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L’ISTMO  DI  SUEZ  E L’ITALIA 


Il  taglio  doiristnio  di  Suez,  la  nuova  importanza 
del  Moditerraneo,  la  grandezza  e la  ricchezza  d’I- 
talia, sono  tre  fenomeni  cosi  connessi  tra  loro  e 
inseparabili,  che  non  può  Tuno  avvenire  senza 
che  l’altro  immancabilmente  il  seguisse.  Il  taglio 
deiristmo,  che  sarà  il  più  grande  avvenimento  del- 
l’età nostra,  a ben  comprenderlo  vuoisi  studiare 
sotto  varii  aspetti;  la  storia,  il  commercio,  l’indu- 
stria, la  politica  sono  le  diverse  facce  d’onde  può 
diversamente  guardarsi,  comutique  misurarsi  non 
possa  giammai.  Non  ostante  le  preoccupazioni  c la 
inc4irta  vicenda  di  guerra  o di  pace,  rallenzionc  del 
mondo  non  ha  perduto  di  vista  questo  gigantesco  pro- 
getto sin  dal  primo  istante  in  che  venne  annunziato. 
Capitalisti  invogliati  dall’aspettativa  di  aiti  guadagni, 
industriali  cui  si  apre  il  campo  di  un  largo  smercio 
e di  nuove  produzioni,  economisti,  uomini  di  arte  o 
di  scienza,  di  diplomazia,  di  politica,  tutti  si  son 
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vólti  ansiosi  verso  rOrienle  ad  osservare  ed  alleii- 
den*  l’inizio,  il  j)ropresso,  ralluaziunc  di  questo 
grandioso  concetto  che  ricorderà  ai  posteri  con  im- 
mensi, incalcolabili  benelkii,  il  secol  noslroernomo 
che  di  tanta  opera  seppe  concepire  il  pmisiero  e 
promuoverne  l’intrapresa. 

Se  romanità  intera  a ragione  tien  dietro  coH’oc- 
chio  e col  desio  aU’andamento  del  progetto  Lesseps, 
l’Italia  non  dovrebbe  rifinire,  dal  riguardarvi,  clu'* 
per  lei  ò quistione  di  vita,  di  prosperità,  di  ricchezza 
o di  nuovo  inaspettato  avvenire.  Mostrare  agli  lUi- 
liani,  che  pur  oggi  haiì  tanto  a dolersi  deH’ingiusti- 
zia  degli  nomini,  come  l’opera  riparatrice  della  na- 
tura verrebbe  loro  per  ventura  in  aiuto  il  giorno  in 
cui  il  pensiero  di  F.esseps  sarà  tradotto  in  fatto, 
ollrechà  dolce  conforto  può  essere  a’  loro  mali,  sarà 
opportuno  alimento  alle  loro  speranze,  incitamento 
ai  loro  sforzi  ed  alla  loro  industria.  E però,  poichò 
fummo  richiesti  dall’ingegnere  Ugo  Calindri  di  far 
precedere  pochi  cenni  all’opera  del  signor  Lesseps, 
mentre  Francesi,  Inglesi  c Alemanni  non  altrimenti 
scrivono  di  si  fatta  materia  che  nelle  loro  partico- 
lari vedute,  credemmo  potere  utilmente  e con  buon 
diritto  riguardarla  anche  noi  dal  lato  nostro,  ed  os- 
servare siccome  storicamente,  economicamente  e 
per  internazionali  rispetti  quanti  altri  e più  che  altri 
l’Italia  avrà  molto  a promettersi  da  cotanta  intra- 
presa, e ben  farebbero  gli  Italiani  a prenderne  cura 
e pensiero. 
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I. 


La  canalizzazione  (lell’islmo  di  Suez,  che  mellcndo 
in  comunicazione  il  Medilerranco  col  mar  Rosso  rac- 
corcia |ier  metà  la  distanza  che  separa  le  Indie  dalle 
principali  contrade  d’Europa,  stringe  in  maggior  con- 
tatto razze  diverse,  diverse  civiltà,  dilTerenti  industrie, 
popoli  numerossimi,  e quasi  accenna  a congiungere  con 
una  diritta  linea  i due  poli  del  mondo;  quest’opera  gi- 
gantesca, a cui  in  ogni  tempo  si  volse  il  pensiero  dei  piii 
grandi  uomini  che  governarono  o visitarono  l’Egitto, 
Scsoslri,  Alessandro,  Cesare,  Napoleone,  Mehemed-Ali, 
non  è più  un  semplice  progetto,  ma  ormai  c un’im- 
presa in  via  di  attuazione. 

Opera  di  tanto  interesse  e di  cosi  olla  importanza 
non  polca  essere  nè  fu  trasandata  daU’anlica  civiltà 
dello  orientali  contrade.  Erodoto,  Strabono,  Diodoro 
Siculo  ci  tramandano  lontane  memorie  di  un  conale  che 
dal  golfo  Arabico  melica  al  Mediterraneo,  cominciato  da 
Dario  e condotto  a termine  sotto  i Tolomei,  e i ruderi, 
che  ì secoli  hanno  rispettato  e che  tuttavia  si  osservano 
in  quelle  terre,  confermano  queste  testimonianze.  Ma 
l’ignoranza  e il  pregiudizio  avendo  fatto  preferire  la 
traccia  indiretta  alla  diretta,  la  imperfezione  dell’arte  e 
le  vicende  di  guerre,  di  conquiste,  di  devastazioni  onde 
quei  paesi  furono  a volta  bersaglio,  impedirono  che 
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quell’opera  e potesse  contrastare  col  tempo  e fccomla 
fosse  (l’ogni  benefico  effetto. 

Non  così  certamente  avverrà  oggi.  Gl’immensi  capi- 
tali di  cui  la  moderna  civiltà  dispone;  gli  istrumenti 
infiniti  dell’arte  nuova^  il  progresso  delle  conoscenze 
fisiche,  meccaniche,  idrauliche;  raccorgimento  con  cui 
venne  preferito  il  canale  diretto  tra  Pelusio  e Suez,  più 
breve,  più  economico  e più  facile  all’esecuzione;  e la 
scienza,  che  ha  tolto  via  l’erronea  paura  della  supposta 
differenza  di  livello  tra  l’uno  e l’altro  mare,  ci  assicu- 
rano che  quest’opera  colossale  non  troverà  difficoltà  che 
di  leggieri  non  abbia  a vincere,  nè  sorprendente  effetto 
ohe  non  possa  promcttei-si.  Sarà  essa  il  suggello  alla 
grandezza  delle  intraprese  del  secolo  deciinonono,  e 
l’inizio  di  un  nuovo  avviamento  alle  industrie,  alla  ci- 
viltà e alla  potenza  delle  nazioni. 

Vi  sono  di  quei  progetti  che  appena  annunziati  col- 
piscono le  menti,  trascinano  le  volontà,  e impongono 
all’universale  si  fattamente,  da  rendere  la  loro  attua- 
zione un  bisogno,  una  necessità  del  tempo.  Il  progetto 
del  signor  Lesseps  è di  quel  numero  uno.  Di  già  la 
concessione  a lui  fatta  dal  viceré  di  Egitto  richiama  le 
cooperazioni  delle  intelligenze  e dei  governi  d’Europa. 
Una  commissione  di  sommi  ingegneri  approdava  non  ha 
guari  a quelle  rive  orientali  per  vei  iticarnc  le  basi,  vi- 
sitava quei  luoghi,  ne  ritornava  colla  certezza  della 
facile  attuazione  e della  sicura  riuscita  di  tanta  opera, 
cd  oramai  i capitali  universi  non  aspettano  che  l’invito 
per  correre  ad  una  intrapresa  che  potrà  mutare  la  lìsn- 
nomia  del  mondo,  e moltiplicarne  le  ricchezze  e i com- 
merci. 
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Il  mare,  eome  il  sangue  negli  animali,  è il  gran  vei- 
colo del  globo  per  cui  la  ricchezza,  la  civiltà,  la  vita  si 
è sparsa  per  l’universo:  la  inversione  dei  commerci 
marittimi  fu  sempre  l'origine  di  grandi  mutamenti  nelle 
cose  del  mondo.  La  spedizione  degli  Argonauti , e i 
viaggi  alle  colonne  di  Ercole,  dieron  le  mosse  alla  po- 
tenza commerciale  de’  Greci  e dei  Fenicii,  e fecero  del 
bacino  del  Mediterraneo  la  culla  delle  industrie,  delle 
ricchezze  e della  (irisca  civiltà.  11  passaggio  del  CTpo 
di  Buona-Speranza  e la  scopcHa  deH’America,  in  epoche 
più  vicine , segnarono  il  principio  della  floridezza  del 
nord  e deH’óccidenlc  di  Europa.  Ma  tanto  nelle  epoche 
remote  che  nelle  moderne  il  commercio  dell’Asia  fu 
sempre  il  pnncipale  commercio  del  inondo.  Col  com- 
mercio dell’lndic,  per  il  mare  Rosso,  arricchironsi  i 
Sirii,  i Fenicii,  gli  Egiziani,  gli  Arabi;  la  potenza  degli 
imperi  di  Assiria,  di  Babilonia  c la  opulenza  di  Ninive  è 
dovuta  a quel  commercio.  Quel  commercio  spingea  Xerse 
a contrastare  ai  Greci  la  dominazione  del  mar  Nero. 
Quello  invogliava  Alessandro  alle  sue  sterminate  con- 
quiste; facea  la  grandezza  de’ Cartaginesi  e conducea 
poscia  i Romani  sul  Ponto  Eusino.  ' 

E ciò  quanto  alla  civiltà  antica  ; di  mezzo  poi  alle 
barbariche  invasioni  del  medio-evo,  i resti  della  civiltà 
greco-latina,  ricoverati  nelle  estreme  punte  della  peni- 
sola del  Mediterraneo  col  conservare  i traflìchi  c le 
commerciali  relazioni  coi  popoli  dell’Asia  e dell’Oriente, 
conservarono  parimenti  i germi  del  nuovo  incivilimento 
e della  nuova  vita  industriale  dell’Europa.  Noti  sono  i 
commerci  dei  Genovesi,  dei  Fiorentini,  dei  Veneziani 
nel  mar  Nero,  le  loro  fattorie,  i loro  stabilimenti  in 
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tulle  le  cesie  (lell’Asia,  le  loro  carovane  die  allraver- 
sarono  i dcserli  per  riporlare  le  preziose  merci  delle 
asiatiche  repioni,  e la  vita,  inclà  militare  c politica, 
metà  commerciante  dcpli  Italiani  di  quei  tempi. 

Firenze  sola  ebbe  51  case  in  Levante;  fra  Giovanni 
di  Fiano-Garpino  e Bartolomeo  da  Greniona  viappiarono 
nell’Asia  centrale  c facean  tesoro  di  copnizioni  utili  al 
traffico,  e lino  alla  Cina  Marco  Polo  spinpoa  le  sue  pe- 
regrinazioni. Quindi  venne  la  potenza  delle  repubbliche 
italiane,  la  loro  missione  fn  una  missione  di  commercio 
e di  civili^;  e bene  radeinpirono.  Foco  dijioi  l’espan- 
sione della  barbarie  musulmana  minacciava  questa  vita 
dd  .Mediterraneo.  Le  delizie  e le  ricchezze  dell’Asia, 
parlando  airimmaginazione  dei  Crociali  di  unità  al  sen- 
timento rclipioso,  riversavano  mezz’Kuropa  suirOrienle. 
E le  repubbliche  italiane  che  vi  prendiian  parte  non 
dimenticavano  di  assicurarsi  in  quelle  repioni  vasti  e 
considerevoli  possedimenti.  La  bandiera  di  Venezia  fu 
vista  sventolare  sulle  torri  di  Costantinopoli,  e i Geno- 
vesi ebbero  stanza  a Chio,  a Calata,  e lino  a Kalfa  nella 
Crimea. 

Pure  qui  si  fermava  il  moto  della  corrente  occiden- 
tale ; dopo  non  guari  Maometto  II  conquistava  Co- 
stantinoiioli,  le  coste  dcU’.\sia  venivano  in  potere  dei 
Musulmani;  le  devastazioni  di  una  guerra  barbarica 
distruggevano  le  opere  delle  industrie  c spezzavano  le 
comunicazioni  dei  commerci,  i corsari  infestavano  i 
mari,  c l’onda  deH’incivilimento,  ricacciata  dairOricnte, 
era  quasi  obbligata  a riversarsi  indietro  e ripiegare  agli 
estremi  confini  dell’Occidente.  < 

Quindi  il  commercio  coH’Atìiu,  sbarrato  nell’antico  suo 


Digitized  by  Google 


l.’lSTMO  DI  SUEZ  E u’iTALIA. 


XV 


corso,  cercava  nuova  strada  ni  suoi  sbocchi  ; nella  dif- 
Ccollà  di  giungere  alle  Indie  per  l'Orienle,  Colombo  si 
avvisava  di  approdarvi  dal  lato  occidentale,  e,  traver- 
salo l’Atlantico,  invece  delle  Indie  scopriva  l’Anierica; 
in  quella  che  Vasco  de  Gama , sorpassato  il  Capo  delle 
Tempeste,  apriva  un  ignoto  cammino  che  veramente 
alle  Indie  conducesse.  Cosi  il  commercio  si  retroverte, 
e la  riccliczza  c la  civiltà  lo  sieguono  nel  nuovo  avvia- 
mento. Gli  Stati  occidentali  d’Kuropa  trovandosi  per 
naturale  condizione  su  quella  strada,  ne  |)rorittavano. 
Mentre  l’Italia  iìnila  la  sua  missione  addormcntavasi  e 
si  traeva  indietro  dalla  scena  del  mondo,  il  Purlogullo, 
la  Spagna,  l'Olanda,  l’ Inghilterra  e la  Francia  cbiu- 
•leano  nelle  loro  mani  il  commercio  delle  Indie  c del- 
TAinerica,  colle  istituzioni  di  grosse  compagnie  si  fa- 
ceano  animosi  ad  incontrare  gli  inforlunii  <li  un  nuovo 
traflicu;  rermavano  i loro  stabilimenti  e le  loro  colonie 
su  lincile  ignote  contrade;  e col  commei-cio  ac(]uista- 
vano  ricchezza,  industria  e libertà,  e la  missione  del- 
rincivilunento  a loro  si  trasferiva. 

.Ma  per  legge  di  natura,  ai  llussi  succedono  i rillussì, 
il  pendolo  è destinalo  a oscillare,  e forec  il  giorno  di 
un’altra  inversione  non  è lontano,  il  giro  c vicino  a 
compii'si  ; la  corrente  occidentale,  circuito  il  continente 
americano,  è giunta  per  contraria  strada  al  Giappone, 
alla  Gina,  alle  Imlie,  c continuando  ancora,  rientra  nel 
golfo  Persico  e nel  mar  Rosso,  c va  ad  urlare  neirislmo 
di  Suez,  e l’istmo  si  spezzerà.  L’industria  del  .secolo  xix 
è.  chiamala  a riaprire  quesl’antica  strada. 

Mentre  la  guerra  fa  volgere  gli  sguardi  a quelle  con- 
trade, c rimpero  musulmano,  minacciato  daU’invasionc 
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russa  colla  conquista , e dalla  difesa  occidentale  colla 
civiltà,  si  scompone  e cade  in  isfacelo  per  opera  non 
meno  degli  amici  che  dei  nomici,  gli  Slavi  del  Nord  e 
le  razze  latina  e teutonica  incontrandosi  in  quelle  re- 
gioni, 0 sia  che  si  combaltano  o si  collegllino,  non  sono 
che  ciechi  istrumenti  di  una  forza  suprema  che  si  ride  dei 
loro  calcoli  di  egoismo  e della  loro  mostruosa  politica , 
c li  Irascina  a’  suoi  intenti;  ed  eglino,  senza  volerlo  c 
senza  avvedersene,  travagliano  a ricondurre  il  liume 
dei  commerci  e della  civiltà  sull’antico  letto.  .Mentre 
essi  si  scannano,  lo  s|)irito  intraprendente  del  secolo 
studia  su  quelle  terre  le  sue  nuove  con(|uiste  paciliche 
delle  industrie  e dei  commerci.  La  navigazione  del  Ua- 
niibio  e il  loglio  deirislmo  di  Suez  son  le  sue  preoccu- 
pazioni; e quando  il  fumo  delle  battaglie  sarà  dissipato 
e disperso,  si  vedranno  sorgere  le  opere  deirarle  du- 
rature ed  immortali  ; le  nazionalità  riappariranno  con 
nuove  relazioni  di  commerci  e di  politiche  iiinucnzc.  Il 
Mediterraneo  tornerà  ad  essere  il  gran  lago  nel  cuore 
del  mondo  civile;  e l’Italia  si  sveglierà  come  la  far- 
falla, dopo  il  sonno  della  larva,  dispiegando  al  sole  le 
sue  ali  dorate. 
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La  uuiializzuzione  deiristmo  di  Sue/,  uccom|ia^mala 
da  una  strada  fenala,  alla  (|iialc  gli  Inglesi  lian  di  già 
messo  inano  e condotta  a hnon  lermìne,  è tale  rivolu- 
zione geografica  di  cui  le  conseguenze  mal  si  possono 
misurare  o prevedere.  Pure  se  colla  scorta  del  passalo  e 
colla  guida  della  scienza  ci  è dato  di  leggere  iieiravve- 
nire,  ci  proveremo  alla  meglio  d’indagare  quali  saranno 
probabilmente  per  rilalia  i risullali  di  tanto  avveni- 
mento; e al  tempo  stesso  crediamo  far  cosa  utile  accen- 
nando a quei  provvedimenti  die  potrebbero  metterla  in 
grado  di  trarre  tutto  il  piofitto  dalla  nuova  posizione 
nella  quale  la  Providenza  la  chiama. 

il  commercio  che  al  presente  si  fa  coi  vasti  bacini 
che  si  estendono  al  di  là  del  Capo  di  Buona-Speranza 
c del  Capo  Horn,  consultando  i calcoli  del  Mac-Cullocli 
e di  M.  Anderson,  c rapportandoli  al  progressivo  au- 
mento die  negli  anni  seguenti  ha  ricevuto  il  tralTicu  di 
(|uellc  contrade,  puote,  senza  timore  di  esagerazione, 
stimarsi  per  più  che  due  milioni  di  tonnellate  in  mer- 
canzie, aventi  il  valore  di  oltre  due  bilioni  di  franchi. 

K un  fallo  che  l’osperienza  lutto  giorno  rivela , che 
la  rapidità  e l’economia  dei  mezzi  di  trasporlo  molti- 
plica in  un  modo  maraviglioso  i IrafTichi  e i commerci. 
Ora  se  allo  sviluppo  sempre  crescente  della  navigazione 
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a vapore  si  unisce  il  taplio  dell’istmo  di  Suez,  che  ab- 
brevia di  n)elà  il  cammino  delle  Indie,  le  relazioni  com- 
merciali con  quei  paesi , le  nuove  comunicazioni  colle 
coste  dell’Africa,  e lo  incremento  della  vita  industriale 
di  quelle  regioni  non  ancora  sfruttale,  dovranno  por- 
tare il  commercio  orientale  a tal  cifra  che  sorpassi  ogni 
umana  immagiuazione. 

il  mar  llosso,  divenulo  una  delle  principali  strade  del 
movimento  commerciale,  mctteià  l’Kuropa  in  coniano 
giornaliero  c direno  con  l’Abissinia,  il  Yemen,  l’IIegiaz, 
Moscata  c le  coste  d’Afriea;  paesi  ricchissimi  in  caffè, 
gomma  arabica,  cera,  pelli,  avorio,  lane,  indaco  ed  altri 
prodotti.  NcH’Abissiuia  il  bestiame  si  \Tude  a bassissimo 
prezzo;  estese  foreste  danno  jirezioso  legno  di  costru- 
zione; miniere  di  zolfo  e di  piombo  si  trovano  lungo  le 
coste  del  mar  Rosso,  c marmi,  e porfidi,  e gemme,  c 
profumi,  ed  ogni  derrata  che  il  lusso  o l’arte  potesse 
desiderare. 

E quando  (picsle  ricche  contrade  e le  Indie  e lo  Cina 
0 il  (ìiappone  e le  mollissime  e feraci  isole  dcH’Oceania 
si  avvicineranno  per  più  di  3,000  leghe  (chil.  13,332) 
alle  contrade  del  Nord  di  Europa,  e per  3,400  (chi- 
lometri 15,110)  ai  porti  del  Mediterraneo;  qiianto  e 
quale  sia  per  essere  il  commercio  che  verrà  ad  atti- 
varsi, ognuno  sei  pensi.  Ma  di  questo  commercio  che 
con  probabilità  dee  ripartirsi  fra  tutto  le  nazioni,  chi 
trarrà  naturalmente  maggior  parte?  chi  è nella  migliore 
condizione  per  profittare  di  tanta  rivoluzione  marittima? 
A queste  domande  non  esitiamo  un  momento  a rispon- 
dere, che  sopra  tulli  avrà  a vantaggiarne  l’Italia. 

Se  il  passato  è buono  ammaestramento  per  l'avvenire. 
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facendoci  a riguardare  ciò  che  avvenne  nel  secolo  xv, 
al  momento  in  cui  il  commercio  s’incamminava  per  la 
nuova  strada  del  Capo,  scorgeremo  che  primi  a s(»eri- 
mentarnc  tulli  i hencficii  furono  gli  Siali  che  primi 
trovaronsi  su  ciucila  via  ; furono  i l'ortoghesi  e gli  Spa- 
gnuoli,  che  per  loro  maggioie  vicinanza  raccolsero  i 
li  ullichi  di  c|uei  mai  i ; indi  via  via  c|ucl  henelìcio  venne 
estendendosi  alla  Francia , airOlanda  e poi  airinghil- 
lena.  Pare  che  il  commercio  non  ahhia  fallo  che 
costeggiare  la  riviera  deU’Allanlico  dal  Sud  al  Nord,  in 
ordine  di  successivo  sviluppo  secondo  la  maggior  lon- 
tananza. Ma  ringhillerra  poi  ebbe  a prolìllarne  sopra 
ogni  altra  nazione  si  per  la  sua  abile  ed  estesa  colo- 
nizzazione, come  per  la  sua  posizione  al  lutto  insulare 
e marittima.  L’Inghilterra  divenne  quasi  il  punto  per 
cui  il  coinnuuTio  delle  Indie  e deH’America  si  riversava 
nel  Nord  e di  là  al  centro  d’Europa.  In  questo  proce- 
dere della  prosperità  commerciale,  chi  hen  vi  riguarda, 
di  leggieri  si  accorge  che  le  cause  ond’essa  è caduta  in 
sorte  ad  alcuni  popoli  in  preferenza  di  altri,  passando 
cosi  da  una  in  un’altra  nazione,  principalmente  ridu- 
consi  a queste:  in  prima,  l'andazzo  del  commercio  de- 
terminalo dalla  gcogralica  posizione  c dal  trovarsi  sulla 
linea  del  suo  naturale  corso;  in  secondo,  dairatliludine 
industriale  e dallo  abitudini  marittime  del  popolo;  per 
terzo,  dalla  quantità  dei  prodotti  proprii  da  mettere  in 
mercato,  e dei  prodotti  stranieri  di  cui  si  abbisogna  ; 
ed  in  ultimo  dalla  maggiore  economia  tanto  delle  co- 
struzioni navali,  che  delle  spese  c della  vita  marittima; 
insomma,  daU’economia  della  navigazione. 

L’Inghilterra  superò  tutti  gli  altri  Stati  nei  suoi' svi- 
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luppi  mariUinii,  perchè  in  sommo  grado  riuniva  tulle 
queste  condizioni,  e però  la  sua  marina  6 a un  di  presso 
la  metà  della  marina  del  mondo.  L’America  venne  oggi 
a coniraslare  (jucsto  primato  aH’lngliilterra  giusto  per 
ijuesla  causa  stessa;  sua  posizione  in  mezzo  a due  mari, 
estensione  delle  sue  coste,  sua  etlucazione  industriale  e 
niaritlima,  e principalmente  sue  esireme  economie  nelle 
costruzioni  c nelle  spese. 

Ora,  supponete  che  sia  canalizzato  l’istmo  di  Suez, 
c veggiamo  qual  altro  popolo,  qual  altra  nazione,  sotto 
questi  riguardi,  possa  mai  presentarsi  in  condizioni 
ugualmente  felici  come  l’Italia.  Supponete  il  commercio 
deU’America  occidentale  e delle  regioni  australi  che 
traversando  il  golfo  Arahico  c raccogliendo  i prodotti 
africani  si  scarichi  nel  Mediterraneo  per  spandersi  nel- 
l’Europa intera  : volere  o non  volere,  (piella  corrente 
commerciale  non  viene  ad  incontrale  sulla  sua  corsa 
per  prime  che  l’Italia  c la  Grecia,  due  nazioni  ugual- 
mente navigatrici.  Ma  la  Grecia  ha  poca  vita  industriale, 
ristretta  popolazione,  ditlìcoltà  e scarsezza  di  comuni- 
cazioni colla  rimanente  Euro[)a;  l’Italia  airinconlro,con 
una  popolazione  di  20,000,000,  di  cui  più  centinaia  di 
migliaia  sono  uomini  di  mare,  con  un  litorale  che  si 
estende  per  3,326  chilometri con  una  marina  che, 
sebbene  inferiore  alla  marina  inglese  per  tonnellaggio, 
.e  si  avvicina  per  numero  di  legni;  l’Italia  in  comuni- 
cazione col  nocciolo  dell’Europa,  mentre  per  la  dirama- 
zione delle  sue  strade  ferrale  va  ad  unirsi  colla  Francia 
da  un  lato,  C colla  Svizzera  e colla  Germania  dall’altro, 
scende  nel  Mediterraneo  proprio  come  un  braccio  di- 
steso per  afferrare  e stringere  in  pugno  quanto  di  com 
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mercio  e di  Irafilco  dovrà  slioccare  nel  eanale  di  Suez. 
Anello  neiripolesi  clic  il  dominio  de’  mari  con(inuasi<e 
a rimanere  nelle  mani  defili  Infclesi,  dei  Francesi,  degli 
Olandesi,  ecc.,  naturalmente  lutti  questi  popoli  naviga- 
tori verreliliero  nelle  loro  corse  ad  incontrarsi  inqualctie 
porto  italiano,  e l’Italia  sareblie  l’indispensabile  luogo  di 
deposito,  e reinporio  di  tutte  (|uelle  mercanzie,  e i suoi 
numerosi  porti  diverrebbero  il  ricovero  d’ogni  navi- 
glio, e le  ^ue  città  darebbero  stanza  e riparo  a lutti  i 
commerci  del  mondo.  Se  qui  si  fermasse  il  beneficio, 
sarebbe  por  se  stesso  un  gran  die  : la  vita  industriile 
della  Penisola,  il  valore  dei  suoi  prodotti,  il  movimento 
delle  sue  strade  ne  sarebbe  centuplicato;  ma  che  si 
fermi,  é impossibile. 

In  si  felice  posizione,  lo  spirilo  navigatore  e intra- 
prendente dei  marini  d’Italia,  vistasi  aperta  un’immensa 
carriera  alle  speculazioni  mariltime,  vi  si  slancerebbe 
ili  certo.  K come  no’?  I legni  della  Penisola  non  avreb- 
bero che  a spiegar  le  vele  per  spingersi  nel  canale  afri- 
cano, e per  esso  giungere  alle  Indie  c all’orxidente 
d’America;  mentre  oggi  pochi  degli  Italiani,  attesa  la 
difficoltà  (leU’uscila  di  Gibiltei  ra  e la  estrema  lunghezza 
per  loro  del  viaggio  al  Capo,  frequentano  quelle  con- 
trade; quando  invece  di  essere  [liù  lontani,  saranno  a 
quei  paesi  più  vicini , chi  jiolrà  ritenerli  dal  concor- 
rere a tali  avventurose  mariltime  intraprese?  Agli  Ita- 
liani non  mancano  le  foreste  che  diano  abbondante  le- 
gname per  la  costruzione  dei  loro  navigli,  nè  la  canape, 
né  la  pece,  nè  il  catrame,  nè  il  rame,  né  il  ferro,  nè 
quanto  altro  occorre  alle  costruzioni  navali;  chè  ben  la 
Penisola  abbonda  di  tali  prodotti.  Non  mancano  i ma- 
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rinai,  di  cui  l'estensione  delle  coste  italiane  c la  pesca 
dei  suoi  mari  è un  inesaurihile  semenzaio;  non  Tardi- 
mento  c Taltiludine  navigatrice,  cliè  figli  del  mare  sono 
i Veneziani,  i tìenovesi,  i Livornesi,  i Siciliani.  La  vita 
del  bastimento  è pei  nostri  una  vita  a buon  mercato; 
le  economie  della  nostra  marina  se  non  sorpassano 
eguagliano  o possono  eguagliare  (|uelle  di  qualunque 
altra.  E poi  l’Italia  ha  suoi  prodotti  moltiplici,  svariati 
da  mettere  in  commercio,  c bisogni  di  civiltà  e d’in- 
dustria infiniti  che  chiedono  i prodotti  altrui.  Di  tal 
che,  a tutto  considerare,  l'Italia  non  manca  di  nessuna 
delle  quattro  condizioni  da  noi  sopra  indicate  per  adire 
l’eredilà  del  nuovo  commercio,  fochi  anni  basterebbero, 
e la  marina  italiana  potrebbe  rivaleggiare  con  qualun- 
que altra  marina.  E i suoi  commerci  non  solamente  prò 
prii,  ma  di  transito  sarebbero  centuplicati,  e coi  com- 
merci le  industrie,  e colle  industrie  la  ricchezza  c la 
potenza  della  nazione. 

Accrescere  e mettere  in  comunicazione  colla  rimanente 
Europa  le  proprie  strade  ferrate;  facilitare  la  produ- 
zione e il  commercio  delle  materie  prime  indispensa- 
bili alla  navigazione;  mettere  in  prospero  stalo  i proprii 
porti;  agevolarne  con  buone  leggi  e savii  provedimenti 
lo  ancoraggio,  la  dimora,  il  disbarco  e lo  imbarco;  c 
crearsi  una  marina  militare  che  facesse  rispettare  la 
bandiera  italiana;  ecco  quanto  bisognerebbe  aH’Italia 
per  ridivenire,  aU’aperlura  del  canale  di  Suez,  la  regina 
del  Mediterraneo. 

Al  Nord  di  questo  mare  e dell’Adriatico,  in  fondo  ai 
due  golfi  dove  la  ferra,  quasi  estrema  barriera,  chiude 
l’onda  marina  e segna  il  termine  alla  navigazione  che 


Digitized  by  Google 


XXlil 


l’istmo  1)1  SL'KZ  K l’itali  A. 

slìoccliercbbc  dal  mar  Rosso,  rinduslria  umana,  per 
consiglio  (Iella  natura  c di  proprio  istinto,  fa  sorgere 
(ine  belle  città  come  due  ninfe  dalle  acque,  Genova  e 
Venezia,  due  magnilici  porli  quivi  son  presti  ad  acco- 
gliere nel  loro  seno  gli  stanchi  naviganti  e le  ricche 
merci,  e due  strade  indi  avviano  al  centro  d’Italia  come 
due  porte  che  mettono  od  un  atrio  comune.  Due  fer- 
rovie che  partendo  da  queste  città  piegassero  l’una  verso 
Francia  e l’altra  per  l’interno  dell’Alemagna,  formerel)- 
l)ero  due  inne.sti  di  comunicazioni  terrestri  sulla  doppia 
via  marittima  del  Mediterraneo  e dcH’Adriatico.  Non 
rimarrebbe  allora  che  congiungere  Venezia  c Genova, 
l’tin  mare  e l’altro  con  una  strada  di  ferro,  e far  scen- 
dere su  questa,  a guisa  di  perpendicolari,  due  simili 
strade  parallele  agli  opposti  versanti  della  lunga  catena 
degli  Appennini  per  dirsi  compita  la  rete  delle  princi- 
pali arterie  del  commercio  d’Italia. 

Son  questi  sogni,  dirà  taluno,  ma  ben  altri  sogni  che 
questi  abbiam  veduto  in  breve  tempo  realizzati  dall’in- 
dustria moderna;  né  crediamo  sognare  quando  reggiamo 
il  progresso  industriale  come  un’onda  che  sgorga  dal 
cielo  riversarsi  sulla  terra  colla  rapidità  e la  potenza 
accelerata  dei  quadrati  delle  distanze  e dei  tempi. 
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L’uomo  che  mula  la  superlìcie  del  inoiulo,  che  spezza 
c separa  un  conliiiciite  ilall’allro  e riunisce  due  Oceani, 
dà  il  più  allo  concello  (leU’umanilà  nella  sua  vera  pos- 
sanza; dominare  la  nalura  coll’opera  deH’arte,  mulare 
la  faccia  del  plolio,  diffondere  dapperlulto  la  vila,  il 
movimenlo,  l’azione,  è la  ()iù  hello  missione  dcH’uma- 
nilà;  in  (|uella  l’umanità  ridiviene  una  famiglia,  anzi 
un  individuo  solo  ; in  essa  i suoi  interessi,  tanto  con- 
trarii e rilulLnnti  per  altro,  si  raccolgono  in  uno,  i li- 
mili che  segnano  i confini  degli  Stati  spariscono.  Quivi 
è l’uomo  che  comhatte  colla  nalui  a;  c l’uomo  non  è il 
tal  popolo  0 il  tale  altro,  non  è il  credente  in  questa  o 
in  quella  fede,  il  partigiano  di  questa  o di  (|uella  opi- 
nione; è la  umanità  intiera. 

Guardale  la  carta  del  nostro  emisfero;  per  una  linea 
che  dal  nonl-esl  si  dii'ige  al  siid-ovesl  traversando  l’.\- 
sia,  TEuropa  e l’.Vfrica,  una  lunga  harriera  di  deserti 
c di  alti  monti  divide  e separa  due  grandi  famiglie  di 
popoli,  due  civiltà,  ilue  storie;  stanno  dall’iino  dei  lati 
i popoli  che  si  specchiano  neirAllanlico  e nel  Medi- 
terraneo  ; dall'altro  quelli  che  si  bagnano  nel  grande 
Oceano:  da  questo  canto  la  civiltà  europea,  dall’altro 
la  civiltà  indo-cinese.  I punti  di  contatto  fra  queste 
due  numerose  famiglie  furono  sempre  il  centro  della 
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vita  deirunianità,  e questi  punti  di  contatto  son  proprio 
al  centro  del  nostro  emisfero,  sono  in  fondo  al  Medi- 
terraneo,  all'oriente  d’Europa,  dove  Europa,  Asia  ed 
Africa  si  danno  il  bacio  di  pace,  e si  tengono  per  mano. 

Qui  solamente  la  provida  natura  aperse  le  vie  a questa 
mistione  deH’umanità  onde  sorgono  le  sue  fisiche  e mo-  ijf 
rali  creazioni:  come  dalla  mistione  e composizione  degli 
elementi  veggiamo  derivarne  le  moltiplici  creazioni  della 
natura  bruta.  Quivi  per  commerciare  e per  combattere 
s’incontrarono  i popoli  nelle  epoche  memorande  della 
storia  ; per  quello  strade  passarono  le  religioni,  le  idee, 
le  ricchezze;  li  sorsero  in  altri  tempi  i grandi  imperi,  le 
città  colossali,  gli  empori!  del  commercio  e della  civiltà. 

Di  questi  punti  il  più  immediato  è l’istmo  di  Suez; 
di  queste  vie,  la  più  facile  è la  via  delle  acque  ; ed  è 
questa  che  oggi  viene  ad  aprisi  e far  concorrenza  alle 
antiche,  lunghe  e malagevoli  strade  per  terra.  Oggi  l’u- 
manità si  avvicina  alla  sua  pei'sonilìcazione  : i monti 
son  forati,  gli  istmi  son  rotti,  il  carro  che  la  conduce 
si  fa  strada  per  tutto  sulla  superfìcie  del  globo,  fìnebé 
il  giorno  non  giunga  in  cui  correrà  le  regioni  deU’aria. 

In  presenza  di  questa  rivelazione  della  solidità  umana 
gli  interessi  egoisti  della  politica  del  tempo  dovrebbero 
tacere,  e pure  non  tacciono  ancora  ; il  taglio  deU’istmo 
di  Suez  è una  delle  presenti  preoccupazioni  degli  uo- 
mini di  Stato,  dei  diplomatici  delle  varie  nazioni  d’Eu- 
ropa. La  Francia  il  desidera,  i suoi  organi  ufììciali  e 
semi-ufììciali  l’appoggiano:  l’Inghilterra  sta  dubbiosa, 
irresoluta  tra  timore  e speranza  ; l’Austria  si  aiuta  a 
prepararsi  la  via,  prima  che  gli  altri  si  avvantaggiassero 
dei  nuovi  commerci;  e l’Italia  aspetta  c desia. 
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Al  congresso  ove  siedono  coloro  che  tengono  nelle 
loro  mani  le  sorti  di  Europa,  fra  le  altre  dovrà  presen- 
tarsi e non  ultima  questa  altissima  discussione  dell’as- 
sicurazione degli  interessi  di  tutti  in  quest’opera  vera- 
mente umanitaria  della  canalizzazione  di  Suez.  E I.,esseps 
è andato  a Parigi  per  questo,  e vedremo  se  fra  le  ire 
di  guerra  e le  lotte  di  irrefrenate  ambizioni,  la  voce 
deU'umanità  industriale  e pacifica  troverà  eco  ed  ascolto. 

La  politica,  per  abuso  di  scaltrezza,  spesso  fa  gli  uo- 
mini bambini.  Che  giovano  queste  preoccupazioni,  queste 
gelosie,  queste  diffidenze  di  fronte  al  cammino  providen- 
zialc  doH’umana  famiglia?  Ben  può  dirsi  che  la  forza 
ha  gettato  la  benda  su  gli  occhi  dei  signori  del  mondo, 
perchè  non  vedono  che  nei  grandi  avvenimenti  dell’u- 
manità si  disperde  e s’annichila  l'arbitraria  possanza 
degli  uomini  c delle  nazioni,  come  un’onda  solitaria  si 
spande  e svanisce  neU’immensità  dell’Oceano. 

1 fatti  della  natura  son  dominati  dalla  legge  della  ne- 
cessità e delle  immancabili  compensazioni  che  per  loro 
stesse  rimettono  l'equilibrio  e l’armonia.  Già  ci  sembra 
vedere  coll’onda  che  viene  dagli  oceani  australi  river- 
sarsi nel  Mediterraneo  il  fiume  del  nuovo  commercio,  e 
la  navigazione  naturalmente  dividersi  in  quattro  bracci, 
e l’uno  volgersi  a dritta,  entrare  nel  mar  Nero  e inter- 
narsi nell’oriente  di  Europa  sulle  acque  del  Danubio  ; 
due  altri  direttamente  costeggiare  le  due  sponde  d’Italia 
suU’Adriatico  e sul  Mediterraneo,  e venire  a Venezia  e a 
Genova;  e il  quarto  piegare  a manca,  approdare  ai  porti 
di  Francia  o passare  per  Gibilterra  per  rimontare  nei 
mari  del  Nord.  Imporre  leggi  a questa  divisione  è impos- 
sibile, combattersi  per  forviarla  è pazzia.  Volete  richia- 
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maria  piuttosto  da  un  canto  che  daU'altro?  agevolatene 
le  vie,  accrescetene  la  sicurezza,  aumentatene  da  quel 
canto  i vantaggi,  e come  un’onda  nel  pendìo  essa  scen- 
derà a quella  volta.  E poi  dove  guadagnano  tutti,  l’avere 
dolore  del  maggior  guadagno  altrui  è stolm  invidia,  è 
privarsi  di  un  bene  per  timore  che  altri  avesse  a par- 
teciparne. 

Nessuna  grande  nazione  avrebbe  naturalmente  a te- 
mere di  questa  concorrenza,  e l’Inghilterra  meno  delle 
altre.  L’Inghilterra  ha  tale  superiorità,  acquistata  per 
l’immensa  massa  dei  suoi  capitali,  pei  progressi  delle 
sue  industrie,  per  l’opera  delle  sue  macchine,  per  le 
abitudini  della  sua  vita  marittima,  che  invocare  la  libertà 
è per  lei  assicurare  il  suo  predominio.  Chi  trovasi  aver 
guadagnato  terreno  può  bene  sfidar  gli  altri  alla  corsa  ; 
il  libero  commercio  sarebbe  per  Tlnghilterra  un  cal- 
colo, se  non  fosse  una  verità  e un  principio  di  comune 
giustizia;  è ringhiltcrra  stessa  che  nel  1834  ha  aboliti 
i privilegi  della  Compagnia  delle  Indie  : è dessa  che  ha 
fatto  la  prima  riforma  daziaria,  spezzando  i legami  del 
sistema  proibitivo  c protezionista;  è l'Inghilterra  che, 
più  d’ogni  altra  nazione,  ha  potuto  convincersi  per  pro- 
pria esperienza  che  fermare  i progressi  altrui  sarebbe 
un  fare  il  proprio  danno.  Che  giovò  all’Inghilterra  l’aver 
distrutta  la  marina  francese,  se  dopo  un  mezzo  secolo 
la  Francia  è tornata  in  mare  con  una  più  possente  ma- 
rina? Che  giovò  all’Inghilterra  l’avere  combattuta  l’e- 
mancipazionc  deH’America,  se  l’America  sorse  suo  mal- 
grado a grande  nazione,  c se  oggi  la  ricchezza  e la 
prosperità  dell’America  sono  divenute  base  e fonda- 
mento della  ricchezza  e della  prosperità  della  Gran 
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Brettagna?  Fatta  libera  e popolosa  rAmerica,  i porti 
inglesi  si  dovettero  ingrandire,  perchè  più  non  basta- 
vano a contenere  i navigli  cbe  facevano  traffico  col 
nuovo  Mondo.  Se  altri  profitterebbe  nella  navigazione, 
ringhilterra  padrona  delle  Indie,  centuplicherebbe  le 
ricchezze  dei  suoi  dominii  e lo  spaccio  dei  suoi  pro- 
dotti. Economicamente,  fare  il  danno  degli  altri , im- 
pedire il  bene  degli  altri,  è fare  il  proprio  male,  impe- 
dire i proprii  progressi  ; economicamente,  il  bene  degli 
altri  non  può  altrimenti  combattersi  cbe  quando  è 
frutto  di  violenza,  di  frode  e di  artifizio,  non  quando  è 
figlio  di  legittimi  e naturali  sviluppi;  economicamente, 
il  taglio  dell’istmo  di  Suez  non  può  trovare  ragionevoli 
ostacoli,  deve  trovare  aiuto  e protezione  dappertutto. 

Ma  sarebbe  ristesse  politicamente?  Gl’interessi  poli- 
tici vogliono  anteporsi  talvolta  agl’interessi  economici. 
L’Inghilterra,  come  dominatrice  delle  Indie,  non  avrebbe 
a temere  per  le  sue  possessioni?  L’accresciuta  impor- 
tanza del  Mediterraneo  non  farebbe  pericolosa  l’impor- 
tanza della  Francia?  Dove  trovar  sicurezza  ed  equilibrio, 
dove?  Nel  risorgimento  industriale  e marittimo  d’Italia. 
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IV. 


Il  taglio  deH’istmo  di  Suez  cambierà  le  condizioni  po- 
litiche e l’equilibrio  del  mondo.  Riconducendo  al  Medi- 
terraneo  la  vita  intemazionale,  quest’impresa,  che  darà 
il  carattere  al  secolo  in  cui  viviamo , muterà  le  rela- 
zioni tra  i popoli,  e all’equilibrio  instabile  e artificiale 
della  diplomazia  sostituirà  l’equilibrio  stabile  della  na- 
tura. Ravvicinare  le  Indie  all’Europa , ora  che  per  le 
nuove  strade  e comunicazioni  aperte  e da  aprirsi  nel- 
l’istmo di  Panama  le  Americhe  sono  ravvicinate  alle 
Indie,  è per  l’Inghilterra  un  bisogno  di  politica  in- 
temazionale, se  non  che  il  timore  che  a questo  passo 
la  spingerebbe  da  un  lato,  ne  la  rattiene  dall’altro. 
Divenuto  il  Mediterraneo  il  gran  lago  del  mondo,  la 
Francia,  come  principale  nazione  di  questo  mare,  cresce 
in  influenza  ed  in  potenza.  La  marina  della  Russia  nel 
mar  Nero  è bruciata;  la  marina  della  Turchia  sarà  ri- 
dotta; l’Austria  non  può,  come  potenza  marittima,  far 
contrapeso  alia  Francia , e l’Inghilterra  , lontana  per 
posizione  da  questo  mare,  mal  potrebbe  tenere  in  mi- 
sura Tingrossamento  della  marina  di  Francia,  che  ha 
tanto  naturale  predominio  nell’Egitto  , che  ha  ricon- 
quistata Tinfluenza  morale  sul  mar  Nero , e che  tiene 
ancora  un  piede  al  centro  d’Italia.  Ecco  il  timore  del- 
l’Inghilterra, giusto  e naturale  se  si  riguarda  l’ordina- 
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mento  politico  e l’artificiale  equilibrio  creato  dal  trattato 
del  1 5 e tuttora  esistente. 

Per  virtù  di  quei  trattati,  anzi  sin  dal  tempo  in  cui 
l’importanza  del  Mediterraneo  fu  stremata  se  non  di- 
strutta dal  passaggio  del  Capo,  l’Austria  come  potenza 
continentale  al  nocciuoln  d’Europa  è stata  il  centro,  il 
perno  dell’equilibrio  europeo.  Sotto  questo  rapporto 
resistenza  deH’Austria  fin  oggi  è stata  nell’interesse  di 
tutti  perchè  si  è ritenuta  nell’interesse  dell’equilibrio; 
rotto  l’Istmo,  questo  centro,  questo  jiunto  non  giova 
più  a mantenere  l’equilibrio,  e dee  per  necessità  di  na- 
tura spostarsi  ; l’Austria  continentale  non  può  fare  equi- 
librio alla  Francia  marittima  nel  Mediterraneo;  l’Austria, 
mezzo  slava,  non  può  infrenare  gli  straripamenti  dello 
slaviSmo  russo  ; la  guerra  presente  non  è stata  clic  il 
preludio,  l’annunzio  di  questo  naturale  spostamento  di 
centro  di  equilibrio,  che  cominciava  a rivelarsi  col 
crescere  dei  commerci  d’Oriente  e del  mar  Nero,  e che 
diventerebbe  evidente  dopo  il  taglio  dell’Istmo. 

L’Inghilterra  quindi  teme  di  (juesta  impresa;  il  suo 
timore  è ben  fondato  finché  dessa  non  si  affida  che  al- 
l’opera artificiale  della  diplomazia.  Ma  lasciamo  che 
l’opera  della  natura  liberamente  proceda  ; e l’equilibrio 
europeo,  il  centro  perduto  nell’.Austria,  lo  troverà  nel- 
l’Italia. 11  risorgimento  industriale  c marittimo  d’Italia 
diverrà  il  punto  d’intersezione  del  nuovo  movimento  del 
mondo;  e l’Italia,  ricca  e potente,  servirà  all’interesse 
di  tutti,  meglio  che  l’Austria  non  abbia  fatto  giammai. 

L’Italia  sarà  l’avanguardia  delle  razze  latine  che 
fermerà  il  cammino  delle  razze  orientali,  come  per 
tanti  secoli  potè  fermarlo  una  volta;  l’Italia,  marit- 
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lima  tra  la  Francia  e Jnghillerra,  farà  contrappeso  al- 
l’una  c all’altra,  e creerà  per  naturale  eijuilibrio  la 
neutralizzazione  del  Mediterraneo,  ben  più  interessante 
al  presente  della  neutralizzazione  del  mar  Nero.  11  ta- 
glio deH’istmo  di  Suez  fa  scendere  la  civiltà  dal  nord 
verso  il  mezzogiorno,  e il  centro  deU’oscillazionc  deve 
seguire  questo  abbassamento  e scendere  ancli’esso  dal- 
l’Austria nella  grande  penisola  del  Mediterraneo.  Far 
dell’Italia  il  campo  delle  loro  guerre  rinascenti  ed  eterne 
di  armi  e di  diplomatiche  influenze,  o far  dell’Italia  ricca 
ed  industriosa  la  forza  equilibrante  del  mondo;  ecco  il 
problema  che  il  taglio  dell’istmo  di  Suez  mette  avanti 
agli  uomini  di  Stato  d’Europa;  che  essi  noi  vedessero 
ancora,  non  farebbe  meraviglia;  tanto  gli  uomini  di 
Stato  son  piccoli  e mediocri  all’età  nostra,  c tante  sono 
le  preoccupazioni  del  'momento , e gl’interessi  indivi- 
duali c di  famiglia  che  tarpano  le  ali  alle  grandi  viste 
della  politica  ! Ma  che  eglino  il  vedessero  o che  no,  i 
grandi  fatti  mondiali,  gli  svolgimenti  inevitabili  della 
natura  non  seguiranno  meno  per  questo  il  loro  corso. 

Impedire  il  taglio  dcU’istmo  di  Suez,  di  quest’impresa 
che  chiude  in  grembo  gl’interessi  dell’umanità  intera  ; 
che  non  costa  che  200,000,000  di  franchi,  mentre  può 
produrre  dei  bilioni;  che  chiama  rattenzione  del  se- 
colo industrioso  e mercantile  per  eccellenza,  noi  potrà 
volontà  d’uomo  o di  nazione,  per  grande  che  sia.  Èia 
necessità  del  tempo  che  la  porta  ; sono  le  inclinazioni 
dell’età  nostra  che  la  fanno  inevitabile  ; è la  Provvidenza 
che  l’avvia,  servendosi  dei  lumi  e delle  tendenze  stesse 
dcll’umanilà. 

.\d  impedire  che  questo  grande  avvenimento  prò- 


XXXII 


l’istmo  di  SUEZ  E L’iTALIA. 


duca  i suoi  efletti,  non  vi  ha  umana  potenza  che  basti. 
Nella  natura  gli  elfetti  si  legano  indissolubilmente  alle 
cause;  se  la  causa  é inevitabile,  gli  efletti  il  saranno 
parimenti.  E la  diplomazia  dei  nostri  giorni,  come  credè 
alla  guerra  dopo  che  la  guerra  avvenne,  e ne  fu  sor- 
presa alla  sprovvista,  vedrà  le  conseguenze  di  questo  gran 
fatto  quando  esse  saranno  non  più  una  predizione,  ma 
una  realtà. 


La  storia , le  previsioni  della  scienza  economica , i 
calcoli  della  politica,  convengono  dunque,  per  quanto  ci 
sembra  di  aver  dimostro,  ad  avvalorare  questa  sentenza 
che  all’avvenire  d’Italia  nuove  e sicure  speranze  sorri- 
dono, per  la  grande  opera  che  va  ad  iniziarsi  ; speranze 
d’immensa  attività  di  commerci,  di  estesi  progressi  in- 
dustriali, di  ricchezza  crescente,  di  marittima  impor- 
tanza e di  novella  esistenza.  Ciò  che  per  gli  altri  popoli 
è mera  quistione  economica,  per  noi  è quistione  di  vita, 
guanti  amano  questa  terra  di  grandi  avvenimenti,  di 
grandi  uomini  e di  grandi  sventure,  c chi  può  non 
amarla  senza  esser  barbaro?  ricorderanno  che  nel  fa- 
vorire si  fatto  progetto  al  bene  deH’umanilà  intera , si 
accompagna  il  rinascere  di  un  paese  che  fu  la  culla 
della  civiltà  moderna,  e può  essere  il  fuoco  della  civiltà 
futura.  Quanti  poi  son  figli  d’Italia  sentiranno,  senza 
che  altri  loro  il  ricordi,  che  nel  concorrere  a questa 
intrapresa  coll’ingegno,  coi  voti,  col  capitale,  io  spirito 
industriale  si  avviva  del  più  elevalo  patriolismo. 


CtOVANNI  InTERDONATO. 


APERTURA  E CANALIZZAZIONE 


DELL’ISTMO  DI  SUEZ 


Apfiire  Urram  gtnhbni 


l. 

Nell'oUobrc  1854  io  parili  per  l'Egillo,  ove  il  nuovo 
viceré  Mohammed-Said,  che  da  venti  anni  ini  onorava  della 
sua  amirizia,  aveva  voluto  graziosamente  invilarmi  a fargli 
visita. 

Non  aveva  io  ricevuto  da  chicchessia  incarico  veruno, 
e solo  in  un  viaggio  fallo  col  principe  da  Alessandria  al 
Cairo  a traverso  il  deserto  della  Libia,  parlammo  per  la 
prima  volta  del  taglio  delfiglmo  di  Suez  ; ed  il  viceré,  pe- 
netrato dei  grandiosi  risultati  deH’intrapresa,  mi  domandò 
una  Memoria  su  tale  argomento. 
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La  possibilità  di  un  canale  d’unione  fra  i due  mari  non 
poteva  esser  dubbia,  poiché  tale  comunicazione  era  stata 
effettuala  e posta  in  esercizio  nei  tempi  faraonici,  sotto  la 
dominazione  dei  Tolomei  e dei  califfi.  Quindi  la  sola  diffi- 
coltà del  problema  riducevasi  alla  scelta  da  fare  fra  l'anda- 
mento diretto  e l’indiretto  ; il  primo  consisteva  nel  tagliare 
l’istmo  che  separa  i due  mari,  con  un  canale  quasi  diretto, 
dal  sud  al  nord,  fra  Suez  c Pclusio  (Tavole  le  II);  il 
secondo  partendo  da  Suez  si  dirigeva  verso  il  Nilo  per  in- 
tersecarlo, e traversando  una  gran  parte  delf  Egitto,  far  capo 
al  porto  d’Alessandria  (Tavola  111);  ciascheduno  di  tali  an- 
damenti aveva  autorità  considerevoli  in  favor  suo. 

La  prima  risoluzione  da  prendere  era  dunque  quella  di 
decidere  fra  questi  due  sistemi  quale  presentasse  maggior 
facilità  all’esecuzione,  ed  i più  grandi  vantaggi  per  lo  svi- 
luppo e la  rapidità  della  navigazione. 

Quanto  ai  risultati  finanziarii , commerciali  c politici 
della  operazione  per  tutti  i paesi  d’Europa  e per  l’.\me- 
rica  del  Nord,  essi  possono  essere  riassunti  in  una  cifra 
significativa. 

Sopra  un  adequato  di  5,000  a 0,000  leghe  geogra- 
fiche (chilometri  22,225  a chilometri  20,670),  la  strada 
commerciale  fra  l’Occidente  e l’Oriente  si  troverebbe  ab- 
breviata ragguagliatamente  di  circa  3,000  leghe  ( i 3,335 
chilometri)  (a). 

(u)  Trovatisi  le  lince  di  navigazione  nella  Tavola  IV,  c le  loro  lunghezze 
nell’annesso  Documento  t , di  cui  alla  nota  (»)  deiraiilore.  {Molti  dfl  Trad.  ) 
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I prodotti  del  canale  copriranno  le  spese  della  intrapresa 
e daranno  profitti  snfticienti? 

Si  poò  calcolare  senza  esagerazione , che  la  navigazione 
dell’Europa  c dell’America  col  mare  delle  Indie  rappre- 
senterà innanzi  la  ultimazione  del  canale  6,000,000  di 
tonnellate  per  anno.  In  luogo  di  raddoppiare  o triplicare 
questa  cilra,  come  si  pratica  comunemente  quando  si  tratta 
di  perfezionare  o abbreviare  una  via  di  comunicazione, 
basta  applicarne  soltanto  la  metà  al  passaggio  pel  canale 
di  Suez. 

Quindi: 

Possibilità  dell’esecuzione,  interesse  di  lutti  i popoli  na- 
vigatori, progresso  del  commercio  e della  civilizzazione, 
facile  realizzazione  del  capitale  necessario  alla  ultimazione 
dei  lavori  in  causa  della  vantaggiosa  c larga  rimunerazione 
di  esso  : tutto  si  riuniva  per  rendere  l’apertura  dell’istmo 
di  Suez  degna  della  sollecitudine  del  principe  illuminato 
che  governa  l’EgiUo.  Ciò  è quanto  procurai  far  risultare 
nella  Memoria  che  presentai  a S.  A.  Moliaimned-Said  (ff). 

II. 

II  principe,  avendo  approvate  le  mie  proposizioni,  emanò 
un  firmano  (b),  che  comunicò  ai  consoli  generali  delle  po- 
tenze estere  presso  di  lui  accreditati. 

(o)  DorlimenU)  N"  1. 

(¥)  DoeumcntA  2. 
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Quel  firmano  mi  accorda  la  facollà  esclusiva  di  rosli- 
luìrc  una  Compagnia  foniiafa  da  capilalisli  dr  tulle  le  na- 
zioni, avente  per  oggetto  il  taglio  dell'istmo  e l'esercizio  di 
un  canale  fra  i due  mari  (Mediterraneo  e Rosso),  sotto  il 
nome  di  Compagnia  vnivertalc  del  canale  marittimo  di 
Suez. 

Gli  oneri  della  Compagnia  sono  : 

1*  L'intrapresa  a sue  spese  di  tutti  i lavori  di  co- 
struzione ; 

2“  Il  pagamento  della  indennità  dovuta  ad  ogni  par- 
ticolare espropriato  in  causa  d'utilità  pubblica; 

3*  L'obbligo  di  prelevare  il  15  per  •/*  sui  benefìcii 
netti  a profitto  del  tesoro  egiziano,  e il  10  per  ®/o  a van- 
taggio dei  fondatori  della  Compagnia  ; 

4®  Il  diritto  per  il  Governo  egiziano  di  approvare  le 
tariffe  di  passaggio,  stabilite  dalla  Compagnia,  come  i suoi 
statuti  ; 

5®  La  stipulazione  formale  di  mantenere  nelle  tariffe 
una  uguaglianza  assoluta  fra  le  bandiere  di  tutte  le  nazioni, 
e l'interdizione  d'accordare  vanta^^i  particolari  a profitto 
esclusivo  di  veruna  fra  esse. 

I vantaggi  che  il  firmano  accorda  alla  Compagnia  sono  : 

1®  La  concessione  del  canale  fra  i due  mari  per  99 
anni,  a contare  dal  giorno  della  sua  apertura  alla  navi- 
gazione ; 

2®  La  concessione  gratuita  di  tutti  i terreni  necessarii 
alla  costruzione  del  canale  appartenenti  al  pubblico  dema- 
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nio,  i quali  formano  la  <|ua»i  lolalità  di  quelli  sui  quali  i 
lavori  debbono  essere  eseguili  ; 

- 3*  La  ripartizione  fra  gli  azionisti  del  75  per  "/,  sui 
boneTicii  netti; 

La  concessione  gjatuila  di  tutte  le  pubbliche  pro- 
prìcti  terriere  al  presente  incolte,  che  sarebbero  irrigate  e 
coltivate  a spese  o |ier  le  cure  della  Compagnia,  col  mezzo 
di  un  canale  d'irrigazione  derivalo  dal  Nilo  ; 

5”  Un  canone  da  determinare  per  unità  di  misura  di 
terra  (feddan  — metri  quadrali  4,000,  o ettari  0,  i)  a 
carico  dei  proprielarii  che  vorranno  fare  irrigare  i loro 
terreni  dalle  acque  dei  canali  appartenenti  alla  Compapia  ; 

0°  La  facoltà  di  estrarre  gratuitamente,  e senza  pa- 
gare alcun  diritto , dalle  miniere  e cave  di  pubblico  domi- 
nio, tutti  i materiali  necessarii  al  canale  e alle  costruzioni 
che  ne  dipenderanno  ; 

7”  La  libera  entrata  di  tutte  le  macchine  e di  tutti  i 
materiali  che  la  Compagnia  farà  venire  dell’estero  per  la 
efifettuaziono  della  concessione  avuta  ; 

8”  Una  indennità  da  determinare  alla  line  del  privi- 
legio, col  mezzo  di  arbitri  amichevoli,  per  il  prezzo  dell'ab- 
bandono  del  suo  materiale  e degli  oggetti  mobiliari;  c 

0°  la  fine  l'impegno  solenne  preso  dal  viceré  {)ei 
suo  buono  e leale  concorso,  come  per  quello  di  tutti  i fun- 
zionarii  dell’Egitto,  |tcr  facilitare  l'intrapresa  c l’esercizio 
della  concessione. 

Il  tirmauo  del  viceré  presentava  cosi  forlunalainenle  il 
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carattere  d'iniziativa,  d'iinparzialilà  c-d'uUIilà  QuiTersate , 
che  solo  poteva  assicurare  il  successo  delfintrapresa. 

Esso  poneva  la  nuova  via  di  comunicazione  fra  i due  emi- 
sferi ili  eguale  possesso  di  tutti  i popoli,  tutti  i capitali 
erano  chiamali  a dividere  gli  onori  ed  i vantaggi  deH'intra- 
prcsa,  e veruno  era  il  privilegiato. 


Fatto  un  primo  passo,  diveniva  urgente  procedere  al  co- 
mmciamcnlo  della  esecuzione,  c però  S,  A.  ordinò  di  re- 
carmi sui  luoghi  a presiedere  la  esplorazione  dell'istmo  « 
onde  completare  gli  studii  già  fatti  con  un  nuovo  esame  del 
terreno. 

Ulte  ingegneri  furono  designati  per  questo  lavoro  d’arte, 
l'uno  c l'altro  conosciuti  nel  mondo  scientifico  per  i più 
grandi  lavori  idraulici  che  hanno  eseguito  nel  moderno 
Egitto,  c le  persone  istruite  in  tali  materie  hanno  già  com- 
preso essere  dessi  i signori  Linanl-Bey  e Mongel-Bey.  Una 
siffatta  ispezione  locale  veune  clfeltuata  in  decembre  1 854 
e gennaio  1855. 

Uopo  averne  reso  conto  al  viceré,  era  giunto  il  momento 
di  studiare  praticamente  c profondamente  i vantaggi  e gli 
inconvenienti  dei  due  andamenti,  diretto  e indiretto,  assieme 
ai  problemi  relativi.  Una  tale  missione  venne  naturalmente 
affidala  ai  due  sullodali  ingegneri,  i quali  si  pronunciarono 
in  favore  dell'andamento  diretto  (Tavole  I e II).  Da  sua  parte 
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il  viceré  che,  |>ei'  inaluri  sludii  e conoscenze  vastissime 
ncH'arle  nautica  era  all'altezza  della  quìslione,  riconobbe 
che  l'andamento  diretto  solo  offeriva  alla  navigazione  mon- 
diale le  largite  soddisrazioui  che  desiderava  darle,  e perciò 
m'incaricò  fonine  in  questo  senso  le  istruzioni  ai  di  lui 
ingegneri  (a). 

I signori  Linant-Bey  o Mougel-Bey  ultimarono  in  marzo 
il  loro  progetto-preventivo,  nel  quale  erano  discusse  c ri- 
solute tutte  le  quìstioni  che  loro  erano  stale  proposte.  Un 
tale  documento  è l'allegato  importante  di  questa  pubblica- 
zione, la  quale  lia  prìncipahaente  in  mira  di  richiamare  sulla 
canalizzazione  dell'istmo  l'attenzione  e la  discussione  degli 
scienziati,  fonnando  sino  da  ora  la  base  della  operazione  da 
intraprendere  (h). 

Credo  doverne  dar  qui  un'analisi  dettagliala. 

L'istmo  di  Suez  è una  stretta  lingua  di  terra  di  cui  i 
punti  estremi  sono  Pelusio  e Snez  (Tavole  I e 11).  Essa 
forma  in  uno  spazio  di  80  leghe  (cliilomeiri  133,35),  una 
depressione  longitudinale  risultante  dalla  intersecazione  delle 
due  pianure  insensibilmente  inclinate,  discendente  l'una  dal- 
l'EgiUo,  e l'altra  dalle  prime  colline  dell'Asia.  Sembra  che 
la  stessa  natura  abbia  tracciato  in  questa  linea  la  comuni- 
cazione fra  i due  mari.  ' < 

Lo  stalo  geologico  dei  terrene  dà  a pensare  ohe  nei 
tempi  primitivi  il  mare  coprisse  la  vallala  dell'istmo,  mentre 

r 

(«)  Dooinionto  N»  3. 

(b]  Dorunietilu  K*  l. 
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in  fallo  vi  si  trovano  vasti  bacini  marini,  di  cui  il  principale 
è chiamato  Laghi  Amari,  il  quale  conserva  le  traccic  evi- 
denti di  essere  stato  occupate  dalle  acque  del  mare. 

^ Questo  bacino  e l’altro  del  la^o  Timsah  offrono  senza 
dubbio  aicnno  il  più  polente  soccorso  allo  stabiKmenlo  e 
all’esercizio  del  canale. 

I laghi  amari  gli  forniscono  primieramente  un  passaggio 
naturale  tutto  scavalo,  e un  serluiloio  di  330,000,000  di 
metri  quadrati  di  superlìcie  (1)  per  la  sua  alimentazione. 

II  lago  di  Timsah , equidistante  da  Suez  e Pelusio , di- 
viene nell’andamento  diretto  il  porlo  naturale  del  canale  ove 
i legni  potranno  trovare  tutto  ciò  che  sarà  necessario  al  loro 
veltovagliamenlo  e restauro  ; e nel  bisogno,  al  deposito  delle 
loro  mercanzie. 

Sembra  certo  che  su  tutta  la  lunghezza  del  canale,  da 
Suez  sino  a Pelusio , non  dovrà  escavarsi  che  in  terreni 
leggieri  che  si  rimuovcranno  facilmente  con  utensili  a mano 
fino  alla  linea  d’acqua , e con  escavatoci  a vapore  sino  al 
fondo  del  canale. 

Taluni  temono  che  un  canaio  scavato  a traverso  l’istmo 
(tossa  essere  sollecitamente  invaso  dalle  sabbie,  e cosi  possa 
risultare  di  una  manutenzione  talmente  costosa,  che  biso- 
gnerebbe abbandonarlo  dopo  decorso  |toco  tempo  dalla  sua 
apertura.  È un  errore  viltoi'iosamente  respinto  dalla  osser- 
vazione ; conforme  lo  prova  (fra  le  altre  cose)  lo  aver  noi 

(tj  Quella  noU  come  tulle  k alice  indicale  eo»  numeri  arabici  li  In- 
vano in  fine  dei  iviltme  in  ordine  progrettivo. 
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rìroDosciulo  in  decembro  e gennaio  ultimi  k Iraccie  di  tutte 
le  stazioni  degli  ingegneri  che  avevano  operato  nel  1847; 
e se  occorre  far  rimontare  l’osservazione  a più  secoli  in- 
dietro, si  trovano  tuttora  appariscenti  gli  argini  dell'antico 
canale  dui  Tolomei  e dei  califli. 

Le  pioggie  torrenziali  di  quelle  contrade  hanno  bene  po- 
tuto, dopo  1,200  anni,  scavare  delle  solcature  attraverso 
quegli  antichissimi  argini , ovvero  colmarne  o trasportarne 
una  parte;  ma  in  vernn  luogo  essi  sono  sepolti  sotto  lo 
sabbie.  Al  che  è da  aggiungere,  che  le  vestigia  ilellc  anti- 
chità , che  datano  da  2 a 3,000  anni,  esistono  ancora  alla 
siiperlìcie  del  suolo. 

Sopra  una  sola  parte  della  linea  del  canale  awkinandosi 
al  lago  di  Timsah  s’incontrano  dune  mobili,  le  quali  can- 
giano piuttosto  di  forma  che  di  luogo.  Tulle  le  aKre  dune 
che  si  trovano  riunite  come  in  una  catena  montana  fra  l’e- 
stremità nordica  del  lago  e Pelusk , sono  da  luogo  tempo 
Assale  naturalmente  da  diverse  piante  che  vi  si  sono  svilup- 
pate sotto  la  inAuenza  della  umidità  e del  calore  (2).  Quanto 
a quelle  prossime  al  lago  Timsah,  le  osservazioni  fatte 
dagl’ingegneri  sulla  geologia  locale  non  permettono  loro  di 
dubitare  della  facilità  di  Assarìe  artificialmente;  mentre  le 
sabbie  di  esse  sono  abitualmente  umide  a una  piccolissima 
profondità.  L’esempio  delle  lande  di  Bordeaux  ha  provalo 
il  successo  infallibile  di  questo  genere  d’operazioni.  I luoghi 
offrono  tulli  gli  elementi  nccessarii  a piantamenti , le  rive 
del  lago  Timsah  essendo  coperte  da  |ùantc  e da  una  im- 
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mensa  quantità  di  boscaglie  e d'arbusti  che  danno  a quella 
contrada  l’aspetto  d’un  bosco  ceduo,  e che  perciò  forniranno 
tutto  il  combustibile  necessario  per  la  calce  e per  i bisogni 
degli  operai.  ■ ' . 

Ucstava  a risolvere  la  quistione  più  o meno  conlroversa 
deH’ingrcsso  del  canale,  tanto  sul  Mediterraneo,  che  sul 
mar  Rosso. 

A Pelusio  conviene  avanzarsi  sino  a 6,(XM)  metri  in 
mare  per  raggiungere  la  profondità  di  7 ad  8 metri  neces- 
saria alla  grande  navigazione. 

I La  costruzione  in  mare  di  un  doppio  molo  di  G,000 
metri  racchiudente  un  canale  di  una  larghezza  e d'una  pro- 
fondità pertutto  sufficienti  al  passaggio  di  ogni  naviglio, 
può  presentare  diffìc/oltà  insormontabili  per  lo  stabilimento 
dell'ingresso  a Pelusio? 

I redattori  del  progetto-preventivo  rispondono  che  la 
possibilità  di  stabilire  tali  opere  non  è da  porsi  io  dubbio. 
Citano  in  appoggio  della  loro  opinione  gli  esempii  delta  diga 
di  Cherbonrg,  la  quale  ha  3,768  metri  di  lunghezza  in 
profondità  di  circa  15  metri  d'acqua;  del  doppio  molo  di 
Plymouth,  avente  1 ,36i  metri  di  lunghezza  a più  di  1 1 metri 
di  profondità  ; della  diga  di  Delaware,  che  ha  1 ,200  metri  di 
lunghezza  su  Id  metri  di  profondità;  e infine  di  quella  della 
baia  del  Leone  al  capo  di  Bnona  Speranza , che  ha  8,000 
metri  di  lunghezza  con  profondità  maggiori  di  16  metri. 

In  tutte  le  enunciate  località  i lavori  hanno  incontrato 
nella  forza  della  corrente  e nella  profondità  delle  acque  dif> 
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ficollà  lali,  che  nen  si  hanno  in  conto  alcuno  da  leuiore  sulla 
spiaggia  sottile  di  Pclusio. 

‘ Si  era  preteso  che  la  riva  di  Pelusio  andasse  soggetta 
alle  alluvioni  del  Xito,  e eho  in  quei  paraggi  il  mare  tenesse 
in  sospeso  un  limo  si  denso,  che  gl'iiiterrimcnli  formati  dai 
depositi  di  quello  innanzi  l'ingresso  del  canale,  renderebbero 
ben  |>resto  impossibile  ravvicinamenlo  dei  legni. 

1 signori  liinant-Bey  e Mougel-Bey  si  dedicano  sulla 
foimazione  dei  terreni  d'alluvione  a uno  studio  sapiente  c 
chiaro,  col  quale  determinano  quale  è l’azione,  sia  degli  ap- 
porti fluviali  e sia  degli  apporti  marittimi  sulle  coste  presso 
delle  quali  vengono  a gettarsi  i grandi  corsi  d’acqua.  Una 
tale  discussione  dee  essere  letta  nel  suo  insieme,  poiché 
perderebbe  ad  essere  analizzata. 

Gl’ingegneri  stabiliscono  che  le  materie  terrose  tenute  in 
sospeso  dalle  acque  del  Nilo  per  nulla  entrano  negli  inter- 
rimenti della  costa  egiziana,  formata  solamente  dagli  apporti 
del  mare.  È ciò  provato  anche  dal  fatto,  che  la  spiaggia  di 
Pelusio  è unicamente  composta  di  pura  sabbia,  senza  unione 
di  limo;  oltreché  è riconosciuto,  che  gl'insabbiamenti  ma- 
rittimi hanno  da  lungo  tempo  cessato  d’aumentare  la  riva 
pelusiaca. 

In  fatto  il  tempo  ha  conservato  le  rovine  di  Pelusio,  di 
cui  la  posizione  è ben  determinata.  Strabene,  che  viveva 
50  anni  avanti  G.  C.,  dice  nel  suo  Itinerario  che  Pelusio 
è situala  a 20  stadii  dal  mare;  ora  20  stadii  equivalgono  alle 
1 ,600  tese  misurate  dagli  ingegneri  della  spedizi<Kie  fran- 
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cese  nel  i 79^,  e ai  3,000  metri  ebe  formano  la  diatanza 
attuale. 

Dalla  parte  di  Suez  grinsabbiamenti  hanno  ngualmenle 
cessalo  di  essere  sensibili.  Nel  1847  il  piano  della  rada  è 
stato  rilevalo,  od  ha  oflerto  le  islesse  profondità  indicale  sul 
piano  delta  spedizione  francese  del  1 799. 1 quali  due  risultati 
concordano  ugualmente  con  quelli  che  sono  forniti  dal  coman- 
dante Moresby  nella  sua  bella  carta  idrografica  del  mar  Rosso. 

Basterà  adunque  (anche)  da  questa  parte  (al  Sud)  di  co- 
struire un  doppio  molo , per  formare  un  canale , e di  pro- 
lungarlo nel  golfo  sino  ad  un  tirante  d’acqua  sufficiente  per 
la  navigazione. 

La  rada  di  Suez  è riparata  da  tulli  i venti,  eccettuati 
quelli  del  Sud-Est.  Il  progetto-preventivo  rimedia  a questo 
unico  inconveniente,  col  proporre  all'estremità  del  eanale  un 
prolungamento  inclinantesi  al  Sud  del  molo  dell’Esl.  Inoltre 
vuoisi  considerare,  che  fino  da  ora  lutti  i legni  che  vanno  a 
stazionare  nella  rada  di  Suez  si  mantengono  bene  nei  cattivi 
tempi  i e la  Corvella-magazzino  della  Compapia  inglese 
delle  Indie,  la  qnale  vi  è ancorata  da  due  anni  e mezzo,  mai 
provò  avarie. 

La  Memoria  degl'ingegnerì  del  viceré  sembra  dunque 
abbia  risoluto  tutte  le  quistioni  che  poteva  sollevare  lo  sta- 
bilimento del  runale,  sia  nella  sua  formazione  interna,  sia 
nella  fondazione  e sicurezza  dei  suoi  due  ingressi  sul  Medi- 
terraneo e sul  mar  Rosso. 

Dopo  avere  constatalo  la  possibilità  del  taglio  dell'istmo 
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per  la  romiinirazìonc  dei  due  mari,  è essenziale  indicare  il 
mezzo  con  eui  porre  l’EgiUo  in  relazione  col  canale  inarillimo. 

Verso  il  lago  Timsali,  eqiiidislanle  da  Pelusio  e da  Suez, 
viene  a far  capo,  perpendicolarmenle  alla  depressione  longi- 
tudinale deH’islmo,  un  altro  avvallamento  non  meno  rimar- 
chevole, quello  della  vallala  Tomilat.  Al  presente  è nna  tale 
estensione  un  deserto  incolto,  il  quale  altre  volte  fu  la  fertile 
terra  di  Gessen  della  Bibbia,  che  la  munificenza  di  un  Fa- 
raone assegnò  agli  Ebrei,  sulle  istanze  del  suo  primo  mi- 
nistro Giuseppe,  tìglio  di  Giacobbe.  Un  tale  avvallamento 
riceve  anche  al  presente  in  tutta  la  sua  estensione  le  inonda- 
zioni del  Nilo,  e sembra  cosi  indicare  l’aitdamento  naturale 
di  un  canale  di  comunicazione  partente  dal  fiume  e rìuncntesi 
nella  parte  centrale  deH’istrao  al  gran  canale  di  navigazione 
marittima. 

11  progetto-preventivo  propone  di  scavare  in  tale  vallata 
un  canale  destinato  contemporaneamente  alla  irrigazione 
delle  terre  c alb  navigazione- interna , il  quale  ^rviii 
nello  stesso  tempo  a portare  l'acqua  dolce  ai  numerosi 
operai  dell'istmo,  e a far  rinascere  in  quella  contrada  l'an- 
tica fecondità  che  la  faceva  chiamare  dalla  Scrittura  la  terra 
delle,  pasture  [2).  >. 

In  fine,  dalla  presa  del  canale  d’acqua  dolce  fino  al  lago 
Timsah,  prolungandosi  lungo  la  riva  orientale  del  canale 
marittimo  fino  a Suez,  partirebbe  un  canale  subalterno  d'ir- 
rigazione destinato  a rendere  feconde  le  numerose  e fertili 
terre  concedute  alla  Compagnia.  - 
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IV. 

Le  spese  da  farsi  (ler  la  realizzazione  del  |»rogello  sono 
di  quattro  sorta  ; - 

4*  Movimenti  di  terra; 

' 2*  Lavori  d’arte; 

8*  Amministrazione; 

4*  Interessi  da  pa^mrc  al  capitale  impietrato  fino  al 
giorno  dcirapcrtiira  della  navigazione.^ 

Le  perizie  sono  state 'afcuratamenic  compilate,  e ninno 
era  capace  stabilirle  con  maggiore  autorità  e certezza  di 
quello  che  hanno  fatto  i due  ingegneri,  che  respettivamente 
da  20  e 30  anni  diressero  sempre  in  Egitto  i grandi  la- 
vori di  tale  natura,  essendo  giunti  a comandarvi  eserciti  da 
40,000  ad  80,000  operai. 

I moli  e i b'arraggi,  per  tutto  ove  sarà  luogo  di  stabilirne, 
sono  valutati  a prezzi  proporzionalmente  superiori  a quelli 
di  analoghi  lavori  eseguiti  in  Europa,  col  prendere  per  base 
le  spese  falle  a Cherbourg^e  a Cadice  per  l'Oceano  ; a .Mar- 
siglia, a Cette,  a Genova,  a Barcellona,  a Valenza,  ecc., 
per  il  Mediterraneo  (4).  ■ " ’ 
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Le  spese  calcelatc  sulle  basi  accennale,  si  riassumono 
nelle  cifre  seguenti  : 

Movimcnli  dì  lena,  ccc.  . . . Fr. 

Lavori  d'arie • 

Spese  d'ainminislrazionc , in  ragione 
del  2 per  ®/o  del  capitale  annualmenle 
impiegato • 

Somma  Fr. 

Lavori  impreveduti  . . . . • 

Interessi  al  5 per  “/»  da  pagare  al  capi- 
tale in  proporzione  dei  versamenti  tino  alla 
ultimazione  dell'opera 


Totale  Fr. 

« - ^ f 

• •»  ^ 

Gringcgneri  del  viceré  avrebbero  potnlo,  senza  man- 
care alle  regole  deH’arte,  diminuire  la  spesa  di  più  di 
20,000,000  di  franchi.  Per  essi  bastava  appoggiarsi  sulla 
opinione  di  un  gran  numero  di  marini  e mgegneri  idraulici 
distinti,  fra  cui  del  sig.  Renaud  ingegnere  in  capo  dei  porti 
marittimi  di  Francia  ^a)  perchè  sopprimessero  il  molo  dr  r^ 
paro  (o  rada  di  ricovero)  dalla  parte  di  Pelusio,  i barraggi 
c<m  cateratte,  come  i bacini  di  ritegno,  rimpiazzando  gli  uni 

(o)  Facente  parte  (Iella  Commissione  scientifica  intemazionale,  e fra 
quelli  de’ suoi  membri  acceduti  in  liiopo.  {Sola  dtl  Trai) 
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e ^li  altri  eoH  un  semplice  servizio  di  esravalori.  Questa 
opinione  sì  fonda,  fra  molti  aliti  esempli,  su  quelli  dei  porli 
di  Livcrjtool  e deirHavre,  che  al  loro  ingresso  non  hanno 
affano  moli  di  riparo,  benché  i legni  di  mollo  tonnellaggio 
non  possano  imboccare  die  tre  ore  su  dodici;  del  porto  di 
Alessandria , nel  quale  non  può  entrarsi  dopo  il  calare  del 
sole,  in  causa  dei  pericoli  del  passo;  del  porlo  di  Celle,  il 
cui  canale  è unicamente  conservato  nella  sua  profondità 
d'acqua  da  un  servizio  di  escavatoli;  del  fiume  Clyde,  man- 
tenuto in  lutto  il  suo  corso  dalla  foce  fino  a Glasgow  da 
continui  espurghi. 

1 due  ingegneri  hanno  preferito  sottoporre  al  pubblico 
il  sistema  il  più  dispendioso,  come  quello  che  risponde  alle 
idee  comunemente  ammesse,  riservandosi  di  fare  la  scelta 
conveniente  nel  piano  d’esecuzione,  dopo  uno  studio  profondo 
fra  ì due  sistemi. 

La  durata  dei  lavori  poi  è fissata  a sei  anni,  il  cui  ri- 
parlo è preveduto  come  segue: 

l”  Il  primo  anno  si  eseguirebbe  il  canale  ausiliare 
derivato  dal  Nilo  con  le  sue  calCratle,  il  canaletto  d’irriga- 
zione fino  a Suez,  e un  acquedotto  fino  a Pehisio. 

In  questo  medesimo  anno  si  formerebbero  i grandi  can- 
tieri alle  cave  con  le  loro  ferrovie  e gli  strumenti  necessarìi 
al  loro  lavorìo  su  d'una  grande  scala. 

Si  farebbero  contemporaneamente  i contralti  per  la  for- 
nitura degli  escavatoci,  rimorciiiatori,  trasporti  e strumenti 
di  qualsiasi  natura  per  la  esecuzione  dei  lavori  ulteriori. 
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La  spesa  di  questa  prima  campagna  è valutala  appros- 
simativamente possa  giungere  a 12,000,000  di  franchi. 

2*  Il  Mcondo  anno  sarà  consacralo  a |iorrc  in  co- 
municazione il  lago  Timsah  con  Suez,  vale  a dire  a }H)rre 
il  mar  Rosso  in  rapporto  per  acqua  col  Nilo,  col  mezzo  di 
un  primo  taglio  che  permetterà  alle  barche  del  Nilo  di 
transitare  liberamente  su  tutta  questi  linea  di  lavoro. 

Nello  stesso  anno  s'impiegheranno  gli  escavalori  a vapore 
ad  escavare  il  canale  ed  il  locale  del  doppio  molo  nel  porto 
di  Suez. 

S’incomincieranno  le  seminagioni  per  fissare  le  dune  e 
porre  le  terre  in  cultura. 

Questa  tecenda  campagna  costerà  per  approssimazione 

25.000. 000  di  franchi. 

3**  Il  terzo  anno  si  andrà  dal  lago  Timsah  verso  il 
Mediterraneo.  Tutte  le  forze  disponibili  saranno  impiegate 
a formare  l’ingresso  di  Pelusio;  si  continuerà  il  lavoro  dei 
movimenti  di  terra,  degli  escavatori,  delle  culture,  ecc. 

Questa  terza  campagna  impiegherà  una  somma  di  circa 

30.000. 000  di  franchi. 

4*  Nel  quarto  anno  saranno  continuati  gli  stessi  la- 
vori, e più  specialmente  quelli  relativi  alla  costruzione  delle 
strade  all’intorno  del  Is^o  e degli  stabilimenti  del  porto  in- 
terno di  Timsah. 

La  spesa  di  questa  quarta  campagna  sarebbe  portala 
a 33,000,000  di  franchi. 

^ 5*  e 6*  Infine  per  gli  ultimi  due  anni  questi  diversi 
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lavori  ncH’insiemc  saranno  spinti  al  loro  stato  di  perfeziona- 
mento lino  alla  concorrenza  del  capitale  necessario  valnlato 
alia  cifra  dei  due  anni  precedenti.-’ 

Così  per  compire  una  intrapresa , i di  cui  risultati  sono 
incalcolabili,  basteranno  sei  anni,  e sarà  sufficiente  una 
somma  da  IGO  a 180,000,000,  vale  a dire  la  metà  di  ciò 
clic  ha  costalo  la  ferrovia  da  Parigi  a Lione , o quella  da 
Londra  a York. 

La  facile  accumulazione  di  un  simile  capitale,  ripartito 
fra  le  più  ricche  e più  potenti  nazioni  del  globo,  non  può 
essere  posta  in  dubbio,  se  desso  dee  trovare  un  interesse 
sufficiente. 

È questa  l’ultima  quistione  che  esaminano  gli  autori  del 
ripetuto  progetto-preventivo. 

È innegabile  che  la  rapidità  e Teconomìa  dei  mezzi  di 
trasporto  esercitano  sempre  sullo  sviluppo  delle  transazioni 
e del  commercio  un’azione  delle  più  potenti."' 

il  movimento  delle  ferrovie  ha  ovunque  oltrepassati  i 
calcoli  più  arditi;  c per  citarne  un  esempio,  la  Compagnia 
della  ferrovia  d’Orléans  ha  ora  votati  10,000,000  per  in- 
grandire la  sua  stazione  delle  merci  d’Ivry,  che  riceve  al 
presente  un  trasporlo  annuo  di  più  di  un  milione  di 
tonnellate. 

Da  pochi  anni  i progressi  della  navigazione  e del  vapore 
avendo  notevolmente  diminuito  il  tempo  richiesto  a supe- 
rare le  distanze,  hanno  assai  moltiplicato  gli  scambi  fra  l’e- 
stremo Oriente  e l’Europa. 
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L'apertura  tlell’isliiio  alla  j'i’andc  navigazione,  senza  oli- 
bli{(o  (li  romp(MC  il  earieo  e.  la  economia  (fella  disianza  e 
del  tempo,  non  possono  mancare  di  dare  nn  immenso  im- 
pulso a relazioni  commerciali  che  ingrandiscono  già  si  ra- 
pidamente. 

Non  solo  il  canale  maritt'ino  deirislmo  di  Suez  presen- 
terà la  via  pi(i  breve  al  commercio  stabilito,  ma  ancora 
aprirà  alla  civilizzazione  universale,  delle  vaste  contrade 
oggi  estranee  al  movimento  commerciale  del  mondo.  K in- 
vero, col  fare  del  mar  Rosso  una  delle  principali  strade  di 
questo  movimento,  l'apertura  deH'istmo  pone  l'Europa  in 
contatto  diretto  c giornaliero  con  l’.Mjissinia,  il  Yemen, 
niegiaz,  Mascate  e le  coste  (l’Africa;  paesi  ricchi  in  calfè, 
gomma  arabica,  cera>  pelli,  avorio,  lana,  indaco,^  ecc. 

Il  bestiame  abbonda  in  Abissinia,  ove  .si  vende  un  molo 
franchi  26,  un  bue  IO,  ed  una  pecora  3. 

I legnami  da  costruzione  c da  ebanisteria  vi  sono  sparsi 
in  vaste  foreste  vergini. 

Lungo  le  rive  del  mar  Rosso  vi  sono  miniere  di  soTfo'o 
di  piombo,  cave  di  marmo  e di  porfiro,  spiaggie  estese  alte 
allo  stabilimento  di  saline,  ecc. 

È evidente,  che  la  comunicazione  fra  i due  mari  arre- 
cherà un  rivolgimento  nella  navigazione  e nel  commercio. 

Per  questo,  come  per  ogni  altro  grande  principio  appog- 
giato su  di  una  verità,  le  conseguenze  non  possono  essere 
calcolale,  e il  pensiero  il  più  temerario  in  apparenza , finirà 
per  trovarsi  ancora  al  disotto  della  realtà. 
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Tiit(nvulla,pcr  convincere  i capitalisti,  non  bisofpia  aiTallo 
calcolare  sul  possibile  nè  sul  verosimile,  ma  conviene  coniare 
sul  presente  e col  presente,  e inoltre  anche  fare  la  parte  a 
tutte  le  probabilità  c a tutte  le  eventualità.  Ed  è in  questo 
modo  che  hanno  proceduto  gli  autori  del  progetto-preventivo 
nella  valutazione  delle  rendite  assicurale  alla  Compagnia. 
Queste  rendite  saranno  : 

1*  il  diritto  di  passaggio  nel  canale  marittimo; 

2*  il  pedaggio  sul  canale  di  comunicazione  coi  Nilo  ; 
3*  il  prodotto  della  cultura  dei  terreni  concessi  alla 
Compagnia  e i diritti  d’irrigazione  da  percepire  dalle  pro- 
prietà particolari. 

Per  la  prima  parte  (di  rendita)  ecco  le  cifre;  • 

.\  seconda  di  Mac-Culloch,  il  tonnellaggio  delle  mercanzie 
esportale  c importate  dalle  contrade  situate  all’Oriente  del- 
l’Egitto dal  solo  commercio  inglese,  seguendo  le  vie  del  Capo 
di  Itiiona-Spcranza  e del  Capo  Hom,  si  elevava  nel  18^1, 
tanto  in  entrate  che  in  sortite,  a tonnellate  . 633,163. 

Per  la  stessa  epoca,  il  sig.  Anderson,  membro  della  Com- 
pagnia delle  Indie,  presentava  la  cifra  di  lonn.  897,278. 

Da  quel  momento  l’apertura  della  Cina,  la  conquista 
della  California  falla  dagli  Àmerìcani,  e lo  sviluppo  degli  sta- 
bilimenti europei  nelle  immense  contrade  dell’Auslralia  hanno 
prodotto  nella  massa  dei  trasporli,  maravigliosi  aumenti 
Così  per  l’Australia,  nel  1841,  il  tonnellagio  totale  della 
importazione  e della  esportazione  è portato  da  Mac-Culloch 
a tonnellate 74,099. 
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Il  signor  Arnaud  Tuon,  delegalo  della  Camera  di  Com- 
mercio di  Uoucn  per  esplorare  la  Cina  c le  contrade  vi- 
cine, riferisce  per  la  importazione  c la  esportazione  dai  porti 
dcir.\ustralia  nel  1851,  una  quantità  di  tonn.  498,109. 

Lo  die  è quasi  selle  volte  la  cifra  del  1811 . E siccome  nel 
1851  la  scoperta  delle  miniere  d'oro  australi  non  era  ancora 
fatta,  la  vcrilàè  che  oggi  questa  cifra  dev’essere  addoppiala  (5). 

Per  la  Cina  Mac-Cullocli  porla  nel  1812  un  movimento 
di  tonnellate  . . . . , . . . . . 61,115. 

Nel  1851  il  commercio  dei  due  soli  porti  di  Chang-Hai 
e di  (^nton,  si  è elevato  a circa  500,000,(XK)  di  franchi , 
corrispondente  ad  una  navigazione  di  tonnellate  890,009. 

Lo  che  è più  di  tredici  volle  la  cifra  indicala  (pel  1811) 
da  Mac-Culloch.  , 

Per  le  Filippine  rimportazionc  e l’esportazioiie  ammonta- 
vano, sempre  a seconda  di  Mac-Culloch,  a tonn.  3,7 12. 

Nel  1851  il  commercio  di  questo  isole  è stalo  valutato 
in  importazioni  ed  esportazioni  a fr.  51,773,232,  indicanti 
tonnellate . 86,300. 

Lo  che  è venti  volle  maggiore  della  indicazione  di  Mac- 
Culloch. 

A Giava  lo  stesso  statistico  ìndica  per  la  Gran  Brettagna, 
nel  1811,  una  importazione  ed  una  esportazione  di  ton- 
nellate . . . . . ^ . 11,018. 

' -Nel  1854  l'entrala  e la  sortita  totale  dello  mercanzie 
che  l’Europa  ha  importate  o esportate  si  elevano  a ton- 
nellate   150,000. 
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Questi  esempi  baslauo  per  dare  un’idea  della  esVeusioiie  e 
dello  sviluppo  del  commerrio  rhc  si  fa  eon  le  l'onlradeorientali. 

Il  signor  Anderson  noi  18tl  pollava  qneslo  commercio 
a 21), 000,000  di  lire  sterline,  o (100,000,000  di  fran- 
chi. SI  è veduto  su  quali  basi  egli  stabiliva  la  sua  cifra. 
\ seconda  dei  falli  costatali  c di  recenti  documenti  statistici, 
è restare  al  disotto  della  verità  il  valutare  nel  'tSilS  a 
100,000,000  di  lire  .sterline  (2,500,000,tX)0  di  frantili) 
la  totalità  degli  scambi  d’Europa  e dell’America  ilei  Noni- 
con  i vasti  bacini  che  si  estendono  al  di  là  del  Capo  di 
Buoiia-Speranza  e del  Capo  Horn. 

Secondo  liitte  le  probabilità,  questa  cifra  già  è sorpassata 
attualmente , e la  somma  che  rappresenta  sarà  ancora  una 
valutazione  insufticienle  dopo  rapcrturadel  canale  marittimo. 

Ciò  nulla  stallie  gli  autori  del  progetto-preventivo  hanno 
voluto  rimanersi  nei  termini  passali  nel  dominio  della  stati- 
stica; ed  è modestissimo  stimare  solamente  a 2,500,(KX),000 
di  franchi  tutto  il  corrente  dello  scambio  ehe  si  verifica  fra 
le  più  ricche  e produttive  parli  del  mondo. 

Vediamo  ora  la  rendila  certa,  che  tale  valutazione  garan- 
tisce alla  Compagnia. 

1 2,500,000,000  di  mercanzie  da  trasportare  rappre- 
sentano, ad  un  valore  ade<|uato  e moderatissimo  di  600  fran- 
chi per  tonnellata,  6,000,000  di  tonnellate  (6). 

Si  potrebbe  sostenere  senza  esagerazione , che  la  quasi 
totalità  di  questo  carico  prenderà  la  strada  del  canale  ina- 
liltimo.  1 calcoli  del  progcllo-|trcvcnlivo  non  sono  punto  lon- 
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dati  su  questa  presunzione,  per  quanto  seria  essa  sia.  Essi 
suppongono  clic  la  metà  solamente  di  questo  movimento 
marittimo  adotterà  la  direzione  dodl'islmo,  e perciò  valutano 
la  qiianlilii  dei  legni , sui  quali  porterà  il  diritto  di  passagi- 
gio,  solamente  a 3,000,000  di  tonnellate  (7), 

Questo  diritto  sarebbe  stabilito  a 10  fr.  per  tonnellata. 
Una  tale  cifra  è forse  esagerala?  Sarà  essa  facilmente 
sopportala  dalla  navigazione? 

. Gli  autori  del  progetto-preventivo  provano  che  la  totalità 
della  economia  risultante  daU'abbrevizione  del  tragitto  e dagli 
eSelli  chi  vi  si  riannodano,  è di  IO  fr..per  1,000  leghe 
(1,445  chilometri)  c per  tonnellata. 

In  queste  condizionila  tariffa  adunque  sarebbe  legKtima 
e moderata.  Ma  gl’ingegneri  pensano,  ed  io  egualmente,  che 
un  tale  diritto  potrà  essere  sensibilmente  diminuito  dalla 
Compagnia  concessionaria.  1 signori  Linant-ltey  e Mongel- 
Bey  si  esprimono  in  questi  termini  : • Noi  abbiamo  una  tale 
convinzione , che  le  valutazioni  precedenti  saranno  rapida- 
mente sorpas.saic,  che  proponiamo  alla  Compagnia  d’inse- 
rire negli  statuti  una  clausola  con  la  quale  si  stabilisca,  come 
le  tariffe  verranno  diminuite  subitochò  il  dividendo  sorpas- 
serà il  20  per  °/o  al  (ine  di  far  partecipare  il  commercio  del 
mondo  ai  vantaggi  di  questa  grande  ed  utile  intrapresa  • (8). 

, Ut  Monda  torgenle  di  rendila  è derivante  dalla  navi- 
gazione sul  canale  di  comunicazione  coi  Nilo.- 
li  progjClto-preyentivo  riduce  la  quantità  delle  mercanzie 
traspariate  al,  quarto  di  quelle  die  pereorrono  il  Mahmou- 


24  NAKRAZIONE  INKOKMATIVA. 

die;  la* cui  cifra  si  eleverebbe  a tonnellale  156,000.  Il 
pedaggio  sarebbe  ugualmente  calcolalo  di  10  fr.  per  loii- 
neHala  ; lo  che  darebbe  ancora  una  economia  di  più  giornate 
c di  5 fr.  per  tonnellata  sulle  strade  attuali. 

Lu  terza  sorgente  di  rendita  può  essere  facilmente,  calco- 
lata  (0).  La  cultura  delle  terre  comuni  o andanti  produce  ade- 
quatamenle  in  Egitto  fr.  1 00  per  feddan  (ettari  0,4)  o fr.  250 
))cr  ettaro  (10)..^Que$ta  valutazione  risulta,  fra  le  altre,  da 
una  esperienza  personale  di  sette  anni  fatta  dagli  autori  del 
progetto-preventivo,  in  un  terreno  guadagnato  sul  deserto. 

Si  suppone  ancora,  che  la  Compagnia  non  porrà  in  cul- 
tura che  la  minor  parte  dei  terreni  che  essa  potrà  irrigare, 
forse  60,000  feddans  o 24,000  ettari  (1 1 ). 

In  breve,  ecco  il  calcolo  delle  rendite: 

Diritto  di  passaggio  su  3,000,000  di 
tonnellate,  a fr.  10  per  tonnellata  . Fr. 

Diritto  di  ancoraggio,  a 1 fr.  per  ton- 
nellata per  i legni  che  si  fermeranno  nel 
porto  interno,  e che  si  suppone  potere 
ammontare  alla  metà  del  tonnellaggio  su- 
esfiresso,  e quindi  a ....  . > 

Diritto  di  pedaggio  sul  canale  di  comu- 
nicazione col  Nilo  (per  le  supposte  tonnel- 
late 156,000)  a fr.  10 

Prodotto  dei  terreni  coltivati,  ecc.  • 

Totale  Fr. 


30,000,000 


1,500,000 


1,560,000| 

6,996,000 

40,056,000 
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Tolto  ciò  che  si  è detto  forma  l'analisi  da  ine  falla  del 
rimarchevole  progelto-preventivo  per  l'apertura  e cana- 
lissaaiune  dell'ittmo  di  Suez,  che  S.  A.  Mohammed-Said 
mi  ha  incaricalo  di  sottoporre  all'cMme  degli  scìenziali  e 
dei  finanzieri;  ' • • ^ . 

V. 

In  seguilo  della  esplorazione  dell'istmo  di  Suez , io  mi 
, recai  a Costantinopoli,  e mi  assicurai  che  il  Sultano  ed  i 

suoi  consiglieri  erano  favorevoli  ai  progetto.  Per  altro  il 
(-  visconte  Stratford  di  Redclifle  avendo  espresso  il  desiderio 

che  la  ratificazione  imperiale  non  fosse  immediatamente  ac- 
cordala, a fine  di  avere  il  tempo  di  ricevere  istruzioni  dal  ^ 
suo  governo , evitai  di  dar  motivo  alla  manifestazione  ofilì- 
ciale  di  una  divergenza  d'opinione  fra  le  due  ambasciate 
di  Francia  c d'Inghilterra.  Lasciai  una  nota  a lord  Slrat- 
ford  {a)  riguardando  l'atto  officiale  di  ratificazione  come  - 
una  quistione  di  pura  forma,  poiché,  riportai  al  viceré  una 
lettera  del  gran  visir  nella  quale  l'apertura  deH'istmo  di 
Suez  con  un  canaio  marittimo  era  in  precisi  termini  consi- 
derata come  un'opera  delle  più  utili  [b).  S.  A.  Mohain- 
med-Said  fece  pervenire  al  Divano  i documenti,  le  carte  ed 
i piani  atti  a far  apprezzare  convenientemente  la  quistione 

(«)  Documento  X“  5.  ' ' 

. (ftj  Documento  N"  6.  . 
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materiale  della  esecuzione,  i quali' erano  attesi  a Costanti- 
nopoli per  motivare  la  sanzione  sovrana. 

Fui  in  seguito  incarrcalo  dal  viceré  di  ritornare  in  Eu- 
ropa per  richiamare  raUenzione  c la  discussione  pubblica 
sulla  quistione,  e preparare  i mezzi  d’organizzare  l'intra- 
presa a seconda  dei  principii  di  universalità,  che  dall’inco- 
minciamento  le  era  stato  impresso. 

Il  principe  Mohammed-Saìd  mi  delle  le  sue  istruzioni  (a). 
Egli  dichiarò'che  il  lavoro  dei  suoi  ingegneri,  occupali  in 
questo  momento  a ultimare  il  loro  progetto-preventivo,  sa- 
rebbe sottoposto  al  giudizio  d’ingegneri  scelti  in  Inghilterra, 
Francia,  Olanda,  Alcmagna  e Italia  (12);  e che  la  decisione 
scientifica'  dell’Europa  servirebbe  cosi  di  base  alla  organiz- 
zazione della  Compagnia  universale,  alla  quale  la  intrapresa 
del  canale  sarà  concessa. 

Sino  a quella  decisione  non  sarà  fallo  alcun  appello  di 
fondi  ad  azionisti  ; ed  allorquando  i capitalisti  di  lutti  i paesi 
saranno  ammessi  a partecipare  all’opera  comune,  in  pro- 
porzione della  importanza  commerciale  del  loro  paese,  essi 
non  vi  concorreranno  se  prima  non  sia  dimostrato  che  vi 
troveranno  un  interesse  (13). 

(«V  Docimieula  N»  7. 


■ Digitized 


MARRAZIO.NE  t>yuRMATIVA. 


27 


. ; • VI. 

Prima  cura  al  mio  ritorno  in  Europa  fu  lii  recarmi  in- 
Ingliillonu,  ove  io  sapeva  esistere  talune  prevenzioni  contro 
il  progetto.  Mi  feci^  premura  di  dare  a tutti  quelli  che  de- 
sideravano esserne  istruiti , le  informazioni  alte  a far  loro 
apprezzare  le  circostanze  morali  c materiali  deli'intrapresa, 
e feci  a Londra  una  pubblicazione  contenente  anche  i prin- 
cipali documenti,  relativi  all’iiitrapresa. 

Ho  conosciuto  in  genere,  che  gli  uomini  illuminati  con 
i quali  ho  avuto  l’onore  d'inlratlcnermi,  non  ammettono  che 
un’opera  profittevole  agl’interessi  del  mondo  intiero,  possa 
nuocere  alla  potenza  od  alle  relazioni  commerciali  dcH’In- 
gbilterra.  Essi  abbandonano  lealmente  ogni  idea  preconcetta 
contro  il  progetto;  ed  affermano  anzi  che,  se  è eseguibile,  il 
loro  paese  non  avii  che  da  guadagnarvi,  c sono  inoltre  do- 
lenti si  possa  pensare  in  Francia,  come  ciò  che  farebbe  il 
bene  delle  altre  nazioni  non  dovesse  egualmente  fare  il  bene 
deiringhillerra. 

A.  dir  vero  ho  rinvenuti  pochi  opponenti,  ma  nullastanle 
farò  conoscere  tutte  le  loro  obbiezioni,  la  natura  delle  quali 
non  mi  sembra  dover  fare  presagire  una  lunga  resistenza; 
ponendo  da  un  lato  tutte  quelle  che  sono  relative  ad  una 
pretesa  impossibilità  d'esecuzione,  od  alla  supposizione  die 
il  canale  non  potrebbe  essere  stabilito  che  a prezzo  di  sa- 
crilicii  e spese  fuori  di  proporzione  con  benelicii  ragionevoli. 
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dappoicbc  esse  sono  ampiamente  confutate  nel  lavoro  degli 
ingegneri  (1 4). 

Inoltre  nel  caso  in  cui  il  canale  fosse  materialmente  im- 
possibile, è bene  evidente  clic  non  sarà  eseguito  (15);  e se 
non  verrà  dimostrato  dalla  scienza  europea  ebe  i bcneficii 
da  raccogliere  saranno  in  rapporto  con  le  spese  d'esecu- 
zione, i capitali  liberi,  i soli  ai  quali  uno  s'indirizzerà,  non 
si  presenteranno. 

Bi  c detto  die  H progetto  del  canale  , potrebbe  ritardare 
l’esecuzione,  della  ferrovia  da  Alessandria  a Suez,  ebe  la 
polilica  inglese  ba  sempre  riguardalo  come  essenziale  ai 
suoi  interessi  nell'India  (IO). 

Quella  strada,  in  luogo  di  ricevere  ostacoli  dalla  esecu- 
zione del  progetto  del  canale,  gli  sarà  al  contrario  di  com- 
plemento, e solleciterà  la  sua  pronta  ultimazione;  perché 
dessa  non  otterrà  prodotti  sufficienti,  die  per  il  movimento 
dovuto  al  grande  commercio  .marittimo  attraverso  l'istmo  di 
Suez  e al  suo  canale  ausiliare.  Il  Governo  egiziano  ebe 
aveva  di  già  terpiinate  a sue  spese  le  due  prime  sezioni 
della  ferrovia  da  Alessandria  al  Nilo  e dal  Nilo  al  Cairo, 
lo  ba  così  compreso,  ed  ba  voluto  nello  stesso  tempo  dare 
soddisfazione  all' Inghilterra,  die  desiderava  sopratutto  as- 
sicurare per  la  via  più  diretta  e più  pronta  il  passaggio 
dei  suoi  dispacci  e viaggiatori.  Il  viceré,  essendo  adunque 
persuaso  clic  le  due  intraprese  della  ferrovia  e del  canale 
marittimo  siano  il  complemento  l'uno  dell'altra,  ha  ora  de- 
cisa la  ultimazione  del  terzo  tronco  dal  Cairo  a Suez.  Egli 
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Ita  ordinato  la  fornitura  dolio  rotaie  ad  una  rasa  inglese,  e 
taluni  ingegneri  sono  attualmente  incaricati  di  fare  eseguire 
la  livellazione  ed  i movimenti  di  terra.' 

Si  è detto  puranco  elio,  nel  caso  in  cui  si  conducesse 
suH'istmo  un  numero  considerevole  d'operai  e di  agrirol- 
torì  europei,  sarebbe  da  temere  vi  si  formasse  una  colonia 
appartenente  ad  una  sola  nazione,  alla  Francia  per  esern- 
pio,  e clic  l'influenza  dell'Inghilterra  non  ne  provasse  una 
molesta  diminuzione.  Primiei'amente  non  havvi  ragione,  per- 
chè una  Compagnia  universale  impieghi  in  uno  scopo  poli- 
tico particolare  operai  di  una  nazione  a preferenza  dr  quelli 
d'un’altra  ; inoltre  è superfluo  dimostrare , che  una  Società 
di  capitalisti  amministrerà  convenientemente  i suoi  interessi 
ed  avrà  un  vantaggio  incontestabile  ad  impiegare  solamente 
Egiziani  come  operai  o coltivatori  giornatarii.  Il  campa- 
polo  d'Egitto  ha  eseguito  solo  tutti  i grandi  lavori  intra- 
presi nel  paese,  sotto  la  direzione  d’ingegneri  e conduttori 
abili,  e veriin  popolo  può  dare  più  facilmente,  nè  a miglior 
mercato,  armate  disciplinate  di  operai  attivi,  robusti  e in- 
telligenti [ter  le  faccende  dcH'agricollura  c per  i lavori  di 
canalizzazioni  e di  costruzioni  idrauliche. 

Ma  ciò  che  era  più  serio  c che  meritava  di  essere  preso 
in  considerazione,  era  il  sapere  : ' 

4®  Se  un’abbreviazione  di  circa  3,000  leghe  (chilo- 
metri 4 3,335)  di  distanza  per  tutte  le  contrade  del  nord 
dell'Europa  e di  3, -400  leghe  (chilometri  45,413)adequa- 
tamenle  per  i punti  mediterranei,  compresavi  Malta  (Ta- 
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vola  IV e annesso  Documenlo  1 , Ji  cui  alla  noia  (n)  dell'Anlorc 
alla  pa^.  3),  non  può  in  caso  di  $;ucrra  arrecar  danno  in  av- 
venire alla  sicurezza  degli  slabilinienli  deH’India  inglese;  e 
2"  Se  le  relazioni  commerciali  e marillime  della  Gran 
Krellagna  non  saranno  danneggiale  dall'apertura  di  una 
nuova  via,  che  diminuendone  la  disianza  col  dare  passaggio 
alla  sua  propria  marina,  faciliterà  nello  stesso  tcm|)0  ed  . ■ 

aumenterà  la  navigazione  degli  altri  paesi  con  l'estremo 
Oriente.  . 

Nella  mia  Memoria  al  viceré  (Documento  n“  1)  io  avea 
preventivamente  risposto  ad  una  di  queste  due  obbiezioni  nei 
sepcnli  termini:  < Un  deplorabile  pregiudizio  fondalo  sul- 

• l'antagonismo  politico  clic  è si  lunp  tempo  c si  disgrazia- 
t tamentc  esistito  tra  la  Francia  e l’Inghilterra,  ha  potuto  solo 

• accreditare  l'opinione  che  l’apertura  del  canale  ncH’islmo 

• di  Suez  si  uiile  agli  interessi  della  civilizzazione  e del  ben 

• essere  generale,  nuocerebbe  a quelli  deiringbillcrra.  L’al- 

• leanza  dei  due  popoli,  che  ha  già  dimostrato  la  [Hissibi- 

< lità  di  soluzioni  riguardate  tino  ad  ora  come  impossibili 

• dalle  tradizioni  volgari,  permcllcrà  fra  tanti  altri  benc- 

< ficii  quello  d’esaminare  con  imparzialità  l'immensa  qui- 

• slione  della  canalizzazione  marittima  di  Suez,  di  rendersi 

• un  conto  esalto  della  sua  intlucnza  sulla  prosperità  dei 

• popoli,  e di  far  considerare  come  una  eresia  la  credenza 

• che  una  intrapresa  destinata  ad  abbreviare  di  circa  metà 
t la  distanza  fra  l’occidente  e l’oriente  del  globo,  non 

< conviene  alia  Gran  Hrrttapa,  padrona  di  Gibilterra, 
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I Malta,  Isole  Ionie,  Aden,  di  stabilimenti  importanti  snHa 

< costa  orientale  dcH’Africa,  dell'India,  di  Singapiira  e di 

• Australia. 

> L’Inghilterra  al  pari  c ben  più  ancora  clic  la  Francia 

• dee  adunque  voler  il  taglio  di  quella  lingua  di  terra  di  30 
« leghe  (chilom.  133,35),  clic  ogni  uomo  rivolto  a quisiioni 

• civilizzaHone  c di  progresso  non  può  vedere  sulla  carta 
« senza  provare  il  vivo  desiderio  di  far  scomparire  il  solo 

< ostacolo  lasciato  dalla  Provvidenza  sulla  grande  strada 

• del  commercio  del  mondo  • . 

L'Inghiltern,  che  fa  alleanza  con  la  Francia  per  impe- 
dire la  Russia  di  dominare  la  terra,  non  può  avere  la  pretesa 
di  chindere  il  mare. 

I porti  mediterranei  profitteranno,  è vero,  deH’aperlura 
dell’istmo  di  Suez,  ma  l’Ingbilterra  che  rappresenta  essa 
sola  con  i 5,000,000  di  tonnellate  della  sua  marina 
commerciale  un  tonnellaggio  superiore  a quello  di  tutte  le 
marine  d’Europa,  compresavi  quella  della  Francia,  non  può- 
mancare  di  profittare  essa  stessa,  in  una  più  forte  propor- 
zione, dell’accrescimento  delle  relazioni  che  risulteranno 
necessariamente  daH’abbreviazione  della  distanza  fra  i luo- 
ghi di  scambio  ; essa  gli  dovrà  inoltre  il  prezioso  vantaggio 
di  trovarsi  meno  lontana  alle  sue  colonie  orientali  che  un'al- 
tra nazione,  di  cui  la  concorrenza  dovrebbe  essere  bene 
altrimenti  temibile  per  essa  agli  occhi  dei  partigiani  di  un 
sistema  esclusivo.  Si  è veduta  al  contrario  l’Inghilterra, 
adottando  una  politica  di  libertà  commerciale,  favorire  i 
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tentativi  dcH'apcrlura  dell'istmo  americano;  aporlura  desti- 
nala ad  avvicinare  la  marina  degli  Stati-Uniti  agli  stabiii- 
mcnli  brilannici  dell'India  c sopralulto  dcirAustralia.  Essa 
non  ignora  per  altro,  clic  la  navigazione  commerciale  degli 
Slali-Unili  la  quale  non  dis|)oncva  vcnii  anni  addietro  ohe  di 
un  milione  di  loonellale,  sorpassa  oggi  il  tonnellaggio  briUa* 
nico,  c non  cessa  di  essere  in  via  d'aumento.  Ma  l'Ioghilierra 
dal  suo  cauto  non  si  arresta,  ed  ha  ben  fatto  di  non  temere 
la  lolla.  I documenli  stalislici  odiciali  hanno  data  ragione 
alla  legge  del  progresso.  È sopratuUo  dopo  che  gli  Stati-' 
Uniti  hanno  tanto  estese  le  loro  relazioni  nei  mari  delie  In- 
die, che  la  Gran  Brettagna  ha  veduto  il  suo  commercio  ac- 
quistare nelle  stesse  contrade  un  più  grande  sviloppo.  Per 
tal  modo  i valori  importali  in  Inghilterra  provenienti  iblla 
penisola  indiana,  che  erano  nel  1849  di  fr.  230,950,000, 
si  sono  elevati  nel  1853  a . . . • 340,250,000. 

Quei  della  Cina  clic  erano  nel  1 849  di  fr.  1 55,000,600, 
sono  stati  nel  1853  di  .....>  207,500,000. 

Da  un'altra  parte,  la  navigazione  della  Gran  Brettagna 
con  le  sue  colonie  orientali  c gli  altri  paesi  sitgali  nei  mari 
delie  Indie,  andata  e ritorno  insieme,  è stata  nel  1849  di 
tonnellate  967,076,  c nel  1853 ,di  tonnellate  1,595,133. 

Non  è forse  inutile  rispondere  alle  persone  che  credtmo 
ancora  ad  un  preteso  monopolio,  che  converrebbe  consm*- 
vare  aU'Ingbilterra  nel  suo  commercio  coU'Oriente:  noi  ab- 
biamo ora  veduto  che  questo  raono|)olio  non  esi^e  a ri- 
guardo degli  Slati-Unili,  ed  essa  non  se  ne  trova.più  male; 
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lo  stesso  avviene  per  l'Europa.  Questa  situazione  tende 
ciascun  ^orno  ad  estendersi  maggiormente,  anche  col  sup- 
porre la  sola  esistenza  delle  attuali  vie  di  comunicazione 
per  il  Capo  di  Buona  Speranza,  o per  la  traversata  ancora 
imperfetta  dell’Egitto.  Marsiglia,  Bordeaux,  l'tiavre,  Ge- 
nova, Trieste,  Amsterdam,  Rotterdam,  Ambourg  inviano 
direttamente  dei  bastimenti  alle  Indie.  Marsiglia  e Trieste 
ricevono  oggi  dall’Egitto  indachi  dell’India  e seterìe  della 
Cina.  Delle  Compagnie  eminentemente  importanti  si  pre- 
parano, in  previsione  della  pace , sia  a costruire  dei  nuovi 
legni  per  la  navigazione  orientale,  sia  a consacrarvi  i bat- 
telli a vapore  o a vele,  ora  impiegali  a trasportare  nel  mar 
Nero  il  personale  ed  il  materiale  della  guerra. 

.Altre  osservazioni  sono  state  fatte  ; e siccome  sono  state 
presentate  seriamente,  così  non  credo  doverle  lasciare  senza 
risposta. 

Taluni  Inglesi,  troppo  modesti.  Iranno  confrontato  il  loro 
paese  a Venezia;  ed  hanno  preteso,  che  se  Venezia  aveva 
perduto  in  potenza  per  la  scoperta  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza, l’Inghilterra  vedrebbe  declinare  la  sua  pel  ritorno 
alla  via  più  breve.  Primieramente  la  via  più  corta  è un  fatto 
geografico,  che  alcuno  non  ha  il  potere  di  far  scomparire  ; 
e dal  momento  che  sarà  riconosciuto,  che  niun  ostacolo  ma- 
teriale si  oppone  aH’apcrlura  di  questa  linea  diretta , non 
dipenderà  da  alcun  governo , e mollo  meno  da  quello  che 
ha  inaugurato  l'èra  della  libertà  commerciale,  d’impedire  la 
realizzazione  di  un’opera  nella  quale  gli  universali  iute- 
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ressi  troveranno  soddisfazione.  Inoltre  la  Gran  Brettagna 
del  XIX  secolo  non  può  essere  confrontata  a Venezia  che 
in  seguito  delle  sue  disfatte  del  1291  e del  1298  aveva 
dovuto  cedere  il  primato  a Genova  (17).  Dopo  avere  bril- 
lato ancora  nel  primo  rango,  allorcbè  si  pose  alla  lesta 
della  lega  contro  Carlo  Vili  (l  i9o),  essa  perdette  definiti- 
vamente la  sua  preponderanza  quando  i Portoghesi  distrus- 
sero le  sue  flotte  nel  mar  Rosso,  c che  l'imperatore,  il  papa 
c i re  di  Francia  e d' Aragona  formarono  contro  di  essa  la 
lega  di  Cambrai. 

É inutile  provare  con  più  ampie  considerazioni  istoriche, 
che  la  decadenza  della  regina  deH’Adriatico  riconosce  altre 
cause  aU'infuori  di  quella  della  scoperta  del  Capo  (1497), 
di  cui  essa  avrebbe  potuto  profittare  come  i Portoghesi,  se 
avesse  avuto  gli  stessi  elementi  di  (orza  e di  vitalità. 

Non  vi  è stato  bisogno  di  cambiamenti  geografici  per  far 
passare  la  dominazione  e il  commercio  delle  Indie  dalle 
mani  dei  Portoghesi  e dei  Francesi  in  quelle  degl'inglesi. 

Trieste,  che  ha  ereditato  della  pros|>erità  commerciale  di 
Venezia  e che  l'ha  anche  sorpassala,  non  ha  avuto  bisogno 
del  ristabilimento  dell’antica  strada  delle  Indie. 

Se  essa  prende  una  larga  parte,  come  bisogna  sperarlo, 
ai  benelicii  del  taglio  delfistmo  c se  la  sua  vicina  dell’.Adria- 
tico  vi  trova  una  nuova  via , la  Gran  Brettagna  nulla  sarà 
per  perdervi. 

^ Si  è veduto  forse  in  qualche  luogo,  che  una  capitale 
posta  m eemunicazione  mediante  una  ferrovia  con  un  grande 
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mfrcalo , abbia  avuto  a (folersi  dcH’abbrcviazionc  della  di- 
sianza e del  miglioramento  delle  sue  proprie  relazioni,  perchè 
delle  città  secondario,  traversale  da  questa  linea  si  trovavano 
più  ravvicinate  di  lei  ed  erano  cinamate  a profittare  del  co- 
mune vantaggio? 

Marsiglia,  Trieste  c la  Grecia;  i porli  d’Italia,  della 
Spapa  e della  Turchia  sono  più  vicini  all’ Egitto,  che 
Londra  c Liverpool;  eppure,  nello  stalo  attuale  dei  rap- 
porti deH’Europa  con  Alessandria,  la  sola  Inghilterra  as- 
sorbe la  metà  in  ra/ori  del  commercio  che  fanno  lutti 
gli  altri  paesi  con  fEgilto,  ed  il  suo  lormellaggio  è com- 
preso per  (lue  leni  nella  navigazione  d'importazione  c 
d’esportazione  di  tutte  le  bandiere  riunite. 

Il  governo  di  S.  M.  britannica  ha  concluso  il  19  aprile 
1850  con  quello  degli  Stati-Uniti  d’America  un  Irallato  di 
neutralità  per  il  canale  progettalo  sull’istmo  americano.  I 
gabinetti  di  Londra  e Parigi  hanno  ilelle  relazioni  bastan- 
temente intime  per  intendersi  facilmente , se  convenisse  ai 
loro  interessi  politici,  di  negoziare  una  convenzione  concer- 
nente il  passaggio  dcH'isimo  di  Suez  e di  assimilarlo  a quello 
dei  Dardanelli.  Lo  altre  potenze  non  mancherebbero  d’ade- 
rire alla  convenzione  che  loro  sarebbe  aperta.  In  questa 
maniera  la  navigazione  commerciale  sarel)bc  garantita  contro 
la  probabilità  della  guerra. 
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L’imporlanza  del  taglio  deH'istDio  di  Suez  {>cr  gl'interessi 
commerciali  della  Gran  Brettagna  è stata  discussa  nd  1843 
in  Inghilterra,  sotto  il  punto  di' vista  il  più  favorevole  da 
scienziati,  ingegneri,  economisti  e pubblicisti  distinti.  Io  ci- 
terò gli  scritti  del  sig.  Anderson  (a)  attualmente  direttore 
della  Compagnia  penìnsulare-orientale , del  signor  James 
Vetch  capitano  al  corpo  rcole  del  genio,  e del  sig.  David 
Urquhart  già  incaricalo  d'affari  della  Gran  Brettagna  à Co- 
stantinopoli e antico  membro  del  Parlamento  [b). 

È rimarchevole  che  gli  autori  inglesi  i quali  hanno  scritto 
suda  canalizzazione  deH’istmo  di  Suez,  abbiano,  senza  ecce- 
zione alcuna,  indicato  l'andamento  diretto  da  Suez  a Pelusio 
(Tavole  1 e II).  Questa  opinione  è divisa  da  tutte  le  persone 
che  abitano  l'Egitto;  ed  io  dubito  che  la  linea  indiretta, 
complicata  dalla  traversata  del  Nilo  (Tavola  111),  fosse  stata 
adottata  da  uomini  cosi  distinti  quali  sono  il  sig.  Bande  ed 
il  sig.  Paulin  Talabot,  se  fossero  stati  di  persona  sui  luoghi 
avanti  di  pronunziarsi  (18). 

Il  Monileur  Universel  ha  stabilito  nel  suo  numero  del 
6 luglio  il  vantaggio  dell'andamento  diretto  sull'indiretto,  al 
quale  articolo  rinvio  i lettori  (c). 

(o)  Documento  N»  8. 

(ò)  Documenti  X“  9 e IO. 

[c)  Documenln  ,\*  1 1 . 
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È mio  dovere  aggiungere  che  se  i due  andamenti  si  sono 
posti  a confronto  pel  rapporto  astratto,  non  possono  esserlo 
in  conto  alcuno  per  il  concreto  ; perchè  il  vicere  d'Egitto 
che  consente  a lasciar  tagliare  l'istmo,  è nel  suo  diritto  non 
permettendo  che  sitagli  TEgilto  intero.  Egli  mi  ha  special- 
mente incaricato  nelle  sue  istruzioni  scritte,  di  far  conoscere 
la  sua  dichiarazione  concepita  nei  seguenti  termini  : 

« Uopo  avere  esaminati  i numerosi  progetti  prc- 
« sentati  ai  diversi  governi  o ai  pubblico  da  oltre 
V.  cmpiant’anni  a guesta  parte,  io  lascio  tutta  la 
« libertà  d applicare  i mezzi  che  la  scienza  ricono- 
« scerà  m'gliori  per  far  comunicare  fra  loro  il  mar 
« Rosso  ed  il  Mediterraneo  su  tale  o tale  altro  punto 
« dell’istmo,  all'est  del  corso  del  .\ilo;  ma  dichiaro 
« che  mai  autorizzerò  la  Compagnia  universale  del 
« gran  canale  marittimo  di  Suez  ad  adot'are  un 
« andamento  che  avesse  per  pimto  di  partenza  la 
« costa  del  Mediterraneo , all  ovest  del  ramo  di 
« Damiata , e che  travei'sasse  il  corso  del  Aito  » 
per  dirigersi  al  mar  Rosso  (19).  , 

Io  ho  proposto  consultare,  se  ne  era  bisogno,  la  Compa- 
gnia delle  Indie;  i negozianti  dell'Australia,  di  Singapura, 
di  Madras , di  Calcutta  e di  Bombay  ; il  commercio  de  la 
City  ; gli  armatori  di  Londra  e di  Liver|iool;  i manifatturieri 
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di  Mancliesler ; i propriclarii  delle  miniere  di  ferro;  i fab- 
bricanti di  macchine;  fa  ('ompa;rnia  peninsniare-orienlale di 
navi^'azione  a vapore;  gli  amministratori  delle  banche  e delle 
grandi  intraprese  industriali;  le  camere  di  commercio  e i 
proprictarii  dei  bacini  carboniferi,  die  nel  1854  hanno  espoi- 
tato  per  l’estero  un  quantitativo  di  tonnellate  4,309,255  di 
carbone,  rappresentante  un  valore  di  franchi  53,178,900, 
c die  con  Tapertura  deH’istmo  di  Suez  vedranno  ancora 
aumentare  in  una  considerevole  proporzione  una  tale  im- 
mensa esportazione.  Indirizzandomi  ai  loro  interessi  io  poteva 
riportarmi  al  loro  giudizio. 

Si  è inline  obbiettato  che  il  governo  turco  doveva  inte- 
ressarsi del  progetto  del  canale;  ma  siccome  in  ogni  que- 
stione in  cui  il  principio  posto  è giusto,  le  conseguenze  sono 
infallibili,  così  da  qualunque  parte  si  riguardi  la  questione 
del  taglio  deiristmo  di  Suez,  non  presenta  che  vantaggi  per 
tutti.  Ho  di  già  detto  che  io  non  avea  incontrate  diflicollà 
a Costantinopoli  da  parte  della  Porla.  La  Turchia  rico- 
nosce che  il  canale  fra  i due  mari  è destinalo  ad  aumen- 
tare la  sua  potenza  e prosperità , poiché  ravvicina  Gostan- 
tinoiioli  di  leghe  4,300  (chilometri  19,113)  al  mare  delle 
Indie,  e facilita  le  comunicazioni  dell'Impero  Ottomano  con 
i luoghi  .santi  di  Arabia,  sorgente  deU’autorità  del  Sultano 
sui  Mussulmani.  ' 
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Vili. 

La  Turdiia  per  altro  non  può  sortire  dallo  stato  attuale 
clic 'improntando  all’Europa  i suoi  capitali  c la  sua  intelli- 
genza. La  prosperità  dell’Oriente  si  rannoda  oj^gi  agrintc- 
ressi  della  civilizzazione  in  generale;  ed  il  miglior  mezzo  di 
adoperarsi  al  suo  benessere  ed  a quello  della  umanità  con- 
siste nel  rimuovere  le  barriere  naturali  che  ancora  separano 
^ gli  uomini,  le  razze  e le  nazioni. 

La  guerra  ed  il  commercio  hanno  civilizzato  il  mondo  ; 
e quella  avrà  finito  il  suo  tempo  dopo  il  supremo  sforzo  al 
(juale  assistiamo,  mentre  il  solo  commercio  continuerà  le  sue 
conquiste,  e così  prepariamoci  a dischiudergli  una  nuova 
strada.  Questo  scopo  può  essere  seguito  e raggiunto,  al  dire 
di  un  uomo  di  Stato  e grande  scrittore,  a trarerso  gli  iircir 
gàni  e le  tenebre  della  guerra. 

''  Ravviciniamo  all’Europa  le  popolazioni  dell’ Australia  e di 
lutto  il  resto  dell’Oceania,  della  Cina,  delle  Indie  e dell'A- 
frica,  facendole  jiartecipare  ai  beneficii  della  civilizzazione. 

Per  condurre  a buon  fine  questa  grande  intrapresa  si  fa 
un  appello  a tutti  gli  uomini  di  cuore  e d’intelligenza,  perchè 
essa  è degna  del  loro  zelo  e delle  loro  simpatie;  e s’in- 
voca l’appoggio  di  tutti  gli  uomini  politici,  perchè  tutte  le 
nazioni  sono  interessate  aH’attuazionfr  di  nuove  c facili  co- 
municazioni fra  i due  emisferi.  Infine  m’indirizzerò  ai  ca- 
pitalisti, allora  quando  la  certezza  della  esecuzione  e dei 


NARRAZIOMB  INFORMATIVA. 


« 

vantaggi  da  raccoglierne,  già  riconosciuta  da  giudici  com- 
petenti, sarà  una  questione  definitivamente  risoluta  dalla 
scienza  europea  (a). 

■(a]  Una  tale  certezza  si  è di  già  acquistata  eoU'iniportante  Rapporto 
sommario  presentato  a S.  A.  il  >ireré  nel  2 gennaio  I85C  dalla  maggioranza 
della  Commissione  intemazionale,  i di  cui  membri  furano  delegali  in  EgiUo 
dai  loro  collegmi  per  studiare  in  principio  la  quistione  delta  possibilità 
d'esecuzione  dell'Impresa,  che  la  sola  ispezione  delle  località  poteva 
permettere  di  stabilire.  '.Nola  liti  Trad.) 

I » 

Parigi,  agosto  I85ó. 


FERD..DE  LeSSEPS. 
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- l'RUGKTTO  FONDAMENTAl.E 

A SUA  ALTEZZA  MOHA.M.MEl)  SAlD-l’ASCIÀ 
vicEnE  d'eoitto 


1. 

>.  L’unione  del  Mediterraneo  e del  mar  Rosso  con  un  can- 
nale navigabile  è un’ intrapresa  ^i  cui  l’utilità  ha  chiamato 
l’attenzione  di  tutti  i grandi  uomini  che  hanno  regnato  o 
passato  in  Egitto;  Sesostri,  Alessandro,  Cesare,  il  conqui- 
statore arabo  Amru,  Napoleone  1 e Moharamed  Ali. 

Quel  canale,  comunicante  col  Nilo,  ha  di  già  esistito  nel- 
l’anticliità  per  cento  anni  lino  a circa  la  metà  del  ix  secolo 
avanti  l’egira , quindi  per  un  secondo  periodo  di  445  anni 
dal  regno  dei  primi  successori  d’Alessandro  fino  a verso  il 
IV  secolo  avanti  l'egira  ; e 'finalmente  per  un  terzo  periodo 
di  130  anni  dopo  la  conquista  araba. 

Napoleone,  fino  da  quando  arrivò  in  Egitto,  incaricò  una 
Commissione  d’ingegneri  di  ricercare  se  fosse  possibile  ri- 
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stabilire  qucll’antica  via  di  navigazione.  Il  quésilo  fu  riso- 
luto afrermativamente  ; e alloraquando  il  sapiente  signore 
Lepóre  gli  consegnò  il  rapporto  della  Commissione,  nel 
momento  che  partiva  per  la  Francia,  disse  : La  cosa  è 
grande,  e ora  non  sarò  io  che  potrò  compirla  ; ma  il 
(toverno  turco  troverà  forse  un  giorno  la  sua  conserva- 
nionc  e la  sua  gloria  nella  esecuzione  di  questo  progetto. 

Il  momento  è giunto  di  realizzare  la 'predizione  di  Na- 
poleone. L’opera  dell’apertura  dell’isUno  di  Suez  è certa- 
mente destinata,  più  che  qualunque  altra,  a contribuire  alla 
conservazione  deirimpcro  ottomano,  e a dimostrare  a quelli 
che  proclamavano  non  ha  guarì  la  sua  decadenza  e la  sua 
rovina,  che  egli  possiede  ancora  un’esistenza  feconda,  b che 
è capace  aggiungere  una  pagina  brillante  alla  istoria  della 
civilizzazione  del  mondo. 

4 Perchè  i governi  e i popoli  dell’Occidente  si  sono  riuniti 
per  mantenere  il  Gran-Signore  nel  possesso  di  Costantino- 
poli, e perchè  quello  che  ha  voluto  minacciare  questa  si- 
tuazione ha  incontrato  l’opposizione  armala  dell’  Europa  ? 
Perchè  il  passaggio  del  Mediterraneo  al  mar  Nero  ha  una 
tale  importanza , che  la  potenza  europea  che  ne  divenisse 
padrona,  dominerebbe  tutte  le  altre,  e rovescerebbe  un 
equilibrio  che  lutti  sono  interessali  a consonare. 

Che  si  stabilisca  sopra  un  altro  punto  deH’Impero  otto- 
mano una  posizione  conforme  e ancora  più  importante,  che 
si  faccia  deU’Egitto  il  passaggio  del  commercio  del  mondo 
col  taglio  deiristmo  di  Suez , c allora  si  creerà  in  Oriente 
una  doppia  posizione  saldissima;  dappoiché  appunto  pel 
nuovo  passaggio,  le  grandi  potenze  europee,  temendo  di 
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vedere  una  di  esse' impadronirsene  un  giorno,  riguarde- 
ranno come  una  quistionc  vitale  la  necessità  di  garantirne 
la  neutralità. 

Il  sig.  Lepóre  domandava,  cinquanl'anni  sono,  10,000 
operai,  quattro  anni  di  lavoro  e 30  a 40,000j000  di  fran- 
chi per  la  esecuzione  del  canale  di  Suez,  e concludcv'a  in 
favore  della  possibilità  del  taglio  diretto  dell’Istmo  verso  il 
Mediterraneo. 

11  signore  Paulin  Talabot,  uno  dei  tre  celebri  ingegneri 
scelti  dieci  anni  indietro  dalla  Società  di  studio  del  canale 
dei  due  mari  (a),  avea  adottalo  la  via  indiretta  da  Ales- 
sandria a Suez,  col  profittare  del  barraggio  fer  la  traver- 
sala del  Nilo.  Valutava  desso  la  spesa  totale  a 130,000,000 
per  il  canale,  e a 20,000,000  per  il  porlo  e la  rada  di 
Suez  {b). 

Il  signore  Linant-Bey,  che  da  trent’anni  dirige  con  abi- 
lità i lavori  di  canalizzazione  in  Egitto,  che  ha  fatto  sui 
luoghi  della  quistione  del  canale  dei  due  mari  lo  studio  di 
tutta  la  sua  vita,  e la  cui  opinione  merita  una  seria  atten- 
zione, aveva  proposto  di  troncare  l'Istmo  su  di  una  linea 
quasi  diretta,  nella  sua' parte  la  più  stretta,  collo  stabilire 
un  gran  porlo  interno  nel  bacino  del  lago  Timsali,  e col 
rendere  approdabili  ai  più  grandi  legni  gl’ingressi  a Peliisio 
e a Suez  sul  Mediterraneo  e il  mar  Rosso. 

Il  generale  "del  genio  Gallice-Bcy,  autore  e direttore  delle 

(a)  1 due  altri  erano;  il  signore  Sirphenson  per  ringhilteira,  e il  si- 
gnore Negrelli  per  l' Austria.  ' 

(ft)  E cosi  per  l'esecuàone  detl'opera  intera  da  esso  preferita  giudicava 
occorrere  150,000,000  di  franchi.  (.Voto  del  Trad.) 
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farlificazionl  d'Alcssandria , avea  da  sua  parie  presentalo  a 
Mohammed-Alì  un  progcUo  eli  taglio  dirello  dciristmo,  con- 
forme  al  piano  proposto  dal  signore  Linanl-Bey. 

H signore  Mougel-Bey,  direttore  dei  lavori  del  barrag- 
gia del  Nilo  c ingegnere  in  capo  dei  ponti  e strade,  aveva 
ugualmente  esposto  a Mohammcd-Àli  la  possibilità  eia  uti- 
lità del  taglio  deU’islmo  di  Suez:  e nel  1840,  sulla  do- 
manda del  signor  conte  di  AValewski,  allora  in  missione  in 
Egitto,  fu  queU'ingegnere  incaricato  di  fare  degli  sludii 
preliminari,  ebe  per  gravi  avvenimenti  non  ebbero  sepito. 

Un  esame  approfondilo  determinerà  quale  degli  anda- 
menti sarà  il  più  conveniente  ; ma  l’intrapresa  essendo  ri- 
conosciuta esepibile,  non  resta  più  a fare  che  la  scelta. 
Tutte  le  operazioni  da  intraprendere,  per  quanto  possano  es- 
sere difficili,  hanno  cessato  di  spa\"cntare  l'arte  moderna  ; ai 
giorno  d’oggi  la  loro  riuscita  non  potrebbe  più  essci  e posta  in 
dubbio;  si  riduce  soltanto  ad  una  quislione  di  danaro,  che 
lo  spirito  d’inlrapresa  e d’associazione  non  manclierà  di  ri- 
solvere, se  i benefizi  che  dovranno  risultarne  sono  in  rap- 
porto con  la  spesa. 

È facile  dimostrare  che  la  spesa  del  canale  di  Suez,  col- 
fammctlcre  la  periziala  più  elevata,  non  è svantaggiosamente 
sproporzionala  con  futilità  ed  i profitti,  di  questa  grande 
opera,  che  abbrevierebbe  di  più  della  metà  la  distanza  che 
separa  dalle  Indie  le  principali  contrade  dell’Europa  e del- 
r.America.  Un  tale  risnitato  è reso  evidente  dal  professore 
di  geologia,  signor  Cordier,  col  seguente  ' 
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Mohammcd-Said  ha  di  pi  compreso  non  esseni  opera 
da  eseguire,  la  quale  per  la  sua  grandetza~e  l’utililà  dei  suoi 
risultati  possa  essere  posta  a confronto  di  quella  che  io  gli 
propongo.  Che  bel  titolo  di  gloria  pel  di  lui  regno!  Per 
l’Egitto  quale  sorgente  inesauribile'di  ricchezze!  I nomi  dei 
sovrani  egiziani  che  hanno  elevate  le  piramidi,  quegli  inutin 
monumenti  deH'orgoglio  umano,  restano  ignorati;  ma  il  nome 
del  principe  che  avrà  aperto  il  gran  canale  marittimo  di  Suez 
sarà  benedetto  di  secolo  in  Secolo  sino  alla  più  lontana 
posterità. 

Il  pellegrinaggio  della  Mecca  assicurato  in  ogni  tempo  e 
reso  agevole  per  tutti  i Mussulmani  ; un  immenso  impulso 
dato  alla  navigazione  a vapore  e ai  viaggi  di  lungo  corso, 
e l'avvicinamento  per  più  di  3,000  leghe  (13,335  chilo- 
metri) al  bacino  del  Meditcìraneo  e al  nord  dell'Europa, 
dei  paesi  posti  nelle  regioni  lungo  il ‘mar  Rosso  e il  golfo 
Persico,  della  costa  orientale  d’Africa,  dell’India,  del  regno 
di  Siam,  della  Cocincina,  del  Giappone,  del  vasto  impero 
della  Cina,  il  quale  non  conta  meno  di  300,000,000  d'abi- 
tanti, delje  isole  Filippine,  dell'Australia  e di  qucU'immenso 
Arcipelago,  verso  il  quale  tende  a portarsi  l'emigrazione  della 
vecchia  Europa.  Tali  sono  gli  effetti  immediati  che  imman- 
tinente derivano  dal  taglio  deH’isUno  di  Suez.'  , 

Si  è calcolato  che  la  navigazione  dell’Europa  e dell' Ame- 
rica per  il  Capo  di  Buona-Speranza  e il  Capo  Hom  può 
costituire  un  movimento  annuale  di  6,000,000^  di  tonnellate 
e che  sulla  metà  solamente  di  questo  tonnellaggio  il  com- 
mercio del  mondo  realizzerebbe  un  beneficio  di  1 50,000,000 
di  franchi  per  anno,  facendo  passare  le  navi  per  il  golfo 
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Arabico.  È fuori  di  dubbio  die  il  canale  di  Suez  dati  luogo 
ad  un  aumento  considerevole  di  tonnellaggio;  ma  contando 
solamente  su  3,000,000  di  tonnellate,  pure  si  otterrà  un  pro- 
dotto annuale  di  30,000,000  di  franclii  con  la  esigenza  di  un 
dritto  di  10  franchi  per  tonnellata;  dritto  che  potrebbe  essere 
ridotto  in  proporziono  dell'accrescimento  della  navigazione. 

• .11.  ' ' • 

Dopo  avere  indicato  per  sommi  capi  i vantaggi  finanziarii 
della  intrapresa,  ci  occuperemo  di  quelli  politici  generali  che 
crediamo  egualmente  incontestabili. 

Tutto  ciò  che  ha  per  risultato  di  contribuire  all'ingran- 
dimento  del  commercio,  della  -industria  e della  navigazione 
del  mondo,  più  che  ad  ogni  altro  è vantaggioso  aH'Inghil- 
terra  ; potenza  che  la^  vince . sulle  altre  per  la  importanza 
della  sua  marina,  della  sua  produzione  manifatturiera  e delle 
sue  relazioni  commereiali.  ■ - . v 

Un  deplorabile  pregiudizio  fondato  suU’antagonismo  po- 
litico, che  ha  sì  lungamente  e così  disgraziatamente  esistito 
tra  la  Francia  e l'Inghillerra,  ha  solamente  potuto  accredi- 
tare l'opinione  che  l’apertura  del  canale  marittimo  di  Suez, 
utile  agl’interessi  della  Civilizzazione  e del  benessere  gene- 
rale, nuocerebbe  a quelli  della  Gran  Brettagna.  L’alleanza 
dei  due  popoli  collocati  a rapo  della  civilizzazione,  alleanza 
che  ha  già  mostralo  la  possibilità  di  soluzioni  riguardate  fin 
qui  come  impossibili  dalle  tradizioni  volgari,  peimetterà,  fra 
tanti  altri  benefici!,  di  esamipare  con  imparzialità  l’immensa 
questione  del  canale  di  Suez,  di  rendersi  un  conto  esatto 
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della  sua  influenza  sulla  prosperità  dei  popoli,  e di  far  con- 
siderare come  una  eresia  la  opinione,  clic  una  intraprèsa 
destinala  a diminuire  per  metà  la  distanza  fra  l'Oriente  e 
l’Occidente  non  convenga  alla  Gran  Brettagna,  padrona  di 
Gibilterra,  di  Malta,  delle  isole  Ionie,  d’Aden  e di  stabilimenti 
impòrianli  sulla  costa  orientale  d’Africa,  nelle  Indie,  in  Sin- 
gapura  e nell’Australia. 

L’Inghilterra  al  pari  e più  ancora  della  Francia  deve  vo- 
lere il  taglio  di  questa  lingua  di  terra , che  si  estende  por 
80  leghe  (chilometri  433,35)  (a)  e che  chiunque  interessalo 
alle  questioni  della  civilizzazione  e del  progresso,  non  può 
vedere  sulla  carta  senza  provare  il  più  vivo  desiderio  di  far 
scomparire  il  solo  ostacolo  lascialo  dalla  Provvidenza  sulla 
grande  strada  del  commercio  del  mondo. 

La  sola  ferrovia  da  Alessandria  a Suez  è insufliciente , 
nè  potrà  acquistare  una  importanza  reale,  nè  avere  sicuri 
ricavati  che  allorquando  essa  divenga  l’ausiliaria  del  canale 
marittimo  di  Suez.  II  compuiiento  di  una  tale  strada  ferrata,' 
tanto  utile  ai  viaggiatori  e desiderata  giustamente  daH'In- 
gfailterra,  sarà  allora  una  necessità  e non  più  un  carico  pel 
governo  egiziano.  . - 

L’ Alemagna  farà  plauso  egualmente  a tutti  gli  sforzi  fatti 
per  la  canalizzazione  deH'istmo,  la  quale  sarà  per  essa  il 
complemento  della  libera  navigazione  del  Danubio  e dell’af- 
franchimento  della  bocca  di  Sulina. 

L'Austria  vi  vedrà  ringrondimento  di  Trieste  e di  Venezia, 
gli  sbocchi  aperti  ai  prodotti  delle  provìncie  deifimpero  e del 

(rt)  Come  per  la  ferrovia  rfa  Torino  a Géneva  sino  alta  stazione  àìsola 
4«t  Cantone.  (.Vó/o  tifi  Tntd.' 
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regno  d’Ungheria,  delle  quali  il  canale  progettato  dal  Da- 
nubio al  ’iriar  Nero  faciliterà  la  esiwrlazione  (21). 

!>a  llitssia  Iroverii  nctraperlura  del  canale  di  Sueit  una 
giusta  soddisfazione  alta  sua  tendenza  nazionale  verso  l'O- 
rientc.  La  missione  di  civilizzazione  che  ha  lo  czar  sulle 
numerose  popolazioni  delle  quali  egli  è l’arbitro,  può  bastare 
atta  più  nobile  ambizione.  I nuovi  sbocchi  die  saranno  aperti 
pacificamente  alla  loro  attività  e al  lóro  bisogno  d’espansione 
saranno  più  prolìtlcvoli  che  una  politica  di  conquiste  e di 
dominazione  esclusiva,  che  non  è più  possibile  ad  alcuna 
nazione  al  presente  di  far  trionfare.  ' 

Gli  Stati-Uniti  d'America , di  cui  le  relazioni  coll’Indó- 
Cina  prendono  da  più  anni  un  immenso  sviluppo;  la  Spagna 
con  le  sue  isole  Filippine;  l’Olanda  con  Giava,  Sumatra  e 
Bornco;  le  città  altre  volte  sì  fiorenti  della  costa  d’Italia  (22); 
i porti  della  Grecia;  in  line  tutte  le  nazioni  sì  faranno  pre-  . 
mura  di  prender  parte  a un’opera  che  aumenterà  le  loro 
ricchezze  o ne  creerà  ad  esse  delle  nuove,  e pel  di  cui  suc- 
cesso noi  crediamo  poter  promettere  a S.  A.  Mohammed- 
Said  iUconcorso  attivo  ed  energico  degli  uomini  più  distinti 
di  tutti  i paesi.  ' • • - 

Campo  di  Marèa  (deserto, della  Libia),  15  novembre  185i. 

FeRD.  DE  Lesseps. 
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FIRMANO  DI  CONCESSIONE  ' ' 

' * * 

DI  S.  A.  MOHAMMED-&MD  VICERÉ  D’EGITTO 


> 

n nostro  amico  signor  Fertiinand  de  4esseps  avendo  ri- 
chiamato la  nostra  attenzione  sui  vantaggt  che  risultereb- 
bero all'Egitto  dalla  congiunzione -del  Méditerraneo  eoi  màr 
Rosso  per  mezzo  di  una  via  navigabile  ai  grandi  bastimenti, 
ed  avendoci  a questo  proposito  fatto  conoscere  la  possibilità 
di  costituire  una  compagnia  formata  dai'capìtalisti  di  tutte 
le  nazioni,  noi  ab|)lamo  accollo  le  combinazioni  che  ci  ha 
sottoposte  e gli  abbiamo  accordato  col  presente,  potere 
esclusivo  di  costituire  e dirìgere  una  Compagnia  univer- 
sale per  l’apertura  dell'istmo  di  Siiés  t l'esercizio  di 
un  canale  fra  i due  mari,  con  facoltà  d'intraprendere  o 
di  lare -intraprendere  lutti  i lavori  e le  costruzioni  con  il 
carico  alla  Compagnia  di  dare  precedentemente  ogni  inden- 
nità ai  particolari  in  caso  di  espropriazione  per  causa  di 
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iililità  pubblica  j e luUe  queste  cose  dentro  i limiti  e con  te 
condizioni  cd  obblighi  determinati  nei  seguenti  articoli: 

< . ' \.  . . ‘ 

■■  ' Ali.  l!  ■ ■ ’ ■ _ ■ 

Il  signor  Ferdinand  de  Lesseps  costituirà  una  compagnia, 
della  quale  gli  affidiamo  la  direzione  sotto  il  nome  di  Com- 
pagnia univenale  del  canale  marillimo  di  Stièz,  per  il 
taglio  dell’Istmo  di  Suez,  l'esercizio  di  un  passaggio  adatto 
alla  grande  navigazione,  la  fondazione  o l’approprìazione  di 
due  ingressi  sufficienti,  l’uno  sul  Mediterfaneo , l’altro  sul 
mar  Rosso,  e lo  stabilimento  di  uno  ò due  porti. 

, 4 * * 

Art.  2.' 

li  direttore  della  Compagnia  sarà  sempre  nominato  dal 
governo  egiziano  e scelto,  tanto  che  sia  possibile,  fra  gK 
azionisti  i più  interessati  nella  intrapreso.  - < . . 

Art.  3.  . ' 

^ La  durata  della  concessione  è fissata  per  novantanove  anni, 
a.  contare  dal  giorno  dell’apertura  dei  canate  fra  ì due  mari, 

" ' Art.  4. 

I lavori  saranno  eseguiti  a spese  unicamente  delia  Gom- 
pagoia^  alla  quale  saranno  concessi  gratuitamente  tittli  i 
necessarii  terrai  ebe  non  ap^àrtengono  ai  particolari.  Le , 
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forlificazioDÌ  die  il  goverau  giudiclicrà  a proposito  di  sta- 
bilire non  saranno  a carico  della  Compagnia.  . 

-,  - ^ Art.  5.  ' 

. 11  governo  egiziano  riceverà  annualmente  dalla  Compa- 
gnia il  1 5 per  ‘/o  dei  benedeij  netti  risultanti  dal  tjilancio 
della  Società , senza'  pregiudizio  degli  interessi  e dividendi 
che  dovrà  percepire  per  le  azioni  che  si  riserba  di  prendere 
per  suo  conto  allorquando  saranno  emesse,  e senza  garanzia 
veruna  nella  esecuzione  dei  lavori  e nelle  operazioni  della 
Compagnia.  Il  rimanente  degli  utili  netti  sarà  ripartito,  per 
il  75  per  ®/o  a vantaggio  della  Compagnia  e pel  10  per  */» 
a vantaggio  dei  fondatori.  . ' ’ ” 

. ' . ■ Art.  6.  , , . 

Le  tariffe  dei  diritti  di  passaggio  del  canale  di  Suez,  con- 
certati fra  la  Compagnia  ed  il  \icese' d’Egitto,  e percepiti 
dagli  agenti  della  Compagnia , saranno  sempre  eguali  per 
tutte  le  nazioni,  potendo  mai  essere  stipulato  verun  van- 
taggio particolare  a profitto  csclusho  di  alcuna  di  esse. 

--  . Art.  7.  . ’ 

^ Nel  caso  in  cui  la  Compagnia  giudicasse  necessario  di 
unire  il  Nilo  con  un  canale  interno  navigabile  al  passaggio 
diretto,  deU’islmo , o quando  il  canale  marittimo  seguisse 
un  andamento  indiretto  alimentalo  dalle  acque  del  Nilo,  il 
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governo  egiziano  concederebbe  alla  Compapia  i' terreni  di 
dominio  publiro  oggi  incolti,  ebe  sarebbero  irrigali  e colti- 
vati a sue  spese  o per  cura  di  essa  (23). 

La  Compagnia  godrà  senza  imposto  di  detti  terreni  du- 
rante dicci  anni , a partire  dal  giorno  dcH'aperkira  del  ca- 
nale; — per  gli  anni  oUanlanove  che  resteranno,  sino  al 
termine  della  concessione,  essa  pagherà  la  decima  al  governo 
egiziano;  dopo  di  che  la  medesima  non  potrà  più  godere  i 
detti  terreni  sopra  menzionali,  che  pagando  al  governo  una 
imposta  fondiaria  eguale  a quella  stabilita  per  terreni  di 
upal  natura. 

Art.  8.  : ■ 

Per  evitare  opi  difficoltà  riguaido  ai  terreni  che  saranno 
dati  alla.  Compapia  concessionaria,  una  mappa  elevala  dal 
signor  Linanl-Bey  nostro  commissario  ingegnere  presso  la-, 
Compapia,  indicherà  i terreni  consessi,  tanto  per  la  tra- 
versata c gli  stabilimenti  del  canale  marittimo  e del  canale 
d’alimentazione  derivato  dal  Nilo,  che  per  le  coltivazioni,  in 
conformità  alle  stipulazioni  dell’arlicolo  7.  . 

Inoltre  s’intende  che  opi  speculazione  è sin  d’ora  inter- 
detta, sui  terreni  di  dominio  pubblico  a'.concedcrsi , e che 
i terreni  appartenenti  anteriormente  ai  particolari,  e che  i 
medesimi  vorranno  fare  irrigare  più  tardi  dalle  acque  del 
canale  d’alimentazione  esepito  a spese  della  Compapia, 
pagheranno  un  canone  di  . , . . . per  ciascun  feddan  (24) 
coitivato,  0 una  corrisposta  fissata  con-  reciproco  accordo  dèi 
Governo  egiziano  e della  Compapia. 
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- Art.  9.  - * 

Infine  si  accorda  alla  Compa|;nìa  concessionaria  la  fa* 
cotta  di  estmre  dalle  miniere  e cave  appartenenti  al  pub- 
blico, senza  pa^re  verun  diritto,  tutti  i materiaK  nécessarii 
ai  lavViri  del  canale  ed  alle  costruzioni  che  ne  dipenderanno, 
e il  libero  ingresso  delle  macchine  é dei  materiali  che  farà 
venire  da  fuori  per  porre  in  atto  l'avuta  concessione. 

Art.  IO. 

Al  termine  della  concessione  , il  governo  egiziano  sarà 
sostituito  alla  Compagnia,  godrà  senza  riserva  di  tutti  i suoi 
diritti  ed  entrerà  nel  ' pieno  possesso  del  canale  dei  due 
mari  e di  tulli  gli  stabdimeirti  che  ne  dipenderanno.  Una 
convenzione  di  reciproco  accordo,  o per  arbitraggio,  deter- 
minerà l'indennizzazione  da  dare  alla  Compagnia  per  il  ma- 
teriale e gli  oggetti  di' mobilio  che  lascerà. 

Art.  H. 


Gli  statuti  sociali  ci  verranno  ulteriormente  sottoposti 
dal  direttore  delta  Compagnia,  o dovranno  avere  la  nostra 
approvazione.  Le  modificazioni  che  potessero  esservi  in- 
trodotte in  seguito  dovranno  avere  ' antecedentemente  la 
nòstra  sanzione.  Tali  statuti  avranno  i nomi  dei  fondatori, 
di  eui  ci  riserviamo  approvare  la  lista , la  quale  compren- 
derà le  persone  ehe  per  i loro  studii,  lavori,  cure  o rapitali. 
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avranno  anteriormente  contribuito  alla  , esecuzione  della 
grande  intrapresa  del  canale  (li  Suez. 

■ • Art;  12.  V • ■ 

Noi  promettiamo  finalmente  il  nostro  premuroso  e leale, 
concorso  e quello  di  tutti  i funzionarii  deU'Egitto  per  faci' 
litare  l’esecuzione  e l’esercizio  4ei  poteri  qui  confiniti. 

C»iro,  30  novembre  1854. 


Al  mio  devolo  amico,  di  alta  ruàcita  é'di  rango  tifalo, 
il  sig.  Ferdinand  de  Letseps. 

La  concessione  accordata  alla  Compagnia  universalé  del 
canale  di  Suez  dovendo  essere  ratificata  da  S.  M.  1.  il  Sul* 
tano,  io  vi  rimetto  questa  copia  ^rdhò  la  conserviate  presso  ' 
di  Voi.  In  quanto  ai  lavori  relativi  alio  scavammto  del  «à> 
naie  di  Suez,  non  saranno  cominciati  che-depo  l’autOriiBa*' 
zione  della  Sublime  Porta.  ^ * 

^ . . . . . ^ ■ i-.  • V,  ■ , 

Il  3 ramadan  1271.  ..... 

: ; : • O Sigillo  del  Viceré.  , ‘ 

Per  traduzione  conforme  al  testo  tutto, ‘ 

Jl  Segretario  dei  éomandi  di  S.  A.  il  iviuté 
K®nio-Bey.  ■i.',  ' 

Alessandria,  li  19  maggio  1855.  . . • : 
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■ ’ • ISTRUZIONI 

i. 

Al  SIGiNOni  LINANT-BEY  E MOUGEL-BEY 

PER  SERVIRE  alla  COSH'IUZIOXE  DEL  PROGETTO-PHEVENTIVO 
DI  l'X  CANALE  MARITTIMO  DAL  MAR  ROSSO  AL  MEDITERRANEO 
B DI  UN  CANALE  D'ALlMENtAZIONB  INTERNO  DERIVATO  DAL  NILO 


Nel  momenlo  in  cui  abbiamo  terminato  la  esplorazione 
che  ci  venne  affidata  da  S;  A.  Mobammed-Said-pascià , io 
credo  dover  /issare  raltenzione  dei  signóri  Linant-Bey  e 
Ii(sugel-Bey  sui  principali  punti  destinati  a servire  di  pro- 
gramma al  progetto-preventivo  che  siamo  convenuti  di  pre- 
sentare, sino  ad  altro  lavoro  pi»  completo  accompagnato  di 
piani,  carte,  sezioni,  modelli  ed  altri  documenti  ih  appoggio. 

l**  Per  Tingresso  dal  ma(  Bosso  indicare,  se  si  farà 
uso  del  porte  attuale  ; quali  saranno  i lavori  da  eseguire, 
c<une doppio  molo  (gettate),  bacini  di  ritegno,  cateratte,  ecc.; 
e fissare  la  direzione  del  primo  tratto  del  canale  dall’anco- 
raggio attuale  della  rada  di  Suez  sino  all’ingresso  del  ca- 
nale propriamente  dello. 


co  Dor.niENTO  n®  3/ 

2®  fmlirarp  la  rfirozionp  precisa  del  canale  da  Suez 
sino  alla  parte  dell’antico  bacino  del  mar  Rosso , chiamato 
Laghi  Amari.' 

3®  Far  conoscere  come  si  conti  trar  profitto  di  questo 
bacino;  e se  attraversandolo,  il  canale  marittimo  dovrà  avere 
uno  0 due  argini,  o non  averne  in  alcun  modo. 

4®  Determinare  l’andamento  della  continuazione  del  ca- 
nale sino''  al  bacino  del  lago  Timsah,  destinato  a.  servire  di 
porto  interno.  ' 

5®  Stabilire  i lavori  da  fare  per  rendere  il  lago  Timsah 
alto  a servire  allo  scopo  proposto,  dando  la  lunghezza  dei 
muri  della  strada  di  carico  e scarico  fra  il  lago  e le  fab- 
briche, e avendo  presente  che  nella  traversala  del  lago 
Timsah,  il  canale  dovrà  essere  scavato  ih  più  grati  lar- 
ghezza che  nel  rimanente  della  sua  estensione , a fine  che 
le  navi  possano  avvicinarsi  alla  strada  di  scalo  senza  impe- 
dire il  passaggio.  Tali  strade  di  carico  e scalo  saranno  sta- 
bilite, per  quanto  è possibile,  in  vicinanza  al  canale  di  acqua 
dolce.  • ..  - 

6®  Indicare  la  direzione  del  canale  marittimo  dal  lago 
Timsah  a quello  Menzaleh. 

7®  Proporre  i lavori  da  farsi  lungo  il  lago  Menzaleh 
0 nel  lago  stesso  pél  tratto  che  sarà  attraversato  dal  canale. 

8®  Stabilire  se  l’ingresso  del  canale  sul  Mediterraneo 
avrà  luogo  per  la  imboccatura  dell’antico  ramo  pelusiaco. 

9®  Definir  bene  il  gènere , la  natura'  e le  dimensioni 
dei  lavori  che  Saranno  eseguili  in  moli  doppi  e semplici , 
rompenti,  bacini  di  ritegno,  cateratte  di  Uscita,  ecc.  ; a fine 
di  rispondere  alle  obbiezioni  fatte  sino  ad  ora  sulle  difficoltà 
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0 pretese  inipossjbilità  provenienti  dalle  alluvioni  della  costa 
e dairinlerrimenlo  deH’imboccalura  di  un  canale  sul  Medi- 
terraneo,  Questa  parte  del  progetto  dovrà  essere  basata  su 
prove,  esempi  e calcoli  inconcussi.  . 

Ì0<*  Esporre  quale  è la  massa  di  acqua  che  in  cia- 
scuna marea  potrà  entrare  dal  mar  Rosso  nel  canale  ma- 
rittimo. i- 

11®  Far  conoscere  quale  partilo  si  potrà  trarre  dalla 
elevazione  delle  marce,  tanto  sulla  estensione  del  canale  ma- 
riltimo,  quanto  nej  baciuo  dei  jaghi  Amari  ed  aH'imbocca- 
tura  di  Pelusio. 

12°  Calcolare  pel  canale  marittimo  su  di  una  larghezza 
di  100  metri  a pélo  di  acqua  delle  basse  maree  del  Medi- 
terraneo, con  facoltà  di  ridurla  da  65  a 70  metri  nei  rari 
punti  ove  i tagli  da  fare  fossero  troppo  considerevoli.  La 
profondità  dell’acqua  sarà  calcolata  a 6 metri,  a 7 metri  e 
ad  8 metri,  sempre  a livello  delle  acque  basse  del  hredi- 
terraneo , affinchè  la  Compagnia  possa  scegliere,  secondo  la 
spesa,  quella  fra  le  tre  profondità  che  meglio  converrà  ai  suoi 
interessi  combinati  con  quelli  della  navigazione.  • . 

13°  Rispondere  alle  obbiezioni  risguardanti  le  diffi-'  ^ 
colta  di  navigazione,  nel  mar  Rosso  e nel  golfo  di  Pelusio. 

14®  Stabilire  una  prima  perizia  di  tutte  le  spese  por- 
tate al  loro  massimo , indicando  l’epoca  presuntiva , nella 
quale  il  canale  potrà  essere  aperto  alla  navigazione. 

15®  Unire  al  progetto  del  canale  marittimo  un  altro 
piano  pel  canale  di  comunicazione , alimentazione  e ir4~iga- 
zioiie  derivato  dal  Nilo  -,  e che  abbia  la  sua  presa  d’acqua 
fra  il  barraggio  o Boulac,  per  guadagnare  la  vallata  (Ouadée) 
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e arrìtare  sino  al  lago  Timsah.  Le  dimenaiimi  saranno  cal* 
colate  in  modo  che  «i  possa  -con  le  sue  acque , in  ragione 
della  sua  pendenza  c profonditi’,  irrigare  almeno  100,000 
feddans  (10,000  oUari)  all’epoca  della  inondazione  > c da 
20  a 30,000  (8,000  a 12,000  ettari)  durante  le  basse 
acque.  Un  tal  canale  dovrà , in  vicinanza  del  lago  Timsah 
col  quale  comunicherà,  separarsi  in  due.rami  di  semplice  ir- 
rigazione per  essere  diretti,  l’uno  verso  Suez,  e l'altro  verso 
Pelnsio.  ’ - 

1 6°  Esaminare  se  le  sabbie  delle  dune  deiristmo  pen- 
sano portare  ostacoli  all’esecuzione  e al  mantenimento  del 
canale  marittimo,;  e quale  è il  partito  che  da  esse  può  trar- 
sene  col  mezzo  del  canale  d’irrigazione. 

17“  Presentare  una  perizia  delia  spesa  massima  del 
canale  secondario  derivato  dal  Nilo,  e fissare  il  tempo  e la 
durata  dei  lavori.  - ‘ 

' 18“  Fare  conoscere  la  natura,  la  qualità  e i luoghi' 
d'estrazione  dèi  materiali  che  potranno  facilmente,  e senza 
grandi  spese  di  trasporto,  essere  utilizzati  per  tutti  i lavori. 

1 9°  Presentare  infine  un  bilancio  approssimativo  al 
minimo  delle  rendite  presumibili  del  gran  canale  marittimo 
e del  canale  di  navigazione  ed  alimentazione  interna. 

Io  non  pretendo  ristringere  fra  i limiti  indicati  in  quésto 
pri^amma  il  lavoro  dei  signori  Lmant-Bey  e Monget-Bey. 
Nel  dichiarare  l'accordo  che  ho  veduto  esistere  fra  essi  e 
l’identità  della  loro  convinzione  sulla  possibilità  della  comu- 
nicazione fra  il  mar  Rosso  e il  Mediterraneo  per  un  canale 
accessibile  a grandi  navigli,  io  li  prego,  nei  caso  in  cui  l’o- 
pinione di  ano  di  essi  sa  di  una  quistipne  quaiumpae  non 
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fosse  divisa  dall'altro,  di  esporre  candidamente  la  differenza 
delle  loro  osservazioni  e dì  stabilirne  i molivi. 

Infine  il  progetto-preventivo  accompagnalo  da  una  carta 
dimostrativa  dovrà  essere  ultimato  il  più  presto  possibile. 

Ijiru,  il  15  gcimaio  1855. 

Ferd.  de  Lesseps. 
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, L’ISTMO  ni  SUEZ 

PBOCETTO-PBEVEKTIVO  DEL  TAfiLIO  DELL'ISTMO  PEH  UN  CANALE 
. ' ' MABITTIMO  FHA  PELUSIO  E SUEZ 


PREFAZIONE 


iJai  tempi  i più  reconditi  (ino  ai  nostri  giomi,  gl’interessi 
politici  c commerciali  hanno  chiamata  l’attenzione  del  mondo 
sulla  unione  del  Mediterraneo  e dell’Oceano  Indiano,  di  cui 
il  mar  Rosso  è il  prolungamento. 

1 due  mari  noie  sono  in  fatto  separati  che  da  un  grado 
di  distanza,  spazio  che  era  molto  minore  al  cominciamento 
dei  tempi  istorici,  e secondo  ogni  apparenza  doveva  non  esi- 
stere in  conto  alcuno  nelle  prime  età  del  mondo  (25). 

Si  Qomprende  adunque , che  la  riunione  di  questi  due 
mari,  circondali  da  paesi  i più  fertili  e i più  ricchi,  sia  stata 
l’oggetto  degli  sforzi  dei  sovrani  e dei  conquistatori  dell’E- 
gitlo.  I vantaggi  offerti  da  questo  grande  progetto  sembra- 
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vano  invilarc  la  mano  ilcU’iiomo  a realizzarlo  c ne  avevano 
' fallo  intrapremlcre  il  rompimenlo.  Per  altro  la  comunica- 
zione tlirella,  clic  sembrava  la  più  naturale,  se  fu  tentala, 
non  pare  essere  siala, conilolla  a line;  mentrecliè  a più  ri- 
prese è stala  esei^uila  rniiionc  (fieJ  due  mari)  impiegando 
con  successo  il  Nilo  (piale  iiilermcdiario  (Tavola  IH)- 

Uisolula  pcrlanlo  die  fu  la  ipiistiouc  ed  eseguita  con  tante 
spese  e faliclie  la  comunicazione  indiretta,  devesi  altrilruire 
la  sua  definitiva  chiusura  ad  errori  di  livellazione,,  a timori 
d’invasioni  oslcrc  e sopratutlo  a pregiudizi  di  religione,  e 
cesi  ad  un  insieme  proprio  d'epoche  d’ignoranza  e di  torbidi. 

Kiodoto'  ne  allribuisire  la  esecuzione  a N'eco  figlio  di 
l'saiumctieo,  cpieilo  stesso  che  diccsi  facesse  fare  da  navi- 
gatori feniciiil  perimetro  deirAfrica.  È probabile  che  il  genio 
di  quel, principe  diretto  verso  le  intraprese  marittime,  s’im- 
padronisse del  progetto  clic  gli  era  anleriore.c  nc  spingesse 
la  realizzazione  più  innanzi  di  quello  clic  avessero  fallo  i 
suoi  predecessori.  Nullaostante  egli  avrebbe  lasciala  l’opera 
incompleta,  la  quale  non  sarebbe  stata  terminala  che  da 
l)ario  I dopo  la  conquista  persiana. 

■ Questo  canale,  dice  Erodoto,  ha  di  lunghezza  4 gior- 
nale di  navigazione,  (^G)  cd  .è  baslantcmeiilè  largo  aflincliè 
possano  passarvi  due  triremi  ('2Tj.  L’acqua  die  lo  riempie 
viene  dal  Nilo  e vi  entra  un  poco  al  di  sopra  di  Uubasle. 
Esso  fa  ca|H)  al  mare  Eritreo' (mar  Uosso),  presso  a Patumo 
(Patumos),  città  d^Vi-abia;  comincia  nella  pianura,  sua  prima 
direzione  è da  occùdenlc  ad  oriente  , attraversa  le  aperture 
della  soprastaiilc  montagna  o sbocca  al  mezzogiorno  nel  golfo 
d’Arabk  (golfo  di  Suez).  ' . ( 
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< Sotto  il  regno  di  Neco,  nello  scavarlo,  vi  perirono  1:20,000 
uomini.  Fece  egli  sospendere  l’opera  in  seguilo  della  ris|iosla- 
di  un  oracolo,  che  gli  disse  che  lavorava  per  i barbari  • . 

Diotloro  Siculo  crede  che  Dario  non  ultimò  il  canale 
|)crclit!  si  lasciò  persuadere  da  taluni  ingegneri  (28),  i quali 
dichiararouo  che  facendo  quell'apertura  s’inonderebhe  l'Egitto 
con  le  aniuc  marittime,  dappoiché  dicevano  che  il  livello  del 
mar  Dosso  era  più  elevalo  che  quello  del  suolo  in  escava- 
zione  (29),  Quindi  secondo  il  Siculo  l’opera  non  sarebbe  stata 
completa  che  sotto  i Lagidi;  e Tolomeo  11  l’avrebbe  vera- 
mente ultimala  col  far  collocare  nel  luogo  il  più  favorevole 
del  canale  /lei  ripari,  mollo  mieyiiosi , che  si  aprivano 
quando  si  voleva  passare  (con  i legni)  e si  richiudevano 
di  poi  prontissimamenfe-  ’■ 

Strabono  dice,  che  il  canale  (indiretto)  fu  pel  primo  esca- 
vato da  Sesoslri  avanti  la  guerra  di  Troia.  Aggiunge  però 
che  altre  testimonianze  raltribuiscono  a Psarametico  il  figlio; 
che  in  segnilo  Dario  lo  continuò , ma  di  poi  lo  abbandonò 
quantunque  fosse  quasi  ultimato,  per  esserglisi  a torto  in- 
dotta la  p»'rsuasionc,  che  il  mar  Rosso  era  più  elevalo  che 
l’Egitlo;  e che  in  conseguenza,  se  si  veniva  a tagliar  rislmo 
(per  quella  parte  che  il  canale  indiretto  richiedeva),  il  mare 
colle  sue  acque  coprirebbe  il  paese. 

1 Tolomei,  che  ne  ripresero  c terminarono  l’esecuzione, 
fecero  costruire  un  riparo  tale,  che  permetteva  una  naviga- 
zione facile  dal  canale  interno  nel  mare  e viceversa.  Stra- 
bono gli  dette  cento  braccia  o cubiti  (del  Nilo)  (metri  54,  IT) 
di  larghezza,  e una  profondità  tale  da  poter  servire  al  pas- 
saggio dei  più  grandi  baslimenli.  -,  ' 
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Secondo  lo  slesso  aiilorc,  l’origine  del  canale  (interno'o 
indiretto)  die  si  getta  nel  mar  Rosso  comincia  al  borgo  di 
FaCnsa  (Phacusa)  al  quale  è adiacente  quello  di  Filone  (Phi- 
lon).  Queste  località  Irovansi  verso  il  vertice  del  Della,  dove 
è la  città  di  Rubaste  (n). 

Plinio,  al  contrario,  pretende  die  questo  canale  fu  fatto 
escavare  da  Tolomeo  li,  ma  solamente  lino  ai  laghi  Amari, 
ove  si  sospese  pel  timore  d'inondare  il  paese,  poiché  si  trovò 
il  mar  Rosso  in  quel  luogo  superiore  di  tre  cubili  o braccia 
{metri  l,02i2). — al  suolo  deirEgillo  (30).  — Dice  esso 
che  taluni  autori  ne  danno  un’altra  ragione,  quale  è quella 
per  la  quale  si  temeva  di  guastare  con  tale  comunicazione 
le  acque  del  Nilo,  che  è il  solo  fiume  che  dà  Vque  potabili 
in  Egitto.  ' 

Da  ciò  ne  risulta  che  ranlico  canale  estendentesi  dal  .Nilo 
al  mar  Rosso,  nel  suo  andamento  primitivo,  era  una  deri- 
vazione del  ramo  pelusiaco  sotto  i Faraoni , i re  di  Persia 
e i Tolomei. 

E prohabile  che  la  più  antica  presa  d’acqua  si  trovasse 
presso  di  Rubaste;  perché  s’incontrano  vc.stigia  di  un  ca- 
nale , la  cui  direzione  fa  capo  al  lago  Menzaleh , e che  si 
suppone  essere  il  lavoro  di  Neco. 

I re  che  lo  succedettero,  spaventafi  senza  dubbio  dalle 
asscnioni  degringegneri  sul  livello  delle  acque  del  mar  Rosso, 
avranno  collocata  più  in  alto  la  lesta  del  canale  ; ed  é cosi 
probabilmente  per  la  stessa  ragione  che  il  canale  ripreso  più 
tardi  dai  Romani  e in'  seguito  dai  califfi , è stalo  riportalo 

< ' 

(a)  Anlira  ritti  del  Basso  F.fiUo  al  Sud-Est  di  l..rfliitA|ioti, 
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ancora  più  in  alto  nella  vallala,  dappoicliù  la  sua  presa 
d’ataiua,  tale  quale  si  vede  anema  al  presente,  si  trova  nel 
vcetliio  Cairo,  ranlieo  Koslat  («). 

Da  quanto  precede  può  concludersi,  clie  il  canale  di  co- 
municazione fu  ultimato  fino  al  mare:  dappoiché  Erodoto 
die  viaggiava  in  Egitto  cim|uanla  anni  dopo  Dario,  non  ha 
potuto  ingannarsi  su  di  un  punto  cosi  importante  ncll’allér- 
mare  chc  il  canale  sboccava  nel  golfo  .Vrabico.  Più  tardi  sarà 
senza  dubbio  stato  abbandonalo  durante  le, lunghe  guerre 
c le  invasioni  moltiplicate  che  ha  subite  TEgillo;  ma  è certo 
che  esso  è stalo  ristabilito  dai  Tolomei  in  un  modo  più  com- 
pleto col  mezzo  di  tali  congegni  che  impedivano  alle  acque 
del  mar  Dosso  di  mischiarsi  con  quelle  del  canale, 

È vero  che,  a seconda  di  Plutarco,  Antonio  giungendo 
ad  Alessandria  poco  dopo  la  battaglia  d’Azio,  trovò  Cleo- 
patra occupala  a far  passare  alle  navi  della  sua  flotta  lo 
stretto  spazio  che  separa  i due  mari,  facendole  carreggiare 
per  di  sopra  rislmo;  ma  cpiesto  fatto  non  prova  che  il  ca- 
nale era  stalo  ultimato  250  anni  innanzi  da  Tolomeo  II. 
Ciò  dimostrerebbe  soltanto,  che  si  era  ncgligentalo  e la- 
sciato intcrrire,  o che  l’óperazione  del  -passaggio  della  flolla 
di  Clcoiiatra  fosse  seguila  contemporaneamente  aH’cpoca 
delle  , acque  basse  del  Nilo,  dal  quale  il  canale  era  ali- 
mentato. 

La  comunicazione  dei  due  mari  col  mezzo  del  Nilo  fu 
ristabilita  e modificala  dai  Domaili  e dagli  Arabi,  come  è 

(o)  Detto  aiidie  Postai  Masr,  poslo  sulla  dcslra  ilei  Nilo  a 9 ehilliniclri 
Stid-Chesl  dal  Cairo.  È la  Uubilonia  d'F.gitlo  e serve  con  Bolag  di  porto 
al  Caird.  •-  ' ..  . • < 


70  DOCIMESTO  N®  4. 

conslatato  dalle  isloric  arabe.  Eceo  ciò  che  a tale  proposito 
riporta  .Alfergan  il  geografo; 

« Il  fiume  Traiano  che  passava  alla  Itabilonia  d’Egitto, 
come  lo  dice  in  termini  precisi  Tolomeo,  è quello  stesso  il 
quale  più  lardi  fu  chiamato  il  canale  del  Principe  dei  Meli 
e che  corre  lutsgo  di  Fostal;  perchè  Omar,  come  è detto/' 
neiristoria  della  guerra  d’Egitto,  ordinò  che  questo  canale, 
allora  colmato  dalle  sabbie,  fosse  riaperto  ad  effetto  di  far 
trasportare  i Viveri  a Medina  e alla  Mecca,  che  erano  deso- 
late dalla  carestia  >.  ' 

Lo  scrittore  Makrizi,  nei  suoi  commentarii  sull’Egitto, 
dice; 

• Il  nome  del  principe  che  per  la  seconda  volla  fece  esca- 
vare il  canale  è l’imperatore'  Adriano , sia  che  avesse  fatto 
ultimare  il  canale  cominciato  sotto  gli  auspizidi  Traiano,  sia 
che  egli  ne  fosse  stalo  solo  l’autore  o il  ristauralore,  con- 
fornm  sembra  più  verosimile,  se  Adriano  ha  fallo  fare  in 
Egitto  dei  lavori  più  grandi  che  Traiano  e che  ne  prese  il 
nome  come  suo  figlio  adottivo  • . 

A seconda  dell’autore  Schenrs-Eddin,  il  canale  del  Cairo 
dee  la  sua  origine  a un  antico  re  d’Egitto,  nominato  Tarsis- 
bcn-Malia,  poiché  dice  : . 

• Fu  sotto  il  suo  regno,  che  .\bramo  venne  in  Egitto. 

Il  canale  giungeva  fino  alla  città  di  Colsom  passando  vicino 

■ a Suez,  e le  acq»e  del  Nilo  si  scaricavano  in  questo  luogo 
nel  mare  Salalo,  l vascelli  caricali  di  granaglie  discendevano 
per  questo  canale  nel  golfo  Arabico.  Omar  fece  nettare  e 
riscavare  questo  canale  , e si  nominò  d’allora  m poi  canale 
del  Principe  dei  fedeli,  Rimase  in  tale  stato  per  150  anni 
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fino  al  reg;no  del  raliflo  abasside  Abu-Jataf-el-Manzor 
'l’afliio  15!)  dcll'ej'ira,  775  anni  dopo  llesii  Cristo),  che 
kcc  chiudere  riinboccalura  di  questo  canale -nel  mare  di 
Kutsoni  ». 

Il  suenunriato  istorìco  .Makrizi  è ancora  più  esplicito  a 
questo  proposito,  dicendo  : ^ 

• Questo  canate  è situalo  fuori  della  città  di  Tostai  e 
passa  all'occidente  del  Cairo.  Desso  è stalo  scavato  da  un  an- 
tico re  d’K»ilto  per  Kliagiar  (.\gar),  madre  d’Ismarde,  allor- 
ché essa  avca  sua  dunora  nella  Mecca.  CoH'andar  del  tempo 
fu  scavato  una  seconda  volta  da  uno  dei  re  greci  che  re- 
lifnarono  in  Egitto  dopo  la  morte  d’.Messandro.  Allorché  l’Al- 
lissimo  accordò  l’islmiisuKi  agli  uomini,  e che  Amru-hen-èl- 
.\ss  foce  la  conqiiisla  deH’Egitlo,  questo  generale,  a seconda 
degli  ordini  d’Omar,  principe  dei  Meli,  s’occupò  di  fare 
riescavare  il  canale  iieH’annata  della  mortalità-  Desso  io  con- 
dusse lino  al  mare  di  Kolsom , da  dove  i li'gni  si  recavano 
nel  Hegiaz,  nel  Ventcn  e neH’liulia.  Vi. si  passò  fino  al- 
l'epoca. in  ruf  .Moliammed-hen-Aby-Thalel)  si  rivoltò  nella 
città  del  profeta,  .Medina,  contro  Ahu-Jafar-el-Manzor,  allora, 
calilo  dell’kaq.  Quel  sovrano  scrisse  al  suo  luogotenente  in 
Egitto  per  ordinargli  di  colmare  il  canali' di  kolsom,  allinciiè 
non  potesse  servire  per  portare  provisioniaiMedina.  Unlale 
o^dioc  fu  eseguilo,  e cosi  venne  interrotta  ogni  comunica- 
zione col  mare  di  Kolsom.  Le  cose  sono  rimaste  nello  stato 
in  cui  ora  le  vediamo  (839  deH’egira,  1435  doi»  G.  G.)  ». 

Ecco  adunque  un  imponente  numero  di  testimonianze 
che,  malgrado  talune  differenze  nei  dettagli,  s'accordano  a 
staloilire  resistenza  del  canale  dei  due  maii.  Ma  tak  testi»» 


72 


DOCUMENTO  N"  4. 


nioniaiize  sono  un  nulla  in  confronto  di  quelle  che  dà  l'at- 
tento esame  delle  località.  In  fatti  nel  fondu  dei  golfo  di  Suer 
si  vedono  ancora  numerose  traccio  di  argini  in  muratura 
che  dovevano  lìancheggiare  e contenere  il  canale,  per  impe- 
dire che  le  sue  acque  non  fossero  mischiate  a quelle  del 
mare  ; e queste  opere  murarie , che  gli  .\rabl  mai  seppero 
fare  in  Egitto,  sono  dHina  tale  durezza  e coesione  diesi  pren- 
dono per  roccie  naturali.  Poi  sortendo  dal  golfo  per  traver- 
sare Fistino  s'incontrano  argini  in  terra  per  sette  ad  otto  leghe 
(chilometri  31,li5  a 35,500)  perfettamente  visibili,  e che 
hanno  in  qualche  luogo  fino  a 0 metri  aldi  sopra  d.cl  piane, 
e a ciascun  passo  che  uno  fa  nell'Istmo,  si  trovano  traode 
di  lavori  eseguiti  anlicamcnte,  tanto  pel  canale  che  per  gli 
approvLsipnamenti  degli  operai  in  viveri  e acqua  potabile. 

». 

Importansa  deU'intrapresa. 

X 

Sforzi  sì  considerevoli  fatti  in  tempi  reconditi  provano 
molto  la  importanza  deU'intrapresa , la  quale  non  fu  dimi- 
nuita dalla  scoperta  dal  Capo  di  Buona-Speranza  , perchè 
hanno  bisognato  tutti  gli  sfoni  dei  Poitoghesi,  dopo  quella 
scoperta , per  impedire  il  commercio  e la  navigazione  del 
mar  Bosso.  Il  sovrano  del  Portogallo  v’inViò  una  flotta  che 
distrusse  tutta  la  marina  mercantile  dei  Turchi  e dei  Vene- 
ziani, c più  lardi  anche  quella  di  Solimano  II , che  l'avca 
fatta  stabilire  sul  porto  di  Suez  nel  1538. 

Se  dei  pregiudizii  di  religione  hanno  indotto  la  Porta  a 
proibire  l’accesso  del  mar  Rosso  ai  legni  esteri,  come  ri- 
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sulla  (la  un  firmano  del  (Iran  Signore  citato  nell’opera  del 
signor  Uooke  oflìcialc  inglese,  pnhblicala  nel  178:2,  si  tro- 
vano pure  dei  principi  dcH’islaniismo  meglio  illuminali  sui 
loro  interessi,  come  ad  esempio  il  sultano  Muslafà  HI.  Ecco 
ciò  che  dice  il  signor  De  Tool  nelle  sue  Memorie  sui  Turchi 
(parte  111  e IV):  . 

> Il  sultano  Muslafà  trattò  con  un  grande  interesse  il 
progcllo  della  unione  dei  due  mari , per  Tistmo  di  Suez. 
Egli  volle  anche  aggiungere  alle  conoscenze  che  io  aveva  a 
questo  riguardo  quelle  dei  differenti  commissarii,  che  ave- 
vano viaggialo  in  Egitto  ; e si  vedrà  nella  quarta  parte  di 
queste  Memmàc  che,  se  Mustafàavesse  bastantemente  vissuto 
per  intraprendere  questo  lavoro,  egli  avrebbe  trovalo  nelle 
località  delle  facilitazioni  che  l’avrebbero  messo  a prlala  di 
operare  il  più  grande  rivolgimento  di  cui  sia  suscettibile  la 
politica.  Quel  Sultano , lo  spirito  del  quale  incominciava  a 
illuminarsi,  mi  ha  fatto  fare  un  lavoro  su  questo  importante  ' 
argomento,  del  quale  esso  ne  aggiornava  la  esecuzione  alla 
pace.  ' - .V 

• Nei  differenti  lavori  che  hanno  illustralo  l’antico  Egitto, 
il  canale  di  comunicazione  fra  il  Mediterraneo  c il  mar  Dosso 
meriterebbe  il  primo  posto,  se  gli  sforzi  del  genio  in  favore 
della  utilità  pubblica  fossero  secondati  dalle  generazioni  de- 
stinate a goderne,  c se  le  fondamenta  del  bene  sociale  po- 
tessero acquistare  la  stessa  solidità  che  i pregiudizi!  tendono 
ad  annientare.  Senza  -tali  continue  distruzioni,  la  posizione 
la  più  felice  avrebbe  dettalo  delle  leggi  immutabili,  c il  ca- 
nale del  mar  Rosso  sarebbe  stato  costantemente  la  base  del 
diritto  pubblico  delle  nazioni  ! • , 
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Napoleone  appena  sbarcato  sul  suolo  egiziano. aveva  in- 
dicato agli  scienziati  della  sua  annata  lo  studio  del  taglio 
dell’Istmo;  e fu  in  adempimento  dei  suoi  ordini,  che  inge- 
gneri distinti  presieduti  dal  signor  Lepóre  gli  |>resentarono 
la  celebre  Memoria  del  canale  dei  due  mari,  pubblicata  nella 
grande  opera,  die  (piale  monumento  non  perituro  della  s}>e- 
dizione  francese  è tuttora  restata  la  guida  la  più  sicura 
dell’antico  Egitto. 

Mobammed-Ali  si  era  occ-u])ato  di  negoziazioni  relative 
alla  c^cuzione  del  canale,  die  egli  aveva  sul  primo  voluto 
intraprenderò' con  le  sue  sole  risorse.  Se  ne  trova  la,  prova 
neH’opiiscolo  del  sig.  .\nderson  pubbbcato  mJ  1843,  in  un 
dispaccio  del  principe  di  Metteruidi  in  risposta  alle  pro- 
pasizioiii  del  vicen!' , e-  sopralutto  nelle  conversazioni  die 
sono  ancora  picseutì  alla  memoria  di  lutti  quelli  dtc  ebbero 
l’onore  di  avvicinarlo.  L’esecuzione  fu,  ritardata,  perchè  ca- 
glisi promessa  Tadesione  preliminare  di  tulle  le  potenze,  e 
perchè  esso  areva  credulo  dovere  alleiiderla  prima  di  pren- 
dere alcuna  deleriiiinazionc  die  potesse  impegnarlo. 

In  bile  il  principe  illuminato  che  go^'crna  oggi  l’Eegilto, 
Mobamined-Saìd-pascià,  ha  compresi  che  gli  apparteneva 
far  sortire  la  quislione  dalle  incertezze  della. teoria  |>er  farla 
entrare  nella  realtà  della  pratica.  Egli  ha  inaugurato  il  po- 
tere con  una  decisione  che  porterà  il  suo  nome  ai  secoli 
futuri , e-  gli  meriterà  la  riconoscenza  del  mondo  intero. 
11  principe  ha  iufaUi  ora  accordalo  a|  signor  Ferdinand  De 
Lessepà  l’autorizzazione  esclusiva  di  formare  una  Coni- 
pagaia  uimenale  per  la  cosltttiiuiie  d'un  canale  ma- 
rittimo fra  il  mar  Rotto  e il  Mediterraneo  per  l'istmo 
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di  Suez,  con  l' unione  di  un  canale  di  coinunicnzione  e 
d’irrigazione  derivalo  dal  Silo  (V.  Docunienlo  tì"  2). 

Norme  date  da  Kohammed-Said  per  studiare 
la  comnnicaaioae  fra  i due  mari. 

, Dettando  c^i  stesso  i termini  del  firmano  di  concessione, 
il -principe  Mohamraèd-Saìd  ha  voluto  che  l’iiilraprcsa  fosse 
completa,  e che  un  attento  esame  dei  luoghi  permettesse  di 
profittare  di  tutti  i vantaggi  ofìerti  dalla  natura.  Egli  rac- 
comandò di  seguire  'l'andamento  il  più  breve  e il  più  eco- 
nomico, e quello  che  potesse  amractlere  i più  grandi  basti- 
menti. I suoi  primi  studii  e la  sua  esperienza  ncH'arle  nanfic.i 
l’avevano  perfettamente  preparato  ad  afferrare  tutti  i lati 
della  quistione  scientifica.  Avea  indicato  Pelusio  e Suez 
come  i punti  estremi  del  taglio  aperto  da  eseguire  in  quella 
stretta  lingua  di  terra  che  presentala  traverso  l’istmo  una 
depressione  longitudinale  di  30  leghe  (chilometri  133,35), 
e che  è il  risultato  della  intersecazione  dei  due  lóani  discen- 
denti con  una  insensibile  pendenza,  l’uno  dall’Egitto  c l’altro 
dalle  prime  colline  deU’.Asia;  dappoiché  egli  pensò  che  la 
natura  stessa  avea  traccialo  nella  line^  di  quella  depres^ 
sionc  la  comunicazione  fra  i due  mari. 

Verso  il  lago  Timsah  equidistante  da  Suez  e Pelusio 
viene  a far  capo  perpendicolamiente  alla  indicata  depres-- 
sione  longitudinale  un’altra  bassura  non  meno, rimarchevole, 
quella  della  valle  Tomilat  (la  fertile  terra  di  Gessen  deila 
Bibbia).  Questo  avvallamento  riceve  ancora  al  presente  per 
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un  gran  tratto  le  escrescenze  delle  acque  del  Nilo,  e sembra 
cosi  formare  l’andamento  naturale  di  un  canale  di  comuni- 
cazione jiarlentc  dal  fiume  per  andarsi  a rannodare  nella 
parte  centrale  delflslmo-  alla  gran  linea  di  navigazione  da 
stabilire  fra  il  golfo  Arabico  c il  Medilerrancp. 

• ' 11  canale  marittimo  sarà  dunque  posto  in  comunicazione 
col  cuore  deH'Egilto  mediante  un  canale  di  acqua  dolce, 
che  riceverà  b medesima  navigazione  del  Nilo  c che  ser- 
virà nello  stesso  tempo  alla  irrigazione  delle  grandi  zone 
del  deserto , presentante  al  di  d’oggi  faspello  il  più  sel- 
vaggio e desoblo. 

K su  questi  dati  che  siamo  sbti  incaricati  di  fare  un  la- 
voro preliminare. 


Preferenza  data  al  canale  diretto. 

Prima  di  esporre  il  risultalo  dei  nostri  stridii,  ci  è sem- 
brato necessario  giustificare  l'idea  d'un  andamento  diretto  fra 
i due  mari  (Tavole  I c li):  perchè  questa  linea  mai  essendo 
sbta  eseguita,  quantunque  fosse  la  più  naturale,  si  potrebbe 
supporre  che  in  tutte  le  epoche  nelle  quali  si  è intrapresa  la 
unione  dei  due  mari,  siansi  incontralo  tali  dilficoltà  da  farvi 
rinunciare,  mentre  la  cosa  non  è cosi  in  conto  alcuno,  con- 
forme andiamo  a dimostrarla.  . . _ 

Ecco  in  fatto  ciò  che  dice  il  signor  Lebeau  nella  sua 
Storia  del  Dfisso  impero  al  tomo  XH , pag.  490 , a,  se- 
conda di  Aboulféda  principe  sirio,  istorìco  e geografo  ché' 
viveva  nel  753  dell’egira.  -a'-.- 
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> La  costa  di  Farina  (cillà  un  poco  airorientc  di  Pclusio 
sul  Mediterraneo)  non  era  distante  dal  mar  Rosso  ebe  di 
70  miglia  (100  cliilometri).  Questo  intervallo  essendo  un 
piano  unitissimo  c poco  elevato  al  di  sopra  del  livello  dei 
due  mari , Amru  formò  il  prògello  di  unirli  con  un  canale 
che  avrebbe  riempiuto  con  le  acqvic  del  Nilo;  ma  Omar  es- 
sendovisi  opposto  nel  timore  di  aprire  ai  vascelli 'oristiani 
l’ingresso  dcirArabia,  Amru  rivolse  il  suo  pensiero  da  un’al- 
tra parte.  Vi  era  un  antico  canale  chiamato  T.rojnnus  amnis, 
che  .Adriano  aveva  fatto  condurre  dal  Nilo  presso  di  Ba- 
bilonia d’Egitto  fino  a Farboeto  (Pliarboétus)  oggi  Belbeys. 
Egli  rincontrò  in  un  tal  luogo  un  altro  canale  cominciato 
da  Nero  e continuato  da  Dario  figlio  d’Istaspe,  e che  an- 
dava a scaricarsi  con  lui  in  una  laguna  d’acqua  salata , 
al  sortire  della  quale  Tolomeo  Filadclfo  avea  fatto  co- 
struire un  largo  fossato  che  conduceva  le  acque  sino  alla 
città  di  Arsinoe  o Cleopatra  alla  punta  del  golfo  dove  è 
oggi  Suez. 

• Tutto  questo  canale  colmato  dalle  .sabbie  era  già  di- 
venuto mutile  dai  tempi  della  famosa  Cleopatra.  Amru  non 
fu  punto  fermato  daH’antieo  pregiudizio  che , supponendo 
le  acque  del  mar  Rosso  più  alle  che  il  suolo  d’Egitto, 
faceva  temere  di  loro  aprire  un  passaggio , c lo  rese  na- 
vigabile per  trasportare  in  Arabia  i grani  deirEgillo;  ciò 
è quanto  al  presente  si  chiama  il  Khalig,  che  passa  a tra- 
verso del  Cairo,  ma  esso  non  conduce  che  fino  alla  laguna 
detta  il  lago  di  Sheib.  11  resto  fino  al  mar  Rosso  è inte- 
gramente colmato,  quantunque  ancora  se  ne  distinguano 
talune  tracce  • . . , . ■ . 
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•Abbffltno  rrodiito  citare  il  passo  per  intero,  perchè  sta- 
bilisce cbiarauieiilc  la  (juistione  dul  cariale  c taluni  falli  sui 
quali  riverremo  più  lardi. 

Uopo  .\mru  viene,  come  abbiamo  detto,  Muslafa  III,  che 
IruUò  con  mi  ^raniìe  interenise  il  propello  della  unione 
dei  due  mari  per  l'islmo  di  Siic.t,  c che  si  propose  ese- 
guire questo  lavoro  nel  tempo  di  pace  («J. 

11  signore  Lei>ère  ha  proposto,  è vero , l’andanienlo  del 
canale  secondario  fra  Alessandria  e Tinlerno  dell’EgiUo  ; 
ma  la  sua  opinione  suirandamento  diretto  ])«•  Tislino  di 
Suez  si  trova  espressa  in  questi  termini  : 

< Nel  progetto  del  canale  di  Suez'  noi  abbiamo  espres- 
samente motivata  la  scelta  dcirantìca  direzione  per  Tintcrno 
del  Della  verso  Alessandria  in  causa  di  considerazioni  com- 
mei'ciali  particolari  all'Egillo  c in  vista  die  la  costa  verso 
Pelusio  non  sembrava  pm  mctierc  uno  stabilimento  marittimo 
permanente.  Nullamcno  crediamo  dover  riconoscere  che, 
astrazione  fatta  da  tali  considerazioni,  sarebbe  ancora  facile 
(quanto  al  contrario  sembrò  diflicile  c anche  pericoloso  avanti 
Tinvenzione  delle  cateratte)  d’aprire  una  comunicazione  di- 
retta fra  Suez,  il  lago  Amaro  e il  I\as-el-.Moyeh , prolun- 
gata sulla  riva  orientale  del  lago  Menzaleh  fino  al  mare 
verso  Pelusio. 

< Noi  pensiamo  che  un  canale  aperto  su  quella  direzione 
presenterebbe  un  vantaggio  che  non  avrebbe  il  canate  in- 
lernò.  In  fatto , la  navigazione,,  la  quale  potrebbe  esservi 
costante,  non  sarebbe  sottoposta  alle  alternative  delle  eleva- 
to) Da  vedfre  per  l'nggcUo  Uémoii-»»  de  M.  de  Toni  tur  tee  Turu, 

parlies  Ut  et  IV.  .... 
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zioni  e delle  decrescenze  delle  acque  del  Nilo;  e sureblte 
facile  manlenervi  una  profondità.più  considerevole  che  quella 
(lei  primo  canale  (indireHo)  col  mezzo  di  una  correlile  ali- 
mentala dairimmenso  serbatoio  dei  labili  Amari Io  a;;- 

giuii"crò,  che  se  non  vedessi  taluna  dillìcollà  a riscavare  e 
a mantenere  alla  conveniente  profondità  il  canale  fra  Suez 
e la  sua  rada,  proporrei  stabilire  in  servigio  delle  corvette 
c anche  delle  fregale  la  cAimunicazione  diretta  dei  due  mari 
per  rislmo  ; lo  che  diverrebbe,  il  coraphmienlo  di  quella 
grande  e imporlanlc  operazione  ■ , , 

Si  vede  adunque  che  il  signor  Lepi!ue  riconosceva  egli 
stesso  che  l’andamenlo  diretto  era  il  pili  vantaggioso  pel 
commercio  del  mondo,  mentreclic  il  canale  interno  (indi- 
retto) era  sopralulto  vantaggioso  per  l'Egitto,  higli  è evi- 
dente, che  con  i due  canali  (che  ora  si  propongono),  l’uno 
dirotto  (fra  i due  mari)  a grande  sezione  e l'altro  (interno) 
derivato  dal  Nilo  c a piccola  sezione,  sono  soddisfatti  tutti 
gl’interessi  nella  più  larga'  misura. 

Termineremo  le  presenti  osservazioni  col  citare  l’opinione 
di  due  olliciali  di  stato  maggiore,  uomini  distinti,  quali  sono 
i signori  (ialinicr  e Ferrei,  che  hanno  (lercorso  e mollo  stu- 
dialo il  mar  Rosso;  i quali  hanno  presentato  un’allogazione 
chiara,  breve  e giudiziosa  della  questione.  Dessi  dicono, 
che  < non  è nella  esecuzione  di  questo  progetto  (il  canale 
dell’interno  o indiretto)  che  consìste  la  vera  unione  dei  due 
mari.  Questo  problema  non  sarà  risoluto  che  quando  Tislmo 
presenterà  un’apertura  praticabile  nella  quale  passeranno 
tulli  i navigli  senza  rompere  il  carico.  Per  tal  ragione  bi- 
sogna tagliarlo  direttamente  da  Pelusio  a Suez,  nella  cui 
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linea  il  deserto  è meno  lar"o  die  in  qualunque  altro  luogo, 
come  in  questa  stessa  direzione,  si  estende  la  vasta  depres- 
sione delia  quale  abbiamo  parlalo,  c in  tondo  di  cui  trovasi 
il  gran  bacino  dei  laghi  Amari.  Tutto  adunque  indma^juc- 
sto  tratto  della  lingua  di  terra  come  alto  ad  eseguirvi  un 
canale:  lutto,  una  sola, co^  eccettuata,  quale  è quella  della 
mancanza,  come  si  dice,  di  un  porlo  alla  estremità  di  que- 
sta linea  di  navigazione.  Quello  di  Suez  è in  parte  colmato 
dalle  sabbie,  e sul  Mediterraneo  (dicesi)  non  un  porlo  e 
neppure  una  rada  che  olTra  qualche  sicurezza.  Oltre  di  che 
taluni  viaggiatori  hanno  asserito,  che  se  vi  si  volesse  avere 
un  porlo,  dovrebbesi  lottare  contro  masse  di  sabbia  che, 
trasportale  conlinuaracnle  daH'ovesl  all’est  da  una  corrente 
molto  forte,  sembrano  opporsi  su  quella  costa  (mediter- 
ranea) ad  ogni  stabilimento  marittimo.  Infatti  è precisa- 
mente per  questo  notorio  motivo,  che  Alessandro  gettò 
mollo  più  allovcst  lo  fondamenta  della  città  che  porta  il 
suo  nome,  e di  cui  egli  volle  fare  il  gran  magazzino  di  de- 
posito del  mondo.  Ma  al  presente  l'obbiczione  è veramente 
seria?  L'ostacolo,  di  cui  si  è in  pena,  folrebbe  resistere 
ai  mezzi  d'esecuzione  che  possiede  Talluale  ingegneria? 
Noi  non  lo  pensiamo.  Creare  un  porlo  senza  l'aiuto  della 
natura  , violentare  il  mare,  dominarlo,  imporgli  una  rada 
artificiale  e mantenerla  a dispetto  delle  cause  naturali  d’in- 
lerrimento,  è un  problema  che  ha  cessato  di  spaventare 
l'arte  moderna. 

• Si  faccia  la  supposizione  pel  porto  a Pelusio , vedete 
come  la  difiìcollà  sarebbe  facilmente  tolta  ! Nel  caso  in  cui 
si  riempissero  i laghi  Amari  coti  le  acque  del  golfo  Arabico 
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pel  solo  efl'ello  delle  maree , si  potrebbe  disporre  di  più  di 
300,000,000  di  metri  cubi  d'acqua,  di  cui  la  velocità  net- 
terebbe costantemente  il  canale,  c preverrebbe  gl’insabbia- 
menti  alla  sua  imboccatura. 

• Dopo  la  stampa,  la  bussola  e il  vapore,  il  xix  secolo 
con  la  realizzazione  di  (|uesta  vasta  intrapresa  cangerebbe 
ancora  la  faccia  del  globo.  .Ma  rènza  portare  cosi  lungi  i 
nostri  sguardi  c le  nostre  previsioni,  in  una  zona  più  ravvi- 
cinata, l’Arabia,  l'Abissinia,  il  vasto  paese  dei  Dallas  e i de- 
serti della  costa  occidentale  del  mar  Dosso  con  le  loro  po- 
polazioni erranti,  rientreranno  nel  grembo  del  mondo 
europeo,  annodali  con  potenti  legami  al  vasto  focolare  d’af- 
fari, che  il  nostro  continente  crea  c alimenta  senza  posa. 
La  navigazione  e l'industria  incaricate  d’alimentare  contrade 
immense  c sprovvedute  di  tutte  cose,  prenderanno  uno 
slancio  più  considerevole.  In  seguito  del  commercio  i lumi 
e la  civilizzazione  penetreranno  a poco  a poco  in  quella 
oscura  notte  che  avvolge  il  mondo  mussulmano  ■. 

1 vantaggi  deirandamenlo  diretto  essendo  cosi  sufticien- 
lemenle  giustificati  sotto  il  punto  di  vista  generale,  an- 
diamo ad  entrare  nei  dettagli  del  progetto  al  punto  di  vista 
della  sua  esecuzione. 

Elemeati  piu  importanti  por  Vetecuaione  del  progetto,  rilievi 
d'arte  e di  pnbliciati,  idea  generale  dei  lavori  e condizioni 
pecnliari  idrograBcbe. 

Comincieremo  con  la  liveHaziotie  della  lìnea  da  Pelusio 
a Suez.  — Questa  livellazione  è stata  fatta  una  prima 
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voila  ilafjli  injfi'friuii  allarcali  alla  siaHliziuiiL’  fraiu’csc^  e la 
(linV'miza  fra  il  livello  tle^;!!  aili  mari  ili  viva  acqua  a Suez 
c il  bas.so  mare  a Tineh  In  Inivala  di  ll'",!IO  in  favore  ilei 
mar  Hosso.  Qiiantum|ue  qiieslo  risiiltalo  sia  stalo  spiegalo 
ila  considerazioni  geoloijiclio  c isloriclie,  il  fallo  seminò 
lalmenle  slraonlinario,  che  jiit'i  viaj^pialori  si  recarono  sui 
luoghi  per  vcrilicarlo.'Fra  gli  allfi,  degli  offiriali  inglesi 
Operando  col  liarometro  c In  seguilo  col  processo  della 
ebullizione  deH'acqua,  non  Lamio  pollilo  scoprire  veruna 
sensibile  dillercnza  fra  il  livello  dei  due  mari.  Quéste  riccr- 
clic,  pubblicale  in  un  opuscolo  rlie  abbiamo  aviilo  soll’occhio 
e che  sono  stale  conoscinlc  dagli  scienziati,  avevano  get- 
tala molla  incertezza  negli  spirili,  lorcliè  noi  18i7  una  so- 
ficlà  coslitnila  per  gli  sludii  deirislino  di  Suez,  c alla  lesta 
della  quale  si  trovavano  i signori  ingegneri  Ncgrclli,  Uoberl 
Stepbenson  oTalabot  (I  *aiilin),  léce  eseguir  iin  lavoro  completo 
da  operatori  francesi  solto  la  direzione  del  sig.  Boiirdaloue 
ben  fonosciiilo  per  i suoi  iiicIchIì  perfezionati  di  livellazione 
ft  i suoi  numerosi  lavori  in  tale  specialilà.  Quegli  abili  cd 
esercitali  operatori  adunque,  mimili  di  buoni  striimciili  c 
accompagnali  da^un  numeroso  personale,  furono  classali  in 
più  divisioni  die  operarono  separalamenle,  e polcroiio  cosi 
ollenorc  più  verilicazioni. 

l'er  dare  ancora  più  facilità  c sicurezza  ai  lavori  dcgl’iiige- 
gneri,  S.  .V.  il  viceré,  rbeavea  provvisto  generosamentea  tulli 
i bisogni  della  spedizione,  voile  bene  incaricare  rimo  di  noi 
(LiuanI)  di  dirigere  l'insieme  delle  operazioni  con  l’aiulo  di  una 
iirigala  d’ingegneri  egiziani  ed’una  compagnia  d’artiglieri,  che 
hanno  cooperato  a tiilti  gli  sludii  di  livellazione  e verificazione. 
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n si^'norc  ingegnere  P.  Talaboi,  in  un  rapporto  pubbli- 
calo nel  1847,  è entrato  in  tutti  i dettagli  di  (|uesle  ope- 
razioni, e ha  dato  sui  risultati  ottenuti  una  irreeusabile  giu- 
stifK'azione.  E siccome  questi  risultali  difl'eriscono  in  un 
niodo  sensìbilissimo  da  quelb  ottenuti  dagl'ingegneri  della 
spedizione  francese,  così  si  aveva  difficoltà  di  credere  ad  un 
errore  tanto  considerevole.  Il  signore  Sabatier,  console  ge- 
nerale di  Francia  in  Egitto,  essendo  stalo  informato  del 
desiderio  sentilo  dagli  scienziati  francesi,  ì quali  volevano 
fare  operare  una  nuova  verilicazione,  fece  spontaneamente 
una  premura  presso  il  viceré  d’Egitto,  e ottenne,  clic  Li- 
nanl-Bey  fosse  incaricato  del  lavoro. 

La  verilicazione  fu  fatta  nel  1853,  e i suoi  risultati  fu- 
rono nel  senso  di  quelli  dcglf  operatori  del  1847,  pcrcliè 
il  nuovo  livello  differisce  da  quello  per  soli  0"',1814,  e 
dà  per  differenza  di  livello  fra  il  capo  saldo  preso  sulla 
strada  deH’albergo  di  Suez  e il  basso  mare  del  Mediterraneo 
2™,4;28(i,  in  luogo  di  2"',G100  trovati  dagli  operatori  del 
1847. 

Non  può  esitarsi  un  solo  istante  nella  scelta  da  fare  fra 
i livelli  del  1799  e quelli  del  1847  e 1853,  perchè  i due 
ultimi  sono  stali  falli  nelle  circostanze  le  più  favorevoli  da 
operatori  esercitali,  muniti  dei  migliori  strumenti  e verili- 
cati  più  volle  senza  avervi  trovata  differenza  sensibile,  men- 
trcchè  la  livellazione  del  1799  fu  intrapresa  in  mezzo  a 
vicissitudini  c pericoli  della  guerra,  in  un  paese  nemico  e 
sotto  un  clima  al  quale  quegli  ingegneri  non  erano  assue- 
fatti. Una  parte  delle  operazioni  fu  eseguila  col  Uvello  a 
bolla  d'aria,  e un'altra  porzione  molto  imptortantc  non  potè 
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essere  falla  che  col  livello  ad  acqua  ; gli  operatori  spossa- 
menlc  si  cambiarono  ; veruna  delle  sezioni  di  quella  livella- 
zione polè  essere  verificata , perchè  per  poco  che  le  ultime 
operazioni  fossero  state  ritardate,  gli:  avvenimenti  della 
guerra  le  avrebbero  rese  impossibili:  le  operazioni  tutte  si 
dovettero  eseguire  rapidamente  e a lunghe  stazioni  di  li- 
vello, interrotte  a più  riprese  e senza  essere  riscontrate  da . 
alcuna  verificazione.  — Tutto  questo  è quanto  ha  fallo  co- 
noscere il  sipore  Lepi-re  nella  sua  Memoria,  nella  quale 
espone,  che: 

< Pressati  dal  tempo,  inquietati  dalle  ostili  dimostrazioni 
delle  tribù  arabe,  obbligati  di  sospendere  a più  riprese  l’o-r 
perazionc,  forzati  in  fine  di  eseguire  col  livello  ad  acqua 
una  gran  parte  delle  livellazioni  e posti  nella  impossibilità  di. 
fare  alcuna  verificazione,  nulla  vi  è di  sorprendente  a che 
gli  abili  ingeperi  che  facevano  quelle  operazioni  in  circo- 
stanze si  eccezionali  siano  giunti  ad  incerti  risultati  «. 

Noi  abbiamo  adunque  adottale  le  risultanze  delle  livella- 
zioni del  1847  e del  1858,  come  le  sole  vere,  le  sole  ve- 
rificate e le  sole  che  soddisfano  la  ragione,  e delle  quali 
perciò  diamo  il  riassunto  nel  seguente 
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11  fallo  più  rimarclipvqle  che-  si  osserva  ncirànlcccdcnle 
. f]uailro  è la  poca  elevazione  dej  lèrrenó  al  disopra  delle  acque 
alle  del  mar  Rosso  in  lulla  la  estensione  deirislino.  Non  vi 
sono  clic  due  punii  un  poco  più  elevati.  Il  primo  nel  parlirc 
da  Suez,  che  sj  Irova  avanti  il  lago  Timsah,  cliecliianiercino 
la  Soglia  del  Serapeìo,  la  ctii  più  grande  elevazione  è di 
•1 6™, 51)5  al  di  sopra  delle  basse  acque  del  iMcdilenaneo. 
Il  secondo  punto  si  trova  al  sortire  dal  lago,  e la  sua  più 
grande  elevazione  è di  15  metri,  nel  luogo  conoscinto  sollò 
il  nome  di  Soglia  d’Kl-Guisr;  ma  si  può  far  passare  la  linea 
del  canale  in  una  direzione  in  cui  non  si  hanno  che  IO  metri 
solamente  su  qualche  chilometro  di  lunghezza.  Cosi  suppo- 
nendo che  si  stabilisca  il  fondo  del  canale  a 0"’,50  di 
profondità  al  di  sotto  delle  ha.sse  acque  del  Mediterraneo,  il 
più  gran  taglio  si  troverà  alla  Soglia  d’EI-Guisr,  c presen- 
terà una  profondità  totale  di  1(l”,50;  locliè  nulla  ha  di 
straordinario,  e quando  anche  giungesse  a 20  metri,  il  la- 
voro d’escavazione  clic  ne  risulterebbe  nulla  avrebbe  di  con- 
frontabile a (juanto  si  è fatto  nel  .Messico  nei  tempi  dell’oc- 
cupazione  spagnuola.  In  fallo,  nelle  condizioni  diffìcili  in  cui 
gli  Spagnuoli  si  trovavano  a qiieirepoca,  e nella  mancanza 
di  strumenti,  utensili  c melodi  perfezionali,  essi  poterono 
cITeltuare  presso  la  città  di  Messico,  che  era  minacciala 
d’invasione  dalle  acque,  dei  laghi  vicini,  il  faglio  aperto  di 
Huehucloca  della  lunghezza  di  20,585  metri;  la  cui  pro- 
fondità è di  <t5  a 60  metri  per  uno  spazio  di  più  di  8()0 
metri,  e di  30  a 50  metri  per  un  tratto  di  3,500  metri;  la 
cui  spesa  tuttavolla  non  fu  che  di- 31 ,000,000  (31). 

La  livellazione  fa  anche  vedere  che  neiradoltarc  per  il 
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canale  Hallezza  delle  acque  di  si  Iroveranno  18 

chilomelii  di  Imigliezza  nei  laghi  Amari,  ove  non  vi  sarà 
da  dare  un  coi|m  di  zappa,  e sopra  altri  1 8 chilomclri  non 
vi  sarà  che  pòca  cosa  a fare;  c siccome  tali  laghi  sono 
asciutti  sif  8"’,8i)  di  profondità,  al  di'  sotto  delle  acque 
basse  dei  mari  ; cosi  in  tutta  la  loro  luiiglie^za  gli  sterri 
jHitrauiio  essere  fatti  a secco,  se  si  trovi  vantaggioso  un  tal 
metodo. 

Le  numerose  .sezioni  di  livellazione  falle  cdnlcmpora- 
neamenle  al  piotilo  del  I8  i7  hanno  permesso  fissare  in  un 
mrnlo  approssimativo  la  siiperticie  dei  laghi  Amari  al  pelo 
dacqua,  la  quale  è circa  330,0(10,01)0  di  metri  ipiadrali. 
Se  dunque  si  aminelle  ui  quei  laghi  l'azione  della  marea,  che 
ò di  due  metri  in  acqua  viva,  visi  potrà  accumulare  un 
volume  disponiliiie  di  000,000,000  di  moiri  cubi  d'acqua, 
che  raggiungerà  anche  la  cifra  di  800,000,000  aggiun- 
gendo a quegli  immensi  scibaloi  dei  laghi  .\mari  il  Iago 
Timsali,  come  i hacini  di  ritegno  a Suez  e l’elusio. 

l’rima  'd'indicare  le  diverse  direzioni  cleU’andamtfntQ  adot- 
talo, ci  è ^mbiMlo  necessario  (issare  la  opinione  sulla  for- 
mazione deH’islmo  e delle  dune,  dalle  quali  esso  è in  parte 
ricoperto,  come  sugli  insahhiamenli  che  esistono  tanto  sulla 
cosla  di  Pelùsio  che  nel  fondo  del  golfo  di  Siiez^  dappoiclià 
è dalla  spiegazione  di  (ali  fenomeni,  che  parliremo  per  giu- 
stificare le  disposizioni  dcH'and.amenlo  diretto  nel  suo  insieme 
,e  ne’  suoi  dettagli. 

Nell’osmnina're  attentamente  i fatti  che  avvengono  oggi 
sótto  i nostri  occhi,  e che  concernono  la  distruzione  c la 
ricomposizione  dei  continenti,  uno  può  rendersi  un  conio 
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esatto  delle  leggi  clic  hanno  presieduto  . verso  le  prime  età 
del  mondo  alla  formazione  dei  terreni  d'alluvione. 

Esaminiamo  innanzi  tutto,  ciò  che  si  verifica  nella  Manica, 
perchè  quello  stretto  mare  racchiudendo  un  gran  numero 
di  porti  tanto  sulla  costa  di  Francia  che  d’Inghilterra,  si  è 
trovato  per  queste  circostanze  sottoposto  ad  un  più  gran 
jiumcro  di  osservazioni  per  parte  degringegneri. 

11  primo  fatto  hene  osservato  è la  distruzione  delle  coste 
dalla  punta  di  Harlleur  sino  alla  Somma,  su  di  una  esten- 
sione di  338  chilometri,  e daH'altra  parte  della  Manica  nel 
tratto  compreso  fra  l’isola  di  Wight  c Douvre,  su  25()  chi- 
lometri di'estensione.  Quest’azione  è prodotta  dairaltcmativa 
dei  geli  e disgeli,  dai  venti  secchi  c iimitli,  c dalla  melma 
salina  del  mare.  La  corrosione  osservata  sulle  coste  del 
Calvados  è in  media  di  0™,25  per  anno,  e sulle  coste  di 
Normandia  e d’Inghilterra  di  0"*,30.  L’altezza  media  delle 
ripe  suH’una  come  sull’altra  costa  essendo  di  60  metri,  è 
adunque  un  volume  di  10,000,000  di  metri  cubi  di  terra  e 
di  pietra  che  la  Manica  divora  ciascun  anno  e che  in  qualche 
luogo  devono  trovare  il  loro  posto.  ^ . 

Il  secondo  fatto  ugualmente  ben  avverato,  quantunque  in 
opposizione  con  ropfnione  degli  antichi,  è che  i fiumi,  a 
meno  di  poclie  eccezioni,  come  la  Loira  per  esempio,  condu- 
cono solamente  al  mare  le  terre  estremamente  sottili,  desti- 
nate a perdersi  nella  massa  delle  materie  che  essa  stessa  tiene 
in  sospeso;  che  le  sabbie  dei  fiumi  non  giungono  in  generale 
fino  al  mare  ; e che  i depositi  melmosi  o sabbionosi  osservati 
nei  fiumi  a maree  sono  interamente  dovuti  alte  materie  con- 
dotte dalle  onde.  Ecco  come  si  è arrivati  ad  una  tale  scoperta. 
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Nel  fare  l’analisi  dei  terreni  di  alluvione  forraanli  la  baia 
di  S.  Miehelc  si  trova  che  le  principali  sostanze  della  loro 
formazione  sono  la  siliee  c.il  carbonaio  di  calce;  che  più 
uno  si  avvicina  al  mare  c più  aumenta  la  proporzione  della 
silice,  come  diviene  più  considerevole  la  proporzione  del 
carbonaio  di  calce  in  ragione  cho  uno  se  ne  allontana.  Ora 
se  si  percorrono  i crateri  dei  tre  fiumi  che  sboccano  in  quella 
baia , la  Sée , la  Sélime  e il  Coùi^snon , si  osservano  coin- 
pletamcnte  sprovveduti  di  sostanze  calcaree  ; conforme  av- 
viene nelle  coste  della  Manica  c della  Brettagna.  È adunque 
pienamente  evidente  non  potere  essere  nè  da  quei  fuuiii,  nè 
da  quelle  coste  che  provenga  l'enorme  proporzione  (silicea  c 
di  carbonato  calcare)  segnalala.  Se  si  esaminano'!  saggi  con 
una  lente  nel  partire  da  quelli  presi  più  vicino  al  mare  c rimon- 
tando in  seguito  nella  baia,  si  vedono  nei  primi  dei  frammenti 
di  conchiglie  pienamente  riconoscibili,  mentre  in  seguKo  si 
riducono  e divengono  talmente  impalpabili,  che  la  miglior  lente 
non  ne  trova  più  la  forma  nelle  parti  le  più  calcaree. 

È adunque  innegabile  che  la  parte  calcare  viene  esclu- 
sivamente dal  mare  e anche  dal  fondo  della  rada  di  Cancale. 
' Quanto'alla  silice  e all’argilla  se  ne  potrebbe  attribuire  una 
' parte  al  trasporto  dei  fiumi;  ma  bisogna  innanzi  tutto  rico- 
noscere come  poco  sono  importanti  quei  tre  piccoli  fiumi, 
che  ciascuno  non  emette  più  di  8 a 1 0 metri  cubi  per  secondo 
in  acqua  media.  Aggiungasi,  che  se  l’apporto  dei  fiumi 
entrasse  per  qualche  cosa  nei  depositi  che  si  fanno  in  quella 
località,  si  vedrebbero  sulle  rive  di  essi,  nella  parte  in  cui 
.l’onda  delle  acque  si  fa  meno  sentire,  delle  stratificazioni  di 
accessioni  argillose  o brecciose. 
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■Nullà  dì  Inllo  quanto  si  ò supposto  si  produce.  L’unione 
del  calcare,  dei  granellini  silicei  e dogli  atomi  argillosi  è 
talmente  intima,  che  è evidente  un  tale  composto  non  essersi 
potuto  fare  clic  nel  centro  di  produzione  della  stessa  materia 
calcare,  vale  il  dire  in  fondo  al  mare.  Se  il  trasporto  fluvia- 
tile fosse  apprezzabile,  controbilancerebbe  in  tutto  o in  parte 
feccedente  calcare  che  presentano  i saggi  dei  depositi  rac- 
colti iieH’alto  della  rada , in  confronto  a quelli  raccolti  'nel 
ba.sso.  Lungi  da  ciò  si  vede  di  mano  in  mano  die  le  spiagge 
si  elevano,  la  progressione  dcirelemchto  calcare,  la  quale 
non  può  Venire  che  dal  mare.  Infine  se  il  trasporto  tluvialc 
dovesse  essere  contato  per 'qualche  cosa,,  si  vedrebbe  la 
pro[K)rzione  d’argilla  più  forte  sulle  rive  della  Sée,  che  tra- 
versa dei  terreni  srhistosi,  che  nell’ansa  vicina  del  Cofiesnon, 
il  quale  traversa  dei  terreni  molto  più  duri,  che  contengono 
meno  argilla  degli  schisti  della  Sée  e della  Séliiiie.  Ora  ciò 
è precisamente  l'opposto  di  quanto  avviene  v i depositi  ilol- 
l'ansa  vicina  del  €oùesiìon  sono  più  argillosi  che  gli  altri , 
unicamente  perchè  qiieiransa  essendo  meglio  riparala  che  i 
tetti  degli  altri  due  tinnii , le  materie  melmose  che  il  mare 
tiene  sempre' si  abbondantemente  in  sospeso  è che  dcponc 
nei  bacini  dei  porli,  vi  possono  essere  coniTolte  concorren- 
temente con  i lras|)orti  terrei  del  fiume. 

Nel  fare  le  stesse  investigazioni  per  la  .Senna  si  è tro- 
vato, che  le  sabbie  trasportate  da  quel  fiume  non  passano 
Ronen,  e che  tntlc  le  alluvioni  che  si  vedòno  più  in  basso 
sino  ai  banchi  che  si  rincontrano  nel  suo  sbocco,  sono  degli 
apporli  del  mare. 

Si  è giunti  agli  stessi  risultali  per  l’Escaut.  ' 


■ DigltizOd  by'Google 


PROGETTO-PHEVENTIVO  t)EL  T.U:L10  DEU/iSTMO.  01 

Quanto  alta  Mosa  e al  Reno  ecco  le  deduzioni  che  sono- 
sene  fatte. 

La  corrosione  delle  coste  della  Manica  fornisco  al  mare 
dei  minuzzoli  di  creta  c delle  roccie  silicee  che,  trascinate 
dal  mare,  si  cangiano  in  ghiaie,  le  quali  formano  dei  rialti 
curvilinei  lungo  le  roste  inglesi  e francesi , c sjiiiiti  dalla 
doppia  azione  della  corrente  delle  acque  e del  vento  verso 
lo  stretto,  essi  se  ne  ravvicinano;  ma  le  ghiaie  della  costa 
di  Francia  andando  sempre  diminuendo  di  grossezza,  giun- 
gono sino  airimboccatura  della  Somma,  ove  trovano  la  punta 
dì  Cayeux  formata  dalla  loro  accumulazione.  Fermate  à 
quel  punto  dalle  acque  della  Somma  c dal  cangiamento  di 
direzione  della  corrtnlc  marina,  che  volgesi  verso  il  l'asso 
di  Calais  quelle  ghiaie  alimentano  la  [lunta  di  Cayeu.x  fino 
a che  il  loro  strofinio  continuo  non  ha  bastantemente  ri- 
dotta la  loro  grossezza  afIinchJ,pos.sano  essere  asportate  dal 
mare;  ma  allorquando  sono  bastantemente  piccole,  le  onde 
le  trasportano  c disseminano  nei  banchi  sì  numerosi  che  si 
trovano  fra  la  Somma  e il  Passo  di  Calais. 

Si  vede  dalla  ispezióne  delle  carte  marine,  che  la  finezz.a 
del  deposito  cresce  di  mano  in  mano  che  quei  banchi  si 
avvicinano  allo  stretto^  i quali  se  del  tutto  scompariscono 
in  esso , ciò  è pecche  la  forza  della  corrente  non  permette 
alle  sabbie,  cosi  lungamente  assottigliate  di  fermarsi  in  quel 
passo.  F.sse  roltrepassano  adunque,  c vanno  a formare  le 
dune,  lo  ùne  fra  Dunkerque  e l’Escaut,  altre  sulla  costa 
inglese,  ed  altre  finalmente,  rimaste  nel  più  forte  della 
corrente,  sono  portate  sino  alla  imboccatura  della  Uuiiibcr- 
in  Inghilterra,  e della  .Mosa  e del  Reno  sul  continente. 
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Quando  si  osserva  con  attenzione  la  forma  delle  coste 
inglesi  c francesi  al  sud  dello  stretto  e quella  delle  coste  al 
nord , si  è colpiti  dal  vedere  le  prime  frastagliate  in  den- 
tellature, mentre  che  le  altre  al  nord  hanno  tutte  una  forma 
continua  c convessa;  in  causa  della  corrosione  delle  uno  c 
delle  alluvioni  delle  altre. 

Quanto  alle  materie  melmose,  esse  non  possono  in  quella 
lunga  corsa  deporsi  in  qualche  inscnamcnto  perfettamente 
tranquille , o nei  bacini  dei  porti  aperti  suH’una  e l’altra 
costa.  Per  tutto  ove  l’onda  penetra  le  porta  seco  ; e quando 
infine  è entrata  nel  mare  del  nord,  e che  ha  fatto  al  di  là 
dello  stretto  un  tratto  bastantemente  lungo  per  avere  ral- 
lentata notevolmente  la  sua  velocità,  dessa'si  trova  in  eccel- 
lenti condizioni  per  deporre  quelle  materie  melmose  che 
tiene  in  sospeso,  conforme  avviene  nella  imboccatura  della 
Humber  ove  incassa  completamente  il  porlo  di  liull. 

Le  materie  melmose  vanno  egualmente  a formare  all’im- 
boccatura del  Reno,  della  .Mosa  e dell’Escaut  quegli  im- 
mensi poldcrs  ■che  formano  una  parte  tanto  rilevante  del 
territorio  dell’Olanda,  e quei  numerosi  banchi  all’imbocca- 
tura di  quei  fiumi  non. sono  composti  che  di  sabbia  e di 
carbonato  calcare.  Ora  la  velocità  delle  acque  molto  prima 
di  giungere  allo  sbocco  in  mare  non  è bastantemente  grande 
per  portare  in  sospeso  delle  sabbie  di  Cui  bifatti  non  scor- 
gesi  alcuna  traccia  ; e perciò  è ben  chiaro  che  quei  banchi 
sono  prodotti  dal  mare.  ' 

Infine,  per  valutare  al  massimo  la  potenza  dell’appoi’lo 
fluviale  nella  formazione  delle  coste,  sonosi  fatte  delle  osser- 
vazioni sull’Yssel,  quel  braccio  del  Reno  die  si  getta  nel 
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Zuydcrzce.  Quel  mare  nori  lia  clic  dcbclissimc  maree  di 
d'elevazione  sullo  acque  vive  comuni,  e rassomiglia 
molto  sotto  tale  rapporto  al  .Mediterraneo,  al  mar  Nero  ed  al 
golfo  Adriatico.  Di  tal  guisa  si  è formato  aH’imboccatnra  del- 
l'Yssel  un  della  melmoso  della  .stessa  forma  ebe  quelli  del 
Rodano,  del  Po,  del  Nilo,  ecc.  Quel  delta  non  può  essere 
esclusivamente  dovuto  all’ Yssel,  perchè,  se  è vero  che  le  maree 
del  Zuyderzée  sono  debolissime,  da'un’altra  parte  le  coste, 
che  lo  fronteggiano  sono  di  una  natura  eccessivamente  fria- 
bile ; ora  jier  quanto  deboli  siano  quelle  maree,  attaccano 
ancora  le  rive  ^ conforme  lo  prova  il  vedere  che  gli  Olan- 
desi sono  obbligati  difenderle.  Nel  considerare  il  della  del- 
. l'Yssel  Come  provenfcntc  soltanto  dal  solo  apporlo  fluviale, 
noi  avremo  adunque  un  limite  superiore.  Ora  quel  delta  ha 
una  superficie  di  1,500  ettari  solamente,  mentre  che  la 
estensione  dei  terreni  dell’Olanda,  che  sono  evidentemente 
terreni  di  trasporto  moderno,  è almeno  di  un  milione  d’el- 
tari.  Se  si  osserva  che  nell’Yssel  non  corre  che  '/,j  del 
volume  totale  delle  acque  del  Reno  e della  Mosa  riunite,  si 
avrà  per  l’apporto  del  fiume  un  quantitativo  di  22,500  et- 
tari contro  il  milione  di- apporto  del  mare:  lo  che  è appena 
il  2 per  ®/o  di  ciò  che  ha  fornito  il  mare  nella  formazione 
dei  polders  deU’Olanda. 

DaH’csame.di  tutti  questi  fatti  risulta  evidentemente, 
come  lo  abbiamo  detto,  che  nei  mari  a marec’i  nostri  fiumi 
non  solamente  non  formano  banchi,  alluvioni  o delta  alla 
loro  imboccatura , ma  paranco  che  le  alluvioni  che  s'incon- 
trano nelle  regioni  di  quei  fiumi  sottoposti  alla  marea  sono 
apportate  dal  mare. 
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AmJiaiuo  a provare  che  ipieste  coiidusioiii  sono  ugual- 
mente vere  por  i fiumi  raoditerranei , malgrado  Topinione 
dogli  ingegneri  italiani,- clic  considerano  come  dimostrata 
rorigine  lluvialc,dei  loro  delta  (32). 

Per  dare  un’idea  della  propagarione  delle  onde  e dei  flutti 
del  mare  agitati  dal  vento,  se  nc  è fatto  il  confronto  conia 
< ondulazione  di  un  campo  di  grano  sotto  l’azione  dcH’aria. 
Sembra  che  le  spigliQ  del  grano  abbiano  una  velocità  'd'im- 
|iulso,  che  però  non  esiste  ; poic-hè  non  abbandonano  il  loro 
posto.  Di  più,  se  il  vento  è debole  pon  vi  sono  che  le  spiglie 
che  si  ipuovono,  senza  dici  culmi  siano  agitati;  ma  di  mano 
in  mano  die  il  vento  si  eleva , i culmi  prendono  parte  al 
movimento  sopra  una  profondità  di  più  in  più  grande  sino 
alla  radice. 

Sonasi  ancora  confrontale  le  onde  ai  movimenti  di  una 
corda  che  si  fa  serpeggiare  scuotendo  con  la  mano  una  della 
sue  estremità.  Sembra  die  la  corda  cammini  con  velocità, 
mentre  che  realmente  non  abbandona  la  mano  che  la  scuole. 
Solamente  ciascuno  dei  suoi  punti  si  eleva  c si  abbassa  al- 
ternativamente, con  movimento  tanto  più  sensibile  quanto 
più  è forte  l’impulso  dato.  Se  Tcslrcmo  della  corda,  opposto 
a quello  che  riceve  tale  impulso  incontra  upo  ostacolo,  come 
una  muraglia  per  esempio,  essa  lo'colpirà  a cùistHin  movi- 
mento della  inano.  • ' ^ 

Avviene  lo  stesso  dei  (lutti  del  mare.;  ciascuna  molecola 
fluida  collocala  alla  superficie  prova  un  movimento  oscilla- 
torio e presso  a,  poco  verticale,  e in  modo  che,  se  si  esamina 
un  corpo  galleggiante  sulla  superficie  di  un'onda,  sì  vede 
rimanero  allo  stesso  posto,  ora  nella  concavità  di  esaa,  ora 
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alla  sua  ..soiniiiità;  c se  a liin^u  amlarc  canina  ili  puslo,  ciò 
deriva  da  allfe  circoslaiize,  come  sarrldie  la  forza  del  vento 
0 la  dilezione  (Ielle  correnti. 

Quel  movimento  oscillatorio  thè  si  scorge  alla' superficie 
del  mare,  dee^necessarianiejile  svilupparsi  fino  ad  una  certa 
profondità,  die  sarà  tanto  più  grande,  quanto  più  le  ondu-. 
lazioni  saranno  forti  alla  superficie;  Il  fatto  è stalo  conler- 
matp  dalfcsperienza : d è riconosciuto  invero,  che  l’agita- 
zione del  mare  per  il  vento  si  comunica  sino  ad  una  certa 
profondilà , variabile  a seconda  del  vento,  del  marc' c dei 
luoghi  in  cui  sonosi  fatto  le  osservazioni;  ma  che  più  in 
basso  di  quella  profondilà  il  mare  è perfettamente  trani|uillo. 
Cosi  si  pop  ammetlprc  come  un  fatto  bene  confermato  dalla 
osservazione,  che  cioè  le  onde  hanno  bisogno  di  una  certa 
profondilà  per  svilupimrsi  liberamente.  Se  un  ostacolo  vieno 
a presentarsi  a questo  sviluppo,  risulta  una  energica  rea- 
zione dell’onda  contro  quell’oslarolo,  che'sc  è mobile  sarà 
sollevato  ed  entrerà  a formar  parte  del  sistema  di  essa.  Que- 
st’azione delle  onde,. contro  gli  alti  fondi  si  chiama  ondata 
. di  fondo.  • ' 

•>  - / - 
Ciò  posto,  si  è già  veduto  clip  le  coste  del  mare  come  i 
capi  avanzali  lasciano  ciascun  anno  al  mare  una  certa  (pian- 
tilàdimab'ric  terrose  c pietrose,  Je  quali  sono  rimosse  dalle 
onde  che  vengono  a rouqiersi  alla  riva.  Le  parli  tenere  sono 
prontamente  disgiunte  da  quella  potente  azione,  c formano 
delle  sabbie  melmose  c dei  fanghi,  e le  parli  dure  sono  arro- 
tondale in  ghiaie,  di  cui  il  volume  diminuisce  di  più  in  più 
per  l’azione  prolungata  della  forza  che  Ig  pone  in  movimento  e 

che  le  riduce  in  sabbia;  ma  di  mano  in  mano  dia  tali  ma- 
; 
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Icrie  pmenj;ono  ad  imo  stato  sufficiente  di  tenuità,  esse 
divengono  susccttibifi  di  òbbedire  alla  forza  di  trasporto 
delle  onde  c delle  correnti,  e lasciano  il  pósto  ove  sono  state 
formale.  - 

Questa  forza  di  tràspoi  to  è dij)endfenle  dalla  grandezza 
delle  marce  c dalla  direzione  dei  venti,  come  dalla  loro  in- 
tensità combinata  con  quella  delle  correnti,  che  si  osservano 
in  tutti  i mari.  Cosi  mentre  clic  masse  considerevoli  di  materie 
sono  poste  in  movimento  lungo  le  rive,  i fiumi,  sopratullo 
quelli  aventi  un  corso*^ di  una  grande  estensioni*,  non  condu- 
cono tino  alla  loro  foce  che  delle  materie  melmose  talmente 
leggere,  clic  sono  trasportate' in  lontananza  e in  seguito  de- 
positate nella  profondità  dei  mari.  C questo  quanto  accade 
^ specialmente  per  il  Nilo,  le  cui  ac<]ue,  all'epoca  della  inon- 
dazione in  causa  del  loro  colore , si  distinguono  a più  di 
IO  leghe  (chilometri  -id,i5).  Tutti  i depositi  c le  alluvioni 
del  fiume  sino  a 20  chilomctrial  disopia  della  sua  foce  sono 
melmosi,  mcnirechè  tutti  i banchi  che  trovansf  alla  sua  itn- 
boccatura  non  sono  composti  che  di  sabbia  arenosa. 

Cosi^rimanc  bene  dimostrato,  che  gfingombri  della  im- 
boccatura del  Nilo  provengono  dal-mare.  Per  dimostrarlo 
ancora  con  più  evidenza  ripeteremo  il  fagionamenlo  che  ha 
fallo  il  signor  ingegnere  Bouniccau  a préposito  delle  allu- 
vioni del  tiuinc  Mereej’ , nella  sua  eccellente  opera  intorno 
alla  navigazione  dei  fiumi  a marea  : ' ■ 

» Se  i depositi  (egli  dice)  provenissero  dalle  alte  terre 
in  un  grado  sensibile,  le  quantità  che  si  depositano  di  tempo 
in  tempo  dovrebbero  essere  proporzionali  alle  pioggiè  che 
cadono  afle  stesse  epoche,  perchè  il  medesimo  volume  di 
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materie  disceso  dalle  alte  terre,  e trasportato  dal  fiume  dee 
essere  regolato  in  parte  dalla  qiipntilà  di  acqua  elicle  tras- 
porta; ma  invece  è un  fatto  bene  avveralo,  che  le  accumu- 
lazioni di  sabbia  esistenti  nelle  vicinanze  deirimboccalura 
sono  di  tanto  più  grandi  di  quanto  le  acque  del  fiume  sono 
meno  abbondanti,  menlrecliò  al  contrario  all’epoca  della  cre- 
sciuta, nella  quale  il  Nilo  contiene  circa  0,008  di  materia 
in  sospeso,  i banchi  di  sabbia  sono  tolti  e gettali  in  lonta- 
nanza nel  mare  •. 

Si  è detto  che  Alessandro  il  Grande  era  stalo  determi- 
nalo nella  sua  scelta  per  il  collocamento  del  porlo  di  Ales- 
sandria dalla  considerazione  dei  venti  c dalla  corrente  lito- 
rale che  porla  all’est  le  materie  tenute  in  sospeso  nel  Nilo 
e interriscono  cosi  la  costa.  Se  una  tale  teoria  fosse  vera, 
non  dovreblic  scorgersi  alcuna  alluvione  aU’ovcst  delle  boc- 
che del  fiume.  Ora  tutta  la  costa  da  Tripoli  sino  a El-Ari- 
sch  è coperta  da  banchi  di  sabbia,  che  spesso  formano  delle 
dune,  lo  quali  si  trovano  al  presente  trasportale  a più  leghe 
nell’interno  delle  terre  all’ovesl  della  foce  di  Rosetta. 

Il  porlo  d’Alessandria  stessa  non  è sfuggito  all’azione 
delle  ondate  di  fondo,  perchè  si  è formalo  all’Est  del  porto 
un  banco  di  .sabbia  clic  occupa  un  buon  terzo  della  super- 
ficie totale  della  rada.  Fortunatamente  per  il  porto,  l’inter- 
rimenlo  è da  lungo  tempo  divenuto  insensibile.  La  rada  di 
Alessandria  dee  la  sua  profondità  alla  disposizione  delle  sue 
coste  rispettivamente  ai  venti  ed  alle  correnti.  E lo  stesso 
per  la  rada  di  Algeri , che  è profondissima , menlrechè  i 
porti  vicini  presentano  degli  interrimenti.  Non  potrebbe  qui 
dirsi  che  siffatti  interrimenti  siano  dovuti  alla  presenza  dei 
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filimi  die  non  esistono  su  liilla  rcslcnsionc  della  costa  bar- 
baresca,' poicbè  non  può  darsi  tal  nome  a (|uei  pochi  torrenti 
sparsi  lungo  la  riva. 

Abbiamo  veduto  clic  i venti  e le  correnti  trasportano  a 
grandi  distanze  1 fràntumi  delle  coste  ridotti  in  sabbia.  Le 
correnti  non  arrestano  per  altro  il  movimento  delle  onde 
e dello  ondale  di  fondo , ma  si  piegano  alle  loro  forme  ; 
e siccome  la  loro  direzione  fa  capo  ncce^riamente  alla 
costa,  cosi  le-  sàbbie  passano  le  correnti  con  le  ondale 
di  fondo,  che  le  contengono  c che  le  conducono  alla  riva. 
Quando  la  direzione  delle  onde  è obliqua  alla  costa,  le 
sabbie  sono  trasportale  distanti  ; ma  quando  quella  è per- 
pendicolare alla  costa,  le  onde  rilevano  le  sabbie  apportate 
dalle  ondale  di  fondo  in  dighe  e cercini,  che  proteggono 
le  basse  rive.  Le  parti  più  fine  e più  leggere  sono  spinte 
più  lontano  e vengono  accumulate  nei  punti  più  elevati 
delle  spiaggie  c seccate  dal  sole,  ed  in  tal  guisa  sono  ben 
presto  drasporlate  dal  vento,  che  le  abbandona  a sua  posta 
e le  forma  in  dune.  Le  ondale  di  fondo  forniscono  dunque 
i materiali  di  quelle  dune  che  trovansi  ordinariamente  sulle 
spiaggie,  e sono  esse  che  hanno  estratto  dal  fondo  dej  mari 
le  sabbie  di  quegli  immensi  deserti  dell’Africa  e di  tante 
altre  pianure  che  si  trovano  sui  diversi  punti  del  globo. 

• Spesso,  dice  il  signor  Jomard,  io  restava  delle  ore  in- 
tiere a considerare  nella  sua  origine  e nella  sua'continua^ 
zione  il  fenomeno  della  formazione  delle  sabbie  ; io  vedeva 
le  onde  rompersi  e condurre  una  pkxola  linea  appena  sen- 
sibile di  una  inissima  sabbia.  Un'altra  onda  ritornava  ca- 
rica come  la  prima,  e questa  nuova  linea  di  sabbia  respia- 
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gcva  un  poco  la  prima,  la  (jualc  una  volta  fuori  deirazione 
dell’acqua,  colpita  da  un  sole  ardente,  era  tosto  seccata 
offrendo  presa  al  vento,  die  ben  presto  se  ne  impadroniva 
e la  disperdeva  nell'aria.  Le  parli  ghiaiose  e sabbiose  meao 
leggiere  non  giungono  cosi,  lontane,  ma  sottoposte  ad^oa 
movimento  alternativo,  gradatamente  si  consumano  di  più 
in  più,  c si  trasformano  poco  a |K)co  in  sabbia  • . 

, Noi  possiamo  egualmente  dire  col  sig.  colonnello  Emy, 
cfìe  • tutte  le  barre  dei  liutni  sono  dei  depositi  apportali' 

0 trattenuti  dalle  ondate  di  fondo,'  e che  senza  esse  quei  . 
depositi  sarebbero  respinti  al  largo  a quella  distanza  cui  i 
liumi  giungono  col  loro  coi*so.  Il  Delta  del  Nilo  e quelli 
del  Mississipi,  del  Gange,  deH’Escaut,  della  Mosa,  del  Reno 
e della  Camargue  dcL  Rodano  sono  stati  originariamente 
barrc^^  formate  da  queste  stesse  ondale  di  fondo  •. 

Le  lingue  di  sabbia  che  separano  lo  stagno  di  Thau  dal 
golfo  di  Lione,  la  lingua  di  terra  sulla  quale  Alessandria 
è fabbricala,  e le  lingue  che  sejtarano  i laghi  Bourlos  e 
.Menzaleh  daf Mediterraneo,  sono  barre  di  sabbia  formate 
dalle  ondate  di  fondo.  Il  banco  di  sabbia  che  scjiara  dal  * 
mar  Rosso  il  vasto  bacino  dei  laghi  Amari  è stato  senza 
alcun  dubbio  un  guado  elevato  dalle  ondate' di  fondo,  che 
nelle  tempeste  rimontano  quel  mare  con  la  corrente  delle  ' 
maree  cariche  di  sabbia.  Il  guado  che  corrispoode  oggi  a 
Suez  è certamente  stalo  formato  nella  indicala  maniera  ' 
dalle  ondale  di  fondo.  ‘ 

Noi  possiamo  pur  dire  che  l’istmo  di  Suez  lutto’  intero 
è stalo  fornrato  dai  trasporli  marittimi  del  Mediterraneo  e 
del  mar  Rosso.  Crediamo  che  prima  dei  tempi  storici  i due 
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mari  sono  stali  fra  loro  in  comunicazione,  che  le  particelle 
deile  catene  dei  monti  collocali  à destra  e a sinistra,  tras- 
portate dalle  acque  piovane  hanno  elevato  il  fondo  dello 
spazio  che  le  separa,  il  quale  quando  è giunto  ad  un’altezza 
tale  che  le  ondale  di  fondo  hanno  potuto  raggiungerlo,  esse 
hanno  esercitalo  la  loro  azione  di  guisa,  che  con  l’incontro 
delle  ondale  dei  due  mari  si  è formalo  un  cercine,  die  in- 
grandito, ha  dato  luogo  airaltuale  soglia  di  El-Guisr.  Dojre 
la  formazione  del  cercine,  l’azione  combinata  delle  ondate 
di  fondo  dalPuna  c dall'altra  parte  e delle  alluvioni  delle 
montagne  vicine  ha  continuato,  fino  a che  ristmo  fosse  a 
secco  : poi  il  suolo  cosi  costituito  è stato  coperto  dalle  dune, 
che  si  sono  avanzale  dalia  parte  di  Pelusio  per  la  spinta 
dei  venti  del  nord,  come  è avvenuto  dalla  parte  di  Suez  in 
causa  dei  venti  e delle  correnti  del  sud. 

È in  tale  stalo  che  l’Istmo  si  trova  al  presente  ; c gli 
scandagli  numerósi  che  abbiamo  domandati  a S.  A.  il  vi- 
ceré di  fare,  proveranno  se  la  nostra  ipotesi  è o no  fondala. 

Come  lo  fa  osservare  il  colonnello  Emy  nella  sua  rimar- 
chevole opera,  la  stessa  teoria  pnò  gettare  nuova  luce  su 
imporlapli  fatti  geòlogici.  . 

< Per  esempio , quei  piani  antichi  ed  elevali,  composti 
di  sabbia  e ciottoli  rotolati,  di  cui  si  è voluta  spiegare  la 
formazione  col  mezzo  delle  rivoluzioni  del  globo  c di  grandi 
espansióni  d’acque,  o che  si  sono  riguardali  come  dei  de- 
positi abbandonali  dei  fiumi,  sembrano  invece  essere  delle 
alluvioni  maritlhne.  Infatti,  si  concepisce  bene  che  i fiumi 
abbiano  potuto  trasportare  i frantumi  distaccati  dalle  mon- 
tagne mediante  scosse  e col  mezzo  della  decomposizione  delle 
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rocce;' ma  come  avrebbero  essi  potuto  spandere  quegli 
avanzi  uniformemente  e sopra  spazii  cosi  estesi  come  sono 
quelli  delle  pianure  di  cui  trattasi?  D'altronde  il  tragitto 
dalla  sommità  delle  montagne  non  era  in  generale  troppo 
breve  perchè  i frammenti  delle  rocce  eccessivamente  dure 
die  si  trovano  in  taluna  di  quelle  pianure  abbiano  avuto  il 
tempo  di  arrotondarsi?  I fiumi,  hanno»  prolungalo  il  loro 
corso  in  quell’ammasso  di  ciottoli;  hanno  potuto  col  debor- 
dare coprirli  di  sabbia  e di  terra  ; ma  per  altro  è più  pro- 
babile die  essi  per  nulla  , abbiano  contribuito  alla  forma- 
zione di  quei  terreni  alluvionali,  se  ciò  non  voglia  intendersi 
col  trasportare  i materiali  greggi  al  .mare., 

« Non  vi  sono  che  le  ondate  di  fondo  che  abbiano  potuto 
estendere  così  ugualmente  come  lo  sono  i frammenti  -delle 
montagne , convertirli  in  ghiaie  e in  sabbia  per  una  lunga 
triturazione  snllc  spiaggic  óve  esse  li  avevano  spinti,  col- 
marle con  terre  trasportate  sìa  in  banchi  sia  in  pianure,  e 
colmare  e chiudere  così  degli  spazii  sui  quali  il  mare  una 
volta  si  estese.  Gli  ammassi  antichi  di  ciottoli,  ghiaie  e salibia 
sono  dovuti,  come  quelli  che  si  formano  oggi  nella  stessa 
maniera,  a delle  alluvioni  marittime,  le  quali  da  ora  in  poi 
devono  essere  riguardate  come  prove  inconcusse , che  il 
mare  è stato  altre  volte  elevato  e lungo  tempo  stazionario 
a dillcrcnli  altezze  molto  superiori  all'attuale  suo  livello  •. 

Non  è adunque  sorprendente  che  sL  trovino  su  diversi 
punti  deiristmo  delle  parti  di  pietre  dure,  rotte  in  piccol 
frammenti  c semivoltolatc,  che  ricoprono  banchi  di  sabbia  a 
variabili  altezze  al  disopra  del  livello  del  MediterraneoT 
Gecchè.  ne  sia,  è certo,  che  su  tutta  la  lunghezza  della 
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linea , dalla  rada  di  Suez  sino  a quella  di  Pelusio , non 
dovranno  Tarsi  escavazioni  che  in  torre  sciolte,  che  si  rinnio- 
veranno  facilmente  a braccia  sino  alla  linea  d’acqua  e suc- 
cossivaiuente  con  gli  escavalori  (a  vapore)  sino  al  fondo  del 
canale.  ,- 

L’andamento  che  abbiamo  seguito  pel  canale  è raccoman- 
dalo dallo  stato  stesso  dei  luoghi  c dalla  condizione  di  giun- 
gere a porre  il  più  economicamente  possibile  in  comunica- 
zione i due  mari. 

La  linea  di  esso  parte  dalla  rada  di  Suez,  si  dirige  alTLst 
della  città  nel  fare  una  curva  per  andare  a riguadagnare 
l’antico  andamento,  che  lascia  all’Ovest  c seguedi|K)i  il  basso 
della  valle  sino  a che  giunge  oi  laghi  Amari,  i quali  una  ' 
volta  formarono  il  fondo  del  golfo  del  mar  Uosso.  Essa  at- 
traversa quei  laghi  in  hilta  la  loro  lunghezza,  .seguendone 
la  sinuosità  in  modo  da  evitare  i movimenti  del  lerrcno. 
Nell’abbandonare  i laghi  la  linea  Iraversa  la  soglia  del  Sc- 
rapeio  nel  suo  punto  il  più  basso,  e va  a gettarsi  nel  lago 
Timsah,  lasciando  all’Esl  l’allezza  dello  Sccik-Enncdcc.  . 

Quost’ullimo  lago  def  servire  a formare  un  porto  interno, 
clic  offrirà  opportunità  di  vellovagìiarc  e riparare  i navigli, 
nel  medesuno  tempo  che  sarà  il  pnnlo  d’unione  fra  il  grande 
canale  marittimo  e il  canale  interno  di  comunicazione  col 
Nilo.  * 

La  linea  nel  Iraversarc  questo  lago  è composta  di  più 
cùrve  a diverse  aperture,  onde  evitare  le  grandi  dune  die 
si  trovano  in  questa  zopa  e che  hanno  invaso  una  parte  di 
tale  bacino. 

Nel  sortire  dal  lago  la  linea  sì  dirige  nel  punto  più  basso 
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dt?Ila  sng;lia  d’KI-Guisr,  e contiruia  in  seguilo  vnrso  il  lago 
Men/aloti,  elle  traversa  direllanienle  lunga  la  riva  oricnlale 
sino  a l'olusk),  ove  si  prolunga  in  mare  sino  a che  iorontra 
una  profondità  di  7“,50  (33). 

Ivi!  dimensioni  del  gran  canale  sono  stale  determinale  dal 
pensiero  di  creare  una  gran  via  di  navigazione  marittima’, 
apeida  ai  liaslimenli  a vela  ed  a vapore -di  un  grande*  ton- 
nellaggio. Non  si  conosce  altro  lavoro  analogo  che  quelki 
del  canale  Caledoniano  gora  quel  canale  non  ha  che  37  metri 
di  larghezza  alla  linea  d’acqua,  e G“,10  di  profondità.  Le 
23  cateratte  che-  contiene  sono  state  ingrandite  id  modo  da 
ricevere  fregale  di  di  cannoni.  Esse  hanno  52®,40  di  lun- 
ghezza fra  le  docce  (formanti  la  vera  larghezza  del  canale), 
13  metri  di  larghezza  e (>“,10  di  [>rofondità  d’acqua. 

Per  il  -taglio  dcH-istmo  di  Panama,  con  un  canale  marit- 
timo quale  lo  Ina  concepito  il  sig.  Garella,  la  larghezza  del 
canale  alla  lineò  d'acipia  è stata  proposta  di  44  metri,  c la 
profondità  è stala  determinala  a 7 metri  d’altezza  d’acqua. 

il  principe  Luigi-Napoleone,  che  ha  pubblicato  nel  1846 
un  rimarchevole  lavóro,  inserito  nella  ilmie  Brilt/uiique 
col  titolo  di  Canal  de  jS'icaragtia,  ammetteva  le  stesse  di- 
mensioni che  il  sig.  Garella  nel  progetto  the.cgli  si  propo- 
neva di  porre  in  esecuzione  per  stabilire  la  comunicazione 
diretta  navale  fra  l’Oceano  Atlantico  e l’Oceano  Pacifico. 

Per  consnlcraztoni  che  saranno  tra  poco  esposte,  abbiamo 
ammesso  che  le  fregate  a ruote  e quelle  ad  elice,  come  i 
navfgli  di  1,000  a 1,500  tonnellate,  debbano  attraversare 
il  canale  pel  fine  di  dare  alla  navigazione  la  più  larga  sod- 
disfazione. Abbiamo  adunque  fissala  la  larghezza  del  canale 
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al  pelo  d’acqua  a 1 00  metri  e la  sua  mìnima  ahezza  d’acqua 
a 6™, 50  al  disotto  delle  basse  acque  del  Mediterraneo.  Due 
delle  cateratte  enunciate  avrunno  una  lunghezza  di  .100 
metri,  una. larghezza  di  metri  e una  profondità  d’acqua 
che  ndia  sua  minima  altezza  sìa  di  G^.50;  e saranno  poste 
nelle  dne  estremità  del  canale,  immediatamente  avanti  le 
dighe  formanti  fapertnra  d’ingresso,  che  da  ciascuna  parte 
congiung^  il  canale  al  mare.  - 

Queste  due  cateratte  faranno  parte  di  «n  barraggio,  con 
opere  addetté  a sostenere  le  acque  elevate,  e porranno  cosi 
rintiero  canale  di  navigazione  nel  caso  di  un  solo  e immenso 
canale  di  derivazione,  ricevente  le  acque  del  mar  Rojso 
durante  le  più  alle  maree  e facendone  conserva  successiva 
in  queste  immense  còlle,  per  aumentare  l’altezza  della  linea 
d’acqua  e fornire  come  allietante  gore  delle  masse  d’acqua 
nelle  successive  parli  del  canale,  allorché  ne  abbisognano. 

. Le  pili  forti  maree  del  mar  Rosso  essendo- di  2 metri 
a 2™, 50  al  disopra  delle  basse  acque  del  Mediterraneo,  si 
otterranno  dunque  in  certi  tempi  sino  a 9 metri  di  profon- 
dità d'acqua  nel  canale  ; ma  adequatamepte  'può  coniarsi 
un  metro  di  sopra-elevazione,  locchè  darà  abitualmente  nel 
canale  il  mìnimo  tirante  d’acqua  di  7*^,50  a 8 metri.  In 
tali  condizioni  i vapori  a elice  potranno  facilmente  percorrere 
il  canale  senza  che  il  movimento  della  elice  sia  dal  fondo 
di  esso  disturbato.  Abbiamo  per  altro,  falli  i calcoli  degli 
sterri  per  tre  profondità  d'acqua  differenti , vale  a dire  di 
G metri,  G™,50  e 7 metri  al.  disotto  delle  basse. ncque 
del  Mediterraneo.  Se  la  Compagnia  concessionaria  volesse 
avere  una  profondità  di  7'  metri,  in  luogo  di  6”, 50,  sarà 
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facile  oUeherlo  col  fiiezzo  di  raaccliihe  a vajwe  escavatrici, 
seRza  die  l'azione  di  esse  intecrompa  la  navigazione  nel 
cahale.  • , • . 

La  lunghezza  di  ciascun  baiTaggio  è. di  100  metii,  com- 
presavi la  cateratta. 

Per  facilitare  maggiormente  l’introdursi  del  flusso  mon- 
tante nel  canale,  si  è aggiunto  un  3"  barraggio  a Suez,  nel 
locale  dell’attuale  ingresso.  La.  quale  ultima, opera,  della 
stessa,  lungliezza  delle  due  antecedenti,  sarà  separata  dalla 
prhna  mediante  un  terrapieno  più  elevalo  del  livello  delle 
alte  maree.  Di  tal  guisa^’iiisieino  dei  due  barraggi  che  Iro- 
vansi  sulla  stessa,  direzione  congiungerà  la  strada  die  dalla 
Mecca  passando  per  Suez  si  dirige  al  Cairo.  • . . . 

Per  economia  sf  è ridotta  da  100  a 65  metri  la  lar- 
ghezza del  canale  nelle  parli  in  cui  il- lato  (còle)  dellerrcno 
raggiunge  6 metri'  (34). 

Per  evitare  i guasti  nelle  sponde  del  canale,  se  ne  è fis- 
sala l’indinazione  a 2-  metri  di  base  per  1 metro  di  altezza, 
c si  è stabilito  fare  una  banchina  di  2 metri  di  larghezza 
selciata  con  gli  avanzi  delle  pietre  che  si  troveranno  lungo 
il  canale,  la  quale  servirà  a ricevere,  gli  scoscendimenti 
superiori  che  andrebbero  ad  ingombrare  il  canale.  Non  si 
è fatto  in  ciò  che  imitare  quanto  è si  bene  riuscito  nel  ca- 
nale Caledoniano.  ■ • ' 

La  larghezza  della  stràda  di  alaggio  è stala  fissataa  4 me- 
tri ; locdiè  è ben  sufficiente  nd  rase  nostro,  in  cui  trattasi 
di  un  canale '.marillimo,  nd  quale  il  rimorchiamento  a va- 
pore tiene  un  sì  gran  posto.  ^ . 

U lago  Timsah , che  è situalo  presso  a poco  ad  uguale 
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distanza  dai  due  mari  osi  trova  allo  sbocco  della  valle  Tou- 
milal,  formerà,  come  si  è detto,  un  porlo  interno  ove  verrà 
a riuscire  tanto  la  navi;::azione  interna  che  la  esterna.  Sulle 
rive  di  questo  si  stabiliranno  i maf,'azzeni,  le  scuderie,  le 
oflicine  tli  riparazione,  e 1,500  metri  di  mura  clic  forme- 
ranno la  strada  di  scalo  per  ammarrarvi  i navigli  ed  imbar- 
carvi le  mercanzie;  poiché,  come  osserva  benissimo  rtllu- 
stre  autore  della  Memoria  sul  canale  di  Nicaragua , anche 
nel  caso  nostro  il  canale  proposto  non  dee  essere  un  sem- 
plice taglio  destinalo  solamente  a far  passare  da  un  mare 
all’altro  i prodotti  eur<qiei,  ma  è necessario  sopralulto  che 
faccia  dcH'Kgitto  uno  Stato  prospero  per  lo  scambio  dei 
suoi  prodotti  interni  e polente  per_  la  estensione  del  suo 
commercio.  ' ’ ' 

In  quanto  agli  ingressi,  l'uno  dal  mar  Hosso  e l’altro  dal 
Mediterraneo,  è necessario  che  i bastiménti  |)ossano  entrarvi 
ad  ogni  stagione  e trovarvi  nei  cattivi  tempi  un  ricovero  si- 
curo ed  eflicace.  La  rada  di  Suez  è al  coperto  di  tulli  i 
venti  all’infuori  di  quelli  'del  Sud-Kst,  e quindi  ■basterà  pro- 
lungare il  molo  deH’esl  per  un  certo  tratto  al  di  là  di  quello 
dell’ovest  adincliè  quel  ricovero  sia  sicuro. 

Tutti  i legni  che  oggi  si  rcoano  a stazionare  sulla- rada  vi 
si  mantengono  bene  nei  cattivi  tempi;  e la  Corretta-^magaz- 
zino  della  Compagnia  inglcs'e  che  vi  è ancorata  da  due  anni 
c mezzo  mai  provò  alcund  avaria. 

Cosi  dal  lato  di  Suez  è sufficiente  eseguire  due  moli  che' 
formino  il  canale  di  accesso  nel  màr  Rosso,  e di  prolungarli 
nella  rada  sino  a die  possano  offrire  alle  navi  un  iiranle 
d’acqua 'da  7 metri  a nelle  basse  acque,  è proluii- 
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gando  nel  tempo  stesso  quello  deU'Est  150  metri  al  di  sópra 
di  quello  dcirOvest.  . - 

Dalla  parte  di  Pelusio  i due  moli  di  continuazione  al 
gran  canale  per  raggiungere  la  profondità  di-  7"*, 50  a 8 
metri,  dovranno  avere  una  lunglicz-za  di  0,000  metri  al- 
meno ; e se  si  temesse  che  la  imboccatura  del  canale  così 
formato  non  offrisse' bastante  sicurezza  per  ravvicinarsi  dei' 
navigli  e per  rispondere  ancora  ad  obbiezioni  sulla  eflìcacia 
delle  quali  è mestieri  assicurarsi,  abbiamo  proposto  di  col- 
locare innanzi  a tali  moli  una  rada  di  ricovero  formala  da 
un  gran  molo  di  450  a 500  metri  di.  lunghezza , .disposto 
in  modo  allo  a servire  di  rifugio  alle  navi  nei  cattivi  tempi, 
e permettere  a quello  dì  entrare  m seguito,  secondo  loro 
conviene,  nel  canale.  . 

Niuno  dubita  che  il  canale  non  sia  realmente  è pratica- 
mente navigabile  per  tutte  le  navi,  che  vorranno  servirsi  di 
questa  strada  marittima.  La  sola  cosa  che  possa  mettersiin 
dubbio  è quella  della  possibile  esecuzione  di  simili  lavori. 
Uno  si  domanda  infatti,  se  dei  doppi  moli  in  mare  di  6,000 
metri  di  lunghezza  non  sono . delle  chimere  ; sè  un  taglio 
aperto  di  65  metri  di  larghezza,  scavato  a 16“,50  df  pror 
fondita,  di  cui  una  parte  è sott’acqua,  non  è una^ impossi- 
bilità; e se'  nel  caso  in  cui  l’arte  dell’ingegnere  sormontasse 
simiH  difficoltà,  i risultati  ottenuti  sarebbero  in  proporzione 
con  le  spese  fatte.  Sonosi  egualmente  emessi  dei  dubbi  sulla 
navigazione  del  mar  Rosso.  Infine  più  autori  coipniendevoli' 
hanno  posta,  senza  risolverla,  la  questione  di  sapere  se,  una 
volta  il  canale  stabilito;  il  commercio  non  preferirebbe  l’an- 
tica via  del  Capo  come  più  sicura  e vantaggiosa.  ' 
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Andiamo  parlitamente  a esaminare  tali  quislioni  e a schia- 
rire siffatti  dubbi. 

Si  è detto  che  il  golfo  di  Pelusio  è continuamente  inter- 
rito dagli  apporti  fluviali  del  ramo  di  Damiata,  echeleopere 
avanzate  che  si  potrebbero  stabilire  in  questa  parte  della 
riva,  non  avrebbero  altri  risultati  che  d’aumentare  gl'ingom- 
bri. .\mmeltiamo  clic  questa  porzione  della  riva  dell’Kgillo 
sia  stala  formata  dalle  alluvióni,  marittime  condottevi  dalle 
. ondate  di  fondo,  come  lo  abbiamo  stabilito  all’incomincia- 
mento  di  questa  Memoria;  Iticonosciamo  pure  clic  le  dighe 
formanti  rapcrtura  d’ingresso  del  canale,  avranno  pcriscopo 
d’arrestare  le  sabbie  lra.sportate  dalle  ondate  c di  accumu- 
larle contro  quella  che  è al  vento  dominante,  vale  a dire, 
contro  la  diga  dell’Ovest.  ■ ’ 

Ma  queste  ragioni  esistono  per  la  più  parte  dei  porti 
attuali,  c se  di  per  se  stesse  fossero  bastevoli  per  impedire 
la  costruzione  di  un  porto , possiamo,  dire  che  ben  pochi  di 
quelli  che  oggi  vediamo  sarebbero  stati  eseguiti. 

Secondo  noi,  la  questione  essenziale  ò di  sapere  se,  una 
volta,  il  porto  stabilito,  potrà  sussistere  senza. richiedere 
li'oppe  spese  di  manutenzione. 

Ora  è costante,  che  da  molti  secoli  gl’insabbiamenti  hanno 
cessato  di  aumentare  la  riva  pelusiaca,  pcriocbè  il  tempo 
ha  conservato  le  rovine  di  Pelusio , la  cui  posizione,  è ben 
fissata.  Infatti  Strabene  nel  suo  Itinerario  dice,  che  Pelusio 
è situato  a 20  stadi!  dal  mare  ; e gl’ingegneri , francesi 
della  spedizione  hanno  ritrovato  questa  medesima  distanza 
avendo  misurato  1,600  tese  o 3,000  metri  dalle  sue  ve* 
sligie  alla  riva.  . 
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NcL  1847  la  disianza  trovala  fra  questi  duo  furiti  era  la 
medesima,  poiché- essa  tirer  à sulla  pianta  precisamente  con 
la  cifra  di  3,000  metri,  la  quale  oi^gl  ancora  é la  stessa. 

Nel  leggere  intiue  lutH  i documenti  degli  autori  antichi,  . 
e nel  confrontare  i dati  che  in  essi  trovansi  con  ciò  che 
esiste  attualmente,  si  giunge  a 'concludere  che  le  rive  del 
Delta  hanno  pochissimo  variato  dai  tempi  istorici  ài  nostri 
giorni. 

L^insahhiarnento  mariltim'o'è  adunque  cessato  da  lungo 
tempo;  e ciò  è un  fatto  il  quale  può  spiegarsi  con  ramrnet- 
lere  che  la  distruzione  delle  coste  nel  .Marocco,  neirAlgei'ià, 
in  Candia  e in  altri  punti  si  è rallentata  per  qualsiasi  mo- 
tivo. Si,  può  pure  ammcHerc  che.  le  sahhié,  le  quali  veni- 
vano altre  volte  trasportale  dai  venti  c dalle  correnti  sino  ' 
nel  golfo  di  Pelusio,  sono  al  presente  gettale  sulla  costa 
africana  fra  Tiipoli  ed  Alessandria  e spinte  in  forma  di 
dune  neirinlerno  delle  terre.  |l  fallo  è,  che  oggi  non  si 
vedono  più'  formare  nuove  dune  ncH’Islmo,  e quelle  che  si 
trovano  sui  limili  della  riva  sono  dì  antica  formazione  c 
quasi  tutte  fissale  naturalmente  da  piante  spontanee  che 
vi  sono  sorte.  Infine  raccrescimenlo  della  riva  Pelusùica,  _ 
quando  anche  esista,  è si  poco  considerevole  da  non  potere 
e.ssere  preso  in  considerazione. 

r Al  presente  la  direzione  del  doppio  molo  essendo  qnasi" 
perpendicolare  alla  riva,  per  essere  ad  angolo  retto  con  i venti 
regnanti  dcirOvesl-Nord-Ovesl;  accadrà  che  per  i venti  per- 
pendicolari alla  costa  le  sabbie  saranno  spinte  alla  riva  per 
aumentarne  l’altezza  come  per  lo  passalo,  senza  che  il  doppio  ' 
molo  produca  alcun  cangiamento.  Per  i venti  paralleli,  che 


sono  i (lom'uianli,  la  correnle  litorale,  proTaiuio  un  ostacolo 
per  l’esislenza  del  doppio  mob,  formerà’  un  ridosscf  in  allo 
che  precipiterà  la  yclocilà  fra  la  punla  del  doppio  molo  e if- 
molo  di  riparo,  in  niodo  che  le  sabbie  saranno. trasportale 
lungi  da  quella  regione.  Vi  è probabilità  che  il  fondo  pro- 
verà degli  scavamenti. 

Non  vi  saranno  dunque  che  i venti  obliqui  che  verranno 
a |torlare  le  sabbie  nel  fondo  deH’angolo  formato  dalla  riva 
c dal  molo  d’amonle. 

In  tempo  di  calma  la  corrente  raarillima,  che  si  dirige 
lungo  il  litorale  dall’oyest  all’est,  non  ha  bastante  velocità 
per  alterare  requilibrio  della  spiaggia.  ' 

Cosi  in  riassunto,  tnllociò  che  si  può  temere  è,  che  una 
parte  minima  delle  sabbie  mobili  lungo  il  golfo  non  venga 
ad  accumularsi  verso  l’origine  del  molo  d'amonte.  Nel  sup- 
porre che  se  ne  depositi  10,000  metri  cubi  per  anno,  ciò  che 
è esagerato  a seconda  di  quanto  si  è detto,  bisognerebbero 
cento  anni  per  far  avanzare  la  spiaggia  di  -400  metri , il 
cui  avanzamento  non  produrrebbe  alcun  ell'etto  sensibile  alla 
estremità  dei  moli. 

Si  potrà  obiettare  che  in  tutti  questi  movimenti  di  sabbia 
se  ne  introdurrà  necessariamente  una  frazione  qualunque 
nell’aperlura  del  canale,  che  finirà  rosi  poco  a poco  per 
essere  ostruita.  Abbiamo  a nostra  disposizione,  per  ovviare 
a questo  inconveniente,  le  macchine  da  escavare  e un  si- 
stema di  .scarichi  potentissimi,  pel  quale  abbiamo  fatto  di 
lutto  il  canale,  compresavi  la  estensione  dei  laghi  Amari,  un 
immenso  serbatoio  più  elevato  del  livello  del  Mediterraneo 
di  tutta  Taltczza.  delle  maree  del  mar  Fiosso,  racchiudente 
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più  di  7(X),U00,00U  incili  cubi  d’acqua,  per  avere  in  ogni 
tempo  il  mezzo  di  lanciare  nel  canale  dei  volumi  acquei 
capaci  colla  loro  velocità  di  allontanare  le  sabbie  che  ver- 
rebbero ad  ostruirlo;  c percliè  questi  scarichi  siano  più 
ellicaci , noi  collochiamo  il'  barraggio  con  calcraltc  a 200 
metri  in  mare,  eintfcrnamenle  a questo  barraggio  i moli  sono 
curvali  in  modo  da  formaré  un  immenso -bacino  di  scarico. 

.j.  Ma  dei  doppi  moli  di  6,000  metri  in  pieno  mare  noq 
sono  essi  di  mia  esecuzione  impossibile,  o se  sono  possibili 
non  richiederanno  un  tempo  ed  una  somma  tali  che  prati- 
camente si  debba  rinunciare  ad  una  simile  intrapresa? 

Quanto  alla  possibilità  non  è dubbiosa  , perchè  è.  jiiù  di 
un  secolo  elio  il  governo  olandese  , ha  fatto  costruire  un 
molo  di  8,000  metri  nella  baia  dol  Leone  presso  al  Capo, 
in  profondità  supenore  a 10  metri,  malgrado  le  tempeste 
permanenti -che  succedono  alle  permanenti  calme  sotto  quella 
latitudine.  Una  simile  opera,  avuto  riguardo  alle  profondità 
delle  acque,  ha  rieliieslo  un  voluuiò  di  materiali  almeno 
quadruplo  di  quello  che  bisognerà  per  i due  moli  del  canale  e 
pel  molo  della  rada  di  ricovera  o riparo  nelle  acque  di  l'e- 
lusio.  Oltre  di  che  è,da  notare  essere  quel  lavoro -sta lo  in- 
U'apreso  da  una  nazione  poco  ricca , in  un  tem|io  in  cui  il 
vapore  non  era  conosciuto  e prima  della  invenzione  delle 
macchine,  che  tanto  economizzano  in  tempo,  spesa  e mano 
d'opera. 

Non  è adunque  dubbioso,  che  se  rapertura  deiristmo  è 
riconosciuta  vantaggiosa,  non  sia  più  facile  di  risolvere  tutte 
le  difficoltà  che  Taccompagnano  a confronto  di  quelle  pecu- 
liari, alle  località,  indicate.  . ■ ' - 
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Quanto  al  modo  di  costruzione  di  tali  operoj  le  opinioni 
non  sono  meno  divise.  Taluni  ingegneri,  fondandosi  sulle 
antiche  costruzioni,  raccomandano  formare  i moli  con  massi  di 
scogli  ila  30  a 10  metri  cubi.  .Miri  sono  d’avviso  che  il  solo 
mezzo  (li  preservare  le  rade  dagrinsabbiamcnli  è di  costruire 
i moli  e le  dighe  in  muramento  reticolato.  Vi  sono  egual- 
mente taluni  |)artigiani  delle  muraglie  in  muratura  idraulica 
rivestile  in  pietra.  Ma  secondo  noi,  in  una  intrapresa  così 
importante,  si  dee  lasciar  da  parte  ogni  ipotesi  teorica  e 
non  farsi  guidare  che  dalla  esperienza  praticala  sulla  ese- 
cuzione di  lavori  analoglii.  Questo  è quanto  noi  abbiamo 
fatto  nciradoltarc  il  sistema  di  costruzione  di  getto,  con- 
forme con  successo  è stalo  adottato:  1®  per  la  diga  di 
Cherburg,  che  ha  3,708  metri  di  lunghezza  su  di  una  pro- 
fondità d’acqua  di  1 1'", 80;  2®  per  il  molo  di  Plymouth,  che 
ha  1,301  metri  di  lunghezza  con  profondità  di  11  metii  e 
più  ; 3®  per  la  diga  nella  baia  della  Delaware,  che  ha  1,200 
metri  di  lunghezza  su  profondità  raggiungente  i 11  metri; 
1®  per  la  diga  della  baia  del  Leone,  che  ha  8,000  metri  di 
lunghezza,  con  profondità  superiore  a 10  metri. 

É vero  che  si  oppongono  a questo  sistema  le  avarìe 
avvenute  a Cherbiirg  ed  a Plymouth  come  in  Algeri  innanzi 
la  introduzione  dei  massi  artiticiali  ; ma  noi  'faremo  osser- 
vare, che  a Cherbnrg  ed  a Plymouth  vi  sono  fortissime 
correnti  di  marca  che  hanno  fino  a 1 metri  di  velocità  per 
secondo,  che  vi  è una  grandissima  agitazione  del  mare,  e 
che  infine  si  può  supporre  che  quelle  avarìe  non  avrebbero 
avuto  luogo,  se  i massi  fossero  stali  di  un  calibro  un  po’  più 
forte,  e i vuoti  degrinlerslizii  fossero  stati  ben  riempiuti. 
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Quanto  alla  rada  di  Algeri,  lutti  sanno  che  è quasi  costan- 
temente traversata  da  fortissime  ondate , e che  verun  altro 
punto  del  Mediterranéo'si  trova  in  cosi  di/Bcili  condizioni. 
D’altra  ])artc  abbiaunr  in  favore  del  nostro  sistema  il  maggior 
numero  dei  moli  costruiti  nei  diversi  porti  del  Mediterraneo: 
quali  Genova,  Cannes,  Barcellona,  Yalenza^  Cadice,  ccc, , 
che  sono  lutti  costruiti  in.massi  naturali,  di  cui  i più  grossi 
non  sorpassano  2“',50,  c che  ciò  non  pertanto  sono  stabiliti 
in  profondità  d’acque  assai  considerevoli  (35).  Abbiamo  in 
fine  per  noi  il  qiarere  degringegneri  i più  distinti  deli’In- 
ghilterra,  che  prevalse  in  Parlamento,  e secondo  il  quale 
tutti  i moli  dei  porti  di  rifugio  in  costruzione  si  stabiliscono 
col  sistema  dei  massi  naturali  affondati  in  mare  secondo 
certe  determinate  pendenze.  ’ ' .' 

Il  fondo  della  spiaggia  inclinandosi  con  dolcissimo  pendio, 
avrà  d'altronde  per  effetto  di  diminuire  l'impeto  delle  ondate, 
e per  conseguenza  dei  loro  sforzi  sui  moli.  È questo  un  falle 
bene  osservato,  e che  d’altronde  facilmente  si  concepisce; 
perchè  so  si  suppone  che  il  fondo  del  mare,  dopo  essersi  tro- 
valo più  basso  che  il  limile  della  profondità  del  movimento 
delle  onde  si  eleva  in  seguito  per  una  pendenza  estremamente 
dolce , il  suo  incontro  con  la  superfìcie  limite  delle  onde 
avente  luogo  sotto  un  angolo. piccolissimo,  esso  sì  troverà 
quasi  insensibilmente  sostituito  a qnel  limite.  Al  punto  d’in- 
contro il  movimento  d’ondulazione  è nullo,  ed  è deboli.s- 
simo  nei  punti  vicini  c facilmente  estinto  dalla  resistenza, 
e dal  fregamento  che  le  molecole  provano  sul  fondo.  La 
cui  risnltànle  si  propagherà  così  verticalmente  fìno  alla 
superfìcie,  e le  onde  saranno  allora  diminuite  di  più  in 
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più  nf>ll(i  loro  ilimoìisioni  ili  insiif»  in  mnflo.rlii’  avanznrnnno 
sulla  riva. 

.\4ibiamo  àdunqiie  adollalo  il  sistema  delle  mnrazioni  in 
getto  per  i moli  protraenti  il  t-analc  in  muro 'o  per  quello 
dtdia  rada  di  ricovero,  non  apportandovi  che  leggerissime 
modifk'ai'ioni' rUullanli  dalla  nostra  propria  esperienza,  le 
quali  consislono  nel  fare  le  testale  in  muramento  idraulico 
sopra  una  certa  altezza  come  il  riveslimenlo  interno  del  molo 
d'amonte,  che  servirà  all’alaggio  dei  navigli.  w 

Ciò  clic  abbiamo  detto  del  golfo  di  Pelnsio , possiamo 
ripeterlo  con  più  dr  forza  ancora  per  la  rada  di  Suez.  {H’iii-  ♦ 
snbbiamcnli  hanno  cessato  da  lungo  tempo  d’essere  sensi- 
bili,^e  se  ri  sono  ancora  delle  alluvioni  marittime  traspor- 
tale dalle  ondale  di  fondo  c dalla  correnti,  sono  desse  spinte 
dai  venti  d’Ovesl  c di  Sud-Ovest  sulla  costa  Est  senza  arri- 
vare sino  al  fondo  del  golfo.  Infalto  la  pianta  della  rada  è 
stala  elevala  nel  171)9  e gli  .scandagH  dcH’aiiertHra  del'ra-  . 
naie  vi  sono  figurali  conicja  forma  del  banco  di  saldiia,  la 
quale  è come  una  specie  di  liarra  alla  sua  esiremilà  dalla 
parte  della  rada.  Nel  t8i7  lo  stesso,  piano  è slato  rilevalo 
con  f medesimi  scandagli  , ed  è imjiossibilc  trovare  la  più 
piccola  ditfcrejiza  fra  i.diic  l'isiiHati,  die  concordano  egiial-  ' - 
ménte  con  quelli  riporlati  dal  comandante  Moresby  nella, 
sua  bella  carta  del  mar  Posso. 

Nulla  vi  è adumpic  a temere  da  questa  parte,  né  dagli 
insabbiamenti,  nè  dalla  violenza-dei  mare.  11  doppio  molo  sarà  - 
di  una  costruzione  delle  più  facili?  e siccome  i materiali  si  ‘ 
trovano  in  qualche  modo  sul  luogo  del  lavoro,  cosi  la  sua 
formaziono  nort  presenta  alcuna  difficoltà.  - ^ 


pigilized  by  Gdogle 


rnor.F.TTO-piiEVRNTivo  nKi.  tAoi.in  peu/istmo.  \ 1 5 

()iianln  allo  .'.cavatiiciito  <lcl  canali;  a (!'",r)0  ili  irrol'oii- 
fiila  al  (lisollo  (lolle,  acque  basse  dot  Modilomneo  in  un 
lomTio  assai  laoilmeule  permeabile,  qiieslo  lavoro  presenta 
a primo  aspetto  degli  ostacoli  che 'sembrano  considerevoli. 
Non  81  può  infatti  sperare  di  fare  talè  escavazionc  nè  a 
secco,  nè  per  asciugamento,  in  causa  della  natura  del 
teiTcno.  Itisognerà  adunque  per  tutta  la  parte  al  disotto 
dell’acqua,  ricorrere  agli  escavalori  a vapore;  e siccome 
)a  cubicità  della  terra  da  togliere  con  questo  mezzo  è di 
57,205,34-2  metri  cubi,  uno  si  figura  difficilmente  che  si 
pos.sa  venirne  a capo.  Per  altro  iieircsaminare  le  cose  più 
da  vicino,  nulla  più  si  trovo  che  possa  spaventare  gli  spiriti 
più  timidi.  Infatti  un  solo  esravatore  a vapore  della  forza 
di  20  cavalli,  come  quelli  clic  sono  stati  impiegati  sul  Nilo, 
può  in  una  giornate  di  24  ore  togliere  1,000  metri  cubi 
di  sabbia  alla  profondità  di  7 metri , tenendolo  in  azione 
giorno  e notte.  Su  questa  base,  e supponendo  in  ciascun 
anno  solamente  270  giorni. lavorativi,  bisognerebbero  iO 
escavatori  tenuti  in  azione  per  cinque  anni;  ma  »c  in  luogo 
di  queste  piccole  macc'liiue  se  ne  adottassero  altre  di  30  a 
35  cavalli  di  forza,  si  potrebbero  fa'cilmcnlc  fare  1,500 
metri  cubi  per  giorno  di  24  ore  o lo  scavamento  diver- 
rebbe più  economico  (30).  ^ r - 

, La  quantità  delle  terre  da.  togliere  a braccia  d'uomo 
è di  47,473,790  inclri  cubi,  e il  più  forte  taglio  non 
sorpassa  i 10  metri  di  altezza  al  di  sopra  dell’acqua. 
Questa  cifra  è poca  cosa  se  si  confronta  con  quelle  degli 
sterri  eseguili  avanti  questo  secolo come , ad  esempio, 
quello  indicato  dal  signor  Micliel  Chevalim  nelle  sue  Rf- 
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cerche  mila  canaHizazione  inarìtinna  ' dell' hlmn ‘ili 
Panama  (a). 

Egli  dice;  ■ Hanno  bisognato  1 tesori  di  cui  disponevano  i 
viceré  del  Messico  per  intraprendere  il  taglio  aperto  dlHue- 
huetoc.a,  di  cui  la  lunghezza  totale  è di  chilometri  20,585, 
la  profondità  è da  45  a 60  metri  durante  uninten  allo  di  più  di 
800  metri,  c di  30  a 50  metri  per  una  lunghezza  di  3,500 
metri;  la  spesa  è stata  di  31,000,000  ..  — E più  lungi 
egli  aggiunge:  « Dei  nostri  giorni  per  altro  in  un  caso  di 
necessità  e ponendo  in  opera  il  materiale  perfezionato  di 
cui  al  presente  dispone  l’arte  dell’ingegnere,  si  posso'no 
eseguire  tagli  aperti  ad  una  grande  profondità  c si  possono 
fare  grandi  movimenti  di  terra  senza  per  questo  impiegarvi 
una  spesa  straordinaria,  Sul  canale  d’Arles  a Douc,  per 
esempio,  l’alto  colle  della  Lecque  è stato  aperto  da  un  taglio 
di  chil.  2,100  di  lunghezza  sopra  una  profondità  sul  punto 
culminante  di  40  a 50  metri , e la  spesa  è stala  di  meno 
di  4,000,000  r e ciò  non  pertanto  un  Siffatto  taglio  aperto 
è stato  effettuato  coi  metodi  antichi.  Attualmente  nei  grandi 
tagli  si  attacca  il  terreno  con  mezzi  di  un’estrema  potenza  ; 
si  applicano  al  trasporto  delle  materie  escavate  le  ferrovie 
e le  locomotive;  e cosi  l’uomo  non  ha  più  da  eflfettnarc 
colle  sue  braccia,  che  la  pale.ggialura  e il  caricamento  nei 
vagoni.  Per  un  oggetto  quale  è quello  della  unione  dei  due 
mari  si  potrebbe  anche  tentare  quello  che  sembra  impossibile  • . 

Supponendo  che  ciascun  operaio  escavi  1“',50  adequa- 
tamente  per  giorno,  non  bisogneranno  che  8,000  operai  per 

(a)  Itffhrrrheii  sur  la  ramlisnlinn  mariliiiif  ilr  l'islhiHe  ile  Piiiiamn. 
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cinque  anni  onde  fare  l’indicalo  movimento  di  lena  die  ci 
riguarda;  menlre  non  passa  anno  che  il  viceré 'non  ordini 
per  il  solo  espurgo  dei  canali  delle  leve  di  30  a 40,000 
uomini  in  più  provliifie  contemporancamcnle.  _ 

• Tulio  adunque  conferma  , che  dal  momcnlo  in  cui  l’in- 
trapresa  del  canale  maritiimo  nelfistmo  di  Suez  sajè  stala 
riconosciuta  utile  c vantaggiosa,  le  difficoltà  d’esecuzione, 
|»er  quanto  grandi  possano  essere  (c  abbiamo  dimostralo 
che  non  sono  di  natura  da  spavenlarc),  non  devono  in  conio 
alcuno  riguardarsi  come  un  oslacolo  alla  sua  esecuzione. 

Sembrerebbe  a prima  visla  superfluo  dimostrare  rntililà 
di  una  simile  opera,  perebe  ciò  che  sopralullo  colpisce 
rimaginazione  è la  grandezza  dei  risultali  promessi  dal  ca- 
nale, come  sono  gli  sforai  reiterali  che  si  tentarono  a più 
epoche , anche  nei  tempi  dcH’ignoranza , per  aprire  questa 
comunicazione  fra  i due  mari.  ' 

Ma  dopo  la  pubblicazione  della  Memoria  del  sig.  Lepóre 
tante  obbiezioni  sono  state  sollevale  e tanti  dubbi  furono 
emessi , che  J’opinione  pubblica  è rc.slata  incerta;  c perciò 
diviene  necessario  ristabilire  la  quislione  in  tutta  sua  verità. 
Andiamo  adunque  ad  esaminare  le  principali  obbiezioni  fatte 
contro  la  comunicazione  diretta  dei  due  mari. 

Si  è preteso  che  il  mar  Rosso  presenti  tali  pericoli  alla 
navigazione  e i mussoni  vi  apportino  tali  ritardi  che,  quando 
anclie  il  canale  marittimo  fosso  stabilito  e percorso  libera- 
mente’'dai  navigli , il  commercio  non  adotterebbe  in  conto 
alcuno  questa  strada,  che  nel  fallo  sarebbe,  per  l’enunciate 
particolari  circostanze,  la  più  lunga  c la.  più  arrischiala, 
l'rimieramcnle  non  può  qui  intendersi  della  navigazione 
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a vapore,  la  cui  sfera  d’allivilà  si  estende  ciascun  giorno 
maggimmciile;  perclu*  il  canale  progeltalo  sarà  il  Irionfo 
del'vapore,  c il  carboir  fossile,  si  troverà  distribuito  lungo' 
lo  stradale  da  Londra  sino»  all’Australia.  ’ 

Non  esamineremo  adunque,  chela  (iavigazionc  a 'vele. 
L'istoria  c'insegna  che  dai  secoli  più  remoti  uiia  tale  na- 
vigazione è siala  (ìorenlc  nel  maf  fiosso,  c che  dopo  la  sco- 
perta del  Capo  di  Ruona-Spcranza  (l  i!)7)  ì l’orloghesi 
credetlero  necessario  avere  una  flotta  ( ho  distrusse  nel  1538 
tutta  la  marina  mercantile  dei  Veneziani  e dei  Turchi.  He 
più  lardi  il  commercio  prese  la  via  del  Capo,  non  bisogna 
accusarne  che  la  dominazione  turca  di  quel  tempo,  la  quale 
lasciò  dejicrirc  le  arti,  le  scienze  e l'industria  nello  stésso 
tempo  che  proibì  alle  nazioni  europee  la  navigazione  del 
mar  Rosso.  ^ Come  si  potrebbe  adunque  oggi  ammettere 
clic  una  tale-  navigazione  sia  piena  di  pericoli , mentre  la 
scienza  nautica  e Tartc  delle  costruzioni  marittimo  bau  fatto 
si  grandi  progressi,  e che  tutte  le  circostanze  dei  venti,  delle 
correnti  e del  litorale  del  inar  Rosso  sono  perfettamente 
conosciute?  . ' 

Per  non  lasciare  alcim  dubbio  a tale  riguardo,  riportiamo 
le  più  importanti  osservazioni  fatte  sul  mar  Rosso  e sul 
mare  delle  Indie.  . ' ' , 

Ecco  cm  che  dice  il  viaggiatore  inglese  Rrucenél  17(H>; 
• Tulli  quelli  che  conoscono  un  poco  l'istoria  dell’Egrllo 
sanno,  che’i  venti  del  Nord  vi  dominano  nei  sci  mesi  del  più 
gran  calore,  e che  vi  si  cliiamano  Elesinni.  Le  due  catene 
di  montagne  che  limitano  TEgitlo  aH'oriente  o all’occidente 
forzano  i venti  di  seguire  (juctla  direzione  precisa  del  Nord. 
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È naturale'  pensare  che  allreltatito  avverrebbe  nel  golfo  di 
Arabia,  se  quel  mare  angusto  avesse , una  direzione  paral- 
lela alla  terra  d’Egitto.  Ma  il  mar  Uosso  si  estende  quasi 
dal  Nord-Ovest  al  Sud-Est,  via  Suez  sino  a Moka.  Là  esso 
piega  c va  quasi  dall’Est  aH’Ovest  lino  alla  sua  unione  con 
roceano  Indiano,  per  lo  stretto  di  Hab-el-Mandeb. 

« Cosi  i vjsnli  Etesiani,,che  sono  diretlamcnie  Nord  in 
Egitto,  prendono  la  direzione  del  golfo  e solliuno  con  forza 
in  quella  direzione  tutta  la  stale;  vale  adire  die,  dall'aprile 
sino  all’oltobre  il  vento  Nord-Ovest  regna  su  tutta  la  esten- 
sione del  mar  Kosso  rimontando  sino  allo  stretto;  c che  da 
novembre  a marzo  inclusivanientc  avviene  tutto  l'opposto,  e 
discende  il  golfo  dallo  stretto  di  liab-el-Mandeb  sino  al- 
Tistmo  di  Suez.  ; 

• Si  osserva  adunque,  die  un  vascello  che  parta  da  Suez 
io  qualunque  mese  di  estate  incontrerà  un  violentissimo 
vento  di  .Nord-Ovest , che  lo  porterà  direttamente  a Moka, 
ove  la  costa  è dall’Est  all’Ovest  sino  allo  stretto  di  Bab-cl- 
Mandeb..  Cosi  il  legnp  partito  da  Moka  avrà  per  poco  tempo 
dei  venti  variabili,  il  più  frequentemente  soltianti  dall’OvesI, 
i quali  lo  condurranno  sollecitamente  allo  stretto,  Esso  non 
lia  adunque  più . bisogno  del  mussove  del  golfo  che  veniva 
dal  nord;  e quamio  esso  è passalo  nell’Oceano  Indiano  in- 
contra nei  sci  mesi  d’estate  un  altro  mussone  direllamcntc 
opposto  a quello  che  l’avea  favorito  sul  mar  Rosso.  Un  tale 
mussone  non  gli  è meno  favorevole,  poiché  soffia  dal  Sud- 
Ovest  e lo  porla  a piene  vele  senza  alcun  ritardo  nè  osta- 
colo in  qualsiasi  porto  deH’India  clic  vogba  andare. 

< Al  siio  ritorno  ha  io  stesso  vantaggio  : poiché  fa  vela 
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nei  mesi  d'inverno  col  mussone  proprio  a quell'oceano  che 
soffia  allora  dal  Nord-Est  e che  lo  conduce  allo  stretto 
di  Bab-cl-Mandeb,  passato  il  quale  trova  nel  golfo  un  vento . 
di  Sud-Est  direttamente  contrario  a quello  che  è nell'Oceano; 
ma  appunto  la  strada  che  esso  ha  bisogno  di  fare  è pure 
contraria,  e quel  vento  di  Sud-Est  nel  senso  della  direzione 
del  golfo  lo  conduco  a Suez.  Tuttociò  è chiaro,  semplice 
e tacile  a comprendere  ; motivo  per  cui  nelle  prime  età  il 
commercio  dell’India  si  fece  senza  difficoltà  alcuna. 

< Cosi  la  fdosofia,  l'osservazione  e la  perseveranza  infa- 
ticabile dell'uomo,  che  cerca  di  eseguire  lutti  i progetti  che 
il  suo  interesse  gli  suggerisce,  trionfando  delle  difficoltà, 
insegnarono  ai  navigatori  del  golfo  d’Arabia,  che  quei  venti 
periodici , da  essi  in  sulle  prime  riguardali  come  ostacoli 
insormontabili  al  commercio  nei  mare  delle  Indie,  erano  a 
vece , quando  si  conoscevano  , i mezzi  i più  sicuri  e i più 
pronti  per  esegriirc  quel  viaggio  • . ■ 

Il  signor  Rooke,  officiale  inglese,  parla  nei  seguenti  ter- 
mini della  navigazione  nel  mar  Rosso  in  una  sua  lettera 
del  25  aprile  del  1782.  ' 

• La  costruzione  e la  manovra  dei  vascelli  che  vi  navi- 
gano sono  particolari  a questo  mare  come  agli  Arabi  che 
fanno  il  cabotaggio  di  Moka,  Geddah,  Cosséir  e Soueys.  Il 
vento,  primo  motore  nel  cammino  degli  altri  legni,  è quasi 
nullo  per  quelli  degli  Arabi,  per  i quali  la  calma  è più  van- 
taggiosa; motivo  per  cui  temendo  ugualmente  un  vento  fa- 
vorevole che  uno  contrario , essi  restano  all’àncora  per  at- 
tendere la  calma,  e non  la  levano  che  per  profittare  della 
brezza.  Da  che  essa  diviene  un  poco  forte,  riguadapano  le 
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coste  circondate,  da  scogli  e banchi  di  sabbia , c mai  cre- 
dendosi piu  in  sicuro  clic  in  mezzo  a quei  pericoli,  vi  get- 
tano l'àncora  sulle  due  ore  pomeridiane,  perchè  allora  la 
brezza  diviene  più  forte.  Essi  gellano  àncore  in  proporzione 
appunto  della  sua  forza,  e giungono  a gettarne  sino  a cinque 
0 sei,  oltre  l'ammarrarsi  che  Tanno  agli  scogli  col  mezzo  dello 
due  0 tre  funi  che  all'cggelto  portano  secoloro.  E intanto  la 
navigazione  degli  Arabi  non  è interminabile  in  causa  della 
brezza  di  terra,  la  quale  si  leva  verso  le  due  dei  mattino  e 
dura  sino  alle  nove  o dieci  ore. 

• Quando  si  sa  che  la  via  da  Londra  a Madras  è stala 
fatta  in  sessantatre  giorni , si  c sorpresi  vedere  gl’inglesi 
negligentarc  un  si  grande  vantaggio,  mentre  è in  kn-o  il 
procurarselo  > . ’ 

Il  vice-ammiraglio  Rosilv , che  navigava  pure  sul  mar 
Rosso  nel  1789  a bmdo  della  fregala  la  Yòius,  e che  è 
stato  consultato  dal  signor  Lepóre,  era  ben  lontano  daH'am- 
mettere  che  i pericoli  c le  difficoltà  di  questo  mare  fossero 
cosi  considerevoli  come  si  pensa  comunemente.  Pur  troppo 
tali  pericoli,  falli  nascere  solamente  dalla  ignoranza  dei  na- 
vigaiori  antichi  e moderni,  sono  stali  accreditati  daH'opi- 
nionc  0 piuttosto  dall’errore  generale.  Sì  dee  adunque  restar 
convìnti  cim  tutti  i lepì  mercantili  non  vi  troveranno  altre 
difficollà  che  quelle  comuni  a tulli  i mari  angusti.  L’Adria- 
tico stesso,  ancora  piò  stretto  che  il  mar  Rosso,  mai  è 
passalo  per  essere  un  mare  inaccessibile. 

Le  coste  del  mar  Rosso  offrono  soltanto  dèi  perìcoli  ; ma 
il  numero  dei  buoni  ancoraggi  vi  è si  considerevole,  che  i 
marinai  del  paese  mai  navigano  di  notte  e gettano  l’àncora 
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(ulte  le  sere.  Nei  grossi  tempi  essi  restano  ancorali  qualche 
volta  da  olio  a quindici  giorni  nel  medesimo  posto;  senza 
mai  osare  di  prendere  il  largo  nò  profillare  di  un  vento  che 
sarebbe  favorevole  per  qualsiasi  legno  europeo.  . 

Il  bel  lavoro  del  coinandanle  Moresliy.c  del  capilanp 
Itogers  sul  mar  llosso,  die  fu  eseguilo  per’  ordine  della 
Compagnia  delle  Indie  per  cliiarirc  la  iptislione  della  navi- 
gazione, e in  seguito  del  (|ualc  un  servizio  di  hatlelli  a 
vapore  è stato  stabilito  su  questo  mare,  se  non  presenta  i 
mu.ssoni  con  una  si  grande  regolarità  come  qiiella  indicata 
da  Hrucc,  non  è per  altro  contrario  airitisieme  dei  fatti 
enunciati  da -quei  viaggiatore,  conformo  può  giudicarsene 
dagli  estratti  seguenti  : , ■ r jr  . > . 


A 


leali  t rorrcuti  fra  .Su»  r CcZdah,  a Mcaadii  , ' 

del  coniandaute  Morcsbt. 

■ Da  Suez  a Gcddali  in  lutto  Tanno  i venti  sono  gene- 
ralmente Nord,  c soHìano  taluna  volta  con  una  grande  vio- 
lenza, ma  si  calmano  generalmente  ai  cangiamenti  della 
luna.  Nei  niesi  d’inverno,  da  decombre  ad  aprile,  i venti  del 
Sud  regnano  qualche  volta  per  taluni  giorni,  e sono  freschi 
per  occasione  più  particolarmente  nel  mare  di  Suez , ove 
essi  raggiungono  talvolta  la  forza  di  un  colpo  di  vento 
trattabile.  In  tale  stagione  i colpi  di  vento  d’Ovesl  non  sono 
rari  nel  mare  di  Suez,  c sono  moltissimo  temuti  dagli  abi- 
tanti per  la  loro  violenza.  Sulla  costa  d’Arabia  presso  Ged- 
dah,  al  Sud  e al  Nord  di  questo  porlo,  i venti  del  Nord  e 
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dui  Nord-Ovest  soffiano  qualche  volta  con  una  grande  vio- 
lenza durante  i mesi  d'inverno,  e innahzano  da  terra  nubi  di 
polvere.  , ~ 

• I venti  del  Sud,  che  soiliano  qualche  volta  da  ottobre  a 
maggio,  occasionano  geiierahucnlc  una  corrente  di  :20  a 30 
miglia  (chilometri  30,3  a 10,4)  per.  giorno.  Dopo  un  colpo 
di  .vento  del  Nord-Ovest,  quando  vi  sono  delle  piccole 
brezze,  vi  è generalmento  una  corrente  portanle  al-  Nord , 
ed  è più  utile,  il  bonleggiare  la  costa  d’.\rahia  che  (piella 
dell’Egitto,  al  contrario  di  quello  che  facevano  i veci  lii  na- 
vigatori, perchè  essi  trovavahoquesl’ullima  costa  piu  salubre. 

• La  durala  media  di  una  traversata  da  (leddah  a Cos- 
s»:ir  dipende  talmente  'dalle  circostanze..,  che  non  le  si  può 
assegnare  un  termine  fisso;  essa  è raramente  maggiore  di 
venti  giorni , c minore  di  dieci.  Con  i legni  del  paese  essa 
dura  venticinque  e trenta  giorni  e talvolta  ancora  di  più  •. 

1 4 

telili  e cerreoli  del  nur  Rosso  veriflcantesi  aeiraniio  ■ 

, a secoiUa  del  capitano  Rogrrs. 

' • Dal  principio  di  ottobre  alla  line  di  aprile  durante  tale 
stagione,  che  si  può  chiamare  i nic.si  d’inverno,  fra  lo  stretto  di 
Bab-el-Mandel)  c Gebcl-Ter,  fra  15®  30’  di  latitudine  Nord, 
si  può  dire  che  il  vento  soffia  costantemente  dal  Sud,  ad 
eccezione  di  uno  o due  giorni,  duranti  i quali  vi  sono  tal- 
volta dei  venti  del  Nord  all'epoca  della  luna  piena  e della  luna 
nuova;  ma  passano  frequentemente  due  mesi  senza  alcun 
cambiamento.  " ' ‘ 
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• Da  Gebd-Ter,  al  19*  o 20*,  i venti  sono  variabili 
nella  stessa  stagione,  e soffiano  quasi  tanto  dal  N.  che 
dal  Sud  ; l’uno  o l'altro  di  questi  venti  domina  vicenilevol- 
mcntc  secondo  che  si  procede  verso  l'uno  o Tallro  di  questi 
limili. 

• Dal  21*  al  27"  il  vento  del  Nord  è il  vento  regnante 
nella  stessa  stagione,  ma  scorre  raramente  una  mezza-luna- 
zione senza  che  vi  siano  uno  o due  giorni  di  vento  dal  Sud, 
e più  specialmente  dalla  fine  di  novembre  sino  al  principio 
di  marzo.  , 

• Dal  27“  sino  a Suez  il  vento  è quasi  costantemente 
del  Nord,  e viene  raramente  interrotto  dal  vento  del  Sud, 
a meno  clm  nei  mesi  di  dicembre,  gennaio  e febbraio. 

< Durante  i mesi  di  giugno,  luglio,  agosto  e settcrabi'e 
i venti  del  Nord  regnano  senza  interruzione  neH’intiero  mar 
Rosso  da  Suez  sino  a Bab-el-Mandeb.  Si  trova  per  acci- 
dente qualche  variazione  proveniente  dalla  terra,  particolar- 
mente in  agosto  c settembre;  e durante  questi  mesi  un 
naviglio  buon  camminatore  guadagnerà  35  miglia  (chilo- 
metri 64,82)  per  giorno  costeggiando  da  Moka  a Suez.  Nei 
mesi  di  decembre,  gennaio  e febbraio  un  bastimento  avrà 
talvolta  buon  vento  da  Moka  a Gosséir  e farà  la  sua  traver- 
sata in  sci  0 sette  giorni,  mentre  non  può  farsi  lo  stesso  da 
Gosséir  a Moka  fuori  che  nei  mesi  di  estate  *. 

Da  tali  estratti  risulta,  òhe  il  mar  Rosso  è facilmente 
navigabile  in  ogni  tempo,  e che  si  può  sempre  combinare 
l’epoca  delle  partenze  onde  percorrerla  nelle  due  direzioni. 
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Tatti,  oagerTazioni  a opinioni  motiTate  in  favore  del  tagUo 
dell'Istmo  e della  consegnante  navigationa  diretta. 

Il  signor  AnilórsOn,  della  Comiiagiiia 'delle  Indie,  nella 
sua  |»iibl)lica/ionc  del  18  t3  [OsHerrazioni  sulla  possibilità 
e tilililà  (l'aprire  una  comunicaiione  fra  il  mar  R(ìsso  e 
il  Mediterraneo  mediante  un  canale  navigabile  traver- 
sante l’istmo  di  iSi/es]  («)  esprime  cosi  la  sua  opinione  a 
questo  proposito: 

t La  distanza  fra  la  Manica  e Calcutta  per  il  Capò  di 
Biiona-Speranza,  calcolando  la  strada  percorsa  dalle  migliori 


navi,  è di  circa  . . . 

miglia  13,000 

chil.  2i,07(ì 

mentre  die  pel' Mediter- 

•i , 

raneo  c l'istmo  di  Suez 

è solamente  di  . . . 

. 8,000 

. 14,810 

• Economia  ottenuta 

- 

' 

.sulla  distanza  pel  canale 

marittimo  . . 

n',000 

!),200 

« Per  Bombay  l'eeo- 

nomih  è di  . . . . 

• 

miglia  5,300 

chil.  0,816 

(«I  (ìtiurmliont  un  Ike  praclicabitily  and  uliìihj  of  optning  a com- 
muniraltoii  belnren  thè  Ited  Sen  and  thè  Medilrmine.tn  by  a thip-eanal 
Ihniiiijh  thè  islhmii»  Suez, 
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« Perdiè  qiu'sla  ermioniia  sia  rd'elliva  la  (l'uopo,  pIkì  la  " 
navigazione  sia'egnalmenic  facik;  pi’r  l'ima  e l'allra  slraila; 
ed  è ciò  che  andiamo  ad  esaminare. 

• Ilmnssonc  Siid-Oves(,  che  spira  più  forte  di  quello  del 
Nord-Ovest,  prevale  nel  mare  delle  Indie,  fra  le  coste  d'Africa 
e quelle  dell'India  da  maggio  a ottobre,  c si  fa  molto  sentire  ubi 
mesi  di  giugno,  luglio  ed  agosto.  Ilmnssone  Nord-Kst  domina 
da  ottobre  sino  a maggio.  Supponiamo  dunque  un  naviglio 
posto  qualche  grado  al  Sud  del  Ceylan,  e vediamo  cosa  pro- 
verà giungendo  in  Europa,  sia  pel  Capo,  sia  pel  mar  Rosso. 

Ora  è ben  riconosciuto,  che  in  questa  posizione  un  naviglio 
dirigendosi  sulla  costa  d'Africa  pel  capò  Guardafui  (alla 
estremità  del  golfo  d'Aden)  e di  là  allo  slretto  di  Rab-cl- 
iMandeb,  incontrerebbe  i venti  traversoni,  c potre-bbe  in  con- 
seguenza fare  tutto  l’anno  il  viaggio  nelle  due  direzioni  fra 
l’isola  di  Ceylan  e l’enlrala  del  mar  Rosso  durante  il  mus- 
sono  Sud-Ovest;  e per  conseguenza  avversi  ugualmente  du- 
rante il  mussonc  Nord-Est,  direttamente  opposto  a quello 
del  Sud-Ovest. 

■ ■ Le  navi  per  Bombay  dovrebbero  far  coincidere  i loro 
viaggi  con  i mussoni,  in  modo  che  venendo  da  Bombay  essi 
potessero  avere  il  mussonc  Sud-Ovest,  c che  recandosi  in  Eu- 
ropa avessero  per  essi  il  mussonc  .Nord-Est.  Da  ciò  ne  segue 
che  i bastimenti  non  provano  alcun  ostacolo  dai  mussoni 
per  effettuare  i loro  viaggi  fra  le  Indie  e l’entrala  del  mar 
Rosso,  e che  i viaggi  a Ceylan,  Singapura,  Clava,  ecc.,  si 
fanno  con  una  facilità  ed  una  celerità  che  non  si  raggiunge 
passando  dal  Capo. 

• Il  mar  Rosso  ha  1,200  miglia  (chilom.  2,222)  di  lun- 
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glipzzn  su  150  (fhiloni.  278)  di  lari,di(’zza  media,  e la  sua 
direzione  è dal  Nord-Nord-Ovest  al  Sud-Sud-Est.  Le  roste 
sono  guarnite  di  rorcie  di  coralTo,  clic  le  rendono  pericolose 
per  avvìcinarvisi.  Fra  Geddah  e 13ab-el-Mandeb,  metà  me- 
ridionale di  questo  mare,  il  mnssene  del  Siid-(hest  regna 
circa  i due  terzi  dell’anno,  cominciando  in  ottobre  c termi-' 
nando  in  maggio  o giugno.  Allora  i vejiti  del  Nord  si  sta- 
biliscono c dominano  in  giugno,  luglio,  agosto  c settembre. 

< AH’infuori  del  mar  Rosso , nel  golfo  di  Aden,  il  vento 
domina  ordinariamente  dall’Est  durante  sei  mesi,  da  ottobre 
a maggio;  e dall’Ovest  durante  la  seconda  metà  dell’anno. 

• Nella  parte  Nord  del  mar  Rosso,  ria  Geddah  a Suez,  i 
venti  del  Nord  predominano  durante  nove  mesi  dell’anno;  e 
nel  decorso  dei  mc.si  di  giugno,  luglio  ed  agosto  ò molto 
difficile  guadagnare  Suez,  in  questa  parte  del  mar  Ro.s.so 
le  brezze  del  Sud  si  fanno  sentire  in  ogni  tempo,  ma  non 
durano.  ' 

« La  migliore  stagione  per  le  navi  che  partono  da  Suez  è 
nella  (ine  di  agosto,  che  permette  loro  di  giungere  allo  stretto 
in  settembre,  prima  che  i venti  dell'Est  incomincino  a spirare 
nel  golfo  che  è più  lungi.  - . - 

■ Da  tali  fatti  risulta  : ' ' 

• 1“  Clic  il  passaggio  fra  l’India  ed  il  golfo  di  Aden 
può  effettuarsi  colla  più  gran  facilitìi  dai  navigli  a vele  ; 

< 2“  Che  i navigli  traversanti  il  golfo  di  Aden  pro- 
vano qualche  ritardo  durante  certe  parti  dell’annn  ; ò 

« 3®  Che  quelli  che  provengono  dalle  Indie  nella  parie 
Nord  del  mar  Rosso  provano  dei  venti  contrarii  durante  la 
più  gran  parte  dell’anno  >. 
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In  paragone  a tali  difficoltà  si  deve  tener  conto  dej'li 
inconvenienti  che  producono  sulla  strada  del  Capo  delle 
calme  permanenti  che  succedono  a tempeste  permanenti,  dalle 
quali  provengono  le  malattie,  che  decimano  gli  equipaggi  ed 
i disastri  cosi  frequenti  al  passaggio  deU’Equatore.  Bisogna 
anche  considerare  che  rimontando  il  mar  Rosso,  se  le  dif- 
ficoltà sono  più  grandi  durante  una  buona  parte  dell’anno , 
per  ciò  stesso  i navigli  che  lo  discendono  sono  quasi  sempre 
sicuri  d’incontrare  venti  favorevoli. 

Per  non  lasciare  vcrun  dubbio  su  di.-  una  qiiistione  cosi 
essenziale,  da  cui  dipende  una  parte  del  successo  dell’intra- 
presa  proposta,  copiamo  un  passo  della  Memoria  del  signor 
conte  Escayrac  de  Lauture,  indirizzata  alla  Società  di  geo- 
grafia, e che  ha  per  epigrafe:  Aperire  terram  genlibut. 

• Se  si  confrontano  fra  loro  le  distanze  minime  che  se- 
parano i porti  deH’Europa  da.  quelli  dell’India,  da  una  parte 
pel  Capo  di  Buona-Speranza,  dall’altra  per  il  canale  dei  due 
Mari,  sì  verificano  ditferenze  enormi  a vantaggio  di  questa 
ultima  strada.  Tali  ditferenze  tuttavia  diventano  più  grandi 
ancora  quando  si  ricordi,  che  in  marina  la  linea  retta  è ben 
lungi  dall’essere  il  più  breve  cammino  da  un  punto  ad  un 
altro,  e che  i navigatori  non  raggiungono  lo  scopo  verso  il 
quale  si  dirigono , che  seguendo  successivamente  un  certo 
numero  di  strade  che  fanno  le  unc  con  le  altre  degli  angoli 
phì  0 meno  grandi. 

• Così,  lungi  dal  guadagnare  direttamente  il  Capo  di 
Buona-Speranza , i marinari  che  partono  dall’Europa  o dai 
porti  atlantici  deH’America  del  nord  per  recarsi  nell’India 
debbono  andare  a riconoscere  le  Canarie  o le  Azzorre,  por- 
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tarsi  nella  zona  dei  venti  alisei  deiremìsfero  Nord,  guada- 
gnare la  costa  del  Brasile  o approdare  al  Capo  Frio  o fer- 
marsi a Uio  de  Janeiro.  K allora  solamente,  ch'essi  possono 
fare  strada  sul  Capo  di  Buona-Spcranza,  meglio  forse  detto 
il  Capo  delle  Tempeste.  Essi  passano  il  banco  d'AiguilIcs, 
guadagnano  Borbone  o Maurizio,  e da  là  si  recano  all’India 
seguendo  la  strada  che  loro  tracciano  i mussoni. 

< I navigli  del  Mediterraneo  hanno  da  lottare  contro  con- 
dizioni più  svantaggiose  ancora.  Ad  essi  bisogna  spesso  ima 
quindicina  di  giorni  per  passare  lo  stretto  di  Gibilterra , ove 
regnano  abitualmente  i venti  d'OvesL,  e si  trova  una  corrente 
rapidissima  che  versa  nel  Mediterraneo  le  acque  dcU’Oceano. 

‘ • Da  ciò  ne  risulta,  che  i viaggi  dell’India  abbisognano 
almeno  di  cinque  mesi  a cinque  mesi  e mezzo.  Le  traversate  di 
ritorno  sono  un  poco  più  dirette,  senza  però  essere  sensibil- 
mente più  brevi.  La  costa  d’Africa  può  allora  essere  seguita 
più  da  vicino  in  grazia  dei  venti  alisei  deiremisfcro  Sud,  c 
la  fermata  indicala  in  questo  caso  .è  S.  Elena.  . 

• Se  esaminiamo  ora  le  Qondizioni  fatte  alla  navigazione 
nei  tre  mari  i più  vicini  di  Suez,  cioò:  il  Mediterraneo,  il  mar 
Rosso  e il  golfo  d’Oman,  troviamo  che  sul  Mediterraneo  i 
venti  soffiano  dal  Nord  nella  più  gran  parte  dell’anno,  pas- 
sano al  Sud  per  l'Est  verso  la  primavera,  c ritornano  al  Nord 
passando  per  TOvcsl  ed  il  Nord-Ovest.  Allrcllanto  può  presso 
a poco  dirsi  del  mar  Rosso,  nel  quale  il  vento  del  Nord,  che 
è il  più  frequente , eleva  siffattamente  le  acque  nella  dire- 
zione di  Bab-el-Mandeb,  che  aibra  quando  si  produce  la 
calma,  si  osserva  una  corrente  che  porta  nel  Nord,  in  causa 
delle  acque  elevate  al  Sud  che  tendono  a riprendere  il  loro 
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livello.  I venti  della  parte  Sud  succedono  abitualmente  alla 
calma. 

• Il  golfo  d'Oman  lia  due  mussoni;  quello  del  Nord-Est, 
che  regna  con  più  costanza  durante  l’inverno,  e l'altro  del 
Sud-Ovest  dio  domina  con  forza  nella  stagiouc  d'estate.  Il 
passaggio  dall’uno  aH'altro  mossone  si  verifica , come  per 
ogni  dove , con  una  serie  di  calme  c colpi  di  vento. 

« Mi  'sembra  risultare  da  questi  fatti , che  i navigatori 
avranno  vantaggio  a recarsi  ncIFIndia  per  H canale  (marit- 
timo di  Suez)  durante  l’estate  e l’airtunno,  e à ritornarne 
verso  la  primavera, 

• L’accorciamento  considerevole  della  distanza,  die 
separa  i porli  europei  da  quelli  doll’Indta , non  'è  il  solo 
vantaggio  che  il  commercio  debba  trovare  nel  frequentare  il 
canale  fra  i due  mari.  In  fatto  i navigli  non  solo  raggiun- 
geranno più  rapidamente  il  punto  estremo'  della  loro  navi- 
gazione, ma  ancora  incontreranno  sulla  loro  strada  nninc- 
rose  località  da  potervi  ancorare,  e ciò  che  è più  importante 
vi  troveranno  mercati  considerevoli.  Il  navigatore,  dopo 
aver  seguito  le  strade  facili  del  Mediterraneo,  venderà  nel 
canale  di  Suez  e di  Geddah  una  parte  del  suo  carico,  acqui- 
sterà a Massaoua,  Souaken  e Berbera  l’avorio,  che  cambierà 
neirindia  con  l’opie  o che  trasporterà  fino  in  Gina  per  pren- 
dervi seta  e thè. 

■ Completerà  il  suo  carico  nel  rKorno  in  derrate  colo- 
niali di  Manilla,  delle  isole  della  Sonda  e del  Ceylan,'in  cotoni 
dell'India  o delFEgitlo,  in  caflù  d’Abissinia  o del  Yemen,  in 
gomma  del  Soudan  o dell’Hegiaz,  in  grano  del  basso  Egitto 
0 in  rìso  di  Damiata;  e queste  moltiplici  operazioni,  che  al 
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-presente  richiedono  annate,  si  compiranno  (dopo  l’apertura 
del  canale)  rapidamente  c senza  perigli  con  pochi  capitali  e 
piccoli  legni. 

« In  fatto  neiracforciare  il  tempo  necessario  alle  opera- 
zioni-commerciali, se  ne  riducono  le  spese  generali  c si  ren- 
dono possibili  in  un  tempo  dato  un  pifi  gran  numero  di  tali 
operazioni,  le  quali  vengono  facilitate  ai  piccoli  negozianti, 
che  sono  i più  numerosi.  v 

• NeH’offrire  alla  navigazione  una  strada  più  facile  c più 
sicura , le  si  dù  luogo  adunque  a compirsi  con  legni  di  un 
piccolo  toimellaggio  armati  con  economia;  in  una  parola  si 
aprono'  al  cabotaggio  le  strade  delle  Indie  e si  democratizza 
il  commercio- c la  navigazione  •;  ■ 

Aggiungeremo  agli  es])osti  dati  le  nostre  personali  osser- 
vazioni, le  qnali  ci  conducono  a dire,  che  la  navigazione  del 
mar  Rosso  è facile  in  ogni  tempo, -dallo  .stretto  sino  a Ras- 
Mohammed;  perché  non  vi  sono  scogli  in  mezzo  al  golfo , 
e che  si  può  sompró  bordeggiare  tulle  le  volle  che  il  miis- 
sone  non  è favorevole  ; c se  taluna  volta  vi  sono  dei  peri- 
coli da  temere  a Ras-Mohammed  in  causa  di  vortici  dei 
venti,  correnti  e scogli,  scomparirà  il  tutto,  dal  momento 
in  cui  si  sarà  stabilito  un  buon  faro,  come  una  stazione  di 
rimorchiatori  a vapore  per  aiutare  i legni  a superare  i venti 
contrarii. 

Adorasi  può  dire  che  la  navigazione  a vele  raggiungerà 
il  limite  dei  suoi  vantaggi,  dappoiché  profitterà  dei  venti  fa- 
vorevoli per  fare  i trasporli  con  economia;  e nei  passaggi 
nei  quali  incontrerà  delle  difficoltà,  il  vapore  le  verrà  in  aiuto 
per  evitare  i pericoli  e i perditempi.  ' , , 
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Un'altra  obbiezione  che  si  è fatta  contro  il  canale  diretto 
è,  che  essendo  scavato  fra  dune  mobili,  sarà  prontamente 
invaso  da  esse , e per  conseguenza  darà  luogo  ad  una  ma- 
nutenzione talmente  dispendiosa,  che  si  dovrà  abbandonarlo 
quando  anche  fosse  intrapreso.  . - 

Per  confutare  una  tale  obbiezione,  andiamo  a ristabilire 
i fatti  in  tutta  la  loro  verità. 

Da  Suez  sino  all'estremità  dei  laghi  Amari,  il  terreno  è 
veramente  sabbioso  alla  superfìcie,  ma  i venti  non  apportano 
alcuna  piodifìcazione  nello  stalo  superfìciale  di  quella  parte 
deirislmo,  poiché  quelle  sabbie  sono  tenute  umide  dall'acqua 
del  maro  che  vi  s'infìltra  e quindi  per  fó  capillarità  rimonta 
alla  superfìcie.  Quei  terreni  che  si  trovano  fuori  detrazione 
della  umidità  sono  delle  grosse  sabbie  o piuttosto  delle  pic-^ 
cole  ghiaie  cementate  fra  loro  da  terre  magnesiache  in  modo, 
che  i venti  non  vi  hanno  presa.  È in  una  tale  località,  che  in 
più  punti  di  quel  deserto  abbiamo  riconosciuto  nel  decembre 
1854  le  Iraccie  delle  tende  lasciale  dagfingegneri  che  ave- 
vano operato  nel  1847. 

La  miglior  prova  che  possa  darsi  della  stabilità  del  suolo 
in  quella  parte  del  deserto  è l'aspetto  degfì  argini  dell’antico 
canale  che  esistono  ancora  per  ogni  dove  sino  allaghi  Amari. 
Le  pioggie  torrenziali,  che  cadono  taluna  volta  in  quelle  lo- 
calità, hanno  potuto  naturalmente  da  1,200  anni  in  poi  sca- 
vare dei  burroni  in  quegli  argini  c colmare  in  parte  il  canaio. 
In  alcuni  tratti , tali  argini  sono  stati  anche  trasportali  da 
corsi  d’acque  accidentali,  ma  ninna  parte  ne  è stala  sepolta 
dalle  sabbie.  Le  vesligia  dell'atifìchilà,  che  si  riportano  da 
2,000  a 3,000  anni  indjetio  esistono  ancora  alla  suj>crT 


Digitized  by  Góogle 


PROGETTO-PREVENTIVO  DEL  T AGI.IO  DELL’iST.VIO.  1 33 

ficic  del  suolo  sulla  linea  deirandamenlo  che  deve  seguire 
il  canale. 

Non  c clic  nciravvicinarsi'al  lago  Tinisali  che  s’incon- 
trano talune  dune  mobili  cangianti  )iiuttosto  di  forma  che  di 
luogo,  che  accerchiano  c tagliano  in  più  parli  quei  cratere. 
Tutte  le  altre  dune,  che  si  osservano  sotto  forma  di  catena 
di  montagne  c che  riempiono  tulio  lo  spazio  compreso  fra 
la  soglia  d'EI-Ciuisr  e Pelusio , sono  da  lungo  tempo  sta- 
bilite naturalmente  da  diverse  piante,  che  vi  si  sono  svilup- 
pale sotto  l'inlluenza  deirumidità  c del  calore.  Non  vi  sono 
adunque  clrc  le  dune  prossime  al  lago  Timsah,  le  quali  ab- 
biano bisogno  di  e»ere  artificialmente  consolidate.  Ora  pel 
progresso  dcH’agricoltura  e della  forestale,  la  fissazione  delle 
' diine  è divenuto  l'oggetto  di  una  industria  speciale,  che 
presenta  notevoli  vantaggi.  I monti  di  sabbia  che  devasta- 
vano le  lande  di  Bordeaux  c s’avanzavano  ciascun  anno  nel- 
l’interno delle  terre  che  rendevano  sterili,  presentano  oggi 
l’aspetto  di  magnifiche  foreste  di  pini  che  forniscono  essenza 
di  trementina , catrame , diverse  specie  di  resina  e legnami 
da  costruzione.  ■' 

Questo  caiigiamcnto  o piuttosto  questo  prodigio  è stato 
ottenuto  con  1 mezzi  più  semplici.  Il  sipor  ingepcrc  in 
capo,  Rrémenticr,  a cui  si  deve  la  fissazione  delle  dune, 
avea  infatti  rimarcato  con  una  studiosa  osservazione,  che 
scavando  con  la  mano  la  sommità  delle  più  elevale  si  trovava 
la  sabbia  umida  a pochi  centimetri  di  profondità. 

Colpito  da  questo  fatto,  egli  comprese  che  la  vegetazione 
diveniva  possibile  dal  momento  in  cui  si  perverrebbe  a im- 
pedire la  sabbia  di  spostarsi  sotto  rinfluenza  del  vento. 
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Immagini  per  conseguenza  tliversi  mezzi  per  otUmcrc  questo 
risultato,  il  di  cui  pieno  successo  coronò  i suoi  sforzi , av- 
vegnaché fece  su  piu  dune  dei  semenzai  di  pini  marittimi , 
che  oggi  formano  bellissime  foreste. 

Dopo  essersi  assicurato  con  una  lunga-  esperienza  dei 
vantaggi  clic  si  potrebbero  attendere  dalla  fissazione  delle 
dune,  il  signor  Drémentier  indirizzò  al  governo  della  re- 
publica  una  Memoria , nella  quale:  si  ti;ovano  le  seguenti 
appreziazioni:  - , 

• La  superflue  delle  dune  che  coprono  le  lande  di  Bor- 
deaux essendo  di  337,000  giornate  bordolesi  da  840  tese 
quadrale  (ettari  IH,  210),  la  spesa  upeessaria  per  la  fis- 
sazione totale  di  queste  dune  sarà  di  franchi  8,000,000. 
Ora  una  giornata  di  dune  (ettari  0,  33)  piantata  di  pini  in 
valore  dà  una  rendita  annua  di  15  fr.;  e perciò  337,000 
giornate,  daranno  fr.  5,055,000.  Si  supponga  qui  che  la 
giornata  piantala  in  pini  non  renda  che  3 quintali  di  resina, 
si  può  valutarne  il  prezzo  a 5 franchi  il  quintale.  Ma  le  pian- 
tagioni a capo,  di  sette  a otto  anni  produrranno  un’immensa 
quantità  di  combustibili  cedui,  in  seguito  carbone,  tavole  c 
legname  da  costruzione,  e in  fine  catrame.  I pini  veramente 
non  sono  in  buon  valore  die  venti  o venticinque  anni  dopo 
la  loro  piantagione.  Per  altro  si  avrà  ancora  un  interesse 
del  12  '/^  per  “/„  deduzione  fatta  da  tuttc-le  spese 
.\1  giorno  d’oggi^  s’impiegano  mezzi  ancora  più  semplici 
per  fissare  le  dune  con  le  seminagioni,  perebè  il  più  spesso 
si  piantano  in  quinconce  dei  rami  di  ginestra , di  eriche  o 
di  pini  sulla  duna  da  rivestire,  e pei  si  spandono  col  pupo 
diversi  semi  che  si  ricoprono  leggermente  con  un  castello. 
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^Questo  è quello  clte  si  i lMama  scminnlo  a pennacchio. 
La  spesa  ili  1 cllaro  ò di  franclii  00,  80  (;{7). 

fckco  laiipesa  per  una  saiiinaiione  a pennacchio,  tale 
quale  risulta  dai  rej^istri  tenuti  dagl'ingegneri  incaricati  di 
tali  lavori:  ' 
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A partire  dall’ollavo  anno  s’incomim  ia  a ritirare  l’inte- 
resse del  capitale  e le  spese  di  manutenzione,  die  sono  quasi 
nulle,  col  combustibile  che  si  ottiene  dal  togliere  tutto  il 
superduo,  poi  col  fare  carbone  ecc.;  a venti  anni  s’inco- 
mincia a trarre  la  resina  dagli  alberi  ; a trent’anni  i pro- 
dotti sono  i più  abbondanti,  è si  mantengono  tali  sino 
aU'ottantcsimo  anno,  in  cui  il  legno  è buono  per  le  costni- 
zioni,  e allora  s’incominciano  a fare  le  sostituzioni  di  mano 
in  marlo  che  si  levano  i vecchi  alberi. 

]l  prodotto  annuale  di  1 ettaro  di  pini  in  resina  raccolta 
è adcquatamedic  di  5 quintali  melrici,'chc  in  ragione  di  Si 
franchi  il  quintale,  danno  una  rendita  di  110  franchi  e 
rappresentano  almeno  il  70  per  ®/o  del  capitale  impiegalo. 

Si  vede,  da  quanto  si  è esposto,  che  il  consolidamento 
delle  dune  è divenuto  una  delle  operazioni  più  produttive 
della  silvi-coltura,  e offre  ai  capitali  un  collocamento  dei  più 
vantaggiosi. 

Si  tratta  adun(|uc  per  noi  di  sapere,  se  le  dune  che  coprono 
la  parte  settentrionale  dcH'Istmo  possano  essere  fissale  con 
lo  stesso  processo  (di  quello  impiegalo  a Dordcaux  o altro 
ad  esso  consimile).  — Ora  noi  abbiamo  riconosciuto  : 1®  che 
la  più  gran  parte  di  queste  dune  si  trova  naturalmente 
fissata  da  una  quantità  di  piante  diverse,  che  hanno  trovato 
bastante  umidità  per  crescervi;  e 2®  che  le  dune  mobili  del 
bacino'dcl  lago  Timsah  contengono  della  umidità  ad  una 
piccolissima  profondità  al  di  sotto  della  loro  superficie. — Si 
può  adunque  fissarle  con  semenzai  e postimi,  per  fare  i quali 
si  ha  l'immensa  quantità  di  boscaglia  c di  arbusti,  che  esi- 
stono nelle  parli  basse  cirrniulanti  il  lago  c cite  danno  a quella 
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contrada  l'aspetto  di  im  bosco  ceduo.  Non  solamente  si  tro- 
veranno in  luo^o  rami  (e  semenze)  bastanti  per  fare  {ipian- 
tainenti  c)  semenzai  a pennacchi;  ma  ancora  tutto  il 
combustìbile  per  la  calce  e per  i bisogni  dei  lavoratori  ebe 
ne  saranno  abbondantemente  forniti. 

''  È vero  che  all'epoca  nella  quale  facemmo  le  nostre  osser- 
vazioni (gennaio  1855)  il  suolo  era  stato  recentemente  ba- 
gnato da  pioggìe  assai  abbondanti,  e che  perciò  potrebbe 
dubitarsi  delta  riuscita  delle  seminagioni,  le  quali  potrebbero 
essere  sprovvedute  di  umidità  nel  rimanente  dell’anno;  ma 
chi  impedisce  farle  nella  stagione  umida?  Una  volta  il  seme 
sviluppalo,  l’umidità  abbondante  che  si  fa  sentire  in  quella 
regione,  sopratutlo  nelle  notti  d’estate,  basterà  per  mante- 
nere la  vegetazione,  come  si  vede  per  le  dune  naturalmente 
fissate  dalle  piante  spontanee. — ki  fine,  per  rimuovere,  tutte 
le  obbiezioni,  il  canale  d’acqua  dolce  che  verrà  a far  capo 
al  lago  Timsah,  fornirà  al  bisogno  i mezzi  di  mantenere  nei 
primi  tempi  della  nuova  vegetazione  l’umidità  necessaria  al 
successo  doU’intraprcsa. 

Non  vi  è ‘dunque  alcun  dubbio  possibile  sul  riuscire  a 
fissare  le  dune  mobili,  nè  sui  vantaggi  pecuniarii  che  sa- 
ranno per  derivarne  ; dappoiché  il  pino  marittimo  viene  be- 
nissimo in  Egitto,  c si  potranno  inoltre,  trovare  altre  specie 
d’alberi  ancora  più  produttive.  Le  spese  di  seminagione  sa- 
ranno minori  che  in  Francia  in  causa  del  basso  prezzo  della 
mano  d’opera , mentre  r beneficii  saranno  più  considerevoli 
e più  solleciti  in  ragione  del  clima  più  caldo  e della  con- 
sumazione in  luogo  di  tiriti  i prodotti  che  oggi  mancano 
0 che  sì  è obbligali  far  venire  da  lontano.  Noi  crediamo 
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che  la  superficie  ilelle  ilune  da  fissare  in  quella  parie  dcl- 
rislmo  sia  di  -,000  diari  -ciira , ma  se  si  volessero  fare 
delle  semenze  c dei  (rapiautamenli  su  tulle  le  dune  di  già 
naluralmenle  fissate,  si  foinierebbero  in  questo  modo  più  di 
100,000  ettari  di  foreste.  Spelta  alla  Compagnia  vedere 
quale  è l’estensione  clic  le  converrà  di  porre  in  tal  mcnlo  a 
cultura  forestale. 

,Si  è falla  un’ultima  obbiezione  contro  il  canale  preten- 
dendo clic  la  navigazione  a vapore,  per  l’agitazione  che  pro- 
duce, distruggerebbe  prontamente  le  ripe  del  canale  stesso, 
le  quali,  per  essere  formate  in  un  terreno  sciolto,  riempi- 
rebbero il  bacino. 

l’er  riparare  a questo  inconveniente,  che  sarebbe  in  fatto 
da  temere,  noi  abbiamo  adottato  nelle  sponde  delle  pen- 
denze dolcissime,  le  quali  hanno  2 metri  in  base  su  uno 
di  altezza,  e poi  le  abbiamo  rivestite  di  un  selciamento  su 
tutta  la  scarpata,  alla  quale  potrebbe  farsi  sentire  l’agita- 
zione prodotta  dal  passaggio  dei  legni  a vapore  ; avendo  in 
nostro  favore  l’esempio  del  canale  Galedoniano,  rivestito  di 
piccoh  materiali.  Ecco  quanto  dice  il  signor  Flaehal  nella 
descrizione  che  egli  dà  di  quel  canale,  a seconda  din  rap- 
fHirli  dei  Commissarii  della  Camera  dei  Comuni: 

• La  navigazione  a vapore  merita  sopratutto  di  fissare 
l’aUenzione.  Uiflicile  e forse  tmche  impraticabile  sui  canali 
comuni,  nei  quali  cagiona  un’agitazione, che  distrugge  ra- 
pidamente le  sponde , essa  è organizzala  sul  canale  Cale- 
doniano  in  modo  che  non  presenta  che  grandi  vantaggi  con 
una  velocità  di  li  a 12  chilometri  all’ora.  Tutto  ciò  che 
si  è osservato  è «n  movimento  generale  che  rende  il  na- 
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vigore  faticoso,  ma  che  non  ò più  furie  di  qnelìo  pro- 
dotto da  un  vento  multo  deliole.  La  sola  precauzione-  presa 
è .stala  f|uella  di  radunare  sulle  sponde  e le  ^liaialc  lutti 
i sgrossi  ciottoli  di  cui  il  terreno  è ripieno  c di  coprirne  per 
1 piede  (0'", 305)  d’altezza  al  disotto  della  linea  d’acqua 
le  parti  delle  sponde,  che  attesa  la  composizione  troppo 
grossolana  del  suolo  franerebbero  assai  facilmente  per  l'agi- 
tazione dei  flutti.  In  tutti  i terreni  nei  quali  la  sabbia  è in 
buona  proponionc,  nulla  si  è avuto  a fare  > (38). 


Vantaggi  morali,  commerciali  e politici  della  canalisaaaione 
deU'istmo  di  Suez  e varie  direzioni  per  essa  immaginate. 

In  fine  si  è pretèso,  che  il  governo  della  Gran-Brettagna, 
obbedendo  a un  pregiudizio  nazionale,  porrebbe  ostacolo 
al  taglio  deirislmo  se  venisse  a eseguirsi,  e che  i capita- 
listi inglesi  impedirebbero  ai  fondi  di  dirigersi  su  tale  intra- 
presa. L'avvenire  solo  potrà  dire  ciò  che  vi  ha  di  vero  in 
quest'asserzione.  Tulta\x)lla  non  concepiremmo  l’opposizione 
del  Governo  di  una  gran  nazione  ad  nn  progetto  sul  quale, 
sopratutlo  gl'inglesi,  hanno  attirato  in  questi  ultimi  tempi 
l'attenzione  del  mondo  commercialo  c del  loro  proprio  Governo 
per  i vantaggi  speciali  che  offre  aH'Inghilterra.  Abbiamo  già 
fallo  parola  degli  scritti  del  viaggiatore  Bruco  e del  capitano 
Rooke.  Andiamo  a citare  altri  nomi. 

1 signori  Wetch , -capitano  nel  corpo  reale  del  Genio , 
e Clarksoo , ingegnere  civile , propongono  tracciare  il  ca- 
nale sopra  una  sola  retta  da'  Suez  a Titiéh  ; il  quale  prò- 
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('etto  non  Ita  altro  torlo  che  quello  appunto  di  e<;sore  in 
linea  retta,  dappoiché  non  hanno  tenuto  conto  delle  catene 
di  dune,  che  per  la  esecuzione  di  esso  vi  sarebbero  da 
tagliare  (39).  ' ^ v 

Il  redattore  del  Giornale  degli  ingegneri  e degli  archi- 
letti (a)  (annata  del  18ii),  nel  render  conto  di  quella- 
voro  degli  ingegneri,  modifica  quell’andamento  con  l'adottare 
l'antica  linea  sino  ai  Ioghi  Amari , e quindi  dalla  testa  di 
quei  laghi  sino  a Kaliech  col  dirigersi  sul  Mediterraneo  pas- 
sando.per  il  gran  lago  Sirbak-el-Bardotl,  o meglio  andando 
direttamente  dal  mar  Rosso  a quel  lago  {40).  L'antore  del- 
l'articolò  vi  trova  i seguenti  vantaggi:  . ' 

1®  Si  evita  il  suolo  coltivato  d’Egitto;  - ' 

2®  Si  forma  un  baluardo  naturale  a quel. paese; 

3®  I risultati  deH’inondazionc  del  Nilo  non  sono  più 
da  temersi,  nel  tempo  stesso  che  si  procura  un  migliore 
iiq;re.sso  nel  Mediterraneo  e un  bellissimo  bacino  ncH’in- 
terno  del  lago  stesso;  ' , ■ 

4®  Si  evitano  le  dune  ed  i terreni  sabbionosi. 

Egli  aggiunge  : ■ È appena  ragionevole  di  contare  sulla 
unione  delle  potenze  europee  per  effettuare  una' intrapresa' 
nella  quale  l’Inghilterra  ha  un  sì  preponderante  interesse 
sotto  il  punto  di  vista  della  nostra  dominazione  nellè  Indie. 
E vero  che  tutte  le  nazioni  le  quali  sono  lungo  il  Mediter- 
raneo vi  troveranno  un  largo  beneficio,  ma  peraltro  sarà 
molto  inferiore  al  nostro  • . -• 

Il  giornale  Rb’Uta  periodica  dèli' ettero  (b),  uno  degli 


(a)  Journal  àtt  ingtniturt  et  det  arckileelfs.  ' 
Fortùgtt  Quarirriji  fìrvirw. 
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sentii  periodici  più  stimati  dciringliillerra,  in  uno  dei  suoi 
aiTicoli  in  cui  tratta  del  taglio  deirislmo  di  Suez,  dico  die  la 
spesa,  confrontala  con  la  grandezza  del  risultato,  è si  minima, 
che  si  resta  sorpresi  clic  la  cosa  non  sia  ancora  stata  falla  o 
da  una  compagnia  o dal  viceré.  I vantaggi  di  una  tale  intra- 
presa sarebbero  immensi  ; perche  indipendentemente  dal  gran 
commercio  che  vi  si  farebbe  c daH’aperlura  dell'Abissinia 
e deirinlerno  dell’Africa  alle  arti  ed  alla  civilizzazione,  il 
mar  Rosso  abbonda  in  ricchezze  naturali,  e i pescatori  del 
Mediterraneo  vi  si  porterebbero  in  gran  numero  alla  ricerca 
delle  perle,  madrcperle,  gusci  di  tartaruga,  spugne  le  più 
fine  del  mondo,  corallo,  olii  di  pesce,  ecc. 

Ecco  ciò  che  dice  il  signor  Anderson  nel  suo  fascicolo 
di  già  citato  : 

• Al  punto  di  vista  politico,  i vantaggi  che  il  governo 
inglese  ritrarrà  dal  canale  sono  quasi  incalcolabili.  Da  Malta 
le  truppe  possono  essere  trasportate  a Bombay  in  tre  . set- 
timane, a Ccylan  e a Madras  in  quattro , e a Calcutta  in 
trentacinque  giorni  al  più,  in  luogo  di  quattro  o cinque  mesi 
che  oggi  bisognano  a un  legno  a vele.  — In  tali  condizioni 
bisognerebbero  appena  la  metà  delle  truppe  inglesi  attuali 
per  governare  le  Indie  con  sicurezza.  La  facilità  d'inviare 
dei  bastimenti  da  guerra , delle  munizioni  e dei  soldati  ac- 
crescerebbe pure  la  stabilità  della  potenza  inglese,  nel  mentre 
che  lo.  spese  sarebbero  considerevolmente  diminuite. 

< Sotto  il  rapporto  commcreiale  i vantaggi  sarebbero 
ancora  più  considerevoli  : infatti  l’India  inglese  contiene  una 
popolazione  di  150,000,000  di  sudditi,  comprendendovi  i 
paesi  tributari  ed  i suoi  alleali.  La  Cina  non  racchinde 
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meno  di  350,000,000  di  abitanti,  senza  parlare  delle  altre 
contrade  sì  ricche  e popolose  deirOrientc.  — Supponiamo 
che,  in  seguilo  dei  progressi  c dello  sviluppo  del  commercio, 
ciascun  indiano  o Cinese  aumentila  sua  spesa  annua  per  uno 
scellino  (25  soldi)  in  acquisti  di  prodotti  inglesi:  questa  sola 
modificazione,  per  quanto  possa  sembrare  insignificante,  au- 
menterebbe la  cifra  deH’csportazioni  di  26,000,000  di  lire 
sterline  (franchi  650,000,000).  Ora  non  è evidente  che 
l'apertura  del  canale  marittimo  faciliterà  grandemente  le 
relazioni  commerciab,  c tenderà  ad  abbassare  i prezzi  di 
tulle  le  mercanzie'?  I 500,000,(M)0  d’anime  che  popolano 
le  Indie  c la  Cina  sono  ancora  nella  ignoranza  c nella  su- 
perstizione ; con  la  navigazione  a vapore,  che  si  svilupperà 
al  disopra  d’ogni  credere  in  conseguenza  dell'apertura  del 
canale,  quei  popoli,  posti  in  comunicazione  giornaliera  con 
le  idee  europee,  entreranno  poco  a poco  nel  corrente  della 
scienza  c della  civilizzazione  • . ' 

Termineremo  siffatte  citazioni  con  reslraltodi  un  lavoro 
rimarchevolissimo , pubblicalo  nel  Giornale  popolare  (a), 
ed  inserito  nella  Rivisla  Rrilannica  (b)  (febbraio  1852), 
nel  quale  il  taglio  dell’istmo  di  Suez  è riguardato  come 
la  sola  soluzione  pratica  del  mantenimento  della  potenza 
inglese  nelle  Indie.’ Noi  vi  leggiamo:  • Se  malgrado  il  con- 
corso di  più  circostanze  contrarie,  contiamo  fermamente  che 
il- nostro  paese  saprà  effettuare  l'unione  dei  due  mari,  è 
perchè  questa  misura  diverrà  imperiosamente  necessaria  al 
mantenimento  del  nostro  impero  >.  ' 

(a)  Paprrt  far  thè  peuple. 

(b)  Hevue  Brilanniqut. 


Digilized  by  Googlc 


PnOGETTO-PREVENTIVO  DEL  TAGLIO  UELL'iSTMO.  L43 

E allora  : ■ ' 

• Tulle  le  nazioni  troverebbero  nn  vantaggio  immenso 
nella  creazione  Hi  una  nuova  strada  aperta  alla  navigazione. 
Si  è anche  seriamente  allegalo  '<]uesto  evidente  vantaggio 
offerto  agli  Stali  europei  più  prossimi  aH’Africa,  come  un 
argomento  atto  a distogliere  ringhilterra  da  una  intrapresa, 
il  cui  risultato  sarebbe  problematico.  Noi  qui  ritroviamo 
una  delle  vecchie  diflùlenze  di  quella  teoria  usala,  la  quale 
era  un  miserabile  tessuto  di  errori,, e con  cui  si  preleiulcva 
insegnare-  che  un  popolo  non  è ricco  e,  fiorente  che  per 
quanto  i suoi  vicini  sono  indigenti  c disgraziati.  Senza 
dubbio  le  contrade  dell’Enrojia , le  più  vicine  airOriente 
trarranno  daH’aperlura  deirislmo  di  Suez  un  considerevole 
beneficio;  ma  il  nostro  egoisinp  dee  trovarvi  un  motivo  di 
soddisfazione,  poiché  non  può  ignorare  che  lo  sviluppo  del 
commercio,  qualunque  siano  i mezzi  impiegali,  fimsce  sempre 
per  procurare  la  miglior  parte  dei  profitti  ai  capitali  i più 
intelligenti  e numerosi  •. 

Crediamo  avere  sovrabbondantemente  provala  la  possi- 
bilità di  esecuzione  del  canale  marittimo  con  i suoi  due  in- 
gressi, l'uno  dal  Mediterraneo  e l'altro  dal  mar  Rosso,  c il 
suo  porto  interno  al  lago  di  Timsah.  Le  facilitazioni  e i 
vantaggi  che  offre  al  commercio  e alla  navigazione,  come 
all'Egitto,  non  possono  più  formare  Toggello  di  un  dubbio; 
e noi  diremo  con  l’autore  della  Memoria  sul  canale  di 
Nicaragua  (a)  : « Che  si  pensi  agii  effetti  quasi  miracolosi 
che  produrrebbo  l’anouo  passaggio  attraverso  quel  bel  paese 


(a)  Mrmoire  tiif  le  ranal  de  Siearague. 
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di  2,000  a 3,000  baslimcnli  che  cangerebbero  i loro  pro- 
dotti con  quelli  dell'Oriente,  c lascerebbero  circolare  per 
ogni  dove  la  vita  e la  ricchezza;  e così  uno  può  tìgurarsi 
quelle  rive,  oggi  solitarie,  allora  j>opolate  di  città  e villaggi; 
quei  laghi , oggi  melanconici  e silenziosi , allora  solcati  da 
navigli;  quelle  terre  incolte,  state  fertilizzate;  e il  canale 
interno  portante  nel  cuore  del  paese  i benelìcii  della  civi- 
lizzazione • . 

' • . - ..  v’-'-  aec 
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Non  ci  cesia  più  cho  ad  enlrare  nelle  considerazioni 
finanziarie  ed  economiche  della  intrapresa  ; ma  prima  di  af- 
ferrare nna  tale  quistione  ò necessario  completare  l’esposi- 
zione del  progetto,  col  descrivere  il  canale  di  comunicazione 
e d’irrigazione  che  nnirà  l’intemo  dell’Egitto  al  canale  ma- 
rittimo, il  quale  bisogna  che  soddisfi  a tre  condizioni; 

' 1*  Dee  presentare  una  sezione  bastantemente  ampia 
per  ammettere  le  barche  ed  i battelli  a vapore  che  navigano 
sul  Nilo , affinché  si  possa  far  capo  da  tutti  i punti  del- 
l’Egitto fino  al  porle  interno  senza  incorrere  gl’imbarazzi  di 
un  trasbordo; 

2*  Il  volume  d’acqua  da  fornire  a questo  canale  deve 
essere  bastantemente  considerevole  affinchè  le  perdite  im- 
produttive di  evaporazione,  infiltrazione  e passaggio  alle 
cateratte  lascino  ancora  acqua  bastante  per  l’irrigazione  di 

100.000  feddans  (40,000  ettari)  durante  l’iiivemo,  e di 

60.000  feddans  (24,000  ettari)  nel  tempo  di  estate;  e 

3*  In  fine  il  livello  delle  acque  deve  essere  mantenuto 
all’altezza  la  più  favorevole  per  l’irrigazione  naturale  degli 
immensi  terrenf  che  si  trovano  nell’Istmo,  e che  rimangono 
sterili  per  mancanza  d’acqna. 

Per  soddisfare  alle  accennate  condizioni  si  può  stabilire 

IO 
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la  presa  d'arqna  del  canale  d’alimentazione  e d’iirigazione 
un  poco  al  disopra  di  Boulac  a Kasr-el-Nil,  dove  è rim- 
boccatura del  Kaligi-Jafraniah,  che  xi  a confondei'si  al  Nord 
del  Cairo  col  Kaligi-Manich,  che  è l’antico  canale  diTrajano 
e d’Amrù.  Questo  canale  è stato  in  parte  riescavalo  da 
Moliammed-Ali  sulle  dimensioni  presso  a poco  volute  dal 
nuovo  canale  fino 'a  Tell-el-Ioudicli.  Nel  seguire  quell’an- 
damento si  ottiene  di  già  una  grande  economia.  In  mag- 
giore distanza  il  canale  è stalo  ugualmente  scavato  sino  a 
Belbeìs  sopra  minori  dimensioni.  Ma  al  fine  di  mantenere  le 
acque  a un’altezza  conveniente,  si  fa  passare  il  canale  un 
poco  più  all’Est,  al  di  fuori  delle  terre  coltivate;  locfiè 
permetterà  di  fare  irrigare  e fecondare  dalla  Compagnia  i 
terreni  delle  zone  poste  lungo  le  rive  oggi  incolte.  11  canale 
si  dirige  in  seguito  al  Nord  sino  a llas-el-Ouadé  (testa 
della  vallata),  il  Pi-Toum  della  Bibbia.  Questa  derivazione 
esistendo  a piccole  dimensioni,  potrà  essere  utilizzala  in  più 
parli.  Non  vi  saranno  grandi  spese  da  fare  per  completare 
la  linea  fino  al  lago  Timsah. 

Col  mezzo  del  canale  interno  auddescrilto  si  renderà  la 
vKa  al  Cairo  nel  traversare  quella  città  con  una  via  naviga- 
bile, della  quale  essa  oggi  manca.  Sarà  allora  necessario; 
durante  la  siccità,  di, elevare  le  acque  del  Nilo  a un’altezza 
di  3 metri  col  mezzo  di  trombe  a vapore  della  forza  di  500 
cavalli  ; e allorcbè  il  barrqggio  sarà  terminalo,  come  S.  A. 
Mohammed-Saìd-Pascià  ha  H progetto  di  farlo,  allora  il  ri- 
volgimento  che  fa  l'acqua  mentre  passa  una  nave,  darà  più 
facilità  con  una  minor  potenza  di  vapore  per  l’introduzione 
delle  acque  del  Nilo  nel  canale  durante!  sei  mesi  della  siccità. 
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Noi  aliliianu)  fissala  la  lar"1iox/.a  dui  canaio  a 25  metri 
misurati  al  pelo  d’acqua  nell'epoca  della  inondazione  ; la 
quale  larghezza  è sntricientc  pcrdié  due  hallclli  a vapore  pos- 
sano incontrarsi  e passar  olire  senza  incomodi  o pericoli. 
D’altronde  si  potranno  procurare  dei  ritiri  di  schivamento 
per  i legni  nelle  vicinanze  delle  cateratte , se  ciò  in  seguito 
divenisse  necessario. 

La  profondità  del  fondo  del  canale,  al  disotto  dei  terreni 
naturali  nella  prima  parte  del  tronco  corrispondente  alla 
conca  tino  al  Nord  di  Tell-el-Ioudich,  è di  7 metri,  vale  a 
dire , è a livello  dell’acque  basse  del  Nilo  e ha  l'ordinata 
di  H metri  al  disopra  del  livello  delle  basse  acque  del 
Mediterraneo.  • 

La  pendenza  del  canale  è stata  fissata  di  0'",03  per  1 ,000 
metri,  al  fine  di  avere  una  velocità,  che  nonsorpasseràO"’,65 
per  secondo,  e non  dislruggerà  le  sponde  del  canale. 

Questa  disposizione  permette  di  fornire  con  un  tale  canale, 
durante  le  alte  acque  delle  piene  per  la  inondazione  delle 
terre,  un  volume  d’acqua  di  40  a 50  metri  cubi  per  secondo, 
0 3,500,000  a 4,000,000  metri  cubi  per  giorno. 

L’inondazione  dovendo  essere  falla  al  più  in  cento  giorni, 
e dovendo  ciascun  feddan  (ettari  0,4)  di  terra  avere  una 
quantità  d’acqua  di  8,400  metri  cubi,  vale  o dire  2 metri 
cubi  di  acqua  per  metro  quadrato  di  terreno,  si  potranno 
allora  inondare  nei  cento  giorni  47,000  fcdd.ans  (ettari 
19,040);  si  dà  una  tale  quantità  d’acqua  per  lavare  le  terre 
c apportarvi  i depositi  del  fiume  o il  limo,  che  sono  gl’in- 
grassi del  suolo  egiziano  : ma  allorquando  i terreni  che  la 
Compagnia  porrà  in  coltura  saranno  dissodati,  e che  avranno 
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avuto  due  o tre  grandi  lavature  dalla  inondazione,  si  avrà  in 
seguilo  disponibile  una  quantità  d'acqua  più  considerevole, 
e la  estensione  del  terreno  da  coltivare  potrà  essere  aumen- 
tata. I terreni  sono  seminati  e coltivati  in  due  maniere;  pri- 
mieramente per  inondazione  nel  modo  accennato;  e in  seguito 
per  irrigazione  durante  la  seconda  parte  dcH’anno,  vale  adire 
nel  tempo  delle  acque  basse.  Allora  por  avere  una  quantità 
sufficiente  d'acqua  per  il  canale , di  cui  la  presa  di  acqua 
è al  disotto  delle  basse  acque  attuali , s'impiegheranno  le 
macchine  a vapore  o la  elevazione  delle  acque  nel  barraggio 
mentre  passa  una  nave.  ’ 

Alfine  di  avere  per  le  colture  estive  un  volume  d'acqua 
che  basti  all’irrigazione  di  60,000  feddans  (24,000  ettari), 
alle  evaporazioni  ed  alle  ultime  chiuse  del  lago  Timsah, 
bisognerà  per  giorno  un  quantitativo  d'acqua 

di metri  cubi 

Per  il  passaggio  delle  cateratte,  le  cui  di- 
mensioni sono: 

lunghezza metri  | 54,00 

larghezza • j 42,00 

caduta  media • j 3,00 

bisogna  contare  quaranta  cateratte  per  giorno, 

e per  conseguenza • 

Per  l’evaporazione,  l’infiltrazione  c le  altre 
perdile  si  ammette  ‘/is  pcr  ®/o  del  volume 

utile,  vale  a dire , • 

Totale  del  volume  d’acqua  da  fornire  per 
giorno  metri  cubi 


1,200,000' 

80,000 

132,000 

1,412,000 
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L’altezza  dell’acqua  da  elevare  essendo  di  2", 00,  e il 
prodotto  di  una  (romba  della  forza  di  un  cavallo  di  60  litri 
per  secondo  per  un  metro  di  altezza,  si  trova  che  delie  pompe 
di  546  cavalli  daranno  la  quantità  voluta. 

Noi  stabiliamo  adunque  trombe  a vapore  della  forza  di 
546  cavalli  alla  testata  del  canale,  e un  barralo  con  cate- 
ratte aventi  porte  nei  due  sensi  al  fine  di  presenarle  dalle 
grandi  piene  del  Nilo  e di  conservare  le  acque  del  canale 
all’epoca  della  siccità  del  Gume.  In  tal  maniera  la  Compa- 
gnia potrà  seminare  100,000  feddans  (ettari  40,000),  di 
cui  60,000  (ettari  24,000)  per  irrigazione;  locchè  darà  i 
più  ricchi  prodotti. 

Il  canale  di  che  trattasi  segue  il  corso  del  Zafraneh  fino 
a Tell-el-Ioudich,  ove  si  trova  una  cateratta  di  2“,50  di 
caduta , poi  lascia  questo  antico  corso  d’acqua  a sinistra 
fino  a Flas-cl-Ouadc , nel  cui  intervallo  si  trovano  tre  altre 
cateratte.  i 

A partire  dal  Ras-d-Ouadè,  il  canale  è tracciato  in  modo 
da  mantenersi  il  più  alto  possibile  e da  evitare  le  dune  che 
occupano  tutta  la  vallala  e hanno  costante  loro  direzione  dal 
Sud  al  Nord.  Tutte  queste  dune,  le  quali  dovranno  essere 
rivestite  di  piante,  hanno  nell’insieme  una  superficie  che  può 
essere  valutata  approssimativamente  a 50,000  ettari.  La 
vallata  TumHat  comprende  due  parti  ben  distinte:  la  prìma, 
da  Abasich  andando  all’Est  sino  a Ras-el-Ouadé  é per- 
fettamente coltivata  ; e l’altra  da  questo  punto  sino  al  lago 
Timsah  è coperta  d’arbusti,  che  nel  tempo  che  passerà  per 
porla  in  cultura,  fornirà  con  quelle  piante  un  eccellente 
combustibile  per  la  fabbricazione  della  calce  e dei  mattoni, 
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come  per  i bisogni  dei  lavoranti.  Oggi  le  acque  del  Nilo 
dorante  le  inondazioni  si  spandono  naturalmente  lino  a metà 
della  distanza  dal  Has-cl-Ouadé  al  Iago  Tiinsah.  Il  canale 
d'irrigazione  di  I\as-d-Ouadé  si  estende  lungo  la  vallata  con 
1 ordinala  di  7™, 00,  e fa  capo  al  lago  Timsah  per  una 
doppia  cateratta  formante  insieme  una  caduta  di  T^jOO. 

• Nella  parte  superiore  di  questa  cateratta  si  trovano,  un 
canaletto  d’irrigazione  dirigentesi  sopra  Suez  e un  acqne.- 
dolto  del  sistema  Cliarmeroi  che  si  d'rige  su  Pelusio,  in 
modo  che,  in  tutta  restcnsionc  deH’lstmo  si  avrà  acqua  ab- 
bondante per  i bisogni  dei  giornalieri.  Il  canaletto  d’imga- 
zionc,  di  20  metri  di  larghezza,  presenta  una  lunghezza  di 
87  chilometri  c una  pendenza  di  0"’,0i  per  chilometro;  lo 
che  formerà  upa  differenza  di  livello  di  3“,48. 

' Cosi  a Suez  l’ordinata  d’acc|ua  del  canaletto  sarà  di  7", 00 
— 3“,48  = 3"',52.  La  profondità  del  canale  essendo  di 
l'”,50  si  vede,  che  il  fondo  sarà  a 2"*, 02  al  disopra  del 
livello  delle  basse  acque,  e quindi  presso  a poco  a livello 
delle  alle  maree  ; motivo  per  cui  non  vi  sarà  da  temere  la 
infiltrazione  dell’acqua  salata. 

La  sezione  del  canaletto  cosi  determinala  si  verificherà 
sulla  prima  terza  parte  della  sua  lunghezza,  ma  nel  suo  se- 
condo terzo,  la  larghezza  sarà  ridotta  a 1 5 metri,  come  néll’ul- 
tima  lena  parte  di  esso  sarà  di  10  metri.  11  canaletto  di  Suez 
segue  la  direzione  ed  anche  il  letto  dell’antico  canale  sino  al 
Serapeio,  punto  culminante  della  soglia  di  questo  nome  ; in 
seguito  lascia  l’antico  canale  all’Est  per  evitare  le  sabbie, 
passa  in  una  pianura  solida,  va  a contornare  il  gran  bacino 
deH’islmo  sino  a raggiungere  la  parte  la  più  stretta  e ron- 
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linua  nella  pianura  a un’altezza  sufliciénle  per  non  far  pas- 
sare l’ac<|ua  dolce  nei  terrenj  bassi  c salmastri. 

Se  dalla  parte  di  Pelusio  si  è adottato  un  acquedotto  for- 
zato in  luogo  di  un  canaletto  scoperto,  è per  giungere  più 
presto  a fornire  l’acqua  dolce  su  tutta  la  lunghezza  del  ca- 
nale marittimo , e perchè  le  culture  dada  parte  di  Pelusio 
non  comincieranno  che  dopo  quelle  di  Suez.  Infine  i tubi, 
allorché  più  tardi  saranno  rimpiazzati  da  un  canaletto,  ser- 
viranno a fare  una  buona  distribuzione  d'acqua  nella  città , 
che  si  elevcià  al  porto  Timsali. 

I vantaggi  della  intrapresa  sono  al  presente  dimostrati, 
ma  non  può  dirsi  egualmente  a riguardo  delle  rendile  che 
essa  potrà  dare  agli  Azionisti.  Nel  mondo  finanziario  è nato 
c sparso  il  dubbio  su  tale  proposito  in  seguilo  delle  varie 
estimazioni  fatte  dagfingegneri,  tanto  sulla  spesa  che  sulle 
rendite  presunte.  Noi  abbiamo  adunque  diretto  più  partico- 
larmente le  nostre  ricerche  sul  punto  capitale  della  quislione, 
avendo  cura  di  premunirci  contro  ogni  specie  d’esagemione, 
al  fine  di  arrivare  a risultali  esalti  e coscienziosi,  e cosi  pre- 
sentare cifre  il  più  possibile  prossime  al  vero. 

È il  risultato  di  tali  ricerche,  che  andiamo  a presentare 
in  qucsl’ultima  parte  del  nostro  lavoro. 
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CALCOLO  DELLA  SPESA 
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ARTICOLO  PRIMO 

t 

MOVIMENTI  DI  TEBUV 

Abbiamo  adollalo  nei  nostri  cairoti  per  il  canale  la  pro- 
fondità di  (ì"',50  al  disotto  delle  basse  acque,  con  che  si 
avrà  un  minimo  di  7™, 50  e un  massimo  di  8 a 9 metri  di 
tirante  d’acqua  per  la  disposiaione  delle  cateratte  e l'eleva- 
zione delle  maree  nel  mar  Rosso.  Se  questa  cifra  non  si 
trovasse  sufficiente,  sarebbe  facile  aumentarla  con  gli  esca- 
vatori,  di  cui  si  conserverà  sempre  in  azione  un  certo  nu- 
mero, senza  per  questo  impedire  la  navigazione  sul  canale. 

Il  cubo  totale  degli  sterri  da  fare  per  l’escavazione  del 
gran  canale,  a seconda  dei  calcoli  falli  sui 

prolili,  è di metri  cubi 

di  cui  per  la  parte  da  escavare  sino  a livello 
delle  basse  acque  del  Mediterraneo  . , • 

Il  residuo  in  . metri  cubi 
si  trova  inferiore  a questo  livello. 
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Snti  di  lem  a aecrt." 

l’er  la  prima  parte  alibiamo  dei  lavori  analoghi  eseguiti 
in  Egitto  ; quali  sono  i tre  canali  escavali  per  ricevere  le 
acque  del  fiume  prodotte  dal  loro  straripamento  causalo  dal 
barraggio.  Due  di  questi  canali  hanno  100  metri  di  lar- 
ghezza al  fondo,  4"',50  di  profondità  in  media,  con  banchine 
di  25  metri  di  larghezza.  Essi  sono  tutti  c tre  scavali  in 
un'argilla  che  è tenacissima  in  alcuni  punti.  1 lavori  essendo 
eseguili  dal  Governo,  la  paga  degli  operai  era  debolissima, 
dando  una  piastra  c mezzo  (fr.  0,375)  ai  più  robusti,  una 
piastra  (fr.  0,25)  agli  altri,  e 30  parà  (fr.  D,20)  ai  ragazzi. 
Una  giornata  adequata  essendo  di  fr.  0,275,  il  lavoro  cor- 
rispondente è stato  di  1'"'',  25  per  giornata  (41). 

Se  si  adottasse  questa  valutazione  essa  sarebbe  eviden- 
temente troppo  debole , perchè  la  Compagnia  non  vorrà  c 
non  potrà  esercitare  una  tale  dominazione  sulle  genti  del 
paese. 

È vero  che  fjuesli  prezzi  sono  volontariamente  accettati 
dai  campagnuoli  indigeni  nei  villaggi  ; ma  essi  sono  nelle 
loro  abitazioni  con  le  proprie  famiglie,  c possono  coltivare 
alcuni  pezzi  di  terreno  per  loro  conio.  Essi  non  abban- 
donano volontariamente  le  loro  case,  che  per  ottenere  una 
paga  più  elevata,  che  è nel  massimo  di  piastre  2 ‘/j  (fran- 
chi 0,025). 

Bisogna  adunque  contare  adequatamente  fr.  0,025  per 
giornata,  senza  calcolare  la  fornitura  del  pane  c dell'acqua, 
che  costeranno  un'altra  piastra  per  ciaschedun  individuo  e 
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giornata;  perciò  in  numero  rotondo,  può  ritenersi  una  gior- 
nata di  bracciante  per  piastre  3 * /j  o fr.  0,90. 

Mediante  questa  paga  si  potrà  esigere,  con  una  buona  sor- 
veglianza, l"‘,50  di  taglio  per  giorno;  pcrcliò  per  i lavori 
che  abbiamo  seguiti  con  cura  abbiamo  adottato,  per  fissare 
il  compito  degli  operai  impiegati  nei  movimenti  di  tena,  la 
formola  2-*-«=8  metri  cubi;  nella  quale  n imiica  il  numero 
dei  riposi  di  25  metri.  Nel  caso  attuale  supponendo  che 
la  distanza  media  dal  centro  dello  sterro  a quello  dell' interro 
sia  di  due^deposili,  la  forinola  darebbe  2 metri  ; oltrediebè.  è 
da  avvertire  che  lo  scavo  si  fa  in  un  terreno  agevolissime. 
Siamo  adunque  sicuri,  che  la  cifra  indicata  di  l“,5()  è piut- 
tosto debole  clic  forte.  Con  tali  elementi  il  metro  cubo  verrà 
ad  importare  fr.  0,61,  al  cui  saggio  la  1*  parte  degli  sterri 
costerebbe Fr.l  I0,i8t,274 

S(itTÌ  s«tt'a(qu>. 


Per  la  seconda  parte  ammettiamo,  che 
sarà  fatta  interamente  con  escavatoli  a va- 
pore, divisi  in  due  serie;  la  prima  della 
forza  di  20  cavalli  da  impiegare  sino  alta 
profondità  di  4 metri,  e la  seconda  della 
forza  di  50 cavalK  facenti  scavi  sino  a 7"',50 
di  profondità. 

Vediamo  ciò  che  possono  fare  gli  uni  e 
gli  altri,  lavorando  giorno  e notte  per  250 


Da  riportare  . Fr. 


10,484,274 
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Riporlo  . Fr.  10, 484, 274 
giorni  deU'anno,  per  lasciare  una  larga  parie  . 
alle  riparazioni  ed  agli  scioperi. 

Gli  escavatoli  impiegati  al  barraggio  della 
forza  di  20  cavalli  estraenti  la  sabbia  fino  a 7 
metri  di  profondità  riempivano  33  barche  ca-  - 
rica-escavazioni  nel  giorno,  e 28  nella  notte;  ~ 

c cosi  in  tutto  61  per  giorno,  cubanti  in- 
sieme da  610  a 700  metri  cubi;  ma  quelle 
macchine  erano  sospese  nel  loco  movimento 
quasi  continuamente  per  mancanza  di  un  ' ..  > 

sufficiente  numero  di  carica -escavazioni. 

Questi  stessi  escavatoci  hanno  fatto  sulla  ' ^ 
Senna  sino  a 500  metri  cubi  di  sterro  nel  - ' - 

giorno  e altrettanti  nella  notte,  scavando  ... 
l>erò  a 2“,50  di  profondità.  Il  prezzo  del  ' . ' . 
metro  cubo  era  pagato  in  ragione  di  fran- 
chi 0,  75,  compresovi  il  trasporto  e lo  sca-  , ^ 

rico.  Al  barraggio,  in  causa  del  basso  prezzo 
della  mano  d’opera^  il  metro  cubo  di  materia  . • ^ . 

estraila  non  ha  costato  che  fr.  0,  50.  ■ > ^ 

Per  l’approfondimento  della  rada  di  To-  v 
Ione  sonosi  impiegati  degli  escavatoci  della 
forza  di  25  cavalli,  che  toglievano  le  melme  - . 

a 9“,50  al  disotto  delle  basse  acque.  Que-  .• 

gK  escavatoci  hanno  lavorato  270  giorni  nel-  . / 
l'anno,  in  cui  ciascuno  ha  estratto  194,755  > 

' - Da  riportare  . Fr.  10,484,274 
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Riporlo  . Fr. 
moiri  cubi.  Il  molro  cubo  di  scavo  cosi  ol-| 
tenuto  è sialo  fìssalo  provisoriaraente  per  gii 
acconti  (negli  stati  dì  situazione)  a fr.  1 , 20, 
compresovi  il  trasporto  e lo  scarico  che  si 
faceva  ad  una  distanza  adequata  di  più  miglia 
in  pieno  mare. 

Nel  porto  di  Valenza  sonosi  impiegati 
escavatol  i della  forza  di  35  cavalli,  estracnli 
per  giorno  750  niclricubi  a una  profondila  di 
5 a 7 metri.  Un  ballcllo  a vapore  della  forza  di 
70  cavalli  rimorihiava  le  carìca-escavazioni  a 
una  distanza  di  15  miglia  (chilometri  22,7), 
ed  il  metro  cubo  così  escavato  e trasportato 
non  è venuto  a costare  che  fr.  0,  75. 

A seconda  del  dati  esposti  adunque  sì  può 
ammettere,  che  gli  escavatori  di  20  cavalli 
di  forza  estrarranno  500  metri  cubi  di  terra 
per  giorno  a 4 meirì  dì  profondità,  c fissare 
il  prezzo  deH’estrazione,  compresovi  il  tras- 
porto, a fr.  0,  75  ; — e che  gli  escavatori 
della  forza  di  35  cavalli  ne  estrarranno  750 
metri  cubi  in  ragione  di  i fr.  per  metro 
cubo.  Nel  far  lavorare  gli  escavatori  giorno  e 
notte,  e ammettendo,  come  fabbìam  detto,  250 
giornale  adequatamente  di  lavoro  nell’anno, 
un  escavalore  della  forza  di  20  cavalli  farà  per 
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anno  un  lavoro  di  . metri  cubi 
e un  cscavalore  di  35  cavalli.  > 

Totale  . metri  mibi 


Fr. 

250.000 

375.0001 


025,000 


Il  cubo  totale  degli  sterri  da  fare  dagli 
escavatoci  essendo  di  57,205,342  metri 
rubi,  se  si  vuol  fare  il  lavoro  in  5 anni,  bi- 
sogneranno 1 9 coppie  di  escavalori  ; ma  se 
si  osserva,  che  nella  più  gran  parte  deH’Islmo 
si  potrà  scavare  a braccia  fino  ad  un  metro 
almeno  di  profondità  sotto  il  livello  del  Me- 
diterraneo, poiché  il  fondo  dei  laglii  Amari, 
resta  secco  ad  una  profondità  che  va  sino  ad 
8'",58,  si  troverà  la  cifra  di  15  coppie  ben 
suflScicnle.  • 

Nel  supporre  qnesto  lavoro  eseguito  per 
metà,  respettivamente  da  ciascuna  specie  di 
escavatoci,  si  trova  che  la  spesa  sarà  di  Fr, 


Caule  ialenia  41  ranooicatiem  * d’irrifatiaB*.  ' --j 
' . . 

Il  cubo  dei  cavi  da  fare  per  il  canale  di[ 
comunicazione  e d'irrigazione  è calcolato,  a 
seconda  dei  profdi,  a 1Q,32Q,884  q^etri 
cubi  dalla  presa  d’acqua  sino  a|  lago  Tiin- 

: , . # Dà  riportare  , ' Fr. 
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50,054,674 
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60,538,948 
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00,538,948 

sah.  Per  queslo  lavoro  si  troveranno  più  fa- 
cilmente (l(‘!,"li  operai  in  ragione  di  3 piastre 
(fr.  0,75)  al  giorno,  tutte  spese  comprese  ; 
c in  tali  circostanze  ciascun  operaio  farà  fa- 
cilmente 2 metri  cubi  per  giorno,  pel  che 
è ridotto  il  prezzo  del  metro  cubo  di  cavo 
a fr.  0 375. 

La  spesa  per  l’cscavazione  di  questo 
canale  ausiliare  sarà  adunque  di  . . Fr. 

3,870,331 

CaaileUo  di  Snrz. 

Per  il  piccolo  canale  d'irrigazione  dirigen- 
lesi  dall’ulliino  tronco  del  canale  di  deriva- 
zione a Suez,  il  cubo  dei  cavi  è di  metri 

- 

cubi  2,218,500.  Per  queslo  lavoro  biso- 
gnerà pagare  fr.  0,  90  la  giornata  deU’ope- 
raio,  nella  quale  farà  facilmente  2""^, 25,  pel 
clic  il  prezzo  del  metro  cubo  è ridotto  a 

fr.  0,  40.  La  spesa  di  questa  parlila  sarà 
adunque  di  . . . ....  . . Fr. 

887,400 

Somma  . Fr. 

05,290,079 

A cui  bisogna  aggiungere  il  IO  per  “/o 
per  spese  d’utensili,  ccc.  . . . .'  Fr. 

0,529,007 

E più  per  spese  diverse  impreviste.  ■ 

173,054 

Totale  per  la  prima  parte  . . Fr. 

72,000,000 
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ARTICOLO  SECONDO 

(»PKRK  D'ARTK  - . ' 

* r 

Per  dare  una  rapida  ma  esatta  idea  della  spesa  delle 
opere  d’àile,  noi  stabiliremo  i prezzi  elementari  dei  malè- 
riali,  confrontati  a quelli  che  sonosi  ottenuti  nella  esecu* 
zione  dei  lavori  del  barraggio,  c allora  sarà  facile  determi- 
nare la  spesa  cui  daranno  luogo  tali  opere  eonfrontalc  a 
quella  dei  primiC 


ELEMENTI  DI  STIMA 


a*UiBr  4i  fieln. 

Il  rottame  di  pietra  impiegato  al  barraggio  proviene  dalle 
cave  di  Tura,  situate  a 30  chilometri  di  distanza  dal  luogo 
del  lavoro.  Desso  costa  22  parà  (centesimi  13,3)  il  quin- 
tale, 0 fr.  i,  20  il  metro  cubo  posto  in  luogo.  Quello  che 
s'impiegherà  nei  lavori  del  canale  marittimo  perverrà  dalle 
cave  d'Ataca,  che  si  trovano  sulle  rive  della  rada  di  Suez, 
a una  distanza  di  20  chilometri  dalla  città.  Questo  rottame 
essendo  calcare  come  quello  di  Tura,  se  si  conduce  a 
bordo  delle  chiatte  per  una  strada  di  ferro,  e che  quelle  si 
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rimorchino  con  del  ballolli  a vapore  e cerio,  che  si  ollerrà 
una  notevole  economia.  Per  altro  noi  ne  porteremo  il  prezzo 
a fr.  5 il  metro  rubo,  per  fare  la  parte  di  tulle  le  diUicollà 
del  primo  impianto,  e del  prezzo  più  elevalo  della  mano  d’o- 
pera e del  materiale  componente  la  ferrovia. 

I massi  impiegali  nel  porto  di  Cbeiboui'i'  souo  siali  pa- 
gati in  ragione  di  un  tal  prezzo,  c nel  porlo  di  Valenza  in 
Spagna,  l'eslrazione  dei  grossi  massi,  il  loro  trasporlo  al 
caricaloio  e l’imbarco  non  costavano  neH’insieme  clic  fran- 
chi 4,  25  il  metro  cubo. 

Pietra  ii  lailif. 

La  pietra  da  taglio  per  il  barraggio  proveniva  dalle  cave 
di  Tura  e Massara,  poste  a 33  chilometri  adequatamenic 
dal  luogo  del  lavoro.  Quelle  pietre  erano  trasportate  prima 
con  carri  a buoi  a 6 chilometri  di  distanza  sino  alle  rive 
del  Nilo,  e poi  caricale  su  barche  a vele  e trasportale  per 
acqua  alla  distanza  suespressa. 

II  prezzo  d’un  metro  cubo  era  di  2i  piastre  (fr.  6)  per 
l’eslrazione,  e di  piastre  18  (fr.  i,  50)  per  il  trasporlo,  e 
rosi  in  lutto  franchi  10,  50. 

Per  le  opere  d’arte  del  canale  marittimo  s’impiegheranno 
delle  pietre  provenienti  dalle  cave  in  istralia  livello  delle  alte 
acque  in  lutto  il  fondo  del  golfo  di  Suez,  oggi  in  esercizio, 
come  anche  dalle  cave  situale  in  riva  del  mar  Rosso  a una 
distanza  di  circa  10  chilometri  da  Suez,  che  forniscono  un 
calcare  conchiglifero,  tenero  qtiando  si  estrae,  e che  col 
tempo  indura,  tanto  esposto  all’aj  ia  come  nell’acqua  di  mare. 

Il 


!(!3  ti  'ri  MKN’Tii  \®  I.  ‘ 

8i  sono  coll  successo  impicjiialc  tali  piclrc  nella  coMni- 
zione  del  grande  albergo  di  Sner.,  pel  quale  lavoro  sono  ve- 
nule a costare  33  piastre  (fr.  8,  25)  il  metro  cubo  tutte 
tagliate  e trasportate  allo  scalo. 

K questo  prezzo  aumentato  del  (IO  per  "/o,  che.  noi  adot- 
teremo al  fine  di  fare  la  dovuta  parte  alle  distanze , c per 
giungere  più  facilmente  al  confronto  che  vogliamo  stabilire. 


'Wntlnni. 

1 mattoni  impiegati  al  barraggio  erano  fabbricati  da 
macchine  a vajiorc,  e costarono  franchi  25  al  migliaio  in 
causa  di  circostanze  straordinarie.  Quelli  che  si  faranno  a 
mano  o col  mezzo  di  macchino  a bovi  nella  valle  Tomilal 
non  costeranno  la  metà  di  quel  prezzo,  perchè  in  tutta  quella 
vallata  possono  farsene  fare  in  ragione  di  franchi  (5  e 7 il 
mille  in  causa  della  grande  quantità  di  combustibile  che  si 
trova  in  quella  località.  , ■ 

Per  altro  ammetteremo  che  in  causa  delle  spese  di  tras- 
porto a Pelusio  c a Suez,  i mattoni  torneranno  al  medesimo 
prezzo  che  al  barraggio,  lo  che  è evidentemente  esagerato. 

. ■ r - . , •jilff.  . . ■ ' ' 

’ La  calce  ha  costato  al  barraggio  franchi  8,  70  il  metro 
cubo  posta  in  luogo.  Quella  che  si  è fatta  a Suez  e recala 
sul  posto  del  lavoro,  riviene  a franchi  7,  75  il  metro  cubo, 
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si  prcmli*  nella  vallala  ili  (ìiielié,  usando  il  combiisli- 
liilc  che  vi  si  hova  in  abbondanza,  e che  non  cosUi  che  la 
mano  d’opera  per  il  taglio  ed  il  trasporto. 

, PonoUiM. 

- . Sicconic  la  calce  impiegata  al  barraggio  era  grassa,  cosi 
ha  bisognato  fabbricare  della  pozzolana  artificiale  che  è rive- 
nuta a 45  piastre  (fr.  li,  25)  il  metro  cubo.  Questa  pozzo- 
lana non  potrebbe  essere  impiegata  pei  lavori  al  mare,  per- 
ché ci  siamo  convinti  con  l'esperienza,  che  è attaccata  dalla 
magnesia  che  si  trova  nell'acqua  marina.  Essa  non  potrà 
adunque  servire  che  per  i lavori  d’arte  del  canale  iK  comu- 
nicazione, e nello  stesso  modo  del  mattone,  costerà  meno  cara 
che  al  barraggio. 

Per  i muramenti  in  mare  abbiamo  fortunatamente  scoperto 
dei  massi  di  muraglie  nel  porto  di  Suez,  che  appartengono 
aH'epoca  dei  califfi,  o forse  più  probabilmente  ai  tempi  dei 
Tolomci.  Siffatti  muramenti  sono  talmente  duri,  che  quando 
se  ne  distaccano  dei  frammenti,  si  rompe  più  facilmente  la 
pietra  che  il  cemento,  il  quale  è semplicemente  composto  di 
arena'e  calce  idraulica.' 

Questa  calce  proviene  assai  probabilmente  dalle  montagne 
dell’Ataka,  che  contengono  più  strati  di  calcare  marnosa. 
Non  è a dubitarsi  che  facendo  delle  ricerche  a tale  propo- 
sito, non  si  ritrovino  'gli  strati  che  hanno  fornito  la  calce 
idraulica.  Su  tale  veduta  lie  sono  stati  inviati  dei  campioni 
al  signor  Leplay  ingepere  in  capo  e prore$.sore  alla  scuola 
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ll(•lle  miniere,  aflinrhè  ne  farcia  l’analisi,  e si  rontimie- 
ranno  gl' invii  sino  a clic  sia  siala  falla  la  scoperla  dei 
buoni  strati 

In  lale  ipolesi,  probabilissima  a verificarsi,  i muramenli 
del  canale  maritlimo  saranno  molto  meno  costosi  che  quelli 
del  barraggio,  poiché  basterà  avere  della  calce  idraulica 
per  unirla  con  l’arena  su  tutti  i punti  del  canale  (42). 

1 lepami  da  costruzione  perverranno  dall' Anatolia  é dalla 
Caramania.  I legni  di  quercia  c le  tavole  d'abete  saranno 
prese  a Trieste.  Questi  materiali  non  costeranno  più  cari 
che  al  barraggio  ; perchè  se  la  distanza  del  trasporle  interno 
è più  lunga,  si  eviteranno  le  spese  di  trasbordo  in  seguito 
della  costruzione  di  una  nuova  cateratta,  che  riunirà  il  ca- 
nale Mahmudiano,  e per  conseguenza  il  Nilo  col  mare.  ", 


Zfiri. 

Sarà  ugualmente  dei  ferri  e delle  ghise  che  si  trarranno 
dall'Inghilterra  c dalla  Russia. 


Ciò  poslo,  il  bairaggio  del  Nilo,  che  ha  l,OOfi  metri  di 
lunghezza  con  quattro  caleralle,  di  cui  liue  doppie  di  i2 


PKOGETTD-niEVEXTIVO  DI'X  TAGLIO  DELL’ISTMO.  165 


metri  di  apertura,  e due  altre  di  15  metri,  che  è stabilito 
sopra  un  pavimento  generale  fondalo  a 7 metri  al  disotto 
delle  basse  acque,  che  ha  46  metri  di  larghezza  c 4 metri 
di  grossezza  adequata  con  due  ranghi  di  pinoli  uniti  e 1,600 
metri  di  muro  di  scalo,  non  ha  costalo  che  18,000,000 
di  franchi,  compresovi  l'acquisto  di  ventidue  macchine  a 
vapore,  la  costruzione  di  tutte  le  fabbriche  e tutte  le  spese 
d’amministrazione  che  sono  considerevoli. 

Nel  dividere  la  cifra  della  spesa  totale  per  quella  della 
lunghezza  complessiva,  risulta  il  ragguaglialo  prezzo  di  fran- 
cai 17,900  per  un  metro  corrente,  compresivi  tutti  gli 
accessori!  da  cateratte,  scali,  macchine  e sjiese  d'ammini- 
strazione. . , ' ' 

UETT.\GL10  IH  STIM.V 


tarrigyi  utenlle. 

Neirammettere  questa  cifra,  che  è troppo  forte  per  un 
buon  terzo  del  canale  marittimo,  si  trova  che  i due  barraggi 
con  cateratte  e il  barraggio  risciaquatoio,  che  formano  in 
tutto  una  lunghezza  di  300  metri,  verrebbero  a costare 
insieme  .........  Fr.  5,370,000 

Noi  diciamo  che  questa  cifra  è soverchia- 
mente elevata:  1*  perchè  il  barraggio  è stalo 

Da  riportarsi  . Fr.  5,370,000i 
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latto  por  sopportare  una  pressione  d’anpia^ 
di  i a 5 metri,  inentrecli('  (piclii  delianale 
marittimo  mai  avranno  a sostenere,  più  di 
2", 50  d'altezza  d’acqua;  2“ perchè  le  acque 
del  Nilo,  elevandosi  a al  disopra  dellej 
basso  acque , ha  bisognato  elevare  i mura-j 
menti  dei  piloni  e farvi  i vólti  per  averne; 
nel  tempo  stesso  un  ponte  di  passaggio  e 
aumentare  il  peso  delle  o|>ere  murarie  ; 
3*  infine  pereliè  ò bisognato  difendere  le 
sponde  del  Nilo  con  1,000  metri  di  muro 
per  la  strada  lungo  il  lìume,  tanto  agli  ap- 
prodi del  l)arraggio  che  alla  lesta  dei  tre 
canali,  lo  che  non  è qui  necessario.  Mal- 
grado queste  ragioni,  abbiamo  adottata  la 
cifra  suespressa  al  line  di  ottenere  un  ri- 
sultato piuttosto  esageralo  che  al  disotto 
della  realtà,  c d'ispirare  così  tutta  la  confi- 
denza alle  nostre  valutazioni. 


nwU  t t Sufi. 

l*er  il  do|)pi(r  molo,  tanto  di  Pelusio  che 
di  Suez,  abbiamo  già  detta  cha  adottiamo  il  > - 
modo  di  costruzione  a pietre  pcrdulCf  corno 


Da  riperUrsi 
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è sialo  praticato  nelle  più  grandi'  opere  cono- 
sciute c nella  maggior  parto  dei  porti  del  Me- 
diterraneo, quali  Cannes,  llaudot,  Barcellona,' 
Valenza,  Cadice,  Genova,  ere.,  riducendo  tul-j 
tavolla  la  larghezza  dell'alzata  secondo  la! 
necessità  del  servizio.  Cosi  il  molo,  che  è al 
vento  dominante,  ha  8 metri  di  larglmzza' alla- 
sommilà  per  la  sua  alzata,  che  è a l"*,50  gl 
disopra  del  pelo  basso  del  mare.  _ j 
Vi  è in  più  un  parapetto  di  i metri  dij 
larghezza  e 8“, 50  di  altezza.  Il  molo  che  è 
al  contrario  sotto  il  vento  non  ha  che  G 
metri  d>  larghezza  d’alzata,  e il  parapetto' 
è di  3 metri  di  larghezza  su  :2“,50  dii 
altezza.  ^ - 

Berchè  i navigli  possano  accostare  il  molo 
che  è al  vento  e essere  aleggiali  in  tutta  la 
sua  lunghezza,  si  è disposto  sulla  pendenza 
Hiterna  del  molo  un  masso  di  smalto  su  3i 
metri  di  profondità  al  disotto  delle  basse 
acque,  come  rindica  il  delineato  profilo;  non 
essendosi  fatto  in  ciò  che  imitare  quanto  si 
vede  nei  porti  di  Bastia  e Cannes,  non  che 
in  quello  di  BaudoI,  dal  quale  sonosi  presi 
per  gli  altri  dettagli  quelli  adottati  nella  co- 
struzione di  quest’ultimo. 


'istmo.  1G7 
5,370,000: 
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Aminellcndo  die  il  molo  dell’Est  di  Suez 
abbia  4,000  metri  di  lunghezza,  si  trova  un 
volume  di  970,000  metri  cubi  di  rottami] 
di  pietra,  che  a franchi  5 tutto  imbarcato. 


fanno Fr. 

Supponendo  2 fr.  per  il 
trasporlo  e la  colatura,  ciò  clic 
è mollo,  si  luinnp  . . 

Totale  Fr. 


4,750,000 


1,940,000 


6,690,000 


5,370,0001 


Clic  in  numero  tondo  si  portano  a Fr. 
Avremo  ugualmente  per  il  molo  Ovest  > 
Per  il  molo  Ovest  di  Pelusio,  se  ammet- 
tiamo che  il  trasporto  si  farà  su  di  una  lun- 
ghezza di  1 50  chilometri  a 3 centesimi  per 
tonnellata  e per  chilometro,  lo  che  farà  6 
centesimi  circa  per  metro  cubo,  avremo  9 fr. 
per  spese  di  trasporlo  e 1 fr.  per  colatura, 
c cosi  assieme  alla  spesa  d’estrazione  1 5 fr. 
per  metro  cubo.  La  cubatura  totale  essendo 
di  1 ,000,000  di  metri  cubi  j si  avrà  una 
spesa  di  ........  Fr. 

E allreltanlo  per  il  molo  dell’Est  . • 

i ^ , , Da  riportarsi  , Fr. 

t.  - • . ' ’ 
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7,000,000 
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15.000. 000 


49,370,000 
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nipoilo  . Fi’.  49,370,000 

Rida  <ì  Priui».  • . 

La  rada  di  ricovero  a Oclusio  avendo 
500  metri  di  lungliewa  , il  suo  cubo  sarà 
di  250,000  metri  cubi,  e la  sua  spesa  di 
formazione  di  . . . . . . . Fr.  3,750,000 

I 

\ 

I ' 

^ brillo  ai  rilofi*. 

I ■ 

La  diga  semicircolare,  foriuanlc  bacino  di  . , 

ritegno,  avrà  6,200  metri  di  sviluppo  con 
un  volume  di.  890,000  metri,  cubi , e la 
sua  spesa  sarà  per  conseguenza  di  . Fr.  13,500,000 

1 rivestimenti  in  ciottoli  da  fare  per  le 
sponde  del  canale  a 100  chilometri  di  lun- 
ghezza sono  valutati  a • . . . . Fr.  Ij500,000 

Mari  arili  itnai  (irc«aaaat«  II  fari*  M Tiauih. 

« t . » • 

I muri  della  strada  da  stabilire  nel  porto 
del  lago  di  Timsah  per  una  lunghezza  di 
I,5(H)  metri  sono  valutati  a 1,200  franchi 

. Da  riportarsi  Fr.  68,120,000i 
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il  metro  torrente.  Ora  noi  ne  abbiamo  sta- 
biliti lutti  in  pietra  da  taglio^  thè  hanno  co-; 
stato  fr.  850.  La  spesa  per  un  tale  articolo! 
sarà  adunque  di  . . . . . Fr.! 

Per  vcrilicare  in  un  modo  generale,  so  lej 
cifre  che  presentiamo  sono  conformi  ai  dali^ 
dell’esperienza,  abbiamo  indagalo  le  spesCj 
fatte  in  lavori  consimili  al  line  di  potérli  con-j 
frontale  con  quellrche  abbiamo  determinati., 

La  diga  di  Clicrbourg,  che  ha  3,800! 
metri  di  lunghezza,  ha  costato  08,0(X),000' 
dopo  tutte  le  vicissitudini  che  essa  ha  pro-| 
vate  dairincoraìnciamento  di  questo  secolo.  | 
Il  metro  corrente  riviene  adunque  cosi  al 
fr.  17,900  circa.  La  sua  profondità  è di 
18“,80  al  disotto  del  pelo  allo  ilei  mare.i 
menlrcchc  la  profondità  media  di  quelle  pro- 
gettate non  è che  di  4 metri.  Ora  se  si  am- 
mette, ciò  che  è sensibilmente  esatto,  che  ij 
volumi  e per  conseguenza  le  spese  sono  come 
i quadrali  delle  altezze,  si  trova  che  la  diga 
di  Cherbourg,  costando  fr.  17,900  il  metro 
corrente,  quelle  di  Suez  dovranno  costare 
'j-a  di  quella,  vale  a dire  fr.  81 5,  menlre- 
chè  esse  vengono  a corrispondere  a fr.  1 ,790 
il  metro  corrente. 

Da  riportarsi  . Fr. 
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I moli  del  porto  della  Joliétlc  a .Mai'isi-{ 

plia,  depurati  di  tuttc'le  spese,  rivengono  al 
fr.  5,500  il  metro  l orrento.  K.ssi  sono  fon-l 
dati  a una  profondità  di  11'”, 50  al  disotto, 
delle  basse  acque;  quelli  di  Pelusio  dovreb-i 
boro  adunque  costare  '/^  di  quelli,  vale  a; 
dire  fr.  615.  ••  j 

II  molo  del  porlo  di  Valenza,  il  quale  ha 
560  metri  di  lunghezza,  ed  è fondalo  a 8*”, 50' 
di  profondità,  è stalo  aggiudicato  per  franchi, 
3,000,000.  A seconda  di  questo  prezzo,  il, 
molo  formante  la  rada  dr  ricovero  di  Pelusio j 
dovrebbe  costar  meno  di  fr.  3,(X)0,000,! 
menlrecliè  Tàbbiamo  valutato  fr.  3,750,000.! 

Il  molo  del  porlo  di  Cannes,  il  quale  noni 
Iia  che  150  metri  di  lunghezza,  è stato  va-| 
lutato  fr.  1,300,000,  talché  il  prezzo  deli 
metro  corrente  è di  fr.  8,666,  ma  esso  va' 
in  profondità  d’acqua  che  giungono  a 10^ 
metri.  La  sua  spesa  adunque  è almeno  sei 
volle  più  considerevole  che  quella  dei  moli 
di  Suez,  e ciò  non  pertanto  la  nostra  valu> 
lazioue  è minore  dei  quinto  dj  quella  cifra. 

Possiamo  aditnque  dire  che  le  nostre  ap- 
preziazioni  sono  esagerale  in  ciò  che  ri- 
guarda i lavori  di  Suez,  e a molto  più  grande 

• ' ' • - Da  riportarsi  . Fr. 
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69,020,000 

ragione  per  i lavori  di  Pclusio,  poiché,  pro- 

porzione serbata,  le  nostre  cifre  sorpassane 

ancora  quelle  dei  lavori  eseguili  anche  neH( 

! ■’  - ' 

più  cattive  condizioni. 

. . r. 

C«ult  ii  tnapaitadraf.  • ' 

-•  vi 

Per  il  canale  di  comunicazione  dobbiamo 

. fV  .. 

primieramente  stabilire  delle  trombe  della 

forza  di  500  cavalli  per  fare  largamente  la 

parte  di  tutte  le  circostanze  di  navigazione. 

d’irrigazione  e di  perdile  per  filtrazione  ed 

evaporazione  ; perchè  per  Tirrigazione  e la 

navigazione  non  abbiamo  bisogno  che  !di 

800,000  metri,  cubi  per  giorno,  menlrechè 

■ ■ >C'  ‘.-ì  - 

le  trombe  di  500  cavalli  ne^-fornirahoe 

'ì.-i'-V 

1,296,000.  , . - ..  - ' ■- 

■ Va-.  ■' ; » 

■ V-.-i  • 

* '*'**^-/*-  i 

Le  trombe  a vapore  che  sono  state  in- 

■*' -.'à-  . 

trodotte  in  Egitto,  sono  venute  a costare, 

’ /"V  * 

collocate  in  luogo  e montate,  a fr.  2,200  per 

•'  ir",/ 

la  forza  di  ogni  cavallo.-  Avremo  adunque 

per  questo  articolo  una  spesa  di'-/.'  Fr 

4,100,006 

riportani  r Fr. 

71,0^,000 
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, - Uiporlo  . Fr.'  7i,02(),OÓO 

V,  , I 

Umili  rM  ralfraltr. 


Vi  sarauno  sci  barraggi  e caleralte  conj 
ponti  levatoi.  — Le  cateratte  avranno 
metri  di  larghezza  e 5i  metri  di  lunghezza' 
fra  gli  .stipiti.  La  spesa  di  ciascheduno  di| 
questi  ban'aggi,  tutto  compreso,  sarà  di| 
fr.  300,000,  e quindi  i sei  importeranno  Fr  | 


1,800,000 


UHitaiiwe  Scile  lem. 

Per  porre  in  cultura  le  terre  bisogna  con- 
tare fr.  200  per  feddan,  ossia  500  fr.  per 
ettaro  (43).  È vero  che  si  trovano  ad  acqui- 
stare nel  paese  dei  terreni  tutti  preparati  con  ' 
norie  per  piccole  irrigazioni,  fabbricati  per 
condurli,  magazzeni,  bestiami,  materiali, ecc.,' 
in  ragione  di  fr.  250  il  feddans  (fr.  025  l’et- 
taro) ; ma  il  sistema  agricolo  stabilito  nelle 
campagne  è mollo  incompleto.  — La  spesai 
sarà  adunque  per  40,000  feddans  o 16,000; 
ettari  di  . : Fr.j  8,000,000 

. . • Da  riportarsi  Fr.^  80,820,000' 


1"i  nMI  MF.XTn  N»  I. 


Hiporlo  . Fr! 

80,820,000 

FissMione  delle  dune. 

• m : 

Per  il  ('onsolidamenlo  delle  dune  abbiamo 

veduto  clic  la  spesa  sarebbe  di  fr.  66,  80 

per  ettaro.  Ci  è sembrato  vantaggioso  fare 

’ ' 't  ♦ 

tale  osservazione  su  di  una  grande  scala,  e 

abbiamo  adottata  la  cifra  di  60,000  feddans 

(2d,000  ettari),  sul  cui  articolo  la  spesa 

sarà  di  ‘ -fr 

.1,603,200 

.4«|aedoU*  rhe  dal  canale  anailiare  , . 

• ' ^ 'i*  ' ^1* 

ai  dirige  a Pelnaio. 

Per  t tubi  d'acijnedotfo,  che  formèranhó 

una  lunghezza  totale  di  80  chilometri,' adot- 

tiamo  il  sistema  Charmeroi,  quantunque  al 

r. 

presente  vi  siano  dei  tubi  in  terra 'cotta , 

■:  -!f  ' ■ 

molto  adattati  per  gli' acquedotti  e che  nori 

costano  la  metà  di  quelli  da  noi  preferiti  pel 

diametro  di  10  cent.,  i quali,  tutto  calcolato, 

-V 

risultano  in  ragione  di  'fr.  '6,  30  il  ntetró; 

‘ **  V**  • 

’ y ' 

compresevi  il  taglio  aperto  pel  loro  colloca- 

mento,  profondo  1“,40.  In  causa  del  Ifas- 

porti  calcoliamo  il  metro  cubo  a 8 franchi,  e 

quindi  la  spesa  di  ; ? . . Pr. 

^ 640,000 

- Da,  ripórtarai  f Fr. 

83,063,200 
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• -Hipoi’lo  . Fr. 

83,003,200 

; ■ Ftri. 

Animclliamo  che  vi  saranno  tliie  fari,  Timo 
alla  punta  di  Dainiata  e l’altro  sul  mar  Uosso 
a Ras-Mohamroed.  Vi  saranno  inoltre  due 

! 

piccoli  fari  alla  testa  dei  moli  a l’elusio  e 
Suez.  I due  fari  col  loro  apprecchio  lenti- 
colare  costeranno  IV.  1 50,000,  e i due  pic- 
coli fari  fr.  20,000,  c cosi  in  lutto  i Fr. 

Vi  saranno  case  pergrinipicgali,  baracche 
per  gli  operai,  scuderie,  stalle,  magazzeni 

170,000 

per  viveri,  materiali,  ecc.  Valutiamo  questa 
partita  approssinialivamente  a . . Fr. 

Totale  delle  spese  dell'articolo  2”  per  la- 
vori arte  Fr. 

1,000,000 

84,233,200 

Totale  delle  spese  dell’art.  1®  per  movi- 
menli  di  terra  . . . . . . Fr. 

72,000,000 

Totale  generale  delle  s])csc  . . Fr. 

' AmmcUiamo  che  vi  occorreranno  sei  anni 

15(5,233,200 

per  finire  i lavori,  e cho  le  spese  di  ammi- 
nistrazione si  leveranno  al  2 '/-c  per  7« 
spesa  totale.  Vi  sarà  dunque  ancora  per 

questo  articolo  una  somma  di  . . Fr. 

3,905,830 

Più  una  quota  da  servire  per  lavori  im- 

preveduti,  e che  può  calcolarsi  a Fr. 

2,410,970 

Totale  generale  delle  spese  , Fr. 

102,550,000 

OSSERVAZIO!NI  StlLA  PRRSliMIBILR  RIJIINIIZIOiÌe’  ! 


DKLIA  PERIZIA 


• • ■ jr  . 


^ V 

•.v-» 
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Nei  presentare  la  perìzia  dei  lavori  elevantesi  eome  si  • 
vede  alla  cifra  massima  di  162,550,000 'di  fr.,  abbiamo 
volato  rispondere  i^econda  de’ dati  generalmente  ammessi, 
a tulle  le  obbiezioni  falle  fino  a questo  giorno  concernenti 
le  diOìcoUà  degrinlerrimenli  agli  ingressi  nei  doppi  moli  e 
delle  alluvioni  nel  bacino  del  mar  Bosso  o nel  golfo  di  Pe- 
lusio.  Non  abbiamo'  credulo  doverci  pronunziare  fin  d’ora 
per  la  soppressione  degli  scarichi  e dei  lavori  eh»  essi  por- 
tano seco  loro.  Non  abbiamo  bisogno  di  ricordare  che  noi 
qui  non  facciamo  che  un  progello-prcventno.  Pioiei  riter- 
riamo  a esaminare  nel  nostro  progetto' definitivo  {o  piano 
di  eseevsione)iina  teoria  hitta  nnova,  fondiHa  sulle  espe- 
rienze degli  ingegneri  i più  distiifti  di  Francia,  e sull'opi- 
nióne preponderante,  ai  nostri  occhi,  deh  signor  Benaudj  - 
ingegnere  in  ca|)o  dei  porli  mariltinn  di  Francia:- È dunque 
a sperare  che  si  potrà  rinunciare  al  sistema  Hegii  sonriebi, 
e che  noi  otterremo  cosi,  neiresecuzione  dei  lavori  una  eco-', 
nomìa  di  pii  milioni/  'S'  ’ ■ ■'V.  '’  V> 
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Il  si^or  Renaud  ha  riconosciuto  che  alloraquando  gli 
scarichi  sboccano  nel  mare  essi  perdono  presso  a poco  la  loro 
efficacia,  e che  in  molli  casi  divengono  nocivi.  Essi  depo- 
sitano in  avanti  del  canale  di  scarico  le  materie  che  hanno 
trasportale,  c allorché  queste,  materie  non  sono  tolte  dalle 
correnti  traverse  o litorali  esse  formano  più  o meno  rapi- 
damente dei  depositi  o barre,  di  cui  la  sommità  è più  ele- 
vata che  il  fondo  del  canale.  È così  che  le  imboccature  dei 
fiumi  sboccanti  nei  mari  senza  maree  sono,  tranne  poche 
eccezioni , senza  profondità  d’acqua.  Le  alluvioni  moventisi 
lungo  le  coste,  arrivando  nell’azione  della  corrente  fluviale,' 
sono  trasportate  da  questa  corrente  a una  certa  distanza 
dal  litorale,  e si  depositano  di  mano  in  mano  che  la  corrente 
perde  della  sua  forza.  Essendo  meno  fadimente  messe  in 
sospeso  daH’agitazionc  in  confronto  di  quello  che  lo  siano 
presso  la  riva,  ove  la  profondità  è minore;  esse  sono  pu- 
ranco  meno  facilmente  tolte  dalla  con'ente  litorale,  i depositi 
si  formano  e s’innalzano  sino  a che  l’azione  combinata  delle 
onde  e delk  corrente  non  permetta  più  ai  nuovi  apporti  di 
fissarsi. 

Checché  si  pensi  di  questa  spiegazione  si  è obbligati  di 
riconoscere  che  le  alluvioni  trasportale  dal  mare  non  ri- 
chiedono meno  di  quelle  trasportate' dai  fiumi  l’impiego  di 
mezzi  artificiali  per  conservare  una  profondità  di  acqua  suffi- 
ciente all’imboccatura  di  quei  fiumi. 

Se  è permesso  di  rinunciare  all’idea  di  ricorrere  all’im- 
piego degli  scarichi  per  il  mantenimento  della  profondità 
d’acqua  a Pelusio  e a Suez,  sarà  solamente  col  mezzo  d'es- 
purghi  che  si  assicurerà  la  conservazione  di  tale  profondità. 
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É cosi  che  !H  opera  a Celle,  ove  annualmenle  si  tolgono 
70,U00  metri  cubi  di  sabbia,  e nella  (Jhjde,  che  dalla  sna 
imboccatura  fino  a Clascow-è  tenuta  allo  stato  di  gran  ca- 
nale navigabile  con  continui  espurghi.  L'impiego  dell’es- 
pbrgo  coH'escavatore  permetterà  di  portare  una  notevole 
economia 'nelle  spese  di  stabilimento  del  canale.' La  parte 
delle  spese  relative  agli  scarichi  sarebbe  certamente  più  con- 
siderevole, clic  il  capitale  rappresentante  20  volle,  l’aunua 
spesa  degli  espurghi  cogli  escavatoci. 

Un'altra  economia  die  si  potrebbe  fare  (di  fr.  3,750,000) 
consisterebbe  a non  eseguire  il  molo  o rada  di  ricovero,  o 
rompi-ondCf  progettalo  a Pelusio_.  Esiste' un  gran  numero 
d'importanti  porti,  che  sono  in  più  cattive  condizioni  nauti- 
che di  quello  che  sarà  il  porto  di  Pelusio,  e che  ciò  milla- 
meno  non  hanno  ancoraggio  riparato.  Possiamo  citare  ad 
esempio  il  porlo  d'.\less8ndria,  in  cui  non  si  può  entrare 
dopo  il  calare  del  sole;  il  porlo  di  Liverpool,  che  non  ò 
accessibile  in  basso  maro  ai  grandi  navigli,  ed  il  porto  di 
Havre,  nel  quale  ì legni  non  hanno  entrata  che  in  3 ore  su 
1 2 1 e ciò  non  pertanto  il  numero  dei  sinistri  presso  quelle 
coste  non  è rdativamenle  più  forte  che  altrove. 
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RIPAItTO  DEL  LAVORO 


'Vediamo  ora  come  si  spenderà  questa  somma  e in  qual 
modo  i la\'ori  potranno  essere  ripartiti  onde  completarsi  in 
sei  anni. 

• La  prima  cosa  da  fare,  è evidentemente  di  condurre  l'acqua 
dolce  neiristmo,  al  fine  di  poter  alimentare  gli  operai  ed  ef- 
fettuare il  trasporlo  dei  viveri  c dei  materiali. 

Si  eseguirà  facilmente  nel  priny)  anno  il  canale  di  comu- 
nicazione con  le  site  cateratte,  il  canaletto  d’irrigazione  e 
racqucdollo,  poiché  questi  lavori  non  rappresenlono  che 
12,539,!J84  metri  cubi,-  o un  massimo  di  6,i2C9,G'Ji2 
giornale  d'operai,  in  ragione  di  2 metri  cubi  per  giorno. 
Supponendo  DUO  giorni  di  lavoro  ncU’anno,  bisogncraimo 
20,898  operai,  c in  quella  parte  deirEgillo  si  può  averne 
facilmente  da  DO  a 40,000,  se  ciò  è necessario.  S’installe- 
ranno in  questo  medesimo  anno  i grandi  cantieri  alle  cave 
con  tutte  fé  strade  ferrate,  gli  argani  e scali  per  porre  a 
profitto  su  di  una  grande  scala  la  pietra  necessaria  ai  moli 
semplici  e doppi  c alle  altre  opere  d’arte. 

Si  faranno  i contratti  con  i laboratorii  di  costruzione  per 
la  fornitura' di  escavatori,  barche  da  trasporto  o carica- 
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escavazioni,  baltelli  rimorcliialori , chialle  e altre  macchine 
che  dovranno  essere  impiegate  nell'esecuzione  dei  lavori. 

In  questa  prima  campagna  sì  spenderanno  approssimati- 
vamente fr.  12,000,000. 

, Il  secondo  anno  si  avranno  8 escavatori  montali  al  porto 
di  Suez  per  scavare  l'ultimo  tratto  del  canale  c le  fonda- 
menta dei  moli.  Si  potrà  per  conseguenza  imprimere  liilla 
rallività  desiderabile  nel  governare  le  cave  e nella  creiionc 
dei  moli  e del  barraggio  con  cateratte. 

Si  dirigerà  l'acqua  dolce  nel  bacino  del  lago  Timsah  per 
fervi  lavorare  lutti  gli  altri  escavatori  disponibili,  e 30,000 
operai  faranno  tutti  gli  scavi  del  canale  nella  estensione  dei 
laghi  Amari  c sul  rimanente  tratto.  Essi  prepareranno  un 
cavo  nel  terreno  fino  a l'",50  al  disotto  delle  bas.se  acque, 
e, faranno  cosi  un  piccolo  canale  di  15  metri  dì  larghezza 
che  permcilerà  alle  barche  e alle  maone  di  circolare  in  lolla 
l'estensione  dcH'Islmo.  ' , 

Tutte  le  forze  saranno  portate  in  quest'annata  ad  aprire 
la  comunicazione  fra  Suez  e il  lago  Timsah,  e per  conse- 
guenza fra  Suez  ed  il  Nilo. 

S’incommceranno  a fissare  le  dune  e a porre  in  cultura 
le  terre. 

La  spesa  di  questa  campagna  sarà  approssimativamente  . 
di  fr.  25,000,000. 

Il  terzo  anno  si  aprirà  la  comunicazione  del  lago  Timsah 
col  Mediterraneo,  tutte  le  forae  disponibili  saranno  im- 
piegate a fare  il  bacino  di  scarico  e' a stabilire  i moli.  Si 
continuerà  il  lavoro  degli  sterri,  i serainèrii  delle  dune  e i 
lavori  di  cultura. 
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S'impiegheranno  in  quest'anno  20,000  operai,  e la  spesa 
in  tale  campagna  potrà  essere  portata  a fr.  30,000,000. 

Il  quarto  anno  stesso  lavoro  che  il  precedente,  vale  a 
dire  che  si  continueranno  gli  sterri,  tanto  a braccia  che  con 
escavatoci,  i moli,  i barraggi  con  cateratte  c il  muro  di 
scalo  contornante  il  lago.  Si  coniincerà  inoltre  la  rada  di 
ricovèro  c si  spingeranno  i lavori  di  rivestimento  delle  dune 
e di  coltura  dei  terreni.  Si  stima  che  bisogneranno  ancora 
20,000  operai  e una  spesa  per  questa  campagna  di 

33.000. 000  di  franchi.’ 

, Nel  quinto  e nel  ietto  anno  si  continueranno  le  stesse 
operazioni,  e non  si  avrà  più  bisogno  di  altrettanti  operai, 
perchè  in  tale  epoca  saranno  gli  cscavatori  che  faranno  il 
principale  lavoro,  e le  cave  potranno  essere  spinte  allora 
con  tutta  la  possibile  attività.-  • - 

Per  ciascuno  di  tali  anni  si  ammette,  la  spesa  di  franchi 

31.000. 000,  e cosi  per  tutti  due  gli  anni  ja  spesa  in  queste 
due  campagne  ammonta  a 62,000,000,  con  cui  festa  com- 
pletata la  somma  di  franchi  162,000,000  formante  l'am- 
montare della  perìzia. 


IXTERESSE  DA  PAGARE  AGLI  AZIONISTI 


Siccome  c (l’uso  fornire  agli  azionisti 'un  interesse  delle 
somtTie  versale  di  mano  in  mano  che  si  rliiamano  l' fondi, 
così  è necessario  tener  conto  degli  interessi  dà  pagare  per 
un  tale  Titolo,  onde  portarne  la  cifra  in  auraento'dellà'spesa 
d'esecnzionc.  - ‘ ‘ 

I sei  versamenti  parziali  formante  la  somma  totale  della 
spesa  c l’interèsse  al  5 per®/»  di  .ciascuno  sborso,,  risultano 
dal  scgocnle  ‘'  ■■  .t'- 
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QUADRO  DEGL’INTERESSI 


1 

VERSAMENTI 

l.NTEU&tóE  ' ,1 

, .\.N.M 

in 

del  5 per  tOO  - I 

' 

franchi 

-,  i»  iirtni  ' ; 

> 

» 

V 

12,01KÌ,(X)0 

. 

’ 0 Fr, 

3,000,000  1 

; . j. 

. 25,000,000 

r>  ^ ‘ . 

LI 

0,850,000  , 

3“ 

30,000,(K)0 

i 

0,000,000  1 

V- 

33,000^000 

‘ ^ 

r ■ 1,0.50,000 

5“ 

0'* 

31,0(X),000 

(Ce 

31,000,000 

2 

' 1 . 

3;  100,000' 
1,550,000  ! 

. -fm  ^ 

ToLile  dp^li  intcrcsd  da  furnirc  agli  Azionisti.  Kr. 

/ 

22,150,000  ' 

È qu*sU  samiuu.rlio  noi  dobbiamo  aggiungere 
alla  cìTra  della  spos.-!  di  . > 

. 182,550,000  1 

e che  H’osi  fornirà  un  lutale  di  . 

. . . . Fr. 

l«5,0Ol),(Ì0O 

! 

. Poniamo  tuttavia  il  capitale  massimo,  applicabile  alla 
intrapresa  a . . . ...  . Fr.- 200,000,000. 
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Noi  noQ  'abbiamo  fatto  parola  di  tutte  le  rendite  che  si 
ricaveranno  durante  l’esecnzione  dei  lavori,  e che  saranno 
importanti.  Co$i,  ad  esempio:  11  canale  di  comunicazione 
interna  essendo  finito  nella  prima  campagna,  si  avrà  durante 
cinque  anni  il  trasporto  di  tutte  le  derrate  prodotte  daH'agrì- 
coltura  lungo  il  canale.  11  secondo  anno  il  canale  andando 
sino  a Suez,  si  avranno  per  quattro  anni  i diritti  di  cateratta 
0 conca  e i beneficii  del  trasporto,  che  possono  essere  va- 
lutati adequatamente  a 1,000,000  di  franchi  per  ciascun 
anno.  Si  avranno  ancora  i beneficii  di  cultura  che  aumente- 
ranno tutti  gli  anni  e che  ugualmente  non  saranno  minori 
di  1,000,000  di  franchi  in  ciascun  anno  adequatamente. 
Lo  che  forma  di  già  una''rendita  totale  di  8,000,000  di 
fianchi. 

Infine  negli  ultimi  due  anni  si  potrà  dare  passaggio, 
come  si  è fatto  nel  canale  Caledonìano,  a tutti  i navigli  di 
piccolo  tonnellaggio  e a tulli  i battelli  a vapore  che  vor- 
ranno approfittare  del  taglio,  e si  otterrà  ancora  a questa 
maniera  un  prodotto  di  pia  milioni.  ... 

Avressiroo  potuto  portare  queste  somme  in  deduzione 
degli  interessi  da  fornire  agli  Azionisti,  ma  abbiamo  prefe- 
rito lasciarli  disponibili. 
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TITOLO  IL 

VALUTAZIONE  DEI  PRODOTTI 
E DELLA  RENDITA 


CONSIDERAZIONI  GENERALI  ' 

\ • 


È impossibile  non  rieonoscere  a priori  grimmeosi  van- 
taggi offerti  al  commercio  daRa  nuova  via' che  gli  presen- 
tiamo^ e sembra  d'allóra  tutto  naturale  ammettere,  che  la 
navigazione  la  quale  si  faceva  altra  volta  nel  mar  Rosso,  c 
che  continuava  a prosperare  malgrado  la  scoperta  defi  Capo, 
riprenderà  con  molto  maggior  favore  l’antica  strada,  poiché 
non  vi  è più  trasbordo , nè  trasporto  attraverso  41  deserto, 
nè  ostacolo  d'alcun  genere.  I navigli  a vele  al  contrario  vi 
troveranno  il  mezzo  di  vettovagliarsi  4n  Elgitto  delie  provvi- 
sioni fresche,  cb$  vi  s’incontrano  in  abbondanza  e a più 
basso  prezzo.  I bastimenti  a vapore  yi  troveranno  le  loro 
.provviste  di  carline,  che  costerà  la  metà  meno  di  oggi.  In 
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line  i passaggeri  che  preferiscono  ancora  la  via  del  Capo  in 
causa  (loiralluale  imbarazzo  dei  trasbordi  j delle  fatiche  del 
deserto  di  Suez  e dellVlevato  prezzo 'del  passaggio,  non 
esiteranno  )hù  ad  adottare  la  linea  la  piu  breve,  allorché 
essa  sarà  più  facilej  più  sicura  c più  economica  dell’altra. 

Per  altro  taluni  spirili  dubbiosi  hanno  emessa  l’opinione, 
che  il  canale  mariltimo  servirebbe  sollanlo  alla  navigazione 
a vapore  tutto  al  più;  perchè  i bastimenti  a vele,  secondo 
. ■ ' ' ' cssi^  non  vi  troverebbero  alcun  vantaggio  dal  momento  in 

cui  sarebbno  sottoposti  a un  diritto  di  passaggio,  addu- 
cendo  in  piova , che  il  saggio  dei  noli  è disceso  si  basso 
per  la  via  del  Capo , che  non  jiolrebbe  sopportare  alcuna 
' , ' riduzione  in  sopito  ad  un  diritto  qualuncpie  di  passaggio. 

Esaminiamo  adunqno  attentamente  i fatti,  al  line  di  risol- 
vere tale  quistionc  in  un  modo  pratico  e nello  stesso  tempo 
chiaro  che  distrugga  tutti  i dubbi. 

Nel  trattare  sulla  navigazione  del  mar  Rosso; 'confrontata 
■ a quella  suU’Oceanò  per  giiadaparc  le  Indio,  crediamo  avere . 
. ■ • ' dimostrato  che  presentemente,  con  i tuezzi  di  rimorchia-' 

mento  a vapore',  e con  l’aiuto  dei  fari  e delle  cognizioni 
' acquistate  sui  venti , le  correnti  e le  coste  del-  mar  Rosso , 

un  naviglio  a vele  incontrerè  più  facilità  su  quest’ultimo  che 
sull’Oceano  al  passaggio  del  Capo.  Ma  ammettiamo  le  circo- 
stanze uguali'  da  una  parte  e l’altra  ; per  la  via  del  canale 
- - si  cconomizzapo  almeno  SjOOO  leghe  (chilometri  8,800) 

nel  percorso  fra  l’Europa  e le  regioni  deH’eslremo  Oriente. 
Questa  economia  risponde  a un  risparmio  di  duci  mesi  su 
cinque  ; perchè  per  fare  il  tragitto  di  480  leghe  (chilo- 
metri 2,134)  che  separano  Marsiglia  da  Alessandria,  i na- 
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vigli  mettono  adcquatamcntc  quindici  giorni  nella  stagione 
favorevole. 

Un‘aWircviazione  di  due  mesi -su  cinque  dee  necessaria- 
mente procurare  un  beneficio  corrispondente  su  tulio  le 
spese  die  gravano  la  mercanzia.  Cosi:,  - . 

. 1®  Il  valore  adequato  delle  materie, d’importazione  c 
d’esportazione  fra  l’Europa  c reslrcino  Oriente,  essendo  di 
circa  fiOO  franchi  per  tonnellata,  l’economia 'prodotta  sul- 
rinlerosso  del  capitalo  impiegato  in  ragione  del  (ì  per  ®/„ 
sarà  di  0 franchi  per.  tonnellata,  ' 

2®  Un  ..naviglio  di. '•500  tonnellate  costa  almeno 
150,000  franchi  tutto  armato,  e paga  alla  compagnia  d’as- 
sicurazione il  7 per  ®/o  per  un  anno,  quando  egli  naviga 
nelle  acque  (|clla  Cina.  Al  dì  d’oggi  non  fa  che  due  viaggi 
nell’anno,  compreso  il  ritorno:  col  canale  marillirao  potrà 
fame  tre , c così  procurerà  aH'armatore  un’economia  del 
2 per  ®/o  almeno,  vale  a tlire  -di  3,000  franchi  o 6 franchi 
per  tonnellata.  . ■ 

• . 3®  Il  capitale  rappresentalo  dal  naviglio  dee  dare  un 
interesso  che  è fornito  dal  nolo,  e,  che  è almeno  del  1 2 
per  ®/o , in  causa  del  consumo  e delle  riparazioni  continue. 
Col  permettere  al  naviglio  di  fare  un  viaggio  di  piu,  il  ca- 
nale dà  il  mezzo  di  risparmiare  il  A per  ®/o,-vale  a dire 
0,000  franchi  0.-12  franchi  per  tonnellata. 

. A®  Questo  stesso  naviglio  è montato  di  un  e(|utpaggio 
di  15  uomini,  non  compreso  il  capitano.  Col  portare  1.1  paga 
di  ciascun  uòmo  adeqnatamente  a 70  fr.  per  mese,  e quella 
del  capitano  a 000  fr.,  si.  trova,  che  il  naviglio  farà  un’eco- 
nomia di  fr.-  2,500,  ossia  di  franchi  5 per  tonnellata. 
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5”  QuantunqiM  'si  pretenda  che  l'assicurazione  sulle 
mercanzie  non  si  determina  dal  tempo  del  viaggio,  ma  dai 
rìschi  che  corre  il  naviglio  secondo  il  tragitto  che  fa , noi 
' persistiamo  a sostenere  che  le  facilità  di  navigazione  sul 
mar  Uosso  essendo  almeno  eguali  a quelle  che  presenta  la 
via  del  Capo,  il  saggio  dcirassicurazione  dovrà  essere  mi- 
nore per  le  mercanzie  che  sono  esposte  due  mesi  di  meno 
agli  azzardi  della  navigazione.  Questo  saggio  è comune- 
mente del  2 */j  TP®’’  */o  mercanzie  che  vanno  in  Cina.  . ' 

Noi  non  pensiamo  altont^arci  dalla  verità  ammettendo  una 
diminuzione  del  '/a  F?  “/«  favore  della  via  del  ca- 
nale; lo  che  arreca  ancora  un’economia  di  3 franchi  per 
tonnellata.  - 

Sommando  tutte  le  cifre  così  ollenule,  si  trova  una  eco- 
nomia di  32  franchi  per  tonnellata  delle  mercanzie,  che  pas- 
seranno per  il  canale.  Questa  cifra  minima , calcolata  per 
un'abbreviazione  di  2,000  leghe  (chilometri  8,890),  si  ele- 
verà in  proporzione  della  distanza  guadagnata  per  i porti  i 
j)iù  vicini  del  taglio.  Per  Costantinopoli,  ad  esempio,  l’eco- 
nomia sarà  di  più  del  doppio  in  ragione  delle  4,300  Icglic 
(chilometri  19,114)  di  guadagno  di  cui  profitterà  la 
^ navigazione. 

Lasciando  22  franchi  sul  profitto  a benefìcio  della  na- 
vigazione, resteranno  ancora  10  franchi  a tonnellata  per 
diritto  di  passaggio  in  favore  della  compagnia  ; cifra  che  cor- 
risponde a un  poco  meno  del  2 per  7o  del  valore  della 
mercanzia,  stimata  a 600  franchi  per  tonnellata  adequata- 
mente.  Ora  le  sete,  gl'indachi,  i caflh,  i zuccheri,  i tabacchi, 
le  gomme,  i coloni,  le  lane,  i vini,  gli  spiritosi,  ea.,  hanno 
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un  valore  più  elevato  che  questa  cifra;  non  vi  è che  il  riso 
e il  carbone  di  tetra  che  non  giungano  a questo  valore. 

Si  obbièttcrà  senza  dubbio  ai  nostri  calcoli , che  il  nolo 
per  l’Australia  non  è ragguagliatamente  che  da  50  a 60 
franchi  per  tonnellata  di  mercanzia , e che  se  vi  si  prele- 
vassero i 32  franchi  che  stabiliamo  come  un  vantaggio  pre- 
sentato dal  canale,  non  resterebbero  più  che  20  o 30  franchi 
per  tonnellata  all’armatore,  che  sarebbe  evidentemente  ' in 
perdita;  e così  si  concluderà  che  le  nostre  valutazioni  sono 
esagèrate.  Ma  oggi  rarmatore  che  spedisce  il  suo  naviglio 
in  Australia  in  ragione  di  60  franchi  per  tonnellata,  è egual- 
mente in  perdila  per  lemercaitzie;  e se  egli  consente  a fare 
questa  speculazione  è fier  il  vantaggio  che  trova  nei  prèzzi 
delle  corse  dei  passaggeri.  Ebbene!  La  speculazione  non 
sarà  cangiata  daH’àpertura  del  canale;  l’armalore  continuerà 
a perdere  sulle  mercanzie  e a guadagnare  sui  passaggeri; 
solamente  egli  perderà  meno  che  oggi  sulle  une  e guada- 
gnerà maggiormente  sugli  altri.  È ugualmente  per  la  Cina 
e per  le  altre  parli  dcH’eslremo  Oriente  ; i noli  vi  sono  tal- 
mente bassi,  avuto  riguardo  alla  distanza  e agli  azzardi  della 
navigazione,  che  sembra' risultanie  una  perdita.  Ma  è chiaro 
che  allora  gli  armatori  sono  interessati  nelle  operazioni  del 
commercio,  le  quali  sono  molto  lucrative,  e vengono  inoltre 
indennizzati  dal  'passaggio  dei  numerosi  emigranti , fun- 
zionarii,  ecc.  L’apertura  del  canale  mariltimò-,  lungi 'dai 
nuocere  a queste  operazioni,  loro  sarà  al  contrario  eminente- 
mente vantaggiosa,  e gli  armatori  vi  troveranno  if  loro  be- 
nefìcio finale  auiiienlato.  I nostri  calcoli  restano-  adunque 
intatti,  poiché  sono  basati  su  dati  pràtici,  che  lutti  cono- 
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si’ono  is  che  sono  d’altronde  nelle  abitudini  '^'onerali  ibd 
commercio.  ' ' 

Cerchiamo  ora  di  dare  un'idea  del  commercio  d'irùimr- 
tazionc  c di  esportazione  che  si  fa  tra  l’Europa, c l’Indo- 
Cina.  , " ; ■ ■ 

] cambi  si  sono  laìmenlc  aumentali  da  un  tempo  di  dieci 
anni,  e soprattutto  da  tre  in  poi,  in  seguito  della  scoperta 
dell’oro  in  Australia,  e ciascun  anno  i loro  sviluppi  sono  tali 
in  confronto  dcH’ajino  anlcoedenle,  che  è impossibile  di  sta- 
bilirne anche  approssimativamente  la  statistica.,  poiché  le 
cifre  date  da  un  anno  sono  già  erronee  quando  si  pubblir  ‘ 
cano.  Tuttavia  è possibile  di  gettare  qualche  lume  sulla  qui- 
slione  elle  è stata  oggetto  di  tante  controversie,  e di  fissare 
una  cifra  minima.  ' 

Mac-Culloch  nella  sua  statistica  del  4842  dà  le  seguenti 
cifre  per  il  tonnellaggio  delle  mercanzie  importale  ed  espor- 
tale dal  commercio  dcH’Inghillerra. 


Digiiized  by  Google 


, PKOr.ETTO-l-HEVBNTIVO  DKL  TACtlO  UELl’iSTSIO.  l9l 


1 • - r 

EMPOniI  LI  COMMEnCIO 

i , - , . ^ . 

i . I 

t.tlP0nTAZ10^E  j ESPORTAZIONE 

1 i 

1 Capo  (ti  Buona-Sp(;ratiza  . . . 

T«-  i,950 

T'  1%Ì08 

. Cosl(>  (telTEst  . ...... 

152 

' 210 

Porti  d((l  mar  Bosso . . . . ~ 

» 

lOil 

; Isole  del  rapo  Verde  ....  . 

1,118 

2,883  ’ 

! Saiit'Klena  ed  Aseeiisienc  . . . 

U90 

3,977  I 

1 .Maurizio . 

•28,(150 

16,397 

I Siiifapura  e Cej’Ian  ..... 

101,378 

202,101 

1 Biava  . . ...  . . 

2,31(1 

‘ 8,672 

j Filippine  . . 

* 3,Ut 

301 

Altre  isole  delFIndia  ...  . . . 

1,141 

(ISO 

' Cina  . . . ."  . . .' 

32,818 

28,297 

. .Mislralia 

22,8(15 

5l,23r 

Nuova-Zelanda  . . . . ...■» 

1,3U 

9,6.51 

Isole  dei  Mare  del  Sud  . . 

388 

1,018 

.'sninmano  . Tonnellate 

2tK),888 

3 12,  *275  j 

• 290,888  1 

Totale  penerale  . '. 

. Tonnellate 

- 

633,163 

L _ 

I», 
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Il  sigDor  Anderson j della  Compagnia  delle  Indie,  valuta 
il  tonnellaggio  dei  navigli  inglesi  in  relazione  con  le  piazze 
che  dipendono  dalla  Compagnia  delle  Indie  per 
l’anno  1841  a . . . . . Tonnellate  727,587 

Togliendone  il  commercio  col  Capo  e le 

altre  piazze  vicine  valutato  a . . . . • 30,309 

Restano  . . . Tonnellate  697,278 

Ài  che  aggiunge  il  tonnellaggio  dei  navigli 
. facenti  il  commercio  con  Balavia  e gli  altri 

possessi  alemanni  in  > 200,000 

E cosi  si  ha  il  totale  generale  di  Tonnellate  897,278 


Così  il  signor  Anderson  trova  probabilmente  per  lo  stesso 
anno  un  tonnellaggio  più  elevato  di  un  terze,  che  il  sìg.  Mac- 
Cnlloch. 

Noi  andiamo  ora  i confrontare  taluna  di  queste  cifre  con 
quelle  che  sono  state  offlciaitnente  raccolte  dal  sig.  Ainaud 
Tison,  delegato  della  Camera  di  commercio  di  Rouen,  nel 
suo  viaggio  in  Cina  durante  gli  anni  1850-54. 
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- Nel  1851  enlrarono  nei  porli  d’Auslralia 

97(>  navigli  »li i Tonnellate  231,!215 

Nel  tempo  stesso  ne  sortirono  1 ,011  ili  un 
tonnellaggio  dì . . ......  » 263,891 


Totale  . Tonnellate 


498,109 


Questa  cifra  è selle  volle  più  considerevole  die  quella  data 
dal  sipor  Mac-CuUoch  ; e siccome  la  scoperta  dell'oro  non 
era  ancora  fatta  a quell’epoca,  si  può  dire  clic  oggi  la  cifra 
data  dal  signor  Arnaud  Tison  deve  essere  raddoppiata  per 
essere  esatta.  Il  valore  totale  delle  importazioqi  c delle  espor- 
tazioni era  di  fr.  110,000,000.  / 

Per  la  Cina  il  solo  porlo  di  Cliang-Hai  esportava , nel 
1851,  35,000  tonnellate  di  tlie;  ciò  che  è più  che  la  cifra 
data  dal  signor  Mac-Culloch  per  tulli  i prodotti  importali 
dalla  Cina.  - . 

Il  commercio  dei  due  soli’ porli  di  Chang-Hai  e Canlon 
per  rimporlazionc  e l’esportazione,  senza  contare  l’oppio,  è 
stato  valutato,  nel  1851,  da  4 a 500,000,000  di  franchi;  / 
ciò  che  supponendo  il  prezzo  medio  della  tonnellata  a 600 
franchi,  corrisponde  a circa  800,000  tonnellate,  e fa  dodici'' 
volte  altrettanto  della  valutazione  data  dal  signor  Mac-Culloch. 

A Manilla,  il  commercio  era,  nel  1851,  di  51,773,232 
franchi,  di  cui  24,000,000  circa  per  la  esportazione,  e il 
resto  per  la  importazione.  Questa  cifra  corrisponde  al  mo- 
vimento di  86,300  tonnellate;  supponendo  il  valore  medio 
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(lolla  tonnollata  dì  fr.  &00,  è più  di  venti  volle  la  valutazione 
falla  dal  signor  Mac-Cullodi. 

Per  Giava  noi  non  alibiamo  potuto  procurarci  alcun  dato  . 
positivo,  ina  a seconda  delle  pubblicazioni  periodiche  {Ri- 
vista dei  due  mondi)  (a)  e spcondo  i rapporti  dei  viaggiatori, 
raccrescinienlo  degli  affari  ciascun  anno,  è molto  più  con- 
siderevole che  nelle  Filippine.  Non  verremo  dunque  apposti 
di  esagerazione  (issando  la  cifra  del  movimento  commerciale, 
in  quelle  colonie , a 1 00,000,000'  di  franchi  o 1 50^000 
tonnellate  circa  i)cM851.  . • - : 

Il  signor  Anderson  valutava  a 26,000,000  di  lire  ster- 
line, o 050,000,000  di  franchi,  il  commercio  fra  l'Europa 
e rindo-Cina  cosi  ripartilo: 

11  commercio  fra  l’Europa  e le  Indie  è valutato  per  le 


esportarlazioni  a . . 

St.  12,000,000 

F.  300,000,000 

e per  le  imporlaiionia 

8,000,000 

200,000,000 

il  commercio  con. 

. t . 

Singapura,  la  Cina, 

, 

Giava,  ecc.,  ha  . . 

6,000,000 

150,000,000 

Ammontare  del 

commercio  con  le 

piazze  del  levante 
-deH’Egitto.  ... 

St.  26,000, (K)0 

F.  (150,000,000 

Abbiamo  veduto,  a seconda  delle  ricerclie  del  sipor  Ai^ 
' naud  Tison,  che  le  sole  piazze  di  Ghang-Hai  e CanUm  for- 

Ifl)  Ilevuf  dfs  Dfux-ilimdn,  fli:.  , ' . ‘ 
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nivano  al  coinmcaio,  nd  1851 , un  movimento  rapjnescalalo 
dalla  iifra  di  4-00  a 5tM),000,000  di  franchi,  vale  a dire  il 
quadruplo  di  quello  che  il  signor  Anderson  allribuisce  nel 
1811  aH'iulcro  c-ommercio  dei  mari  di  Cina,-  comprensiva- 
mente  alle  Filippine,  a Giava  e Singapura. 

• Si  è adunque  ben  certi  di  essere  al  disotto  della  realtJ 
nel  fissare  pel  1851  rammontarc  del  commercio  con  le 
piazze  al  levante  dell’Egitto  a llM), 000,000  di  lire  sterline 
in  luogo  dei  i26,000,000  che  orano  ncM8  il,  Questa  cilra 
di  100,000,000  di  lire  sterline  (due  bilioni  e mezzo  di 
franchi),  in  questo  momento  ui  cui  scriviamo  è forse  qua- 
druplicala e portala  a dieci  bilioni  di  franchi;  e allorché  il 
canale  sarà  aperto  al  commercio,  i dieci  bilioni  di  franchi 
non  saranno  più  che' un  errore. 

In  fatto  la  più  gran  parte  non  solamente  del  commercio 
dell'Europa  con  l'estremo  Oriente  si  farà  pn-  il  canale  ma- 
rittimo, ma  ancora  tutto  il  movimento  c1iesio))era  fra  l’Ame- 
rica e la  Cina  abbandonerà  la  strada  del  capo  llorji  per 
quella  dell'Istmo,  cho  sarà  più  facile,  più  breve  e più  sicura. 

Abbiamo  inoltre,  per  convalidare  la  nostra  opinione,  lo 
vaste  contrade  che  sono  oggi  comjdetamenle  estranee  al  mo- 
vimento comraei-ciale  del  mondo,  e ebe  per  l’apertura  del  canale 
forniranno  un  contingente,  che  ora  non  .si  può  valutare,  ma 
die  sarà  considerevole.,  L’Abissinia,  l'Yemen,  l’Hegiaz,  Ma- 
scale  e le  coste  d’Africa  forniranno  quantità  di  articoli,  come 
il  caffè  di  Yemen  e deH’Alùssinia,  la  gomma  arabica,  la  cera, 
le  .i«:lli,  l’avorio,  le  dane,  l’indaco,  ecc.  1 mulic'gli  animali 
da  macello  abbondano  in  Ahissinia  e si  vendono  a vii  prezzo. 
Si  ha  un  mulo  per  25  a 100  franchi,  un  bove  per  dicci 
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franchi  e una  pecora  per  Ire  franchi.  I legni  per  le  coslrur^ 
zioni  e l’ebanisteria  vi  sono  sparsi  in  vaste  foreste  vergini 
dal  taglio  dell'accetta.  Vi  sono  lungo  le  coste  del  mar  Rosso 
delle  cave  di  zolfo  ricchissime,  che  sono  stale  poste  in  eser- 
cizio; delle  miniere  di  piombo,  delle  cave  di  marmo  e di 
porfido , « delle  spìaggie  estese  atte  allo  stabilimento  delle 
saline,  ecc.,  ecc.  Si  creeranno  in  seguito  delle  nuove  indu- 
strie , come  la  pesca  dei  due  sessi  della  balena  dei  mari 
del  Stid  ; la  pesca  delle  perle  nel  golfo  Persico  e nel  mare 
delle  Indie,  come  la  ricerca  della  madrcperla,  dei  gùsci  di 
testugine  e del  corallo.  Una  gran  parte  dei  pescatori  del 
Mediterraneo  si  trasporteranno  nel  mare  delle  Indieper  eser- 
citare la  loro  ìnduslria,  c cosi  aumenteranno  il  movimento 
della  navigazione  del  canale  marittimo. 

Si  può  adunque  essere  certi,  òhe  il  taglio  dell’istmo  di 
Suez  condurrà  un  rivolgimcnio  nel  commercio  e nella  na- 
vigazione; che,  come  per  qualsiasi  intrapresa  basala  su  di 
un  principio  vero,  le  conseguenze  non  possono  esserne  cal- 
colate, c che  il  pensiero  il  più.  esageralo  in  apparenza,  sarà 
sempre  sorpassato  dalla  realtà. 

Per  altro  siccome  c’indirizziamo  al  commerriodel  mondo 
e abbiamo  da  convincere  tutti  gli  spiriti  anche  i più  timidi, 
rosi  è necessario  che  ci  fermiamo  a una  cifra  la  quale 
non  meravigli  alcuno.  Abbiamo  perciò  adottala  quella  di 
4,000,000,000  di  franchi  corrispondente  a 0,000,000  di 
tonnellate,  che  a seconda  di  quanto  abbiamo  dimostrato  è 
senza  dubbio  di  già  oltrepassala,  o la  sarà  sicuramente  avanti 
la  fine  dell'intrapresa. 

Abbiamo  ugualmente  ammesso,  che  sui  6,000,000  di 
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tonnellate,  3,000,000  soltanto  prenderanno  la  strada 'del 
canale,  e clic  inoltre  la  metà  di  questi  3,000,000  si  fer- 
merà nel  porlo  inlorao. 

Se  avessimo  seguito  il  melmlo  di  valutazioni  adottato  nei 
progetti  delle  ferrovie,  sarebbe  stato  necessario  fare  uno 
stalo  di  tutte  le  merci,  che  si  scambiano  fra  l'Europa  e 
l'America  da  una  parte,  c l'Indo-Cma  dall'altra;  poi  molti- 
plicare la  cifra  così  ottenuta  con  un  coefficiente  die  non  è 
minore  di  la*,  e che  taluna  volta  va  fino  a dicci.  Il  risultato 
di  una  tale  operazione  avrebbe  fornito  un  prodotto  enorme, 
c ciò  non  [lertanlo  probabile.  Ma  per  restare  nel  circolo  delle 
idee  comuni,  in  luogo  di  triplicare  i risultati  ottenuti , noi 
li  abbiamo  diminuiti  della  metà. 


IpplitailMi  Ielle  cifre  itrestilÌTe  4ei  predetti  aliai 
e lori  depamiene  e riparte  fra  pl'iitereMati. 


Il  movimento  commerciale  (di  3,000,0(K)  di  tonnellate) 
ottenuto  sulle  (inconcusse)  basi  enunciate  produrrà  una 
rendita  annua  per  diritti  di  passaggio,  a 10  franchi  per 


tonnellata,  di . Fr 

E per  diritti  d'ancoraggio,  in  ragione  di 
1 franco  per  tonnellata,  per  le  tonnellate 
1,500,000  . ...  . . . Fr. 

Il  canale  di  comunicazione  col  Nilo,  nel 
supporre  che  trasporterà  la  quarta  parte 

Da  ri{K>rtare  Fr. 


30,000,000 


1,500,000 


31,500,000 
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' ■ . Ui|Ktrlo  . Fr.  ] 

(Ielle  mercanzie  che  percorrono"  il  Malimii- 
(liaiio,  pr'csenlerà  un  movimento  di  15(ì,0(X) 
toimeliaìe  di  fnerci,  che  possono  facihncntc 
pagare  1 0 fr.  per  tonnellata, poiché  al  piusente 
ne  coslanó,  dal  Cairo  a Snez,  franchi  27, 50Ì 
per  camelo;  genere  di  trasporto  che  richiede! 
tre  giorni  per  passare  quella  distanza.  ll| 
trasporto  per  barca  può  farsi  in  ragione  dii 
fr.  12,  50.  Resteranno  ancora  5 fr.  di  bc-1 
neficio  per  la  via  del  canale  e due  giorni  di, 
meno  nel  trasporlo.  O'iesl’articolo  formerà' 
adunque  una  rendita  di  . . . Fr. 

La  coltura  delle  terre  produce  adequata- 
mente  100  fr.  per  feddari,  o 250  franchi  per 
ettaro;  come  risulta  da  una  bonificazione  di 
selle  anni,  che  l’uno  di  noi  ha  fatiià  su  di  una 
campagna  guadagnala  sul  deserto  paludoso! 
del  lago  d’Etko. . " " . 

Nel-  supporre 'che  la  Compagnia  ponga  m' 
cultura  solamente  00,000  feddans  (21,000 
ettari)  essa  riceverà  un  prodotto  di  . Fr. 

-Le  dune  che  cojirono  la  parte  Sud  della 
vallala  (Ouadè)  e la  parte  Nord-Est  del- 
ristmo,  come  quelle  del  lago  Timsah,  deb-; 
bono  essere  fissale.  Ammettiamo,  che  la' 
Compagnia  voglia  fare  la  cosa  più  in  grande, 

Da  riportare  . FrJ 


31,500,000, 


l,500,000l 


6,000,000 


30,060,000 
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''  Riporto  . Fr.|  39,060,000 

c portiamo  la  cifra  a 60,000  feddans 
(124,000  ettari).  Abbiamo  detto  che  l’ettaro 
fornisce  a capo  di  venti  anni  un  prodotto 
almeno  di  100  franchi. 

' Nel  fare  lo  sconto  per  riconoscere  la 
rendita  attuale,  quella  somma  si  riduce  a 
fr.  41,  50  per  ettaro,  e cosi  per  i 24,000 

ettari  a Fr.|  996,000 

Totale  generale  dei  prodotti  annui  del 
Canale  . . . . . . . . . Fr.[  40,056,000 

Sopra  questa  so'mma  bisogna,  primiera- 
mente prelevar?  il  2 per  ®/o  per  le  spese 
di  manutenzione  ed  amministrazione , c l’I 
per  ®/o  per  Tammortizzamento  ; e cosi  in 
tutto  il  3 i)cr  ®/o,  e quindi  ' . . . i ' Fr.j  1,201,680 


Residuano  . ~ Fr.  38,854,3»)| 
La  parte  del  governo  fissata  al  1 5 per 

sarà  di Fr.  I 5,828,148 

Quella  dei  fondatori , (ìs? 
sata  al  10  per  ®/o,  sarà  di  Fr. 

Somma 


3,885,432 


9,713,580 


Saldo  0 pareggio  restante  per  gli  Azionisti 
e rappresentante  un  dividendo  di  circa  il  10 
per  ®/o,  oltre  rinlereSse  del  5 per  ®/o,  che 
nel  supporre  un,  capitale'  di  200,000,000. 
di  franchi  dà . Fr.  29,140,740] 
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OmmcUiamo  una  quantità  di  prodotti  assai  considerevoli, 
come  la  somtninistrazione  dell’acqua  alla  popolazione  di  Suez 
e del  porto  di  Timsali,  Taffitto  dei  serbatoi  per  provvedere 
d'acqua  dolce  i navigli,  la  locazione  di  tutti  i magazzini  c 
fabbricati  che  avranno  servito  per  l'esecuzione  del  canale  e 
il  rimorchiamento  dei  navigli  col  mezzo  dei  battelli  a va- 
pore che  saranno  stati  acquistati  dalla  Compagnia  per  il 
servizio  di  escavatori  e per  il  trasporto  dei  materiali. 

Vi  sono  altri  rami  di  rendita  che  acquisteranno  col  tempo 
una  grande  importanza,  come  fra  gli  altri  la  pesca  nel  ca- 
nale, il  prodotto  degli  opilìcii  da  collocare  nella  caduta  di 
cìaschedun  barraggio  con  cateratte,  c la  vendita  dei  cavalli 
arabi. 

La  corrente  stabilita  dal  giuoco  dei  due  barràggi  con 
cateratte,  attirerà  nel  canale  una  quantità  di  pesci  tanto  dal 
mar  Rosso  come  dal  Mediterraneo.  Le  cadute  del  canale 
d’aoqua  dolce  saranno  utilizzate  dalle  industrie  agricole  del 
paese,  come  macinatura  delle  granaglie,  molini  a olio,  aper- 
tura delle  bacche  del  cotone , gramolatura  del  lino  e tessi- 
tura de' fili. 
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La  situazione  dell'istmo  di  Suez  sui  confini  dcH'Arabia 
e della  Siria , che  forniscono  le  migliori  razze  di  cavalli , e 
dove  l’Europa  ha  sempre  dovuto  ricorrere  per  migliorare 
la  specie  cavallina , sarà  oltre  ogni  credere  favorevole  per 
formare  e mantenere  con  poche  spese  uno  stabilimento  de- 
stinato alla  riproduzione  e all'allevamento  dèi  cavalli.  La 
vallata  Tomitat  ridiverrà  ciò  che  essa  era  al  tempo  della 
Scrittura,  la  terra. di  Gessen,  il  cui  nome  significa  in  ebraico 
ed  arabo  pasivre,  e che  Giuseppe  fece  concedere  da  Fa- 
raone alla  tribù  d’Israele,  perchè  era  la  contrada  la  più 
fertile  e la  più  salubre  deliErjitto. 

Siamo  siffattamente  convinti  che  le  precedenti  valuta- 
zioni saranno  rapidamente  sorpassate , che  proponiamo  alla 
Compagnia  d'inserire  ne’  suoi  statuti  una  clausola  con  la 
quale  venga  stabilito , che  le  tariffe  saranno  abbassate  ap- 
pena il  dividendo  sorpasserà  il  20  per  "/o  ; e ciò  al  fine  di 
far  partecipare  il  commercio  mondiale  ai  vantaci  di  questa 
grande  e utile  intrapresa. 


CONCLUSIONE 


È con  questa  ultima  osservazione  che  daremo  termine 
al  nostro  lavoro  , il  quale  non  è,  come  l’indica  il  suo  titolo 
(di  progetto-preventivo),  che  un'opera  preparatoria  desti- 
nata a fissare  la  pubblica  opinione  sul  merito  della  intra<- 
presa,  c a portare  la  discussione  su  di  un  terreno  circoscritto 
c ben  determinato. 

Questo  lavoro  sarà  seguito  da  un  prnfjetto  retjolare 
(piano  d'esecuzione),  ove  lutti  i dettagli  della  cffeltuazione 
saranno  sviluppati,  e ove  i documenti  statistici  i più  recenti,' 
attinti  da  fonti  officiali,  formeranno  la  base  di  tutti  i calcoli 
della  rendila. 

Ci  siamo  limitati  in  questa  esposiziotie  preliminare  a 
stabilire  approssimativamente  la  massima  cifra  presunta  per 
la  spesa,  e abbiamo  cercalo  premunirci  contro  ogni  specie 
di  esagerazione  nella  valutazione, della  rendila.  Tulli  i no- 
stri calcoli  sono  basati  su  documenti  che  ciascuno  potrà 
verificare  cd  apprezzare  a sua  volta. 
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Abbiamo  la  speranza  che  l'inlrapresa  sarà  favorevolmenle 
accolta , dappoiché  offrirà  onore  e proGtto  a quelli  che  vi 
prenderanno  la  prima  parte  ; e presenterà  non  solamente 
beneficii  incontestabili,  ma  sarà  ancora  la  più  grande  opera 
di  progresso  e civilizzazione,  che  avrà  prodotto  il  xix  secolo. 


Li.nant-Bey.  — Mougel-Bey. 


Cairo,  il  20  marzo  1 855. 
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LETTERA 

DEL  SIGNOR  FERDINAND  DE  LESSEPS 
AL  SIGNOR  VISCONTE  STRATFORD  DE  REDCLIFFE 


Coslantinopoli,  SS  feUiraiu  4855. 

Sonovi  (Ielle  quistioni  che  richiedono  di  essere  franca- 
mente trattate  per  essere  ben  risolute,  come  vi  sono  delle 
piaghe  che  hanno  bisogno  di  essere  scoperte  per  essere 
guarite.  La  lealtà  con  la  quale  voi  avete  accolte  le  mie 
prime  osservazioni  sul  proposito  di  un  affare  del  quale  non 
mi  dissimulo  la  gravità,  m’incoraggia  di  sottoporre  alla  vo- 
stra apprcziazione  uno  speciale  punto  di  vista,  che  mi  sembra 
utile  di  riguardare  nella  quistionc  relativa  all’istmo  di  Suez. 
II  vostro  carattere  e la  vostra  lunga  esperienza , vi  danno 
naturalmente  il  dritto  di  esercitare  un’alta  influenza  nelle 
decisioni  del  vostro  governo  a proposito  di  tutte  le  quistioni 
orientali;  e perciò  annetto  una  grande  importanza  a nulla 
negligentare , affinchè  possiate  formani , nell’aiTarc  di  che 
trattasi,  una  opinione  con  piena  cognizione  di  causa. , 
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I risultati  di  già  ottenuti  dall'inlima  alleanza  della  Francia 
e deiringliilterra  dimostrano  bastantemente  di  quale  van- 
taggio è una  tale  unione  dei  due.  popoli  neU’intercsse  del- 
l'equilibrio europeo  e della  civilizzazione.  Vi  è interessato 
l’avvenire  e la  felicità  di  tutte  le  nazioni  dell'universo  nel 
mantenere  intatto  e preservare  da  ogni  attacco  uno  stato 
di  cose  che,  a3  onore  eterno  dei  governi  clic  l’hanno  costi- 
tuito , può  solo  col  tempo  assicurare  alia  umanità  i bene- 
ficii  del  progresso  e della  pace.  Da  ciò  ne  consegue  la  ne- 
cessità di  fare  antecedentemente  scomparire  tutte  le  cause 
di  rottura  e anche  di  raffreddamento  fra  i due  popoli;  con- 
scguentemente ne  deriva  l’imperioso  dovere  di  ricercare 
nei  futuri  contingenti , quali  sono  le  circostanze  di  natura 
atte  a risvegliare  i secolari  sentimenti  d’antagonismo,  ed  a 
provocare  nel  seno  dell’una  o dell’altra  delle  due  nazioni  di 
quelle  emozioni,  contro  la  cui  violenza  è impotente  a lottare 
la  saggezza  dei  governi.  I motivi  di  una  rivalità  ostile  ten- 
dono successivamente  a far  luogo  a quella  generosa  emu- 
lazione dalla  quale  sorgono  come  per  incanto  le  più  grandi 
cose. 

Nel  considerare  generalmente  la  respettiva  situazione  non 
si  sa  scorgere  su  qual  terreno  e in  quale  occasione  s'im- 
pegnerebbero di  nuovo  quelle  lotte  che  sì  lungamente  in- 
sanguinarono il  mondo. — 1 due  popoli  possono  essere  divisi 
dagl’interessi  finanziarii  e commerciali?  Ma  i capitali  della 
Gran-Brettagna  lanciati  in  tutte  le  intraprese  della  Francia, 
e l’immenso  sviluppo  che  ha  preso  il  commercio  intema- 
zionale stabiliscono  fra  esse  dei  legami  che  ciascun  giorno 
divengono  più  stretti.  — Sono  gl’interessi  polilici  e le  qui- 
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stioni  «li  principio?  Ma  le  «lue  nazioni  non  hanno  più  che 
uno  stesso  scopo  ed  una  stessa  ambizione , vale  a dire  il 
trionfo  del  diritto  sulla  forza  c della  civilizzazione  sulla  bar- 
barie. — Sono  inCnc  meschine  gelosie  per  un  ingrandi- 
mento territoriale?  Ma  esse  riconoscono  oggi,  che  il  globo 
■è  bastantemente  vasto  per  offerire  allo  spirito  d’intrapresa 
che  anima  le  loro  popolazioni  respettivc,  paesi  da  far  valere 
ed  esseri  umani  da  trarre  dallo  stato  di  barbarie;  e d'al- 
tronde dall'istante  in  cui  le  loro  bandiere  sventolano  riunite, 
le  conquiste  dell'una  profittano  all'attività  dell'altra. 

A prima  vista  adunque  nulla  si  scorge  dall'assieme  delle 
cose,  che  possa  alterare  le  nostre  buone  relazioni  con  l'In- 
ghilterra. 

Ciò  nullastante,  se  vi  si  guarda  da  vicino,  si  presenta  una 
eventualità,  la  quale,  facendo  dividere  ai  gabinetti  più  illu- 
minati e moderali  i pregiudizii  e le  passioni  popolari,  è ca- 
pace di  ravvivare  le  vecchie  antipatie,  e compromettere  con 
l'alleanza  i beni  stessi  di  cui  essa  dee  essere  la  sorgente. 

Vi  è in  fatto  un  punto  del  globo  al  libero  passaggio  del 
quale  si  annoda  la  potenza  politica  e commerciale  della  Gran 
Brettagna,  che  è quello  stesso  di  cui  la  Francia  aveva  per 
sua  parte  nei  secoli  passati  ambito  il  possesso.  Questo  punto 
è l'Egitto,  strada  diretta  dall'Europa  alle  Indie,  che  fu  ba- 
gnato a più  riprese  dal  sangue  francese. 

E superfluo  stabilire  i molivi  che  non  permettono  all'In- 
ghilterra di  vedere  l'Egitto  in  mano  di  una  nazione  rivale 
senza  opporre  la  più  energica  resistenza  ; ma  ciò  di  cui  bi- 
sogna ugualmente  tener  gran  confo,  t^,  che  con  interessi 
meno  positivi , la  Francia  sotto  l'impero  delle  gloriose  sue 
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liadizimii,  scilo  riiiipiilso  di  altri  scntimi'iili  ^ìù  istintivi  rlic 
randellali,  e perciò  anche  onnipoletili  sullo  spirito  impressio- 
iialiilo  dei  suoi  aliilunti,  la  Francia  non  sa|iivhlieu  sua  posta 
lasciare  all’lngliillcrra  la  Iramiuilla  dominazione  dell’KgiUo. 
Kgli  è chiaro , che  lino  a tanto  clic  la  strada  delle  Indie  ò 
aperta  c sicura,  c che  lo  sialo  del  paese  garantisce  la  laci- 
lilà  e la  prontezza  delle  coniiinicaziuni,  ringhilterra  non  andrà 
a crearsi  le  più  gravi  diflicollà  per  appropriarsi  un  territorio, 
che  ai  suoi  occhi  non  è valutabile  che  come  via  di  transito. 
É ugualmente  evidente,  che  la  Francia,  la  cui  politica  con- 
siste da  cinquanl'anni  a contribuire  alla  prosperità  del- 
l'EgiUo,  tanto  coi  suoi  consigli  che  col  concorso  di  un  gran 
numero  di  Francesi  distinti  nelle  scienze , neH’amministra- 
zione  c in  tutte  le  arti  della  pace  e della  guerra,  non  wr- 
cherà  a realizzare  per  sua  parte  i progetti  di  un’altra  epoca 
lino  a che  ringhilterra  non  vi  porrà  il  piede. 

Ma  che  avvenga  una  di  quelle  crisi  che  hanno  sì  sovente 
Sfosso  rOrienle,  che  una  circostanza  si  produca  in  cui  l’In- 
ghiltcrra  si  trovi  nell’obbligo  rigoroso  di  prendere  posizione 
in  Egitto  per  impedire  che  un’altra  potenza  non  ve  la  pre- 
ceda, e che  ci  si  dica  se  è possibile  che  rallcanza  resista  alle 
complicazioni  che  un  sìmile  avvenimento  farebbe  nascere. 
E perchè  ringliillerrasi  crederebbe  (orzala  rendersi  padrona 
dell'Egitto,  a rischio  anche  di  rompere  la  sua  alleanza  con 
la  Francia?  Per  la  sola  ragione  che  rEgillo  è,  la  strada  la 
più  breve  c più  diretta  dall’Inghilterra  ai  suoi  possessi  orien- 
tali, la  quale  dee  esserle  costantemente  aperta,  poiché  in 
ciò  che  tocca  un  si  potente  interesse  mai  saprebbe  transi- 
gere. Così  con  la  |iosizìone  che  la  natura  le  ha  fatto,  l’Egitto 
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|ìm'»  ancora  essere  l'ojjjjeUo  di  un  conllitlo  fra  la  Francia  e 
la  Gran-Breltagna  in  modo  tale,  che  siflatta  probabilità  di 
rottura  scomparirebbe,  se  per  un  avvenimento  provviden- 
ziale, le  condizioni  geografiche  dell’antico  mondo  fossero 
cangiate,  e che  la  strada  delle  indie  in  luogo  di  attraversare 
il  cuore  deH’Egitto  fosse  riportata  ai  suoi  limiti  con  l’essere 
aperta  a tutti  e col  mai  potere  essere  esposta  a divenire  il 
privilegio  di  alcuno. 

Ebbene , questo  avvenimento  che  dee  essere  nelle  viste 
della  Provvidenza,  è al  presente  alla  portata  degli  uomini. 
Desso  può  essere  compito  dall’industria  umana  e può  essere 
realizzabile  col  taglio  dell’istmo  di  Suez  ; intrapresa  alla 
quale  la  natura  non  oppone  ostacolo  e nella  quale  certamente 
s’impegnerebbero  i capitali  liberi  deH’lnghilterra  come  quelli 
d’altri  paesi. 

Che  l’Istmo  sia  tagliato,  che  le  acque  del  Mediterraneo 
si  uniscano  a quelle  dell’Oceano  indiano , e che  la  ferrovia 
sia  continuata  e terminata,  e allora  l’Egitto  neH’aumcntarc 
grandemente  di  valore  come  paese  di  produzione,  di  com- 
mercio interno,  di  grande  magazzeno  di  deposito  e di  tran- 
sito generale,  perde  la  sua  perigliosa  importanza,  come  via 
di  comunicazione  incerta  e contestata.  Il  possesso  del  suo 
territorio,  non  interessando  più  l’Inghilterra,  cessa  d’essere 
l’oggetto  di  una  lotta  possibile  fra  essa  e la  Francia  ; e cosi 
runionc  dei  due  popoli  (sotto  tale  rapporto)  è da  ora  in  poi 
inalterabile,  come  il  mondo  è preservato  dalle  calamità  che 
farebbero  séguito  alla  loro  rottura.  Questo  risultato  offre 
tali  garanzie  per  l’avvenire , che  basta  indicarlo  per  chia- 
mare suH’intrapresa  destinata  ad  assicurarlo  la  simpatia  c 
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grincoraggiamenti  degli  uomini  di  Stalo,  di  cui  gli  stoni 
hanno  per  iscop  di  consolidare  l'alleanza  anglo-francese  su 
basi  incrollabili.  Voi  siete  uno  di  quegli  uomini,  milord  ;c  voi 
avete  nna  parte  sì  rilevante  nelle  discussioni  dell'alta  politica, 
che  io  ho  il  desiderio  di  farvi  conoscere  i miei  voti. 


Feiu).  de  LES.sF.r'S. 
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DEL  GRAN  VISIR  RESCID-PASCIÀ 
A S.  A.  MOI1.VMMED  S VID-PASCIÀ 

VICERÉ  D’lUilTTO 


Il  12  del  mese  di  gìcinazul-akhir  1271  [4^  marzo  1855;. 

Il  vostro  umilissimo  servitore  ha  l'onore  di  esporvi  ciò 
che  siegue  : 

Il  signor  Ferdinand  de  Lesseps  ritorna  ora  presso  l’Al- 
tezza Vostra.  Difatto,  come  Elia  ha  degnato  farcelo  cono- 
scere, egli  è un  ospite  che  merita  per  se  stesso  ogni  specie 
di  riguardi  e di  considerazione.  L'oggetto  di  questa  sua  ve- 
nuta si  riferiva  aH'aflare  del  Canale  (navigabile  fra  i due 
mari)  che  costituisce  un’intrapresa  delle  più  utili.  Durante 
il  suo  soggiorno  in  Costantinopoli,  io  ho  avuto  la  fortuna 
di  vederlo  più  volte  e d'intrattenermi  seco  lui  assai  a lungo 
intorno  a varie  materie.  Egli  ha  avuto  anche  l’onore  di  es- 
sere presentalo  a S.  A.  il  Sultano,  c di  esperimentarne  la 
più  alla  benevolenza. 
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Conformemente  all’ordine  imperiale  emanalo  relativamente 
alla  tanto  interessante  intrapresa  del  Canale,  la  (piestione  è 
attualmente  sottoposta  ag-li  studi  del  consiglio  dei  ministri, 
ed  il  signor  De  Lesseps  avendo  decisa  la  sua  partenza  da 
qui,  per  non  potere  attendere  la  line  delle  conferenze,  fra 
poro  io  ne  farò  conoscere  il  dettagliato  risultalo  all'Altezza 
Vostra. 


MliSTAKA  HeSCID. 
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A S.  A.  MnHAMMKD-SAin  VICRRft  n'F.GITTO 
DKI.  SIGNOR  KKUniNA.M»  l)K.  IXSSKPS 


Ho  avolo  rnnorc  ili  soUoporrc  a V.  A.  la  Memoria  dei 
suoi  inp;ogneri , i signori  Linanl-llry  c Mougel-Rey  sulla 
canalizzazione  dcirislmo  di  Suez. 

Queslo  lavoro  è dcsiinafo  a servire  di  progello-preven- 
livo  per  il  (aglio  deiristino.  Ksso  è accompagnalo  da  una 
caria  (a)  indicanle  la  configurazione  c la  naltira  del  suolo, 
ed  ha  nierilalo  l'aporovazione  di  V.  A.  che  mi  ha  invilalo 
a dargli  la  maggior  pubblicilà  possibile  al  fine  che  una  tale 
ipicslione,  ove  è inleressalo  il  mondo  inliero,  richiami  l’al- 
IcnzionOj  fesamc  e le  osservazioni  di  ludi  gli  uomini  com- 
pelenli  delfh^uropa  e dell’America. 

(a)  Nella  presente  traduzione,  la  carU  di  mi  qui  si  fa  parola  i sepa- 
rata nelle  Tavole  I e II,  onde  farilitanic  rinlellipeiiza  ai  leitun,  die  non 
ronoscessero  le  alire  carte  illustrative  publicalc  scparat.immle  dallTm»- 
revolt  Autore.  (.Voto  tifi  Trati.) 
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V.  A.  ha  deciso  d’inviare  immediatamenle  ai  consiglieri 
di  S.  M.  il  Sultano  le  spiegazioni  che  dimandano  per  rali- 
fìcare  il  progetto  delta  comunicazione  dei  due  mari;  dal 
mio  canto  io  mi  porterò  direttamente  in  Europa,  e mi  farò 
solicello  di  dare  alle  stampe  c pubblicare  i documenti  ufli- 
ciali  deiraffarc,  e il  progetto  preventivo  dei  signori  Linanl- 
Hey  e Mougel-Bey.  Saranno  prese  delle  disposizioni  al  fine 
di  raccogliere,  in  un  tempo  fissato,  le  opinioni  degli  uomini 
competenti  che  vorranno  apportare  a questa  intrapresa  il 
concorso  delle  loro  cognizioni. 

Intanto  i vostri  ingegneri  prepareranno  gli  clementi  del 
loro  progetlo-definitivo. 

Quando  un  tal  progetto  definitivo  (piano  d'esecuzione) 
sarà  terminato,  e quando  le  osservazioni  ricevute  da  ogni 
jiaese  avranno  potuto  formare  un  corpo  di  dottrina,  si  pro- 
cederà alla  nomina  di  una  Commissione  d’ingegneri  cono- 
sciuti per  i loro  lavori  idraulici  c scelti  in  Inghilterra,  in 
Francia,  in  AIcmagna  ed  in  Olanda  (44).  Questa  Commis- 
sione darà  la  sua  opinione  sul  progetto  (preventivo)  degli 
ingegneri  di  V.  A.,  e indicherà  le  modificazioni  o i cangia- 
menti che  essa  crederà  dover  adottare  ; e se  la  medesima 
giudichi  necessario  di  vedere  le  località  avanti  di  pronun- 
ziarsi, verranno  posti  a sua  disposizione  tutti  i mezzi  neces- 
sarii  per  visitare  l’istmo  di  Suez. 

V.  A.  ha  voluto  sino  da  ora  racchiudere  entro  certi  limiti 
gli  studi  dogli  andamenti  da  seguire,  c dopo  avere  passati  in 
rivisla  i numerosi  progetti  presentali  ai  governi  o al  pub- 
blico nello  spazio  di  più  che  cinquant’anni,  concede  la  più 
ampia  libertà  di  appbcare  i mezzi  che  la  scienza  riconoscerà 
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i migliori  per  fare  comunicare  il  mar  Rohso  ed  il  Medi- 
terraneo a mezzo  del  taglio  dell’istmo  di  Suez,  su  qual- 
siasi punto  (icirislmo,  all'Est  del  corso  del  Nilo;  ma  essa 
Ila  dichiaralo  che  non  autorizzerebbe  la  Compagnia  del  gran 
canale  marittimo  di  Suez  ad  adottare  un  piano  che  avesse 
per  punto  di  partenza  la  costa  del  Mediterraneo  all'Ovest  del 
ramo  di  Dainiata,  e che  traversasse  il  corso  del  Nilo. 

Solamente  dopo  l’adozione  definitiva  della  linea  di  comu- 
nicazione fra  i due  mari , e quando  tutti  i vantaggi  e gli 
obblighi  di  coloro  che  prenderanno  parte  all'intrapresa  sa- 
ranno definiti , i capitalisti  ed  il  pubblico  sai'anno  chiamati 
a sottoscrivere  le  azioni,  e i rappresentanti  degli  interessati 
decideranno  definitivamente  su  tutto  ciò  che  si  riferisce 
alfamministrazionc , alla  esecuzione  ed  alla  gerenza  della 
intrapresa. 

Ora  domando  all’A.  V.  che  mi  ]icrmetta  di  accennare  i 
lavori  prcparatorii  ai  quali  dovranno  attendere  sino  da  ora 
i signori  Linant-Bey  e Mougel-Bey  prima  di  presentare  il 
loro  progetto-definitivo. 

Essi  dovranno: 

I"  Tracciare  sul  terreno  la  linea  del  Canale  marittimo 
nei  suoi  dettagli,  con  tutti  i suoi  angoli,  tutte  le  sue  curve, 
e riportare  questa  linea  su  di  una  pianta  topografica  ; 

12"  Fare  la  livellazione  di  questa  linea  prolungala  nel- 
l'intcnio  dei  due  mari  sino  ad  una  profondità  di  IO  metri 
d'acqua  ; 

3“  Fare  delle  sezioni  trasversali  per  tutto  ove  l’acci- 
denlaniento  del  terreno  lo  richiederà  ; 

i"  Fare  degli  scandagli  lungo  la  linea,  ed  inoltrarsi 
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con  quelli  sino  a lU  metri  al  disotto  delle  basse  acque  del 
Mediterraneo  ; 

5®  Raccogliere  dei  campioni  della  varia  natura  dei 
terreni  scoperti  1*01  lare  l'operazione  ; 

G®  Fissare  i |)rezzi  elementari  della  mano  d'opera  c di 
lutti  i materiali  che  saranno  impiegati  nella  costruzione  del 
canale; 

7®  Stabilire  le  basi  positive  che  serviranno  a valutare 
la  quantità  d'operai  di  tulli  i generi  nccessarii  aH'esecuziono 
dei  lavori. 

Dal  mio'  lato  io  avrò  cura  di  raccogliere  i documenti 
statistici  più  recenti  che  permetteranno  di  fissare  la  valu- 
tazione del  minimo  dei  prodotti. 

Quando  giunger;')  il  momento  d'intraprendere  i lavori  del 
canale  marittimo  si  dovranno  far  venire  d'Europa  un  gran 
numero  di  macchine  ed  una  quantità  considerevole  di  ma- 
teriali, di  legname,  di  ferro,  di  carbone  di  terra,  ecc.,  ecc. 
La  Compagnia  troverà  dei  vantaggi  di  sicurezza,  di  eco- 
nomia c di  facilitazione  nei  trasporti , i quali  non  esistono 
al  presente,  nella  ferrovia  prolungata  sino  a Suez  c nella 
costituzione  della  Società  di  rimorchio,  alla  quale  si  rian- 
noda il  miglioramento  del  canale  Mahmoudiéh  c la  sua  co- 
municazione con  il  porlo  di  Alessandria. 

Le  lettere  che  mi  pervengono  dall'Europa  fanno  fede 
deirinteresse  ognor  crescente  con  il  quale  è accollo  il  pro.- 
getlo  dcU'apcrlnra  dcH'islmo  di  Suez.  Fra  le  persone  che 
mi  hanno  spontaneamente  offerto  il  loro  concorso  ve  ne 
sono  rhe  hanno  posto  a mia  disposizione  somme  conside- 
revoli per  contribuire  alle  prime  spese  della  intrapresa;  e 
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tali  offerte  oltrepassano  di  già  la  somma  di  1 5,000,000  di 
franchi,  lo  non  ho  creduto  che  fosse  opportuno  di  prolil- 
tame,  ma  ho  prc.so  nota  di  quelli  che  le  hanno  falle,  e 
Vostra  Altezza  ha  trovato  giusto  di  far  loro  un  diritto  di 
priorità  all'epoca  della  ripartizione  delle  azioni. 

Vostra  Altezza  ha  già  determinato  una  prima  lista  di  ses- 
santa membri  fondatori  che  hanno  le  condizioni  volute  dal- 
l’articolo 1 1 del  firmano , c desidera  che  il  numero  totale 
non  si  elevi  possibilmente  al  di  là  di  cento,  lasciandomi  la 
cura  di  completarla  con  aggiungervi  le  persone  che  in  Ku- 
ropa  ed  in  America  mi  amnno  aiutato  nella  fondazione 
dell’opera. 

Vostra  Altezza  ha  voluto  approvare  la  nomina  provvisoria 
del  signor  Ruyssenacrs,  console  generale  dei  Paesi  Bassi, 
come  agente  superiore  della  Compagnia  in  Egitto,  e sotto 
tutti  i rapporti  egli  meritava  questo  attestate  di  confidenza. 

Tab  sono  gli  alti  preliminari  che  hanno  sembralo  a Vo- 
stra Altezza  il  dovere  porgere  aiuto  alla  riuscita  della  grande 
intrapresa , ed  io  prego  l’Altezza  Vostra  a farmi  conoscere 
se  ho  bene  intese  le  sue  intenzioni. 

Campo  di  .Marca,  30  aprile  1855. 


Ferd.  [»E  Le.sseps. 
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.1/  m'w  devoto  amico  di  alta  nascila  e di  rango  elevalo 
il  signor  Ferdinand  de  Lesseps. 

lo  lio  preso  conoscenza  del  rapporto  che  voi  m'avete  in- 
dirizzato il  30  aprile,  ed  ho  approvalo  questo  documento 
che  dovrà  tenervi  luogo  d’istruzioni.  In  pari  tempo  Im  ap- 
prezzalo lo  zelo  che  voi  avete  spiegato  in  questo  afl'are  e 
l’interesse  amichevole  che  vi  avete  preso;  e di  ciò  ne  ho  sen- 
tila una  vera  soddisfazione. 

Il  3 ramadan  1371. 

O Sigillo  del  viceré 
l*cr  traduzione  conforme  al  testo  turco, 

Il  segretario  dei  comandi  di  S.  A.  il  viceré 
K<eninc-Bey. 

Alessjndria,  li  Ul  maggio  1855. 
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1848 


L'inleresse  che  si  è rcccnlcmcnlc  manifcslalo  inforno  al 
perlozionamento  dei  nostri  mezzi  di  comiiDicazionc  con  l'India, 
la  Cina,  ecc.,  per  la  via  dcH'Egilto  e del  mar  Rosso,  sem- 
bra aver  rianimalo  gli  studii  concepiti  una  prima  volta  nella 
occupazione  dell’Egitto  affettuata  dalle  armate  francesi  sotto 
Napoleone,  in  ciò  che  concerne  la  possibilità  di  aprire  una 
comunicazione  fra  il  mar  Rosso  c il  Mediterraneo  per  mezzo 
di  un  canale  che  attraversi  l’islmo  di  Suez. 

Diversi  documenti  relativi  a tale  soggetto  sono  comparsi 
negli  ultimi  tempi  sui  giornali  c sulle  riviste,  tanto  in  In- 
fo) Extraits  Jes  Commuiiini/ians  aree  iluJe,  la  Chine,  rie.;  Obterrn- 
lions  sur  la  pratìeabililé  et  l'utilité  d'ouirir  une  cammunicalim  enlre 
la  mer  Itoiigr  el  la  Médilerrauée  i>ar  mi  canal  marilimr  Irairrsaiil 
l'ìilhme  de  Siies,  par  Arthcii  .Andeiiso.n.  — lyondrrs,  Smith,  Ei.deii  et 
Omp.,  Cnmliill.  l8l3<rii.izione  ronformo  a quella  riportala  alla  p.ip.  1231. 
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gliilliM  ia  ( Ite  nel  ronlinenlc;  ed  una  sjtcrie  di  iH-o-spello,  die 
propone  la  formazione  di  una  compagnia  per  attuare  l'intra- 
jiresa,  è stato  messo  in  circolazione  a Londra. 

(Jucsti  documenti  c questi  studii,  mano  mano  che  sono 
giunti  a conoscenza  dello  scrittore  di  (|ueste  pagine,  gii 
hanno  fatto  conoscere  come  essi  siano  sommamente  super- 
ficiali, mal  diretti  o erronei  («),  e quindi  più  acconci  a fuor- 
viare che  ad  informare  il  pubblico  sulla  possibilità  c l’utilità 
di  una  intrapresa,  della  quale  è ben  difficile  esagerare  la 
importanza  considerando  la  natura  e la  vastità  degli  interessi 
che  essa  recherebbe  seco  nella  sua  felice  esecuzione. 

L’autore  di  questo  scritto  ha  potuto  ottenere  intorno  a 
questa  materia  delle  informazioni,  sulle  quali  egli  ripone 
tutta  confidenza.  Avendo  esso  stesso  apjiorlato  la  massima 
attenzione  intorno  a siffatta  questione  del  canale,  giudica 
essere  giunto  il  momento  opportuno  por  sottoporre  alla 
considerazione  del  pubblico  qualche  fatto  e qualche  osser- 
vazione, ch’egli  spera  possano  su  questo  interessante  sog- 
getto, condurre  a conclusioni  più  veridiche,  di  quello  che 
furono  i lavori  fino  ad  ora  pubblicati  sulla  quistione  di  che 
parlasi. 

(a)  Uucste  parole  furono  scrille  prima  rhc  fosai*  comparso  un  artknlo 
sul  canale  di  Suez  nel  Foreign  and  aihtiial  ijimrlerly  lieview.  Qucslo 
articolo,  il  (|nale  conliene  inesattezze  poco  ini|H)rtanti  e tratta  il  soggetto 
sotto  un  punto  di  vista  generale,  non  piiA  incorrere  nella  succilata  cri- 
tica . (/le  Lesteptj 

Nola  dtìl'Edilort  frnneeu.  tiisogna  tenere  a ralcolo,  rlie  l'opinione  del 
signor  Anderson  data  dal  48i3,  e quindi  le  sue  critiche  non  sono  appli- 
cabili, che  alle  discussioni  ed  ai  doeiimenli  che  erano  venuti  alla  Iure 
avanti  queirrpoca. 
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Tali  Calli  ed  osservazioni  saranno  disposti  a scronda  della 
loro  natura  nei  seguenti  titoli  : 

i"  Alliiiizionc  mulerinle possibUc  drlln  mtmprvm; 
2"  ]'r(iliclie  jioliliehe  necesmrk  per  citrijuirla  ; 

3“  Vaiilagtji  u svaiilajgi  della  navirjatione  altra- 
verso  il  canale  proposto,  confrontali  a (pvcUi  della  strada 
del  Capo  di  naona-Spcranza; 

■ T"  Considerazioni  finanziarie; 

5“  Osservazioni  generali  sui  vantaggi  politici,  com- 
merciali e mirali  che  debbono  risultare  dalla  realiiza- 
zione  della  intrapresa. 

La  facilità  delle  comunicazioni  internazionali  crea  il  com- 
mercio, il  quale  arreca  la  civilizzazione.  É questo  un  as- 
sioma fondato  sulla  esperienza  universale. 

Ovunque  un  tal  principio  incontra  una  eccezione  appa- 
rente, (|uesta  può  attribuirsi  al  cieco  egoismo  della  legisla- 
zione umana  in  opposizione  alle  leggi  naturali  stabilite  dalla 
Ixmelica  saggezza  di  Quegli  il  quale  governa  l’universo. 

l'ii  progetto  adunque  che  divitlendo  in  due  parti  un  gran 
continente,  porge  abilità  di  cambiare  lutto  il  corso  del  com- 
mercio e delle  comunicazioni  fra  i mondi  del  levante  e del 
|ionente,  c di  riavvicinarc  per  più  migliaia  di  miglia  le  co- 
gnizioni e l'industria  dell'Oecidentc  aH'ignoranza  c alla  bar- 
barie dell’Oriente,  presenta  le  considerazioni  le  piu  capaci 
ad  esaltare  l’iinmaginativa  ed  attrarre  tutte  le  simpatie. 

Facendosi  a trattare  un  tal  soggetto,  l’autore  ha  tuttavia 
l’Intendimento  di  attenersi  strettamente  alle  viste  pratiche 
che  esso  comporta  ; egli  porrà  la  più  grande  esattezza  nella 
esposizione  dei  fatti,  esporrà  ogni  circostanza  tanto  in  favore 
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clic  l'ontro  l’intraprL'Sa  imparzialmptili!  innanzi  al  lellnre , 
per  qtianlo  dipende  dalle  informazioni  die  raiitorc  lia  prese, 
e così  lascierà  liiU’aj'io  al  medesimo  di  formare  la  sua  pro- 
pria opinione  sia  per  la  possibile  altiiazionc  dell’intraprcsa, 
sia  per  la  sua  ulililà,  se  essa  può  essere  condotta  a termine. 

Lo  scrittore  crede  opportuno  di  aggiungere  che  questa 
materia  fu  già  da  qualche  tempo  sottomessa  dal  medesimo 
alla  considerazione  del  governo  di  S.  M.,  c che  restratto 
del  piano  deH’lstmo  fatto  dal  sig.  Linant,  che  è quello  qui 
adoperato,  si  trova  nelle  larilfe  e regoìamenli  commer- 
ciali, ecc.,  dei  paesi  stranieri  (parte  10*),  presentali  alle 
due  Camere  del  Parlamento  per  ordine  di  S.  M.,  il  l-i 
luglio  1843.  Quest’ullima  pubblicazione  forma  parte  di 
quelle  apprczzatissime  compilazioni , le  quali  per  pubblica 
notorietà  il  paese  deve  al  talento  cd  alle  fatiche  di  .M.  Mac- 
gregor,  impiegato  nella  divisione  del  commercio. 

I"  PMiibiliU  nulerule  deU'iiitraprrM. 

11  perfezionamento  delle  nostre  comunicazioni  con  l’O- 
riente  è da  lungo  tempo  roggctlo  di  un  vivo  interessa- 
mento nel  pubblico,  c l’importanza  ne  diviene  di  più  in  più 
manifesta  in  ragione  dei  progressi  ottenuti  nel  loro  sviluppo. 
Lo  stabilimento  di  una  comunicazione  mediante  il  vapore 
con  l'India,  ecc.,  prendendo  la  strada  del  Mediterraneo  e 
del  mar  Rosso , quantunque  ancora  nella  sua  infanzia , ha 
di  già  prodotti  considerevoli  vantaggi  per  la  Gran  Rrcttagna 
e contemporaneamente  per  le  sue  dipendenze  orientali. 
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Ma  quantunque  la  comunicazione  a vapore  nel  suo  stalo 
attuale  oflVa  per  quella  strada  dei  mezzi  di  transito  sensibil- 
mente migliorati  per  i viaggiatori  e le  lettere,  essa  non  può  clic 
in  una  misura  comparativamente  limitatissima  servire  ai  bi- 
sogni generali  del  commercio.  Il  trasporto  di  tutte  leraercanzie 
di  un  valore  moderato  in  confronto  del  loro  volume  o del  loro 
peso,  è costretto  dall’elTetto  della  insullìcienza  dei  locali  desti- 
nati a tali  articoli  sui  battelli  a vapore,  e per  conseguenza 
dalla  spesa  del  loro  transito  a traverso  l’Egitto,  di  continuare 
a effettuarsi  dalla  navigazione  a vele  prendendo  la  strada, 
lunga  e piena  di  risvolte,  del  Capo  di  Buona-Speranza. 

Ora  il  principale  oggetto  del  canale  progettato  sarebbe 
quello  dj  aprire  una  strada  più  breve  fra  l'Europa  e l’O- 
riente, la  quale  aperta  alla  navigazione  a vele  come  all’altra 
a vapore,  soddisferebbe  cosi  a tutti  i bisogni  generali  delle 
relazioni  commerciali. 

Prima  di  procedere  all’esame  della  possibilità  di  aprire 
urr  consimile  Canale,  è conveniente  spiegare  come  è caduto 
nel  mio  destino  dover  trattare  questo  argomento. 

Nel  1841  -io  visitai  l’Egitto,  ove  la  mia  attenzione  si  di- 
resse fra  altri  oggetti  sulla  quistione  che  è stata  si  fre- 
quentemente dibattuta,  e mai  secondo  me  risoluta  in  modo 
soddisfacente,  sulla  possibilità  di  riaprire  nell’istmo  di  Suez 
l’antico  canale  che  si  dice  avere  riunito  altre  volte  il  mar 
Rosso  al  Mediterraneo. 

Applicandomi  a tale  studio  feci  la  conoscenza  del  signor 
Adolplie  Linant  del  Cairo,  ingegnere  civile  francese  di  una 
grande  riputazione,  il  quale  credo  sia  da  più  di  20  anni  al 
servizio  del  pascià  d’Egitto.  ' 
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Trovai  che  il  signor  Linant  aveva  dedicato  mollo  tempo 
e lavoro  aHc  iavestjgazieni  pratiche  necessarie  alla  sola* 
ziofle  di  quel  problema,  aveva. completato  un  piano  stu- 
dialo dell'Istmo  c possedeva  le  più  ampie  inrormazioni  do- 
vute al  suo  esame  personale  sulle  località  attraverso  le  quali 
il  Canale  in  quislionc  doveva  essere  scavato.  ■ < . 

Sotto  talune  condizioni  lo  decisi  a darmi  una  memoria 
su  tqle  proposito,  accompagnata  da  una  carta  delineata  a 
penna  del  suo  piano  delFislmo  di  Suez  e del  basso  Egitto, 
nella  quale  la  situazione  dell'antico  canale  e l’andamento 
di  quello  proposto  erano  designali  con  i dettagli  i più  mi- 
nuziosi. In  fine  quella  carta,  che  io  tuttora  possiedo  e che 
è formala  con  una  grande  scala,  contiene  un  colpo  d'occhio  ^ 
molto  più  completo  del  Basso  Egitto  che  verun'altra  fra 
quelle  che  sonosi  sino  a qui  eseguite. 

Z°  Priticlir  politirbf. 

^ «.  ' 

È indispensabile  sOpratuUo  la  cooperazione  o almeno  il 
consentimento  attivo  del  pascià  d’Egitto. 

Avendo  suggerito  l’utilità  dell'intei’venzione  di  una  o più 
delle  potenze  europee  per  rimuovere  grimpedimenli  politici 
che  potrebbero  inceppare  l’intrapresa  nel  suo  cammino, 
credo  necessario  di  gettare  un  rapido  colpo  d’occhio  sugli 
interessi  che  ciascuna  di  esse  avrebbe  a provocarne  l’ese- 
cuzione. 

La  Gran  Brettagna,  per  la  vasta  estensione  del  sno  com- 
mercio e suoi  legami  politici  con  l’Oriente , ne  ritrarrebbe 
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ceilainciitc  i più  sbranili  vanlaijgi.  Ma  molte  delle  altre  na- 
zioni europee  ne  avrebbero  pure  prolitlo  in  proporzione 
della  importanza  del  loro  commercio  ; e quelle  che  hanno 
dei  porli  Sul  Mediterraneo  c nel  Levante  o anche  su  tutta 
la  costa  più  ravvicinata  alla  progettata  comunicazione  di 
quello  che  lo  siano  i porti  della  Gran  Breltagnaj  vi  guada-  ^ 
gnerebbero  in  proporzione  ancora  di  più. 

L'Olanda  presso  a poco  sulla  stessa  linea  che  la  Gran 
Brettagna,  avrebbe  [ler  il  suo  considerevole  'commercio  con 
rOriente  un  interesse  diretto  aH’apertura  dcH'Istmo;  dap- 
poiché il  suo  commercio  sarebbe  migliorato,  e i’  suoi  rap- 
porti politici  con  le  belle  Colonie  di  Giava,  ecc.,  si  tiove- 
rebbero  particolarmente  più  diretti  e più  facili. 

La  Francia  vi  troverebbe  importantissimi  beneficii;  av- 
vegnaché la  comunicazione  di  che  trattasi,  le  creerebbe 
quasi  un  nuovo  commercio,  nei  quale  per  i suoi  porti  del 
Mediterraneo  essa  avrebbe  su  noi  (Inglesi)  il  vantaggio  d'im- 
portare direttamente  dall’India  l’indaco,  ecc.,  del  quale  essa 
impiega  grandi  quantità  per  i bisogni  delie  sue  manifat- 
tnre,  mentreché  da  un  altro  lato  l’accorciamento  della  nuova 
strada  verso  l’India;  ecc.,  fornirebbe  uno  stimolante  alle  sue 
esportazioni. 

VAmlrìa  vi  è tutta  ragione  di  credere  che  accorderebbe 
alla  intra[iresa  un  cordiale  appoggio.  Essa  fa  degli  sforzi 
attivi  c giudiziosi  per  estendere  e migliorare  il  suo  com- 
ipcrcio,  e non  è guari  possibile  dubitare  della  sua  coopera- 
zìone  in  favore  di  una  operazione  destinata  a secondare  te 
sue  vedute  sotto  questo  rapporto.  1 negozianti  di  Trie.slc 
sono  stati  i primi  a profittare  dì  un  accomodamento  che 
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l’aulore  ili  questo  scrillo  riusri,  da  due  amu  cirea  a questa 
parte,  a realizzare  col  pascià  d’Egitto,  c nel  quale  quel 
principe  consenti  a rinunciare  ai  forti  diritti  di  transito  im- 
posti nel  suo  vice-rcanrc  dai  Iraltali  con  la  Porla,  e a loro 
sostituire  un  diritto  poco  sensibile,  onde  rendere  possibile 
per  quel  paese  il  transito  delle  mercanzie  dirigenlisi  alle 
Indie  e da  colà  derivate.  In  grazia  di  pn  tale  accomodamento 
due  carichi  di  prodotti  indiani  sono  stati  di  giii  portali  dal 
Bengala  a Suez  sopra  navigli  a vele , c poi  traversando 
l’Egitto  sino  ad  Alessandria,  esse  vi  sono  state  rimbarcate 
per  Trieste.  . ■ ^ • 

La  Camera  di  Commercio  di  quel  porlo  è,  (Tome  ben  si 
conosce  ansiosa  di  spingere  il  suo  traffico  con  rOricrite  in 
ipiella  direzione;  c dicesi  che  una  proposizione  è sfata  falla 
ultimamente  da  più  capitalisti  austriaci  al  pascià  d’Egitto 
per  l’aperlura  del  canale  deiristino. 

La  Grecia  vi  raccoglierebbe  bcneticii  evidenti , percliè  i 
suoi  numerosi  c piccoli  legni  sarebbero  pcrfellamcnte  adat- 
tali ai  viaggi  dai  ]>orti  deirAfrica  e deir.\rabia  nel  mar 
Bosso,  c si  vcdrcbbejT)  ben  presto  coprire  quelle  coste. 

L'Italia  (45),  la  Turchia,  la  Spagna,  il  Portogallo, 
il  Belgio,  i piccoli  Stali  del  Xord  c anche  r.4}«c;vcfl  (40) 
parteqlperebbero  pillo  meno  a tale  miglioramento  della  strada 
del  commercio  orientale,  e se  essi  hanno  una  giusta  idea 
dei  loro  interessi  vi  applaudiranno  come  a ini  beneficio. 

La  Russia  stpssa,  quantunque  padrona  di  una  strada 
di  terra  comunicante  con  l'Asia  centrale,  l'India  c la  Cina, 
pure  guadagnerebbe  ancora  con  lo  scliiudrmcnto  del  nuovo 
Canale,  perclrf*  potrebbe  aprire  con  rOriente,  mediante  i 
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suoi  porli  nel  mar  Nero,  delle  relazioni  raaritlime  che  sa- 
rebbero meno  costose  e mollo  più  siiscetlibili  d'estensione 
di  quello  che  sia  il  trasporlo  per  terra. 

Itisulla  dallo  falle  riflessioni,  clielullc  le  potenze  europee 
avrebbero  un  interesse  più  o meno  considerevole  per  prolcg- 
gei'e  Tintrapresa;  e rosivi  è lulla  ragione  di  concludere,  che 
Mchemel-.\li  sarebbe  facilmente  comlollo  ad  accordare  la 
sua  coopcrazione,  s’eglì  fosse  invitato  da  una  o più  delle 
grandi  potenze,  sia  a intraprendere  l’opera  egli  stesso,  sia 
a concederla  a capitalisti  privali  cof  mezzo  di  un  accomoda- 
mento che  vi  attaceberebbe  il  suo  nome  ed  assicurerebbe 
a sé  ed  ai  suoi  discendenti  una  parte  dei  beneficii. 

La  custodia  di  un  tal  passaggio  fra  l'Loropa  e rOrientc 
servirebbe  a rialzare  l’importanza  della  suà  posizione  poli- 
tica, ed  a fortilicare  le  relazioni  dlnteressc  scambievole  fra 
il  capo  dell’Egitto  c gli  Stali  deH’Europa;  lo  che  forme- 
rebbe la  garanzia  la  più  ' efficace  per  la  continuazione  del 
governo  deH’Egilt»  nella  famiglia  di  Mehcmet-Ali. 

L’associazione  del  suo  nome  ad  un’iniraprcsa  si  magnifica, 
credo  che  sarebbe  ancóra  un  polente  stimolo  su  di  un  uomo 
sì  ardentemente  penetrato  dalla  sete  della  sua  rinomanza. 

Quando  anche  un  firmano  o un  altro  atte  in  forma,  pro- 
veniente dal  sultano  dell’impero  ottomano  per  l'alto  do- 
mìnio che  ha  su  quello  Stalo,  fosse  giudicato  necessario 
al  fine  di  assicurare  un  diritto  permanente  c incontestabile 
per  la  formazione  e la  custodia  del  canale,  lo  sono  d’avviso 
che  questo  punto  essendo  affidato  alla  influenza  del  pascià, 
egli  rotterrebbe  con  molta  più  facilità  e prontezza,  che  se 
volesse  trattarsi  col  mezza  della  diplomazìa  europea. 

* * r • . 
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ri"  ( 4°  lautaijgi  t MaiiUggi  drlla  itatjgaiioiir  per  il  Uiiair,  caurraklali 

a i|arllf  della  alnda  di  Buona-Spcranu  ; ( roudidoal’linaiiiiarie. 
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Prima  di  coiifronlare  le  due  strado  in  ciò  clic  coHcenio 
la  navigazione  a vele,  è bene  esaminare  le  facilità  clic  il  Cà-; 
nàie  proposto  fornirebbe  alle  comunica;  Jiii  a vapore  con 
l’Oriente  per  la  via  deirEgitto  e del  mar  Uo.ssn,.cbi*niala 
comunemente,  ma  motto  erroneamente,  la  strada  di  terra. 

Nello  scopo  di  ben  far  comprendere  una  tale  questione 
è necessario  far  brevemente  conoscere  il  modo  di  transito 
atù’avcrso  l'Egitto  per  le  posto,  i viaggiatori,  i bagagli,  sia 
nelliandàre  alle  Indie,  alla  Cina,  ecc.,  sia  neP  venire  da  quei 
luoghi.  ■ ' 

È certamente  in  generale  conosciuto  che  siffatta  comuni- 
cazione avviene  col  mezzo  di  battelli 'a  vapore  appartenenti 
ad  una  Compagnia  privata  e navigante  mensilmente  fra 
Southampton  ed  Alessandria,  toccando  a Cibilterra  e Malta, 
e con  dei  battelli  a vapore  più  piccoli-  appartenenti  alla 
Compagnia  delle  Indie  orientali,  facendo  mensilmente  la  tra- 
versata fra  Bombay  e Suez,  principalmente  per  prendere  le 
valigie  della  posta.,  La  compagnia  privata  ha  ora  stabiliti 
due  legni  a vapore,  Ylmlvsfan  e il  Ikntinck,  ciascuno  di 
1,800  tonnellate'  e della  forza  di  500  cavalli,  per  fare  k 
traversata  fra  Suez  e Calcutta,  toccando  ad  Aden,  Cc'ylan 
e Madras;  1 legni  di  questa  Compagnia,  tanto  dalla  parte 
dell’Egitto  come  dall’altra  parte,  trasportano  le  mercanzie 
come  i viaggiatori  e le  valigie  "di  posta;  ma  i legni  della 
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Compagnia  delle  Indie  orientali,  tenendo  la  lipea  fra  Suez 
e lIombaT,  non  rkevonó  le  mercanzie  e non  hanno  per  i 
viaggiatori  che  dei' lintitetièsimj  riguardi  e comprativa> 
mente  inferiori.  ' •- 

Le^  valigie  di  posta,  i passeggeri  e i bagagli  sono  alii- 
) tualmeiite  sbarcati  dai  battelli  a vapore  veoenti  da  Inghil- 
terra ad  Alessandria,  e rimbarcati  a Suez  sui  battelli  che 
partono  per  le  Indie  tanto  nella  gita  che  nel  ritorno.  Uesta 
ora  a dimostrarsi  comò  il  trànsito  a traverso  PKgitlo,  fra 
Alessandria  sul  Mediterraneo  è Snez  sul  mar  Rosso,  si  cf- 
fctlua  con  la  s])csa  die  gli  occasiona,  e allora  si  potrà  sti- 
mare quanto  questo  transito  sarà  ,migliorato_  dalla  via  del 
Canale.  ' . 

lo  continuo  con  ricercare  i vantaggi  che  il  Canale  presen- 
terebbe ai  navigli  a vela  naviganti  fra  l'Europa  e rOriénte. 


m 
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. La  distanza  fra  il  canate  della  Ma- 

MIGLIA 

ohìlom. 

nica  e Calcutta  per  il  Capo  di  Buona- 

.»  ■ 

Spcratua  sulla  strada  tenuta  dai  mi- 

/ 

gliori  velieri  può  essere  stimata  a . 

13,000 

. 24,0?6 

Per  la  via  del  Medrterraneo  ^ del 

ntar  Rosso  e dell'Oceano  Indiauo,  essa 

. . 

.»  •'  *• 

é di  circa'  / . • .•  . . . . 

8,000 

14,815 

DilTcreUza  fra  le  due  distanze  ( in 

• 

favore  della  prima  strada)  . . . 

• 5,000 

9,260 

Per  il  Capo,  la  strada  sino,  a Bom- 

-, 

bay  è di  circa  . -.  . . . . . 

■ <1,509 

-21,298 

'Essa  t per  la  strada  del  mar  Rosso 

di  .-  . . 

0,200 

■H,422 

Guadagnodella  distanza  sino  a Bom- 

bay  (in  favore  della  prima  strada) 

5,300 

9,816 

Quesla  osservazione  imjriica  che  la  navif azione  per  la  via 
del  Mediterraneo  e del  mar  Rosso  è così  facile  come  quella 
del  Capo.  Vado  a tentare  di  esaminare  questa  ptrte  della 
qiiìstione  con  la  esattezza  clic  la  sua  importanza  richiede. 

II  primo  punto  che  si  presenta  in  tale  considerazione  è 
l'influenza  dei  vcnil  periodici,  che  conosciuti  col  nome  di 
Mussoni,  regnano  sui  mari  indiani  e nella  parte  sud  del 
mar  Rosso. 

Il  mossone  del  Sud-Ovest , die  soflìa  cop  molto  più  di 
forza  che  quello  del  Nord-Est,  domina  netrOccano  indiano, 


Dìgitizedtiy  Google 


OPINIONE  DEL  SIONOil  ANDEUSON.  l233 

fra  la  cosla  origliale,  dell' Africa  e le  coste  dcH'India>  ecc., 
da  maggio  sino  a ottobre  ; c la  sua  più  gran  fona  verificasi 
in  giugno^  luglio  c agosto.  Il  raussono  del  Nord-Est  regna 
da  ottobre  a maggio,  ma  è mollo  meno  forte  che  lallro. 

Cerchiamo  prima  di, lutto  di  N-alulprc  le  difficoltà  o i van- 
taggi di  questi  venti  periodici  per  un  va'scclb  a vele  navi- 
gante per  il  mar  Uosso,  facendone  il  confronto  con  quelli 
della  strada  per  il  Capo  di  Buona-Speranza.  Per  .ciò  fare  è 
-d'uopo  supporre  che  i legni , sia  partenti  dai  porti,  oia  an- 
danti ai  porti,  più  commerciali  dèffilndia,  ionie  quelli  delle 
presidenze  di  Madras  c del' Bengala  od  anche  di  Ceylan,  di 
Siiigapura,  dì  Giara,  della  Gina,  ecc.,  siano  collocali  a un 
punto  di  pochi  gradi  al  sud  di  Ceylan,  punto  a partire  dal 
quale  o verso  il  quale,  quei  legni  hapno  da  far  cammino, 
sia  clic  .vogliano  dirigersi  per  il  Capo  'di  Buona-Speranza, 
sia  che  vogliano  seguire  la  strada  del  mar  Bosso. 

•Al  presente  è ben  conosciuta  che  da  tale  posizione  un 
legno  governante  per  la  costa  d’Africa  verso  il  capo  Guar- 
dafui  (estremità  meridionale  del  golfo  di  Aden)  e di  là  sullo 
stretto  di  Bab-cl-Mandeb  (ingresso  del  mar  Rosso)  avrà  il 
vento  per  lo  traverso,  e potrà  per  conseguenza  guadagnare 
e<  passare  per  tale  stretto,  sia  ehe  parla  dal  punto  indicato 
al  sud  del  Coylan,  sia  che  vi  si  rechi  in  tutta  la  stagione 
dei  mussoni  del  Sud-Ovest.*-  . 

Siaome  il  raussone.del  Nord-Est  soffia  in  una  direzione 
esaltaincnle  opposta  al  mussone  del  Sud-Ovest , del  quale 
è mollo  più  moderalo,  così  un  legno  a vele  può  camminare 
facilmente  fra  il  mar  Rosso  e lo  stesso  punto  Sud  del  Cey- 
lan, uguahuente  bene  che  per  il  mussone  del  Sud-Ovest  ; 
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dimodoché  può  effettuare  durante  l’intera  annata  una  tal 
parte  del  suo  viaggio  con  una  sufficiente  certezza. 

I lei^i  recanlisi  a Honihav,  o che  ne'ritornano,*  avranno 
a regolare  il  loro  passaggio'sccondo  la  direzione  dei  raus- 
soni.  Essi  faranno  véla  dairinghillerra  ò dalle  altre  piazze 
cufopcc,  in  guisa  da  incontrarsi  nel  massone  del  Sud* 
Ovest  ; mentré  faranno  vela  • da  Bombay  per  l’Europa  in 
moffo-da  profittare  del  mossone  Nord-Esf.  ‘ 

_ Risulta  da  quinto  si  è espósto,  che  i’mussoni  non  pre-" 
sentano  alta  navigazione  fra  l’India,  écc..,  e l’entrata  del  mar 
Rosso  difficoltà  particolari  più  grandi  che  quelle  della  strada 
comune  per  il  Capo  di  Buena-Spèranza  ; ma  che  aH’oppósto  ’ 
per  i legni  trafficanti  coll’Est  e le  più  importanti  parli  dello 
Indo.slan,  come  con'Ceylan,  Malacca,.  Siiigapura,  'Giara, 
Cina,  ecc.,  questa  |)orzìone  di  viaggiò  si  farà  con  maggior 
certezza  che  su  di  una  uguale  distanza  dell’Oceano  indiano 
passando  per  il  Capo  di  Biioha-Sporanza. 


OMenaiioni  (entrali  ani  ianlag(i  etamerciali  e ■•rati 

(he  debheio  rÌMilUre  dalla  reallsusioae  dell'lntrapreu.  , . 

■ Al  punto  di  vista  politico,  le.  facilità  che  il  passaggio  del 
canale  comhinalo  ton  la  navigazione  a vapóre  produrrà  perla 
(Iran  Rrettagna  hitìò  che  riguarda  il  governo  del  suo  impero 
dell’India  e dello  sue  dipendenze,  sono  quasi  incalcolàbili.  ‘ 
Da  Malta  le  nostre  truppe  (inglesi)  possono  essere  portate 
a Bombay  in  tre  settimane,  a Ceylaù  e a Madras  in  quattro, 
e a Calcutta  in  cinque;  e col  mèzzo  di  frequenti  e nome- 
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rose  comunieazioTìi  fra  i (fhersi  punii' dcille  coste  (lell’liHtiu, 
che.  favorirà  infallibilmente  rapcrtiira  del  canaio  con  lo  svi- 
luppo della  navigazione  a vapore,  le  truppe  e i loro  appro- 
vigionamenti  potranno  essere  trasportati  da  un  punto  all’altro 
con  la  piirp:ran<)e  rapidità.  • ... 

Che  qnalsiasi  militare  confronti  gPindicall  mezzi  col  pre- 
sente modo  di  eltclluare  delle -operazioni  di  questa  naturai 
il  lungo  viaggio  <li  mare  per  il  Capo  di  Huóna-Spcranza 
prolungantesr  quattro  o cinque  mesi  sopra  un  legno  a vela; 
i soldati  àlTaticati,  i quali  abbisognano  di  un  tempo  quasi 
uguale  dopo  il  loro  sbarco  per  riparare  la  loro  salute  c lo  loro 
fono  e remlcrsi  alti  a entrare  in  campagna,  la  hmghérza 
del  tempo  e la  grande  dillicollà  di  far  muovere  dei  cofili 
'di  truppe  fra  simili  distanze!  E ogni  militare  ammollerà,  io 
penso,  che  l’India  potrà  nel  caso  del  miglioramento  proposto 
essere  cflicacemente  governata  con  la  metà  dei  contingenti 
europei  che  essa  al  presento  ridiiede.  Si  scorge  ugualmente 
a primo  colpo  d’occhio,  e senza  aver  bisógno  che  essa  sia  in- 
dicala, latacililà  che  ciò^darà  per  spedire  sull’India  o fame 
venire  vascelli  da  guerra  e provvisioni  d’ogni  specie.  La 
stabilità  deila  potenza  britannica  in  quelle  contrade  sarà  cosi 
accresciuta,  e le  spese  della  occupazione  saranno  considere- 
volmente diminuite..  ^ 

Per  valutare  l’importanza  della  comunicazione  progettata, 
presa  a considerare  per  rap[>orlo  al  commercio,  è necessario 
fare  attenzione  atta  estensione  del  campò'  di- operazioni  che 
presentano  al  traffico  le  \asle  c popolose  regioni  deH’Orientc. 
. L’India  contiene  100,000,0011  di  sudditi  della  Govona 
britannica,  oltre  50,000.000  di  tributarli  vicini  ed  alleati; 
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e cosi  ia  tutto  150,000,000  d’individui  nella  penisola  d'In- 
,doslan-,  senza  contare  l’isola  deLCcvlan.  Si  è poco  Catto  shio 
a qui  per  stiniolare  quéi  popoli  a perfezionare  le  loro  risorse 
e migliorare  la  loro  condizione  e. le  loro  abitudini.  Tutta- 
voHa  in  questi  ultimi  anni  si  è;  portai^  più  attenzione  su  tale 
proposito,  e il  commercio  con  l’India  britannica  se  ne  è ra- 
pidamente accresciuto.  . , 

' Secondo  le  appreiiazioni  ricevute , la  Cina  non  contiene 
meno  di  350,000,000  di  abitanti,  che  si  dicono  dedicati  al- 
riiuliistria  c sopratutto  formati,  al  commercio.  Un  sistema 
di  governo  timido,  c' geloso  aveva  per  più  secoli  chiuso  (si 
direbbe)  .ermeticamente  quella  vasta  contiada  alle  relazioni 
del  resto  del  mondo.  Il  valore  inglese  ba  ora  rimosso  quella 
barriera  e aperto  ài  commercio  europeo  .quel  dominio  inte- 
ramente nuovo.  _ ' - 

Supponiamo  che  i popoli  dell’India  c dclla'Cina  pos^sàno 
perii  progresso  di  quei  rapporti  consumare  sino  ad  uno 
scclliiio  (fr.  1,  25)  di  più  per  anno  e per  ciascun  individuo 
io  oggetti  manifalturali  o in  prodotti  britannici;  questa  somma, 
in  apparenza  insignilicanlc,  produrrebbe  nelle  nostre  espor- 
tazioni un  accrescimento  di  25,000,000  di  lire  sterline 
(fr.  625,000,000).  L'apertura  del  Canale  tenderebbe  gran- 
demente a facilitare  le  nostre  relazioni  con  500,000,000 
d’anime  che  abitano  l’Indie  e la  Cina,  c d’allora  in  pbi  la  sua 
importanza  è sufTicicntcmcnlc  dimostrata. 

L’applicazione  del  vapore  alla  navigazione  è senza  dubbio 
una  di  quelle  scoperte  meccaniche  destinate  ad  effettuare  una 
grande  rivoluzione  morale  nello  spirilo  nmano  sulla  super- 
ficie dei  mondo.  La  stampa  ha  contribuito  in -una  grande 
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scala  ai  progressi  ijella  civilizzazione  porgendo  dei  mezzi  di 
diffusione  al  pensiero;  ma  scfnbra  fuori  di  dubbio  die  la 
potenza  del. \-apore’ applicalo  allà  navigazione  csercilerà  per 
accelerare  la  civilizzazione  del  mondo  una  influenza  più  estesa, 
più  rapida  e più  cfiìcace  che  rjuella  della  stampa  stessa, 

Cin(|ucccnto  milioni  di  cssCri  umani  diitanli  l’Indostan  c la 
Cina  sono  in  qtìeslo  momento' schiavi  di  superstizioni  degra-» 
danti  e restano  ingolfati  in  tutti  gli  errori  e le  tenebre  dello 
spirito.  Quale  campo  Si.  aprii  qui  alla  filantropia  cristiana!" 
Contribuire  ad  allontanare  l’ignoranza  e la  superstizione  per 
hi  propagazione  delle  cognizioni  nlili  -c  di  ima  religione' 
illuminala , introdurre  l’industria  c le  arti  in  paesi  ove  sino 
a qu1  hanno  prevalso  Tindolcnza  c la  barbarie;  sono  questi 
nobili  sforzi  egnalnicnte  alti  ad  innalzare ‘coloro  che  vi  si 
dedicano  c quelli  che  ne  sono  l’oggetlo.  L'apertura  delta  co- 
municazione progettata  sarebbe  uno  dei  più  potenti  elementi 
pel  compimento  di  questi  grandi  eggelti,  e per  conseguenza 
essa  non  può  mancare  di  eccilare  un  vivo  interesse  nello 
spirilo  di  ogni  uomq  sinceramente  amico  dei  suoi  simili. 

Queste  informazioni ’e  queste  osservazioni  saranno  suffi- 
cienti, io  no  ho  la  confidenza,  per  mostrare  che  il  soggetto 
al  quale  si  riferiscono,  merita  almeno  di  provocare  uno 
sforzo  tendente  ad  assicuracc-sc  sia  o no  realizzabile;  cd  in 
caso  di  possibile  attuazione,  di  vedere  se  converrebbe,  e jier 
qual  mezzo,  d’impegnare  il  pascià  d'EgUto  a cooperarvi. 
Questa  pubbl'ica'ziònc  avrà  raggiunto  il  suo  scopo,  se  lo  spie- 
gazioni' ch’essa  dà  ed  i mezzi  ch’essa  suggerisce  possono 
condurre  tale  risultato.  . ~ ' ; , 
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DEL  CORPO  RE.VLE  DEL  GENIO  (<■)•  , 


, . Molle  coi^  vengono  allegale  dalle-  persone  che  fanno  il 
tralllco  fra  ringhillerrae  le  Indie  orienlali  conlrola  pohlic^ 
di  quella  parie  del  popolo  inglese  che  accorda  il  suo  pa- 
Ironalo  ad  una  inlraprcsa,  la  quale  credesi  recherebbe  più. 
vantaggio  alle  contrade  poste  iu  riva  al  Mediterraneo  che 
alVInghillerra.  Ma  se  il  Canale  di  cui  trattasi  deve  fornire 
i mezzi  materiali  di  diminuire  considerevolmente  la  distanza 
fra  le  due  più  importanti  parti  deH'impero  britannico,  non 
può  esistere  dubbio, sui  benefieii  che  ne  trarrebbe  il  com- 
mercio esteso  che  si  opererebbe  fra  i due  paesi,  anche' se^ 
le  altre  nazioni  dovc^sscro  raccogliere  dalla  esepuziòne  del 
progetto  un  più  grande  proporzionale  vantaggio.  Se  apche 

(o)  Extrail  d’uiie^A'n^urVe  tur  Itt  mogent  d’établir  line  mwigation 
imrilime  elitre  la  Médilerranèe  et  la  mer'Roùfie,  par  JabIes  Vetch, 
rapi.  R.  E.,  F.  R.  London,  I’elIum  Riciuroson,  23,  Carnhill; 
<W3.  - . 
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il  comnieaio  delle  altre  nazioni  si  accrescesse  In  una  pro- 
porziooc  più  grande  che  (|uello  dciringliillerra,  non  resse- 
reld>c  di  risultare  per  ciòi  che  tutte  phrteciperehhero  alle 
facilità  ottenute;  ed  in  caso -'di  guerra,  ù evidente  che  la 
potenza  in  possesso  della. superiorità  navale,  avrà  sempre 
in  auo  potere  di  chiudere  questo  canale  di  cómmercio  ai 
suoi  inimici , facendo  guardare  dalle  proprie  crociere  cia- 
scuna delle  sue  estremità. 

Queste  sono  le. considerazioni  da  contrapporre  ai  pre- 
giudizi! che  .tendono  ad  ecdtare  grinteressi  inglesi  contro 
la  esecuzione  di  siffatta  opera.  Però  si  capirii  di  leggeri  che 
se  gHiiglesi  non  prendono  l’iniziativa  di  patronarc  l’intra- 
presa , altre  nazioni  e altre  potenze  Io  faranno  fra  breve, 
lira  è assai  chiaro  che,  se  i sudditi  britannici  sono  i prin- 
cipali capitalisti  esecutori  ed  amministratori  di  questa  grande 
opera , essa  sarà  concepita  con  inoltp  maggior  vantaggio 
deiringhilterra’,  che  se  alcun’allra  nazione,  o -un  qualdie 
altro  governo  vi  destinasse  le  proprie  risorse.  Tuttavia  qua- 
lunque ne  sia  rinlraprenditore,  è assai  |)robabile  die  i fondi 
e Je  forze  della  esecuzione  verranno  dal  nostro  paese  (dal- 
ringhiltcrra)  ; come' pure  è probabile  che,  se  la  cosa  verrà 
eseguita  da  altri  che  gl’inglesi,  essa  lo  sarà  in  un  piano  di 
navigazione'  più  ristretto  e più  modesto,  pérmeltendo  .sola- 
mente il  passaggio  alle  piccole  barche  ed  insufficiente  al 
commercio  britannico  nell’Oiienle , nel  mentre  è bastante 
per  i piccoli  legni  del  .Mediterraneo,  che  per  conseguenza 
sarebbero  i,  soli  a goderne  e assorbirne  ogni  beneficio.  Io 
tengo  assoluta  opinione  che  il  capitale  e l’energfa  inglese 
sono  soli  capaci  di  eseguire  quest’opera  in  maniera  vera- 
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mente  utile  e permanente.  Ma  la  cosa  diviene  ogni  giorno 
tanto  più  opportuna  percliè  di  facilità  pratica,  ed  in  un  modo 
0 nell’altro  essa  non  subin'i  luoghi  aggiornamenti. 

Ora  ricapitolerò  in  termini  generali  le  mie  conclusioni. 

1*  Un  canale  marittimo  che  congiunga  i due  mari  e 
debba  avere  per  oggetto  un  vasto  commercio  fra  i paesi 
d’Europa  c l’Oceano  indiano , deve  essere  al  coperto  da 
tutti  gl’inconvenienti  clic  potrebbero  derivare  dal  movi- 
mento delle  acque  ; come  inondazioni,  flusso,  riflusso,  ecc. 

2*  Questa  intrapresa  deve  essere  indipendente  dal 
commercio  dell’Egitto,  e non  Si  potrebbero  vantaggiosa- 
mente combinare  i due  oggetti  in  una  sola  operazione,  ben- 
ché il  canale  marittimo  sia  un  mezzo  per  migliorare  note- 
volmente il  commercio  dell’Egitto  per  misure  accessorie. 

3*  La  piccola  diITcrenza  di  livello  fra  il  mar  Rosso  ed 
il.  Mediterraneo , clic  dicesi  sia  di  30  piedi  inglesi  (metri 
0,  12),  è sufficiente  per  mantenére  il  canale  artificiale  nel 
suo  stato  regolare,  qualora  sia  opportunamente  economiz- 
zata (47).  Essa  è pure  atta  a mantenere  navigabile  la  baia 
(rada)  di  Pelusio  in  tutte  le  stagioni. 

4*  Una  navigazione  di  acqua  immobile  con  cateratte 
non  |iotrebbe  essere  mantenuta  lungamente  con  vantaggio 
nelle  circostanze  in  discorso. 

5*  Una  corrente  larga  c profonda  come  quella  dei 
Dardanelli  non  potrebbe  conseguirsi  per  0[)cra  della  natura 
sussidiata  debolmente  dair.artc  ; questo  tentativo  produr- 
rebbe gravi  inconvenienti  in  certe  parti,  e trascinerebbe  la 
perdita  della  intrapresa. 

6*  Un  canale  diretto  e facile  a regolare)  di  un  taglio, 

16  ~ 
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i)i  una  figura  p di  una  inrlinaziunc  unirormr  sarebbe  il 
mezzo  il  più  sicuro  c il  più  ronvenienle  albi.scopii  elio  le 
circoslanzc  pcnueltuno  , almeno  nello  stalo  (l'int'oruiazioiy 
iuiperfclte  che  se  ne  lianiio. 

Bisogna  lulluvia  confessare  ebe  non  si  può  avere  una 
opinione  definitiva,  o stabibre  dei  calcoli  veramente  soddisfa- 
centi, sino  a che  non  sarà  completato  un  nuovo  c dettaglialo 
piano  del  terreno,  avendo  espressamente  in  vista  l'intrapresa, 
e comprendendo  i livelli  e scandagli  nccessarii,  come  pure  i 
piani  0 rilievi  marittimi  dei  porli  alle  estremità  del  canale. 

Quanto  al  piano  del  terreno , se  tutti  gl'impiegati  e i 
mezzi  necessarii  fossero  pronti  a dare  mano  alle  operazioni 
nei  primi  di  ottobre,  è piobahile,che  la  investigazione  po- 
trebbe essere  compiuta  al  cominciare  del  vegnente  maggia, 
e che  una  buona  soluzione  sarebbe  data  a questo  grande 
problema  di  commercio,  geografia  e genio  civile. 

A misura  che  l'umanità  si  moltiplica  c fa  dei  progressi 
nelle  arti  c nella  civilizzazione,  nuovi  bisogni  si  producono, 
c lo  spirito  c l'iudustria  dell'oomo  sono  spinte  a scoprire  . 
nuove  sorgenti  di  ricchezza,  di  ben  essere  e di  lavoro.  Per 
saggia  disposizione  della  Provvidenza  vediamo  cho  al  mo- 
mento dato  si  scoprono  nuove  risorse,  che  sono  state  lun- 
gamente riservale  o nascoste,  sino  a che  fopportunilà  si 
presenta  da  se  stessa.  Fra  i numerosi  esempi  di  questo  di- 
segno saggio  c misericordioso,  non  ò fuori  di  luogo  il  cre- 
dere che  la  realizzazione  di  canali  navigabili  fra  gli  istmi 
di  Suez  e di  Dari.cn  sia  .nel  novero  di  quelle  intraprese 
designate  per  sovvenire  ai  bisogni  crescenti  ed  al  mi- 
gboranicato  della  razza  upiaim. 
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Nelle  precedenti  pagine  io  mi  son  provato  di  mostrare  la 
superiorità  di  una  comonicasione  diretta  fra  i due  mari, 
presentando  un  pronto  passaggio  ai  [grossi  i bastimenti  in 
qualsiasi  stagione,  a confronto  di  una  comunicazione  indi- 
retta effettuata  in  parte  a mezzo  dei  Nilo,  la  quale  sarebbe 
interrotta  nella  stagione  delle  siccità,  e sarebbe  incòmoda 
in  qualsiasi  altra  stagione.  < . ' 

Mi  rimane  ora  a dire  qualche  cosa  sulla  utilità  compa- 
rativa di  una  ferrovia. 

Una  ferrovia  nelle  attuali  circostanze  spedirebbe  attraverso 
il  deserto  i via^atori  trasportati  dai  battelli  a vapore  ; sa- 
rebbe pure  vantaggiosa  per  la  trasmissione  delle  mercanzie 
poco  voluminose  e di  valore  fra  il  Nilo  ed  il  mar  Rosso  ; 
ma  si  può  molto  dubitare  che  ne  risultasse  un  traffico  suf- 
ficiente per  papre  la  costruzione  e la  manutenzione  di  una 
strada  di  80  miglia  (ofail.  148,16)  fra  il  Cairo  e Suez.  Da 
un  altro  lato  eseguendo  la  costruzione  di  una  ferrovia  fra 
la  baia  di  Tineh  e Suez,  la  spesa  sarebbe  presso  a poco 
eguale  a quella  del  canale  proposto,  comprendendovi  il  mi- 
glioramento dei  porti  alle  due  estremità.  Ma  la  possibilità 
(li  conservare  nei  due  porti  la  profondità  e la  nettezza  non 
sussisterebbe  piu  per  la  mancanza  di  mezzi  a espurpre  con 
degb  scarichi,  e la  spesa  della  ferrovia  sarebbe  aumentata 
dal  dovere  scaricare  e ricaricare  le  mercanzìe  a ciascun 
cambiamento  di  naviglio.  È dunque  chiaro,  che  una  ferrovia 
diretta  fra  i due  mari  non  può  sostenere  il  confronto  con  il 
canale  proposto.  Questot  oltre  il  suo  valore  come  canale  di 
commercio,  faciliterebbe  la  navig^kme  a vapore  con  l’India 
nel  piò  alto  grado,  permettendo  ai  battetti  a vapore  di  foro 
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un  viaggio  continuo,  ed  alle  provviste  di  carbone  l’essere 
inviati  direttamente  a Suez,  Aden,  ecc.  Così  te  fermale  dei 
battelb'  a Suez  ed  Alessandria  sarebbero  tolte,  si  guada- 
perebbero  quattro  o cinque  giorni  nel,  trasporto  dei  viag- 
giatori c della  valigia  postale , e il  prezzo  del  carbone  ne 
sarebbe  molto  diminuito. 

L'autore  dì  questo  scritto  riconosce  di  avere  molte 
obbligazioni  agli  eccellenti  documenti  pubblicati  dal  signor 
Maclarcn  nel  1825,  ed  ora  esporrà  l'opinione  di  quest’au- 
tore e quella  dello  scrittore  del  Forcign  quarlcrlij  Review 
del.  1836  su  ciò  che  riparda  la  possibile  attuazione  del 
proposto  progetto. 

• È certo  che  il  progetto  deve  essere  stalo  non  solo 

• praticabile,  ma  anche  facile,  poiché  e stato  realizzato  ne- 

• gli  fintìchi  tempi  da  nomini  sprovveduti  delle  molte  risorse 

■ che  ha  in  suo  potere  l’arte  moderna.  Difatto,  quando  si 
< esplora  il  terreno,  le  difficoltà  supposte  svaniscono,  e 

• trovasi  che  la  natura  ha  somministrato  delle  facilita- 

• zioni  così  singolari  e inattese  allo  stabilimento  di  una 

• comunicazione  col  mezzo  dell’acqua  fra  i due  mari,  clic  ha 
« lascialo  poco  fare  all’uomo  per  completare  la  suà  opera  » . 
(Macl.vren,  Jamieson’^s  Journal,  1825,  pag.  27-i). 

< Se  la  civilizzazione  europea  e un  governo  regolare 

• fossero  stabiliti  in  permanenza  nell’Egitto , si  troverebbe 

■ che  l’intrapresa  è non  solo  praticabile  ma  agevole.  Infatti 

• le  facilità  che  il  terreno  presenta  sono  si  pandi,  che  seb- 

• bene  il  canale,  tenendo  conto  delta  pandezza  delta  sua 

• sezione,  fosse  certamente  il  più  largo  che  esiste,  la  spesa 

• sarebbe  considerevolmente  minore  che  quella  di  talune 
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• tenui  opere  dello  stesso  genere  costruite  ncH'occidentc 

• dell’Europa  ».  (Ivi,  p.  290). 

• Non  vi  è dubbio  che,  se  i Francesi  fossero  rimasti  in 

• Egitto,  c specialmente  con  Napoleone  alla  testa  del  gò- 

• verno,  essi  avrebbero  posto  ìd  alto  il  loro  progetto  sul 
> Canale.  La  spesa,  confrontata  alla  magniGcenza  del  risul* 

• tato,  è si  poca  cosa,  che  fa  meraviglia  il  vedere  come 

• sino  ad  ora  non  n'è  stata  operata  la  esecuzione,  sia  da  una 

• Compagnia  che  avesse  l'appoggio  di  Mehemel-Ati,  sk 

< dal  pascià  per  suo  proprio  conto  • . (Foreign  quarlerly 
Reiùew,  1836,'p.  302). 

. • Un -colpo  d’occhio  sulla  carta  che  va  unita  al  piano 

< topografico  degl’ingegneri  francesi,  è suflìcientissimo  per 

< dimostrare  con  qual  facilità  e con  quale  moderala  spesa 

< si  costruirebbe  un  canale  marittimo  dai  mar  Rosso  i^Me- 

• dilerraneo  ».  (Ivi,  p.  368). 
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OPINIONE  DEL  SIONOR  DAVID  imQUHADT  («) 

AMICO  1NGAB1C.VTO  D'aFFARI  DI  S.  M.  B.  A COSTANTINOPOLI 
ANTICO  MEMBRO  DEL  PARLAMENTO  ' 


L’apeiliìra  del  passaggio  dal  mar  Rosso  al  Medilerraaeò, 
opera  alla  quale  si  riannoda  il  nome  dei  Faraoni , dei  To- 
loiirei  e dei  califfi,  è un’opera  che  doveva  aspellarsi  di  ve- 
dere rivendicala  dalla  sovrana  dell'Ocearno  é dalla  padrona 
delle  Indie',  come  una  delle  sue  glorie.  I Faraoni  non  for- 
nivano di  lana  la  Ciius,  nè  i Tolomei  il  cotone  alflndostan  ; 
i califfi  non  erano  f governalori  dcH’India.  Alcuno  di  essi 
non  poteva  pretendere  alla  supremazia  nel  mondo  per  le  sue 
intraprese  industriali  e per  la  sua  ambizione  commerciale. 
L’Ingbiltcrra , con  il  possesso  e il  commercio  deH'Oricnle, 
con  la  dominazione  dei  mari,  con  i capitali  da  una  mano  c 
il  vapore  dall’altra,  non  ha  pensalo  a fare  ciò  che  era  stato 
già  eseguilo  avanti  ch’essa  avesse  posto  l’India  e l’emisfero 

(a)  Obftmitioius  tur  Tislhmc  de  Suei,  Loudres,  Bradhurv  et  tvaiis, 
II,  Bouvene-slrecl.  * 
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orientale  a metà  strada  fra  le  sue  frontiere.  Quando  non  aves- 
simo grinsegnamenti  della  storia,  la  geografia  avrebbe  po- 
tuto consigliarci  questo  tentativo.  Se  l’Egitto  fosse  stato  una 
contrada  inesplorata,  il  genio  dell’industiia  avrebbe  dovuto 
invitarci  ad  andare  a cercare  le  tracce  della  sua  passala 
grandezza.  Quale  fatalità  ha  paralizzato  le  nostre  braccia  ed 
acciecali  i nostri  occhi?  Forse  le  diflicoltà  che  presentano 
le  sabbie  moventi  c la  poca  profondità  dell'acqua,  ci  hanno 
ritenuto?  È forse  la  spesa?  I soli  a parlarci  di  difficoltà  sono 
stati  quelli  che  avrebbero  in  vista  privati  intendimenti. 

Le  difficoltà  materiali  dell'miraprcsa  sono  nulle  in 
quanto  ai  porti  nelle  due  estremità  dell’lstrao  io  non  ne 
parlo,  poiché  è una  quistione  di  dettaglio  c di  danaro ;J 
pericoli  della  navigazione  nel  mar  Rosso  non  esistono  più. 

In  quanto  al  canale  per  se  stesso,  anche  se  non  fosse  mai 
s1ato  tentato,  pur  tuttavia  si  dovtebbe  credere  che  al  pre- 
sente con  l’aiuto  delle  cateratte  e coii  la  potenza  del  vapore 
si  cercherebbe  di  vincere  gli  ostacoli.  Ma  poiché  esso  è già 
stato  scavato  ed  é rimasto  aperto  senza  il  soccorso  di  tali 
merci,  coloro  che  parlano  delle  difficoltà  di  livellazione,  di  . 
mezzi  di  spurgo  e di  manutenzione,  immaginano  forse  d’in- 
dirizzarsi ad  una  generazione  di  fanciulli,  e difatti  essi  non 
s'ingannano. 
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)1  Canale  dioiinuìrcbbe , in  una  proporzione  media  da 
sei  settimane  a tre  mesi , la  durala  dei  viaggi  per  mare 
• fra  ringhiltena  c i seguenti  paesi: 


Abissinia  

Africa  Orientale  . . . . 

Arabia 

Australia  c Nuova-Zelanda 

Ava 

Borneo  . ■ . . . . . 

Ceylan 

Cina . 

Concincina 

India 

Ciava  ...... 

Madagascar,  Zanzibar,  Mauri- 
zio, Bombay.  ... 

Malacca 

Persia 

Isole  rilippine  . . . 

Siam 

Sumatra  . . . . . 

Tonchino  . . . . . 

Totale  . 


Abitanti 


Abitanti 


2,500,000: 

io,ooo,ooo| 

2,500,O00' 

500,000' 

1,500, 000! 

3.500.000, 

1.000. 000 

350.000. 000 

4.000. 000 

150. 000. 000  ‘ 

10,000,000’ 

2,500,000 

'500,000, 

9.000. 000' 

3.000. 000' 
2,500,000' 

3.000. 000' 

12.000. 0001 


508,000,000 


' In  questi  paesi  nof  (Ibglesi)  non  abbiamo  un  solo  rivale, 
e lutti  sono  i nostri  clienti  sotto  il  punto  di  vista  com- 
merciale. . ■ , , . - ' ' • 
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Esaminiamo  ora  quali  sono  le  disposizioni  del  governo 
turco.  Per  esso  la  principale  d'ogni  considerazione' è di  ve- 
dere l'Egitto  unito  all’impero.  Se  il  progetto  del  canale 
emana  dalla  C(Vd  e rimane  completamente  indipendente 
dalle  induenze  diplomatiche,  sarà  favorevolmente  accolto 
dalla  l’orla,  e non  correrà  il  rischio  di  rimanere  attutito  per 
mezzo  del  silenzio;  e in  pratica  questo  progetto  è assai 
gradevole  alla  Porla.  Essa  apprezza  i vantaggi  del  vapore 
e dello  sviluppo  delle  vie  di  comunicazione.  Essa  tiene  a 
cuore  l’incorporazione  dell’Arabia;  e piò  quella  importante 
provincia  è unita  alla  Porta,  più  la  medesima  esercita  la  sua 
pressione  in  Egitto.  Essa  desidera  il  possesso  dell'Arabia 
sotto  il  punto  di  vista  politico  c militare,  ma  sopratullo  per 
rapporto  alla  religione.  Con  la  via  del  canale  il  [vellégri- 
naggio  alle  città  sante  sarebbe  alla  portata  di  tulli  gii  abi- 
tanti deU’impero. 

In.  quanto  agli  uomini  di  Stato,  essi  conoscono  tutti  il 
valore  e l'importanza  che  aveva  l’Egilto  allorquando  serviva 
di  pa.ssaggio  al  commercio  deU’Oriénte.  Quindi  sì  trove- 
ranno presso  il  gabinetto  di  Costantinopoli  non  solo  vlispo- 
sizioni  favorevoli  al  progetto,  ma  eziandio  ogni  sorta  d’in- 
coraggiamenti. •*  / 

' E di  una  tenue  importanza  il  discutere  i meriti  relativi 
dei  differenti  progetti , poiché  il  più  difficile  c il  più  co- 
stoso presenterebbe  ancora  ne’  suoi  pratici  risultali  dei  van- 
taggi fmanziarii  soddisfacenti.  E evidente  che  noi  siamo  oggi 
in  grado  di  volgere  a nostro  protUto  la  situazione  geogra- 
fica del  paese  assai  meglio  che  non  hanno  potuto  farlo  tulli 
coloro  che  hanno  eseguila  queal’operà  nei  tempi  antKhi,  6 
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che  l’hanno  progettata  nei  tempi  moderni;  dir  voglio  degli 
antichi  Egiziani  e dei  Francesi:  i primi  difullu  non  avevano 
le  cateratte  a loro  disposizione  ed  i secondi  temendo  di  of- 
rrìre  il  canale  alla  supremazia  navale  dciringhilterra,  hanno 
adottalo  una  via  indiretta  volendosi  servire  del  Nilo.  Da 
tali  indnzi'oni  puramente  istork  he  e non  geograficlie,  io  debbo 
conchiudere,  che  noi  per  la  linea  diretta  avressimo  molto  mag- 
giori facilità;  ed  osseno,  che  un  ufficiale  del  genio  inglese, 
il  capitano  James  Vetch  (documento  9“),  dopo  aver  esaminati 
ì luoghi  è venuto  alle  stesse  conclusioni.  Le  considerazioni 
ch’egli  presenta  relativamente  agli  etTctti  del  peso  specilìco 
superiore  delle  acque  dd  mar  Rosso , sono  di  una  grande 
importanza  non  solo  pel  canale  in  se  stesso,  ma  anche  per 
il  ripulimento  dei  depositi  delle  sabbie  nel  porlo  mediter- 
raneo di  Pelu^o  (48).  ••  • ■ 

È stata  presentata  la  ferrovia  del  Cairo  come  un  contro- 
progetto;  ma  quale  rapporto  può  avere  la  medesima  colla 
creazione  d’un  passaggio  marittimo  dal  Mediterraneo  al 
mar  Rosso , o - per  meglio  dire  dall’Atlantico  all’Oceano 
, indiano?  " . 

Ora  viene  a dirvisi  che  il  canale  è un  progetto  francese, 
e che  ì Francesi  lo  desiderano  per  inviare  da  quella,  strada 
i loro  vascelli  a cacciare  noi  Inglesi  dall’India. 

Questo  è il  bel  pretesto,  che  basta  agli  occhi  di  molti 
per  distruggere  nel  loro  germe  ciascuno  dei  progetti  ten- 
denti a compiere  qnest’intrapresa  colossale  ed  eminente- 
mente britannica!  . 

holtre  è stato  insinuato,  come  una  profonda  riflessione 
di  equilibrio  politico,  che  non  cooveniva  porre  alla  mercede 
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del  possessore  dell'Egilto  relazioni  così  estese  come  quelle 
che  verrebbero  creale  dalla  costruzione  di  un  Canale. 

Ha  bisognate  un  canale  per  portare  Napoleone  in  Egitto, 
allorquando  il  suo  progetto  era  di  recarsi  alle  Indie?  D'al- 
tronde, con  Malta  nelle  mani  voi  siete  più  vicini  all’Egitto 
che  la  Francia,  se  tuttavia  merita  qualche  importanza  l’es- 
sere la  medesima  o vicina  o lontana.  Non  è la  Francia  che 
minaccia  l'India  ; il  pericola  per  xjuesta  viene  da  colui  che 
è il  nemico  dell’impero,  nel  territorio  del  quale  passerebbe 
il  canale.  Quale  roigbore  situazione  geografica  e politica 
potreste  voi  dunque  desiderare  che  quella  vi  verrebbe  falla 
dall’aperlura  di  questo  passaggio?  - 
Se  il  precedente  argomento  ha  un  qualche  valore  per 
Suez,  esso  deve  essere  almeno  ugualmente  buono  per  Pa- 
nama. L’Egitto  è posto  in  tali  condizioni , che  l’Iiigliillerra 
può  esercitarvi  il  più  gran  riscontro.  Alcuna  forza  europea 
non  potrebbe  slabilirvisi  malgrado  essa,  ed  io  intendo  par- 
lare delle  forze  materiali  e ostensibili,  come  truppe,  occu- 
pazione del  paese,  e altre  di  tal  genere  ; cose  tulle  impos- 
sibili con  i mezzi  che  ha  l’Inghilterra  di  bloccare  Alessandria 
c il  mar  Rosso.  ' - 

Diffalli  Suez  è un  canale  per  la  Francia,  l’Austria,  la 
Turchia,  l’India,  gli  Stati-Uniti,  l’Inghilterra;  in  breve  è un 
canale  per  l’Europa,  l’Asia,  FAfrica,  l’America  (è  l’Oceania); 
è un  Canale  pel  mondo  (49). 

Se  i vantaggi  che  il  canale  di  Suez  offre  agli  interessi 
' particolari  non  sembrano  sufTicienti,  si  abbandoni  l’impresa  ; 
ma  se  è diversamente,  allora  non  vi  lasciate  spaventare  da 
' timori  immaginarii  e da  perfide  insinuazioni.  v 
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Non  s’inconlrerà  vei'una  difficoltà  indtrimndosi  diietta- 
inonte  al  governo  turco,  nò  alcuno  ostacolo  al  Foreign 
Ofice,  se  non  lo  domanderete  de'  suoi  consigli  nè  lo  c la 
mcrete  in  vostro  aiuto.  Quando  avrete  finita  l’intrapresa, 
voi  avrete  -reso  un  servizio  incalcolabile  al  vostro  paese 
(all’Inghilterra)  e airnmanità. 
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VANTAGGI  DELL’ANDAMENTO  DIKETTO 

SULL’INDIRÈTTO  (3) 

*****  - * 

(Kstrallu  dal  Monileur  IJniversfl,  (i  luglio  1855)  - 


' Qufista  intrapresa,  una  fra  le  più  grandi  e le  pià  utili 
del  secolo  attuale,  eecila  da  qualche  tèmpo  sommamente 
l’attenzione  pubblica.  Inanime  è la  voce  sopra  grimmensi 
suol  risultali,  ma  la  questione  deU’andamenlo  da  seguire  è 
stato  l’oggctlo  di  discussioni  che  ^Irebbero  fuorviare  L’opi^ 
nlone,  non  possedendo  documenti'  autentici  e "una  esatta 
conoscenza  dei  luoghi.  ’ ' . . ; ■ • , 

. (•)  la  Hevue  eontfmporame  ha  pubblicato  nel  marao  1 865  un  lavoro 

ntoko  importante  del  signor  Bonneau , il  quale  sonu  oaseVe  mforaMto 
degli  uHimi  studii  tatti  dagli  iagegneri  del  vicerd.'era  qtatp  calpit«dai 
vantaggi  del  tiacciaoienlo'  diretto,  e, li  aveva  fatti  risaltare  con  molto 
lafeoto.  Non  potendo  Citario  iu  causa  della  sua  lunghezza,  siamo  contenti 
di  ftuM'  pmÀ  ahaeno  come  m nuovo.ed  iateieHit.ote  dbcwiMiito  in 
Cavare  dqlgNgeUou  (i«aa^)  ' 
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Due  sono  gli  andamenti  in  discussione  : l'imo  diretto 
(Tavole  1 e II),  il  quale  consiste  a riunire  i due  mari  con 
un  canale,  che  quasi  si  potrebbe  dire  in  linea  retta  da  Suez 
a Pelusio;  l’allro  indiretto  (Tavola  111),  che  da  Suez  rag- 
giunge il  Nilo  al  disotto  del  Cairo  per  amlarc  a sboccare 
nel  porto  di  Alessandria. 

Per  tutti  coloro  che  conoscono  l’Egilto  sembra  pratica- 
bile il  solo  andamento  diretto;  tuttavja  l’andamento  indiretto 
ha  di  recente  trovato  apologisti  in  taluni  giornali  d'Europa. 

Le  nozioni  seguenti,  attinte  sulle  Iqcalità,  illumineranno  su 
questo  punto  la  pubblica  opinione. 

Primieramente  fra  i due  andamenti  esiste  una  differenza 
di  lunghezza  che  non  è senza  importanza.  Certo  non  baste- 
rebbe che  l’andamento  diretto  fosse  il  più  breve  per  essere 
preferito,  sopratutto  se  l’altro  fosse  al  tempo  stesso  più  eco-  • 
nomico'c  più  utile;  ma  sembra  che  il  diretto,  oltre  il  vantaggio 
della  sua  maggior  brevità,  riunisca  ancora  quello  di  essere 
più  economico,  più  utile  e di  una  più  facile  esecuzione. 

I “ 11  canale  indiretto  dee  traversare  il  Nilo,  e quesb 
condizione  è presso  a poco  impossibile  a realizzare.  Le  tra- 
versate in  fiumi  hanno  inconvenienti  ben  conosciuti,  quando 
anche  non  si  trattasse  che  di  un  tirante  d’acqua  di  due  a 
tre  metri  ; che  accadrebbe  per  un  canale  che  dee  avere  metri 
8 di  profondità?.  Cosi  uno  dei  partigiani  i più  decisi  dcH’an- 
damento  indiretto  (il  signor  Paulin  Talabot,  dalla  cui  Me- 
moria, inserita  ncHa  fieine  desDeux-Mondex deli"  maggio 
1855,  è essenzialmente  desunta  la  Tavola  111)  non  esita  a 
dirlo  lealmente,  in  presenza  di  questo  prodigioso  ostacolo  che 
lo  spaventa  senza  scoraggiarlo:  •.  Il  mantenimento  d’una  Tale 
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prol'oiidilà  presenta  difficoltà,  clic  mai  soìw  siale  sorirtontale 
e neppure  lenlalo  superare  • . È vero  che  si  contava  prima, 
per  rischiare  il  passaggio  del  fiume,  sul  concorso  del  bar- 
raggio  ; ma  questo  barraggio  non  dee  funzionare  nelle  basse 
acque  clic  per  quattro  o cinque  mesi  dcH’anno,  all’epoca  nella 
quale  s’irrigano  le  terre  per  preparare  le  culture  d’estate.  La 
ritenuta  (o  il  aos/e^no)  del  Nilo  mai  sarà  nel  suo  massimo  più 
di  i metri  a 4'°,50;  loccbè  è ben  lontano  da  8 metri.  Al 
di  sopra  del  barraggio,  nel  punto  ove  traverseranno  i basti- 
menti , la  larghezza  è di  2,000  metri  ; e se  vi  si  scava  un 
canale  trasversale,  come,  impedire  che  non  si  riempia  colle 
alluvioni  e il  limo?  Durante  la  pienà,  come  si  farà  per  tra- 
versare una  corrente  di  cinque  miglia  (chilometri  0,  26) 
all'oia  con  bastimenti  a vela,  contro  il  vento  che  soffia  dal- 
l’Est c dal  Sud? 

Contro  questo  formidabile  ostacolo  della  traversata,  che 
non  può  evitarsi,  s’immagina  un  espediente  non  meno  sor- 
prendente c piu  impraticabile  ancora.  Si  lascia  da  parte  il 
barraggio , di  cui  l’impiego  è troppo  fortuito , e si  passa 
il  Nilo  su  di  un  ponte-canale.  Ma  bassi  ben  l’idea  d’un 
canale  profondo  8 metri , attraversante  un  fiume  come  il 
.Nilo  al  di  sopra  dei  barraggio?  Nei  calcoli  stessi  di  quelli 
che  propongono  simili  progetti,  bisogneranno  per  giorno 
1,213,147  metri  cubi  d’acqua  per  alimentare  il  canale  su- 
periore ; c siccome  questa  massa  enorme  di  liquido  dovrà 
essere  elevala  a 30  metri  (al  di  sopra  del  livello  del  mare), 
così  le  macchine  che  saranno  a ciò  destinale  dovranno  rap- 
presentare 5,620  cavalli  di  forza  teorica,  corrispondente  a 
6,000  cavalli  nelle  macchine  da  fornire.  Senza  parlare  delle 
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difficoltà  che  un'opera  sì  colossale  opporrebbe  alla  naviga- 
zione comune,  si  ha  su  questo  solo  punto  una  spesa  di  50 
a 60,000,000  di  franchi;  e il  pOnle-canale,  dopo  tulli  questi 
sagrificii,  non  sarà  nò  più  solido,  nè  più  durevole  che  tutte 
le  costruzioni  di  questo  genere.  Inoltre  [«r  quella  sopràelc- 
vazione  di  livello  bisogneranno  10  calcraUe  di  più,  da  unire 
alle  14  che  sono'di  già  su  lutto  Tandamenlo. 

2®  Il  canale  indiretto  nuocerà  aH’àpcrtura  dei  canali 
d'irrigazione,  sì  necessaria  al  basso  Egitto,  e intorbiderà  in 
parte  queH'ammirabile  sistema  idraulico  che  è contempora- 
neamente la  gloria  e la  fertilità  di  quel  paese.  Si  avrà  un  bel 
fare  dei  giri  per  evitare  tulle  le  diramazioni  della  rete,  biso- 
gnerà sempre  necessariamente , poiché  si  fa  capo  al  porto 
d'Alessandria,  che  si  passi  fra  il  canaleMahmudiano  eli  lago 
Mareolide  ; e allora  .s’impedisce  lo  scolo  di  Ihtle  le  acque 
' d’inondazione  nel  lago , che  è destinalo  a riceverle.  Pas- 
sando nel  lago,  come  lo  fa  la  feiTovia,  si  troveranno  quei 
mari  di  fango,  che  tanto  si  temono  sulla  costa  pelusiaca.  Di 
già  è convenuto  rialzare  a più  riprese  l’aipne  della  ferrovia 
che  scompaiiva  nel  lago,  e da  tre  anni  non  si  cessa  di  lavo- 
rare alle  sue  riparazioni,  di  cui  il  bisogno  si  rìnnuova  senza 
interruzione.  Che  sarà  ciò,  quando  conveirà  costruire  una 
diga  di  6,000  metri  di  lunghezza  almeno,  con  altezza  da  7 
ad  8 metri,  senza  che  si  sappia  ove  procurarsi  le  terre  indi- 
spensabili airargìnamento? 

. 3®  Il  canale  indiretto  non  può  far  capo  nel  porlo  di 
Alessandria  senza  portarvi  sconvolgimenti  più  grandi  ancora 
che  quelli  che  egli  causa  nel  suo  corso  a danno  dei  canali 
interni.  Primieiamenle  il  porto  d’Alessandria  non  è hwin- 
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{abile,  comi)  si  pretende,  Esso  nrtn  è sfuggilo  all’azione 
delle  ondale  dì  fondo,  che  l'hanno  insabbiato  su  di  un  buon 
terzo  della  sua  estensione.  La  parte  del  porto  che  si  è scelta 
è frequentemente  agitata  dai  venti  del  Nord-Ovest,  e la  risacca 

0 ripercossa  dei  cavalloni  vi  è adora  sì  violetita  nei  tempi 
grossi , che  le  stesse  barche  non  osano  àvvicinanisi.'  La 
roccia  vi  esiste  a una  piccola  profondità  sotto  il  mare  ; o 
siccome  bisognerebbe  avanzare,  le  dighe  del  canale  di  metri 
250  nel  porto,  per  avere  un  tirante  d'acqua  da  7"',50  ad 
8 metri,  così  è nella  roccia  che  si  avrebbe  da  scavare  sot- 
t’acqua. Aggiungete  che  s'incontrano  in  tale  direzione  tutti 

1 grandi  magazzeni  e tutte  le  officine  del  governo  ; non  essen- 
dovi il  minore  spazio  libero  fra  la  ferrovia  o il  Mahmudiano. 
Afa  ammettiamo  che  tutte  queste  difficoltà  siano  vinte,  altre 
no  sorgono  die  provoca  il  canale  e che  anche  moltiplica  a 
misura  che  è più  in  esercizio.  Il  porto  d’Alessandria,  il  solo 
porlo  militare  dell'Egitto,  è allora  ocenpato  da  centinaia  di 
navi,  commerciali  e da  marinai  di  tutta  Europa.  Per  poco 
che  vi  sia , 0 un  vento  contrario  o qualche  riparazione  da 
fere  alle  cateratte , e che  il  movimento  s’arresti , è facile 
immaginarsi  l'ingombro,  senza  eontare  i pericoli  politici  di 
una  tale'  accumulazione?  D’altronde  non  è solamente  in 
Alessandria  che  si  produrrebbe  questo  intollerabile  incon- 
veniente ; potrebbe  infatti  accailere , in  seguilo  d’accidenti 
facili  a prevedere  e impossibili  a prevenire,  che  tutto  a un 
tratto  l’Egitlo  vedesse  8 o 10,000  marinai  esteri  stazionare 
su  un  punto  del  suo  territorio,  perché  1 40  bastimenti  almeno 
che  lo  traverseranno  ciascun  giorno  saranno  stati  rilemiti 
forzatamente  a qualche  conca  per  20  o 25  giorni  consecutivi. 
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A queste  ra^ni  perentorie  non  sarebbe  dillìcile  aggiun- 
gerne altre  ; ma  esse  debbono  bastare  jier  premunire  gli 
spirili  giusti  contro  questo  andamento  indiretto. 

Questi  inconvenienti,  o a meglio  dire  queste  impossibilità 
dell’andamento  indiretto,  divengono  ancora  più  sensibili  in 
presenza  delle  condizioni  dell’andamento  dirotto  e dei  suoi 
incontestabili  vantaggi..  * , 

1®  Primieramente  il  canale  diretto  è di  ’/i  più  breve 
ebe  l'altro,  avendo  questo  una  lunghezza  di  400  cliiìomotri, . 
c il  diretto  soltanto  155,  che  poi  si  ridurrebbero  a 120.' 
Di  Tatto  verso  il  mezzo  dell’Istmo  s’incontrano  i laghi  Amari 
0 salali,  che  offrono  18  chilometri  di  navigazione  tutta  fatta, 
non  esigendo  un  solo  colpo  di  zappa,  conforme  dicono  gl’in- 
gepcri  del  viceré  ; é altri  1 8 chilometri  sono  per  ’/i  sca- 
vali dalla  natura  stessa.  Restano  adunque  120  chilometri, 
vale  a dire  30  leghe  al  più. 

2®  Il  canale  diretto  è il  più  facile.  Non  vi  sono  nel- 
l'intero Istmo  che  due  punti  culminanti,  die  bisognerebbe 
attraversare  girandoli  in  parte;  l’uno,  il  Serapeio,  clic  a se- 
conda dei  risultati  della  livellazione  riscontrala  nel  1853, 
ha  1 6“,595  di  altezza;  l’altro,  El-Guisr,  che  ne  ha  11“,63. 
Lo  che  im|>ortercbbc  con  la  profondità  del  canale  un  taglio 
di  20  metri,  o al  più  di  24  su  taluni  punti.  Certamente  nulla 
è in  questo  lavoro  che  possa  spaventare  l’arte  dei  nostri 
ingegneri  (50). 

3®  li  canale  divctlo  è il  più  naturale.  L’Istmo  è Irà- 
versater  da  una  depressione  longitudinale , risultante  dalla 
intersezione  dei  due  piani,  aventi  un  insensibile  declivio, 
l’uno  dcU'Egitto  e raltro  delle  prime  colline  dell’Asia.  1 
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laghi  Amari,  alimentati  dalle  acque  del  golfo  Arabico,  per 
solo  effetto  delle  maree,  possono  facilmente  formare  un 
serbatoio  che  con  280,000,000  di  metri  quadrali  in  su- 
perficie (28,000  ettari)  sopra  tliic  metri  d’aniua  viva,  non 
riceverebbe  meno  di  500,000,000  di  metri  cubi  per  il 
servizio  del  canale  al  di  sotto  del  pelo  d'acqua  del  livello 
dei  due  mari.  Il  lago  Timsah,  collocalo  a uguale  distanza 
presso  a poco  da  Suez  e da  Pelusio,  è come  un  portò 
interno  ove  si  potranno  vettovagliare  e riparare  i basti- 
amenti.  Di  più , per  un  altro  beneficio  della  natura , verso' 
il  lago  Timsah,  viene  a far  capo  perpendicolarmente  alla 
menzionala  depressione  longitudinale  un  altro-  avvalla- 
mento noh  meno  rimarchevole , quale  è quello  della  val- 
lala Toumiiat  (la  fertile  Gessen 'della  Bibbia).  (Questa 
bassura  riceve  ancora  oggi  su  una  gran  parte  della  sua 
lunghezza  gli  straripamenti  del  Milo , e forma  il  canale 
naturale  di  una  comunicazione  partente  dal  fiume  e an- 
dante a riunirsi  nella  parte  centrale  deH'Istmo,  alla  linea 
di  navigazione  marittima  che  si  stabilirebbe  fra  il  golfo 
Arabico  e il  Mediterraneo. 

•t®  Il  canale  diretto  ù il  più  utile.  Desso  serve  contem- 
poraneamente gl’interessi  del  commercio  universale,  e gl'in- 
teressi politici  dell’Egitto  e deH’impcro  ottomano.  Desso  non 
esigerà  che  pochissima  manutenzione;  e siccome  vi  sareb- 
bero pochi  lavori  d’arte,  la  navigazione  non  vi  sarà  punto 
esposta  a quelle  interruzioni  che  avrebbe  da  temere,  nel  ca- 
nale indiretto. 

A tali  vantaggi  evidenti  del  canale  diretto  e a queste 
facilità  relative  che  avevano  colpita  l’attenzione  dei  domina- 
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lori  (lell'EgittOi  per  esempio  d’Amru  e Ji  Mustjtft'lII  (o), 
prima  di  fissare  quella  del  xix  secolo  non  vi  è a fare  che 
una  obbiezione,  quale: 

È impossibile,  si  dice,  che  le  grosse  navi  arrivino  a Pc- 
lusio;  c il  canale  diretto  è una  chimera,  perchè  non  può 
sboccare  nel  Mediterràneo.  ' ' ' 

Una  tale  obbiezione,  si  spesso  ripetuta,  non  è che  speciosa 
j e non  può  reggere  davanti  all' esame  dei  fatti.  L’entrata  a 
Pelusio  è sicuramente  un  lavoro  difiìcile  e costoso,  ma  per- 
fettamente praticabile;  e gringegneri  hanno  sormontate  ben 
altre  difficoltà' con  risorse  molto  più  tenui  di  quelle  delle 
quali  si  può  disporre  attualmente. 

E primieramente  è da  sapersi  che  il  livello  dei  due  mari, 
salvo  la  differenza  delle  maree , molto  forti  al  sud  nel  mar 
Rosso  e quasi  nulle  al  nord  nel  Mediterraneo,  è sensibilmente 
Io’ stesso.  La  Commissione  del  1799  avea  trovato)  per  il 
golfo  Arabico,  una  elevazione  di  9'”,90  ; ma  i suoi  lavori, 
fatti  fra  i pericoli  e i torbidi  della  guerra,  non  erano  stati 
verificati,  e il  genio  di  Laplace,  fondandosi  su  viste  teoriche 
giustissime,  avea  negato  formalmente  la  possibilità  di  una 
tale  depressione  a 30  leghe  (chilometri  1 33,35)  appena  di 
distanza.  Più  tardi,  verso  il  18-10,  alcuni  ufficiali  inglesi 
avevano  constatalo,  servendosi  del  barometro  e della  ebol- 
lizione dell’acqua,  che  non  esisteva  differenza  di  livello;  e 
nel  1843  il  principe  di  Mettcmich,  informato  di  questi  la- 
vori, Indirizzò  in  Egitto  delle  istruzioni  per  impepare  Me- 
hemel-Ali  ad  occuparsi  della  grande  intrapresa  dell’apertura 

(o)  Lebeau,  Hittoire  du  Bat-Empire.  tome  Xll,  pag.  490;  et  les 
Hèmoiru  du  bnrm  dt  Tuli  tur  Itt  Turct.  parlies  Ht  et  IV.  ' 
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dell’Istnio  ; il. suo  dispaccio  trovasi  ancora  negli  arcliivii  del 
consolalo  d’Anslria  in  Alessandria.  Nei  I8i7  una  Commis- 
sione d’ingegneri  francesi,  inviala  dal  signor  Paulin  Talabot 
sotto  la  direzione  del  sapiente  signor  Bourdaloue,  c secon- 
data dagl’ ingegneri  egiziani  che  dirigeva  il  signor  Lìnant, 
ingepere  in  capo  del  viceré  d’Egitto,  pose  il  fatto  fuori  di 
ogni  contestazione;  e il  sipor  Talabot  ebbe  la  gloria  di 
esporlo  in.^una  memoria  divenuta  famosa.  La  nostra  Acca- 
deinia  delle  scienze  si  commosse  per  l’onore  dell’antka  Com- 
missione d’Egitto.  Il  signor  Sabalier,  console  generale  di 
Francia,  domandò  al  viceré  una  nuova  verifica,  di  cui  fu 
incaricato  il  signor  Linant  nel  1853;  la  quale  confermò, 
salvo  una  piccola  divergenza,  i lavori  del  1847. 

Cosi  non  si  può  contare  sulla  sopraelevazione- conside- 
revole del  roàr  Rosso  per  facilitare  aH’altra  estremità  del 
canale  gli  approdi  del  Mediterraneo;  non  essendovi  che  la 
differenza  delle  maree.  ' . , ’ 

Siccome  non  si  trova  una  profondità  di  7“’, 50  ad  8 metri 
innanzi  a Pelusio  o Tineli  che  a C,000  metri  in  mare , si 
pretende  che  è impossibile  fu'alicamenle  di  prolungare  il 
doppio  molo  del  canale  fino  a tale  distanza,  perchè  le  acque 
no.n  sono  che  un  fango  liquido  e nuvoloni  ferrosi  che  si 
oppongono  al.  cammino  dei  vascelli  e alla  solidità  dei  la- 
vori ; ma  ciò  è un  vero  errore. 

Perchè  Erodoto  aveva  detto  che  il  Della  è un  dono  del 
Nilo,  si  è ripetuta  la  sua  assennine  inesa'tta  senza  verifi- 
carla, e la  sua  metafora  è passata  per  una  verità  ineon- 
■ testabile.  Ma  un  fatto  sicuro,  e che  basta  domandare  a tutti 
.quelli  che  sono  andati  a Pelusio,  òche  l’acqua  trovasi  in 
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quel  luogo  limpidissima  come  ad  Alessandria ;o  a Jalfa.  i ' 
banchi  di  melina  ondeggiante  che  aveva  visti  Fammiraglio 
Sidney  Smith  non  sono  più  reali  che  il  donativo  del  Nilo, 
c nel  venti  anni  che  quelle  coste  sono  percorse  in  tutti  i 
sensi  dai  hattelli  a vapore,  veruno  ha  riti  ovalo  quei  banchi 
fangosi.  La'  verità  si  è che  lo  acque  del  Nilo,  che  al  lemjM) 
dcH’inondazione  si  distinguono,  alla  distanza  di  IO  leghe 
^ (chilometri  44,45)  nel  mare,  conducono  lontano  nel  Mediter- 
raneo e depongono  nelle  sue  profondità  le  masse  fangose 
che  lehgono  sospese  (1/800,000  presso  a poco),  c che 
non  ricompariscono  sulla  costa  che  in  una  impercettibile 
quantità.  É vero  inoltre  che  si  può  prendere  nn  pugno  di 
sabbia  sulla  riva  del  maro  a Pelusio  senza  trovarvi  la  più 
piccola  particella  di,  fango.  G'ingcgneri  del  viceré  hanno 
constatato,  che  la  costa  da  El-Arisch  fino  a Tripoli  è di  pura 
sabbia,  e gli  scandagli  fatti  lungo  la  riva  hanno  dato  lo 
stesso  risultalo.  Bene  altrimenti  clic  sia  il  Nilo  il  quale 
possa  formare  interrimenti  a Pelusio,  è un  assioma  con- 
quistato oggi  alla  scienza,  che  i depositi  fangosi  o sabbiosi 

osservati  aH'imboccatura  dei  fiumi  sono  interamente  dovuti 
> 

alle  materie  condottevi  dalle  onde.  I fiumi  non  v'entrano 
- per  nulla,  c le  belle  osservazioni  fatte  dagl'idrografi- i più 
abili, sulla  baia  del  monte  S.  Michele,  alle  bocche  dell'E- 
scaut,  della  Mosa,  del  Reno  e dell'Issel,  l'hanno  dimostrato 
sovrabbondantemente.  Gl'insabbiamenti  di  Pelusio  e Suez,  . 
come  l'Istmo  intero,  sono  stati  formali  dagli  apporli  nta- 
rittinti  del  Mediterraneo  e del  mar  Rosso.  Lo  studio  ap- 
profondito del  movimento  dei  flutti  ha  provato,  che  le 
barre  dei  fiumi  non  sono  dovute,  che  alle  ondale  di  fondo. 
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Il  Nilo  non  agisce  adunque  punto  sul  regime  degli  abbordi 
<li  Pelnsio,  come  Io  credeva  Erodoto  e come  lo  crede  ancora 
l’opinione  comune  ; c ciò  è si  vero,  che  a 20  chilometri  al 
di  sopra  della  sua  foce,  vi  si  trovano  depositi  di  limo,  mentre 
che  al  di  sotto  non  vi  sono  più  che  sabbie.  In  fine  le  accu- 
mulazioni di  sabbia  sono  tanto  più  considerevoli,  quanta 
meno  le  acque  del  fiume  sono  abbondanti. 

Rimovendo  dalla  questione  le  asserzioni  ipotetictie,  resta 
adunque  incontestabile,  che  la  sola  difficoltà  à Pelusio  è 
la  lunghezza  dei  doppi  moli.  Pelusio  con  le  sue  rovine  è al 
punto  stesso  ove  l'ha  visto  Strabono,  e dove  l’ha  veduto 
la  Commissione  d'Egitto  che  ha  ritrovato  precisamente  i 
venti  stadi!  (3  chilometri  ) del  geografo  greco  fra  la  riva  c 
la  città.^Ma  i doppi  moli  di  una  lega  e ‘/j  (chil.  6,667)  in 
mare  sono  possibili,  ovvero  è un  lavoro  ineseguibile?  A 
tale  questione  la  risposta  è facile:  cento  anni  fa' gli  Olan- 
desi, meno  ricchi  c meno  abili  d’oggi,  quantunque  egual- 
mente coraggiosi,  hanno  fatto  al  Capo  nella  baia  del  Leone 
a i 6 metri  di  profondità,  malgrado  le  più  spaventevoli 
tempeste,  una  diga  di  8,000  metri,  vale  a dire,  un’oper» 
quadrupla  almeno  di  quella  che  esigerebbe  l’entrala  del 
canale  a Pelusio.  , 

Quanto  al  porto  di  Suez,  il  lavoro  sarebbe  quasi  nullo 
comparativamente  a quello  ; perchè  questo  'porto  è riparalo 
da  tutti  i venti,  a meno  del  Sud-Est,  e perciò  le  navi  vi 
tengono  assai  bene  il  mare;  come  lo  prova  l’esempio  della 
inglese  Corretla-Maga^sino,  ammarrata  da  due  anni  senza 
mai  avere  sofferta  la  minima  avaria. 

Che  rcmcluderc  da  queste  osservazioni?  Che  è possibile 
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fare  da  Suez  a Pelusio  un  canale  dirello,  largo  100  melri, 
(l’un  tirante  d'acqua  di  8 metri  al  di  sotto  delle  basse  acque 
del  Mediterraneo , coti  parapetti , strade  alzate  di  alaggio 
dante  passaggio  a fregate  a pale  o à elice,  e a navi  da 
1,000  a 1,500  tonnellate;  e che  questo  canale,  seguente 
(per  cosi  dire)  la  retta  fra  i due  mari , è il  solo  pratica- 
bile, come  sarà  una  delle  opere  le  più  ntili  e le  piu  grandi, 
che  gli  uomini  abbiano  mai  fatte. 

■ Nel  resto  questo  andamento  è il  solo  che  voglia  il  prin- 
cipe che  attualmente  comanda  TEgittò,  Mollo  istruito  lui 
stesso  nelle  scienze  e nelle  arti  nautiche,  crede  della  politica 
di  Mehemet-Ali , che  approva  col  praticarla  « ha  dichiaralo, 
dettando  lui  stesso  i termini  del  firmano  di  concessione,  che 
voleva  l'andamento  il  più.  breve  e il  meno  dispendioso,  il 
quale  potesse  ammettere  le  più  grosse  navi. 

Non  è nel  progetto  del  canale  interno  che  consiste  la 
vera  unione  dei  due  mari:  questo  canale  indiretto  (Ta- 
vola III)  taglia  l’Egitto  e non  l’Istmo;  il  suo  sviluppo  non 
è solamente  triplo,  ma  le  spese  d’espcuzione  e manutenzione 
sono  enormi,  e l'esistenza  di  un  canale  costruito  in  tali  con- 
dizioni sarebbe  sempre  incerta  e precària  : ntentrechù  l'an- 
damento diretto  (Tavole  1 e I|)  che  riunisce  tanti  vantaggi, 
non  ha  alcuno  di  questi  inconvenienti. 

■ ^ ' Mdro. 
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IL  MEDITERRANEO  E IL  MAR  ROSSO 


DaWIiiilKxtriale,  Hip  sptiinianalmenlp  pubblica- 
vasi  in  Genova,  riportiamo  il  spguonte  articolo  sul- 
l'argomento intestato,  facendolo  precedere  e seguire 
da  un  estratto  desunto  dalt’0/oH/o»c,  giornale  di 
Torino, 

L’OPLMOXK 

(N»  àia,  1.5  agitslo  1855)  ■ 

11  Monileur  francese  ha  parlato  a lungo  deirapcrliira 
deH’istmo  di  Suez , alla  *[11010  optirazionc  parve  in  sulle 
prime  opporsi  ringhilterra,  ma  che  alfine  è stala  accettata 
da  lei  pure,  si  che  il  sultano  concede  alla  Francia  di  man- 
darla ad  effetto.  La  stampa  francese  e tedesca  se  ne  è già 
vivamente  preoccupata,  e vediamo  con  increscimcnto  che  a 
Genova , dove  si  può  averne  una  grande  utilità  se  non  si 
perde  la  buona  occasione , a Genova  i giornali  abbiano  a 
malapena  accennata  la  notizia  come  se  si  trattasse  di  cosa 
del  tutto  indifferente.  Eppure  il  giornalismo  di  là  dovrebbe 
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sludiarfi  maliiramente  rargomento,  e cercare  di  sup;gerire 
ai  cittadini  (incile  a.^sociazionic  ([nelle  imprese  che  potessero  , 
convenire  per  trarre  lutto  il  possibile  vantaggio  da  questa 
nuova  via  che  ricondniTà  il  còrainercio  nei  nostri  mari,  ac- 
corciando la  strada  di  più  della  metà. 

Da  questo  amichevole  rimprovero  vogliamo  per  altro 
escluso  V Industria  le  di  colà,  il  ((naie  ci  perviene  appunto 
mentre  avevamo  comincialo  questa  miscellanea,  e che  dalla 
medesima  osservazione  deU'importanza  che  riacquisterà  Ge- 
nova pel  taglio  deirislmo  di  Suez^  è condotto  a raccoman- 
dare ai  Genovesi  h>  imprese  industriali,  c a cercare  per  quali 
ragioni  molle  imprese  abbiano  in  questi  anni  fatto  pessima 
prova,  c quali  riinedii  si  possano  avere  per  evitare  nei  tempi 
avvenire  questi  deplorabili  risullamenli. 

V Industriale  considera  che  le  materie  prime  e-  il  com- 
bustibde  affluiranno  nel  porto  di  Genova  per  mezzo  deìla 
navigazione;  e non  v’ha  dubbio  che  vi  saranno  a miglior 
prezzo  che  in  altri  luoghi  interni  del  continente:  per  altro 
non  si  vuol  dimenticare,  che  non  si  avranno  mai  prezzi  così 
bassi  pel  carbon  fossile,  pel  ferro,  pel  cotone,  ecc.,  come  in 
quei  luoghi  dove  si  trovano  queste  cose  per  natura  loro,  e 
che  Genova  non  avendo  masse  d'acque  cadenti,  non  po- 
trebbe agevolmente  diventare  città  industriale.  Le  industrie 
che  chiameremo  artificiali  (per  contrapposto  a quelle  che 
diconsi  naturali , p(’rchè  la  natura  ha  somministralo  loro 
spontaneamente  quasi  tutti  i mezzi  necessarii)  recano  st'co 
molti  pericoli.  Pertanto  crediamo,  che  Genova  debba  più 
che  lutl’altro  mirare  a divenire  empario,  a crescere  le  sue 
navi,'  a preparare  dock,  magazzini  cagi  d’ogni  fatta  agli  ac- 
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fonvnli,  tliycnliindo  centro  ili  collimerei,  ili  cambi,  ili  ilepo- 
silo  e ili  trasporli. 

Ma  questi  argomenti  non  si  trattano  cosi  di  corsa  con 
poche  righe,  perciò  ne  riuscirà  graditissimo  che  i giornali 
più  specialmente  conseerati  a simili  ricerche,  se  ne  preoc- 
cupino c le  svolgano  senza  paradossi  e senza  fanatismo. 


ViynVSTRIALK 

(N'  0,  7,  !),  I l (!  li  lisi  9 aijosio  al  3 scUi'mbn-  I8."i5) 

La  Direzione  di  questo  giornale  ci  aveva  aflidato 
l’incarico  di  fare  un  articolo  relativo  alla  più  grande 
c utile  opera  degli  umani  j vogliamo  dire  al  canale 
nacigahilc  atlraverso  all'iilmo  di  Suez  facilitante 
sì  grandemente  la  comunicazione  del  Mediterraneo 
col  mar  Rosso  e rOceano  Indiano , stato  concesso 
con  tanto  discernimento  dal  vicerc’  d'Egitto  al  signore 
De  Lesseps,  già  console  generale  di  Francia  colà,  per 
una  Compagnia  universale  incaricata  della  costru- 
zione e dell’esercizio  della  intrapresa  mondiale  di 
tanto  interesse  anco  per  noi  b cosi  da  vicino  alline 
allo  scopo  di  questo  periodico. 

Avevamo  incominciato  lo  scritto , quando  li'g- 
gemmo  su  tale  notevolissimo  argomento  un  prege- 
vole lavoro  pubblicato  or  ora  nella  Paine  (X®  215, 
3 agosto  l8ooi,  die  abbiamo  credulo  perciò  più  utile 
cosa  tradurre,  facendolo  quindi  seguire  da  alcune 
note,  specialmente  per  quanto  nirilalia  nostra  si 
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riferisco,  e più  particolarmenle  lia  riguardo  a questa 
regina  del  Mediterraneo. 

Keco  l'articolo: 

l‘UOr.ETTO  DI  CANALIZZAZIONE 
I)1:;LI,’IST.M0  di  Sl'KZ 


■ Il  Monileur  \\i  pubblicato  ne’ suoi  numeri  del  5 c 0 
luglio  ultimo  due  articoli  xtil  progetto  di  canali  zza  zione 
deU'htmo  di  Suez.  Nel  primo  riproduce  un  articolo  del 
giornale  inglese  il  Times,  nel  secondo  trovasi  un  articolo 
della  sua  redazione  (Documento  n"  II,  alla  pag.  2r»5). 

« L'articolo  del  Times  espone  con  verità  il  principio 
dèlia  concessione  fatta  al  signor  De  Lesseps,  già  console  ge- 
nerale di  Francia  in  Alessandria  d’Egitto,  per  la  creazione, 
d'nna  Compagnia  .CNiVEnsALE  incaricata  della  costru- 
zione e dell’esercizio  della  ria  narigabile  da  stabilire 
fra  i due  mari. 

• L'articolo  del  giornale  n/ficialc  di  Francia  esamina 
solamente  la  questione  del  tracciamento  già  trattata  in  più 
organi  della  stampa  e conclusa  assolutamente  in  vantaggio 
del  TRACCIAMENTO  DIRETTO  nella  parte  piti  stretta  del- 
l'istmo. 

• Questa  pubblicazione  nei  giornali  del  Times  e del 
Moniteur  è un  fatto  considerevole  sotto  ogni  rapporto.  É 
a rimarcare  che  il  Times  assicura  aH’intrapresa  il  concorso 
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dei  vasti  capitali  finanziarìi  e industriali,  e più  quello  della 
opinione  pubblica  per  la  Gran  Bretagna.  La  nota  del  Mo- 
tiilenr  può  riguardarsi  come  un  appoggio  morale  accordalo 
dal  govenio  deiriinpcratore  agli  sforzi  abili  e perseveranti 
del  nostro  coraggioso  compatriota. 

■ Si  è preteso  recentemente,  che  l'ambasciatore  inglese 
(a  Costantinopoli)  si  opponesse  mollo  vivamente  alla  pro- 
mulgazione d’un  firmano  del  Sultano  in  favore  della  con- 
cessione fatta  dal  viceré  d'Egitto  al  signor  di  Lesseps,  ap- 
provazione d'altronde  di  pura  forma.  Ad  ogni  modo  crediamo 
che  le  difficoltà  jiiù  o meno  gravi  che  può  sollevare  questa 
soluzione  trovansi  a Londra  come  a Parigi  e a Costanti- 
nopoli. Il  che  senza  dubbio  era  nel  pensiero  del  signore  di 
Lesseps,  che  dall'Egitto  arrivando  a Parigi  si  rese  imme- 
diatamente in  Inghilterra. 

• Nel  mentre  che  questi  ultimi  ostacoli  si  vanno  appia- 
nando, è di  molto  interesse  fesamìnare  lo  stalo  reale  della 
quistionc,  seguendo  le  opinioni  già  espresse  e le  interessanti 
pubblicazioni  che  sono  stale  falle;  quindi  siamo  convinti,  che 
i nostri  lettori  ci  sapranno  buon  grado  di  avere  loro  esposto 
il  riassunto  di  quei  documenti  pregevolissimi. 

• La  nuova  della  concessione  fatta  al  signor  di  Lesseps 
dal  viceré  d’Egitto  nei  primi  mesi  del  corrente  anno  pro- 
dusse un  grande  efl'clto  in  tutta  l'Europa.  La  I{eviie  des 
Deiuc-Mondes  ha  pubblicato  il  15  marzo  e il.!**  maggio 
articoli  dei  signori  barone  Bande  e ingegnere  Paulin  Tala- 
hol,  che  hanno  trattato  della  quistionc  ex-professo.  Molli 
giornali  quotidiani  hanno  commentate  tali  pubblicazioni , li- 
mitandosi per  lo  più  a riprodurre  la  conclusione  degli  ar- 
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ticoli  dì  quella  Ririsla ; ma  taluni,  e parlicolanncntc  la 
Hirisla  cnnlanpomiica,  liaimo  apodo  un  nuovo  campo  alla 
discussione  con  un  ra''ionalo  confronlo  dei  vantaggi  e de- 
gl'iiiconvenicnti  dei  due  andamenti  (diretto  e indiretto). 

• Il  signore  Bande  si  attiene  particolarmente  alla  qui- 
stione  economica  nel  suo  significato  il  più  generale. 

• Il  signor  Talabot  tratta  la  questione  tecnica. 

« L’uno  e l'altro,  dopo  una  erudita  esposizione  delle  fasi 
istoriclie  che  ha  provato  la  comunicazione  dei  due  mari  tino 
all'antichità  la  più  remota,  si  pronunziano  in  favore  del  trac- 
ciamento pel  IS'iìo,  da  Suez  pel  Cairo  ad  Alessandria , 
opinione  già  adottata  nel  Ì8i7  dalla  Società  di  studii  dei 
signori  Enfantin  e TaJahot  (Tavola  III),  escludendo  il  trac- 
ciamento diretto,  nella  parte  più  stretta  dcH’islmo  da  Suez, 
a Peiusio,  il  quale  fino  dal  1843,  venne  studiato  In  Inghil- 
terra, come  risulta  dalle  pubblicazioni  fatte  in  quel  torno  di 
tempo  dai  signori  Anderson  direttore  della  Compagnia  pe- 
ninsulare-orientale , e Vctch  capo  della  divisione  dei  porti 
all'Ainmiragliato  (Documenti  8 e 9 alle  pag.  221  e 239). 

• L'andamento  pel  Nilo  ha  una  lunghezza  di  cliilonic- 
Iri  400,  e ha  d’uopo  di  attraversare  il  fiume,  nel  quale  i>cr 
tal  modo  vi  vogliono  12  o 20  chiuse,  a seconda  delle  due 
divtrse  proposte  esecuzioni. 

• L'andamento  diretto  da  Suez  a Peiusio  ha  quasi  un 
terzo  della  lunghezza  del  primo,  raggiungendo  appena  chi- 
lometri 140,  e può  eseguirsi  senza  incontrare  slivelli  richie- 
denti serre  o cateratte  qualisicnsi. 

« Per  respingere  l’andamento  diretto  che  a loro  confes- 
sione presenta  tanti  vantaggi,  i difensori  del  primo  progetto 
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presenlano  come  {,Tave  olibiczione  la  diflìcollà  d’assicurare 
lo  sbocA'o  del  canale  dalla  parte  del  Mediterraneo  nel  golfo 
di  Peliisio,  paragonandolo  alla  facilit;i  cb’essi  credono  avere 
nello  sbocco  sul  porlo  d’Alessandria;  avvegnaché  ritengono 
questa  parte  del  lavoro  ineseguibile  per  il  basso  fondo  della 
baia  di  Tineh,  ove  per  giungere  ad  una  profondità  di  8 a 

10  metri  fa  d’uopo  inoltrarsi  al  largo  circa  (»  cliilomctri, 
oltreccliè  per  essi  gli  approdi , dicono , sono  ingonduati  da 
masse  moventi  di  melma  che  colmerebbero  rentrata  del  ca- 
nale continuamente. 

■ Noi  portiamo  opinione,  come  il  Moniletir,  che  la  realtà 
di  tali  ostacoli  non  è dimostrata,  mentre  troviamo  dillicollà 
bene  altrimenti  gravi  ncH’esecuzionc  ieW'amlumcnto  indi- 
rcUn  pel  AV/o,  poiché  in  tal  caso  richiedesi,  0 un  passaggio 
attraverso  il  letto  del  fiume  profittando  deiraccumulazionc 
delle  acque  col  mezzo  di  chiuse,  ovvero  la  costruzione  di  un 
ponte-canale  di  due  chilometri  di  lunghezza,  che  attraversi 

11  fiume  ad  una  altezza  di  18  metri. 

• Senza  pronunciarsi  assolulamcnlc  c con  precisione  fra 
questi  line  spedicnti , il  signor  Talubol  animelle  come  pro- 
babile la  possibilità  del  passaggio  per  le  acque  del  Nilo , e 
considera  come  un  mezzo  estremo,  ma  certo,  la  costruzione 
di  un  viadotto , di  cui  non  disconosce  però  i gravissimi 
ostacoli. 

— La  difficoltà  capitale  di  lutti  i progetti  che  fanno  capo 
ad  Alessandria,  dice  il  signor  Talabot  («),  è il  mantenere 
una  profondità  d’acqua  di  8 metri  nel  punto  ove  il  canale 

{tij  Hniie  iles  l)eiix-iltmdes,  1«  mai  <855,  {W(:.  512. 
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Iraverserà  il  Nilo;  gl'inconvcnienli  delle  Iraversalc  nei  fiumi 
sono  bene  conosciuli  : c se  occorresse  sollaiilo  una  profon- 
dità di  2 a 3 nicU'i,  i mezzi  comuni  basterebbero  ad  assi- 
curare il  successo;  ma  il  luaiilencre  una  profondità  di  8 
metri  presenta  di/jicullà , che  mai  vennero  sormontale, 
7iè  tampoco  tentale. 

— L’impiego  d’un  ponte-canale  per  passare  iliiume  pre- 
senta pure  gravissime  obbiezioni.  Infatti  questo  sistema  ob- 
bliga a rilevare  la  linea  d'acqua  dal  punto  di  divisione  al- 
meno 12  metri,  e a eseguire  in  appresso  I cbiuse  di  più 
su  ciascun  versante,  sempre  presentando  seriisslmc  diflicoltà 
d'alimentazione.  — 

• Parlando  un  poco  più  lungi  (alle  pagine  51  i e 515) 
di  qucsl’alimenlazionc  col  mezzo  di  macchine  a vapore  emet- 
tenti 30,000  metri  cubi  d'acqua  per  giorno  in  un  serbatoio 
collocato  a una  conveniente  altezza  vale  a dire  almeno  a 18 
metri,  il  signor  Talabot  aggiunge  : 

— lo  non  indico  questo  progetto  dispendioso,  che  come 
una  risorsa  estrema,  per  il  caso  in  cui  bisognasse  rinunciare 
alia  traversata  del  Nilo.  In  quanto  a me,  credo  fermamente 
che  il  problema  di  una  tale  traversata  sia  suscettibile  d'una 
soddisfacente  soluzione.  In  tutti  i casi  converrebbe  non  ri- 
correre alla  combinazione  sicura,  ma  eminentemente  costosa, 
di  un  ponte-canale , che  dopo  essersi  assicurati  con  studi 
completi  e esperienze  positive,  essere  impossibile  fare  altri- 
menti. — 

< Dubbi  siffatti  fanno  con  tiitlu  ragione  considerare  inac- 
cettabili le  indicate  soluzioni. 

• La  pubblicazione  degli  studi,  dei  qiiani  e dei  progetti 
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di  prevenzione  o scandagli  degl’ingegneri  del  viceré,  die 
possiamo  lin  d’ora  annunciare  come  prossima , jtmncllerà 
giudicare  tali  importatili  quislioiii  con  piena  conoscenza  di 
causa. 

■ D’altronde  si  è opposta  una  difficoltà  decisiva  alle  due 
soluzioni  proposte  dal  signor  Talabot. 

• E in  vero,  supponiamo  superale  tutte  le  impossibilità 
presentate  dalla  traversata  del  Nilo,  die  sì  passi  il  fiume  con 
l’aiuto  dei  lavori  di  chiuse,  di  cui  i risultati  sono  ancora  in- 
certi; 0 che  si  trovi  il  mezzo  di  costruire  un  viadotto  di 
18  metri  di  altezza  per  sostenere  un  canale  di  8 metri  di 
profondità  alimentato  artificialmenlc:  non  si  avrà  ancora,  che 
una  via  navigabile  dipendente  da  12  chiuse  nel  primo  caso, 
c da  20  nel  secondo.  Ora  ravviciniamo  da  tale  dipendenza 
il  movimento  della  navigazione  tra  l’Europa  e le  Indie,  va- 
lutala dal  signor  Bande  a 2,000,000  di  tonnellate  per  anno, 
c che  con  ragione  prevede  dover  essere  raddoppiato  allor- 
quando la  comunicazione  dei  due  mari  abbrevierà  la  strada 
di  quasi  8,000  chilometri,  come  fa  d’uopo  inoltre  aumentare 
della  mclà,  per  approssimarsi  al  vero,  in  causa  del  movi- 
mento d’America,  che  per  Nuova-York  c Nuova-Orlcans, 
avrà  un’abbreviazione  di  8,000  a 10,000  chilometri  a con- 
fronto del  tragitto  per  il  Capo. 

• Tenendo  adunque  conto  di  questi  diversi  elementi  d’at- 
tività si  riconosce  che,  per  un  trasporto  annuo  di  5 a 6,000,000 
di  loiiiiellate,  il  movimento  adequato  del  Canale  potrà  e.s$ere 
di  100  legni  per  giorno,  e che  perciò  questo  solo  costituisce 
un’impossibilità  radicale  per  l’esercizio  di  un  Canale  con  12 
0 20  chiuse. 


:28:2  I’Hogetto  ih  canalizzazione. 

— Non  si  conosce,  dice  il  signor  Bande  (a),  vcrun  esem- 
pio d'un  niovimcnlo  cosi  considerevole  ; sarà  quindi  un  pro- 
blema mollo  interessanle  da  studiare  quello  della  fondazione 
d’opere  idrauliche  destinale  a dare  passaggio  a una  simile 
navigazione;  dappoiché  è chiaro  che  una  sola  apertura  di 
cateratta  per  ogni  tronco  di  canale  non  vi  basterebbe.  — 

« La  sola  via  di  navigazione  che  possa  bastare  a consimile 
movimenU),  non  è adunque  un  canale  a chiuse  o cateratte  più 
0 meno  distanti,  alimentalo  con  mezzi  artiliciali  più  o meno 
potenti,  ma  sibhene  un  vero  Bosforo,  il  cui  andamento  di- 
retto permette  solo  concepire  (con  fondale  speranze)  questo 
gi'andc  risultato. 

— La  dis]K>sizione  deirandamenlo  diretto  è ancora  più 
semplice,  dice  lo  stesso  signor  Talabot  (ù),  nel  sistema  di 
un  canale  senza  chiuse.  Basta  infatti  in  questo  caso  aprire 
da  un  mare  airallro  un  largo  canale  col  fondo  collocato  a 8 
metri  al  disotto  della  bassa  marea. 

— La  diflicollà  capitale  di  questo  andamento  essendo  il 
mantenimento  del  passaggio  fra  le  sabbie  c il  canale  di 
Tinch,  c la  pendenza  di  cui  si  può  disporre  da  una  riva  al- 
l’altra non  essendo  che  di  80  centimetri,  converrebbe  dare 
al  canale  giandissime  dimensioni.  — 

• Noi  abbiamo  detto,  che  in  conseguenza  di  questo 
esame  dei  due  andamenti  il  signor  Talabot  si  pronunciava, 
al  pari  del  signor  Bande,  contro  l’andamenlo  diretto,  per  la 
sola  (presunta)  diflicollà  di  assicurare  ravvicinamento  dei 
legni  al  canale  nella  parte  della  baia  di  Peliisio. 

{«)  f terne  des  Iteux-Mniides,  1 5 nuirs  1 855. 

(6)  Iterile  det  Ueiix-Ìluiìdes.  I"  mai  1855,  jKif;.  51(5. 
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• La  prima  osservazione  die  si  presentava  a tale  ri- 
guardo consisteva  nel  verificare , se  f|uclla  costa , che  si 
suppone  guadagnare  lentamente  ma  fatalmente  sul  mare, 
per  gl'inevitabili  depositi  del  Nilo,  si  è sensibilmente  mo- 
dificata nei  suoi  proliii  dairepoche  istoriebo  le  più  remote. 
Ora  invece  è stabilito  die  la  distanza  da  Pdusio  al  mare, 
die  era  di  3,000  metri  dal  tempo  di  Krodolo  e Strabone , 
è ancora  oggi  esattamente  la  stessa.  Se  il  prolilo  della  costa 
non  ha  variato  da  2,000  anni  a questa  parte,  è permes.so 
concludere  che,  su  questo  punto,  le  invasioni  delle  alluvioni 
del  Nilo  non  sono  molto  da  temere  (a). 

• La  presenza  di  masse  di  melme  mobili  che  ingom- 
brano gli  approdi  della  costa,  su  di  una  lunghezza  di  più 
centinaia  di  miglia,  è d’altronde,  noi  rabbiamo  già  detto, 
lungi  dall'essere  dimostrala:  a vece  i scandagli  fatti  nel 
1847  non  sembra  l'abbiaiio  constatata.  La  riva  della  baia 
di  Tineh  è una  spiaggia  di  sabbia  pura , e se  il  fondo  è 
talmente  basso  che  bisogni  andare  a cercare  a circa  0 chi- 
lom.  al  largo  una  profondità  di  8 metri,  nulla  vi  è d’insor- 
montabile per  questo.  Si  hanno  numerosi  esempi  di  costru- 
zioni idrauliche  di  tal  genere,  c fra  le  altre  sono  a citarsi 

(«)  « Si  era  aiicnra  olibietlato  contro  randaincnto  diretto  da  Suez  a 
Pelusio  il  pericolo  delle  sabbie  moventi  del  deserto  che  invaderebbero 
subitamente  il  canale.  Ogni  timore  a tale  riguardo  dee  essere  rimosso, 
dap|K>icbd  il  suolo  dellTstmo  è solido.  Desso  non  ò punto  esposto  alliit- 
vasione  delle  sabbie;  e tullora  vi  si  trova  la  traccia  delle  ripe  deiranlieo 
Canale,  le  quali  perciò  sussistono  dopo  2,000  anni.  Vi  si  ritrovano  visibili 
egualmente  fuori  del  suolo  i picebetti  o paletti  e i cércini  delle  tende  della 
Commissione  scientifica  della  s[>edUionc  d'EgiUo,  e vi  sì  riscontrano  pe^ 
fino  intatte  le  impronte  dei  stioi  accampaiitenti  ». 


2S4  l'ROOIinO  DI  OANALIZZAZIONE. 

la  gettala  (molo)  costruita  appena  da  qualche  anno  per  lo 
slabiliinenlo  di  un  porlo  in  Algeri;  la  quale  gettala  è fon- 
data in  condizioni  identiche  a quelle  che  si  verificano  nella 
baia  di  Pelusio , con  una  differenza , che  cioè  in  luogo  di 
avanzarsi  in  mare  ad  una  massima  profondità  di  8 metri, 
la  sua  punta  è fondata  in  quella  per  metri  19,488  d’acqua. 

« Le  geliate  (doppi  moli)  del  Canale  diretto  dal  mar 
Rosso  al  Mediterraneo,  pel  loro  sbocco  nel  golfo  di  Telusio 
non  presenterebbero  adunque  alcun  muovo  ostacolo  nella 
costruzione  {a). 

< La  questione  d'altronde  è stata  troncata  in  questo  senso 
dal  governo  egiziano  stesso,  alloraquando  in  conseguenza 
degli  ultimi  studi!,  egli  ha  fatto  deH'adozionc  deirandamento 
diretto  una  delle  condizioni  della  concessione.  È d'uopo  ri- 
conoscere che  tale  decisione  del  viceré,  tanto  conforme  alle 
condizioni  pratiche  ed  economiche  dcH'intrapresa , è stata 
dettata  da  un'alta  intelligenza  degl'interessi  politici  e indu- 
striali del  suo  Stato. 

« Si  è fallo  valere  come  un  argomento  in  favore  del- 
l'andainenlo  indiretto  per  il  Nilo  e Alessandria  il  v’antaggio- 
che  l'Egitto  ritrarrebbe  dalla  circolazione  delle  marine  di 
tutti  i popoli,  e dal  transito  dei  viaggiatori  e delle  mercanzie 


(a)  o In  dù  die  cmicrrnc  il  manloiiinienlo  del  canale  e dei  passaggi, 
supponendo  anche  ciA  che  non  è guarì  ammissibile,  che  cioè  le  correnti 
rapide  di  cui  si  trova  l'esempio  in  lutti  li  stretti,  e in  particolare  in  quello 
di  Gibilterra  e nel  Itosfuro  di  Tracia,  non  si  produdiinu  fra  il  mar  Rosso 
e il  .Mediterraneo,  l'esperienza  falla  da  qnalcbe  anno  nello  spurgo  della 
rada  di  Tolone , di  cui  con  questo  mezzo  si  A raddoppiata  la  superficie, 
permeile  concludere  con  certezza,  che  ciò  non  formcri  una  diHicoltà  », 
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di  tulle  provenienze  nel  porto  della  sua  capitale  c nella  parte 
del  suo  territorio  in  cui  si  concentra  ralliviià  del  commercio, 
deiragricollura  e deirinduslria  nazionale.  Si  è op|toslo  ugual- 
mente alla  realizzazione  immediata  dcirintrapre.sa  la  neco-s- 
sità  di  togliere  alla  Compagnia  conce.ssionaria  ogni  carat- 
tere esclusivo  di  nazionalità;  si  è dello  che  faceva  d’uopo 
di  una  intrapresa  universale,  la  quale  fornisse  garanzie 
corrispondenti  ai  dirilli  e agrintcrcssi  di  tutti  i paesi.  Si  è 
concluso,  che  bisognava  cominciare  per  assicurare  in  un  con- 
gresso europeo  l’accordo  e la  solidarietà  di  tutte  le  potenze. 

È facile  però  convìncersi,  che  queste  due  condizioni  sono 
in  opposizione  flagrante  l’ima  coll’altra. 

• Noi  crediamo  infatti  che  il  carattere  della  universalità 
della  intrapresa  è essenziale;  ma,  se  egli  è vero  che  la  co- 
municazione fra  i due  mari  deve  divenire  come  un  campo 
neutro  liberamente  aperto  a tutte  le  bandiere,  sciolto  da 
ogni  preponderanza  nazionale,  è appunto  impossibile  per 
questo  fallo,  che  il  governo  ottomano  consenta  a collocarlo 
in  simili  condizioni  nel  centro  del  suo  territorio:  locchò  sa- 
rebbe alienare  a profitto  altrui  gli  clementi  della  sua  prò-  • 
pria  nazionalità,  perchè  ciò  equivarrebbe  ad  abbandonare 
le  sue  più  ricche  provincic  alla  occupazione  permanente 
dei  dirilli  slranieri. 

< La  decisione  del  viceré  di  far  passare  il  canale  ai  con- 
fini de'  suoi  dominii  è dunque  eminentemente  politica  ; e 
nel  mentre  soddisfa  a tutti  grìntcrcssi  degli  stranieri,  lascia 
all’Egitto  i vantaggi  che  deve  attendere  da  tale  contatto , 
senza  esporsi  al  pericolo  della  loro  usurpazione. 

I L’esistenza  della  ferrovia  digià  in  esercizio  da  .\les- 
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sandria  al  Cairo,  la  quale  si  iirolunghcrà  dal  Cairo  a Suez  [a), 
era  inoltre  un  motivo  per  cercare  al  Canale  un  altro  an- 
damento, die  evitasse  alle  due  intraprese  {,d’inconvenicnli 
della  concorrenza,  c che  inoltre  dotasse  un’altra  parte  del 
territorio,  fino  ad  ora  diseredata,  di  ogni  mezzo  di  fecon- 
dazione. 

• L’intrapresa  della  canalizzazione  dell'istmo  di  Suez 
deve,  si  dice,  essere  universale  : noi  aggiungiamo,  che  dessa 
non  può  esistere  con  altri  titoli  ; e tale  condizione  ne  stabi- 
lisce il  suo  vero  successo.  K adunque  senza  scopo  sotto- 
porre la  sua  costituzione  agl’imbarazzi  e alle  lentezze  delle 
deliberazioni  di  un  congresso:  essa  porla  in  se  stessa  con 
la  grandezza  degfinteressi  che  sviluppa,  tutte  le  forze  ne- 
cessarie per  farsi  accettare  senza  condizioni.  Dal  momento 
che  essa  esisterà,  rientrerà  nel  dominio  del  diritto  comune 
internazionale,  i diritti  di  ciascuno  vi  saranno  garantiti  da- 
gl’interessi di  tutti,  e allora  sarà  naturalmente  collocata 
sotto  la  salvaguardia  dei  governi  che  potranno  regolarne 
più  tardi  l’uso  e assicurarne  la  neutralità  con  trattati  ana- 
loghi nelle  forme  consuete,  come  ciò  è stato  fatto  per  il 
passaggio  dell’istmo  di  Pànama.  Questo  pensiero,  che  è 
troppo  giusto  ed  è evidente  per  essere  contestato,  è preci- 
samente quello  che  ha  campeggialo  neH’arlicolo  del  Times. 

• I Francesi  debbono  andare  superbi  nel  vedere  qual 
grado  di  confidenza  il  principale  organo  della  stampa  inglese 
dimostra  su  questo  proposito  alla  persona  dell’egregio  si- 
gnor De  Lesseps,  onorando  in  esso  il  carattere  di  lealtà  e 

(a)  Entro  il  1857  sarti  ultimata. 
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relliludiiic  della  Francia  ; nienlro  non  possiamo  lasciare 
inavvcrlito,  come  taluni  membri  del  governo  inglese  non 
riguardavano  senza  ripugnanza  la  realizzazione  d’un'inlra- 
presa  clic  era  stata  sempre  l'oggetto  d’mm  opposizione  si- 
stematica dalla  jiarte  dei  governi  antecedenti. 

• Si  era  detto,  che  nel  consentire  ad  aprire  la  strada 
delle  Indie  piT  il  Mediterraneo,  con  un  abbreviamento  di 
8,0()0  chilometri,  ringhilterra  perdeva  i vantaggi  della  sua 
preponderanza  marittima  suirOceano,  c metteva  le,  sue  pos- 
sessioni a portata  delle  llotle  degli  Stali  rivali.  Si  preten- 
deva, che  rinflucnza  francese  andava  a divenire  preponde- 
rante in  Egitto  portandovi  i suoi  ingegneri,  i suoi  capitali  e 
un  cento  mila  dei  suoi  operai  e braccianti. 

« L’opinione  motivata  del  Thiies  spiega  come  tutti  questi 
timori  sicno  altrettante  chimere,  di  cui  la  nuova  alleanza 
occidentale  dee  fare  giustizia,  con  una  intelligenza  più  ele- 
vata e più  liberale  degl'interessi  dell’Europa  in  generale  e 
di  quelli  deiringhillerra  in  particolare. 

■ È innegabile  che  il  commercio  c la  politica  della  Gran- 
Bretagna  raccoglieranno  i primi  grincalcolabili  vantaggi 
risultanti  dalla  nuova  strada  delle  Indie,  di  cui  i suoi  stabi- 
limenti militari  d’.\den,  .Malta  e Gibiltenn  saranno  neces- 
sariamente le  tappe;  ed  è anche  vero  che,  per  la  saggia 
decisione  del  viceré  di  riservare  esclusiTanicnle  ai  suoi  na- 
zionali il  benefizio  della  materiale  esecuzione  dei  lavori,  e 
di  avere  prescelto  Tandamenlo  del  canale,  al  di  fuori  dei  suoi 
principali  centri  di  popolazione,  la  provincia  che  fino  al  pre- 
sente ha  dato  i più  grandi  soccorsi  all’impero  ottomano  sarà 
liberata  da  ogni  preponderanza  straniera. 
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• Cosi  veramente  scompariscono  (ulte  le  tanse  e nnche 
lutti  i pretesti  d’opposizione. 

■ Al  presente,  se  siamo  Itene  informali,  vi  sono  grandi 
simpatie  in  IngRillerra  per  la  pronta  realizzazione  dell'in- 
trapresa. 

€ Apparteneva  alla  Francia- d’essere  il  perno  di  qncsl’al- 
leanza  d’interessi  commerciali  mondiali,  c di  ristabilire  pa- 
cificamente la  grand’opera  dell'antico  Egitto,  due  volte  ri- 
presa c due  volte  abbandonala  dai  suoi  conquistatori.  La 
Francia  sola  polca  rimuovere  ogni  diftìdenza  ed  estinguere 
ogni  rivalità.  Dalle  Crociale,  nelle  quali  la  Francia  espo- 
neva il  fiore  della  sua  nobiltà  a morire  in  Oriente  per  di- 
fendere Tindipcndenza  dell'Europa,  fino  alla  guerra  altiiale, 
in  cAiì  essa  va  nelle  stesse  contrade  e per  la  medesima  causa 
a spandere  i suoi  tesori  e il  suo  sangue,  il  mondo,  c ciò  è 
la  pk'i  pura  delle  nostre  glorie , ò assuefallo  vederci  senza 
adombrarsi  alla  lesta  di  ogni  idea  generosa  di  civilizzazione 
e di  progresso. 


< Mal'bice  Chamimox  . 
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Vl.yDL'STRIALE 

(X‘  11  1!  12  Jfl  15  e 20  scItcmUrc  1855) 

Multe  interessanti  publicazioni  nei  diversi  periodici  di  quasi  tulle  le 
nazioni  avvennero  posteriormenle  al  pregevole  articolo , che  molivù  la 
nostra  traduzione,  c perciò  molta  luce  si  è fatta  sul  vitale  argomento  del 
Canale  marittimo  fra  Pelusio  e Suez. 

Causa  naturale  di  ciò  i da  ritenere  quella  deH'interesse  commerciale 
che  l'intero  globo  ha  nella  canaFizzazione  deU'lsInio,  che  con  una  larghezza 
minoro  di  MQ  chilomciri  unisce  il  continente  asiatico  aH'africano,  c separa 
il  Mediterraneo  al  Nord  dal  mar  Bosso  al  Sud  ; come  dopo  l'apertura  di 
esso,  un  Canale  navigahile  unin'i  i due  mari  e separerà  persoli  100  metri 
il  continente  d'.Vsia  e d'Europa  da  i|ueIlo  d' Africa,  ma  che  jH'n'i  con  tutte 
le  altre  parli  dell'universo  rimarranno  uniti  dal  telegrafo  elettrico. 

Siccome  a fame  vedere  a colpo  d'occhio  sua  alta  importanza  e rendere 
più  iiitelligihilc  l'articolo  ai  nostri  lettori  giovava  una  veduta  panoramica 
della  località,  così,  come  annunciammo  nel  numero  antecedente,  l'ahliiamn 
qui  unita  in  supplemento,  prontlando  della  gentile  e oporevole  comuni- 
razione  avutane  dallo  stesso  signore  De  Lesseps  promotore  e direttore  di 
questa  colossale  intrapresa  (a). 

Nel  fascicolo  del  l.  agosto  decorso  dcha  llliiftriUinn  può  utilmente 
vedersene  anche  la  corografia  con  altra  veduta  panoramica  più  in  grande 
e con  maggiori  dettagli , come  il  sesto  e rimportanza  di  quel  giornale 
potevano  comportare  (ò). 

L'enumerare  qui  con  dettaglio  le  utilità  conseguenti  dalla  grande  opera 
che  c'interessa,  sarebbe  cosa  al  tutto  inutile  al  caso  nostro,  e perciò  non 

fa)  lo  questo  vulume  uon  Irovasi  lo  «eOuu  puioramics  qui  urceniitui,  ma  in  suu 
vece  ve  ne  1 ullru  pili  estesi  e dctuglists,  quale  è quella  riportiu  alla  Tavola  II. 

(ò)  La  Tavola  II  è appui.to  desunta  da  tale  pregevole  giornale  illustralo,  al  qnaW 
pura  ne  fu  dau  comuilicaiione  dallo  stesso  signor  De  Lesseps. 

19 
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farom»  che  accennare  quantn  come  noia  può  servire  a chiarire  maggior^ 
menle  rargomenlo  in  proposito. 

Quasi  roiitenipnraije.-niieHtc  le  inculi  umane  sono  rivolle  a compire 
Ire  dei  più  prandi  falli  commerciali  che  avvanlagperanno  il  mondo  tulio, 
e parlicolarmcnle  l'Europa  {Imliislrinle,  7, 10  e 1 1}:  vopliam  dire  la  ca- 
naliizazioìie  dell'islmo  di  Panama,  ora  munito  di  ferrovia,  e la  cui  esecu- 
zione diccsi  sarà  intrapresa  da  una  tompagnia  americana  clic  n'eblic  già 
voto  favorevole  dal  celehrc  capitano  \V.  Ilennisk  ; U nuovo  incanahunenlo 
doll'ullimo  tronco  del  Danubio,  già  stipulalo  ; e la  comunicazione  diretta 
e navigabile  fra  il  Mediterraneo  o il  mar  Rosso,  fral  quali  i mollo  inol- 
trala una  ferrovia. 

l diversi  Stati  europei  hun  hanno  uaturahnentc  da  sperare  gli  stessi 
vantaggi  dalia  canahzzaziune  dcH  islmo  di  .Suez,  ma  tutti  vi  sono  interes- 
sali immensamente  ; dappoiché  a ninno  può  essc‘rc  iudifl'ereutc  Tabbrc- 
viamento  adequato  che  sarà  |iér  .segnirae  di  più  della  metà  del  viaggio 
dall'Europa  alle  Indie,  posto  a confronto  l'attuale  con  quello  che  si  farà 
attraverso  il  canale  escavalo  neH'istmo  di  Suez;  locbè  produrrà  un  incre- 
dibile sconvolgimenlu  nel  commercio  asiali^o-europeo,  per  rimponcnte 
economica  abbreviazione  a tutte  le  relazioni  marilliroc  mediterranee  con 
le  hidic,  la  Cina  e gran  parte  dell'Oceania,  per  le  quali  sarà  ricondotto 
all  anliro  splendore  il  commercio  nei  nostri  mari. 

lòmova  può  considerarsi,  che  accorccrà  in  genere  almeno  1 0,000  clii- 
,lomelri  di  stradale' nei  suoi  viaggi  alle  regioni  indicate;  ma  che  dee 
valutarsi  come  se  fosse  I i a 15,000  chilometri,  avuto  riguardo  alla  spe- 
ditezza e sicurezza  che  otterrà  con  la  naturale  direzione  futura  a confronto 
del  tempo  di  cui  ora  abbisogna  per  le  dìllicoltà  dei  venti  6 delle  correnti 
da  superare  c randamenlo  vizioso  da  seguire.  .\  mostrare  eoiue  non  siajiu 
esagerate  le  cifro  enunciate  potrà  servire  il  sapere,  che  il  signore  Cres- 
sier,  is|H:ttore  in  capo  della  marina  francese,  calcola  e dimostra  che  Ge- 
nova peraiidare  a ('a’vlan  abbrevierà  il  viaggio  per  chilometri  I7,l3l. 

Iv  ben  nolo  come  la  configurazione  del  vecchio  continente  abbia  tàtlo 
del  ,M(‘diterraneo  il  suo  centro  geogral'icn,  e come  perciò  le  marine  del 
Mediterraneo  prcnderanuu  un  vero  shmeiu  attraverso  l'istmo  di  Suez;  d 
quindi  ognuno  può  trarre  la  conseguenzj  di  quanto  l'Italia  si  trovi  anche 
per  tale  riguardo  in  comlizioni  favorevolissime. 

Per  la  rete  delle  ferrovie  come  delle  navigazioni  fluviali,  lacuali. c 
marittime,  quando  Sarà  al  comph'to  il  sistema  su  cui  iMvasi  prevista  e 
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rnnniinata,  non  pini  cssorn  a inniiu  dii*  Cicnnva  mm  divfiiiia  mi  emporio 
ili  niniroiTi'iii  ili'lla  prima  inipurlanza,  andie  |H'r  l'eniì^raziniie  chi*  va  a 
l'crcar  pane  in  Aineriia,  Aiislralia,  Pfc.,c  perrii'hiamarvi  lacuale  gii  è qui 
rnsliluita  im’appnsila  « solida  Sociclà.  Il  signore  llaiiife,  nella  sua  prege- 
vole opera  citala  iieirarlicido  tradollo,  saviamente  concluse,  ehe  se  l'istmo 
ili  Suez  oggi  si  aprisse,  domani  i Genovesi  farelibem  irruzione  nei  mari 
ileiriiidia. 

Xun  i-d'uopo  clic  noi  imniaino  in  evidenza  la  giusta  previsione  cnuiicjala 
e ci  ristringeremo  ad  accennare,  che  non  possiamo  credere  questo  felice 
IKiesc  abbia  ilegencratft  dal  I Httì  in  poi  si  Iwssu  da  demeritare  eiA  che 
Napoleone  nel  dargli  la  Gosliluzione  (della  Eepnbblica  ligure)  segnA  « il 
po|iolo  ligure  onora  c protegge  ilcominereio  ». 

Fra  le  altre  regioni  di  quesln  Stato  etie  potranno  trarre  immenso  profitto 
dalla  canalizzazione  dell'lslmn  egiziano  vi  A pure  la  Sardegna,  la  cui  impor- 
lanlissima  isola  avrA  anche  da  questo  fatto  un  modo  di  conseguire  quel 
rifiorimento  clic  merita  e mi  anela,  e che  speliamo  non  sarà  per  man- 
carle. Sicuramente  pan'i,  Marsiglia  e Genova  avvaiitaggerannn  pel  loro 
commercio  sopra  tutti  gli  altri  porti  italiani  nel  Mediterraneo  diilla  eaiia- 
lizza'zione  ripetuta;  come  nell' Adriatico  iiaiiiio  per  tale  rapporto  un  bril- 
lante avvenire  Ancona,  Trieste  c Venezia. 

N'iimernse  inibblicaziniii  hanno  e.s|iosto  quale  coniunirazione  lino  dai 
piu  remoli  tempi  esistes.se  fra  il  .Mediterraneo  c il  mar  Rosso,  emne  e 
quante  volle  s'iliatlivA,  e gli  sliidii  falli  per  riaprire  questa  viiigliveiiuta  più 
interessante  dopo  l'importanza  aequisUila  dalle  Indie  e dall'ilceania  par- 
ticolarmente, e dopo  lo  sviluppo  preso  e che  va  maggiormente  a prendere 
il  lomniercio  con  quelle  regioni.  Ma  ciò  a nulla  servi,  e tutto  andò  a vuoto 
lino  ad  ora , percliè  riiniirizzo  allo  studio  e alle  pratiche  richieste  alla 
soluzione  deU'ardua  qiiislione  fu  al  di  sotto  di  sua  importanza. 

L’onore  di  superare  Inlte  le  dillicojlà  era  riservato  al  signor  Ferdiiiaiiil 
De  I.esseps  che  fu  console  generale  di  Francia  ncirUgitto,  e che  perciò 
appartenne  a quella  parte  del  corpo  diplomalico  si  grandenieule  utile  al 
commercio. 

Egli  pertanto  studiò  gli  nomini  c le  cose,  e giunse  al  suo  intento, 
facendo  rimanere  tutti  meravigliati  lurrliò  si  seppe  averlo  conseguilo. 
In  fatto  quando  i |hù  brigavano  c strepitavano,  egli  con  lealLò  e quiete 
eontrihniva  alla  confessione  della  ferrovia  e (itlcneva  poi,  clic  l'alluale 
viceré  lo  facoltizzasse  a fare  gli  stndii  economici  pel  Gattaie  e lo  facesse 
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accnm|iapn.irc  in  lun);ii  ita  itiii’  siloi  ilislinli  iiigivnin-i  (i  signnri  I.iiianl-B?j‘ 
e .Mougi‘l-Hcy)  per  liilln  aminitanienlc  vcrilicai'e  c caknlarc,  mule  poi 
ilopo  presentare  un  rajiporto  sperialc  sul  pro|HPSÌto;  fissando  persino  dal 
pnniitivo  Kirniano  di  comproinessn , rhc  egli  voleva  randanienlo  il  più 
diretto,  il  più  sienro,  il  più  breve  e il  meno  dispendioso,  il  quale  sopra- 
tntto  potesse  ammettere  il  eoniodo  passaggio  delle  più  gi-ossc  navi, 

Questo,  al  pari  dell’atto  delìnitivo  di  concessione  fatto  al  Signor  Ite 
la’sseps  come  rappresentante  e negoziatore  del  viceré,  prova  quanto  senno 
guidi  quel  governante  ila  cui  l’Egitto  attende  suo  risorgimento 

Il  Kirroanq  o allo  A concessione  contiene  la  dichiarazione  dell'opera 
d’utilità  publica  da  farsi  da  un'assoriazione  di  azionisti  di  lutti  i paesi, 
come  al  sostanziale  articolo  l“,  ove  è dello: 

« Il  signor  Ferdinand  De  Lesseps  costituirà  una  Compagnia,  didla 
quale  noi  gli  allidiamo  la  direzione,  sotto  il  nome  di  Comjxifiniu  Mitiver- 
snle  (M  canate  maritiimo  Hi  Suez]>or  la  peCforiizione  delTlslrno,  l’aper- 
tura di  un  passaggio  adatto  alla  grande  navigaziime,  lo  stabilimento  di 
due  ancoraggi  rapaci  nei  due  opposti  ingressi,  imo  sul  .Medilenànen  e 
l’allro  sul  mar  fiosso,  c lo  staliilimeulo  di  uno  o dim  porti  nell’inleruo 
di  questo  canale  navigaliile  «. 

la  durata  della  concessione  è )>er  99  anni  daH’aperliira  del  Canale 
marinimo. 

Alla  Compagnia  si  concedono  gratuitamente  i terreni  necessarii  aH’opeia» 
qiHuido  non  Sjiettino  ai  paiiicolan. 

Il  Covernn  si  risona  prendere  azioni  .al  niomento  della  loro  emissione. 

Tnllo  dee  farsi  a risrhio  della  Compagnia. 

Le  tariffe  e i diritti  di  passaggio  drddiono  determinarsi  d’accordo  fra 
il  Governo  e la  Compagnia,  ed  essere  uguali  per  tutte  le  igizioni.  Le  ri- 
scossioni deblmno  farsi  dagli  impiegali  della  Caimpagnia. 

Suno.  promesse  esenzioni  o mitigazioni  d'imposte. 

È rimessa  alla  Caimpagnìa  il  giudicare  h convenienza  di  riunire  con 
un  canale  navigabile  il  Nilo  al  canale  diretto  dell’Istmo  ; come  è anche 
preveduto  il  caso  in  cui  il  grande  Canale  dovesse  seguire  un  andamento 
indiretto. 

Sulla  rendila  netta  prima  del  suo  riparlo  agli  Azionisti  è Assalo,  che  i 

(o)  È > Iute  coDviniioDc  dovuta  la  medaglia  che  la  Colonia  europea  gli  deereiava 
a che  abbiamo  riportata  in  fW>nte  ai  volume. 
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fundaluri  preli^viiio  il  10  per  ■ come  die  il  Cuveniu  abbia  il  15 

per  »/o. 

È preaeriltn,  rhe  pii  Slattili  siano  seinjire  da  ajtprovarsi  dal  viceré  c 
racciaiiu  menzione  dtd  ninne  dei  fondatori;  la  cui  Usta  da  sanzionarsi  da 
esso,  dee  coinprciideie  le  persone  i cui  lavori,  pii  sludii,  le  preslazioni 
e i rapitali  abbiano  autcriormenle  contribuito  aliesecuzintte  della  prand« 
intrapresa  del  Canale  di  Suez. 

Fra  le  sappie  previsioni  avute  e riportate  del  viceré  d'fipilto  nel  Kir- 
niaiio,  di  elle  si  « dato  transunto  della  parte  disjiositiva,  vi  è pur  quella 
di  avere  • riservato  escbisivaiirenle  ai  suoi  naziiuiali  il  •iieneli/io  della 
« materiale  esccutioua  dei  lavori  > Cosi  anrbe  |ier  questo  titolo  lia  pro- 
curato rimuovere  la  temuta  prepomlertinza  consepuente ’ikipli  Operai  clic 
dicevano  avrebbe  portato  dal  suo  paese  il  coneessìonario  ; e inoltre  ha 
piovato  aUeconomia  del  prupetto  neU'usarc  ai  suoi  amminislrati  questo 
trailo  di  premura.  In  fatto  pii  fipiziant,  olire  all'essere  più  adatti  a soste- 
nere i faticosi  lavori  in  quel  rlimn  e il  poterli  avere  a miplior  mercato 
disili  esteai,  vi  hanno  pure,  per  cosi  dire,  acquistiti!  nn  diritto,  e come 
iiidipeni  ccomc  aventi  fallo  lutti  quei  lavori  c quelle  costruzioni  che  fino 
ad  ora  occorsero;  ohrerlm  hanno  un  nisicmo,  che  si  direbbero  format* 
aiqmsitamente  da  natura  jier  tali  opere,  pi'rcliè  attivi,  robusti,  intelligenti, 
subordinali;  ece.  ' 

Incaricò  intanto  i suoi  iiipcpiicvi  del  propelto-prcveiilivir  e decise,  clic 
fosse  poi  sottoposto  ad  uiiu  Commissione  d'ingegiKTi  di  Francia,  liigliil- 
lerra.  Olanda,  Alemapna  c Italia;  in  modo  tale  rlie.  in  ultimo  si  pulii- 
casse  il  piano  d'arte  appopgiulo  al  piudiziu  scieiilUìco  dell'F'uropa. 

Si  fece  il  propello  primario  e si  corredò  di  tutte  quelle  carte  che  Tarle 
prescrive  alliiiclié  possa  darsi  fondalo  piudi/.io,  anche  d.i  dii  non  conosce 
le  località,  sulla  convenienu  deira|K;rtiira  del  Canale  diretto  c sulla  piu- 
slizia  del  voto  dato  dagli  artisti  c dai  tecnici.  ' • 

Fu  allora  cltc.il  signor  De  laissops,  assm-iaiido  gli  elementi  o le  conclu- 
sioni deU’arlca  quello  die  |ier  esso  si  era  osservato  c riunito,  fece  memorie 
e fatti  mform.alìvi,  c ne  dette  comunicazioni  ai  governi  die  fino  ad  ora  più 
ne  eomprescrn  l'importanza,  ai  loro  rappresentaiili,  ad  ceoiiomisli,  iiipc- 
pneri,  piomali,  eorris|Mmdeiiti,  amici,  curiosi,  ece.;  c col  mezzo  del  signor 
' Jnmard,  il  il)  decorso  agosto,  presentò  all'Accademia  delle  scienze:  4<*Una 
veduta  panoramica,  da  cui  l'aunessa  tavola  é dcsimta;  2"  lina  carUi  idro- 
gralìca  |>arlicidarc  per  i principali  |Hirti  euro|)ei,  aincrìcaiii  e indiani, 
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rollìi*  qurlli  die  luiiiiiriiii  ni:i)i|niir  iiHerosiie  nell'anale  maritllmolqnalp 
è quella,  die  con  qualche  afiKiiinta  forma  la  Tavola  IV  annessa  a questo 
vidiiinel.  ‘ • 

lai  stesso  ei|t.  JomanI  vi  uni  mia  Sua  nota  con  le  diniensiimi  ilei  (àtiialu 
maritliiim,  i risultati  della  perizia  e quanto  altro  sliiniV  .opporlmio|ierfare 
presente  all’ilhistre  consesso  ipiali  erano  le  raisionr,  pi'r  le.  quali  le  persoue 
sjieriali  erano  state  comlotle  ad  escludere  il  canale  interno  o indiretto,  die 
altra  volta  vide  preferito,  c fissare  a vece  Tcsecuiione  del  canale  dirt'tlo 
con  sicurezza  di  buona  riuscita  c del  cui  piano  riceveva  roinunicazione. 

lai  stampa  periodica  europea  se  ne  orcH|I>^  vivamente,  e ronqiieirim- 
pepno  die  l'alla  importanza  deH'an{omento  richiedeva,  fece  ronfroulo  di 
tutti  pii  elementi  ei'onomici  e tecnici  che  «nino  presi  a considerare  anche 
ìli  pnldicazioni  preventive,  e unanime  concluse  |iel  canale  diretto.  Talché 
alluahnenle  |iuò  varamente  dir8Ì,'rhe  la  via  trasi-ella  e i mezzi  per  atlnarla 
hanno  il  su ffrnpio  della  pnhlica  npiiititiie. 

fi  perdei  r,Tgiimevole  c merilato,  che  Tintraprcsa  ahhia  acquistato  un 
peiierale  favore,  Tappoppio  della  Compapiiia  delle  Indie  e quello  della  taun- 
papiiia  peiiiiisiilare e orientale,  e avuto  rolTerta  di  vasti  capitali  daqHitenli 
case  c ricchi  proprietarii  dì  Francia  e d lnphiltcrra: 

. Accolse  il  sip.  De  l.esse|is  con  rieonoscente  aiuino  le  roiiforlevoli  pnr 
posle,  ma  pel  momeiilo  luoi  credè  areeltarle,  avvcpnadié  è esso  ildiheralo 
noli  rostiliiire  la  fiurapiipnia  iiiiiviTsale,  ili  die.  ha  riiicarico,  fino  a die 
tutto  possa  essere  publiealo,  discus^  e risohilo  con  piena  eopnìzionè  Hi 
causa  e assoluta  certezza  di  riuscire  iieirintenlocon  quei  modi  e quei  mezzi 
che  i filiali  lavori  .saranno  per  mnsipliare.  *■ 

1,'avvenìn'  che  fieiiova  coii  la  l.ipiiria  tutta  ha  iimaiizi  sé,  il  suo  penio 
commen'ÌHle,  pii  alihoudaiiti  capìiali  che  possìmle,  le  suo  tradizioni,  qiiaulo 
ora  ha  fatto  per  favorire  ralluazione  d'im|«irlant(  ferrovie  e t>er  assicurare 
il  mìpliore  niidamnito  di  esse,  e quanto  ci  dìsoo  lahiiia  distìnta  oiiiDneii-  % 
lissìma  spedalità  marina  eeoinmercialc  da  noi  consultala,  soiio  tutte  cose 
die  ri  issìcuraiio,  rhc  lasiqieriia  (ieiiova  iioiimeiitirA  a se  stessa  tu  questo 
supremo  • vitale  hìsópno,  la  cui  onimissione  sarebbe  fatalissima  a sé,  alle 
sue  rirehe  riviere  piene  di  tanto  avvenire,  all'Isola  sanla  e allo  ,S|ato. 

, Anche  dal  solo  accurato  confronto  e impaniale  piudizio  dato  dnH'arti- 
rolo  della  Patrie,  nìun  dubliio  può  rimanere,  che  al  Canale  indirelle  non 
sia  preferibile  il  Canate  diretto  fra  i dne  mari  (A.  L,  28,  29,.  31 , 32.  33, 

23  e 20  della  tavola  unita  AÌVIndnitriole,  A,  1 , 3, 1 4,  18, 29,  B dell'an- 


Digitized  by  Gopgle 


V. 


NOTE  DEli  TRAOmOUE.  295 

B»ssa  Tavola  IP  lungo  assieme  circa  120  cliilniu.  (n\  largo  al  pelo  d'acqua 
100  moiri  e profiindu.  per  contenere  ciislanlemciite  8 metri  d’acqua  sotto 
il  pelo  basso  dei  due  mari,  tracciato  sulla  via  indicala  dalla  iialiira  c solo 
' nldirigato  a quelle  curve  mollo  aperte,  ebe  le  acridcnlalità  del  suolo  esi- 
gono, e passando  aR’csl  a |Mira  disianza  dalle  ripe  drU  anliro  canale,  che 
mn  altre  tracce  lull’ora  vi  sono  appariscenti,  e jolo  canale  clic  gli  sliidii 
tocuii  i dimoslrano  possibile  csclusivaraenle  ad  ogni  altro.  ' 

E invero  è:  T.  .• 

di  fecile  c sollecila  esecuzione,  ' , 

un  solo  teno  ricca  della  lunghezza  deH'altru  7'),  • ' v . 

relalivamenle  poco  costoso,  lauto  pcrriinpiaulo,  come  per  resprcizio 
e la  manirlenzioiie, 

sicurissimo  nella  sua  continua  navigazione,  essen/ialinenle  destinala 
al  trasporto  degli  nggètli  voluminosi  e al  vero  grandioso  commercio, 
solido  in  tulle  le  parti, 

non  soggeim  al  sup|Nisto  pericolo  delle  s;ibbie  moventi  del  deserto, 
non  danneggiaiile  rammirabile  sistema  idraulico  del  paese,  ma  anzi  ' 
utile  alle  deserte  regioni  rireoslanli  mi  di  ogni  nioilo  darà  vita,  ' 

, dotato  di  un  porto  interno  bello  e formalo, 

' con  anconiggi  che  grandemente  favoriscono  rinlrodiirvisi  e il  partirne 
ai  più  grandi  baslimcnli,  pcrrbè  le  gettale  (A  e 20,  A e 11  della  Tavola  11) 
yvaniio  nmlo  innanzi  net  risprdlivo  mare  quanto  è d'uopo  a pertnellere  ai 
grossi  legni  d'enirarvi  senza  diflìeoll.à  <li  sorta, 

roti  mi  porlo  a Suez,  comune  ai  due  amlaraenli,  ove  i legni  tengono 
benissimo  il  mare,  e la  ritta  ^21  della  Tavola  annessa  air/ioi«.«/riafe,  e 2J 
defl  amicssa  Tavtda  il)  che  è mio  dti  gniiidi  depositi  di  roinuicrcio  fra  il 
Cairo,  la  Siria  e ITnilia,  v • “ 

con  la  (ÌTrovia  che  da  Abtssandria  va  al  Cairo  e die  fra  breve  discen- 
• derà  fino  a Suez,  c che  quando  tutta  sarà  ultimata  si  percorrerà  in  minor 
tempo  di  quello  occorrente  a utt'andala  e ritorno  fra  Torino  e Cenovq,.  la 

co)  La  toiigtiezza  del  tianate  sviluppato  , . . . . CUilometrt  r,5,oo 

•Meno  i lapilli  .Vmari,  nei  nuali  la  uavìf^iuno  ò tutta  **  \. 

fatta  por  Chitoni-  is,oo  ) si  v 

E altro  tratto  pure  scavato  dalla  iialum  slessa  per  s iz^so  1 * ■ *,  ’ * - ’ 

■ * ■ ' Cosi  restano  . Chitoni.  t‘Z3,So 

(A)  11  canate  ìndireuo  è aldieiio  lungo  . ' . ...  , . - . ,^'.i  'ZHiitom.  400,00 
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qu;ilc  sempre  pnirà  .senire  alle  rorrispoDileiize,  ai  viaggiatori  e agli  oggelli 
preziosi  e comunque  di  piccolo  valute, 

con  un  porlo  nella  rada  di  l'elusio  nella  iinlioccatura  pclusiaca,  ampio 
e sicuro,  conforme  anche  persone  pratiche  c rapaci  di  qui  ci  hanno  assi- 
curato, , 

arricchito  anche  dal  Cimale  ausiliare  ,8  e 9 • 4. 1 , 1 1 ) che  shocca  nel  suo 
porlo  inienio  l',e  Io  congiunge  al  .Nilo,  onrendo  cosi  una  preziosissima 
via  di  navigazinneecoiminicazioueinternache  può  pur  servire  all'irrigazione. 

Ci  |>are  ipiiiidi  confennato , che  raiulaniento  diretto  deliba  giudicarsi 
runico  pratiraliilc , col  quale  non  merita  rouoré  del  confronto  il  canale 
indiretto  o interno. 

Non  ci  semhra  per  altro  tignalmente  in  lutto  ciuivincente  quanto  riguarda 
la  sezione,  Taltezza  delle  acque  e la  |Hirlata  assegmilealjo  stesso  Canale  ma- 
rillimo  e il  presuntivo  suo  movimento  navale;  il  cui  insieme,  a parer  nostro, 
abbiiaquia  di  sliulii  più  precisi  e più  accurate  calcolazioni,  prima  die  si  possa 
essere  Iranipiilli  su  Ude  rap|>orlo  ; non  luipendn  noi  comprendere  fra  altre 
coscicume  il  movimento  totale  della  presuntiva  navigazione  per  ess.o  si  porti 
a 0,000,  OtXt  di  tomiellale  annue,  o almeno  come  poste  tali  cifre  per  esatte, 
si  calcoli  |)er  soddisfarvi  l’adequalo  passaggio  gionialiero  di  100  legni,  che 
verrebbero  della  stazatura  ragguagliata  di  lOl  tonnellate,  c perciò  capaci 
soltanto  a servire  pel  più  ristretto  cahotaggìu  ; mentre  ognuno  sa,  che 
anche  fra  i più  lardi  nel  progresso , la  portala  dominante  dei  legni  mer- 
cantili a lungo  corso,  che  altualmenle  ò di  forse  700  a I dXX1  tonnellate  di 
stara  o l,050a  1,.''i00di  porlo,  sarà  aumentata  a l,50tieauchea3,(KXUnn- 
nellale  di  stara,  S|iecialmenle  per  l'Orcania  e in  genere  per  la  navigazione 
al  di  là  de)  due  tapi,  perché  al  presente  la  ca|)arit.à  adequata  dei  hastinienti 
va  cuniiiiuamentc  aimienlando  per  la  convinzione  acquistata  genenilmenle, 
che  sono  qiiesttrle  portile  veramente  atte  a lunghi  viaggi  con  sicurczM  e 
sopratutto  con  reale  pnititto  di  tutti  quelli  che  vi  hanno  interesse. 

E ciò  astrazione  fatta  dalle  variazioni,  che  nella  proporzione  delle  costru- 
zioni marittime  vi  arrecherà  la  so.stiluzione  del  ferro  al  legno  e che  vi  appor- 
teranno i clip|iers,  die  come  in  Inghilterra  si  é gili  fatto,  vanno  ora  iutrodu- 
cendosi  in  f’hmcia  al  pari  che  nella  Lignria,  perché  così  grandemente  sono 
preltorihili  e siqs'riori  agli  altri  sistemi,  tanto  a vele  che  a propulsore,  o 
misto  inclusive  ai  hallelli  a vapore  con  cni  nell'insieme  dei  luiqihi  viaggi 
i velieri  rivalizzano  anche  nei  risultati  della  velocità.  In  genere  avuto  ri- 
guardo al  caiiibiitmento  delle  proporzioni  rispettive  dei  legni  più  o meno 
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Li^liatì  0 piatti,  c a tutte  altre  rose  ilipemleiiti  sembra,  die  la  linea  irim- 
mersiune  a tirante  d'arqua  ilej^li  ifiilieati  legni  nierrantili  delh-  |H>ssitiili 
portate  emiiiriate  dai  (i  metri  [lossa  estendersi  ad  8 metri  come  nelle  go- 
lette, giimgendn  per  le  fregate  a pale  di  mote  o a elice  di  ^,,VKI  a il, IKK) 
tonnellate  a 8"s50;  mentre  i piroscali  di  lìOO  cavalli  e i vascelli  da  guerra 
di  I cannoni,  come  i vascelli  di  linea  a elice  Ire  (Hinli  di  l,.à(KI  tonnel- 
late, giungotio  a pescare  alleile  12  metri. 

Dipenderai  pertanto  dalla  proliabililà  dei  legni  che  si  cmlerà  possano 
esservi  di  passaggio  lo  stabilire  b finea  d’immpi-sioiie  di  cui  si  abldsogna 
per  essere  alsicmVi  da  legiii  contrario  evento,  onde  assieme  alla  sopraele- 
vazione  dei  2 metri,  clic  si  creile  conseguire  dal  congegno  indicalo  colla 
lettera  C (2(1  della  Tavola  IT  giiulicaee,  se  gli  8 metri  prestabiliti  pel  Ornale 
al  disotto  delle  acque  basse  del  Mediterraneo,  inissano  bastare  a soddisfare 
ari  una  delle  savie  rondizioni  volute  dal  viceré  ; vai  dire,  che  il  gran  Ca- 
nale sia  capace  a ricevere  le  grosso  navi. 

Abbiamo  fenna  fiducia,  che  gli  studii  stalisliri  avvaiilaggi'miiiHi,  ajidie 
per  quelb  che  sono  urgenti  alla  eanalizzazinne  di  Suez,  e che  saranuo  lino 
da  ora  affidati  alla  seconda  delle  iiirallro  sezioni  [Hgiiardanle  l'agrirollura, 
le  vie  di  conitinieazione  c il  commercio  estero)  dalfalluale  Congresso  in- 
ternazionale slatistieo  a|H'rto  il  di  1 0 nel  palazzo  del  ùirpo  legislativo  a 
Parigi. 

Ciò  tanto  per  la  cosa  in  ,sc  stessa,  come  perelié  il  signor  De  la’sseps 
formando  parte  (iell'ulTido  presidenziale  per  quanto  specialmente  agli 
affari  esl/ini  riguarda,  non  niancheri  presentare  il  suo  lavoro  e far  |Hirre 
alfurdine  del  giorno  la  quistione  di  cui  trattasi. 

Speriamo  còsi  anche  pel  caso  spi-ciale,  che  in  questa  seconda  sessiouc 
la  difficile  scienza  di  tradurre  in  cifre  numeriebe  i fatti  sociali,  acquisterà  ■ 
quella  direzione  che  fino  ad  ora  fu  un  desideri*,  e in  causa  della  quale 
mancarono  quelle  norme  e conclusioni  sicure,  razionali  e unifornii,  c perciò 
generalmente  consentite  c utili  nelle  loro  moltcìdici  applicazioni. 

Allora  filmiti  i tanti  pri^cviili  elementi  sparsi,  potrà  dedursi  con  qualche, 
presuntiva  approssimazione  il  quantitativo  del  movimento  delhi  qavig-a- 
ziime  presumibile  attraverso  il  nuovo  Canale  marittimo  e avere  cosi  uno 
degli  elementi  nccessarii  a stabilire  con  fondamento  sue  dimensioni,  e la 
eostaiite  altezza  delle  sue  afque,  beiicln'^  la  natura  délfopera  c l'impreve- 
dibile sviluppo  del  commercio  sono  taU  da  fare  essere  poco  deducilnlc  d;d 
passalo  il  futuro  movmieiito  cummerfiale, 
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Il  mnjili’niihpnln  (h-l  Canni?  nctlo  ? nella  dalapli  sezione,  sarà  nalural- 
mcnle  l'eflélto  delle  correnti  proprie  di  tali  vie  marittiijie;  ma  questa 
indiiiìone  non  ap(Htrl:milo  lineila  convinzione  che.  è jior  ogni  altro  degli 
articoli  esaminati,  non  piiA  altro  tHrsi,  che  quaiido  In  questo  Canale  man- 
casse cii'i  che  in  tutti  gli  altri  avviene , hcnchè.  a meno  favorevoli  condi- 
zioni, slnipieglieramio  jicr  espurgarhi  ! mozzi  che  sorto  in  o|>era  ueUa  rada 
di  Trdoue  e altrove.  • - ... 

Ifisnlla  dagli  scandagli  latti  dagringiinieri  del  viceré,  cbcTesociRiOne 
del complessisdella  nnnvac gigantesca  iqiera,  fra  le  pid  Utili  elicgli  uomini 
avnm  faite,  ihiii  du'reni  più  di  sei  anni;  e rilevasi  concludentemente  dimo- 
stralo nelle  loro  perizie,  che  il  capitide  massimo  occorrente,  compresovi 
il  fi  per  “/»  agli  Azionisti  da  pagar  loro  durante  il  tempo  dei  lavori,  non  su- 
pererà i franchi  200,tXK), 000,  fra  il  gran  Canale  marittiinoe  il  Canale  secon- 
dario o, ausiliare;  e eosi  ron  '/a  più  di  ipH-llo  che  è o.alrolala  la  spesa  della 
Canalizz.azione  deirislmo  di  Panama,  c i;i  più  ddl'ainmonlarc  preveduto 
pel  ponte  fra  Pera  e ..Scutari  che  ora  si  dfa'c  concesso  dalla  Porla , sarà 
aperta  la  più  breve  e sicura  navigiizinne  lino  ai  nostri  antipodi  e sarà  fallo 
UH  canale  interno  allameiile.pritrittcvole  aU'fì’itlo  c allo  stesse  Canale 
primario  che  lo  pone  in  roimiuicazione  col  Nilo.- 

K iiudlre  calcolato  il  2.*/3  per  »/,  per  maiilenimrnlo  delle  opere  e l> 
|K->r  "/o  Iter  iunmortizzamento  delrtipibile. 

TU  poi  la  rondiUt  nella  residuale  à da  attribuire  corno  segue,  cioè; 

Il  IO  per  */o  ai  fondatori, 

Il  1 5 per  “,'a  al  governo  egiziana,  come  nel  Firmano  di  concessione:  e il  di 
più  Xornierà  il  dividendo  da  rijiartire  agli  .Vzimiisti,  che  si  dimostra  non  po- 
tere essere  minore  dellOper*/,,  oltre  aH'interessc del  5per'',’o  di  cui  sopri. 

l’crqiiantoanróni  il  sig.  De  la^scps,  come  accennammo,  non  abbia  voluto 
accettare  ofl'erte  di  capitale,  niV  nulhi  stabilire  sul  riparlo  di  essi,  dipendendo 
aiiehe  ciò  dagh  studi!  siicrcssivi,  jnire  si  hqrgc  nel  Mmiileiir  del  5 luglio 
(minierò  anlecedeute  a quello  formante  11  DocmnciiUi  N»  11,  a pag.  255) 
sembrare,  che  in  una  certa  tracria  di  ripartizione  progettata  fra  idiversi 
paesi  europei,  in  proporzione  della  loro  importanza  attuale  o eventuale  nel 
rommeiTin  deHe  liulic;  alla  (Iran  Grrttagna  sarebbero  stali  attribuiti  franchi 
10,000,000,  e alla  Francia  30,000,000.  L'Italia  non  rimarrà  à loro  infe- 
riore, perche  sa,  clic  congiunto  il  Mediterraneo  col  mar  Rosso' con  un 
gran,  canale  naviglio,  essa  sarà,  aucite  pel  commercio  e l’armala,  a livello 
di  quelle  due  potenze  marittime. 
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Da  quantcmlilihiiim  p iiipjjlin  dalle  imillepliri  puliliratiniii  fitio 

sii  avvenule,  risulta  (iMaraineiite,  elle  il  taitKti  deirjslmn  di  Stiei 
anilri  ad  aver  liK>};n eoli  ima  iitlrapresa  universale,  per  la  tpiale  saralinal- 
iiieiilraperlo  mi  (laiialeifireMii  e navigabile  fra  il  Meditemm'oe  il  mar  llitsso, 
indipeinleiilé,  iieulro,  acei*ssibHe  lilieramenle  ,i  liittc  le  nazioni  e seiolto  da 
HilaliiiiqHe  influeiua  (Iri'pondenmlc  di  i|Halsiiisi  di  esse;  il  cui  esercizio 
sarA  rejtohili)  dal  dirillo  romnne  inlemaziimale,  anche  eoii  speciali  Inillali 
Hiodeltali  forse  su  qnaiilu  già  si  fece  per  resepcjzia. della  ferrovia  suirLstiiio 
di  Panama.  • . ■ 

■ La  qiiislioiippolilica  ed  econoiniea  ci  pari'  |iertanlo  pienamenle  slndhila, 
e In  soluzioni  per  ossà  date  sono  veramenle  rispondenti  aH'alio  ano  scopo; 
ina  come  ò naturale  tmn  può'  dirsi  allrettinlo  della  iiuislìoiie  tecnica,  per 
ileTinirc  la  quale  però  ò tracciata  sua  giusta  slmda , »•  gli  stfssi  distinti 
ingi-gneri  del  vhen*,  compilAlori  del  pro,cetti)  preventivo  ora  cnriosciiilo, 
nel  loro  sapere;  sr  sono  anriie  espressamente  ri.serrati  di  meglio' studiare 
talune  vitali  quisliniii  nel  dar  mano  al  piano  dcGiiitivo  o progetto  d’ese- 
cuzione. ' ■ 

Per  questa  ragione  derivante  dalla  natura  ilelle  cose,  hi  conformità  del 
eoncerlaln  col  vicen',  il  signor  De  Lo-sseps  si  sta  ocrupando  della  formazione 
della  Commissione  intemazionale  tecnica,  a formar  parte  della  quale  sa- 
ramiò  chiamati  i più  valenti  ingegneri  idraulici  c idrograOci  dai  diversi  Siati 
curO|iei  che  nc  hanno  hiaggioic  interesse.  In  fatto  ha  di.  già  nominalo  il 
rispetLahilisshno  signor  professore  Itartliélemy  Sainl  llilaire  pw  la  dire- 
zione dei  lavori  di  questa  grande  intrapresa  cosmgpidila  e il  celebre  Ucndel 
a rommissario  supcriore.  " 

.\  monienli  sarà  al  coiiqileto  c rumila  ut  Parigi  per  recarsi  in  seguilo, 
assieme  ai  due  valenti  Ingegneri  rhc  ferero  il  piano  ili  prevvmzione,  alla 
visita  e esidorazione  e allo  studio  delle  loeàlilà , onde  poi  esaminare  c 
risolvere  infomune  tutte  le  qiiistioiii  .relative  » fare  hi  iiKImo  con  ugnalo 
accordo  il  |ihmo  di  esecuzione,  ron  cui  la  Coht[iagnik  universale  andrà  a 
fondarsi  e riunire  il  capitale  necessario  (a).  ' 

fn)  Quando  però  aia-vero,  quanto  da  Parigi  scrivono  ad  un  giornate  ledeseo, 
l’A'uslria,  l'InghilteiTa  e la  Fiam-ia  sareldiero.  solamente  le  prrtense  compartecipi 
per  ngoal  parte  al  perforamento  dell'istmo  di  Siiea,  arme  al  noosn  I nranalamento 
dell'uKimo  trailo  del  Danubio,  e peiriti  anche  la  Commissione  siqierìore  per  la 
'canalìzsàzfone  ded'iatmo  di  Suoc  sarehhe  roatituita  dai  soli  delefaii  di  quei  governi , 
pel  che  rAustria  avrehls;  gih  laviàto  il  chiarissitua  ingegnere  Negretli  che  formò 
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Faenanm  triti  pcrUiiito,  aflìmltò  nrjlaliairi  >ol|;an(i  loro  allcnzionc  alla 
inipnrlanza  ili  questa  nuova  via  uiarilliina  mnnilialc  e non  si  prilla  il 
tRinpo  indisriissìoni;  rconi|i|ti  ttli  stuilii  tecniri  s'inrominri  dal  sipnordi' 
Lcsseps  raccctlaaiimp  delle  azioni,  sì  rosliluìsi'a  la  Socirlii,  e quindi  al 
più  presto  si  ponga  mano  all'iqiera,  della  quale  dclilmno  essere  più  apprez- 
zàli  ì vantaggi , prima  da  Cennva  r poi.  didia  Italia  tutta , rlic  diqio.  l'Iii- 
ghillrrra  enn  le  sue  Cploiiie,  ù quella  rlie  tic  («nlirà  il  maggiurù  prulìtto.' 
1,'illuslri!  promolore,  elie  ha  tanto  validamente  c heue  pnqianito  c eiiu- 
dotln  quanto  era  iruiqio  per  ottenere  qiieirinlenlo,  rhe  forni, iva  un  voto 
geiierale  lino  ad  ora  iiiadempiutu  per  fatti  più  veri  che  verosimili,  ha  pure, 
puhhlieata  una  esposizione  parlirolarizzala  del  progelto,  enn  certi  piani 
e disegni  a corredo  ; e tutti  quelli  cho  hanno  avuta  la  fortuna  di  averne  co- 
noseenza,  hanno  giudicato,  che  veramente  l'intero  lavoro  è di-gno  di  lui, 
perdiè  induce  nel  lettore  Fassoluta  convinzione,  cJic  la  intrapresa  è hoii 
matura,  seria  e tal  quale  era  desUerahile  pecchè  superasse  tante  dilU- 
coltà  c do  ultimo  potesse  riuscire  a buon  line. 

Intanto  in  (àiiro  va  a pnlililicarsi  un  giornale  italiano  — Lo  si>eUalore 
e//i:iiino  — con  |icrmcsso  del  governo,  il  quale  potrà  essere  molto  utile 
all'iiitrapresa  e partieidaruiente  rappresentare  per  questo  riguardo  gfinte- 
ressi  italiani,  pnii  hé  ù sciculilico,  letterario  e commerciale. 

.Vhhiamo  tutte  ragioni  piT  ritenere,  che  questo  ligure  paese  cminente- 
tncule  commerciale  si  porrà  |>oi  a costruire  grandi  navi  c farà  tutto  quanto 
ù necessario  perchè  singolarmente  il  suo  commercio  di  deposito  c transito 
salga  all'altezza. segnatagli  da  sue  peculiari  condizioni,  per  |>orrc  a buon 
profitto  le  quali  non  majicano  uomini  speciah  e recenti  sagaci  puhiicazioni 
che  irt;r  sommi  capi  le  han  poste  in  evidenza  (<t). 

Quando  Genova  darii  opi’ra  per  risalire  ad  essere  la  prima  città  del 
comiiicrcio  nel  .Mediterraneo,  quando  la  Liguria  tonierà  ad  essere  l'antico 
emporio  dei  commercianti V:  dei  marini,  aHora  sarà  più  che  largamente- 
compensato  il  pensiero  di  esserci  aititi  ai  voti  cittadini,  Blllnchè  le  )ilt- 

pvW  (IrlU  Sot'iftdk  ili  flmdti  fiel  conati  ài  Suez  io{>tUutiaHi  a tàel  i846,  studiò 

la  quiMk)n«  &ul  luugu  e oi>in6  cIh*  il  Calibe  iitdìrcitu  rivliicdcva  2oO,ooo»oco  di 
fruii'iiL,  la  cui  (spesa  il  aigtior  Baude  mullyaiainculc  pfìrU>  a 340,000,000. 

Frale  altre  dtiamo  la  »egucnlc: 

Mii.niiLb  Enrot:.  — Siiil'-lrr^niV»  rommerrio/r  di  Cimco.  ^«Nvl  quale di* 
die  Vavvenire  voBwnert  ialc  della  Liguria  in  genere  c 
di  UcDuva  ÌM  ihpecic  dipendo  ei»!TCuzialmciite  da  ik>ì. 
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lilii'Iip  rappreseiilaiizi'  f lcporpi>raH<ini'pnjnmPri  iali  ntUi  maiii  liiiin  dirinprp 
lom  iiili'iisa  alleluiane  e n|>en)silA  airimmrnsu  avvenire  toniniereiale 
(Iella  patria,  puri'  caj  porsi  mi  relazione Col  licnemcrito  signor  de  U-sseps, 
qiiaiKio  anche  sì  vcrifirass'i-  la  da  noi  annotala  iiMpialificakile  esclusione 
dcH'Ilalia  dal  cftmparleripare  a nn'npera  che  tanto  da  vicino  la  riguarda 
e bitcress*,  poidift  potrà  sempre  tornarle  ntile  («). 

(a)  Dulltt  intolli^cnic  f<irmiuiono  «Iella  CommNf ione  0ctcmUii-a  inienrari«VnaIe  ^Ij 
cui  in  risuiu  come  ricutitt  pvu''  C;^rvi  (icgi’bnicnlc  raiipre^enuta. 

Genova,  i3sciu*mhi-o  iwj.  * . . »• 

IV.0  C.\L!XDRI,  iUtfffjlìfrf. 

"'  ■ } 

‘ i;0P/A70tY^  ..  ' 

(X»  5i;  2.3  fehbraio  ll'.ófi) 

L’aperlura  deiristmo  di  Strez  va  o"n«r  più  preomipando 
le  ciHìi  ilalianc  che  sono  in  riva  al  mare,  giacché  questa 
opera  giganlesea  pm'i  ricondurre  in  gran  patio  i roinnierri 
sulle  antiche  vie  c ridonare  alle  nostre  rive  molli  di  quei 
profitti  die  ci  aveva  tolti  la  scoperta  del  Capo  di  Hnona- 
Speranza.  Questo  è voto  aulito  per  noi  ; e chi  vieti  compi- 
lando queste  miscellanee  aveva  già 'Svolto  un  tale  argomento 
nel  Lucifero  di  Napoli,  sino  da  quando  (saranno  ben  dodici 
anni)  corse  voce  Gite  si  studiasse  da  parecchi  ingegneri,  se 
fosse  possibile  costruire  a traverso  l’istmo  di  Suez  una  via 
ferrata,  ed  un  Napoletano  proponeva  una  tal  via,  su  la  quale 
potessero  tragittar  sepz'altro  le  navi  salendo  sulle  rotate  da 
un  mare , e per  le  rotaie  scendendo  nell’altro,  dimostrando 
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con  esempli  e calcoli,  essere  una  Ionia  impresa  non  snpe- 
riore  ai  mezzi  eli?  posse^^ono  ora  le  arli  e le  scienze. . 

Nello  scorso  anno  raceomaiulavaino  c;»lilameqlc  ai  Geno- 
vesi di  prepararsi  alaeremenlc.  alla  buona  venlura  che  si 
nllcrirà  Ira  pochi  anni  al  coinmenio  italiano,  e ci- piacque 
vedere  il  gioniale.lto  di  Genova  {'Indusirutle  diflondeTe  tra  i 
suol  ciUadini  utili  avvisi  in  proposito,  cd  il  professore  Boc- 
cardo  recitare  un  assai  dolio  discorso  néV Accademia  di 
(ihmfia  italica,  per  dinmstrare  le  corisegueuze  econoniiclic 
e sociali  che  si  debbono  aspettare  dairaperlura  dciristmo. 

Ora,  come  è ben  naturale  , anche  le  altre  città  italiane  , 
cui  può  questo  nuovo  fatto  recare  utilità,  si  predispongono 
ad  usufruirne.  Quìndici  pare  essere  stalo  pensiero  lodevole 
■'  quello  iìcWlnliliito  veneto  di  scieme,  lettere  ed  arti,  di 
. proporre  per  l'aggiudicazione  del  premio  scientifico  corri- 
.spondenlc  allanno  1857,  il  seguente  quesito: 

< Quali  conseguenze  si  possono  presagire  pel  commercio 
in  generale  c pel  commercio  veneto  in  particolare  daH’aiier- 
tura  di  un  canale  marìltimo  attraverso  l'istmo  di  Suez? 

< Quali  provvidenze  in  ispccialilà  nei  riguardi  delle  vie 
di  comunicazione,  dovrebbero  e deiHro  ‘il  nostro  territorio  e 
nei  territorii  finitimi,  venir  promosse’ per  ottenere  le  più 
estese  e le  più  pronte  iniluenze  del  continente  europeo  nel 
nostro  porlo  pei  mari  orientali  c viceversa? 

< Quali  canoni  di  diritto  (nlernazionale  dovrebbero  alla 
navigazione,  del  nuovo  canale  venir  applicati?  > 

« L'apertura  dell’istmo  di  Suez,  con  sì  grande  calore  prò-  ‘ 
mossa  in  questi  ultimi  tempi,  può  aver  conseguenze  di  molto 
rilievo  pel  nostro  paese.  ^ — Queste  conseguenze  vennero  in 
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Icrraini  abbastanza,  vaphi  accennate  da  chi  trattò  Targo- 
mento  (Bande,  Cheinlii-Uujìontès.Talabol,  ecc.){a).  K neces- 
sario farne  un’analisi  accurata.  — Sifi'alta  analisi  si  lega  e 
deve  procedere  a pari  passo  con  quella  delle  conseguenze, 
che  Tapérlura  del  nuovo  canale  jiuò  eserdlarc  .sul  commer- 
cio in  generale,  — Sotto  questo  riguardo  s’istituii'ono  pa- 
ragoni delle  distanze , si  formarono  prospetti  delle  quantità 
di  merci  che  passano  dairOccidente  aH’Orfente  e viceversa, 
si  notarono  i porti  di  carico  o «carico  nei  mari  dcH’Asia'; 
ma  non  si  tenne  conto,  nè  della  (pialità  ilellc  oicrci  spedile, 
nè  dei  paesi  del  continente  europeo  che  le  producono  e le 
consumano , nè  delle  vie  di  terra  e di  accpia  che  le  dette 
merci  in  Europa  percorrono,  nò  degli  aumenti  che  dall’ac- 
corciamento  della  via  marittima  .possono  derivare  neHa  pro- 
duzione e nei  consumi  rispettivi,  nè  di  altre  cagioni  elle 
possono  indurre  o in  via  assoluta  o in  via  relativa  una  dif- 
ferente attività  nelle  corrispondenze  dei  singoli  porli  europei 
coi  porti  asiatici.  ' — • Laonde,  a lin  di  conoscere  qual  parte 
possa  toccare  al  commercio  veneto  nel  nuovo  indirizzo  delle 
relazioni  tra  rOccidenlc  e TOrienle,  è necessario  istituire  un 
diligente  c minuto  esame  di  tutti  gK  elcmcmili  che  compon- 
gono adesso  e pos'sono  comporre  in  seguito  il  commercio 
marittimo  Ira  l'Europa  e l'Asia  oltre  Suez.  Ed  a rendere 
compito  per  noi  lo  studio  di  si  imporUinlc  argomento,  bi- 
sogna più  speciabnente  aggiungere  l’indagine  sui  mezzi  più 
opportuni  por  conseguire  che  questi  elementi  del  commer-^ 

(al  È veranioiite  inconoepibite  ^icr  noi , come  reecclso  Istituto  veneto 
non  abbia  nemméno  fatto  parola  detta  pregevole  opera  del  signor,  fìe 
l>ss«ps.  [Sala  dfl  Tmd.)  ' • , 
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ciò  tra  l’Europa  e l’Asia  preferiscano  nel  loro  movimento  il 
nostro  porlo.  — Da  ultimo,  dopo  aver  determinalo  Tiinpor- 
taiiza  dcli’apcrlura  dell’Istmo  rispetto  af  commercio  europeo 
in  generale  e al  commercio  veneto  in  particolare,  è anche 
mestieri  conoscere  per  quali  provvedimenti  internazionali  si 
possa  ollcncfc , che  questa  naturale  importanza  non  sia 
tolta  e scemala  da  ingerenze  arbitrarie.  Sotto  questo  ri- 
gnardo  l’argomento  venne  sfiorato  nel  suo  interesse  dei  ca- 
pitali chiamali  a fare  l’iinpresa.  E necessario,  che  la  si  di-  - 
senta  colle  più  anq)ic  vedute  deirinteressc  generale  del 
commercio. 

> Il  premio  è di  auslriaclie  L.  1,800  (franchi  1,530),  — 
e verrà  aggiudicalo  alla  migliore  Memoria  nella  pubblica 
solenne  adunanza  del  30  maggio  1857  •. 

Noi  abbiamo  reputalo  utile  spargere  anche  (fa  noi  que- 
sto' programma,  perchè  risguarda  in  parte  una  città  sorella,, 
c generalmente  volge  . intorno  ad  argomento  degno  di  prc- 
ocnipare' tutta  quanta  la  nazione  j e potrebbero  alcuni  fra 
noi  essere  stimolati  a fare  opportuni  studii,  o gli  sludii  già 
falli  raccogliere  per  rispondere  aH’asscnnalo  quesito  del- 
ristilulo  veneto.  • . 

Nella  Gaizclla  di  Venezia  del  14  febbraio  si  trovano 
le  norme  da  seguirsi  ed  il  ictnjto  ulile  entro  cui  debbono 
essere  presentale  le  Memorie  (prima  del  15  marzo  1857) 
c le  altre  indicazioni  che  abbisognano. 
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- Abbiamo  creduto  ('miiu'iilomcnlo  utile  allo  scopo 
di  questa  pubblicazione  il  riportare  la  imparziale  o 
dotta  Memoria,  che  il  cbiarissin»  signor  A.  Pevrat 
pubblicava  nella  Presiedi  Parigi  per  dimostrare , 
come  dalla  Icllura  deH’opera  del  signor  F.  De  Les- 
seps  si  abbia  la  convinzione  in  Intla  estensione  del 
termine,  della  convenienza  assoluta  di  aprire  una 
comunicazione  diretta  fra  il  Mediterraneo  e il  mar 
Rosso,  la  cui  esecuzione  la  dimostra  di  eminente 
vantaggio  anche  per  la  (Iran  Brettagna. 

L’ISTMO  DI  SUKZ  ■ - ' 

V 

' (Ij  /*)>>«?  — C)  nUohrp  18,'mL 


Il  McililcrraBco  è sempre  stalo  il  teatro  d’azione  il  più 
importante  della  politica  del  mondo.  Astrazione  fatta  dalla 
qualità  che  gli  è comune  con  tulli  i grandi  bacini,  d’olTrire 
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ai  popoli  freqiienli  occasioni  di  contatlo  e per  conseguenza 
di  conflìllo,  il  Mediterraneo  per  la  sua  posizione  nel  mezzo 
delle  Ire  parli  del  mondo  ^ per  le  numerose  isole  che  rac- 
chiude, per  le  vaste  penisole  che  si  estendono  nelle  sue 
acque,  per  la  quantità  c qualità  dei  suoi  porli  c per  i po- 
tenti e ricchi  regni  di  cui  bagna  le  coste,  presenta  una 
combinazione  d'qlcinenli  politici  a commerciali  che  non  si 
trovano  riuniti,  allo  stesso  grado  in  alcun’altra  parte  del 
globo..  Con  una  posizione  di  qualche  valore  sul  Mediter- 
raneo, uno  Stalo  ha 'iramedialamento  il  suo  peso  nella  bi- 
lància  dei  poteri  europei  (a).  Supponete  la  Grecia  collocata 
sul  Danubio,  i’Eurppa  se  ne.  sarebbe  occupata,  come  si  è, 
occupata  della  Scrvia  c della  Bosnia,  nè  più  nè  meno.  Che 
la  Russia  al  còntrario  prenda  nel  Mediterraneo  una  posi- 
zione marittima  importante,  evidentemente  essa  raddoppia 
la  sua  induenza,  c la  guerra  attuale  ha  per  iscopo  in  gran 
parte  di  rimuovere  il,  pericolo  ohe  una  tal  posizione  farebbe 
correre  agl'inleressi  e alle  libertà  dell’Occidente. 

È sul  Mediterraneo  che  l’impero  del  mondo  si  è dispu- 
talo fra.i.  Greci  e i Persi,  fra  i Romani  e i Cartaginesi, 
fra  Augusto  c Antonio;  c forse  Roma  c la  Grecia  avreb- 
bero meglio  resistito  ai  Macedoni  c ai  Barbari,  se  fossero 
state  con  maggior  cura  conservate  le  mura  di,  legno  che 
l’praeolo  consigliava  agli  .Ateniesi . d’opporre  alle  bande  di 
Sorso. 

La  scoperta  del  Capo  di  Buòna-Spcranza  e quella  del- 
J’.America,  la  prosai!  Costantinopoli  falla  dai  Turchi,  e la 

(fl)  Lo  .Stalo  sardo  ne  form.i  tina  liMninos.a  prov,i.  {fiotadfl  Trad.) 
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pirateria  impunemente  esercitata  dagli  Stati  bailrareschi, 
hanno  lungo  tempo  fatta  scomparire  la  importanza  del  Me- 
ditemneo.  Le  gloriose  repubbliclic  deH’Ilalia,  di  Pisa,  di 
lienova  e di  Venezia,  si  sostenevano  appena.  La  battaglia  di 
Lepanto  distrusse  le  'forze  marittime  della  Turchia  r ma  Ja 
Spagna,  avvilita  dairinquisizione,  con'olta  daH’oro  delle  In- 
die e rifinita  dalle  guerre  politico-religiose  che  essa  eccitava 
e sosteneva  in  Europa^  era  incapace  di  prendere  sul  Me- 
diterraneo quella  jtreiKmderanza  che  era  stala  altre  volte 
riguardala  come  Timpero  del  mondo. 

La  rivoluzione  francese  col  rianimare  la  vita  politica  delle 
nazioni,  c col  far  predominare  grintercssi  popolari  su  quelli 
delle  dinastie,  rese  al  .Meditenaneo  tutta  la  sua  importanza 
politica,  se  non  commerciale.  Polilicaraenlc  la  spedizione 
d’Egitto  fu  un  grande  errore,  ma  ebbe  almeno  il  vantaggio 
di  provare  ai  meno  chiaroveggenti,  che  il  Mediterraneo  an- 
dava a ridivenire  la  gran  via  commerciale  delle  Indie  e di 
lutto  rOricnle.  Sedici  anni  più  tardi  ringhillerra  ultimò  la 
dimostrazione,  conservando  Gibilterra  e Malta,  e aggiun- 
gendo le  isole, Ionie  a queUe  dtic  im[)orlanti  stazioni  mili” 
tari  e marittime.' 

Il  Direttorio,  si  ingiustamente  e sì  assurdamente. calun- 
nialo, aveva  vagheggialo  per  la  Francia  il  prolitlo  c ronoro 
di  dare  al  commercio  dtirindia  uha  nuova  direzione,  col 
farlo  colare  per  gli  antichi  canali  che  gli  avevano  aperti  i 
Fenici,  i Greci  e i Uomanr,  e in  seguito  i Veneziani,  l Ge- 
novesi, i Pisani,  i Fiorentini  e le  città  anseatiche.  Un  tale 
progetto,  sottoposto  agli  uomini  competenti  di  qucH’epoca, 
fa  trovato  degno  della  Kepubblica,  adattalo  ài  suoi  mezzi  e 
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necessario  alla  sua  prosperità.  11  Direttorio  constatava  cosi 
l’abilità  (li  cui  aveva  fatto  prova  coirac(]uistare  le  isole  ve- 
neziane, c col  permettere  alla  Francia  di  riaprire  gli  anti- 
chi porli  deirOrienle;’  collocati  sul  mar  Rosso  e sul  golfo 
Persico. 

Col  cercare  in  quella  via  gli  elementi  di  un  nuovo  si- 
stema marittimo  e commerciale  che  doveva  assicurare  nel 
Mediterraneo  la  nòstra  superiorità  navale,  il  Direttorio,  che 
i repubblicani  hanno^ storditamente  abbandonato  agli  attac- 
chi interessali  dei  realisti,  riprendeva  le  Iradizionitlellagran 
politica  francese.  Colbert  aveva  concepito  il  piano  di  legare 
streltamenlc  il  commercio  dairOrientc  aH'Egitto,  e di  far 
passare  per  quella  strada  le  mercanzie  che  la  Compagnia 
delle  Indie  riceveva  daH’Óccano.  Qirelle  mercanzie  dovevano 
* essere  sbarcate  a Suez,  di  là  condotte  su  delle  carovane  e 
con  dei  cameli  al  Cairo , da  dove  pel  Nilo  fino  ad  .\les- 
sandria  da  cui  a .Marsigb'a.  Il  console  francese  in  Egitto 
era  stato  incaricato  di  -trattare  o negoziare  -nn  tale  af- 
fare col  pascià,' c di  offrirgli  il  due  per  cento  su  tutte  le 
mercanzie  che  si  farebbero  passare  da  Suez  ad  Alessan- 
dria.- S’impegnava  inoltri}  (il  governo  franc(.'se)  di  ottenere 
l’autorizzazione  del  sultano.  Il  pascià  accettò  il  trattalo,  l’au- 
torizzazione fu  domandata  , ma  sopraYcimcro  ditlìcollà  tali 
che  fecero  abbandonare  il  progetto  di  Colbert. 

-Riprendendo  le  viste  di  Colbert,  il  Direttorio  le  ingrandì. 
Gl’ingegneri  della  spedizione  di  Egitto  ebbero  ordine' d’esa- 
minare, se  sarebbe  possibile  di  tagliare  l’Istmo  che  Separa 
il  .Mediterraneo  dal  mar  Rosso.  Gli  antichi  pensavano,  che 
il  mar  Rosso  era  più  elevato  del  Mediterraneo;  non  si 
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conoscono  le  prove  che  davano  in  appoggio  di  questa  opi- 
nione, in  oggi  riconosciuta  completamente  falsa,  ma  che  per 
altro  adottarono,  glingegneri  della  - sj>edizione.  A seconda 
delle  loro  livellazioni  fatte  nel  la  differenza  del  livello 
era  nel  massimo  di  9'“,90,  c adcquatamente  di 
Tali  erronee  operazioni  chhero  per  risultato  d'intrigare  la 
questione  e di  dar  luogo  a progetti  chimerici. 

D'altronde  le  passioni  |)olitiche  non  tardarono  a miscliiar- 
seiie.  Si  proclamò,  che  il  successo  di  questa  grande  intra- 
presa < irebbe  il  pegno  certo  della  decadenza  deiringhil- 
Icrra  >.  Hoiiaparle  diceva  pubblicamente  : 1 tempi  non  sono 
lontani  in  cui  sentiremo,  che  per  distruggere  veramente  l'in- 
gliilferra,  bisogna  che  c’impadroniamo  dell'Kgitto  • . E il  Di- 
rettorio nelle  sue  istruzioni  del  li  aprile  1798  si  espri- 
meva cos'i:  • Il  generale, in  capo  dcH’armata  d’Oriente  farà 
tagliare  Tislrno  di  Suez,  c prenderà  tutte  le  misure  neces- 
’ sarie  per  assicurare  il  lilicro  ed  esclusivo  possesso  del  mar 
Dosso  alla  Depubblica  francese.  Egli  caccerà  gl’inglesi  da 
tutte  le  possessioni  d’Oriente  in  cui  potrà  airivarc,  c spe- 
cialmente distniggerà  tutti  i loro  banchi  e stabilimenti 
sul  mar  Dosso  Si  comprende  chò  non  era  con  tali  di- 
sposizioni che  si  poteva  realizzare  un  progetto,  essenzial- 
mente pacilico,  anche  a supporre  chela  spedizione  d’Egitto 
fosse  riuscita. 

. La  quistione  oggi  si  presenta  sotto  un  nuovo  aspetto  ; 
tutte  le  obbiezioni  sono  scomparse,  l’rimieraracnle  il  tempo 
ha  fatto  giustizia  di  quei  deplorabili  pregiudizii  che  hanno 
troppo  luogo  tempo  preso  per  lo  spirito  nazionale,  e che 
rap|ircsentavauo  due  grandi  popoli  come  inimici  naturali  c 
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iriTCOTuiliahili.  L,’tisjierieiua  lia  finito  per  insegnare  alla 
Francia  e all’lngliilterra,  che  vi  è più  di  buon  senso  e buona 
politica  a combinare  i loro  interessi,  i loro' sforzi  e le  loro 
risorse,  'che  a rovinarsi  scambievolmente  colJarsi  su  terra 
e su  mare  il  maggior  male  possibile.  In  seguito,  le  operazioni 
eseguite  a più  riprese,  hanno  dimostrato  l'errore  degli antichi, - 
rinnovalo  dagli  ingegneri  della  spedizione  d'Egitto.  Il  livello 
del  basso  mare  è (sensibilmente)  lo  stesso  nei  due  bacini  che 
il  taglio  deirislmo  dee  porre  in  comunicazione.  Non  si  tratta 
dunque  ]im  che  di  porsi  all’opera;  e per  quello  che  abbiamo  - 
detto  (/Vesje  del  3 oltolno)  della  Compagnia  uiùvermle 
del  caiutle  marifliino  di  Suei,  i nostri  lettori  hanno  dovuto 
compremibie,  che  Tallare  è bene  incamminato. 

Il  vicerf"  d'Egitto  avea  da  scegliere  fra- due  andamenti: 
il  diretto,  che  taglia  ristmo  presso  a poco  in  linea  retta 
dal  sud  al  nord,  da^Suez  a Pelusio  (Tavola  1 o II),  e l'in- 
diretto, ehe^  partendo  dn^ Suez,  guadagna  il  Nilo  c fa  papo 
ad  '.Messandria , dopo  avere  traversalo  una  gian  parte  del- 
l’Egilto  (Tavola  IH),  lo  non  sono  molto  competente;  ma 
mi  scmbi’a  impossibile;  che  si  legga  la  Memòria  e i docu- 
menti pubblicali  dal  signor  Ferdinand  de  Eesseps  (1)  senza 
rimanei'c  convinti  che 

l’andamento  diretto  è ' ■ ■ 

il  più  corto’,  ' • , 

' ^ il  più  naturalmeUle  indicato  dalla  qualità  dei  terreni, 

. il  più  facile  a eseguire  e 
quelk>  che  darli  i p ù belli  risultati. 

Talch  é .stata  l'opinione  di  .Said-Pascià  che,  conformo^  , 
mente  al  rajipoilo  di  due  ingegneri  d'un  gran  merito  sta- 
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bilili.in  Egitto  (la  ventanni  a questa  parte,  ha  pubbKcato; 
dopo  averlo  comunicato  ni  consoli  generali  delle  potenze 
estere,  un  Firmano  il  quale  dà  al  signor  de  Lcsseps  il  dirillo 
di  fondare  una  Compagnia  avente  ])cr  iscopo  H taglio  del- 
ristm'oe  l’esercizio  del  Canale.  ' 

Noi  tocchiamo  adunque’ alla  soluzione  di  questo  problema 
che  si  agita  da  3,000  anni,  e che  ha  occupalo  i più  grandi 
spiriti  e i più  potenti  sovrani,  da  Sesostri  a Napoleone.  La 
natura  sembra  avere  destinato  l'Egitto  a servire  di  magaz- 
zeno di  deposito  alle  mercanzie  dell’Eurppa,  dell’Asia  e 
dell’Africa,  e ad  essere  il  mediatore  dei  loro  scambi.  L’aper- 
tura delle  aaticlie  strade  .deH’India  ha  un’importanza  parti- 
colare oggi  che  tutte  le  potenze  cercane  irresistibilmente 
nel  commercio  la  base  della  forza  e della  prosperità  degli 
Stati.  Said-Pascià  ha  benissimo  apprezzala  Tutililà  univer- 
sale della  nuova  via  di  comunicazione,  e decidendo  che  essa 
sarebbe  il  donrimo  comune  di  tutti  i-  popolile  chiamandone 
tutti  i capitali  a dividere  l’onore  e i bcneficii  della  intrapresa. 

.Tali  benelicii  sono  incalcolabili;  e a non  considerare, 
‘ che  il  risultalo  materiale,  si  può  dire  che  mai  opera. più 
attraente  non  è stata  oiTerta  al  genio  deH’nomo.  Dei  cal- 
coli moderati  e certamente  incompleti  pojtano  il  movimento 
commerciale  fra  l’India  e i principali  porti  dell’Europa  a 
; 12,000,000  di  tonnellate  e a ‘ , 

2,000,000,000  di  franchi,  . 

, ripartiti  solamente  fra  l’Inghilterra,  la  Francia,  l’Olanda,  la 
Spagna  c i porti  anseatici.  Questo  movimento  si  eseguisce 
oggi  pel  Cape  di  BuonarSpennza  lungo  la  costa  d’ Africa  ; 
navigazione  interminabile ,,  dispendiosa  c seminata  d’agni 
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genere  di  perigli.  11  canale  marittimo  di  Suez  abbrevierà  le 
distanze  della  metà  per  i porti  deH’Occano  e di.  due  terzi 
per  quelli  del  Mediterraneo.  L’economia  del  tempo  e dei 
capitali,  risultato  inevitabile  della  rapidità  delle  spedizioni, 
diminuirà  i prezzi  dei  cail’ò,  dei- zuccheri,  dei  cotoni,  delle 
scic  e dei, thè  dell'India  e della  Cina.  Che  si  aggiungano 
a tutti  questi  vantaggi  le  risorse  del  vapore  c della  elcl- 
tridtà,  e che  uno  si  domandi  in  quali  proporzioni  possano 
sviluppare  gli  affari  oommerejali  c lo  spirito  d’intrapresa 
delle  nazioni  d’Europa  ! 

Quale  facilità  da.  ora  in  poi  per  usufruire  in  tutta  la 
loro  immensa  estensione,  le  isole  della  Sonda,  l’Australia, 
l’Africa  orientale,  le  5,000  leghe  (chilometri  22,220}- 
di  costa,  che  bordeggiano  il  bacino  occidentale  del  mare 
delle  Indie,  il  mar  llosso,  il  golfo  d’Oinan,  il  golfo  l'ersico, 
l’Arabia  e l’.Abissinia;  per  aprire  al  commercio  europeo  la 
Cina  e il  Giappone  ; per  colonizzare  la  Malesia,  la  Melanesia, 
l’Oceania  ! (Tavola  IV).  È questo  un  mondo  nuovo  dato  al- 
l’attività deU’Europa,  è un  avvenire  sciua  limiti,  è l’intìhito. 

V Cosi  i risultati  fmanziarii  dclhi  intrapresa,  per  quanto  uno 
li  supponga  considerevoli,  non  sono  che  il  lato  secondario 
della  questione;  essi  seno  un  nulla,  se  uno  li  confronta  alle 
conseguenze  che  l’apeiiura  del  canale  dee  avere  per  la  ci- 
vilizzazione del  mondo. 

Non  abbiamo  qui  da  rifare  la  lunga  istoria  di  quel  canale 
col  mezzo  del  quale  gli  Egiziani  hanno  data  la  prima  idea 
delle  risorse  che  può  crearsi  un  popolo  commerciante,  e 
delle  vaste  inlrapre.se  di  cui  egli  può  sorprendere  il  mondo. 
Abbiamo  meno  ancora  da  esporre  i dati  scienlilici  che  f io- 
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vano  la  facililà  della  esecuzione  di  questa  £»''9'"le  inlra- 
prcsa;  noi  rinviamo  quelli  che  desiderano  conoscere  in  del- 
laglio  e a fondo  lutto  ciò  che  cónccrne  la  descrizione,  la 
natura  c la  formazione  deiristmo,  fisloria  dei  diverse  tentativi 
falli  per  canalizzarlo,  le  vesligia  dcdi’antico  canale,  i livelli 
relativi  dei  due  mari,  i progetti  inòderni  e gli  sludii  ai  quali 
questi  progclli  hanno  dato  luogo  c le  obbiezioni  che  hanno 
sollevale,  ai  -lavori  di  d’Anville  (2),  del  signori  Uichard  e. 
di  Rozières  (3),  del  signore  Delpuech  (i),  aH’opera  del  si- 
gnor Uc  Lesseps,  e ai  rimarchevoli  articoli  pubblicati  dai 
signori  Paulin  Talabot  e Raude  nella  Iki  iié  Hes  Denx 
Monde  a (3).  _ 

Quando  si  sono  letti  quei  lavori  cosi  interessanti  e si 
istruttivi  si  rosta  convinti,  clic  il  commercio  e Tinduslria 
devono  tosto  o tardi  risolvere  irarificamcntc  la  più  parte 
delle  quisliorti  che  gli  Stali  cercano  invano  da  tanti  anni 
troncare  con  la  forz4.  H là  giustamente  ciò  che  dìi  alla  ca- 
nalizzazione deirislmo  un  carattere  d’utilità  universale,  la 
quale- interessa -ugualmente  tulle  le  nazioni  civilizzate. 
Non  ò'adunquc  possibile  che  questo-  grande  progetto  non 
trovi  perlutlo  gli  stessi  incoraggiamenti  c lo  stesso  concorso. 
A questo  proposito  per  altro  noi  abbiamo  da  fare  taluno 
osservazioni.  ■ 

(1)  Ptrcémenl  df.  rislhiiw  de  Sufi;  F.sposd  el  licH'umenls  officids, 
par  M.  Kcntiiiaml  De  Lesasp-s,  minislrc  pk'nipolentiarp.  l’aris 

chei  Henry  l'ion,'  (■dUciir.  ^ 

(2)  .VéiHOirfs  sur  l'Rifnide  uncitnnt  ti  moderne. 

(Il)  Hescrif>Hun  de  l’R^jpIr..  - 

( l^  Cousidi'mlioiin  sur  In  possihilUr,  l'inlrret  eJ  tes  muyen»  ijiikiuratt 
la  Fmine  de  rouerir  l'anritme  Tonte  dii  eommerce  de  l'Iiide. 

[ò]  Livraìsona  du  l'j  mars  «t  du  |ireinicr  mai  tSC>5. 


L’ISTMO  DI  SUEZ  E L’IiNGHlLTERRA 

{ha  Pr(sse  — 9 ottobre  1855) 


11. 

Il  commercio  dell’Oriente  è il  gran  commercio  del  mondo. 
Trasportato  dopo  il  rpiindicesiino  secolo  in  una  via  artifr- 
ciale,  egli  tende  a riprendere  la  sua  antica  direzione,  la  sua 
strada  naturale,  la  pitV  breve  e la  più  econòmica,  quella  del 
Mediterraneo  e del  mar  Hosso.  11  taglio  dell’istmo  di  Suez 
è adunque  una  di  quelle  rare  e granili  intraprese,  che  a 
lunghi  intervalli  cangiano  la  faccia  degli  affari.  questo  il 
cominciamento  d'una  rivoluzione  commerciale  o marittima 
che  interessa  tutte  le  nazioni  deH’Enropa,  ma  però  veruno, 
allo  stesso  grado  deiringhilterra.  La  ragione  ne  è ben  sem- 
plice. L’Inghilterra  ha  nelle  mani  i due  terzj  del  commercio 
con  rindia  e la  Cina;  essa  possiede  in  Asia  un  impero 
immenso  e più  di  100,000,000  di  consumatori.  Sopra  i 
2,000,000  di  tonnellate  e i 2,000,000,000  di  franchiehc 
rappresentano  approssimativamente  l’insieme  degli  scambi 
dell’Europa  col  mondo  indiano,  l’ Inghilterra  ha  per  sua 


parte  .-  . . . . . . tonnellate  1,401,284 

e . . . . franchi  1 ,236,000,000  ; 


e in  tali  cifre,  prese  nella  raccolta  ufficiale  degli  Annales 
dn  commerce  extérienr,  non  sono  comprese  le  numerose 
operazioni  di  scalo,  deposito  e cabotaggio  che  si  fanno  lungo 
la  costa  d’ Africa,  nei  mari  delle  indie  e della  Cina. 
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1)  taglio  deirislmo  colVabbreviarc  b disianze  della  metà, 
ad  ridurrò  di  [dii  di  un  terzo  le  spese  di  navigazione  e col 
portare  la  civilizzazione , i gusti  e i bisogni  deH’Europa  in 
paesi  eli  cui  la  estensione  e le  risorse  sono  immense,  dee 
triplicare  la  cifra  di  queste  operazioni  o quintuplicare  quella 
del  benelicii.  Sembra  per  altro  che  due  membri  del  gabi- 
netto inglese,  lord  l'almerston  e lord  Clarcndon,  siano  con- 
trarii alla  esecuzione  del  canale. 

Una  tale'  opposizione  è inesplicabile.  L’InghilteiTa,  co- 
stantemente preoccupala  del  suo  impero  delPlndia,  ha  sempre 
cercalo  di  abbreviare  la  distanza  che  la  separa  da  quello  ; 
essa  ha  specialmente  tulio  posto  in  opera  per  abbreviare  il 
passaggio  a traverso  l'istmo  di  Suez,  che  Mcliémet-Ali 
chiamava  un' ponte  gettato  fra  l'Asia  e l'Europa.  Il  governo 
inglese , senza  agire  direttamente , ha  assai  officaceraente 
secondalo  in  ogni  occasione  gli  sludii  e i passi  falli  da  di- 
verse compagnie.  Sono  tre  anni  che  irtia  di  queste  compa- 
gnie ottenne  la  concessione  cTuna  ferrovia  da  .VlesSandria  a 
Cairo.  La  Porta  rilìiilò  sul  primo  di  sanzionare  il  privilegio. 
La  Cora])agnia,  sapendo  ch'essa  poteva  contare  sull'appoggio 
di  lord  Palmerston,.|>rovocò  una  manifestazione.  11  15  ot- 
tobre 185:2  una  conclone  o adunanza  popolare-*  per  la  que- 
stione d'Egitto  • ebbe  luogo,  a Londra,  sotto  la  presidenza 
del  signor  Grevson,  presidente  deH’£tfs<  India  association 
e uno  dei  più  ricchi  negozianti  doirEurOpa. 

La  risoluzione  seguente  fu  adottata  all'unanimità: 

• Lo  stabilimento  d'una  via  di  comunicazione  sicura, 
rapida  e comoda  per  l’Egitto  è divenuta  necessaria  alla  si- 
curezza e alla  buona  amministrazione  del  nostro  impero  tu- 
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diano,  alla  estensione  del  commercio  deirEuropacoirOricnte, 
c al  progresso  industriale  e sociale  dell’Egitto;  c non  è 
contrarla  nè  agriuteressi,  nè  alla  legittima  ambizione  d’al- 
cuna  potenza  •.  ■ 

Forte  di  tale  (popolare)  dimostrazione,  il  governo  inglese 
domandò  C ottenne  l’approvazione  della  Porta,  e oggi  la 
l'errovia  è in  piena  via  d’esecuzione.  Vi  è meglio;  il  signore 
De  Lesseps  ci  dice  [Exposé,  pag.  Narraiwiie'infór- 
matii'a  pag.  36)  che  il  viceré  ■ jiersuaso  che  le  due 
intraprese  della  ferrovia  e del  canale  marittimo  siano  il 
comjdementp  l’uno  dcH’altra,  ha  ora  deciso  rultimazione 
del  terzo  tronco,  dal  Cairo  a'  Suez  •..Questo  è be- 
nissimo per  i passeggicri , per  la  corrispondenza , pw  gli 
emigranti,  |»er  i gruppi  del  danaro  e per  gli  oggetti  preziosi 
e di  piccolo  volume.  Ma  jrer  lé  gros.se  merci  e per  le  ma- 
terie ingombranti,  vale  a dire  per  ciò  die  costituisce  il  gran 
commercio  e che  alimenta  la  navigazione,  la  ferrovia  non 
può  essere  di  alcuna  utilità.  Essa  darebbe  luogo  a due 
trasbordi  c quattro  custodie  di  mercanzie;  vale  a dire  pro- 
durrebbe tali  avarie  e perdite  si  considerevoli  di  tempo  c 
di  denaro,  che  la  navigazione  per  il  Ca|io  di  Buona-Speranza, 
malgrado  i suoi  inconvenienti,  sarebbe  ancora  preferibile. - 
Le  cose  sono  adunque  colla  ferrovia  al  punto  in  cui 
erano  tre  anni  indietro;  la  strada  sicura,  rapida  e comoda  che 
domandavano  i negozianti  di  Londra  (de  la  Cild)  non  esiste, 
e non  esisterà  fino  a tanto  che  non  si  sarà  tagliato  l'Istmo. 

Perchè  adunque  lord  Palmerstou,  che  ha  si  fortemente 
appoggiato  rattuazione  della  ferrovia,  oggi  si  oppone  alla 
esecuziotie  del  (canale  maiiltimo)? 
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Poco  accorti  amici  di  (junl  rapo  di  gabinetto  baiino 
impresso  la  idea,  che  ringhilterra  mai  commetterebbe  la 
imprudenza  di  abbandonare  la  strada  delle  sue  gigantesche 
colonie  alla  Francia,  oggi  sua  alleata,  ma  che  una  rivalità 
d’interesse  o una  divergenza  politica  possono  rendere  di 
nuovo  sua  nemica.  È diflìcilc  ammettere  che  un  tale  timore 
sia  serio. 

I Primieramente,  poiché  il  viceré  vuol  fare  della  nuova 
strada  di  coinunicai(ione  il  dominio  comune  di  lutti  i popoli, 
è probabile  che  il  canale  sarà  diciiiarato  neutro,  e che  tulli 
gli  Stati  s’impegneranno  ad  assicurarne  la  libera  navigazione. 
E allora  quale  potenza  è al  pari  déiringhillcrra  in  posizione 
di  mantenere  quella  neutralità?  Essa  tiene  a Gibilterra  le 
chiavi  ilei  Mediterraneo;  a .\den  quelle  del  mar  Posso;  c a 
Corfù  quelle  dcirAdrialico;  di  modo  che  il  Mediterraneo, 
nel  mentre  che  diviene  la  gran  strada  commerciale  d’Europa, 
è (contemporaneamente)  la  gran  via  militare  dell’Inghilterra. 
A Malta,  dall’alto  della  sua  rupe,  l’Inghilterra  sorveglia  c 
regola  i movimenti  delle,  sue  forze  navali,  c le  dirige  su 
tutti  i punti  ove  Ja  loro  azione  le  sembra  necessaria.  Che 
ha  essa  adunque  da  temere? 

D’altronde,  cosa  è in  ultima  analisi  la  canalizzazione  del- 
r istmo  di  Suez?  un  atto  d’amministrazione  interna.  Se  il 
viceré  crede  la  intrapresa  utile  , con  (|ual  titolo  un  governo 
estero  qualunque  opporrebbe  il  suo  vet(^?  La  guerra  attuale 
è stata  incominciata  per  assicurare  l’ indipchdenza  della 
Porla.  Si  concepirebbe  nulla  di  più  derisorio  di  questa  pre- 
tesa Indipendenza,  se  lord  Stralford  de  Uecliffe  o qualunque 
altro  ministro  inglese,  potesse  immischiarsi  ncH’amnlinistra- 
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zionc  dcH'iinpcro  al  punto  di  dettare  al  sultano  la  scelta  di 
un  ministro,  d’imporgli  la  costruzione  di  una  strada  e d’in- 
tordirgli  raportura  di  un  ranalc?  1 modi  di  procedere  c le 
pretensioni  del  principe  Menscirikofl',  che  hanno' sollevala 
la  opinione  dell’liuropa,  nulla  avevano  di  più  esorbitante. 
Almeno  il  principe  MenschikofT  non  si  dava  per  un  protet- 
tore della  Turchia!  Se  la  Turchia  è indi[)endenle,  essa  non 
ha  bisogno  per  tagliare  Fislmo  di  Suez  dell'assentimento  di 
lord  Slratford  o di  lord  Palmerston.  E se  essa  non  è indi- 
pendente, perchè  i soldati  inglesi  versano  il  loro  sangue  in 
Crimea?  . , 

Si  pretende  che  l’apertura  del  canale,  idea  francese,  sia 
la  controparte  e sarebbe  la  rovina  della  ferrovia,  opera  es- 
senzialmente, esclusivamente  inglese.  Ammettiamo  il  fatto; 
perchè,  quando  la  Francia  non  ha  impedito  la  formazione 
della  strada,  ringhilterra  si  opporreblie  alla  esecuzione  del 
cagalo?  Ma  nulla  è più  falso  di  questo  preteso  antagonismo. 
Se  la  strada  ferrala  non  risolve  il  problema  della  comuni- 
cazione dei  due  mari,  avrà  (a  vece)  gl’ indicali  vantaggi. 
Trasporterà  i viaggiatori,  le  corrispondenze,  le  mercanzie 
di  valore  e il  numerario.  .Ma  lutti  ifucsii  oggetti  di  trasporto 
non  può  averli  in  proporzioni  tali , che  assicurino  grandi 
beneficii,  se  non  quando  il  Canale  attirerà  nel  Mediter- 
raneo e nel  mar  Rosso  il  commercio  che  si  fa  per  il  Capo 
di  Ruona-Speranza.  Ciascun  traffico  essendo  in  allora  ser- 
vito nel  modo  il  più  adattato  alla  sua  natura,  il  canale  c la 
strada. si  completeranno  l’un  raltro.  A tale  riguardo  l’Inghil- 
terra ha  una  eccellente  garanzia  nelle  disposizioni  di  Said 
Pascià,  che  vuol  condurre  a sue  spese  la  ferrovia  dal  Cairo 
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a Suez , c che  lia  di  già  ordinato  la  provvista  delle  rotaie 
a una  casa  inglese. 

Si  evoca  ancora  un  altro  pretesto.  Si  dice  che  la  di- 
minuzione della  metà  nella  durata  della  strada,  ridurrebbe 
egualmente  il  numero  delle  navi  che  l'anno  il  viaggio  del- 
l’India, c che  la  estensione  del  commercio  presso  le  altre 
nazioni  comprometterebbe  la  superiorità  marittima  dcH'In- 
ghillerra.  Queste  considerazioni  avrebbero  potuto  avere 
qualche  importanza  dieci  anni  indietro  ; ma  oggi  sono  seiiza 
valore.  L’esperienza  ha  provato  airinghilterra  che  essa  nulla 
avea  da  guadagnare  colle  restrizioni,  -coi  monopolii  e cogli 
incoraggiamenti  indiretti  dati  alla  industria  e al  commercio, 
a detrimento  della  massa  dei  consumatori. 

Simili  obbiezioni  sono  un  anacronismo.  Esse  richiamano 
quell’epoca  di  violenze,  monopolio  c oppressione,  in  cui  le 
leggi  di  dogana^  i privilegi  di  navigazione , le  restrizioni 
commerciali  e sopratutto  il  sistema  coloniale  minacciavano 
Tindustria  di  morte  c il  genere  umano  di  carestia.  Esse  ci 
riportano  all’epoca  in  oui  Cromvi  eli  nel  suo  Atto  di  naviga- 
zione e Luigi  XIV  nella  sua  famosa  Ordinanza  per  la  marina 
del  1G81 , nulla  sapevano  immaginare  di  megho  clte  di 
proclamare  la  rivalità  c la  guerra  permanenti  fra  i popoli 
commercianti,  che  di  sanzionare  la  C'Ansa,  la  rappresaglia  e 
la,  presa,  non  solamente  dei  legni  dell'inimico,  ma  anche 
dei  neutri;  lo chè  costituisce  l’obbrohrio  del  diritto  marittimo. 
Questi  prìncipii  hanno  portato  alla  follìa  del  hloccocontinentale. 

Illuminata  dalla  luce  dello  sane  dottrine  economiche,  la 
potenza  che  ha  il  più  abusalo  di  questa  politica,  ne  ha  infine 
riconosciuto  liniquilà  e la  stravaganza.  In  grazia  di  essa  il 
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"ran  principio  della  libertà  del  cammertlo  internazionale  e 
deH’abolizionc.  j;radiiale  di  ogni  protezione , è passata  dal 
dominio  della  scienza  in  quello  deH’applicazionc.  Le  idee  di 
guerra , la  sete  del  sangue , ranlagonisino  dei  popoli  e le 
conquiste  dell’uomo  suH’uoino,  cedono  il  posto  alle  tendenze 
pacificlic,  airatlivilà  industriale  c alla  conquista  dcH’uomo 
sulla  materia.  L'n  bel  giorno,  in  mezzo  alla  generale  stupe- 
fazione, ringhillerra  ha  abolito  quclPatlo  di  navigazione  che 
ossa  da  due  secoli  riguardava  come  il  palladio  della  sua 
potenza  marittima. 

. Esistono  diversi  progetti  per  porre  l’.Mlanlico  in  comuni- 
cazione col  Pacifico, per  Panama,  Téhuanlépec  e Nicaragua; 
e l’Inghilterra  li  ha  lutti  favoriti  ; essa  ha  aperto  i suoi  porli 
dell’India  a tutti  i legni,  c nel  firmare  la  pace  con  la  Cina 
essa  ha  stipulato  condizioni  favorevoli  a tulle  le  potenze 
d’Europa. 

j,Dopo  avere  cosi  riconosciuto  che,  lungi  dal  nuocersi  col 
seguire  la  stessa  via  commerciale  c industriale,  i popoli  al 
conti'ario  sono  lutti  solidarii  e ugualmente  interessati  alla 
prosperità  comune,  l’Ingliillerra  dando  a se  stessa  una 
solenne  smentita,  vorrebbe  essa  impedire  un’opera  di  cui 
tutte  le  altre  potenze  desiderano  l’esecuzione,  che  può  ^ 
inaugurare  un  nuovo  sistema  marillime,  rendere  airEgillo 
una  parte  della  sua  importanza  storica,  ([uiutuplicare  il 
commercio  europeo,  e avere  infine  per  la  civilizzazione  dcl- 
rOrienle  incalcolabili  conseguenze?  Ciò  è impossibile,  c in 
tulli  i casi  una  tale  pretensione  sarebbe  intollerabile. 

■ A.  PEYn.VT. 
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DEL  SIGNOR  FERDINAND  DE  LESSEPS  AL  TIMS 


Pubblidiiamo  questa  importante  lettera  del  signor 
de  Lesseps,  poichò.  risponde'  trionfantemente  non 
solo  alla  corrispondenza  alessandrina  che  prende  a 
considerare  c forma  per  così  dire  il  complemento 
dei  documenti  pubblicali  sino  al  presento  sulla  qufv 
stiono  doiristmo  di  Suez,  ma  serve  puranco  a porro 
in  maggiore  evidenza,  se  fosse  possibile,  la  fiducia  a 
tutta  prova,  che  deve  ispirare  quanto  sulla  comuni- 
cazione diretta  del  Mediterraneo  col  mar  Rosso 
slato  fatto  e disposto  dairillustre  proraotnre  della 
intrapresa  mondiale  di  che  trattasi  e daH’eccelso 
governatore  deH’Egitto.  ' 

' ' ■ N. 

Al  signor  Editore  del  Times  n- Londra. 

Parigi,  30  ottobre  1855. 

Signore, 

Nel  vostro  numero  del  25  corrente  osservo  una  corri- 
spondenza di  Alessandria  in  data  del  10,  che  ha  special-, 
mente  in  mira  di  criticare  la  mia  pubblicazione  sul  taglio 

. . 21 


I,  ISTMO  rn  STKZ. 


3^ 

delllislmo  di  Suez  essa  è cosi  abbondante -in  errori  di  ra- 
gionamento e di  fallo,  che  ini  ò ini|x>s.sibile  lasciarla  cor- 
rere fra  il  pubblico  senza  rispondervi. 

li  vostro  corrispondente  non  si  dà'  la  pena  di  dimostrare, 
ma  si  limila  ad  asserire.  In  riassunto  le  principali  sue  all'er- 
mazioni  sono  le  seguenti  s 

!•  In  genere,  (jualsiasi  progetto  di  congiunzione’ fra 
i due  mari  sarebbe  impraticabile,  e in, specie  il  progello- 
prcvenlivo  fatto  dagl'ingegneri  del  viceré  d’Egitto. 

2®  Se  anche  il  progetto  fosse  praticabile,  non  reche- 
rebbe verun  vantaggio  al  commercio  e alla  navigazione,  che 
continuerebbe  a prendere  la  via  iiulirctla  del  Capo  di  Buona- 
Speranza. 

3*  Se  anche  i navigatori  preferissero  la  strada  del  canale 
marittimo  di  Suez,  rinlraprcsa  sarebbe  rovinosa  agli  azio- 
nisti c ai  rapitali  che  avessero  consentito  ad  associarvisi , 
perché  le  rendile  non  corrisponderebbero  alla  spesa,  mentre 
quelle  calcolate  dagli  ingegneri  c da  me  sono  esagerate  ed 
eccessive. 

. '4*  Sebbene  grinteressi  debbano  essere  nulli,  lutlavia 

il  vostro  corrispondente  accenna  come  fuori  di  regola  il  pre- 
levamento del  1 5 per  “/"  riservalo  al  governo  egiziano. 

Se  io  non  ni’inganno,  la  tendenza  di  ama  tal  discussione, 
se  non  lo  scopo- dell’autore  della  lettera,  sarebbe  di  allonta- 
nare dall’intrapresa  il  concorso  dei  capitali  esitanti  e facili 
ad  allarmare.  , , 

Anche  se  un  tal  successo- fosse  ottenuta,  non  per  questo 
sarebbe,  attraversalo  il  compimento  di  un  vasto  pensiero. 
L’Europa  ha  un  gran  numero  dt  capitalisti  accorti  e illu- 
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minali,  i quali  Klmliano  da  loro  stessi  le  inlraprcar,  e non 
si  lasciano  condurre  dai  falsi  allarme  degli  spìriti  ostili  o 
preoccupali.  La  riunione  del  capitale  necessario  alla  Cem- 
pagnìa  die  mi  si  è fallo  l’onore  di  confidarmi  la  formazione, 
non  è già  più  un  problema,  e le  offerte  spontanee  che  sino 
ad  ora  l'eletta  delle  classi  colte  e finanziarie  m’indirizza  da 
ogni  parte  dell’Eurqia,  sono  più  che  sullicicnli  per  assicu- 
rare la  riuscita  dcti'intrapresa. 

Prima  di  continuare,  permettetemi  di  annunziare  al  pub-, 
blico  europeo,  e nello  stesso  tempo  al  vostro  corrispondente, 
un  fatto  che  sarà  la  miglior  risposta  -alle  sue  obbiezioni. 

Questo  fatto  è )a  formazione  e la  prossima  partenza  per 
l’Egitto  della  Commissiono  scienlìlìea  internazionale^  che, 

secondo  le  istruzioni  del  viceré , ò investila  del  mandato 
« 

di  esaminare  gli  studii  preparalorii  del  progetto-preventive, 
ò di  risolvere  tulli  i piobtcmi  di  scienza,  di  esecuzione  e 
d’arte  che  presenta  l’intrapresa.  . ' , 

E utile,'  che  il  pubblico  e il  vostro  corrispondente  stesso 
sappiano  come  ò stata  formata  una  tale  Commissione.' 

In  Auslriii  venne  pregato  il  signor  de  Uruk,  ministro  delle 
finanze,  di  additare  esso  stesso  l’ingegnere  più' capace  di 
rappresentare  gl'interessi  dei  porli  dell’Adriatico.'  Questo 
ministro,  ha  designalo  il  consigliere  di  Corte  signor  De  Ne- 
grelli,  diretlOTc  dei  lavori  pubblici,  iqgepere  di  un  gran 
merito,  il  quale  negli  studii  latti  il  1847  venne  specialmente 
incaricato  dell’csamo  delle  quistioni.  relative  allo  sbocco  del 
canale  su  Pellaio.  - ' ' " 

• La  stessa  dimanda  fu  falla  a Torino,  alla  Hayee  a Berlino,  e i 
diversi  governi  hannoautorizzato  a farparte  della  Commissione: 
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pcrl'ltali'a,  il  signor  Paleocapa. ingegnere  ministro  dei 
lavori  pubblici  a Torino; 

per  l’Alemagna , il  consiglicfe  privalo  signor  Lentze  in- 
gegnere in  capo  delle  costruzioni  idrauliche  in  Prussia  ; 

per  l’Olanda , il  signor  cavaliere  Conrad  ingegnere  in 
capo  del  Water-Slaat. 

Per  ringhiltcrra  può  dirsi  che  la  stessa  opinione  pubblica 
ba  fatto  l’elezione.  Gl’interessi  e la  scienza  inglese  sono  rap- 
presentati ndla  Commissione  : 
dal  signor  Uendcl  ingegnere,  il  nome  del  quale  è una 
autorità; 

dal  signor  MaoLean,  altro  ingegnere  egualmente  cono- 
sciuto in  Inghilterra  per  i suoi  lavori  idraulici  ; c 

dal  signor  comandante  Harr}’  Hewet,  ofiìcialc  superiore 
della  marina  britannica  delle  Indie,  che  durante  ventisette 
anni  ha  fatto  studi!  idrografici  nel  mar  Rosso  e nel  mar  delle 
Indie. 

I commissarii  per  la  Francia  sono  ; 
il  signor  Renaud , ispettore  generale  dei  ponti  e strade , 
e il  signor  Lìeusson  ingegnere  idrografo  della  marina. 

Certamente  una  tal  Commissione  ò di  tal  natura  da  ra.ssi- 
cnrarejutte  le  suscettibilità,  tutte  le  diflìdenze,  tutte  le  in- 
quietudini e tutte  le  anime  timide. 

^ Il  vostro  corrispondente  non  supporrà  senza  dubbio  che 
tanti  uomini  distinti,  incaricati  di  una  si  alta  missione,  rive- 
stiti di  un  carattere  pubblico  e che  nel  loro  paese  occupano 
cariche  fra  le  più  elevate  e onorevoli,  vogliano  lasciarsi 
andare  in  presenza  deU’Europa  che  li  considera,  alle  legge- 
rezze 0 illusioni  di  spiriti  avventurosi,  ed  in  pari  tempo 
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cosi  |)oco  curanti  del  loro  onore  che  della  borsa  degli  azio- 
nisti cli’essi  chiamerebbero  al  compimento  di  un’opera  pazza. 

Oia  esporrò  H programma  dei  lavori  della  Commissione. 

Come  già  ho  detto,  essa  non  si  racchiuderà  nel  gabinetto, 
nè  sì  rimarrà  alla  scienza  astratta  e alla  teoria,  ma  si  por- 
terà sui  luoghi  per  sludiani  i problemi  che  è chiamata  a 
sciogliere. 

Ual  15  al  20  novembre  sarà  riunita  ad  Alessandria,  da 
dove  al  Cairo,  e di  là  portandosi  a Suez  procederà  all'esame 
completo  deiristmo,  e s’imbarcherà  a Pelusio  per  seguire  la 
costa  fino  a Gaza  onde  osservare  la  direzione  delle  correnti 
e il  preteso  pericolo  degli  interrimenti;  in  seguito  diche, 
si  recherà  in  Alessandria  per  ritornare  in  Europa  e stabilire 
un  programma  definitivo  dei  lavori  da  farsi. 

Io  ho  certo  il  diritto  di  credere,  che  una  tal  Commissione 
presenta  tutte  le  garanzie  che  può  esigere  la  più  ombrosa 
apprensione.  Posso  dire  che,  le  sue  osservazioni  e inve- 
stigazioni non  lascieranno  veruno  ajipiglio  sugli  spiriti  im- 
parziali alle  asserzioni  gratuite  e azzardate  che  presenta  il 
vostro  corrispondente.  Ho  il  diritto  di  sperare , che  il  vi- 
ceré d’Egitto  può  francamente  contrapporre  tali  precauzioni 
e misure  agli  attacchi  sordi  e dichiarati,  che  tenterebbero  di 
screditare  la  sua  generosa  iniziativa.  Ho  il  diritto  di  rite- 
nere per  fermo,  che  l’Inghilterra  c l’intera  Europa,  ren- 
deranno giustìzia  allo  sue  idee  di  rettitudine  e di  fran- 
chezza; come  pure  a quelle  dei  cidlaboratori  che  egli  si  è 
associati. 

La  Commissione  sarà  sovrana  nelle  sue  decisioni  ; essa 
le  prenderà  sotto  la  sua  responsabilità  e in  faccia  ad  un 
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jmbblico  impaziente  di  vedere  mettere  la  mano  ad  un'opera 
nella  quale  trovasi  una  pacifica  c feconda  rivoluzione. 

Mi  sembra  di  aver  già  sino  da  ora  risposto  alle  lùii  gravi 
asserzioni  del  vostro  corrispondente. 

Se  il  progetto  è im|)raticabile,  la  Commissione  non  san- 
zionerà iin’intrapresa  impossibile. 

Se  il  prógello  non  presenta  vantaggi  alla  navigazióne  e 
al  commercio,  se  non  accorcia  la  distanza,  o se  per  gl’in- 
convenienti dr  questa  nuova  navigazione,  l'accorcia  nello 
spazio  senza  abbreviarla  in  realtà,  la  Commissione  pronun- 
zierà; c il  vostro  corrispondente  prima  di  esprimere  insi- 
nuazioni delle  quali  senza  dubbio  non  ha  calcolàto  tutte  le 
tendenze,  avrebbe  dovuto  forse  aspettare  la  decisione  della 
medesima.  ‘ 

Ma  bisogna  forse  attendere  il  giudizio  della  Commissione  •> 
europea  per  aver  ragione  de  plano  delle  asserzioni  del  cor- 
rispondente di  Alessandria? 

La  congiunzione  dei  due  mari  con  nn  canale  di  naviga- 
zione marittima  è possibile?  La  storia  risponde,  che  una  tale 
congiunzione  è stata  più  volte  realizzata. 

^ Più  particolarmente,  l’esecuzione  del  canale  progettato 
sulla  linea  da  Suez  a Pelusio  è impossibile?  Da  mi  lato  vi 
ó la  protesta  di  un  anonimo  che  ha  preso  il  facile  e som- 
mario assunto  di  tutto  stravolgere,  contestare  e negare;  dal- 
l’altra vi  è raulorifà  degli  uomini  d’arte,  gli  studi!  d’inge- 
gneri rotti  alla  pratica  dei  luoghi  e delle  questioni. 

Da  qual  lato  inclinerà  laconlidenzà  degli  uomini  assennali? 

■ Due  concetti  egualmente  glandi  e di  una  stessa  natura 
preoccupano  in  questo  momento  il  nostro  mondo  scientifico 
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e commerciale;  l’uno  è la  congiunzione  dei  due  Ocelni  per 
Tistmo  .\mericano,  l’allro  quella  del  mar  Indiano  e del  Me- 
dilerraneo  per  risluio  di  Suez.  • 

(^rto  il  toro  deiristmo  Americano,  a confessione  di’ lutti, 
presenta  diffic'oHà  mollo  più  considerevoli  che  il  taglio  del- 
l’istmo di  Suez;  e tuttavia  H primo  di  questi  progetti  non 
ha  incontrato  le  controversie  c le  negazioni  passionate  che 
cercano  di  fare  ostacolo  al  secondo.  Al  presente  la  possibi- 
lità di  una  comunicazione  marìttinia  e diretta  fra  le  due 
costo  americane  è accettata  universalmente,  e ha  per  se 
l'assenso  della  opinione  della  scienza,  o di  |iiù  rautorità  di  S.  M. 
rimpcralore  dei  Francesi. 

Non  sarei  meravigliato,  che  lo  stesso  vostro  comspon- 
dente  fosse  in  ciò  deH’opinionc  universale. 

^ E se  di  queste  due  intraprese  la  più  diltlcile  è pratica- 
bile, perchè  la  più  facile  dovreljbe  essere  impossibile? 

Bisogna  pur  confessarlo,  che  una  delle  cattiverie  e delle 
malattìe  dello  spirito  umano,  è quella  di  non  potersi  fare 
nulla  di  buono  e di  grande  in  questa  lena,  senza  urtarsi  più 
0 meno  a nature  malcontente  o invidiose,  allarmistc  o sco- 
raggiale, le  quali  con  una  meschina  e cavillosa  negativa  in- 
idiioderehbero  il  mondo  sulla  immobilità.  - 

Il  nostro  Hiquel  ha  consumato  il  suo  genio  e la  sua  vita 
contro  questi  limiti  della  negazione  passiva,  prima  di  potere 
dare  alla  Francia  il  canale  del  Linguadoca. 

. Per  l'intluenza  di  questi  sistemi  retrogradi  Fulton  ha  visto, 
durante  qualche  tempo,  respingere  la  sua  scoperta,  che  ora 
è l’ala  della  guerra,  del  commercio  e della  civilizzazione  per 
terra  e per  mare.  . < , • 
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Il  vo:ttro  corrispondente  dice,  che  la  comunicazione  attra- 
verso l’Istmo  non  sarà  vantaggiosa  al  commercio,  il  quale 
continuerà  a seguire  la  via  del  Capo  di  Buona-Spcranza. 
Così  dunque  è indiderenle  al  tempo,  alla  spesa,  alla  sicu- 
rezza del  navigatore  che  vuol  raggiungere  due  punti  dati, 
di  fare  3,000  leghe  o 5 o 6,000,  anzi  preferirà  il  tragitto 
di  5 a 6,000  leghe  a quello  di  3,000!  Nondimeno  al  pre- 
sente le  vostre  valigie,  i vostri  dispacci,  i vostri  passaggeri, 
le  vostre  mercanzie  leggere  o preziose  scelgono  esclusiva- 
mente  la  via  di  Suez  per  arrivare  nei  mare  delle  Indie, 
malgrado  gl'inconvcnionti  di  un  duplice  trasbordo,  malgrado 
le  fatiche  di  un  viaggio  a traverso  l’Egitto  ed  il  deserto.  E 
quando  tali  inconvenienti  saranno  scomparsi,  quando  per  un 
breve  e largo  canale  i vascelli , i passeggeri , le  mercanzie 
di  ogni  sorta  potranno  sicuramente  c rapidamente  comuni- 
care da  un  mare  all'altro , non  adotteranno  essi  la  via  più 
pronta , e preferita  sin  d’ora  da  tutti  quelli  che  possono 
seguirla? 

La  navigazione  c il  commercio  non  accetterebbero  la 
strada  pel  canale  di  Suez.  — ^ 11  vostro  corrispondente  non  ha 
dunque  inteso  i mille  echi  della  stampa  europea,  la  solle- 
citudine con  la  quale  tutti  i popoli  marittimi  sieguono  il  pro- 
gresso della  nostra  opera;  non  ha  dunque  conoscenza  delle 
simpatie  della  scienza  e delle  opinioni  britanniche  ; non  co- 
nosce dunque  l’interesse,  che  là  vostra  Compagnia  delle  Indie 
annette  per  la  prima  aH’esecuzione  di  questo  progetto?  lo 
prosieguo. 

Secondo  esso,  l’operazione  sarebbe  disastrosa  e gli' azio- 
nisti vi  si  rovinerebbero. 
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Questa  perù  non  è la  opinione  dei  sommi,  potenti  e ca- 
paci finanziarii  d’In^diilterra  e deH'Eiiropa  continentale,  poi- 
ché essi  hanno  otTerto  all’ intra  presa  il  concorso  più  ampio 
ed  efficace;  c come  già  ho  detto,  sotto  il  punto  di  vista  finan- 
ziaria, la  sorte  deH’intraprcsa  è giù  fissata. 

L'esecuzione  del  canale  una  volta  ammessa , i guadagni 
si  dimostrano  da  per  loro  stessi  e non  soffrono  contestazione, 
poiché  sono  attestati  dalla  intelligenza  c coscienza  universali. 
Essi  riposano: 

in  una  concessione  di  novantanove  anni; 
sul  movimento  della  navigazione  e degli  scambi  già  esi- 
stenti fra  le  due  parti  più  ricche  e popolate  del  globo;  . 

sul  progresso  commorciale,  risultalo  necessario  deH'au- 
mcnto  di  rapidità  o di  facilità  nei  rapporti  della  civilizzazione 
occidentale  con  popolazioni  di  più  che  700,000,000  di  anime 
racchiuse  sino  ad  ora  fra  l’isolamento  c la  barbarie  ; 

sulla  importanza  delle  terre  concesse  alla  Compagnia, 
la  fertilità  naturale  delle  quali,  già  celebre,  non  attende,  per 
riiuiovarsi,  che  i canali  d'irrigazione  compresi  nelle  spese 
fxjritate;  e 

sul  valore  dei  terreni  di  costruzione  .lungo  le  sponde  del 
Canale  e snlla  riva  del  porlo  interno  di  Timsah  riservalo  a 
divenire  un'altra  Alessandria. 

Accertando  che  hawi  esagerazione  sul  prelevamento  del 
15  per  7<>  sugli  utili  netti  attribuiti  al  governo  egiziano 
mi  sembra,  che  il  vostro  corrispondente  sia  poco  conseguente 
a se  stesso.  A che  serve  il  discutere  sui  guadagni,  poiché 
dire  che  non  vi  è possibilità  di  averne?  Che  imporla  la 
quota  di  ciascuno,  se  il  totale  è una  chimera  ? 
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I Una  tale  inutile  obbiezione  per  lo  Stalo  a che  serve, 
se  non  pel  solo  line  di  fare  il  vuoto  dei  capitali  attorno  alla 
temuta  esecuzione? 

f,  Ovvero  il  corrispondente  non  è cosi  certo  del  fatto  suo 
come  vorrebbe  parerlo?  E (|uosli  bcnelicii  sedicenti  chime- 
rici ^li  sembrano,  nel  fondo  dell'animo,  abbastanza  importanti 
e reali  perchè  valgano  la  pena  di  lu’evcderne  e misurarne 
la  distribuzione?  - 

II  governo  egiziano  si  è riservata  una  parte  fissa  o in- 
variabile del  i5  per  "/o  sugli  utili  netti.  Primicramenlo 
era  nel  suo  diritto,  e libero  di  porre  ad  una  tal  concessione 
le  reciprocità  di  vantaggi  che  credesse  utili  o giusti.  Ha 
esso  abusalo,  di  questo  diritto?  Prendiamo  ad  esempio  la 
Francia:  nel  concedere  Ic^ sue  ferrovie  allo  compagnie,  il 
governo  francese  s’è  riservalo  il  dividendo  degli  utili,  quali 
che  fossero,  dal  momento  che  s’elevcreljbero  al  disopra  del- 
l’8  per  "/o-  Io  non  esito  a dichiarare,  che  pel  canaio  ma- 
rittimo di  Suez,  preferisco  le  condizioni  egiziane. 

Ma  questi  stessi  vantaggi  accordati  dalla  Compagnia  sono 
ben  lontani  dall’essere  senza  compenso  ; e se  da  un  lato  il 
.governo  egiziano  partecipa  ai  guadagni  della  medesima,  dal- 
l’altro egli  prodiga  i'suoi  doni.  In  fatto  oltre  l'esercizio  d’un 
privilegio  di  !)3  anni  : 

le  assicura  il  possesso  gratuito  di  tutto  il  terreno,  che 
deve  occupare  la  linea  del  canale  e il  profitto  di  tulli  qucHi- 
che  lo  costeggoranno  ; r-. 

le  accorda  il  godimento  di  tutte  le  terre  di  dominio  pub- 
blico che  potranno  essere  irrigale,  cioè  a dire,  portale  al 
loro  maggiore  sviluppo  di  fecondità  dai  due  canali  di  de- 
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rivazìone  dal  Nilo  al  Ia;;o  Timsali,  c da  Timsah  a Suez; 

le  garanlisce  la  libera  introduzione  di  tulli  grislromenti, 
materiali,  macchine  e materie  primo  degni  specie  necessarie 
alla  sua  intrapresa  ; 

esso  prende  a suo  carico  la  più  gran  parte  delle  spese 
conocrnenli  gli  studii  e lo  operazioni  preliminari  del  canale; 
e ha  fatto  e continua  a fare  rilevanti  anticipazioni. 

Tanti  privilegi  c favori  sono  dunque  troppo  pagali  da  una 
associazione  del  donatore  sino  a concorrenza  del  1 5 per  “/o, 
ai  guadagni  netti  dell’ intrapresa  che  gli  deve  tutte  queste 
abbondanti  semenze  d’un  fecondo  avvenire? 

lo  vado  più  lungi,  sig.  Editore  : pretendo,  che  il  solo  va- 
lore delle  terre  concesse,  do|>o  che  saranno  eseguiti  1 canali 
d’acqua  dolce,  ed  è il  primo  lavoro  da  farsi,  rappresenterà 
un  capitale  corrispondente  almeno  al  fondo  sociale  da  ver- 
sare per  l’ultimazione  di  tulle  le  parti  del  progetto. 

La  Compagnia  riceve  dunque  dal  governo  egiziano  molto 
più  di  ciò  ch’essa  non  gli  dia,  e perciò  devrà  al  viceré  non 
recriminazioni,  ma  riconoscenza. 

Credo  aver  risposto,  signor  Editore,  a lutto  ciò  che  v’era 
d’im|)orlantc  e di  essenziale  nelle  asserzioni  che  vi  sono 
stale  trasmesse.  Il  vostro  corrispondente  cerca  di  fare  una 
guerra  di  dettagli  e di  cavilli  statistici  alla  mia  pubblica- 
zione sul  taglio  dell’ istmo  di  Suez,  nè  m’è  possibile  d’impe- 
gnare tali  scaramuccie  senza  interesse  in  questa  discussione 
già  troppo  lunga.  Io  mi  contento  di  mantenere  le  cifre  che 
ho  date  ; se  s’insiste , sarò  pronto  a provare  che  gli  errori 
non  sono  dal  canto  mio.  ' ' 

Tuttavia  vi  sono  ancora  certe  considerazioni  del  vostro 
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corris|H)iiJenlc,  alle  quali  io  credo  dover  fare  una  rapida 
confutazione  enumerandole. 

Fra  i molivi  ch'egli  allega  contro  la  possibilità  dell’inli’a- 
presa,  pretende,  che  nei  progetti  nulla  è stalo  previsto  per 
assicurare  l'acqua  e la  sussistenza  alte  masse  dei  lavoratori 
e braccianti,  che  bisognerà  trasportare  nciristmo  sterile  e 
spopolato. 

Evidentemente  il  vostro  corrispondente  non  ha  letto,  nè 
la  mia  narrazione,  nè  il  progetto-preventivo  fatto  dai  signori 
ingegneri  Linant  c Mougel;  altrimenti  avrebbe  visto,  che 
questa  necessità  era  al  contrario  la  prima  alla  quale  si  fosse 
pensalo  e provveduto,  l progetti  dei  lavori  mostrano  assai 
chiaramente,  che  la  prima  operazione  da  intraprendere  è 
quella  di  por  mano  al  taglio  aperto  che  deve  porre  il  Nilo 
in  comunicazione  navigabile  con  Tlslrao,  e assicurare  cosi 
a tutta  la  linea,  non  solo  l'acqua  dolce  e le  provisioni  ne- 
cessarie, ma  ancora  tutti  i mezzi  di  navigazione  interna  di , 
natura  a facilitare  il  servizio  ed  il  lavoro. 

Il  corrispondente,  che  sembra  ami  e cerchi  le  occasioni 
di  segnalare  la  sua  ostilità  contro  il  governo  egiziano^  v'ha 
fatto  iln  quadro  mollo  cupo,  ma  poco  fedele,  secondo  me, 
della  sorte  del  lavoratore  c bracciante  indigeno  sotto  la 
mano  deiramministrazione  e della  negligenza  degli  amminf- 
stratori.  A che  servono  tali  propositi  fuori  di  luogo?  L'am- 
ministrazione egiziana  nulla  ha  che  fare  neH'intrapresa , e 
gli  operai,  lavoratori  e braccianti  saranno  pagati,  sorvegliati 
c sótto  la  responsabilità  della  Compagnia  universale,  am- 
ministrata c diretta  da  Europei. 

Il  corrispondente,  sempre  preso  dal  bisogno  di  trovare 
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il  taglio  impossibile,  si  sfaccenda  a far  mostra  di  temere 
che,  se  le  terre  dclflstmo  sono  leggere  alla  superficie,. non 
si  trasformino  poscia  scavandole  in  pietre  da  calce  e in 
strati  di  ciottoli:  in  quanto  a me,  se  anche  ciò  fosse,  sa- 
rebbe lungi  dall’essere  una  difficoltà  insormontabile.  Su  qual 
ragione  o verosimiglianza  riposa  una  tale  ipotesi?  Sopra  di 
alcuna;  ma  io  m’inganno  sopra  una  sola.  Esso  pretende,  che 
non  sono  stati  fatti  scandagli  nell’Istmo , e se  non  sono  stati 
fatti  è segno  che  incontestabilmente  i loro  risultati  non 
doveano  essere  favorevoli  allo  scopo  dei  propagatori  del 
progetto  [lo  tlie  purposes  of  Ihc  projeclors). 

La  risposta  è facile  e sarà  perentoria. 

A più  ripre.se  sono  stati  eseguiti  molti  scandagli  sul- 
l’Istmo, e il  signor  Figari  particolarmente,  distinto  geo- 
logo italiano,  è stato  impiegato  più  anni  in  questa  specia- 
lità di  lavori,  ed  io  tengo  del  medesimo  una  Memoria 
interessante  intorno  a questo  argomento  (a). 

In  oltre  gl’ingegneri  del  viceré  hanno  proposto  di  rino- 
varli,  e in  con.seguenza  nel  deserto  vi  sono  ora  tre  bri- 
gate d’ingegneri.  La  prima,  opera  gli  scandagli  sulla  dire- 
zione che  deve  attraversare  il  canale;  la  seconda,  è occupala 
a segnare  questa  linea  sul  terreno;  e la  terza,  fa  il  rilievo  dei 
livelli  dettagliati  della  linea.  I lavori  sono  condotti  in  modo 
da  poter  presentare  sui  luoghi  alla  Commissione  scientifica 
internazionale  tutta  la  serie  delle  operazioni  c dei  dati 
raccolti. 

Questa  volta  il  vostro  corrispondente  sarà  rassicurato? 

(al  È di  questa  pregevolissima  VIemorìa,  che  ne  ^ dato  estrattn  in 
seguilo.  (.Vo/o  dtì  Trad.) 
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Ma  non  sarebbosi  egli  rassicuralo  più  presto,  se  Irovanrfosi 
siilluogo, invece  di  suonare  rallarmc,  si  fosse  prima  informato? 

D’altronde  non  sono  questi  i soli  errori,  che  gli  rim- 
provero. Non  è la  prima  volta,  ch’egli  impiega  l’immensa 
publicilà  del  vostro  onorevole  giornale  a propagare  idee 
false  su  falli  c questioni  di  mollo  rilievo. 

11  9 settembre  scorso  per  esempio  vi  scriveva,  die  il 
viceré  d’Egitto  si  portava  in  Europa  a fine  di  combattere 
a Parigi  e a Londra  i cattivi  etlctli  delle  lagnanze  portate 
contro  di  lui  dal  Sultano  presse  le  potenze  occidentali. 

Giammai  il  Sultano  ha  fatto  esprimere  nè  alle  potenze 
occidentali  nè  ad  alcuna  corte  i sentimenti  che  gli  vengono 
supposti  verso  S.  A.  Moliammcd-Said.  Pascià.  Io  ne  ho  nu- 
merose prove  -,  c posso  senza  indiscrezione  citarne  alcune 
che  mi  sono  personali. 

Ebbi  l’onore , poco  tempo  fa , di  essere  ricevuto  in 
udienza  particolare  da  S.  M. , e sono  perfettamente  in 
grado  di  alfermarc,  che  S.  M.  riguarda  Mobammed-Said 
Pascià  come  uno  dei  più  devoti  appoggi  della  sua  corona, 
c clic  una  tale  opinione  è divisa  da  lutti  i suoi  consiglieri. 

lo  posso  dire,  che  mai  alcun  vassallo  fu  in  migliori  rap- 
porti col  suo  sovrano , e che  il  racconto  del  vostro  corri- 
spondente è una  invenzione  non  solo  senza  fondamento, 
ma  anche  senza  verosimiglianza. 

Difatto  questa  favola  non  è forse  basala  sulla  pretesa 
indifferenza,  che  avrebbe  mostrato  il  viceré  a sostenere  il 
suo  sovrano  nella  guerra  attuale? 

Basta  solo  di  rammentare  ciò  che  ha  fatto  l’Egitto  in 
queste  congiunture. 
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bai  iiiomi?nto  in  nii  fu  assunto  al  trono,  Moliamincd- 
Sai'd  Pascià  si  fece  lucinura  di  spedire  a Costantinopoli 
10,000  uomini  delle  migliori  sue  truppe,  e dopo  il  comin- 
eiamento  della  guerra,  il  corpo  egiziano  è stato  successiva- 
mente portato  a 37,000  nomini,  in  jiari  tempo  il  viceré 
congiungeva  la  sua  flotta  a quella  di  Costantinopoli,  e il 
disastro  di  Sinopc  lia  rivelato  al  mondo  il  coraggio  dei  suoi 
marinai,  prima  che  la  difesa  di  Silislria  e di  Eupaloria 
avessero  fatto  ammirare  la  disciplina  e la  fedeltà  dei  suol 
soldati.  Cli  ordini  del  giorno  di  Omer  Pascià,  i proclami 
stessi  del  Sultano  hanno  reso  giustizia  ai  .servigi  di  (piella 
armata.  La  stampa  di  Francia  e d'Inghilterra  ha  parlato  più 
d’una  volta  con  onore  delle  sue  gesta,  c di  recente  ancora  un 
corpo  egiziano  appoggiava  la  cavalleria  del  generale  d’Allon- 
ville  nel  hrillante  comhattimcnto  dato  alla  cavalleria  russa. 

L'invio  di  37,000  uomini  di  scelta,  il  soccorso  di  una 
flotta  e l’anticipazione  del  tributo,  sono  gli  sforzi  che  l'Egitto 
ha  latto  sotto  il  governo  attuale  per  sostenere  l’onore  e l’indi- 
pendenza dell’impero  ottomano.  Il  divano  non  ha  dunque  luogo 
a lamentarsi;  ed  io  lo  ripeto,  esso  è |denamente  soddisfatto. 

Sarebbe  deplorabile,  signor  Fhlitore,  che  la  slam|ia  di 
Europa  fosse  ingannala  sulle  inUmzioni  e gli  alti  del  prin- 
cipe illuminato  che  governa  l’Egitto,  non  già  (piale  un  s(.*m- 
plice  pascià  di  Damasco  0 di  Smirne , come  pretende  il 
vostro  corrispondente,  ma  in  virtù  di  un  diritto  ereditario, 
garantito  da  trattati  internazionali. 

Il  vostro  corrispondente,  che  si  taceva  sui  scandali  del 
' predecessore  deH’alluale  viceré,  sui  disordini  e su  gli  sciupi 
del  suo  governo,  sembra  prendere  a cuore  di  denigrare  per 
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sistema  il  principe  che  si  occupa  altiialmenle  di  riparare  quegli 
errori.  Per  sua  difesa  basta  di  enumerare  i progressi  e le  ri- 
forme che  hanno  già  marcala  la  sua  breve  amministrazione. 

Nel  primo  anno  ha  resa  la  libertà  al  commercio,  ha  sop- 
presso le  dogane  interne;  ha  tolto  le  imposte  in  natura, 
sorgente  principale  dell’oppressione  dei  Fcllahs;  ha  ristabi- 
lito requilibrio  nelle  finanze  ; ha  adempiuto  religiosamente 
gli  obblighi  legatigli  dal  governo  precedente  ; ha  soddisfatto 
ai  reclami  degli  agenti  stranieri;  ha  decretala  fullimazione 
a sue  spese  della  ferrovia  da  Alessandria  al  mar  Posso  ; c 
ha  proposto  all'Europa  il  taglio  deU'Istmo  di  Suez. 

Tali  risultali  possono  sfidare  gli  attacchi  della  maldicenza 
e del  mal  umore. 

Impedire,  è la  potenza  e il  mezzo  delle  nature  vol- 
gari ; camminare  e porgere  il  suo  concorso  agli  uomini  di 
buona  volontà,  è proprio  degli  spiriti  elevali  e generosi.  Io 
debbo  , Signore , questa  pubblica  testimonianza ‘al  vostro 
pregiatissimo  giornale,  che  |)cl  primo  ha  dato  la  sua  sim- 
patia ed  iniziativa  all'intrapresa,  che  sarà  uno  dei  più  bei 
titoli  del  nostro  secolo  presso  la  posterità,  e la  eterna  gloria 
del  principe  che  fha  concepita  ed  è pronto  a farla  eseguire. 

Ora  tutta  la  intera  opinione  europea  si  è commossa  per 
la  riuscita  di  quest'opera,  ed  essa  vi  terrà  certo  conto  della 
imparzialità  e alla  intelligenza  che  voi  avrete  poste  a se- 
condarla, ed  io  so  che  ciò  sarà  per  voi  la  miglior  ricompensa. 

Gradite,  signor  Editore,  le  assicurazioni  della  mia  più  di- 
stinta considerazione. 

Ferd.  de  Lesseps. 
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(f'jiIraUu  AìW Indiutha/e  N“  19,  (1k1T8  novcrabr**  1855) 


La  Uommimone  tcientifica  internaìioiiale  europea, 
detlinala  a studiare  e giudicare  il  progetto-preventivo  pel 
» canale  marittimo  nell' Istmo  egiùuno  fra  Pelusio  e Suez, 
si  riuni  a Parigi  il  30  p.  p.  ollobre  presso  rilluslrc  sig.  Fer- 
dinand De  Lcsseps,  clie  la  costituì  e chiamò  quale  beneme- 
rito promotore  della  grande  opera  e come  incaricato  speciale 
di  S.  A.  il  viceré  d’Egitto,  che  glie  ne  fece  la  concessione 
e lo  nominò  a direttore  della  conseguente  Compagnia  uni- 
versale, dopo  i profondi  studi!  da  esso  fatti  su  tutt'i  diversi 
progetti  che  fino  allora  esistevano  e sulle  varie  proposte 
pubblicate  per  far  comunicare  o indirettamente  o diretta- 
mente  il  Mediterraneo  col  mar  Rosso  nel  modo  il  più  sicuro 
per  offrire  una  stabile  e facile  navigazione  al  commercio 
mondiale  che  vi  sarà  richiamato. 

Dopo  le  spassionate  e inconcusse  elaborazioni  tecniche, 
politiche  cd  amministrative  di  cui  si  legge  ampio  reso-conto 
nella  preziosa  opera  del  sig.  De  Lesscps  che  ci  onorò  affi- 
dandocene la  traduzione,  non  poteva  più  essere  dubbioso  lo 
scioglimento  del  dilemma  fra  il  canale  indiretto  c il  diretto  ; 
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e perciò  la  Commissione  scientifica  è chiamata  a dare  il  suo 
p;iiidiy.io  sul  taglio  deirislmo  c a fornire  tutti  quegli  elementi 
d'arte  sui  quali  elevare  il  successivo  piano  d’esecuzione  con 
sicurezza  di  dare  opera  su  solide  basi  a tutto  quanto  l’in- 
gegneria  idraulica  c idrogratìca  può  suggerire  a un  com- 
plesso d’uomini  cosi  competenti  come  sono  quelli  che  for- 
mano la  Commissione  internazionale,  la  quale  oggi  appunto 
0 dimani,  come  accennammo  nel  nostro  foglio  del  2(1  de- 
corso mese,  s’imbarcherà  a Marsiglia  c si  recherà  in  Egitto 
per  fare  nell’Istmo,  e nelle  altre  località  che  crederà,  tutte 
quelle  ispezioni  che  stimerà  più  opportune  per  dare  suo 
avviso,  quale  è altendibilc  da  essa  e richiesto  dalla  mondiale 
importanza  dcU’inlrapresa. 

La  Commissione  ò accompagnala  dal  signor  De  Lcsseps, 
dal  signor  Darthélemy  Saint-IIilaire  membro  dell’lslilulo  c 
già  professore  al  Collegio  di  Francia  (V.  n"  12)  c dai  si- 
gnori ingegneri  Linant-Beye  Mougel-Dey,  che,  come  au- 
tori del  progetto-preventivo,  eransi  recali  a Parigi  nel  seno 
di  essa,  dopo  aver  dati  in  Egitto  gli  ordini  opportuni,  pcr- 
chò  intanto,  lungo  randamento  del  canale  proposto,  s’ese- 
guissero livellazioni,  scandagli  c cavi  di  saggio,  onde  ren- 
dere più  spedila  rimininente  visita  delle  località. 

In  una  tale  Commissione  scientilica  europea  (costituita 
come  al  n®  1 1)  è rappresentala: 

L’Ingiiiltehu A : dai  signori  Hfiidfl  ingegnere  de’  lavori 
marittimi;  Muc-Lcnn  ingegnere  in  capo;  e comandante 
//nnT/  Ht’irel  ofllciale  supcriore  della  marina  britannica 
delle  Indie,  che  ha  per  ventisette  anni  fatti  studii  idrografici 
nel  mar  Dosso  c nel  mare  delle  Indie. 
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La  Francia:  dai  sigaoii  lienand  ispcllorc  geiicialu 
ilei  ponti  e strade,  c Lieusson  ingegnere  idrograGco  delia 
marina  (a). 

L’Italia  : dairingcgnere  commendatore  Paleocupa  mi- 
nistro de'  lavori  pubblici  nello  Stato  Sardo  (h). 

L’Aijstria  e lo  Stato  italiano  Lombardo-Veneto: 
dal  sig.  consigliere  di  corte  De  NcgrcUi  direttore  de'  lavori 
pubblici  in  Lombardia  (c),  per  rappresentare  gl’interessi 
dei  porti  dell’Adriatico. 

(fl)  Segretario  drlh  Commissioni'  clic  arcedctlc  in  lungo  e Ilrmù  nel  3 
gennaio  1855  il  Rapporto  sommario,  di  cui  appresso. 

(6)  Non  avendo  per  ora  l'italia  una  rappresentanza  unica,  savio  consi- 
glio fu  quello  di  cliiamare  da  questo  Stalo  un  commissario  ; dappoiché 
oltre  la  celebrità  della  persona  trascella,  era  da  aversi  in  considerazione 
Tesservi  ospitate  molte  rapacità  degli  altri  Stati  italiani  e il  trovarsi 
l'isola  di  Sardina,  e particolarmente  Genova,  interessata  sopra  ogni 
altro  porto  delta  diletta  Penisola , che  come  abbiamo  procurato  (are  os- 
servare in  altri  nostri  articoli,  tutta  vi  ha  un  si  grande  avvenire. 

(c)  Il  signor  ingegnere  De  Negrelli  raggiungerà  i suoi  eolleghì  in  fgìtlo, 
ove  si  dirigerà  da  Trieste.  Come  si  sa,  questo  chiarissimo  ingegnere 
(ormò  porte  (nel  18lt>)  della  Società  di  uomini  eminenti  per  gli  studii 
pel  canale  di  Suez,  la  quale  emise  nel  18(7  un  parere  assieme  alle  altre 
sommità  della  ingegnerìa  europea , Paulin  Talabot  e Stephenson , nel 
quale  imporUinle  lavoro  artistico  dagli  egregi  autori  si  preferiva  al  canale 
diretto  il  taglio  indiretto  da  Suez,  attraversante  l'Egitto  pel  .Nilo  nelle 
vicinanze  del  Cairo  e sboccante  nel  porto  di  Alessandria  sulla  costa  del 
mare  Mediterraneo.  Lo  avere  un  membro  di  quella,  specialmente  inca- 
ricalo dell'esame  delle  quistionì  relative  alTingresso  del  canate  nella  rad.i 
di  Pelusio,  accettato  di  formar  parte  della  Commissione  attuale,  prova 
che.  nella  sua  dottrina  e imparzialità  anch'esso  si  persuase  della  saviezza 
e giustizia  delle  conclusioni  del  signor  De  Lesseps  e delle  deliberazioni  di 
S.  A.  Said-Pase.ià  che,  con  tanta  imparzialità  e cognizione  di  causa,  tro- 
varono che  il  canale  diretto  per  l'Istmo  era  quello,  che  per  ogni  titolo 
a lutt'altro  andamento  doveasi  preferire. 
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L’Alemag.na:  dal  signor  consigliere  privato  Lentse  in- 
gegnere in  capo  delle  costruzioni  idrauliche  della  Prussia. 

L’Olanda:  dal  sipor  cavaliere  Conrad  ingcperc  in 
capo  ilei  Watcr-Staat. 

Ugo  Calindri. 


I membri  della  Commissione  scientifica  intemazionale  de- 
stinati ad  accedere  alla  località  per  riunirsi  in  seguito  ai 
loro  colleglli  a formolare  il  programma  definitivo  dei  la- 
vori da  eseguire  per  la  riunione  dei  due  mari,  s’imbarca- 
rono in  fatto  a Marsiglia  il  giorno  8 assieme  al  sipor  Saint- 
Hilaire,  al  signor  Ferd.  De  Lesseps  c al  suo  sipor  figlio 
di  lui  segretario  particolare. 

Tutto  quanto  riguarda,  farri vo  e la  permanenza  delia 
Commissione  in  Egitto  risulta  dalla  lettera  con  la  quale  il 
sipor  De  Lesseps  accompagnava  il  rapporto  sommario  pre- 
sentato dall'illustre  Consesso  a S.  A.  Saìd-Pascià  (pag.  34  e 
seguenti)  e dalie  lettere  del  signor  professore  SaintrHilairc, 
che  abbiamo  riportate  in  sopito. 

L'Oronle  ricondusse  poi  a Marsiglia  nella  fme  di  gen- 
naio decorso,  i membri  della  eccelsa  Commissione  e Tono- 
revole  sipor  B.'  Saint-llilaire,  i quali  tutti  cransi  trattenuti 
circa  due  mesi  in  Egitto  , occupli  indefessamente  e con 
quel  sapere  che  loro  è proprio,  conforme  risulta  dagli  autentici 
documenti  siiespressi.  — Il  sipor  Nepclli  andò  a .Milano, 
c il  signor  De  Lesseps  rimase  in  Egitto  presso  S.  A.  il 
viceré. 

□ 
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Nl‘I  nustro  foglio  oflìciale  del  31  gennaio  anlecedcnle 
leggevasi  quanto  qui  riportiamo  a dimostrare  la  stima,  che 
presso  i suoi  condegni  colleglli  gode  il  nostro  ministro  dei 
lavori  pubblici,  e l'ardente  desiderio  che  la  Commissione  ha 
di  nulla  ommetterc  |ier  dare  il  suo  finale  motivato  parere 
con  piena  cognizione  di  causa. 


{Gauftla  Piemonlrsc  31,  ilei  1850) 

• La  Commissione  incaricata  di  esaminare  il  progetto  di 
taglio  dell'istmo  di  Suez,  nel  tornar  dall'Egitto  è andata  a 
Trieste  ed  a Venezia  per  esaminare  e studiare  un  lavoro 
col  quale  avranno  molte  relazioni  le  dighe  che  sarà  d’uopo 
fare  a Suez  ed  a Pelusio.  Questo  lavoro  fu  eseguito  dal 
signor  Palcocapa  , nostro  ministro  dei  lavori  pubblici , il 
quale  prima  della  sua  emigrazione  in  Piemonte  era  al  ser- 
vìzio deH’Austria.  Egli  aveva  già  fallo  prova  di  abilità  grande 
sul  Danubio  col  passaggio  dello  Le  porte  di  ferro  ad  og- 
getto di  rendere  quel  fiume  navigabile.  Quando  fu  d’uopo 
fare  la  diga  di  Malamocco,  molti  uomini  deU’arte  stimarono 
che  essa  fosse  ineseguibile:  il  Paleocapa  non  fu  di  questo 
parere,  c menò  l’impresa  a buon  fine.  Le  stesse  difficoltà , 
anzi  maggiori , si  troveranno  nel  mar  Rosso , quando  sarà 
d’uopo  far  delle  dighe.  Ma  il  prospero  successo  del  lavoro 
del  signor  Paleocapa  nelle  lagune  guarentisce  la  riuscita  dei 
lavori  della  Commissione  • . 
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(La  fìiiisla  deirinvfnlnre  N'i  .1  e 5 — 31  gennaio  1856) 


Col  Ugiio  deirinntfì  di  si  viene  naorameuic 
a roncenirarc  nel  Mertiierrnneo  la  massa  pii)  grande 
rhe  immaginar  si  possa  dL^gl  interessi  L'oniinervlali 
min  solo  europei»  ma  di  tinto  il  gtoljo. 

Fìrixa  Paolo, 

ufUft  Camera  de  lìe\i.  del  Pari.  Sardo 
tomaia  del  IP  rfùrtrt&re  isis. 


Una  queslione,  che  primi  abbiamo  Irallato  in  Genova 
neW' Indìislriale  fino  dal  53  agosto  dello  scorso  armo, è quella 
■ relativa  al  canale  di  navigazione  da  aprirsi  neirislino  di  Suez 
fra  il  mar  Dosso  e il  Mediterraneo.  .Allora  si  conosceva  sol- 
tanto l’assennata  concessione  di  S.  A.  Saì'd-Pascià,  dacché  non 
fosse  ancora  a noi  noto  il  già  pubblicato  progetto-preventivo 
degringegneri  del  viceré  Linanl-Bey  e Mougel-bey,  e mollo 
meno  conosciuta  rinlcressanlissiina  opera  del  signor  Ferdi- 
nand de  Lesseps.  E quindi  ben  natui'ale,  che  il  nostro  amor 
proprio  venisse  grandemente  lusingato  nel  vedere  che  le 
nostre  stesse  conclusioni,  in  cui  leggevasi:  niun  dubbio  può 
rimanere  che  al  canale  indircllo  non  sia  preferibile  il 
canale  diretto  fra  i due  mari , fossero  all’unisono  con 


3il  TAGLIO  dell’istmo  DI  SUEZ. 

quelle  della  coscienziosa  opera  precilala , la  quale  fra  (>li 
altri  documenti  recava  gli  studi  preparatori!  sucsprcssi. 

Col  buon  senso  e colle  conoscenze  speciali  del  Principe 
concedente  o deU’onorevole  Concessionario' fu  deliberato, 
come  è noto,  di  sottoporre  la  bistrattata  quistionc  a una 
Commissione  scientifica  intei-nazionale,  composta  di  uomini 
eminentemente  competenti  c chiamati  a nome  del  Principe 
dai  diversi  Stali  europei  ; ed  in  questa  vedemmo  rappresen- 
tata la  nostra  Penisola,  ben  diversamente  da  quanto  avvenne 
nel  sorgere  della  Società  pel  canale  di  Suez,  costituitasi 
a Parigi  nel  1846,  nella  quale  parve  sufficiente  che  fossero 
rappresentate  l’Inghilterra,  la  Francia  c l’Austria  (a). 

A sollecitare  il  sospirato  autorevole  giudizio,  si  premisero 
studi!,  saggi,  esami  di  documenti,  ecc.  ; e intanto  la  onore- 
vole Commissione  fu  convocala  dal  sipor  De  Lesseps,  e si 
riunì  in  Parigi  sotto  la  presidenza  del  nostro  ministro  dei 
lavori  pubblici;  il  quale,  prima  di  tornare  fra  noi,  s’intese 
coi  suoi  illustri  colleghi  {h),  la  più  parte  dei  quali  si  reca- 
lo) It  signor  cavaliere  Negrelli  formava  parie  delb  Comiiiissioiie,  ejie 
emise  nel  I8i7  un  parere  con  cui  preferiva  al  canale  diretlo  il  [aglio  in- 
diretto da  Suez  atlraversante  TEgitlo  pel  Nilo  nelle  vicinanze  del  (biro  e 
sliuccante  nel  porto  d' Alessandria. 

(A)  È in  seguilo  di  (ale  iulellìgcnza,  che  il  signor  De  l.esscps  scrisse  da 
Alessandria  nel  i spirante  mese  al  nostro  ministro  dei  lavori  puldici  la  se- 
guente lettera,  che  traduciamo  dalla  Gniietln  l'iemoiitfse  del  21  cadente: 
a La  maggioranza  dei  membri  della  Commissione  internazionale  che, 
d'accordo  con  voi,  si  è recata  in  Egitto  per  studiare  sui  luoghi  la  que- 
stione del  taglio  dell'istmo  di  Suez,  ha  terminato  Ude  missione.  I vostri 
onorevoli  coUeghi  m'incaricano  inviarvi  la  copia  del  rapporto  sommario 
che  ora  hanno  rimessa,  a di  lui  richiesta,  a S.  A.  il  viceré  d'Egitto. 

« Voi  rileverete  che  questi  signori,  dopo  essersi  limitati  a stalnlire  la 
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rono  sul  luogo,  o suddelegaroiio  persone  che  facessero  quanto 
crederebbero  necessario  per  emettere  un  giudizio  degno  di 
loro.  Tutte  queste  parlicularilà  e altre  di  minor  rilievo  die 
si  verificarono,  finoairiinbarcoddla  Commissione  perl’Cgillo, 
vennero  accennate  in  più  numeri  del  menzionato  giornale, 
che  si  pubblicava  in  Genova  (di  cui  alla  pag.  1)37  e seguenti). 

Quanto  è succeduto  in  prosieguo  e sino  alle  conclusioni 
" della  sapiente  Commissione  che,  compiuti  gli  studi  relativi, 
le  presentò  in  un  rapporto  a S.  A.  il  viceré  d’Egitto,  venne 
egregiamente  c brevemente  esposto  in  un  articolo  che  tra- 
duciamo dalla  PreMt  del  15  cadente,  nella  sicurezza  di  far 
cosa  grata  ai  nostri  abbonati,  che  gradiranno  per  fermo  co- 
noscere le  sicure  conclusioni , per  le  quali  acquista  fonda- 
mento a.ssoluto  la  credenza,  che  l’esecuzione  dell’andamento 
diretto  del  canale  navigabile  per  l’istmo  di  Suez  offre  tutte 
facilità,  e che  la  spesa  per  esso  e pel  canale  interno,  pre- 
veduta in  200,000,000  di  franchi  dagl’ingegneri  del  viceré, 
non  sarà  nel  fatto  certamente  oltrepassata. 

• Faremmo  torto  ai  nostri  lettori,  se  volessimo  additar  loro 
quali  e quanti  interessi  italiani  siano  legati  all’attuazione 
della  mondiale  intrapresa;  li  preghiamo  solo  a meditare  sulla 
nazionale  epigrafe  che,  tolta  da  un  discorso  pronunziato  nel 
nostro  Parlamento,  abbiamo  posta  in  fronte  a queste  poche 

questione  di  possibilità  detTiiitrapres.'i,  che  soltanb»  la  ispezione  del  ter- 
reno poteva  far  risolvere,  hanno  riservate  tutte  le  disposizioni  di  detta- 
);lio  pel  piano  di  eseeuzione  che  formuleranno  allorché  avranno  ricevuto 
i documenti  complementari  che  gringegueri  del  vicen'  si  sono  incaricati 
riunire.  Questo  lavoro  vi  sarà  sottoposlo,  e in  avrà  cura  farvi  conoscere 
l'epoca  e il  luogo  della  riunione  generale  ove  sarà  discusso  per  essere 
delìnitivamente  stabilito  •. 


,‘t4(»  Taglio  dell’istmo  di  si  ez. 

parnip.comc  alla  traduzione  deII’o|iera  del  signor  De  Lesseps, 
perchè  in  quella  è compendiato  il  risorgimento  della  naviga- 
zione mediterranea  e del  suo  commercio.  E questa  speranza, 
annunciata  prima  come  molto  probabile,  è ora  divenula  cer- 
tezza, conforme  rilevasi  dalla  seguente: 

Circolare  del  signor  F.  De  Lesseps  d’.Mcssandria  il  4 
gennaio  185G. 

< La  Commissione  internazionale  per  il  taglio  e la  cana- 
lizzazione deH’istmo  di  Suez  ha  ultimule  le  sue  esplorazioni 
nel  suolo  égiziano  e ha  presentato  al  viceré  le  conclusioni 
del  suo  rapporto. 

• Partita  da  Suez  il  21  dicembre  1855,  dopo  aver  stu- 
diata la  rada,  essa  ha  traversalo  l’Istmo  dal  Sud  al  .Nord, 
tenendo  conto  nel  suo  cammino  degli  scandagli  e delle  li- 
vellazioni die  già  si  stavano  facendo  da  tre  mesi,  e che  per- 
metteranno di  fissare  definitivamente  nel  fondo  {lliahreg) 
della  vallata  l’andamento  del  canale  marittimo. 

• La  medesima  si  è fermata  il  28  dicembre  sulla  riva 
di  Pelusio,  ove  si  è imbarcata  il  31  a bordo  della  fregata 
a vapore  egiziana  il  AV/o.  Questo  bastimento  ora  in  anco- 
raggio e incrociava  da  un  mese  nella  baia  assieme  ad  una 
corvetta  a vele  che  gli  serviva  di  magazzino  da  carbone. 

« La  Commissione  nel  passare  in  Alessandria,  la  prima 
volta  aveva  lasciato  istruzioni  al  signor  Larousse,  sotto- 
ingegnere della  marina,  per  le  quali  ha  rilevato  in  det- 
taglio c con  notevole  intelligenza  ed  attività  -44  chilometri 
di  coste. 

« Secondato  dal  signor  Darnaud  ingegnere  del  viceré, 
e dal  sipor  Cianciolo  ingegnere  italiano,  egli  ha  potuto  pre- 
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spillare  un  piano  dettagliato  della  poi-zionc  di  baia  di  cui  gli 
era  stalo  afiidato  lo  studio. 

< Eccone  i risultali  favorevolissimi , e diremmo  inattesi, 
che  hanno  foniilo  le  osservazioni. 

< In  l'accia  alle  rovine  di  l'elusio  gli  scandagli  lianno  dato 
la  profondità  di  8 metri  alla  distanza  già  conosciuta  di 
7,500  metri  dalla  riva  ; ma  nel  portarsi  verso  l'Ovest,  una 
tale  profondità  si  verifica  sempre  più  in  vicinanza  della  costa 
sino  a che  trovasi  ad  una  sola  distanza  di  2,350  metri,  sur 
una  linea  non  interrotta  che  distendesi  parallelamente  alla 
riva  pel  tratto  di  20  chilometri  ; era  questo  un  notevole  van- 
taggio ; e gl'ingegneri  europei  non  potevano  mancare  di  pro- 
fittarne per  determinare  il  ponto  ove  sboccherà  nel  Medi- 
terraneo il  futuro  canale. 

• Riavvicinandosi  alla  spiaggia  su  questa  linea  di  venti 
chilometri,  a incominciare  dalla  bocca  d'om-fareg  e l’altra 
di  Gamilch,  gli  scandagli  hanno  rivelalo  1’esistenza  di  fondi 
eccellenti  e solidi,  della  profondità  di  5"'  a 750  metri,  di 
fì“  a 1,000  metri  c di  7'"  a 2,300  metri.  Le  profondità  di 
9,  10  e 12  metri  c più,  si  ottengono  snccessivamentc  alle 
distanze  di  3,000  a 0,000  metri. 

« Risulta  da  tali  fatti  importanti  che  ora  acquista  l’idro- 
gralia,  che  le  gettale  (il  doppio  molo)  del  canale  nella  baia 
di  l'elusio  ove  lacqua  è perfellamcnte  linipida,non  dovranno 
avere  neppure  la  metà  della  lunghezza  che  calcolavasi  darle 
sulle  prime.  Un’egual  cosa  accadrà  pure  per  la  rada  di  Suez 
che  si  conosceva  incompletamente  quasi  come  quella  di 
Pelusio. 

• La  Commissione  internazionale  nel  suo  rapporto  al  vi- 


348  TAGLIO  dell’istmo  DI  SUEZ. 

ceré  si  pronuncia  per  ramlanieulo  direlto  (che  noi  sosle- 
nevamo  ncll’indiealo  periodico  genovese),  riguardato  dalla 
medesima  come  la  sola  soliiiioiii’  (possil)ile)  dfl  problema 
per  ì' unione  del  innr  lioxxo  co!  Mediterraneo.  Kssa  inoltre 
ha  dichiaralo  aH’unanimilà,  che  l'esecmione  ne  era  facile 
ed  il  successo  sicuro  [a). 

Ecco  il  rapporto  sommario  della  Commissione  scienti- 
fica internazionale  sul  progettato  taglio  deH’islmo  di  Suez 
dirizzalo  a S.  A.  Mohamed-Said-I’ascià  viceré  d’Egitto. 

• Sua  Altezza  ci  chiamò  in  Egitto  per  isludiarvi  la  que- 
stione del  taglio  dciristmo  di  Suez.  Mentre  ci  forniva  i mezzi 
di  giudicare  sul  terreno  il  merito  delle  diverse  soluzioni  pro- 
poste, ci  ha  invitati  a sottomettergli  la  più  facile,  la  più  si- 
cura e la  più  vantaggiosa  al  commercio  europeo. 

• La  nostra  esplorazione,  favorita  da  un  tempo  propizio, 
e facilitata  ed  abbreviala  dall’abhondanza  dei  mezzi  mate- 
riali posti  a nostra  disposizione , è compiuta. 

• I nostri  studi  ci  hanno  fallo  conoscere  gl’infinili  osta- 
coli, 0 a dir  meglio,  Timpo-ssibililà  di  dirigere  il  canale  verso 
Alessandria,  e le  facilità  inattese  per  poter  stabilire  un  porlo 
nel  golfo  di  Pelnsio. 

• Il  canale  diretto  da  Suez  verso  il  golfo  di  l'einsio  è 
adunque  la  sola  soluzione  del  problema  della  comunicazione 
aperta  alla  grande  navigazione  dal  mar  Posso  al  .Mediter- 
raneo. La  esecuzione  ne  è facile,  il  buon  successo  assicuralo, 

{a)  Qui'sla  è la  letlora  imiirizzala  dal  .signor  De  Lesseps  al  signor 
eomniendalure  Palcorapa , d qiielLa  die  Inivasi  nello  sli*sso  Ti^rlio  olli- 
riale  e elio  a noi  pure  dall'niiorevole  srrillore  fu  genlilnienle  direna  ila 
Alessandria  nel  giorno  l.'V. 
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e i risultali  immensi  per  il  commercio  mondiale.  La  nostra 
convinzione  a tale  riguardo  è unanime  ; noi  ne  svilupperemo 
i motivi  in  una  memoria  circonslanziala,  appoggiata  dai  piani 
idrografici  delle  baie  di  Suez  e di  Pelusio , dai  profili , dai 
rilievi  indicanti  le  disuguaglianze,  la  natura  e i movimenti 
del  terreno,  e dalle  risultanze  dei  fatti  perforamenti  che  in- 
dicano la  natura  del  suolo  che  dovrà  essere  attraversalo  dal 
nuovo  gran  canale. 

• La  redazione  deil'indicata  memoria  e quella  dei  piani, 
profili  e altri  allegati  che  debbono  accompagnarla,  è un  la- 
voro dì  lunga  applicazione;  del  quale  ci  occuperemo  alacre- 
mente in  Europa  per  poterlo  sottoporre  fra  qualche  mese  a 
Sua  Altezza.  Sin  d’ora  però  ci  facciamo  premura  di  fargli 
conoscere  le  nostre  conclusioni: 

• 1*  L’andamento  indiretto,  che  fa  capo  ad  Alessan- 
dria, è inammissibile  sotto  il  punto  di  vista  economico  e tec- 
nico (a); 


• 2*  L’andamento  diretto  offre  tutte  le  faciUtà  per  la 
esecuzione  del  canale  marittimo  propriamente  detto  e pel 
canale  interno  di  derivazione  dal  Nilo , e non  trovansi  che 
difficoltà  ovvie  agli  estremi  di  esso  per  la  creazione  dei  due 
porti  (Tavole  I e II); 

• 3*  Quello  di  Suez  si  aprirà  su  di  una  rada  vasta  c 
sicura , accessibile  in  ogni  tempo,  ove  trovansi  8 metri  di 
acqua  a 1,600  metri  dalla  rra; 


(a)-  Questo  andamento  indiretto  del  canale , die  la  indicala  Cuiu- 
missione  del  1847  proponeva  fare  ascendere  da  Suez  al  Cairo  per  ndi- 
scenderc  poi  e far  capo  nel  porlo  di  Alessandria , trovasi  detiiiealo  nel- 
raimes.st  Tavola  III. 
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• Quello  da  edìiicarsi  nel  golfo  di  Pelusio , che  il 
progello-prevenlivo  destinava  nel  fondo  di  esso,  verrà  in- 
vece posto  18  chilometri  più  all’Ovest,  ove  la  profondità 
delle  acque  a 2,300  metri  dalla  riva  è di  8 metri,  e dove  la 
posizione  è buona  per  ancorare , e il  salpare  è facile  ; 

• 5*  La  spesa  pel  canale  dei  due  mari,  e per  i lavori 
che  vi  si  riferiscono  per  compir  l'opera  non  oltrepasserà  i 
200,000,000  di  franchi  conforme  viene  portata  nel  pro- 
getto-preventivó  degl’ingegneri  del  viceré  ». 

Aletsandm,  i gennaio  <Kó6. 

• / membri  della  Commm.  interna^, 
per  il  taglio  dell’istmo  di  Suez 

• F.  CoNiXAD,  presidente 
A.  IIenaud  — Negkelli  — J.  Mac-lean. 

Lieussou,  seg.  • 


A lode  del  vero  ci  crediamo  in  dovere  far  rimarcare  ai 
nostri  lettori , che  siamo  con  sicurezza  informati,  che  gli 
egregi  ingegneri  del  viceré,  in  conformità  delle  promesse 
fatte  nel  loro  progetto-preventivo , sono  stati  i primi  a in- 
dicare nei  loro  rapporti  con  gl'illustri  ingegneri  della  Com- 
missione intemazionale  le  modificazioni  o le  semplificazioni 
che  gli  studi  serii,  seguiti  da  un  anno,  naturalmente  hanno 
dovuto  suggerire , e che  l'ultima  esplorazione  (non  ancora 
terminata)  farà  proporre  per  il  rapporto  del  progetto  definitivo. 


RIUNIONE 

tifila  CommiiiMonf  inlcrnaiionale  pel  taglio  dririslmo  di  Suez. 


Il  senno,  la  imparzialità  c l’amore  per  lo  scoprimento  del 
vero,  che  guidarono  gli  studi  della  grave  quistione  della  ca- 
nalizzazione marittima  deH’istrao  di  Suez,  si  appalesano  an- 
che dal  seguente 


AVVISO 


• La  Commissione  internazionale  pel  taglio  dciristmo  di 
Suez,  composta  dei  sigg.  Paleocapa,  Conrad,  Negrelli,  Mac- 
Lean,  Uendel,  Harry  llewet,  Ucnaud,  Lentzc  e Lieussou, 
si  riunirà  fra  due  mesi  a Londra  per  discutere  e fissare  de- 
finitivamente il  programma  dei  lavori  da  eseguire. 

• Le  persone  che  avessero  progetti  da  sottoporre  o pro- 
posizioni da  presentare , sono  pregate  indirizzarsi  al  signor 
Barthélemy  Saint-llilaire,  membro  dell’lslituto  e segretario 
generale  della  Compagnia  universale  del  Canale  marittimo 
di  Suez,  rue  liichepaiice,  n.  U,  « Parin  •. 

• Alc.ssandria,  tó  gennaio  1856. 


(firmalo)  Fei\d.  de  Lesseps. 
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Estntle  dal  giornale  dei  Mah.  al  cui  sig.  Redattore  le  dirigeva 
l'Illustre  signore  Itartbélmi)  Saint-Uilaire,  membro  deH’Istituto 
e segretario  generale  della  Compagnia  universale  per  l'apertura 
dell'Istmo  di  Suez. 


Eravamo  per  ullimare  la  pubblicazione  di  questo 
volume,  quando  comparve  la  prima  lederà  del  ce- 
lebre signor  Barllndemy  .Saint-Ililaire  suH’Egitlo  , 
paese  poco  o mal  nolo  a noi. 

F/imporlanza  vitale  deirargornento  che  Iradavasi 
nella  ivromessa  serie  rii  tali  corrispondenze  epislo- 
lari,  e la  celebritù  del  distinto  proft'ssore  che  le  scri- 
veva dopo  visitate  le  località  con  quel  sapere,  siti- 
rito  d’osservazione  c colpo  trocchio  che  lo  distingue, 
ci  determinarono  atJ  attendere  la  intera  pubblica- 
zione nel  giornale  francese  per  domandarne,  come 
facemmo,  il  permesso  aH’onorevole  autore  di  aggiun- 
gerle in  .4ppendice  all’opera  del  signor  De  F.esseps. 

Il  signor  .Sainl-IIilaire,  eniinentemrmte  dotto  e 
benevolo,  ce  ne  accordò  in  grazia  l’onorevole  per- 
missione; e noi  siamo  certi  averne  fallo  buon  uso, 
facendone  un  presenleai  nostri  lettori,  i quali  per  lai 
mezzo,  oltre  agli  altri  vantaggi,  che  trarranno  dalla 
interessante  lettura,  avran  quello  puranco  di  acqui- 
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sture  sempre  piìi  precise  e spera nzevoli  iilee  sullo 
peculiari  condizioni  morali  e materiali  deH'Egilto,  e 
di  Irampiillizzarsi  sulla  idoiu'iti'i  e piena  capacità  dolla 
rada  di  Pelusioa  serviivdi  sicuro  e non  disconliniiato 
ingresso  al  grande  ('.anale  navigabile  da  tutte  sorta 
di  bastimenti,  dirigentisi  perraperturn  deiristinodi 
Suez  dair.Vtlanlico  al  mare  di'lle  [lidie.  j 
Infatti  egli  ci  accompagnava  Tinvocato  pernn'sso 
con  lettera  onorevolis.sima,  per  la  ipiale  a comune 
conforto  ci  permette  estrarre  quanto  nella  preziosa 
corrispondenza  diceva  sulla  intrapresa  la  quale  di- 
cendoci toccare  dessa  alla  sua  realizzazione,  ci  sog- 
giunge: « Voi  avete  veduto,  che  i risultati  ottenuti 
dalla  Commissione  internazionale  hanno  sorpassato 
le  più  favorevoli  speranze  ». 

[Journal  rliis  Ik’buh  — 7 gennaio  18.Vi) 

I* 

Ihil  (jiro,  2fi  novemlire  1855. 

Signore, 

Nel  partire  per  l’Egitto  col  sig.  Ferdinand  De  Lesseps 
e la  Commissione  internazionale,  dimandai  d’mdirizzarvi  al- 
cune lettere  risguardanti  il  paese  clic  doveva  io  percorrere 
assieme  ai  rinomali  ingegneri  che  liaiino  a decidere  la 
grande  questione  sul  taglio  deH'islmo  di  Suez.  Oggi  adem- 
pio alla  mia  promessa,  e desidero  elio  i lettori  del  Gior- 
nale dei  Dibaltimenti  trovino  un  qualche  interesse  alle  in- 
formazioni che  mi  avete  autorizzato  a trasmettervi.  Non 
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prelemlo  cerio  ocLuparmi  scieiililicainenic  di  veruno  dei 
problemi  che  offrono  i monmncnli  egiziani.  Quei  prodigiosi 
inonunienli  sono  stati  descritti  le  mille  volte  e assai  meglio 
di  quello  che  "potrei  lare  io  stesso;  in  quanto  ai  misteri 
ancora  sì  oscuri  che  nascondono  i geroglifici,  non  mi  rico- 
nosco alcuna  idoneità.  Non  vi  dirò  adunque  assolutamente 
tutlociò  che  su  tali  cose  ogni  viaggiatore  che  attraversa 
l’Egitto  non  può  evitare  di  ripetere  dopo  tanti  altri;  ma 
grazie  alle  circostanze  veramente  particolari  nelle  quali  noi 
viaggiamo , mi  troverò  in  grado  di  raccogliere  quando  a 
quando  taluni  dettagli  ancora  ignorali  sull’attuale  stato  del 
paese  e sulla  sua  amministrazione.  L’Egitto,  nei  tentativi 
die  fa  per  inocularsi  la  civilizzazione , merita  al  più  allo 
gi'ado  la  simpatia  dì  tutti  gli  amici  deirumanità,  cd  è chia- 
malo ben  presto  ai  più  alti  destini,  se,  come  lutto  induce  a 
sperarlo,  il  sig.  Ferdinand  de  Lesseps  riesce  nella  bella 
missione  atfidalagli  da  Mohammed-Said. 

La  Commissione  internazionale,  partita  da  Marsiglia  li 
8 di  novembre  è giunta  il  18  in  .\lcssandria,  ove  il  baron 
de  Ncgrelli,  che  rappresenta  l’Austria,  l’altondeva  fin  dal 
giorno  innanzi.  Essa  fu  ricevuta  nel  porto  dal  sig.  Kcening- 
Bey,  segretario  dei  comamli  presso  Said  pascià,  dopo 
essere  stalo  il  degno  istitutore  della  sua  giovinezza.  E facile 
rimmaginare  la  sensazione  provata  in  Alessandria  per  la 
presenza  della  Commissione,  che  i consoli  delle  diverse 
nazioni  vennero  a visitare,  come  pure  il  ministro  della  ma- 
rina egiziana  c il  gpvernalore  della  città.  Nel  mentre  la 
medesima  era  obbligata  a soffermarsi  onde  attendere  la  par- 
tenza del  convoglio  per  la  ferrovia  che  ha  per  ora  un  solo 
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binario',  impiegò  il  suo  tempo  a qualche  esplorazione  nella 
rada,  airovest  nel  forte  del  Marabnt,  ove  sbarcava  l’armata 
francese,  e al  villaggio  dì  Ramló  all'est,  che  si  trova  alla 
metà  della  strada  che  conduce  in  Abukir. 

Alessandria  è una  città  a metà  europea , e la  sua  gran 
piazza  non  starebbe  male  in  taluna  delle  nostre  principali 
città  di  Francia.  Ui  monumenti  ve  ne  esistono  ancora  due, 
la  colonna  detta  di  l’ompeo  e l’obelisco  di  Cleopatra,  come 
tutti  sanno.  A mata  pena  talune  rovine  assai  equivoche  ad- 
ditano l’antico  luogo  ove  sorgeva  la  famosa  biblioteca  c tutti 
gli  stabilimenti  scientifici  fondati  dalla  munificenza  dei  To- 
lomei  e di  qualche  imperatore  romano.  All’infuori  del  nome 
si  cercherebbe  inutilmente  una  qualche  traccia  di  Alessandro 
suo  fondatore.  Alessandria  ha  dimenticato  interamente  il  suo 
passato,  per  quanto  sia  glorioso,  e trascura  i suoi  annali, 
come  tutte  le  città  commerciali  che,  attente  ai  loro  interessi 
giornalieri,  non  pensano  alla  loro  istoria.  Di  recente  si  è 
fatta  una  bella  scoperta  vicino  a Ramlé,  in  'un  luogo  che 
chiamasi  il  Cflin/w  di  Cnare.  Sulle  indicazioni  dello  stesso 
virerò  si  è scoperto  un  vastissimo  palazzo  romano,  che  do- 
veva trovarsi  nella  più  deliziosa  situazione  in  riva  al  mare. 
Da  nna  iscrizione  che  ho  copiata  e che  è scolpita  in  un 
masso  di  marmo  bianchissimo,  questo  palazzo  venne  offerto 
all’imperatore  Marco  Aurelio  Antonino  dai  tribuni  delle  le- 
gioni ; e ciò  che  conferma  ancora  l’epoca  della  costruzione, 
sono  i belli  pezzi  di  scultura  che  se  ne  ritraggono.  Ho 
visto  una  mano  di  donna  giovane,  che  sebbene  mutilata  era 
egregiamente  modellata  e di  un  gusto  eccellente,  conie  anche 
la  faccia  di  un  uomo  rotta  sulla  metà  e taluni  altri  fram- 
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menti.  Ci  venne  mostrato  sul  luogo  un  grandissimo  mosaico 
benissimo  conservato,  rappresentante  un  busto  dì  Bacco  con 
in  mano  un  tirso  e un  grappolo  di  uva;  lo  fece  fare  un 
tal  Sempronio,  come  ce  lo  apprende  una  iscrizione  che 
disgraziatamente  è rulla  a mezzo.  Hassan-Efl'endi,  incaricalo 
di  quegli  scavi,  clic  dirige  con  Tintclligenza  di  un  ingegnere 
educato  in  Parigi,  ha  scoperto  un  acquedotto  sotterraneo  e 
numerosi  canalclli  con  una  naumachia,  i quali  fanno  testimo- 
nianza come  la  inondazione  delle  acque  del  Nilo,  che  m quel 
punto  si  avvicina  alla  spiaggia,  fosse  altre  volle  colà  condotta. 
Il  luogo  circostante  è sterile  e deserto,  ma  la  quantità  gran- 
dissima di  rottami  in  mattoni  e in  cocci  d’ogni  maniera 
addita  chiaramenle  come  fosse  già  abitato.  Al  tempo  dei 
Bomani  doveva  essere  un  incantevole  villaggio  attorno  la 
imperiale  dimora. 

Non  è cosa  nuova  per  alcuno  la  casa  dei  buoni  padri 
Lazzaristi  c quella  delle  suore  di  S.  Vincenzo  di  Paola  ; ma 
tali  stabilimenti  sono  mirabilmente  tenuti,  e io  visitandoli, 
non  ho  potuto  a meno  di  addillarli  alla  stima  della  patria 
pel  bene  che  vi  si  fa  nel  silenzio  e con  la  più  perfetta  ab- 
negazione. Ivi  s’insegna  la  lingua  nostra  ed  anche  taluna 
scienza  ad  un  centinaio  di  ragazzi  e ad  un  triplice  numero 
di  fanciulle.  Il  più  rimarchevole  di  una  tale  opera,  tutta  ca- 
ritatevole, si  è la  più  sincera  tolleranza,  poiché  tutte  le  re- 
ligioni e tutte  le  sètte  vi  sono  ammesse.  I cristiani,  gl’israe- 
liti, i musulmani,  i greci  scismatici,  i protestanti  possono 
mandarvi  i loro  tìgli  senza  temere  altra  propaganda  che 
quella  deirintelligenza  e deH’amorc.  Le  Suore  hanno  un  ri- 
fugio per  i Irovatelli,  un  asilo,  un  orfanotrofio  e un  pen- 
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sionalo  (li  esterne  ed  inlenic;  oltre  a ciò  bf'ni  mattina  esse 
dislribuisrotio  dei  medicamenti,  a seconda  delle  ordinazioni 
del  medico,  a centinaia  di  malati,  in  ^ran  parte  arabi.  Le 
oftalmie  c la  cecità  sono  assai  frequenti  negl'indigeni , c 
raverne  cura  in  quelle  terribili  provo  la  maniera  più  si- 
cura e più  dolce  per  acquistarli  alle  nostre  rred(’nze.c  ai 
nostri  costumi.  Il  giorno  che  mi  recai  in  (piello  stabilimento 
vi  erano  in  cura  2tJ4  ammalati. 

iMi  è sembrato  che  questa  memoria  della  Francia  sulla 
terra  di  Egitto  valga  quanto  quella  delle  batlaglre  e anche 
della  vittoria.  Trionfo  modesto,  ma  certo,  che  accumulano 
ogni  giorno  in  segreto  quei  missionari  religiosi  della  civi- 
lizzazione. Avrei  voluto  visitare  pur  anco  le  scuole  dei 
Fratelli  della  Dottrina  cristiana,  che  come  mi  vien  detto, 
sono  più  numerose  di  quelle  dei  Lazzaristi,  ma  con  mio 
dispiacere  mancai  di  tempo. 

Lasciando  Alessandria  per  la  via  ferrata  che  si  prolunga 
già  sino  al  Nilo,  onde  recarci  dal  viceré,  godemmo  per  la 
prima  volta  della  vista  delle  terre  egiziane  fecondate  dal 
Nilo.  .Mia  sinistra  costeggiavamo  il  Mahmudiano  solcato  da 
gran  numero  di  barche,  c più  di  quelle  che  vedonsi  nei  no- 
stri canali;  a diritta  il  lago  Mareolidc,  che-  ora  ò quasi 
asciugato.  Per  colui  che  non'  ha  vistò  co’  proprii  occhi  la 
vallala  del  Nilo  c il  Della,  è diffìcile  darne  un'idea  mi- 
gliore che.  facendone  un  paragone  con  i nostri  orti  i più 
fertili  e meglio  coltivati  che  si  trovano  noi  dintorni  di  Pa- 
rigi. Il  suolo  ('  ad  un  solo  livello,  e il  Nilo  lo  rende  tale 
con  il  suo  deposito  di  belletta  in  ciascun  anno.  Innumere- 
voli canali  di  varie  dimensioni  fanno  penetrare  le  aci[uc  in 
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Ogni  dovp,  e le  conservano  qualche  tempo  dopo  che  il  fiume 
si  è ritiralo.  Essi  formano  una  vasta  rete  idraulica  che  ab- 
braccia tutto  il  basso-EgitIo,  e tali  irrigazioni  egualmente 
facili  e fecondo  sono  praticate  su  tutta  la  superfìcie  che  il 
fiume  può  inoudare.  L’aspetto  generale  della  terra  è simile 
ad  un  terriccio  grasso  c ben  concimato.  L'humus  ha  più 
metri  di  profondità,  e all’occhio  di  un  esperto  è innegabile, 
che  le  terre  egiziane  fecondate  ogni  anno  da  questo  benefico 
limo,  che  mai  vicn  meno,  non  hanno  a rivale  veruna  parte 
del  gkiho.  O'icsl’annala  che  non  è fra  le  buone,  si  è già  alla 
terza  raccolta  di  formentone  (jca  mais),  e vi  sarà  certo 
il  tempo  di'  farne  una  quarta.  La  seconda  mietitura  è bel- 
lissima; c ai  nostri  cavalli  vennero  date,  più  d’una  volta, 
delle  spighe  che  erano  per  lo  meno  grandi  come  le  più 
bello  dei  nostri  climi. 

Abbiamo  goduto  di  una  tal  vista  ammirabile  per  agri- 
coltori sino  a Uolacco,  die  è il  porlo  del  Cairo.  Le  rive 
del  >rilo  si  |KM’dono  a vista  d’occhio  ìli  pianure  uniformi,  c 
la  monotonia  è interrotta  alcuna  volta  da  gradevoli  bo- 
schelli  di  palme  e dai  poveri  villaggi  di  campagnuoli  {fel- 
lah»), che,  costniili  con  melma  e mattoni  seccati  al  sole, 
rafligiirano  lalvidla  i prandi  monumenti  faraonici  sull’oriz- 
ronte,  quando  un  sole  splendidissimo  cala  all’occaso  dietro 
di  loro.  Fra  tanta  ricchezza  delia  natura,  la  popolazione 
egiziana,  nulla  stante  grandi  progressi,  ò infelicissima;  e 
in  altra  occasione  mi  proverò  a farvi  not<»re  taluna  fra  le 
cause  della  sua  profonda  miseria. 

Al  Cairo  visitammo  innanzi  tutto  la  cittadella,  e siamo 
entrali  nella  moschea  di  Méhéroél-Ali,  ove  egli  ha  fatto  de- 
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porre  la  propria  tomba  che  domina  luUa  la  città.  Questa 
vasta  c ricca  costruzione  tutta  in  alabastro  orientale  è di  un 
bellissimo  stile  : avanti  di  penetrarvi  ci  hanno  fatto  to^iere 
le  nostre  scarpe  (o  sovrapporre  delle  pantofole  sui  nostri 
piedi  profani)  per  rispetto  al  santo  pavimento.  Nelle  nostre 
chiese  cattoliche  si, scopre  il  capo;  l'uso  è diverso,  ma  nel 
fondo  il  senlimenlo  è lo  stesso.  A lato  della  Moschea  è il 
palazzo  che  non  può  paragonarsi  a quello  d’Alcssandria.  Ci 
fu  mostrata  la  sala  ove  Mehemet-Ali  attendeva  con  estrema 
ansietà,  avendo  i cavalli  già  sellati  per  la  fuga,  il  risultalo 
degli  ordini  dati  per  massacrare  i niamalticchi.  Questi  ti- 
ranni feudali  deirEgitlo,  che  se  lo  avevano  diviso  fra  loro, 
erano  cinquanta  alfincirca,  C avevano  ciascun  sotto  i pro- 
pri! ordini  truppe  più  o meno  numerose,  che  impiegavano 
ad  opprimere  il  paese  con  le  più  inaudite. vessazioni.  Gelosi 
della  nascente  potenza  di  .Mehcmct-Ali,  già  Pascià  a nome 
della  Porta,  avevano  cospirato  la  sua  rovina,  ed  erano  ve- 
nuti sotto  pacifiche  apparenze  ad  accamparsi  alle  porte  del 
Cairo.  L'intrepido  pascià  che  aveva  scoperto  il  segreto, 
era  ajidato  solo  a trovarli  nel  loro  campo  per  meglio  na- 
scondere il  proprio  disegno.  Invitolli  a splendida  festa,  ed 
appena  furono  entrati  nella  oiltadella  con  1,200  o 1,500 
dei  loro  soldati,  vi  furono  lutti  massacrati;  non  già  sulla 
spianata  come  generalmente  si  crede,  ma  nelle  piccole 
strade,  nei  corridoi  e nelle  corti  interne.  La  tradizione  po- 
polare dice,  che  un  solo  .si  salvò  per  audacia  straordinaria, 
facendo  saltare  il  cavallo  daH’allo  dei  bastioni,  e cadde  nella 
strada  ; l'animale  rimase  schiaa'iato,  ma  runmo  fu  salvo. 
Durante  ipiella  implacabile  esecuzione,  Mehemet-Ali,  sc- 
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ctìndo  raccontava  c|;li  stesso , era  si  poco  tranquillo , dio 
d’allora  in  poi  contrasse  nn  tic  nervoso  che  ebbe  per  tutta 
la  sua  vita,  e del  quale  si  sono  avveduti  quelli  che  baniio 
potuto  intrattenersi  con  esso  lui  anclie  per  poco.  Ita  quel 
giorno  fu  padrone  deH’Kgitlo,  e intraprese  la  grande  ri- 
generazione concepita  dal  suo  genio,  e attuata  si  feliccinenlc 
in  tante  cose.  ■ 

A lato  di  quella  sala  celebre  per  sanguinose  nieinorie , 
siamo  entrati  nel  divano  ove  .Mohammed-Said  annunciò  so- 
lennemente ai  consoli  generali  di  tutte  le  nazioni  il  Firmano 
che  aveva  concesso  pel  taglio  dclfistmo  di-  Suez,  conferen- 
done l’esecuzione  al  sig.  Ferdinand  de  Lesseps. 

Dall’alto  della  cittadella,  il  panorama  del  Cairo,  sotto 
questo  bellissimo  cielo,  ha  veramente  dell’incantevole.  Si  ha 
sotto  di  sè  un’immensa  città  popolata  da  300,000  abitanti, 
all’orizzonle  si  scorge  la  vallala  che  passa  a Bolacco,  e le 
piramidi  di  Ghisa  e di  Saccaia,  vista  grandiosa  c nuova,  che 
i nostri  occhi  europei  non  potevano  saziarsi  di  contemplare. 

'Prima  di  abbandonare  il  Cairo,  abbiamo  visitalo  la  grotta 
della  Vergine,  ove  dicesi  riposasse  la  santa  Famiglia  che 
fuggiva  la  persecuzione  di  Erode.  Il  luogo  ove  fummo  con- 
dotti, benché  assai  veneralo,  non  è tenuto  come  meriterebbe 
una  tal  memoria,  c le  nazioni  calloliclie  dovrebbero  curare 
di  restaurare  a comuni  spese  quella  povera  ed  oscura  chiesa, 
se  esse  preslan  fede  aH’autenlicilà  della  tradizione.  Poco 
lungi  sul  Nilo,  al  disotto  del  mekras,  o nilometro,  ci  venne 
additato  il  luogo  ove  si  posò  la  cuna  di  Mosè  abbandonata 
alle  acque.  Cosi  le  origini  di  due  religioni  si  toccano,  e sono 
state  assai  umili  ambedue. 
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Il  23  novembre  alle  9 del  mattino , la  Commissione  fu 
ricevuta  dal  vicerc^  al  campo  fortificalo  del  Barrag:cfio,  chia- 
malo Saìdich  dal  nome  suo.  S.  A.  passava  una  gran  rivista, 
preparala  pel  momento  del  nostro  arrivo,  di  7 ad  8,000  d’in- 
fanteria, cavalleria  ed  artiglieria,  che  faceano  grandi  manovre 
comandale  liallo  stesso  viceré,  il  quale  ne  prcnde  piacere  e lo 
conosce  a perfeziono.  L’aspetto  di  tali  truppe  è assai  pit- 
toresco, la  loro  tenuta  è militare;  o credo  che  dopo  il  sol- 
dato fi*ancPso , non  ve  ne  sia  al  mondo  di  più  bella  appa- 
renza. È facile  il  persuadersene  nel  vedere  la  popolazione 
dei  campaguuoli  (ffllnhs)  costituita  da  si  svelti,  vigorosi  e 
infaticabili  camminatori,  che  senza  veruna  [)ena  tengono 
piede  al  galoppo  dei  nostri  cavalli,  c senza  quasi  riposai'si 
c rifocillarsi,  fanno  8 a IO  leghe  (rbilom.  3ó,r)li  a 
al  giorno  snnpre  di  corsa , e.  l’indomani  cominciano  di  bel 
nuovo.  (ìli  squadroni  e i ballaglioni  hanno  sfilalo  con  rara 
unifm-mità,  c il  maneggio  d’armi  venne  eseguito  con  pre- 
cisione tale,  che  farebbe  onore  ai  nostri  fanti.  Quando  è 
passala  la  binuliera , che  era  quella  di  Silislria  e di  Arab- 
Tabia,  ci  siamo  scopèrto  il  capo. 

Il  ricevimento  del  viceré  è stalo  quale  potevamo  aspct- 
larcelo  dopo  la  munificenza  reale  con  cui  siamo  trattali  dal 
nostro  arrivo  in  Egitto.  Siccome  Mobammed-Said  parla 
assai  bene  france.se,  il  colloquio  non  si  è risentilo  della  lan- 
guidezza che  accompagna  tulli  i discorsi  olliciali,  in  consi- 
mili circostanze,  nei  quali  a Inngbi  intervalli  si  comunicano 
pensieri  incompleti  per  mezzo  degli  obbligali  interpreti. 

Neli’inlrallenerci  col  viceré  e con  i suoi  due  ministri  di 
confidenza,  Edbem-Pascià  e Zulfatar-Pascià,  potevamo  cre- 
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derci  nella  miglior  società  di  l’arigi.  il  viceré  è assai  spi- 
ritoso, di  molla  capacità  pratica,  e sopratuUo  di  un  naturale 
facile  e srliietto;  tale  è l’impressione  da  me  provala  in 
(pialtro  ore  di  abboccamento.  Vi  prego  crederà , elio  in  dir 
ciò  non  faccio  prova  di  adulazione,  e mi  conoscete  abba- 
stanza per  essere  certo  cdic  non  vengo  a mentire  in  Egitto. 
>folle  parole  senza  anellazione,  ma  assai  ben  collocale, 
hanno  dimostrato  che  S.  possiede  lutto,  non  disgiunto  da 
benevolenzxT,  e Ve  nc  cilcn’i  solaniciile  un  esempio.  Esitanti 
a coprirci  nullaslanle  il  suo  invilo,  il  sig.  de  Lesseps  gli 
disse;  . V.  tratta  questi  signori  come  teste  coronalo  •. 
— I Infatlo,  rispose  Sani,  questi  signori  sono  le  leste  co- 
ronale della  scienza  • . 

Nella  colezione  falla  alla  turca,  cioè  con  le  nostre  dila, 
ci  siamo  mollo  rallegrati  per  le  mutue  e inevitabili  malav- 
vedulezze  che  abbiamo  cemmcs.sei  era  assai  divertente, 
le  pietanze  tanto  erano  buono,  quanto  singolare  la  maniera 
di  prenderle. 

11  viceré  ha  pregalo  la  Commi.'isionc  di  occuparsi,  oltre  il 
taglio  dell'Istmo  di  Suez,  di  altri  progetti  che  ha  in  animo  di 
porre  in  opera  per  Tinlemo  del  paese.  Primieramente  ha  ri- 
chiamato la  sua  attenzione  al  barraggio  del  Nilo  : in  qual  ma- 
niera si  potrà  più  utilmente  compiidare  con  canali  rlie  debbono 
venirvi  a terminare  in  avalle  sul  luogo  cliiamato  il  Venire 
della  Vacca,  ed  ove  si  separano  i due  principali  rami  del 
Nilo?  Qual  è il  sistema  di  lavori  idraulici  che  approverebbe 
0 proporrebbe  la  Commissione?  Il  barraggio  del  Nilo,  che 
fa  gi’ande  onore  alla  perizia  del  .sig.  VVrangel-BeV,  è quasi 
compiuto  e jictrebbe  essere  messo  in  opera  fra  qualche 
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mese,  noB  rimanendo  che  a porne  le  piccole  palizzate.  Una 
tale  opera  colossale  fu  compiuta  in  7 ad  8 anni,  in  mezzo 
a dillicoltà  di  ogni  sorta,  come  è facile  immaginarselo  in 
una  intrapresa  cosi  vasta  c in  un  paese  assai  poco  avvezzo 
ai  metodi  della  nostra  industria.  Esso  è lungo  non  meno  di  i 
chilometri  fra  i due  rami  del  .Nilo,  e ha  certamente  più  di 
100  arcate;  in  tal  modo  servirà  naturalmente  come  ponte 
e come  barraggio.  Il  ritegno  sarà  elevato  sulle  acque  basse 
di  metri  4,50.  S.  A.  ha  pregato  in  seguilo  la  Commis- 
sione di  rimontare  il  fiume  sino  alla  prima  cataratta,  per 
additare  il  luogo  più  conveniente  a stabilire  un  secondo 
barraggio  importante  ed  utile  al  pari  del  primo.  Nel  men- 
tre la  Commissione  si  reca  nell’Alto-Egitto,  si  proseguono 
e si  terminano  i scandagli  nelfistmo  di  Suez  su  tutta  la 
linea  del  canale,  in  parte  già  segnata,  c nello  stesso  tempo 
si  eseguiscono  quelli  nel  gollo  di  Pelusio. 

Voi  vedete  che  il  viceré  vuo’  trar  profitto  dalla  presenza 
degfingegneri  illustri  che  la  scienza  europea  gli  ha  depu-^ 
lati,  e io  non  biasimo  un  Principe  abile  che  profitta  di 
una  eccellente  occasione  per  fare  il  bene  dei  suoi  Stati.  Po- 
trei ancora  dirvi  molto  su  tale  argomento,  ma  fa  d'uopo 
che  io  mi  arresti , e voi  mi  permetterete  di  porre  in  altra 
lettera  ciò  che  voleva  dire  sulfamministrazìone  di  questo 
paese,  cosa  che  io  farò  rimontando  il  Nilo.  . ' 

Gradite,  eoe. 
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Sul  Nili)  al  ili  là  ili  Siimi,  Allu  Kgittu.  4 ilirembre  IH.'iò. 

Signore, 

Nel  rimontare  il  corso  del  Nilo,  io  trovo  ovunque  i con- 
trasti che  mi  avevano  colpito  nel  mio  ingresso  in  Alessan- 
dria; ad  ogni  passo  s’incontra  la  civilizzazione  europea  a 
lato  della  barbarie  musulmana.  Nelle  strade  del  Cairo , al 
piede  della  piramide  di  Cheops,  in  quasi  tutti  i villaggi  ven- 
gono offerti  in  inglese  degli  asini  che  pullulano  nel  paese,  e 
che  seno  eccellenti  cavalcature,  anche  paragonale  ai  cavalli. 
Sulle  rive  del  fiume  vedonsi  le  stazioni  del  telegrafo  e assai 
di  frequente  alti  fumaroli  dei  cammini  a vapore,  che  dllonlano 
somigliano  ad  obelischi  e che  servono  nelle  mani  dei  figli 
d'Ibraliim  o di  qualche  europeo,  a fabbricare  zucchero  o ad 
innalzare  le  acque  d’irrigazione  quando  il  Nilo  comincia  ad 
abbassarsi.  La  terra  stessa  dei  Karaoni  deve  essere  assai 
maravigliata  dei  singolari  spettacoli  che  offre  all’osservazione 
di  quelli  che  la  visitano  ; ma  essa  non  ha  altro  mezzo  di 
salvarsi  dal  languore  e dalla  miseria,  che  adottando  le  no- 
stre arti  e industrie,  e se  lo  può  i nostri  costumi,  capaci 
solo  di  rigenerare  Tislamismo , che  senza  di  noi  morirebbe 
qui  come  se  ne  moriva  a Costantinopoli. 

lo  ritengo  che  generalmente  si  è stati  poco  giusti  verso 
il  governo  deH’Egitto,  che  per  lo  meno  ha  avuta  la  gloria 
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tl'iniziativa,  c da  (|uaranl'anni  in  poi  si  è mostrala  una  be- 
nevolenza poco  proporzionata  ai  suoi  sforzi  c alle  sue  in- 
tenzioni, gli  uni  e le  altre  lodevolissimi.  Non  vorrei  farmi  a 
difendere  ciecamente  lutti  i mezzi  cli'csso  ha  impiegati',  ma 
a fronte  delle  dillicollà  che  dovea  superare  e che  ha  at- 
taccale con  tanta  risolutezza  c su  taluni  punti  con  tanto  suc- 
cesso, provo  per  esso  molla  simpatia  c indulgenza.  Non 
approvo  certi  metodi  dciramministrazione  troppo  lontani  dalle 
nostre  costumanze,  ma  mi  sovvengo  di  essere  in  uno  Stato 
non  cristiano  c non  civilizzalo;  ollrcdichè  ai  pensiero  del- 
ralluale  situazione  di  una  parte  rilevante  della  stessa  Eu- 
ropa, non  posso  mo.slranni  cosi  severo  verso  un  gov(>rno 
che  ha  tanto  da  fare,  e che  già  ha  fatto  tanto  da  oltre  mezzo 
secolo,  nniroslante  gli  errori  commessi  ma  inevitabili  a chi 
comincia.  È chiaro  che,  per  l’Egillo  non  si  tratta  di  una 
trasformazione  analoga  alla  nostra  grandissima  del  178tt. 

In  questo  paese  il  popolo  è nulla,  e non  è mai  en- 
trato per  qualche  cosa  nei  suoi  destini  ; dai  Faraoni  sino 
ai  nostri  giorni  il  governo  ha  tutto  fatto  e da  Mehemel-Alì 
in  |)oi  tenta  di  sostituire  una  civilizzazione  ad  untaltra, 
senza  poter  contare  neppure  sul  polente  ausiliare  della 
Heligione.  Quale  enorme  cura  quella  di  moditicare  un  po- 
polo mezzo  selvaggio,  indirizzandosi  alla  ragione  e ^al- 
rinlcressc,  senza  potere  rivolgersi  a quelle  onnipotenti  pas- 
sioni die  infiammano  e trasfigurano  talvolta  l’anima  delle 
nazioni  1 Ma  in  pari  tempo  qual  nobile  assunto,  anche  ten- 
talo da  mani  violente  c quasi  barbare,  malgrado  i pericoli 
da  cui  si  trovano  circondate! 

Questo  è ciò  che  dobbiamo  pensare  noi  Europei  quando 
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si  locca  la  terra  cl’h^^'ilto,  c siale  mio,'  si^'nor  Hedallore, 
file  (|uesto  è ciò  rhc  sente  in  confuso  la  coscienza  del  po- 
polo cj'iziano.  Ho  visto  ipii  dapperlnllo  per  la  memoria 
di  Meltemel-.Ui,  ipialclic  cosa  di  simile  alla  venerazione  li- 
liale che  i llussi  conservano  per  quella  di  l'ielro  I,  e i Prus- 
siani per  l’altra  di  Federico  11.  Potrebbe  ad  ugual  titolo 
chiamarsi  padre  della  patria  il  lenuilo  pascià,  se  l'Fgitto 
potesse  comprendere  il  valore  inestimabile  di  questa  grande 
parola,  che  comprendono  ancora  si  poco  tante  nazioni  cri- 
stiane. Può  credersi  che  senza  la  nostra  spedizione  del 
1798  la  scintilla  non  sarebbe  scaturita  dai  suolo  egiziano; 
ma  qual  meraviglia  che  un  antico  giannizzero,  uomo  senza 
lettere,  uomo  di  lolla  e di  sangue,  se  ne  sia  impossessato 
per  fecondarla!  v 

K impossibile  farsi  un’idea  della  deplorabile  anarchia  che 
il  governo  dei  niainalucchi  avea  portata  neH'Egilto.  Si  sa  ab- 
bastanza ciò  che  fu  da  noi  il  sistema  feudale  ; ora  immagi- 
nale ciò  che  dovea  essere  in  questa  contrada  il  dominio  di 
50  lirànni  locali  lutti  uniti  per  tiranneggiare  senza  li- 
mite i loro  docili  sudditi  ! La  tirannia  di  un  solo  era  prefe- 
ribile mille  volle,  sebbene  fosse  pesantissima.  Si  è fallo 
rimprovero  a .Mebemet-.\li  dei  suoi  monopolii,  che  lo  ren- 
devano jiadronc  assoluto  di  lulle  le  produzioni  del  paese 
lassate  a suo  piacimento;  la  stessa  amministrazione  egi- 
ziana ha  visto  l’errore  al  (juale  era  andata  incontro  e ha 
rinuncialo  al  monopolio,  sebbene  vantaggioso,  per  sostituirvi 
un’imposta  equa  e regolare.  .Ma  Mebemel-.\li  si  era  trovalo 
costretto  a tale  misura,  che  sarebbe  inaudita  senza  Tesempio 
dei  Faraoni  citalo  nella  BiJibia  (Genesi  XLVII,  il)  e 29), 
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dalla  vittoria  riportata  sui  niaroalucchi  od  anello  dalla  legge 
musulmana  che  non  riconosce  la  proprietà  individuale,  ma 
riconosce  lo  Stato  rpiale  unico  proprietario  del  suolo,  e gli 
conferisce  il  diritto  di  usarne  a suo  |iiacimento.  Mohemet- 
Afi,  può  dirsi,  avesse  ereditato  Tintero  Egitto,  salvo  poche 
eccezioni,  dal  momento  che  completando  Usuo  trionfo,  avea 
abbrucialo  sulla  pubblica  piazza  del  Cairo,  tutti  ititeli  delle 
moschee,  come  la  nostra  grande  Assemblea  Costituente  abo- 
liva ogni  proprietà  feudale  nella  notte  del  A agosto,  si  magna 
licei  componcre  parvis.  Il  monopolio  del  pascià  era  un 
grave  errore  in  economia  politica  ed  in  buona  amministra- 
zione; ma  non  era  un  delitto  sociale  in  Egitto,  come  lo 
sarebbe  da  noi,  se  pure  in  giorni  nefasti  potessero  prevalere 
mostruose  teorie. 

Abbas-Pascià,  che  nel  184-11  succedeva  al  suo  avo  come 
primogenito  della  famiglia , abolì  il  monopolio  e stabili  la 
decima,  che  era  un  poco  meno  cattiva.  Ma  il  pagamento 
della  imposta  in  natura  fu  sorgente  d’iunumi'revoli  abusi  e 
vessazioni.  Abbas-pascià,  sebbene  molto  benigno  col  popolo, 
come  è giusto  di  dire,  si  era  fatto  detestare  c disprezzare 
ai  tempo  stesso  per  le  sue  incredibili  crudeltà  contro  i 
grandi,  ed  i suoi  costumi  abbominevoli  anche  in  paese 
musulmano  ; le  sue  spese  pazze,  i suoi  terrori  infiniti  contro 
* tutto  ciò  che  lo  avvicinava  ed  il  suo  odio  furioso  contro 
qualsiasi  civilizzazione.  E probabile  che  con  una  morte  vio- 
lenta abbia  scontato  delle  inescusabili  enormità;  il  suo  po- 
tere era  talmente  odioso,  che,  morto  in  tempo  di  eccessivo 
calore,  i felìahn  pretendevano  che  le  porte  dell’ inferno  si 
aprivano  per  ricevere  l’anima  sua. 
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Mohammcd-Said , successore  di  Abbas,  del  quale  era 
zio,  sebbene  più  giovane,  si  è affrettato  di  porre  in  atto  i 
suoi  principi!;  le  sue  cognizioni  ricevute  da  una  educazione 
europea  e la  sua  bontà  naturale  lo  allontanarono  dalle  mi- 
sure di  suo  padre  e dalla  condotta  del  nipote.  Invece  del 
monopolio  e della  decima,  ha  decretato  Timposta,  e per 
ovviare  ad  ogni  lamento  ba  cominciato  dal  porla  sulle  sue 
proprietà  personali  e su  tutte  (juellc  della  sua  famiglia;  e 
di  più  ha  voluto,  amando  essere  il  più  giusto  possibile,  che 
la  tassa  fosse  ogni  anno  proporzionalo  al  prodotto  dèlia 
terra.  Ho  incontrato  in  più  villaggi,  ove  siamo  discesi,  degli 
ispeltori  generali  in  girata  per  sgravare  le  terre  che  erano 
rimaste  prive  della  benefica  inondazione  periodica.  Presso 
noi,  ove  si  manca  di  una  misura  co.si  facile  per  regolare  le 
co.se,  non  si  può  essere  cosi  eipii,  e si  pongono  tasse  pro- 
porzionali al  valore  presuntivo  delle  terre , col  mezzo  del 
quale  si  cerca  ristabilire  Tequilibrio.  Non  è forse  un  disin- 
teresse che  onora  l'amministrazione  egiziana  quello  di  aver 
preso  per  arbitro  il  liume  fra  essa  ed  i contribuenti?  E non 
è un  sentimento  di  giustizia,  che  molti  governi  i quali  pas- 
sano per  più  civilizzati  forse  non  sentirebbero? 

La  grande  difficoltà  che  incontrerà  Mohamined-Sai'd  a'i 
suoi  generosi  disegni  è quella  incontrata  da  suo  padre; 
l’Egitto  ha  pochi  uomini  atti  a secondarlo.  Nello  stato  di 
semi-organizzazione  nel  quale  si  troverà  ancora  per  lungo 
tempo  l’amministrazione  del  paese,  ciò  che  è necessario  anzi 
tutto  sono  persone  oneste  e intelligenti;  tali  persone  sono 
rare  dapertutto,  come  già  si  sa,  ma  qui  lo  sono  ancor  più. 
Delle  scuole  che  aveva  fondato  Mehemct-Ali , talune  sono 

ì\ 
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riuscite,  ma  molte  sonosi  disorganizzate,  e non  avevano 
potuto  formare  che  un  rislrellissimo  numero  di  persone  ca- 
paci. Quelli  allevali  in  Europa  sono  lontani  dal  bastare  a 
tutte  le  funzioni  di  cui  sarebbero  suscettibili  la  loro  scienza 
c devozione.  Sa'id  si  è procuralo  la  fortuna  di  circondarsi  di 
persone  che  merilano  tutta  la  sua  confidenza;  talune  scelte 
da  lui,  altre  chiamalo  da  lungo  tempo  in  Egitto  da  Mehe- 
met-Ali  : Adliem-pascià,  attuai  ministro  degli  affari  esteri , 
rh’egli  ha  nominalo  governatore  del  Cairo;  Zolfakar-pascià, 
suo  compagno  di  educazione  e suo  ministro  di  finanza; 
Sclim-pascià , il  generale  in  capo  della  sua  cavalleria  e il 
più  abile  allievo  del  colonnello  Varin;  Soliman-pascià,  capo 
di  stato-maggiore,  generale  delfarmala;  il  sig.  Kmning-bcy, 
di  cui  vi  ho  già  parlalo;  i signori  Linanl-bey  c Mougel-bey, 
ingegneri  in  capo  di  tulli  i lavori  pubblici  ; il  sig.  Calcie- 
bey,  che  ha  dirette  le  fortificazioni  di  Alessandria;  il  sig. 
Mattel-bey,  capitano  del  genio  della  nostra  annata  francese; 
e tanti  altri,  che  potrei  nominare  e che  ho  visti  quasi  tutti 
presso  di  lui. 

Nullaslantc  però  tali  soccorsi  rilevantissimi , la  missione 
del  viceré  è sommamente  grave  c quasi  opprimente.  Per  la 
organizzazione  stessa  del  potere  assoluto,  tutto  si  riporla  a 
lui,  e bisogna  ch’egli  si  occupi  personalmente  di  una  quan- 
tità di  dettagli  che  assorbono  il  suo  tempo  e che  opprime- 
rebbero una  natura  meno  forte  della  sua.  I retaggi  ammi- 
nistrativi sono  semplicissimi,  ma  è necessaria  continuamente 
la  mano  del  padrone  per  dirigerli  e sostencili.  Al  disotto 
dei  governatori  di  provincia,  che  possono  assomigliarsi  ai 
prefetti,  vi  sono  i nazari  {nazfr),  specie  di  sottoprefetti; 
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poscia  venp:oiio  i govonialnri  delle  ridà  ed  i sceicchi  dei 
villaggi,  che  sono  gli  ullimi  isirumenli  del  poleie  centrale. 

Tulio  ciò  che  si  riferisce  alle  abiludini'  c ai  sislemi  di 
amminislrazione  da  creare  ; c se  rimpulso  non  viene  dal 
viceró,  vi  è grande  pericolo  che  non  sia  dato  all'alto  0 assai 
male.  A ciò  è da  aggiungere  le  vecchie  tradizioni  deH’am- 
ministrazione  turca,  rapace  o violenta,  come  ipiella  di  ogni  i 

conquistatore  venuto  per  depredare  il  paese,  arricchirsi  delle 
sue  spoglie  e abbandonarlo  al  jiiù  presto  possibile;  inoltre 
i capi  senza  veruno  scrupolo  c riinprohilà  quasi  universale 
congiunta  alla  più  rallinata  astuzia;  quindi  è facile  com- 
prendere, che  la  parte  di  un  principe  in  tali  condizioni  ù 
più  penosa  che  invidiabile,  checché  ne  dira  la  bramosia  del 
volgo,  il  quale  pensa  come  un  proverbio  molto  sparso  ma 
falso. 

.Mohammed-Sald  è d’uno  spirilo  molto  attivo,  c posso 
assicurare,  che  se  vi  raccontassi  il  modo  col  quale  im- 
piega le  sue  giornate,  esso  spaventerebbe  Tuomo  il  più  fa- 
ticatore. La  sua  attività  corporea  non  è meno  grande,  seb- 
bene la  natura  a 3i  anni  gli  abbia  dato  una  corpulenza 
eccessiva,  della  quale  all’occasione  egli  se  ne  ride  pel  primo. 

L’estate  scorsa,  per  un  calore  di  30"  di  Heaumur,  egli  ha 
condotto  le  sue  truppe  nel  dc,serto  ad  inseguire  i Heduini 
rivoltati,  c si  è mostrato  fra  i più  ardenti  e infaticaliili 
de’ suoi  soldati;  né  ciò  è un  debole  elogio.  Dopo  quello  che 
io  ho  visto  di  lui,  credo  poter  pen.sare  che  la  sua  ammini- 
strazione è,  c sarà  un  gran  benetizio  per  TEgitto.  che  sotto 
di  lui  non  può  a meno  di  fare  il  più  reale  progresso.  Nel 
momento  in  cui  vi  s<  rivo  ha  preceduto  la  Commissione  in- 
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ternazionalc  ncH’iillo  Egillo,  c ci  precetlerà  fors’aiico  ncirisliiio 
di  Suez.  Il  suo  esempio  d’allionde  la  dei  prosclili , ed  egli 
stesso  ci  ha  annunzialo  che  il  suo  fratello  Alim-pascià,  di- 
stinto giovane  che  è stalo  allevato  per  dodici  anni  a Parigi, 
gli  ha  domandato  il  governo  di  Soudan,  che  si  trova  alla 
estremità  dell’Kgitto  sii|)eriore,  al  confine  di  Sennaar.  Mo- 
hammed-Sald  ha  compiaciuto  alla  domanda , ed  è certo  un 
prezioso  aiuto  per  rammiuistrazionc,  in  un  paese  ove  il 
rappresentante  del  viceré  è quasi  indipendente,  per  la  lon- 
tananza de!  luoghi  e per  la  necessità  di  |)ronte  decisioni  su 
di  una  frontiera  indeterminata  e del  continuo  minacciata  ; 
quindi  è necessario  un  uomo  di  confidenza  e come  un  alter 
ego.  11  viceré  d’altronde  non  ha  dissimulato  al  suo  giovane 
fratello  le  difficoltà  della  carica  e del  clima , che  passa  per 
malsano;  tuttavia  Alim-pascià  ha  perseveralo  nella  risolu- 
zione e la  sua  capacità  produrrà  eccellenti  risultali.  Il  Sou- 
dan, abitalo  dai  negri,  è stato  sottomesso  da  poco;  Mchenict- 
.Mì  vi  aveva  mandato  il  suo  figlio  Ismail,  il  quale  fu  bruciato 
con  lutto  il  seguilo  in  un  villaggio  d’insorti.  Ma  il  Deflerdar, 
suo  genero,  ridusse  la  contrada  in  obbedienza,  vendicando 
in  modo  terribile  il  massacro  di  suo  cognato. 

Il  più  gran  pericolo,  che  minacccrà  per  lungo  tempo  il 
governo  egiziano,  sarà  prodotto  dallo  stesso  suo  buon  vo- 
lere, poiché  in  un  paese  ove  tutto  deve  crearsi,  è forza  co- 
minciare molle  cose  al  tempo  stesso,  ed  è diffìcile  finirle 
tutte  quando  esse  sono  grandi  ed  importanti.  Sappiamo, 
che  negli  stessi  nostri  paesi,  per  superiori  che  siano,  quanio 
tempo  ha  abbisognato , io  non  oso  dire  perseveranza,  per 
condurre  a fine  de’  lavori  intrapresi  da  più  secoli,  taluni  dei 
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quali  si  finiscono  solo  a’  giorni  nostri,  ina  alfri  forse  mai  si 
finiranno.  Nell’Kgitto,  nato  ieri  alla  civilizzazione,  non  biso- 
gna meravigliarsi  (l'un  tal  fatto;  c Ì nostri  errori  devono 
apprenderci  a scusare,  quelli  di  popoli  molto  meno  avanzati, 
e inoltre  mollo  meno  dotali  delle  qualità  nivessarie.  La 
popolazione  degli  Arabi  e dei  Ffllahs,  tralasciando  quella 
de’ Turchi  quasi  impercettibile  e ribelle  ad  ogni  civilizza- 
zione, almeno  (jni,  la  popolazione  egiziana  è una  razza  molto 
distinta  e capace.  Nel  tìsico  essa  è generalmente  ben  for- 
mata, bene  armonizzata,  assai  vigorosa  e molto  sobria.  Ma 
questo  ricco  clima,  che  soddisfa  i suoi  bisogni  limitallssim 
quasi  senza  alcun  lavoro,  l’ha  snervata  quasi  quanto  la  fata 
religione  che  professa.  La  terra  è si  feconda  che,  in  molli 
casi,  non  fa  quasi  d'uopo  di  lavoro;  quando  il  Nilo  si  ritrae, 
basta,  com’io  ho  visto  praticare,  di  gettare  la  semenza  sul 
fango  ancora  stemperato,  c si  ottengono  le  raccolte  quasi 
favolose  che.  ho  accennato,  fn  questa  benigna  temperatura 
si  può  in  pieno  inverno  coricarsi  per  terra  come  nella  state; 
quindi  è facile  fare  a meno  d’un  ricovero  come  d’una  veste. 
Da  tali  cause  riunite,  n’  è derivala  una  pigrizia  endemica, 
che  per  nulla  contraddice  lo  splendore  di  quei  grandiosi 
monumenti  che  hanno  fatto  la  gloria  .secolare  dcH’Egilto,  e 
che  ci  opprimono  ancora  colle  loro  masse  imponenti  e in- 
comparabili, ma  elevati  dai  popoli  sotto  la  pressione  inces- 
sante di  padroni  implacabili  c orgogliosi.  Il  Fellah  è lo 
stesso  che  .4,000  anni  indietro,  e i Sadnfs,  macchine  da 
attingere  acqua,  che  si  trovano  ad  ogni  passo  sulle  rive  del 
fiume,  sono  precisamente  gli  stessi  d’altra  volta,  come  lo  pro- 
vano le  pitture  geroglilìchc,  ed  egualmente  imperfetti  e gros- 
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siolaiii;  io  secoli  imlielro  [loleva  essere  uinngegnosa  in- 
veiuioiie,  ma  bisognava  |(eife/.ionarla,  e invece;  non  se  fallo 
alcmi  progresso.  Questa  immulabililà , quest’  indolenza  del 
meglio  sembra  essere  il  rarallerc  generale  del  Fellah,  clic 
ba  però  molla  intelligenza.  Tutti  gristrumcnli  sono  assai 
adatti  all'uso  che  se  ne  Hi,  ma  conservano  qualche  cosa  di 
primitivo  e di  selvaggio.  È ben  naturale,  che  la  natura  non 
abbia  cangiato,  c che  il  Nilo  regolare  com'è,  abbia  solo  in- 
nalzalo le  sue  sponde  per  l’accumulazione  successiva  delle 
melme  fecondanti;  ma  quello  che  è più  diflìcile  di  concepire 
si  ò che  rnomo,  al  pari  della  natura,  che  lo  circonda,  non 
abbia  cambialo,  sebbene  lutti  i popoli  dell’Asia  oltre  i Fd- 
lahs  e gli  Arabi  olirono  simili  esem]ii.  - 

li  fatalismo  maomettano  non  era  adatto  a migliorare  que- 
ste dispiaccvoli  tendenze  profondamente  impressevi  dalla 
razza  e dalla  natura  ; ma  ciò  non  è neppure  il  più  gran 
male,  che  Tislamismo  abbia  fallo  a (|ueslo  popolo,  i destini 
del  quale,  sembra  potrebbero  essere  meno  miserabili.  Esso 
ha  corrotto  i suoi  costumi  in  modo  torse  irrimediabile,  ed 
il  correggerli  sarebbe  per  i suoi  governanti  più  gran  mira- 
colo che  rendere  (jueslo  popolo  attivo  ed  industrioso.  È vero, 
che  il  maomettismo  non  è il  solo  tolitevole,  poicliè  aveva 
ricevuto,  rimontando  anche  ai  Faraoni,  tradizioni  assai  de- 
jilorabili  da  tulli  i governi  che  l’avevano  preceduto.  Ma  se 
TEgillo,  per  un  decreto  di  Dio,  si  fosse  fallo  cristiano  1 ,500 
anni  fa,  al  di  d’oggi  sarebbe  tull’aliro  da  quello  che  è.  La 
Provvidenza  non  ha  accordalo  tulli  i beni  a questa  terra 
feconda,  e si  direbbe,  se  io  oso  arrischiare  questo  pensiero 
quasi  sacrilego,  che  ai  beni  morali  essa  ha  sostituito  i doni 


Digiiized  by  Google 


ESTRATTE  UAL  UÉBATS.  375 

materiali,  e che  il  Nilo  le  è sembrato  sutTiciente  per  la  fe- 
licità d'iin  popolo. 

Una  tale  felicità  è bene  incompleta,  signor  Redattore,  e 
voi  lo  crederete  facilmente. 

Ricevete  rassicurazione  della  più  distinta  considerazione. 
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{JniirHuì  lìrs  Mxils — IH  gcimaio  l>G5j 

ili» 

Assonati,  AlU>-K+!Ìlto,  fi  iliieinlire  1855. 

Sij»nore, 

Mentre  noi  visitavamo  le  rovine  di  Memnonio  nella  |tia- 
nnra  occidentale  di  Tebe,  due  giovanetti  di  8 a 10  anni, 
dei  quali  l’uno  alTatto  nudo,  vennero  a noi  e ci  mostrarono 
il  loro  i»ircolo  braccio  destro,  ove  scorgevasi  una  croce  az- 
zurra. Ci  fecero  intendere  die  erano  cristiani,  e per  pro- 
varcelo fecero  il  segno  di  croce  in  nome  rlel  Padre,  del 
Figlimdo  e dello  Spirito  Santo.  La  loro  lisonomia  era  dolce 
c intelligente,  e la  loro  persona  più  distinta  di  quella  degli 
altri  loro  compagni  Nei  loro  sguardi  meno  selvaggi  e più 
umani  vedovasi  un  altro  raggio.  Il  nostro  colloquio  con  quei 
poveri  ragazzi  fini  con  un  baheis,  ossia  un’elemosina  che  ci 
domandavano.  Ma  tale  episodio  del  nostro  viaggio,  a poca 
distanza  dai  più  grandi  monumenti  egiziani,  ci  aveva  viva- 
mente conimos.si;  e posso  assicurarvi,  che  lo  splendore  del- 
rart  hitettura  dei  Faraoni  c delle  loro  tombe,  sono  ben  lungi 
tlall’aver  prodotta  in  noi  una  sensazione  cosi  profonda,  seb- 
bene ad  ogni  istante  ciò  che  vediamo  sorp.issi  le  mille  volte 
quello  che  la  nostra  immaginazione  abbia  potuto  figurarsi 
e che  la  nostra  ammirazione  impotente  in  faccia  a queste 
gi'andezze  incomparabili  di  un  passalo  misterioso,  sia  spesso 
mlolta  al  silenzio  per  mancare  di  espressioni  convenienti. 
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Queste  due  ileboli  creature  ci  avevano  dello  più  con  (|ualclie 
loro  parola,  che  questi  tempi,  questi  palazzi,  queste  piramidi, 
questi  colossi  e questi  sarcofaghi  con  le  loro  iscrizioni  e 
bassi-rilievi. 

Ciò  vuol  dire,  sig.  Redattore,  die  l'uomo,  è assai  più 
interessante  di  ciò  che  fa,  e della  stessa  natura,  in  mezzo 
alla  quale  vive,  per  quanto  splendida  essa  sia.  lo  vi  confesso 
dunque  , che  nel  percorrere  queste  inagniliceiize  e queste 
rovine,  pensavo  meno  ad  esse,  clic  ai  Fellahs  che  ci  accom- 
pagnavano, i quali  in  faccia  agli  enigmi  di  una  stona  sva- 
nita per  sempre,  mi  sono  sembrati  l’enigina  il  più  singolare, 
quello  cioè  di  un  popolo,  che  in  altro  tempo  innalz;iva  quei 
monumenti  giganteschi,  c che  oggi  li  addita  senza  compren- 
derli al  viaggiatore  venuto  da  contrade  civilizzate  c lontane. 
Non  si  può  certo , attraversando  come  noi , un  pae.se  alla 
corsa,  sperare  di  conoscerlo  bene,  ma  le  apparenze  quando 
sono  osservate  accuratamente,  insegnano  sempre  moltis- 
simo. Esse  vengono  completate  c sono  schiarite  dai  fatti  che 
si  attingono  nelle  località,  e io  son  certo,  che  parlandovi 
delfattuale  condizione  del  Fellah,  non  m’ingannerò  nei  det- 
tagli che  ve  ne  trasmetto,  poiché,  senza  dir  lutto,  si  può 
essere  esalti. 

Quello  che  primieramente  colpisce  c attrista  è raspclto 
miserabile  di  tutti  questi  uomini  che  vedonsi  continuamente 
sulle  rive  del  fiume,  e di  qnestc  donne  a mezzo  velale,  che 
si  scorgono  di  quando  a quando  nei  villaggi  e vicine  alle 
acque  allorché  vanno  a lavarvi  la  loro  biancheria  con  i loro 
piedi.  Tutti  sono  per  cosi  dire  cenciosi,  sebbene  abbiano 
cenci  molto  pittoreschi;  c salvo  taluni  impiegali  o ricchi 
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artigiani,  non  vcdonsi  che  vesti  lacere,  portate  assai  spesso 
come  le  toglie  romane.  L’uso  delle  calzamenta  è quasi  sco- 
nosciuto, c quando  ne  portano  sono  vecchie,  panlolole  che 
non  ricoprono  i talloni,  e tuttavia  non  paiono  incomodare 
gran  fatto  questi  infaticabili  camminatori.  Le  case  non  val- 
gono più  delle  vesti,  cd  anche  le  più  belle  del  Cairo  sem- 
brano sempre  in  procinto  di  diroccare  ; nei  villaggi  e nelle 
città  di  lu'ovincia  esse  sono  tutte  di  terra,  perchè  è difficile 
trovare  legname  da  costruzione.  Fatte  con  mattoni  seccati 
all’aria  libera,  di  un  aspetto  squallido  c fosco,  che  il  sole 
non  può  rallegrare  attraverso  piccole  strade  fatte  a bella 
posta  per  evitare  il  caldo,  hanno  comunemente  il  solo  pian 
terreno.  .Molto  di  esse  servono  come  di  ricovero  passeg- 
gero, poiché  durante  il  giorno  vi  stanno  pochissimo  ed 
appena  riposano  la  notte.  Mancano  di  mobiglia  che  abbia 
qualche  valore,  e gli  animali  giacciono  in  terra,  come  i loro 
padroni,  sotto  un  clima  ove  mai  piove;  così  le  case  offrono 
rifugio  alle  sole  donne  e ai  bambini  lattanti. 

Ma  ciò  che  è più  da  compiangere  in  tutta  questa  popo- 
lazione, a metà  nuda,  sono  i fanciulli  ; macilenti  oltre  ogni 
credere,  c non  si  comprende  come  tutti  questi  aborti  pos- 
sano addivenire  più  tardi  questi  giovani  e questi  uomini,  dei 
quali  si  ammira  la  elasticità , il  vigore , e anche  la  ele- 
ganza. Per  colmo  di  patimenti,  un  pregiudizio  generale  fa 
si,  che  le  madri  non  lavano  questi  poveri  esseri  fino  all'età  di 
8 0 9 anni  ; e per  un  pregiudizio,  ancor  più  singolare,  esse 
non  cacciano  le  mosche  dal  loro  viso,  e tutti  i fanciulli  che 
si  vedono  ne  sono  ripieni.  In  distanza  la  loro  fisonomia 
scomparisce  sotto  tali  insetti,  che  se  ne  nutriscono,  e che 
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|>el  iiuineru  c la  tenacità  debbono  produrre  un  insopporta- 
bile prurito.  Nell'avvicinarsi  a (pialrbe  fanciullo  abbiamo 
potuto,  in  p'iazia  dei  bakeie,  cacciare  per  qualche  minuto 
quegli  abitanti  insopportabili,  c taluna  madre  si  provo  an- 
ilie  ad  imitarci  ; ma  senza  dubbio  era  la  prima  volta  che 
prendevano  una  tal  cura  per  condiscendenza  allo  straniero, 
e noi  faranno  mai  da  loro  stesse,  ritenute  da  una  supersti- 
zione inesplicabile,  piuttostochè  da  negligenza. 

Nondimeno  tutta  questa  popolazione,  a dispetto  della  mi- 
seria, non  è sporca,  e il  clima  sembra  pulirla  malgrado 
essa.  Le  strade  di  questi  villaggi  oscuri  mai  sono  sozze; 
0 quantunque  la  pioggia  non  venga  a stemperarle,  e il  con- 
cime sia  inutile  in  questo  paese,  poiché  il  Nilo  ne  fornisce  ogni 
anno , pure  non  vi  sono  cattivi  odori  ; c anche  i palombai 
numerosissimi,  non  ne  esalano  veruno.  Si  direbbe  che  il 
calore  purifica  tutto;  aH’ombra  il  termometro  marca,  oggi 
7 dicembre,  20®  Keaumur  (35®  del  centigrado),  e tulla- 
volta  questa  atmosfera  iniiammata  non  è soifocante,  grazie 
alla  freschezza  delle  notti  e delle  mattinate,  e neppure  il 
sonno  è molestalo,  benché  ci  troviamo  a poche  leghe  dal 
Tropico.  Tuttavia  quando  sulle  due  ore  dopo  il  mezzodì 
siamo  bruciali  dal  sole  sul  ponte  del  nostro  battello,  non 
possiamo  imiiedirci  di  ammirare  i Fellhas,  che  sotto  tali 
raggi  non  temperati  da  alcuna  nube,  continuano  il  lavoro 
monotono  e faticoso  di  fare  agire  i loro  Shadouf$.  È 
vero,  che  tutto  al  più  cs'si  portano  un  leggero  calzone  at- 
torno alle  reni,  quando  non  si  trovano  al  semplice  stato  di 
natura  ; ma  è necessario  un  vigore  poco  comune  per  so- 
stenere quella  grave  fatica  in  tali  condizioni.  L’antica  com- 
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missione  d’Egillo  aveva  calcolalo  che  un  Shadoufs  fallo 
agire  da  un  uomo  di  fona  comune,  può  attingere  direlta- 
mcnto  nel  fiume  sino  50  litri  d’acqua  per  minuto;  e os- 
servando ciò  che  avviene  sotto  i nostri  occhi,  tale  valuta- 
zione non  è punto  esagerata.  Un  tal  mezzo  d’irrigazione  è 
il  più  sparso  da  tempo  immemorabile.  Sonovi  inoltre  i Sa- 
^ kihcs,  specie  di  ruote  contornale  da  vasi  di  terra  poste  in 
movimento  da  animali;  tali  sono  i mezzi  artificiali  di  cui  si 
serve  il  Fellah,  come  i suoi  avi,  per  secondare  ed  accre- 
scere l’azione  benefica  del  suo  fiume.  1 Sakihes  agiscono 
solamente  la  notte,  e fanno  intendere  nelle  tenebre  il  mo- 
notono cigolio  delle  loro  ruote  che  mai  sono  ingras- 
sate, e sembrano  far  fede  che  gli  animali  sotto  questo  clima 
infuocato  sono  meno  capaci  degli  nomini  a .sopportarne  gli 
ardori.  Attualmente  siamo  nel  pieno  inverno,  e le  acque 
sono  ancora  bastantemente  elevate;  ma  quando  il  fiume 
sarà  disceso  da  12  a 15  piedi  (metri  3,!)0  a metri  '1,87), 
in  più,  rirrigazione  sarà  mollo  più  penosa  a misura  che  di- 
verrà più  necessaria  nella  calda  stagione. 

Ecco  le  prove  continue  di  lavoro  che  io  scorgo  sulle  rive 
stesse  del  Nilo.  Se  da  un  altro  lato  io  guardo  ai  numerosi 
movimenti  di  terra  che  sono  indispensabili,  non  solo  per  le 
grandi  arginature  da  villaggio  a villaggio  e per  i canali, 
ma  anche  per  le  più  piccole  colture  dei  campi , non  esito 
a dire , che  malgrado  le  apparenze  e una  inclinazione  na- 
turale all’ignavia,  il  Fellah  lavora*  mollo,  sebbene  lo  faccia 
con  islrumenti  imperfettissimi  che  generalmente  costruisce 
da  se  stesso.  11  suo  aratro  è ancora  composto  di  due  sem- 
plici pezzi  di  legno,  rarameiile  armati  di  ferro,  come  doveva 


Digitized  by  Google 


KSTUATIK  DAI,  DKKATS. 


:i8l 

essere  ai  temili  semi-favolosi  di  .Mene  c di  .\braino.  Ksso 
manca  di  jiala  c di  carriuola,  e spesso  fa  dei  considerevoli 
scavi  a mano  col  solo  aiuto  lult’al  più  di  qualche  collà, 
paniere  di  foglie  di  palma  che  porta  a spalle.  Al  campo  di 
(iesare,  di  cui  vi  ho  parlalo  nella  prima  mia  lettera,  li  ho 
visti  eseguire  in  tal  maniera  gli  scavi  che  loro  erano  co- 
mandali ; in  numero  di  3 o >i00,  io  non  so  se  avevano  3 
0 i vanghe  per  aprire  la  terra  c gli  scavi  del  palazzo;  il 
rimanente  caricava  le  coffe  colle  sue  mani,  c sempre  cor- 
rendo con  grida  di  gioia,  andavano  a vuotarle  a, mezzo  chi- 
lometro di  distanza  sulla  riva  del  mare.  La  brezz.a  senza 
dubbio  li  rinfrescava,  ma  quella  folla  era  allegra  c molto 
sollecita  sotto  un  sole  che  la  divorava  .senza  abbatterla.  A 
un  dipresso  io  ho  osservalo  l'istesiso  metodo  eia  stessa  sol- 
lecitudine lungo  le  costruzioni  della  strada  ferrata  e,  negli 
scali,  ove  lutti  quegli  uomini  portano  con  passo  leggero 
gravissimi  pesi  ritenuti  da  una  semplice  corda,  sul  limitare 
degli  alberghi,  e'  nelle  nostre  corse  sul  deserto,  o nelle  gite 
che  facevamo  sull’acqua.  Io  ne  concliiudo  che  il  Fellah 
resiste  con  molta  energia  aHo  snervamento  del  suo  clima, 
e sarebbe  ancora  capare  di  grandi  cose , se  fosse  ben  con- 
dotto, e se  potesse  riformare  le  sue  istituzioni  ed  i suoi 
costumi  aH’ombra  di  un  governo  benevolo  e illuminato. 
La  condizione  attuale  di  (piesto  popolo  non  è stata  maì  cosi 
buona,  e neH'avvenire  sarà  essa  migliore?  Io  lo  spero,  ma 
è un  segreto  che'  solo  Dio  può  penetrare.  Lo  zelo  del  go- 
verno egiziano  ha  molto  a fare  per  cambiare  uno  stalo  di 
cose,  che  nè  le  rivoluzioni  politiche  più  complelCj  nè  le  inva- 
sioni più  diverse  hanno  potuto  modificare  in  quaranta  secoli. 
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In  pochfi  parole,  sij?nor  Redatlore,  può  dirsi  che  In  sven- 
tura del  Follali  è di  non  avere  nè  proprietà  nè  famifflia; 
c lina  sorielà  come  può  sussistere  senza  tali  basi,  die  a noi 
sembrano  assolutamente  indispensabili?  Questo  è ciò,  che 

10  non  prenderei  il  earico  di  spiegare.  Ma  forse  il  confon- 
dere tutte  le  umane  agglomerazioni  sotto  di  uno  stesso 
nome  è un  torlo;  c riguardando  più  davvicino,  io  non  credo 
possa  dirsi,  nello  strclto  senso  in  cui  rintendiamo,  che  (pie- 
sto  paese  non  abbia  mai  visto  una  vera  società,  malgrado 

11  dispotismo  dei  Faraoni  c la  scienza  sì  famosa  dei  preti 
egiziani. 

La  Genesi  attesta  nel  modo  più  formale,  che  l'accorta 
politica  di  Giuseppe  fece  passare  alle  mani  dei  Faraoni  clic 
egli  serviva,  tutte  le  terre  dell’Kgilto  in  due  anni  ; nel  primo 
egli  comperò  col  pane  tutto  il  bestiame  degli  abitanti  deci- 
mati dalla  fame;  nel  secondo  comiierò  essi  stessi  e tulli  i 
loro  campi.  La  Bibbia  dice  con  precise  parole,  che  gli  Egi- 
ziani vennero  a dire  a Giuseppe:  < Noi  saremo  gli  schiavi 
di  Faraone,  c le  nostre  terre  gli  apparterranno.  Dacci  di 
che  seminare  per  vivere,  e perchè  la  terra  non  sia  deso- 
lata • [Cienesi,  cap.  \LVII,  versetto  10).  La  terra  passò 
dunque  interamente  a Faraone,  cccelliiatc  le  ]iroprietà 
dei  sacrificatori,  ai  quali  ne  era  stata  data  una  porzione, 
c non  ebbero  bisogno  di  vendere  i loro  campi,  perchè 
essi  vivevano  senza  dubbio  di  razioni  concessegli  dal  Re 
(hi,  versetto  22).  Giiisepjie  dette  la  semenza  ai  poveri  col- 
tivatori, a condizione  che  pagherebbero  a Faraone  un  quinto 
della  loro  raccolta  (hi,  versetto  2lì).  Quindi  dai  tempi 
di  Giuseppe,  cioè  2,000  anni  avanti  l’èra  cristiana,  la  pro- 
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priclà  lerritorialc  fu  abolita  in  E{;itlo  ; c ora  il  solo  Stalo 
possietb;  il  suolo,  c il  [lopolo  non  ò cbr  usufriitlnario.  Io 
non  insisto  su  questo  punto,  che  ha  sì  bene  dimostrato  l’il- 
lustre sijrnor  di  Sacy  nelle  Memorie  dell'Accademia  delle 
Inscrizioni  e Hello  Lcllerc,  c clic  ha  ugualmente  richiamalo 
risliliilo  d’Kgitto  nello  studiare  il  passalo  di  questo  paese. 

La  testimonianza  di  Krodolo  quattro  secoli  e mezzo  in- 
nanzi rèra  cristiana,  c quella  di  Diodoro  Siculo  al  tempo 
di  Augusto,  si  accordano  inicramcntc  colla  Hibbia.  I con- 
quistatori greci  e romani  rispettarono  questo  niono|iolio 
dello  Stato  che  non  avevano  verun  interesse  a cangiare  ; c 
Tislamismo  che  erigeva  per  tutto  in  dogma  religioso  la  so- 
vranità universale  c assoluta  del  capo  dei  credenti,  lo 
avrebbe  stabilito,  se  non  fosse  esistito  dai  tempi  più  remoti. 
1 .Mamabicchi  si  guardarono  bene  di  toccare  un  principio 
dal  quale  ritraevano  profitto,  c quando  il  sultano  Selim 
conquistò  l’Kgilto  nel  1517  lasciandoli  i padroni  assoluti, 
fu  ben  inteso  che  il  successore  di  Maometto  stabilito  a Co- 
stantinopoli era  il  proprietario  esclusivo  e immutabile,  di 
tutto  il  paese,  e che  lutti  quelli  che  lavoravano  direllamenle 
il  suolo  erano  i suoi  delegati. 

Questa  organizzazione  della  proprietà,  per  mostruosa  che 
possa  sembrarci,  ha  dunque  per  essa  in  questo  paese  la 
sanzione  del  tempo  e il  consenso  secolare  della  popola- 
zione. Oggi  stesso  che  io  vi  scrivo  un  tale  stalo  di  cose  ò 
quasi  lo  stesso  ; fuori  che  fra  il  viceré  e il  sultano  havvi 
un  tal  quale  compromesso.  Il  sultano  è sempre  riguardalo 
il  proprietario  legale  della  terra;  ed  ecco  ciò  che  significa 
il  tributo  che  gli  è pagalo  ; il  viceré  è raffilluario  condui- 
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tore  generale  ed  eredilario  dopo  rilatli-Scerif  del  1841, 
effello  della  villoria  di  Nczib.  Esso  delega  la  facollà  di  col- 
livarc  la  terra  a suballitloarii,  ma  in  Egitto  non  havvi  di 
vero  proprietario  dei  suolo  clic  Ini,  all’infnori  di  qualche 
rara  concessione  personale  data  dal  gran-signore  ad  epoi  be 
diverse  in  speciali  firmani,  c qualche  proprietà  rimasta  alle 
Moschee. 

Una  tale  considerazione  è gravissima,  nè  si  deve  perdere 
di  vista,  quando  vuol  giudicarsi  con  equità  la  condotta  del 
governo  egiziano  in  questi  ultimi  tempi.  Non  bisogna,  come 
vi  ho  detto,  misurare  i suoi  atti  colla  bilancia  della  nostra 
civilizzazione,  ma  bisogna  aver  riguardo  ai  precedenti  che 
consacravano  tutti  gli  usi  e tutte  le  tradizioni  di  questa  con- 
trada, e sotto  un  tale  punto  di  vista,  essi  appaiono  ben  di- 
versi da  ciò  che  hanno  creduto  osservatori  superficiali  o 
passionali. 

Si  comprenderà  che,  fra  questo  gran  proprietario  unico 
di  sì  vasto  posse.sso  e gli  ultimi  anelli  della  catena  che  si 
distende  sino  al  povero  Fellah,  vi  ha  luogo  per  una  quan- 
tità d’inlermeiliarii  che  vivono  al  tempo  stes.so  a s|)cse  del 
principe  e a spese  del  contribuente.  Si  conoscono  gli'abusi 
dei  quali  formicolava  il  nostro  regime  feudale,  e.ciò  che  pa- 
gavano sotto  forme  diverse  i campagnuoli  gravati  capricciosa- 
mente di  lasse  e di  giornale  di  lavoro.  Questo  regime  da 
noi  ilelestalo  tanto  ragionevolmente,  qui  sarebbe  stalo  forse 
un  gran  beneficio  paragonalo  alle  esazioni  ben  altrimenti 
rovinose  delle  quali  erano  vittime  i villaggi  e conseguente- 
mente i Fellah».  La  cura  di  Mehcmet-.Mi  e dello  stes.so 
Abbas-Pascià,  esopratutlo  di  Mohamnied-Saìd,è  stata  quella 
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(li  alli'fifterire  i gravami  della  popolazione',  ravvitinando.^ii 
alla  medesima  più  che  si  poteva,  sop|irimendo  ncirammi- 
nistrazionc  tanti  inlermediarii  del  pari  inutili  e.  costosi. 
Gran  parte  dei  villaggi,  non  posso  dire  dei  comuni,  erano 
continuamente  arretrati  nei  loro  conti  collo  Stato;  e Moliarn- 
med-Said  nel  montare  sul  trono,  volendo  litpiidare  un  pas- 
sato si  complicato  o vessatorio,  ha  condonato  ai  medesimi 
tutto  ciò  che  dovevano  al  tesoro  pubblico.  Una  tale  gene- 
rosità è lodevolissima  e gli  ha  costato  delle  somme  enormi  ; 
ma  permette  ai  poveri  agricoltori  di  respirare,  e schiude  ai 
villaggi  un  avvenire  d’ordine  e di  economia  sinora  scono- 
sciuto. Mohammed-Said  ha  inoltre  accordato  ai  fellalis  la 
facoltà  di  vendere  i loro  prodotti  a chi  loro  piace,  dopo 
essersi  sdebitati  delle  imposte;  essi  non  avevano  un  tal 
dritto,  come  vi  ho  già  detto,  sotto  Mehcmet-.Mi,  ed  è un 
cominciamento  gssai  lusinghiero  c felice  per  renderli  pro- 
prictarii , come  già  lo  sono  taluni  di  essi.  Questa  riforma, 
che  forse  sarà  dannosa  al  vicenS  lia  un  maggior  merito  per 
essere  stata  largita  spontaneamente  e per  essere  favorevo- 
lissima al  paese. 

Una  tale  mancanza  di  proprietà  individuale,  signor  Redat- 
tore, ò senza  dubbio  una  piaga  sociale  assai  grave , di  cui 
l’Egitto  ha  soflcrto  da  tempo  immemorabile , c della  quale 
avrà  gran  pena  a guarire,  ma  ve  n’esiste  ancora  un’altra 
più  trista  e probabilmente  antica  del  pari  : rEgitto  non  cono- 
sce mi  la  famiglia,  nè  la  proprietà.  Giudicatene  voi  le  con- 
seguenze. 

, Parlo  del  pre  nle  stalo  di  cose  quale  esiste  per  coloro 
che  vogliono  osservarlo  ; e può  facilmente  immaginarsi  ciò 
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che  fosse  al  tempo  dei  Faraoni  ed  anche  dei  Tolomei;  ma  si 
conosce  molto  bene  ciò  che  sia  al  giorno  d’oggi,  ed  il  qua- 
dro che  io  mi  proverò  di  tracciarvi,  sebbene  desolante,  è 
molto  esalto. 

In  Egitto  il  matrimonio  è un  contratto  individuale  al  pari 
di  ogni  altro,  come  ad  esempio  una  compra  od  una  vendila. 
A vero  dire,  nel  Corano  sonovì  molte  eminenti  prescrizioni 
su  questo  rapporto,  ma  insufficienti  forse  a ben  regolarlo  ; oltre 
a che  sono  state  ancora  mal  comprese  e assai  male  appli- 
cate. La  legge  ha  fissato  la  maggiorità  dei  due  sessi  a 15 
anni,  e ciò  almeno  poteva  salvar  le  donne  ; ma  questa  stessa 
disposizione  non  è stata  presa  sul  serio , poiché  basta  che 
una  fanciulla  di  nove  anni  e un  giovane  di  12  affermino 
con  giuramento  di  aver  la  pubertà,  perchè  i parenti  dispon- 
gano di  loro  c li  congiungano  sebbene  minori.  L’uso  vuole 
che  il  matrimonio  si  compia  senza  conoscersi  nè  da  una  parte 
nè  dall’altra,  c questa  costumanza,  per  bizzarra  che  sia,  non 
ha  altre  eccezioni  che  quelle  impossibili  ad  evitare.  Nei  vil- 
laggi poveri  c spopolati  è difficile  che  i futuri  sposi  non  si 
siano  visti , poiché  i fanciulli  sono  allevati  alla  rinfusa  e il 
numero  dei  pretendenti  per  i due  sessi  è limitatissimo,  vi- 
vendo a guisa  di  una  numerosa  famiglia  ; ma  in  tutti  gli 
altri  casi,  i fidanzati  non  si  sono  mai  incontrati,  e il  padre  od 
il  tutore  del  giovane  va  ad  intendersi  col  padre  od  il  tutore 
della  ragazza.  Due  sono  i punti  stipulati,  l’ammontare  della 
dote  che  il  suocero  dà  alla  sua  nuora,  c rassegnamento  che 
le  assicura  se  essa  venga  ripudiata.  Ciò  fatto,  si  va  innanzi 
il  Cadi,  se  pur  ve  n’ha  sul  luogo,  o non  essendovi,  avanti 
un  uomo  che  sa  scrivere  e che  può  non  essere  rivestito  di 
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alcuna  funzione  legale;  là  si  fanno  distendere,  come  direb- 
bero i nostri  paesani,  gli  accordi  convenuti.  Vi  assistono  dei 
testimonii,  che  non  lian  bisogno  di  sapere  scrivere,  cosa  molto 
rara  in  questi  paesi , ed  otto  giorni  dopo  gli  sposi  saranno 
riuniti  con  preliminari  già  troppo  conosciuti , perchè  io  li 
riporti.  Alcuni  sono  innocenti  ed  abbastanza  puerili,  come 
può  vedersi  nelle  strade  del  Cairo  allo  sfilare  di  questi  sin- 
golari corteggi , nei  quali  la  fidanzata  è condotta  ai  bagni 
dai  suoi  parenti  e dalle  sue  amiche  totalmente  volata  dalla 
testa  sino  ai  piedi;  gli  altri  hanno  ben  diverso  carattere, 
che  non  oso  neppure  indicani,  ma  che  tuttavia  non  bisogna 
dimenticare  perchè  è un’usanza  speciale  di  questo  paese. 
Rimando  quelli  dei  vostri  lettori  interessati  a conoscere 
questi  dettagli  all’opera  del  signor  Clot-bey,  al  capitolo  del 
matrimonio. 

Siccome  il  matrimonio  non  ha  ricevuto  quasi, alcuna  con- 
sacrazione, per  una  necessaria  conseguenza  può  disciogliersi 
colla  stessa  facilità  colla  quale  si  è contratto.  Basta  il  mutuo 
consenso,  e questo  giammai  manca  dal  lato  della  donna  spa- 
ventata dai  cattivi  trattamenti  che  seguono  infallibilmente 
un  rifiuto.  Si  separano  dunque  come  sonosi  riuniti,  e l’as- 
segnamento, che  è quasi  nullo  nelle  classi  povere,  è facil- 
mente soddisfatto.  Si  dà  una  pensione  alimentare  ai  figli  se 
ve  ne  sono  e si  passa  a seconde  nozze.  Questo  secondo  ma- 
trimonio è sottomesso  quasi  alle  stesse  formalità  del  primo, 
fuori  che  sono  mezzani  che  pongono  in  rapporto  i futuri  che 
si  maritano  senza  essersi  visti.  Naturalmente  per  una  vedova 
di  uno  0 più  mariti  la  dote  e l'assegnamento  sono  più  tenui 
che  per  una  ragazza.  Se  la  donna,  cosa  difficilissima,  rifiu- 
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tasse  il  suo  consenso,  allora  bisopia  far  causa  avanti  il  Cadi, 
c per  ottenere  un  legale  divorzio  non  si  ha  che  a provare  che 
la  donna  ha  uno  dei  difetti  previsti  dalla  legge,  cioè  a dire 
una  specie  di  caso  redibitorio.  Se  la  disgraziata  è convinta 
p.  c.  di  russare,  è ripudiata  di  pieno  diritto;  e difetti  di  tale 
natura,  come  è facile  supporre,  non  sono  difTiciliaconstatare. 

Si  divorzia  dunque  con  una  facilità  deplorabile,  c non  è 
raro  nelle  classi  inferiori,  delle  quali  è costituita  la  massima 
parte  della  popolazione,  incontrare  degli  uomini  che  sono  al 
loro  trentesimo  o quarantesimo  matrimonio.  11  numero  dei 
divorzi  è in  rapporto  aH’agiatezza  più  o meno  grande,  c nelle 
classi  superiori  il  divorzio  è quasi  sconosciuto,  non  perchè 
siavi  più  moralità,  mi  dispiace  il  dirlo,  ma  perchè  vi  è 
jiiù  ricchezza.  Infatti  a che  frutterebbe  il  divorzio,  mentre- 
chè  si  possono  avere  legalmente  sino  a quattro  mogli  legit- 
time, senza  contare  Xìlarem  che  non  ha  limite,  e si  hanno 
i mezzi  di  mantenerle?  Se  ripudiassero  la  loro  moglie,  si 
farebbero  dei  nemici  teniiliili  nella  famiglia  della  medesima 
pronti  a sostenerla;  e bisognerebbe  inoltre  pagarle  un  asse- 
gnamento che  jiotrebbc  elevarsi  molto  alto.  La  tengono  adun- 
que per  evitare  tanti  imbarazzi,  c la  rilegano  nel  segreto  impe- 
netrabile dei  suoi  appartamenti,  ove  es.sa  può  diftieilmente 
importunare  il  suo  padrone,  c d’altra  parte  ha  sempre  la  spe- 
ranza di  riconquistanic  rallètto.  Cos'i  lo  alte  classi  non 
divoniano,  perchè  non  ne  sentono  il  bisogno;  non  rispet- 
tano il  matrimonio,  ma  non  si  curano  di  romperlo.  Più  in 
basso,  che  non  si  può  avere  un  serraglio,  si  supplisce  alla 
povertà  con  il  cambiare  ; e tanto  nelle  une  che  nelle  altre , 
si  può  dire  che  la  depravazione  è quasi  la  stessa. 


Digitìzed  by  Gopgle 


ESTRATTE  DAL  DÉBATS. 


389 


A questi  disastri  morali  sanzionati  dall’uso , la  legge  ne 
aggiunge  dei  nuovi.  Tutti  i figli  senza  distinzione  sono  le- 
gittimi comunque  avuti  da  mogli  o da  concubine  ; essi  ere- 
ditano ad  egual  titolo  i beni  paterni,  e le  parti  sono  eguali 
come  da  noi  peri  figli  riconoscinti  dal  codice,  se  è permesso 
di  riavvicinare  le  nostre  sante  leggi  a questi  tristi  costumi. 
Basta  solo  negli  incontri  accidentali  dei  due  sessi,  meno  fre- 
quenti qui  che  da  uni,  di  dire  alla  donna,  qual  ch’ella  sia, 
che  da  un  tal  momento  si  prende  per  moglie  legittima  ; il 
figlio  che  nasce  da  questo  avvicinamento  passeggero  sarà 
legittimo  come  gli  altri. 

Vi  la.scio  pensare,  signor  Redattore,  ciò  che  possa  divenir 
la  famiglia  in  mezzo  a tali  depravazioni  ed  eccessi.  La  mia 
penna  si  rifiuta  quasi  a discendere  a tali  dettagli,  che  saranno 
egualmente  penosi  a voi  come  a me  stesso.  Ma  debbo 
finire  giacché  ho  cominciato , e malgrado  lo  stringimento  di 
cuore  che  risento  c l’angoscia  che  mi  preme,  finirò  con  un 
tratto  che  abbiamo  visto  noi  stessi.  Nell’approdarc  ieri  al- 
l’isola di  Elefantina , siamo  stali  attorniali  da  un  centinaio 
di  fanciulli  che  venivano  ad  offerirci  in  vendila  alcuni  piccoli 
oggetti.  Quasi  tulli  i ragazzi  erano  affatto  nudi,  e le  ragazze 
senza  esserlo  intieramente,  erano  appena  coperte.  Taluna 
di  esse  avea  in  braccio  o piuttosto  sull’anca  sinistra  dei 
bambini,  ed  erano  i loro,  come  ne  fummo  assicurati  ; gran 
parte  di  tali  madri  non  avevano  ancora  dodici  anni.  Non 
abbiamo  domandalo  ad  esse  la  loro  età,  poiché  veruno  la 
conosce  in  un  paese  ove  manca  lo  stalo  civile;  ma  l’altezza, 
la  fisonomia,  i loro  gèsti  additavano  facilmente  che,  se  ci 
siamo  ingannali,  è di  ben  poco. 
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Non  voglio,  signor  Kcdatlore,  concludere  da  tali  fatti  ciò 
che  troppo  evidentemente  significano,  poiché  allungherei 
soverchiamente  una  lettera- già  prolissa  abbastanza,  oltre  di 
che  mi  rimane  a fare  più  di  una  considerazione. 

La  prima  è,  che  una  tale  dissolutezza  di  costumi  non  è 
un  fatto  procedente  direttamente  daH’islamismo,  poiché  tro- 
volla  al  pari  della  proprietà  distrutta , quando  fece  la  con- 
quista dell'Egitto.  È constatato  da  testimonianze  istoriche 
tratte  dai  geroglifici,  che  la  poligamia  era  permessa  sotto  i 
Faraoni , come  lo  è al  presente  ; ed  é provato  inoltre,  che 
tutti  i figli  erano  legittimi , da  qualunque  madre  provenis- 
sero. Malgrado  la  pretesa  saggezza  che  la  Grecia  accordava 
si  gratuitamente  ad  un'antichità  che  essa  conosceva  sì  poco, 
io  non  credo  calunniare  l’Egitto  dicendo,  che  i suoi  costumi 
erano  ancor  meno  morigerati  5,000  anni  fa,  che  al  pre- 
sente. A qual  profondità  non  é dunque  disceso  il  male  da 
tanto  tempo?  E ciò  che  a noi  sembra  una  degradazione 
dell'umana  natura,  non  sarebbe  lo  stato  normale  di  questo 
popolo?  Il  cristianesimo  non  ha  potuto  stabilirsi  in  una 
contrada,  ove  la  credenza  c la  tradizione  gli  erano  cosi 
grandemente  antipatici  ; ma  non  é il  maomettismo,  come  si 
è cosi  spesso  accertato,  che  tolse  questo  popolo  ad  altri 
destini.  Non  sembra  che  malgrado  il  santo  fervore  dei  soli- 
tarii  della  Tebaide,  la  loro  fede  abbia  fatto  molti  proseliti 
attorno  di  essi.  Omar  portando  la  poligamia  e il  monopolio 
dello  Stato,  nulla  recò  di  nuovo,  poiché  l’Egitto  aveva 
preceduto  l'islamismo  sotto  molti  rapporti,  e tanto  per  esso 
che  per  tutto  l'Oriente,  fu  un  vero  Itcneficio  la  sostituzione 
della  unità  di  un  Uio  alle  più  schifose  superstizioni.  Cosa 
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orribile  a pensare  ! Al  di  d’oggi  i più  corrolli  dei  Fellahs 
sono  forse  quelli  crisliani;  ed  i Cofli  di  Siouk  sono  gli  ul- 
timi e i soli  che  facciano  ancora  in  Egitto  l’infame  traffico 
degli  eunuchi. 

In  secondo  luogo,  sig.  Hedallorc,  io  credo  che  in  questo 
stato  materiale  c morale  della  popolazione  egiziana  possa 
trovarsi  la  spiegazione  di  un  fatto  che  si  mostra  qui  ovunque 
al  viaggiatore,  in  modo  così  rilevante  come  la  stessa  miseria; 
ed  è la  mancanza  quasi  fanciullesca  di  ogni  dignità  individuale. 
Non  può  dirsi  assolutamente  che  tutto  questo  popolo  elemo- 
sini, poiché  non  sente  veruna  umiliazione  a stendere  la  mano. 
Uomini,  donne,  fanciulli  non  hanno  che  una  soia  parola  : bakeie, 
bakcic.  La  turba  vi  assedia  con  la  sua  importunità,  vi  cir- 
conda, arresta  i vostri  passi  con  una  insistenza  più  puerile  che 
incomoda,  e quando  il  chìaoux  (postiglione)  che  vi  precede 
vuol  liberani  usando  del  bastone  o del  kourbache  (frustino 
elastico),  tutti  si  allontanano  e fuggono  per  rivenire  fra  pochi 
istanti , senza  maggior  riserva,  ma  ancora  senza  cattiveria. 
Gli  stessi  che  hanno  ricevuto  il  colpo  non  sembrano  nè 
indegnarsene , nè  soffrire:  sono  stati  solamente  meno  lesti 
degli  altri.  Si  direbbero  mosche  allontanate  per  un  momento, 
che  ritornano  alla  carica  senza  timore  e senza  vergogna. 
So  che  un  tale  spettacolo  non  è particolare  all’Egitto,  c vi 
sono  dei  paesi,  anche  (Va  quelli  che  si  chiamano  civilizzati, 
ove  il  bastone  e la  frusta  sono  usati  frequentemente  ; ma 
per  me  era  la  prima  volta  che  mi  si  offeriva  una  tal  degra- 
dazione, e ne  sono  stato  più  affiitto  che  sorpreso.  Del  resto 
sono  creature  buone  ed  intelligenti , ma  nulla  loro  insegna 
la  santità  della  propria  persona,  e posti  quasi  al  rango  dei 
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bruii,  si  lasciano  trattare  com'essi  con  pari  indifferenza.  I 
nostri  chiaoux  sono  indulgentissimi,  e noi  abbiamo  per  essi 
stima  c simpatia;  non  abusano  del  potere  di.screzionario 
che  loro  è dato,  ma  quando  lianno  fatto  uso  di  tutta  la  loro 
pazienza  e longanimità,  ricorrono  freddamente  al  mezzo  in- 
fallibile del  quale  dispongono,  nel  modo  stesso  che  farebbero 
col  bestiame  indisciplinato. 

Come  possono  guarirsi,  signor  Redattore,  i mali  che  ho 
additato?  Quali  mani  abbastanza  ferme  c delicate,  quali 
istituzioni  abba.slanza  polenti  e abiti  potranno  chiudere 
queste  piaghe  ed  infermità  ancora  si  vive?  Sarebbe  molto 
temerario  il  voler  additare  un  rimedio,  sebbene  ci  stime- 
remmo felici  di  contribuh'e  alla  guarigione.  Ma  mi  sembra 
cosa  evidente  che  la  riforma,  prima  di  ])Oter  essere  morale, 
debba  essere  amministrativa  c materiale.  L’armata,  di  cui  si 
è tanto  rimproverato  lo  sviluppo  eccessivo  ai  viceré  dcH’K- 
gitto,  è una  delle  più  vaste  ed  energiche  scuole  di  civiliz- 
zazione, delle  quali  possono  disporre.  Fanno  bene  di  ng- 
giungernt^delle  altre  a quella;  ma  rarmata,  oltre  essere  qui 
un  islromcnto  indispensabile  della  pace  interna,  avvezza  alla 
disciplina,  all’ordine,  alla  nettezza  e al  sentimento  deil’onore 
tutti  quelli  che  militano  sotto  le  bandiere.  La  necessità  della 
coscrizione,  per  dura  ch’essa  sia  presentemente,  condurrii 
lentamente  a stabilire  lo  stato  civile,  c in  questo  paese  non 
si  nascerà  e morirà  più  come  i vili  animali , ma  s’imparerà 
che  di  una  creatura  umana  venendo  al  mondo  e sortendone 
ne  sarà  tenuto  conto'. 

Ma  se  la  disciplina  militare  può  qui  mollo  sugli  uomini, 
come  presso  di  noi,  chi  cambierà  o solo  migliorerò  mai  la 


Digiiized  by  Google 


ESTHATTE  DAL  DÉBAT8.  393 

condizione  della  donna?  Chi  la  solleverà  dall'abbiezione 
eslrcina  ove  essa  può  perdere  sino  il  sentimento  c l’islinlo 
più  naturale  della  malernilà?  lo  volgo  altrove  i miei  sguardi 
contristati  da  tale  spettacolo,  e dico  a me  stesso  che  la  ci- 
vilizzazione cristiana  sarebbe  assai  colpevole,  so  non  secon- 
dasse a tutto  potere  gli  sforzi  tentati  da  un  paese  musul- 
niano  per  sottrarsi  alle  malattie  morali  che  lo  rodono. 
Higenerarc  l’Oriente  è forse  più  ditìicile  che  prendere  Se- 
bastopoli, e salvarlo  da  so  stesso  è più  diliicilc  ancora  che 
liberarlo  da'  suoi  nemici,  lino  dei  mezzi  più  sicuri  è di  at- 
tirar qui , tanto  che  si  possa , le  persone  e i capitali  dei 
pojKili  civilizzati,  e di  favorire  le  intraprese  del  genere  di 
quella  a cui  la  scienza  europea  si  reca  ad  onore  di  prendere 
parte  al  momento  attuale.  Il  foro  dell’ istmo  di  Suez,  indi- 
pendentemente dalla  sua  propria  importanza,  avrà  sopra  ogni 
altra  intrapresa  l’immenso  vantaggio  di  fissare  in  Egitto  una 
[icrenne  corrente  di  civilizzazione.  Il  contatto  continuo  e 
necessario  delle  arti  nostre,  delle  nostre  industrie  e persone, 
c può  dirsi  anche  della  nostra  superiorità  morale,  eserciterà 
la  più  salutare  infiuenza,  la  sola  che  possa  essere  decisiva. 
Non  può  negarsi  che  l’Egilto,  quasi  solo,  ha  fatto,  da  20 
anni,  progressi  felicissimi  ; e per  prova  basta  dire  la  sicu- 
rezza della  quale  godono  tutti  i viaggiatori,  che  possono 
vagare  con  tutta  tranquillità  anche  sui  confini  di  Soudan  a 
2ó0  leghe  (chilora.  1111,  25)  da  Alessandria,  senza  tema 
di  pericolo.  Noi  slessi  abbiamo  visto  ieri,  senza  il  menomo 
timore,  benché  con  dispiacere,  due  de’  nostri  amici  abban- 
donarci per  rimontare  sino  alla  seconda  cateratta.  A torto 
adunque  l’Europa  dispererebbe  dell’Egitto,  e per  poco  che 
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gli  tenda  una  mano  aiutatrìce,  essa  potrà  fecondarvi  sicura- 
mente una  notevole  quantità  di  germi  eccellenti  che  vi  ri- 
mangono sempre,  e che  si  lunghe  sventure  non  hanno  potuto 
distruggere. 

Ricevete,  sig.  Redattore,  l’assicurazione  della  più  distinta 
considerazione. 
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IV 


Suei,  >6  dicembre  >855. 


Signore, 

Ho  veduto  le  meraviglie  d'Egitto,  da  Alessandria  sino  all'i- 
sola di  Filoe  (Pliilop)  in  Nubia,  ove  abbiamo  fatto  sosta,  come 
l’armata  francese  nel  1798;  secondo  apparisce  da  una  iscri- 
zione lasciata  dalla  medesima  sulle  pareti  del  tempio  d'Horus. 
Queste  meraviglie  mi  hanno  sorpreso  e i^pito;  ma  la  più 
grande,  a mio  credere,  è quella  che  non  hanno  fatta  gli  uo- 
mini c che  ha  permesse  tutte  le  altre,  dir  voglio  il  Nilo. 
Rimontandolo  per  più  di  200  leghe  (chilometri  889),  e 
discendendolo  poi  dalla  prima  cateratta  sino  a Bolacco  (Kou- 
laq),  ch'è  il  porto  del  Cairo,  io  ho  ammirato  continuamente 
i diversi  aspetti  sotto  i quali  ci  s’offriva , c mi  sono  spesso 
dimandato,  come  un  tal  dono  di  Dio  non  abbia  fatto  del 
popolo,  al  quale  fu  concesso,  il  migliore  e il  più  fortunato. 

Vorrei  tentare  di  spiegare , signor  Redattore , in  questa 
lettera  un  cosi  tristo  problema.  La  natura  non  poteva  fare 
agli  uomini  un  più  bel  dono  del  Nilo,  c nullostante  non 
bavvi  al  mondo  popolazione  più  degradata  e disgraziata  di 
quella  dei  Fellahs.  Donde  viene  una  tal  contraddizione? 

Il  Nilo  solamente,  fra  tutti  i fiumi  della  terra,  ha  ogni  anno 
una  cresciuta  o piena  |>eriodira,  la  regolarità  della  quale  non 
ha  mancalo  una  sol  volta  da  i,000  anni  in  poi  che  gli  uo-  • 
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mini  la  conoscono  e ne  profittano.  Ogni  anno  , verso  il 
solstizio  d'estate,  sul  finir  di  giugno,  per  ragioni  sino  ad 
ora  assai  poco  conosciute,  il  fiume  si  gonfia  poco  a poco, 
dalle  contraile  più  elevate  da  dove  scende,  sino  al  mare  ove 
sbocca.  Questa  progressiva  cresciuta  si  sviluppa  durante 
circa  -t  mesi  e arriva  al  suo  massimo  verso  la  metà  d’ot- 
tobre. Poscia  il  fiume  si  abbassa  lentamente  come  ha  mon- 
tato, e quando  nel  mese  di  giugno  le  sue  acque  sono  al  punto 
più  basso,  si  gonfia  di  nuovo  come  l'anno  precedente,  con 
questa  sola  differenza,  che  la  cresciuta  è un  poco  più  od  un 
poco  meno  considerevole.  In  media  essa  è di  6 a 7 metri, 
cioè  da  18  a 21  piedi,  c raramente  è al  di  sopra  o al  di 
sotto.  Nullostante  questa  regolarità,  si  verificano  talune  ano- 
malie che  la  natura  presenta  assai  spesso;  cosi,  per  esempio, 
la  cresciuta  taluna  volta  è più  rapida  c più  forte.  "Le  acque 
rimangono  più  o meno  nel  suolo,  perche  la  decrescenza 
prova  delle  oscillazioni  come  l’innalzamento.  Il  fenomeno  in 
generale  non  cambia,  ma  variano  i dettagli,  e vi  è diversità 
fra  i limiti  lissi  in  questo  come  in  altre  cose;  e le  annate 
mai  sono  identiche  fra  loro. 

A seconda  dell’altezza  a cui  monta  il  fiume,  esso  irriga 
una  maggiore  o minore  quantità  di  terre.  La  legge  dei 
lluidi  è costante;  e siccomé  essi  sono  sempre  orizzontali,  ba- 
sta una  leggerissima  differenza,  perchè  sia  inondato  un  ter- 
reno e un  altro  vicino  non  lo  sia. 

Questa  periodicità  è già  un  gran  beneficio,  ma  il  Nilo 
possiede  ancora  due  altri  vantaggi  non  meno  mirabili  : esso 
mai  danneggia  le  sue  rive , e arreca  con  sè  continua- 
* mente  un  terriccio  che  è il  più  fecondo  degli  ingrassi. 
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Quando  da  noi , o piultoslo  nel  mondo  intiero , i fiumi  si 
gonfiano,  corrono  precipitosi  come  i torrenti  e producono 
sempre  dei  guasti,  dai  quali  la  previdenza  non  sa  garantirsi 
anche  nei  paesi  i più  industriosi  e civilizzali.  11  Nilo  mai 
ha  tali  furori,  nò  siffatte  sorprese.  11  suo  letto  è in  una 
specie  di  gran  canale  ove  le  sue  acque  sono  incassate,  e 
giammai  se  ne  allontana.  Quest’anno,  ad  esempio,  aveva  co- 
minciato a scemare  TU  ottobre;  c le  sue  rive , che  spesso 
sono  a picco,  s’erano  già  scoperte  di  2 o 3 piedi  (0"',0G5, 
0 al  di  sopra  delle  acque  durante  il  nostro  viaggio. 

Fra  qualche  mese , c specialmente  in  giugno,  esse  s’erge- 
ranno 20  piedi  (l!'",r)0)  sopra  le  acque  basse;  il  fiume 
egualmente  largo,  ma  meno  profondo,  scorrerà  fra  quelle 
muraglie  che  si  fa  egli  stesso,  come  un  fiume  scorre  tran- 
quillamente nelle  cateratte  ove  lo  dirige  l’arte  deH'ingegnere. 
Cosi  i viaggiatori  che  rimontano  il  Nilo  nella  primavera  o 
al  principio'  d’e.state  non  vedono  lo  sue  ripe  che  trovansi 
sempre  al  di  sotto  dei  loro  hattelli.  La  corrente  del  fiume 
non  è ordinariamente  clic  di  70  centim.  |>er  secondo,  cioè 
di  2 chilometri  e mezzo  all’ora;  nelle  alle  acque  la  velocità 
è maggiore,  ma  non  fa  mai  più  d’una  lega  (cliilnm.  i,!!")), 
poiché  la  sua  pendenza  è regolare  quanto  le  sue  piene.  As- 
sonan,  sul  confine  fra  l'Alto  Kgilto  c la  Niihia,-  è elevato  sul 
Mediterraneo  ISO  metri,  ripartiti  su  di  un’estensione  di 
250  leghe  (chilom.  1,111);  Tebe  a circa  120  metri; 
Syout  a 95;  c il  Cairo  a 50  leghe  (chilom.  222,  2),  dal 
mare,  non  è che  a 14  metri.  Cosi  la  pendenza  è insensibile 
e diminuisce  gradatamente  e quasi  egualmente,  c però  il 
il  corso  del  fmme  è mai  impetuoso. 
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Ma  questa  calma  ordinaria  del  fiume  e la  sua  periodicità, 
che  non  fa  mai  attendere  l’agricoltura,  è nulla  in  para- 
gone del  limo  che  deposita  ovunque  allaga  con  le  sue  be- 
nefiche acque.  Ogni  anno  questo  limo  feconda  le  terre  che 
ricuopre,  togliendo  loro  il  salso;  e il  felice  coltivatore  non  dee 
occuparsi  dell'ingrasso,  poiché  la  natura  glie  ne  dà  eccellente 
e inesauribile.  La  scienza  moderna  non  ha  mancato  di  ana- 
lizzare questo  meraviglioso  composto,  e la  chimica  ha  fatto 
conoscere  di  cosa  è costituito.  La  silice  e l’argilla  vi  sono 
per  una  gran  parte,  poiché  l’una  vi  entra  per  42  parti  su 
100,  e l’altra  per  24;  il  perossido  di  ferro  vi  é in  propor- 
zione di  13,  e è per  esso  che  le  acque  del  Nilo  hanno  un 
colore  rossastro,  come  abbiamo  visto,  e che  conservano  per 
tutto  il  tempo  della  cresciuta,  mentre  poi  ridivengono  quasi 
azzurre  durante  le  basse  acque.  Bisogna  aggiungere,  a que- 
sti elementi  principali,  dei  carbonaii  di  calce  e di  magnesia, 
delia  materia  organizzala  e dell’acido  ulmico,  e finalmente 
circa  il  10  per  ®/o  di  acqua.  Tale  è la  composizione  di  questo 
limo,  di  cui,  non  meno  di  noi,  gli  antichi  ammiravano  gli  effetti 
senza  conoscerlo  cosi  bene.  Sembra  che  la  sua  virti’i  feconda- 
trice sia  dovuta  principalmente  alla  piccola  porzione  di  ma- 
teria organnizzata,  che  vi  entra  per  2,  80  in  100  in  parti. 

Donde  viene  una  tal  materia  organizzata?  E come  può 
rinnovarsi  ogni  anno  in  una  proporzione  che  mai  si  altera? 
Questa  é una  domanda  molto  oscura,  e non  vi  si  può 
rispondere  che  con  ipotesi.  Si  crede  che  nelle  immense  pia- 
nure che  attraversa  il  Nilo  nel  centro  dell’Africa,  ove  ancora 
non  si  è penetrati,  vi  siano  molli  animali  selvaggi  che 
vi  abitano  a mandre  numerosissime,  1 loro  detriti  d’ogni 
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genere  sono  portati  via  dalle  acque , che  coprono  queste 
pianure  all’epoca  della  cresciuta,  ed  è una  specie  di  guano 
d’altronde  assai  modificato  che  il  fiume  conduce.  A questa 
prima  spiegazione  se  ne  aggiunge  un’altra,  ed  è che  dalle 
rive  del  Nilo,  costituite  come  ho  già  detto,  si  distaccano 
continuamente,  nella  cresciuta  delle  acque,  grandi  quantità 
di  terreno  che  sono  disciolte  immediatamente  c trasportate  in 
sospeso  dalle  acque  stesse,  le  quali  segregazioni  successive 
delle  ripe  formerebbero  il  limo  e l’ingrasso.  Questa  seconda 
spiegazione,  che  sotto  molti  rapporti  è vera,  ha  il  difetto  di 
essere  incompleta,  e rimane  a dire  come  la  materia  orga- 
nizzata si  trovi  già  nelle  porzioni  di  terra  che  si  distaccano 
per  l’azione  delle  acque.  Considero  tali  spiegazioni,  signor 
Redattore,  per  ciò  che  valgono,  e mi  limito  ai  fatti  che  io 
stesso  ho  potuto  osservare. 

Visitando  il  mekkia  o nilometro  dell’isola  di  Rodah  al 
Vecchio  Cairo,  abbiamo  preso  del  limo  che  si  depone  puro 
quanto  si  possa  desiderare,  sui  gradini  del  serbatoio.  Que- 
sto limo  è una  terra  scura  (terra  d’Egitto]  della  consistenza 
di  un’argilla  poco  compatta,  e di  cui  le  molecole  sono  mollo 
fine  ; assai  dolce  al  tatto,  ha  qualche  cosa  di  untuoso  e quasi 
di  oleoso;  si  discioglie  con  molta  facilità  nell’acqua  ed  è quasi 
inodorosa.  Quando  si  secca  diviene  assai  dura  ; c ciò  che  lo 
prova,  sono  le  profonde  screpolature  della  terra,  che  avven- 
gono poco  dopo  che  le  acque  si  sono  ritirate.  Talvolta  le  nostre 
cavalcature  camminavano  con  pena  in  quelle  infinite  fendi- 
ture, e il  suolo,  quando  se  ne*  prendeva  qualche  pezzo  nelle 
mani,  sembrava  cosi  solido,  c quasi  pesante  come  la  pietra. 
Ma  quale  che  sia  la  vera  natura  di  questo  limo,  l'acqua  ove 
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esso  è tenuto  sospeso,  non  solo  è alta  alla  recomlazionc  dei 
campi,  ma  è pure  di  un  gusto  squisito.  Se  ne  può  bere  senza 
timore  anche  nei  calori  più  intensi,  c quando  ci  veniva  oflerla 
nelle  (jargouleltes,  piccoli  vasi  o brocche  di  terra  ove  si  rin- 
frescano i liquidi,  la  bevevamo  con  vero  piacere;  perciò  non 
mi  maraviglio,  che  le  principesse  della  famiglia  dei  Tolomei, 
maritate  e dimoranti  in  Siria,  se  ne  facessero  portare  sin  là,  e 
che  i sultani  se  la  siano  spesso  fatta  recare  a Costantinopoli. 

Il  limo  cosi  formato,  depone  ogni  anno  sui  terreni  che  fe- 
conda, uno  strato  di  terriccio,  e tali  strati  accumulanlisi  gli  uni 
sugli  altri,  formano  quella  meravigliosa  terra  vegetale  di  cui 
vi  parlava  nella  mia  prima  lettera.  In  taluni  luoghi  la  sua 
profondità  può  essere  di  10  o 12  metri,  nè  vi  è ragione 
perchè  non  possa  accrescersi  indefinitamente,  tanto  più  fer- 
tile per  quanto  maggiore  è la  sua  profondità.  Sino  da  Ero- 
dolo,  che  lo  ha  dotto  il  primo  (Ei:TEni’E,  cap.  xiii),  è con- 
statato che  il  suolo  della  vallala  s’innalza  continuamente. 
La  moderna  scienza  ha  riconosciuto,  che  rinnalzamenlo  era 
per  ciascun  secolo  di  0"',125,  c quindi  è assai  rapido  come 
si  vede.  Erodoto , senza  avere  dati  cosi  precisi , temeva 
2,300  anni  fa,  che  le  Icn'e  innalzandosi  continuamente, 
l’Egitto  addivenisse  un  giorno  inabitabile,  e si  convertisse 
in  una  vasta  palude  a causa  del  Nilo,  che  non  potrebbe  più 
avere  uno  sbocco.  Queste  predizioni  non  sono  realizzale, 
e io  ignoro  qual  causa  le  tenga  costantemente  lontane"; 
ma  il  fatto  non  è dubbio,  e basta  di  vedere  gli  strati  so- 
VTapposli  alle  rive  dal  limo  secolare  per  convincersi,  che 
attualmente  il  suolo  è molto  più  alto  di  quello  che  fosse 
altra  volta.  Questi  strati  sono  orizzontali,  e corrispondono 
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con  una  esattezza  matematica  alle  linee  egualmente  paral- 
lele che  presentano  a destra  e a sinistra  le  catene  dei  monti 
libici  ed  arabici  lontani  dal  fiume  2 o 3 leghe  (chi!.  8,888 
0 13,332)  tutto  al  più. 

La  vallata  del  Nilo,  che  ha  per  conseguenza  5 a 0 leghe 
(chilometri  22,22  a 20,664)  di  larghezza  media,  non  è 
dunque  che  un’alluvione , una  stretta  e lunga  oasis , una 
striscia  di  terra  fertile  sino  al  prodìgio,  fra  due  deserti  che 
la  ristringono  senza  invaderla,  e che  diverrebbero  bentosto 
loro  stessi  fecondi  al  pari  di  quella , se  la  mano  dell'uomo 
fosse  così  potente  da  portarvi  le  acque  in  quantità  suffi- 
cienti. Sin  dove  rimonta  il  Nilo  e con  esso  la  vallata  di 
vegetazione  eh’ esso  forma?  Veruno  lo  sa;  e una  tale 
questione , che  ha  vivamente  interessato  la  curiosità  degli 
antichi,  ancora  non  è stata  sciolta  dai  tentativi  c dal  co- 
raggio dei  viaggiatori  moderni.  Venino  conosce  le  sorgenti 
dei  Nilo,  e credo  che  quello  che  ha  rimontato  più  in  alto  è 
un  ingegnere  francese  a servizio  deH’Egitto,  il  signor  d’Ar- 
naud,  che,  nel  1841  c per  ordine  di  Mehemet-Ali,  ha  se- 
guito il  Nilo  sino  a 1200  leghe  (chilometri  5332,8)  al 
disopra  delle  sue  foci  in  mare.  Al  tempo  di  Erodoto  (Eu- 
terpe , cap.  XK.XI  ) se  ne  sapeva  quasi  altrettanto,  poiché 
si  conosceva  il  fiume,  a ciò  che  ne  dice,  per  una  navi- 
gazione dì  quattro  mesi  di  durata.  Quello  che  si  sa  di  più 
attualmente  è , che  ad  una  certa  altezza  il  Nilo  è formato 
dalla  riunione  di  due  fiumi  ; uno,  che  è il  più  considerevole, 
si  chiama  Bahr-el-Abijad,  o fiume  Bianco,  all’Ovest;  e l’al- 
tro, Bahr-el-Azzek,  o fiume  Azzurro,  all’Esf. 

Vedrete  facilmente,  signor  Bedattore,  che  il  Nilo  è in 
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certa  guisa  uii’iinmeiisa  irrigazione  naturale,  clic  riiomo 
nini  Ila  clic  a dirigere,  per  trarne  tutti  i tesori  che  nasconde. 
Cosi  il  più  grande  mtcrcssc  dell'Egitto,  c quasi  il  solo,  è 
la  costruzione  e il  mantenimento  dei  canali.  Più  ne  ha,  c 
più  è ricco;  manca  di  foreste  c di  miniere,  ed  è un  grave 
inconveniente,  ma  possiede  un’ac(|iia  mirabile  che  può  rim- 
piazzare molte  cose,  se  non  può  supplire  a tutto.  La  con- 
dotta e distribuzione  delle  acque,  anche  in  una  proprietà 
particolare,  è sempre  una  cosa  dillicilc  c della  più  alta  im- 
portanza. Giudicate  dunque  cosa  sia  l'Egitto,  l'esistenza  del 
quale  ne  dipende  interamente,  c che  ha  più  di  i2,U0l),000 
d’ettari  da  irrigare.  1 principi  più  illustri  sono  quelli  che  se 
ne  sono  occupati  più  utilmente,  e la  principal  gloria  di  Se- 
sostri  è di  aver  costruito  i canali.  .Mtri  Faraoni,  i Tolomei, 
gl’imperatori  romani  .\driano  e Traiano , i califli  stessi  si 
sono  dati  questa  cura  con  più  o meno  ardore,  secondo 
che  miravano  alla  ricchezza  e alla  felicità  dei  loro  sud- 
diti; quindi  fra  i più  gravi  rimproveri  diesi  possono  indiriz- 
zare all’anarchia  dei  Mammalucchi,  è che  essi  negligentavano 
tutte  le  misure  d’amministrazione  generale  relative  aH’irri- 
gazione  del  paese.  Dal  momento  che  Mehemet-Ali  fu  pa- 
drone , intraprese  con  una  specie  di-  frenesia  dei  lavori  di 
canalizzazione , c si  sa  quanti  uomini  ha  sacrilicato  per  fi- 
nire il  Mahmoudich  con  una  rajiidità  quasi  faraonica;  pochi 
mesi  gli  hanno  bastato  per  scavare  un  canale  lungo  :20  le- 
ghe (chilometri  88,88)  ; con  l’istesso  pensiero  ha  fatto  ese- 
guire il  barraggia  di  Saidieh;  il  viceré  attuale  ne  medita 
un  secondo  a 1 50  leghe  (chilometri  (iOG,8)  da  là,  vicino  a 
Silsileh,  ncU’Alto-Egillo.  ^ 
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R voi  sajielo  anche,  signor  Ileilalloro,  lolle  le  dillicollà 
che.  incontra  la  equa  riparlizionc  delle  acque  fra  le  terre  vi- 
cine, e per  quanto  sia  saggia  la  nostra  legislazione,  pure  non 
Ila  potuto  regolare  convenientemente  queste  liti  c questi  bi- 
sogni rivali.  1 particolari  non  riescono  ad  accomodarsi,  nè 
airamichcvole  nè  avanti  i giudici,  ed  i litigii  finiscono  ap- 
pena quando  il  corso  d'acqua  appartiene  al  dominio  pub- 
blico. i Quanta  saggezza  sarebbe  stata  necessaria  ai  coltiva- 
tori egiziani,  quanta  prudenza,  quale  spirito  d’associazione, 
qual  benevolenza  e qual  disinteresse  reciproco,  affinchè  la 
distribuzione  delle  acque  non  producesse  fra  di  loro  con- 
tinuo discordie,  e perchè  imparassero  a sottoporla  a re- 
gole giuste  e durevoli!  Ciò  sarebbe  stato  opera  altamente 
sociale,  di  cui  fetà  dei  Faraoni  non  era  capace  e che  la 
più  gran  parte  dei  popoli  europei  intraprenderebbbe  anche 
al  presente  senza  successo.  Non  credo  far  torto  ai  con- 
tadini delle  nostre  contrade  pensando,  che  essi  fallirebbero 
allo  scopo,  se  si  ponessero  in  condizioni  simili  a quelle  nelle 
quali  si  trovano  gli  abitanti  dclfEgitto;  al  presente  il  fellah 
è fuori  del  caso  di  risolvere  questo  |)roblema,  anche  sotto 
l’egida  di  un  potere  intelligente  e protettore,  e non  era 
meno  impotente  qualche  migliaio  d’anni  indietro.  Tuttavia 
era  necessario  che  il  |)roblema  ricevesse  una  soluzione,  sotto 
pena  di  lasciar  spojiolar  la  contrada  c perire. 

È questa,  io  sup|)ongo,  la  principal  ragione  e la  più  ur- 
gente che  ha  sì  di  buon’ora  stabilito  il  dispotismo  in  Egitto, 
e ve  lo  ha  mantenuto  più  o meno  violento  sino  ai  nostri 
giorni;  e temo  che  vi  si  manterrà  lungamente  ancora. 
Abbisogna  un  potere  superiore  cd  assoluto,  che  si  occupi 
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liberamente  di  questo  comune  interesse  ; bisognano  a lato  del 
Nilo,  per  regolarlo  e per  secondarlo  e completarlo  in  qualche 
maniera,  grandi  arterie  secondarie,  senza  parlare  di  quelle 
miriadi  di  cavallette  che  ciascun  coltivatore  deve  mantenere 
sui  proprii  fondi.  Basta  di  porre  gli  occhi  sulla  caria  del 
Basso  Egitto  per  persuadersi  della  giustezza  di  questa  me- 
tafora. Al  vedere  tale  infinita  moltitudine  di  canali  che  si 
ramificano  e s’intralciano  in  tutte  le  direzioni  si  direbbe , 
che  somigliano  a delle  vene  senza  numero  che  solcano  certe 
parti  del  corpo  umano,  c che  un  accorto  anatomico  avesse 
messo  al  nudo.  Tulli  quei  canali  sono.stali  fatti  dalla  mano 
dell’uomo;  in  luogo  di  cinque  sbocchi  o foci  che  la  natura 
aveva  date  al  Nilo,  gli  uomini  non  gliene  hanno  lasciato  che 
due,  quella  di  Rosetta  c di  Damiata,  che  si  dividono  a qual- 
che lega  al  disotto  del  Cairo;  ma  invece,  essi  hanno  crealo 
corsi  d’acqua  artificiali  meno  considerevoli;  e li  hanno 
divisi  e suddivisi,  c in  tal  maniera  conducendo  ovunque  il 
Nilo,  e sotto  tutte  le  forme , gli  hanno  offerto’  il  modo  di 
assicurare  all’Egitto  una  fecondità  incomparabile.  I villaggi 
isolali,  le  stesse  città  non  avrebbero  potuto  concertare  i la- 
vori indispensabili. 

Per  la  forza  delle  circostanze  la  popolazione  c stata  obbligala 
di  abdicare  in  mani  più  potenti,  e riporre  alle  medesime  la 
cura  di  farla  vivere  con  tale  distribuzione  del  fiume,  come 
loro  rimettere  anche  l’assoluta  disposizione  delle  cose  c 
persone.  Giammai  vi  è stata  neppur  l’apparenza  di  una 
vita  politica  presso  i popoli  deH’Egitto,  e i sudditi  si  sono 
sempre  falli  rimorchiare  dal  potere  che  li  reggeva,  come  degli 
schiavi  che  giammai  si  sono  riconosciuti  il  menomo  diritto. 
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Cosi  il  Nilo,  che  è beneficio  inapprezzabile  della  natura 
sotto  questo  clima  ardente,  è stato  forse  una  delle  cause  di 
rovina  di  questo  popolo.  Quando  la  Bibbia  parla  dei  sette 
anni  di  carestia  che  ridussero  gli  Egiziani  a darsi  assieme 
alle  loro  terre  ai  Faraoni , essa  indica  da  che  proveniva 
quella  carestia  si  prolungala.  Poteva  essere  la  conse- 
guenza di  naturali  accidenti,  ma  si  può  credere  anche, 
che  la  cattiva  distribuzione  delle  acque  vi  era  per  qualche 
cosa;  e io  mi  azzarderei  a proporre  questo  commentario 
al  testo  sacro.  I Faraoni  non  erano  i proprietari!  del 
suolo  avanti  che  gli  Egiziani  li  pregassero  di  prenderlo  a 
condizione  di  nutrirli.  Era  una  convenzione  mollo  singolare, 
e io  non  credo  che  l’avessero  tenuta  lungo  tempo,  dopo 
che  il  bisogno  che  l’aveva  suggerita  fosse  cessalo.  Era  ne- 
cessaria inoltre  una  causa  permanente  e inevilabilc,  per- 
chè questo  contralto  leonino  potesse  sussistere  sì  lungo 
tempo  com’essa,  per  iniquo  che  fosse  per  genti  che  avevano 
conosciuto  una  condizione  migliore.  Dopo  i Faraoni,  il  po- 
polo d’Egitto  è stalo  consacralo  alla  schiavitù. 

Produco  questa  opinione  con  una  certa  riserva  in  ciò 
che  riguarda  quei  tempi  lontani , ma  per  l’epoca  nostra , 
crederei  potere  affermare,  che  l’ Egitto  sarebbe  ancora 
più  felice  di  quello  che  è , se  il  potere  del  viceré  ve- 
nisse a mancare,  lasciando  ai  sceiks-el-bclcd , capi  dei 
villaggi,  d'intendersi  fra  loro  per  aprire  c mantenere  i 
canali,  elevare  le  dighe  e i barraggi,  in  una  parola  per  re- 
golare la  questione  del  Nilo,  che  è la  quistione  vitale  del 
paese.  Non  lodo  meno  la  Provvidenza  d’aver  dato  agli 
uomini  un  tìume  come  questo;  ma  non  senza  una  dolorosa 
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rifli’ssiono , mi  dico,  che  gli  uomini  non  hanno  saputo 
mcllern  a profitto  (piesto  dono  mirabile  c pericoloso.  Il 
cielo  li  aiutava,  ed  essi  non  hanno  avuto  la  saggezza  di 
aiutarsi  da  loro  stessi. 

Uicevete,  signor  Kedattore,  lassicurazione  della  mia  per- 
fetta considerazione 
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(Jourtial  dts  Debals  — 31  gennaio  1856) 

V* 

Dalle  rive  del  lago  Timsah,  dirembrc  1855. 

Signore , 

Nof  abbiamo  lascialo  Suez  il  21  dicembre,  c abbiamo 
comincialo  il  noslro  viaggio  ncH’Islmo;  più  lardi  vi  parlerò 
di  ciò  che  vi  abbiamo  Irovalo  e dei  favorevoli  risullali  del 
noslro  esame.  Ma  avanli  ogni  cosa  voglio  inlrallenervi 
della  cillà  di  Suez  e dello  sialo  atluale  del  suo  commercio. 
Ora  esso  è poco  imporlanle,  ma  ò quasi  una  ragione  di  più 
per  dargli  qualche  momcnlo  di  allenzione.  Essa  prenderà 
un  grande  sviluppo  quando  il  Canale  che  deve  riannodare  il 
mar  Rosso  al  .Medilerraneo  sarà  aperlo,  e che  il  commer- 
cio del  mondo  con  l'.\sia  Irarrà  parlilo  da  quesla  via  dive- 
nula facile  e spedita.  Allora  sarà  curioso  di  sapere  cosa 
fosse  Suez  avanli  che  questa  bella  intrapresa  non  venisse 
ad  arricchirla,  e fame  una  cillà  popolosa  c civilizzata. 

La  Commissione,  internazionale  era  arrivata  il  mattino 
del  1 6 dicembre  ; immediatamente  si  poso  all'opera , e ha 
impiegato  quattro  giorni  per  studiare  la  rada,  che  può  ri- 
guardarsi per  una  delle  migliori  del  globo.  Ho  accompa- 
gnato gringegneri  in  tutte  le  loro  escursioni,  ma  ho  al- 
tresì consacrato  questo  soggiorno  a raccogliere  dei  fatti 
statistici  e commerciali  dei  quali  vi  trasmetterò  il  riassunto. 

Quando  si  arriva  dal  Cairo  a Suez,  la  vista  di  quest’ul- 
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lima  città,  sebbene  sia  povera,  non  lascia  di  procurare  qual- 
che piacere  al  viagg;iatore  rallrislato  dall’aver  percorso 
32  leghe  (chilometri  142,  21)  di  deserto  fra  i più  aridi 
che  possano  immaginarsi.  È vero  che  in  questo  deserto  so- 
novi  16  stazioni  di  posta;  ma  aH'infuori  di  un  palazzo  co- 
struito dalla  stravaganza  di  Abbas-Pascià  in  quei  luoghi 
desolati,  e della  fortezza  di  Aguerout  che  s'intravede  sul- 
l’orizzonte, l’occhio  nulla  vede  di  umano  nè  di  vivente, 
e si  riposa  con  un  certo  incanto  sulle  prime  abitazioni  che 
discopre.  La  porta  per  la  quale  si  entra  a Suez,  città  ge- 
neralmente aperta  da  ogni  lato,  è cadente  in  rovina,  ed  essa 
fa  poco  onore  al  resto  della  città,  che  ad  eccezione  del 
Cairo,  vai  più  di  tutte  le  città  egizie  che  trovansi  lungo  lo 
rive  del  Nilo.  Sonovi  piazze  molto  vaste  e grandi  negozi, 
una  strada  lungo  mare  e delle  case  che,  sebbene  cadenti 
in  rovina,  sono  fabbricate  generalmente  di  eccellenti  mate- 
riali tratti  dall’Attaka,  montagna  al  sud-ovest  della  rada , e 
dalle  cave  di  M’  Sallem  situate  sull’altro  lato  del  golfo  non 
lungi  dalle  fontane  di  Mosè. 

A Suez  non  havvi  monumento  che  possa  attirare  una 
visita,  e le  sole  memorie  che  potevano  toccare  i nostri 
cuori  francesi  non  vi  hanno  lasciata  alcuna  traccia.  Nel 
1768  il  generale  Bonaparte  venne  a farvi  una  corsa,  e 
volle  vedere  con  i propri!  occhi  il  punto  ove  riuscirebbe  il 
canale  che  anch’egli  progettava,  c che  noi  dobbiamo  ora 
realizzare.  Io  sono  entrato  nella  casa  ove  alloggiò  con  il 
suo  stalo  maggiore,  e che  ha  solo  conservato  il  suo  nome  ; 
essa  appartiene  ad  un  negoziante  i^ristiano  che  ha  avuto 
cura  di  appendere  sulle  mura  del  divano  ove  si  riposò,  ta- 
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lune  incisioni  europee  che  rappresentano  le  principali  scene 
della  sua  vita,  e fra  le  altre  l'Addio  alla  sua  Guardia  nel 
181A.  Da  questa  casipola  un  poco  meglio  tenuta  delle  al- 
tre, io  sono  andato  a vedere,  all’altra  estremità  della  città, 
gli  avanzi  di  una  batteria  che  l’armata  francese  aveva  di- 
rizzata per  proteggere  il  fondo  della  rada.  Rimane  ancora 
qualche  traccia  di  quest’opera,  che  forse  mai  fu  armata,  ma 
i bastioni  in  terra  sono  rovesciati,  ed  ha  bisognato  l’occhio 
esercitato  di  un  ufiìciale  del  genio  che  ci  accompagnava  per 
ritrovarli  sul  suolo  e additarceli. 

Suez  conta  circa  5,000  abitanti,  e confesso  che  al  vedere 
la  ristrettezza  della  sua  cinta , io  non  ne  avrei  calcolati  più 
di  un  terzo  ; è un  vero  prodigio  che  siasi  potuta  formare  una 
tale  a^lomerazione  in  questo  Juogo.  Suez  non  ha  neppure 
una  gocciola  d’acqua  potabile,  c quella  che  potrebbe  fornirle 
la  fontana  di  Mosè,  lontana  più  di  3 leghe  (chilom.  13,332), 
non  è buona  che  per  i camelli  ; gli  abitanti  vanno  dunque 
a procurarsela,  per  averla  migliore,  ad  una  doppia  distanza 
in  certi  serbatoi  alimentati  dalle  acque  di  pioggia  ; e siccome 
vi  è poco  abbondante  e talvolta  manca,  bisogna  provvedersela 
ancora  più  lungi.  Quella  che  avevamo  portata  con  noi  nella 
escursione , veniva  dal  Cairo  ; e per  la  nostra  molto  nu- 
merosa carovana  costituita  da  quasi  cento  persone,  erano 
necessarii  30  camelli  a portare  la  provvista.  Suez,  bene 
inteso,  non  ha  potuto  fornircene,  e quindi  si  giudichi  della 
abituale  situazione  di  una  città  di  5,000  anime , che  non 
possiede  alcuna  risorsa  per  soddisfare  questo  indispensabile 
bisogno.  La  città  di  Suez  non  ha  un  albero , non  un’erba , 
non  un  tiore,  e sonovi  molti  de’  suoi  abitanti  che  nascono  e 
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muoiono  fra  quelle  mura  senza  potersi  fare  un’idea  di  ciò 
die  sia  verdura  e vegetazione.  Per  necessaria  conseguenza, 
il  mercato  deU’acqua  ha  preso  uno  sviluppo  eccezionale,  ed 
il  prezioso  li([uido  vi  si  vende  talvolta  a prezzi  esorbitanti. 
Mi  venne  raccontato  di  epoche  nelle  quali  per  una  spaven- 
tevole carestia  un  litro  di  acqua  si  è pagato  sino  30,  40  c 
45  cent,  e non  ve  ne  era  a sufficienza. 

Ha  bisognato,  come  potrete  immaginarvelo,  una  neces- 
sità assai  imperiosa  per  far  fronte  ad  un  si  grave  incon- 
veniente , c mai  avrebbe  esi.stito  e sarebbe,  .stata  fondata 
una  città  in  luogo  tanto  inospitale , se  fosse  stalo  possibile 
di  meglio  collocarla.  Ma  Suez  è il  punto  della  costa  più  vi- 
cino al  Cairo,  c sotto  pena  di  rinunziare  ad  ogni  commercio 
nel  mar  Posso,  là  solainenlo»  doveva  essere  posto  il  grande 
deposito  che  riceve  e trasporla  questo  commercio.  AH’in- 
torno  tutto  è deserto,  e dovunque  ò temibile;  ma  in  questa 
direzione  esso  è meno  esteso  che  altrove  e conduce  ad  una 
gran  città  di  300,000  abitanti,  che  è la  rapitale  dell’Egitto. 
Questa  è la  ragione  che  ha  dato  origine  a Suez  sino  da 
tempi  antichissimi,  e che  la  mantiene , nulloslantc  le  cause 
di  distruzione  che  la  minacciano. 

È vero  che  la  sua  rada  è in  eccellenti  condizioni,  ed  i venti 
alternativi  che  sotto  il  nome  di  mnusnni  dominano  l'entrata 
del  mar  Rosso  verso  Aden  c lutto  rOrcano  Indiano,  cessano 
di  farsi  sentire  a 50  leghe  (222,2  chilometri)  almeno  avanti 
il  fondo  del  golfo,  il  quale  sempre  più  ristringendosi,  ha  l'estre- 
mità  settentrionale  ordinariamente  calma.  In  questi  paraggi 
le  tempeste  sono  scono.sciute,  e si  credono  pericolose  perchè 
non  se  ne  ha  veruna  idea.  Il  vento  del  Nord  che  vi  domina 
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i Vi  (leU’anno,  ed  i venti  di  Sud-Ovest  mai  sono  violenti, 
e posso  citarvi  un  fatto  che  lo  prova  con  sicurezza.  Il  capi- 
tano della  corvetta  inglese  che  serve  di  magazzino  per  i 
prodotti  dell’India,  ci  ha  detto  che  da  tre  anni,  in  cui  il  suo 
bastimento  è ivi  ancorato , mai  ha  sofferto  la  più  piccola 
avaria,  e che  le  comunicazioni  con  la  terra  non  sono  state 
interrotte  una  sol  volta.  Esso  trovasi  tuttavia  a più  di  una 
lega  (chilometri  4,445)  in  mare  a COO  o 700  braccia  (me- 
tri 074,4  0 1136,8)  di  profondità,  lo  non  so  se  potrebbe 
farsi  lo  stesso  elogio  di  una  rada,  anche  fra  le  più  celebri; 
ed  in  quanto  a me  non  ne  conosco  alcuna  sulle  coste  di 
Francia  della  quale  possa  dirsi  lo  stesso.  L’ancoraggio  è dei 
più  solidi,  e nel  fondo  havvi  un’argilla  che  si  trova  quasi  ad 
uguale  profondità  in  tutta  la  traversata  dell’Istmo  sino  a 
Pelusio,  come  ne  fan  fede  gli  scandagli  eseguiti  dalla  Com- 
missione internazionale.  Anche  le  navi  del  più  gran  ton- 
nellaggio hanno  adunque  nulla  da  temere  all’avvicinarsi  di 
Suez,  ed  a misura  che  questo  mare,  ora  si  poco  frequentato, 
lo  sarà  di  più , la  navigazione  vi  diverrà  sempre  più  facile 
e sicura. 

Al  presente  Suez  mai  vede  grandi  navigli,  ad  eccezione 
di  quelli  della  Compagnia  Peninsulare  orientale  e della 
Compagnia  delle  Indie  in  numero  di  eira  30  per  anno  ; il 
rimanente  commercio  si  fa  da  barche  indigene,  taluna  delle 
quali  è di  100  tonnellate,  ed  hanno  conservate  le  stesse 
forme  che  avevano  2,000  anni  indietro,  come  i negozianti 
hanno  mantenuto  i costumi  dei  loro  antichi,  che  avevano 
al  tempo  dei  Tolomei  e dei  Faraoni.  La  costnizione  di  tali 
barche,  abbastanza  solida  e generalmente  senza  ponte,  è uno 
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dei  principali  guadagni  di  Suez,  ed  impiega  una  buona  parie 
delia  popolazione. 

Incomincierò  dal  commercio  speciale  del  Mar  Rosso,  e 
poscia  tratterò  di  quello  delle  Indie  fatto  dai  vapori  e dal 
trasporto  dei  pellegrini  alla  Mecca,  come  le  tre  sorgenti  di 
lavoro  c di  ricchezza  della  città  di  Suez. 

11  commercio  del  mar  Rosso  si  fa  solo  in  taluni  punti 
della  costa.  All’Ovest  havvi  Kosseir,  Saouakin,  Massaoua  e 
la  costa  di  Saunaly  e Fanzibar;  all’est  Thor,  Yambo  e par- 
ticolarmente Gedda  (Djcdda),  ove  si  centralizzano  tutti  i pro- 
dotti del  golfo  prima  di  essere  spediti  a Suez,  che  è il  ma- 
gazzino di  deposito  necessario  dei  porti  dell’Hegiaz  e 
dcH’Yemen.  Kosseir  fornisce  a Gedda  grano,  orzo,  granaglie 
diverse,  altri  cereali,  fave,  farina,  legumi  e tessuti  di  cotone. 
Nel  mar  Rosso  è il  porto  più  vicino  al  corso  del  Nilo,  che 
si  trova  a 22  leghe  (chilometri  97,708)  da  là,  c tali  pro- 
duzioni vengono  dalla  fertile  vallata  dell’Egitto.  Le  esporta- 
zioni di  Kosseir  nel  1852  sono  montate  a fr.  3,291,518; 
le  importazioni,  che  in  gran  parte  consistono  in  caflè, 
cera  gialla  e legname  da  costruzione,  non  furono  che  di 
600,000  fr.,  non  facendo  conto  dcH'odioso  traffico  di 
schiavi  abolito  in  quest’anno  dal  firmano  del  Gran  Signore, 
e che  dava  una  somma  di  232,570  franchi. 

Saouakin  più  in  basso  al  mezzogiorno  di  Kosseir,  ha  il  com- 
mercio del  fiume  Bianco,  che  è un  affluente  o piuttosto  uno  dei 
rami  del  Nilo.  Il  centro  principale  di  tal  commercio  è ancora 
a Kartaoum  aH’estremità  meridionale  del  Soudan;  ma  esso 
tende  a spostarsene,  e come  è per  Kosseir,  i trafficanti  prefe- 
riscono la  via  del  mare  pel  commercio  di  tali  contrade,  ccr- 
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candolo  anche  a grandi  distanze,  piuttosto  che  affrontare  le 
difficoltà  della  navigazione  sul  Nilo  sopra  le  cateratte,  ed  i 
trasporti  per  via  di  terra.  Il  mar  Rosso  è la  via  che  sieguono 
anche  più  volentieri  gli  Europei  che  vanno  a trafficare  sul  Nilo 
Bianco;  nel  battello  a vapore,  V Osiride, smI  quale  siamo  par- 
titi da  Marsiglia  per  Alessandria  eravi  uno  di  questi  arditi 
negozianti,  che'andava  per  la  terza  volta  in  quei  barbari  paesi 
e che  difatto  è passato  da  Suez  e dal  mar  Rosso  per  portan  isi. 
Saouakin  fornisce  gomma,  ferro,  gusci  di  tartaruga,  denti 
d’elefante,  penne  di  struzzo,  pelli  di  castrato  e di  bue,  ecc. 

Massaoua,  situata  molto  al  disotto  di  Saouakin,  è il  porto 
dell’Abissinia,  paese  ove  gli  stabilimenti  europei,  e partico- 
larmente francesi,  si  moltiplicano  di  più  in  più.  I principali 
prodotti  che  si  esportano  da  Massaoua  sono  il  caffè,  la  cera 
vergine , il  musco , le  noci  di  cocco , i denti  d’elefante,  le 
penne  di  struzzo,  ma  sopratutto  una  gran  quantità  di  buoi 
che  si  spediscono  a tenuissimi  prezzi  in  Aden,  c i muli  a 
Borbone  e Maurizio.  L’isola  di  Massaoua,  che  era  un  punto 
importantissimo  del  commercio  degli  schiavi,  è il  solo  porlo 
di  questa  costa,  ed  al  pari  di  Saouakin  appartiene  al  go- 
verno turco.  Esso  ne  tornò  al  possesso  dopo  il  1841,  che 
lo  ha  in  pari  tempo  ripristinato  ad  Hegiaz  sull’altro  lato  del 
mar  Rosso.  Si  può  dire  che  Hegiaz  nelle  sue  mani  non  vi 
sta  bene,  come  lo  hanno  provalo  i recenti  torbidi  avvenuti 
nella  Mecca,  più  difficili  a sopire  da  Costantinopoli  che  dal 
Cairo,  ma  è ancora  più  difficile  capire  come  Saouakin  non 
appartenga  all’Egitlo  c Massaoua  all’Ahissinia.  Intanto  il 
governo  turco  percepisce  il  12  per  ® /„  su  tutte  le  mer- 
canzie imbarcate  nell’iina  e nell’altra  parte. 
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La  costa  dei  Saumalis  manda  a Gedda  e di  là  a Suez, 
incenso,  mirra,  gomma  élàmi  o sandracca.  In  (ine  Zaniilar 
manda  la  gomma  coppale,  la  cera  gialla,  le  corna  di  rinoce- 
ronte, il  garofano,  il  cocco  ecc. 

Questo  è quanto  riguarda  il  commercio  della  riva  occi- 
dentale del  mar  Rosso;  quello  della  riva  orientale  è molto 
più  importante,  poiché  in  essa  è la  più  grande  produzione 
del  calVè,  derrata  principale  di  questi  paraggi.  Gedda  lo 
concentra  intieramente,  c la  ragione  n’è  semplice;  in  tutto 
il  mar  Rosso  non  havvi  altra  città  ch’abbia  delle  case  di 
commercio.  1 negozianti  di  Gedda  hanno  i loro  agenti  in 
tutti  i porti,  poco  numerosi,  come  vedesi  ; e questi  agenti 
monopolizzano  naturalmente  tutte  le  derrate  per  i loro  pa- 
droni. A Gedda  non  vi  sono  che  case  arabe,  che  hanno 
rappresentanti  tino  all'India  ; ve  n'è  una  sola  cristiana,  quella 
di  Saona,  ed  è la  più  ricca  di  tutte.  Essa  è greca,  e nel 
passato  anno  si  e messa  .sotto  il  proletlorato  della  Francia. 
Gedda  conta  da  12  a 15,000  anime,  e l’Hcgiaz  gli  fornisce 
solamente  gomma,  scaglie  di  madreperla  ed  un  poco  di  lana 
bianca  c nera  ; ma  il  Yemen  od  Arabia  Felice , contrada 
mollo  più  ricca  deH’Hcgiaz,  gli  fornisce  primieramente  il  fa- 
moso catte  moka,  c quindi  la  gomma,  la  cera  gialla,  i gusci 
di  tartaruga  e di  madreperla,  le  pelli  di  castralo,  sèna,  ecc. 
11  catte  che  si  continua  a chiamar  di  Moka,  non  viene  più 
da  Moka,  benché  questo  porto  sin  mollo  sicuro,  ma  da 
Hodeida  c Lolicia,  c mollo  probabilmente  ben  presto  non 
sarà  più  spedilo  nemmeno  da  un  porto  arabo.  Dopo  che 
gl’inglesi  sono  stabiliti  in  Aden,  a poco  a poco  la  esporta- 
zione del  catte  si  dirige  in  quel  luogo,  ed  ivi  pure  tende  a 
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portarsi  il  commercio  di  questa  contrada  con  l’India;  e così 
Aden,  che  è iin  punto  militare  considerevole,  potrà  divenire 
fra  non  molto  un  importantissimo  porlo  di  commercio. 

Gedda,  oltre  il  commercio  del  mar  Rosso  riunisce  quello 
della  Persia,  dalla  quale  trac  i tappeti  c il  suo  lombac,  ed 
inline  quello  dell'Iiidia,  che  tino  ad  ora  conserva  (|uasi  per 
intiero,  nullostanle  la  concorrenza  minacciata  da  Aden.  Dalle 
Indie  Orientali  non  giungono  a Gedda  più  di  una  ventina  di 
grossi  bastimenti,  con  bandiera  inglese,  sebbene  tutti  ap- 
partengano ad  Indiani.  Essi  conducono  per  la  Mecca  i pel- 
legrini c le  mercanzie,  fra  cui  la  principale  è il  riso  (200,000 
sacebi,  di  75  chilogrammi  ciascuno),  legno  di  satidalo,  ebano, 
legname  da  costruzione,  pepe  di  Malabar  e di  liiava,  in- 
daco, curcuma,  stagno  di  Singapura,  gomma  aromatica  c 
belzuino,  ozzimo,  cardamomo,  essenze  diverse,  noce  moscata, 
cannella  di  Ccylan , zenzero  del  Malabar,  grembiali  di  Su- 
rate,  tessuti  di  seta  e d’oro  detti  chaki , fazzoletti  da  collo 
delle  Indie,  porcellane  della  Cina,  ecc. 

Tale  è,  signore,  lutto  il  movimento  commerciale  che  si 
riunisce  a Gedda , e che  di  là  passa  a Suez  per  diramarsi 
in  Egitto  e sino  in  Europa.  E nullo,  senza  dubbio,  se  si 
confronta  a queH’immcnso  trasporlo  di  materie  e di  capi- 
tali, al  quale  c abituato  il  commercio  europeo,  ma  i dettagli 
che  ho  datijo  credo  siano  poco  conosciuti , e quindi  devono 
interessare.  Non  si  suppone,  che  in  queste  contrade  quasi 
selvagge,  esistessero  già  (ali  relazioni  di  scambio  e chj|  esse 
contribuissero  in  tanta  parte  ai  bisogni  della  nostra  civiliz- 
zazione. Nel  1852  l’imporlazione  e l’esportazione  fra  Suez 
e Gedda  sono  ascese  in  egual  porzione  a circa  10,334,302 
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di  franchi;  senza  calcolare  nè  i passeggeri,  nè  le  mercanzie 
provenienti  dall'India  e dalla  Cina,  consegnate  ai  negozianti 
di  Suez  dalla  Compagnia  Peninsulare  orientale. 

Queste  mercanzie,  che  (ormano  una  categoria  speciale, 
sono  particolarmente  indaco,  fazzoletti  da  collo  delle  Indie  di 
lana  e cotone,  oggetti  d’arte  di  ebanisteria  c stipettaio,  veli 
della  Cina,  fazzoletti  di  seta,  stoffe  diverse  ed  anche  corami 
.stampati.  La  più  gran  parte  è consumata  in  Europa,  e nel 
1852  il  loro  valore  è asceso  a fr.  833,238. 

Per  giustificare  le  cifre  che  ho  qui  date,  e per  rassicu- 
rare gli  economisti  che  potrebbero  farne  uso,  dirò  il  modo 
col  quale  si  sono  ottenute.  Siccome  Suez  non  è che  un  luogo 
di  transito,  e che  le  due  città  commercianti  sono  Cedda  ed 
il  Cairo , od  Alessandria , in  queste  tre  città  sono  date  le 
bollette  0 reflichs  che  constatano  la  natura  ed  il  prezzo  delle 
mercanzie.  La  dogana  di  Suez  non  ne  tiene  registro  nè  conto 
dettaglialo,  ma  visita  solo  i reflichs  e nota  il  peso  in  rotoli 
0 libbre  del  paese  che  corrispondono  ad  un  decimo  in  meno 
del  nostro  mezzo  chilogramma.  In  quanto  alle  mercanzie 
della  Compagnia  peninsulare  orientale,  es^e  pagano  per®/o 
di  diritto  di  transito  ad  Alessandria,  a seconda  dell’asscgna 
e dichiarazione  degli  agenti  della  Compagnia,  se  sono  desti- 
nate all’Europa,  ed  a Suez  un  diritto  d’ingresso  di  5 per  ®/o 
se  devono  essere  consumale  in  Egitto,  in  Siria  o inTurchia. 
Dietro  tali  clementi  sono  stabilite  le  cifre  che  ho  citate  più 
sopra,  e dentro  tali  limili  possono  essere  riguardate  esat- 
tissime. 

Dal  1852  al  1855  comprensivamente,  il  commercio  di 
Suez  ha  continuato  ad  accrescersi  in  fortissima  proporaione 
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come  da  dieci  anni,  o per  dir  meglio,  da  che  Mehmet-Ali 
rinunciò  al  monopolio,  il  numero  dei  carichi  di  camelli  che 
andavano  da  Suez  ai  Cairo,  andata  e ritorno,  era  di  70,000 
circa  nel  1840,  di  01,500  nel  185^,  e per  il  1855  ecce- 
derà probabilmente  1 :20,000. 1 camelli  impiegano  tre  giorni 
intieri  da  Suez  al  Cairo,  ove  giungono  al  quarto  giorno  ; il 
viaggio  fra  questi  due  punti  costa  1 i franchi  per  camello, 
c 20  franchi  all’epoca  eccezionale  del  pellegrinaggio:  da 
Suez  al  Cairo  sono  meno  costosi,  e comunemente  è da  10 
a 70  franchi. 

Non  si  sbaglierà  dunque  prendendo  la  media  di  10  fran- 
chi per  viaggio,  ed  in  conseguenza  sono  1,100,000  franchi 
od  1,200,000  da  aggiungere  al  movimento  generale  di 
Suez.  Ogni  camello  di  fellah  porta  225  a 280  chilogrammi , 
in  media  250  chilogrammi  o 500  libbre,  e i camelli  dei 
Beduini  sono  meno  robusti,  e piuttosto  corridori  e droma- 
darì.  Così  bisognano  4 o 5 camelli  per  una  tonnellata  di 
1 ,000  chilogrammi , e si  andrà  poco  lungi  dal  vero  stabi- 
lendo la  cifra  delle  tonnellate  sul  quarto  del  numero  degli 
animali  che  la  trasportano. 

Ho  tratteggiato  in  scorcio  questo  quadro  del  commercio 
di  Suez , ma  non  ho  parlato  che  dal  lato  materiale , c 
vorrei  aggiungervi  qualche  tratto  per  mostrare  le  condizioni 
morali  con  le  quali  sì  opera.  La  civilizzazione  venendo  a 
portarsi  sulle  rive  del  mar  Bosso,  probabilmente  non  fa 
conto  di  recarvi  solo  ricchezza  e ben  essere,  e non  avrebbe 
raggiunto  che  metà  del  suo  scopo,  se  non  v'introducesse  l’or- 
dine e la  giustizia.  Avrà  molta  difficoltà  a cambiare  costumi 
così  antichi  ed  inalterati,  e se  essa  rende  qui  il  commercio 
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facile  ed  onesto,  come  lo  è fra  noi,  io  alTermo  che  avrà  fatta 
opera  assai  meritoria  e molto  più  diflicile  che  l'apertura  del- 
l'Istmo da  un  mare  all'altro. 

Ricevete,  signore,  l'assicurazione  della  mia  più  distinta 
considerazione. 
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(Journal  des  Uébats  — G TeMiraiu  18‘itìJ 


Via 

Dalle  rive  del  lago  Timsab,  il  ìi  dicembre  1855. 

Signore, 

Prima  di  esporre  le  considerazioni  alle  quali  accennava 
nella  line  della  mia  ultima  lettera , completerò  quanto  ho 
detto  sul  commercio  di  Suez,  con  qualche  dato  sui  bastimenti 
delle  Indie  e sui  pellegrini  della  Mecca. 

1 legni  della  Compagnia  peninsulare  orientale  partono  due 
volte  al  mese,  l’una  da  Bombay  e l’altra  da  Calcutta  ; oltre 
la  valigia  delle  Indie  portano  passeggieri  c mercanzie  leg- 
giere e preziose,  di  cui  vi  ho  già  fatto  un  cenno.  La  Com- 
pagnia delle  Indie  orientali  aveva  un  tempo  il  suo  servizio 
particolare  fra  Bombay  e Suez , ma  ha  trovato  più  conve- 
niente di  rìnunziarvi  ed  affidar^  i dispacci  alla  Compagnia 
peninsulare,  che  merita  ogni  confidenza.  Quella  però  invia  i 
suoi  vascelli  a Suez  in  tutte  le  occasioni  che  stima  neces- 
sarie, e così  sarà  uno  dei  suoi  legni  che  verrà  a prendere 
nel  golfo  lord  Canning  nuovo  governatore  delle  Indie,  che 
abbiamo  visitato  nel  passare  che  fece  pel  Cairo  tre  settimane 
fa,  disposto  a percorrere  l’alto  Egitto  prima  di  recarsi  nel 
suo  vicereame,  che  è il  più  bello  del  mondo.  La  rada  di 
Suez  vede  dunque  nell’anno,  36  vascelli  inglesi  che  vi  giun- 
gono con  la  regolarità  loro  permessa  dal  mare  ; bisogna  ag- 
giungervi inoltre  5 o 6 altri  navigli,  che  oltrepassando  il 
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Capo  di  Buona  Speranza  portano  il  carbone  della  Compa- 
gnia peninsulare.  La  Compagnia  delle  Indie  fa  venire  il  pro- 
prio da  Alessandria  al  Cairo  e di  là  a Suez  per  terra.  Nel 
1855  si  sono  impiegati  35,000  camelli  pel  trasporto  di  que 
sto  combustibile,  e siate  certo  che  non  sarà  il  governo  delle 
Indie,  il  quale  trovi  che  il  taglio  deH’istmo  di  Suez  sia  un' 
intrapresa  inutile. 

Al  momento  che  il  legno  delle  Indie  è in  vista  della  rada 
di  Suez  si  segnala  immediatamente  per  telegrafo  ad  Ales- 
sandria, e tutto  si  pone  all’ordine  perchè  il  passaggio  degli 
Inglesi  si  faccia  con  la  maggior  celerità  possibile  ; la  loro 
traversata  in  Egitto  sembra  una  specie  di  uragano,  e si 
direbbe  che  appartiene  a loro  ; e ciò  tanto  nel  venire,  che 
nell'andare  all’India.  Tutti  i mezzi  di  trasporto  da  Suez  al 
Cairo,  e dal  Cairo  al  porto  d'Alessandria  sono  a loro  sola 
disposizione , e noi  stessi  quando  siamo  giunti  in  Egitto  si 
è dovuto  attendere  tre  giorni  che  l’unica  ferrovia  fosse  libera, 
per  timore  che  il  nostro  convoglio  non  ritardasse  quello 
degl'inglesi  che  poteva  aver  luogo  d’ora  in  ora.  Al  presente 
che  la  ferrovia  è aperta  sino  al  Cairo,  il  servizio  pubblico 
passerà  naturalmente  avanti  questo  speciale,  a cui  sinora 
tutto  il  resto  era  subordinato.  Il  naviglio  che  io  ho  visto  a 
Suez  il  30  dicembre,  cioè  quattro  giorni  fa,  aveva  70  pas- 
seggeri con  le  mercanzie;  generalmente  sono  più  numerosi 
e talvolta  il  doppio.  In  media  dall’Europa  in  Asia  transitano 
1 ,800  violatori  e ne  ritornano  un  poco  di  più  ; l’ammini- 
strazione del  transito , come  la  chiamano , potrebbe  facil- 
mente dare  le  cifre  esatte  che  deve  avere  ; ma  a Suez,  que- 
sto movimento  nim  me  lo  hanno  potuto  procurare  per  gli 


Digitized  by  Google 


ESTRATTE  DAL  DÉBATS.  421 

ultimi  anni.  Nel  1849  il  movimento  dei  viaggiatori  era  per 
l'andata  di  1 ,063  e pel  ritorno  di  1 ,349,  ma  d’allora  in  poi  è 
molto  aumentato.  Il  governo  egiziano  per  un  trattato  con- 
cliiuso  con  l'Inghilterra  si  è incaricato  di  prendere  e tras- 
Iiordare  i viaggiatori  e le  mercanzie  e farne  trasporto  dal  Me- 
diterraneo al  mar  Rosso,  e viceversa;  ma  il  trattato  si 
estingue  quest'anno,  ed  in  seguito  a talune  difficoltà  prati- 
che il  governo  egiziano  si  dice  che  prenderà  i viaggiatori  e 
le  mercanzie  soltanto  a terra  e senza  andarli  a prendere  o 
riportare  in  mare.  Del  rimanente  l'ultimazione  della  ferrovia 
dal  Cairo  a Suez,  che  si  ultimerà  fra  breve,  renderà  tali 
convenzioni  molto  più  facili.  Sino  al  momento  di  questa 
nuova  migliorìa,  che  non  può  tardare,  è già  gran  fortuna  di 
viaggiare  in  posta  benissimo  serviti  dal  Cairo  al  mar  Rosso 
in  10  0 12  ore.  Quesl'eccellente  strada  tracciata  daH'abilità 
del  sig.  Linant-Bey,  che  ora  ci  accompagna  e guida  nella 
nostra  esplorazione  dell'Istmo,  è dovuta  agl'inglesi  e ad 
Abbas'Pascià. 

Dai  viaggiatori  inglesi  io  passo  ai  devoti  pellegrini  della 
Mecca,  dei  quali  dirò  poca  cosa,  giacché  io  non  ebbi  occa- 
sione di  vedere  la  gran  carovana,  che  luttavolta  si  compone 
di  5 0 6,000  camelli.  La  Mecca  è un  luogo  santo  visitalo 
dalla  pietà  dei  fedeli,  ma  è al  tempo  stesso  una  fiera  consi- 
derevole che  il  commercio  usufruisce.  Molti  di  tali  pellegrini 
sono  anche  mercanti  che  accumulano  i profitti  temporali  del 
viaggio  e i benefizi  spirituali.  Ogni  anno  ne  giungono  dai 
paesi  dell' islamismo  e musulmani  anche  i più  lontani. 
Quelli  che  lasciando  andare  la  grande  carovana  per  terra , 
devono  passare  per  Suez,  sono  relativamente  poco  numerosi; 
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nel  1852  essi  erano  circa  4,300,  mentre  la  sola  Kosseir  ne 
manda  10,455.  Giunti  a Suez,  prendono  te  barche,  ed  il 
prezzo  del  nolo  pel  passalo  varia  a seconda  dei  posti  che 
si  occupano,  ma  è mai  mollo  elevato,  poiché  per  una  tra- 
versata di  200  lej^he  (chilometri  888,8)  sino  a Gedda,  non 
costano  mai  più  di  00  franchi , e vi  sono  dei  posti  che  si 
pagano  10  franchi.  Questi  utili,  per  gli  armatori  di  Suez, 
non  sono  rilevanti,  ma  sono  periodici  e quasi  sicuri. 

Cosi,  signor  Uedattore,  l'intero  commercio  di  Suez,  si 
aggira  su  questi  diversi  punti,  cioè  le  derrate  dei  paesi  limi- 
trofi al  mar  Rosso,  qualunque  mercanzia  dell’India  e delia 
Cina,  le  mercanzie  che  manda  in  cambio  il  Cairo,  sia  che 
le  fabbrichi  o le  cavi  da  altro  luogo,  ed  infine  i viaggia- 
tori inglesi  e i pellegrini  musulmani.  Tuttociò  costituisce 
forse  un  movimento  di  40,000,000  di  franchi.  Che  addi- 
verrà Suez  con  l’apertura  del  canale,  e qual  brillante  avve- 
nire gli  è riservato! 

Ma  il  presente  ha  pure  il  suo  cattivo  lato,  e io  non  pre- 
tendo nasconderlo. 

Primieramente  tutte  le  mercanzie  che  vanno  in  Europa 
0 ne  ritornano , sopportano  a loro  sole  enormi  spese  che 
assorbono  in  molta  parte  i legittimi  guadagni  che  se  ne  po- 
trebbero ritrarre.  Oltre  le  innumerevoli  avarie  che  derivano 
da  una  detestabile  navigazione,  vi  sono  le  pesature,  gii  am- 
magazzinamenti , le  manutenzioni , le  commissioni  di  ogni 
specie , a Gedda , a Suez,  al  Cairo  e in  Alessandria,  senza 
far  parola  del  porto  di  arrivo,  ove  le  dogane  delia  civiliz- 
zazione non  sono  disposte  a spogliarsi  dei  loro  diritti.  Per 
ben  comprendere  lo  stato  reale  del  commercio  in  queste  con- 
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trade,  cito  l'esempio  di  Suez  e dico  ciò  che  ho  visto.  Le 
mercanzie  chiuse  in  sacchi  di  foglia  di  palma  sono  sbarcate 
in  cattivissimo  stato  ; dalla  strada  di  sbarco  sono  ammagaz- 
zinate  negli  okels,  vasti  depositi , che  per  le  loro  dimensioni 
esagerate  al  momento  d'adesso,  mostrano  che  il  mercato  di 
Suez  è stato  altra  volta  fiorentissimo.  A queste  prime  spese 
indispensabili , bisogna  aggiungere  quelle  di  pesatura  e so- 
pratutto di  riparazione  dei  colli  cbe  sono  restaurati  senza 
renderli  però  molto  più  solidi.  La  mercanzia  rimane  più 
0 meno  lungamente  negli  okels,  e nel  sortire  si  riproducono 
le  medesime  spese  in  senso  inverso , come  riparazioni  dei 
c^li  deteriorati  da  quel  soggiorno  ecc.  ecc. , poscia  vi  è la 
commissione  ed  il  trasporto.  Una  tal  serie  di  spese  si  rin- 
nova arrivando  al  Cairo  nell’entrata  e sortita  dei  magazzino, 
e una  terza  volta  in  Alessandria.  Malgrado  tali  precauzioni , 
che  sono  sempre  mal  prese , non  si  è mai  sicuri  che  la 
merce  conservi  la  sua  purezza  originaria  e non  diminuisca 
di  quantità.  Nel  deserto,  gli  Arabi  che  conducono  la  caro- 
vana, sono  molto  destri,  e sebbene  più  grossolani  dei  nostri 
condottieri,  fanno  dei  sensibili  guasti. 

Quando  in  grazia  del  canale  marittimo,  le  mercanzie  po- 
tranno passare  da  Suez  a Pelusio  senza  trasbordamento , 
quanti  guasti,  quante  frodi  e quanto  tempo  sopratutto  si 
risparmierà  ! È vero  che  in  questo  paese  poco  si  curano  di 
un  tal  progresso;  e il  tempo  che  in  Europa  sembra  tanto 
prezioso,  è la  cosa  della  quale  si  faccia  qui  minor  conto; 
esso  è prodigato  con  un’indilTerenza,  cbe  la  stessa  cupidità 
non  può  risvegliare. 

Le  cent’ ottanta  o duecento  barche,  che  tanno  il  traffico 
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fra  Suez  e Gedda  con  portata  di  dieci  o dodicimila  tonnel- 
late non  viaggiano  mai  la  notte.  Nel  giorno  si  pongono  in 
cammino  dopo  avere  abbandonato  il  seno  di  ricovero  che 
avevano  scelto  la  sera  precedente  ; se  per  avventura  nel 
giorno  il  vento  è un  poco  cattivo , tornano  indietro  per  ri- 
coverarsi di  nuovo.  È un  giorno  perduto,  ma  cosa  importa? 
La  tradizione,  e forse  la  paura,  loro  insegna  questa  prudenza, 
e nulla  è cambiato  a tale  tradizione  che  rimonta  certo  a più 
migliaia  d'anni,  benché  a bordo  vi  siano  bussole  che  per- 
metterebbero di  allontanarsi  un  poco  dalla  costa.  Andando 
verso  Gedda  si  pratica  quanto  segue , e al  ritorno  è ancor 
peggio.  Il  vento  del  nord  che  domina  nel  fondo  del  goffo 
quasi  costantemente,  favorisce  la  partenza,  ma  inr.omoda  il 
ritorno,  ed  allora  si  raddoppiano  le  precauzioni.  Non  é de- 
bolezza 0 poltroneria,  ma  abitudine.  I marinai  che  ho  ve- 
duti , e che  la  Commissione  internazionale  ha  interrogati 
sui  venti  e sulle  acque  della  rada,  erano  robustissimi  ed  in- 
telligenti , e certo  diverrebbero  senza  pena  marinai  intre- 
pidi e capaci , ma  fanno  come  facevano  n loro  padri , ed  in 
questo  paese  più  che  altrove , le  abitudini  sono  indistrug- 
gibili  per  assurde  che  siano. 

Queste  povere  barche  assai  mal  guidale , come  si  vede , 
avevano  inoltre  a temere  pericoli  molto  più  reali  che  quelli 
del  mare.  Se  non  pagavano  un  tributo  ai  Beduini  delle  due 
rive  correvano  pericolo  di  essere  saccheggiate,  ed  era  troppo 
l'avere  a combattere  al  tempo  stesso  i pericoli  delle  acque 
e quei  della  terra , che  ogni  sera  conveniva  accostare.  Si 
sottomettevano  dunque  a questo  vergognoso  tributo,  paga- 
vano questa  taglia  ai  briganti  del  deserto , ed  era  una  pre- 
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levazione  di  più  a fare  sul  prezzo  del  trasporto.  Un  tale 
stato  di  cose  ha  durato  sino  al  tempo  di  Mehemet-.\li , ma 
con  la  sua  fermezza  ha  saputo  mettervi  un  termine,  ed  ogp 
le  barche  del  mar  Rosso  non  hanno  più  a temere  che  il 
solo  mare,  nemico  che  si  doma  col  coraggio  e l’abilità. 

D’altronde  questi  marinai  di  Gedda  e di  Sue^  non  erano 
troppo  biasimevoli  di  mostrarsi  così  deboli  in  faccia  ai  Be- 
duini, mentre  l’esempio  loro  veniva  da  più  alto.  Mi  si  dice 
che  fino  a questi  ultimi  tempi  ed  anche  adesso,  il  gran  si- 
gnore stesso  paga  un  consimile  tributo  alle  tribù  arabe  fra 
le  quali  traversa  la  carovana  che  da  Damasco  si  dirige  alla 
città  santa,  e così  per  la  protezione  dei  pellegrini,  ad  anno 
medio,  gli  costa  ottanta  a centomila  franchi.  Alle  stesse 
porte  di  Suez,  sulla  strada  del  Cairo,  accadevano  con- 
simili cose , meno  di  due  anni  indietro.  La  strada  è sem- 
pre stata  sicurissima  per  gli  Europei  protetti  dalla  potenza 
tenuta  dai  loro  governi  rispettivi , ma  i disgraziati  Fellhas 
erano  derubati  senza  pietà , e talvolta  la  stessa  gran  caro- 
vana. Per  assicurar  loro  una  difesa  quasi  sempre  insuffi- 
ciente si  pagavano  dei  capi  beduini  che  s’incaricavano  di 
far  la  polizia  fra  la  loro  gente  ; e ciò  era  anche  una  specie 
di  tributo , ed  assicurasi  che  Abbas-bascià  lo  ha  pagato  sino 
alla  sua  morte.  Mohammed-Said  lo  ha  rifiutato  come  un’onta 
per  la  sua  amministrazione , e durante  taluni  mesi  dopo  il 
suo  innalzamento,  i furti  e gli  assassinìi  sulla  strada  di  Suez 
’ erano  ricominciati  contro  i Fellhas.  Il  governo  egiziano  re- 
presse energicamente  questi  disordini , ponendo  dei  soldati 
ad  ognuna  delle  sedici  stazioni  sulla  strada  ; havvi  inoltre 
con  essi  un  beduino  incaricato  al  bisogno  di  scoprire  i col- 
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pevoli  86  venissero  roramessi  nuovi  delitti;  e questa  specie 
di  protettore  e di  spia  ha  cinque  o sei  franchi  al  mese,  oltre 
le  razioni.  Attualmente  più  elìicaci  garanzie  rendono  la 
strada  assolutamente  tranquilla  per  i Fellhas  c per  gli  Eu- 
ropei, poiché  si  sono  presi  degli  ostaggi  scelti  dalle  più  in- 
fluenti famiglie  fra  le  tribù  circonvicine  e sono  ritenuti  nella 
fortezza  del  Cairo. 

Quando  lo  stesso  governo  è ridotto  a queste  misure  estre- 
me, è naturale  che  i particolari  ne  facciano  egualmente,  uso 
per  difendersi  in  un  paese  ove  è cosi  difticile  fare  una  po- 
lizia sufficiente,  e dove  i luoghi  stessi  sono  tanto  propizi  al 
delitto. 

La  più  parte  delle  ricche  famiglie  che  hanno  qualche  cosa 
a perdere  e possono  pagare,  avevano  dovuto  porsi  sotto  la 
protezione  venale  di  un  Beduino.  Se  accadeva  che  alcuno 
della  famiglia  fosse  oltraggiato  nella  propria  persona,  o ve- 
nisse derubato,  o solo  insultato,  il  Beduino  doveva  trovare 
e punire  il  malfattore;  esso  si  poneva  dunque  in  strada  ap- 
pena gli  era  denunziato  il  delitto,  e perseguitava  il  colpevole 
sino  a che  lo  avesse  scoperto,  anche  se  un  tale  inseguimento 
dovesse  occuparlo  per  un  intero  anno.  Una  casa  di  campa- 
gna, ove  siamo  andati  in  un’oasi  vicina,  fu  trovata  svaligiata 
dal  padrone  che  riaveva  condotti,  il  quale  non  vi  era  stato 
da  due  0 tre  mesi.  Il  furto  è stato  commesso  da  qualche 
Arabo  errante  del  vicinato , cd  io  ho  visto  il  Beduino  che 
sarebbe  stato  incaricato  della  punizione  dei  delinquenti  ; esso 
è un  uomo  grande  e vigoroso,  come  io  sono  ordinariamente 
quelli  scelti  per  un  tal  genere  di  missione,  e mi  hanno  citato 
di  lui  più  tratti  di  coraggio  in  queste  pericolose  funzioni. 
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Eccone  uno:  nel  1850 un  fanciullo  di  questa  stessa  famiiriia 
fu  insultato  da  taluni  Beduini  che  erano  venuti  ad  abbeve- 
rare i loro  camelli  all’oasi , e l'uno  di  essi  avevaio  schiaf- 
feggiato, perchè  voleva  impedirli  d’entrare  in  una  rimessa 
da  vetture  chiusa  ; appena  conosciutosi  il  fatto,  il  protettore 
della  famiglia  partì  immediatamente,  recando  in  groppa  del 
dromedario  il  suo  figlio  di  sette  anni.  Si  portò  senza  timore 
nella  tribù  del  colpevole  dopo  averne  rinvenuto  la  traccia , 
io  provocò  avanti  tutti  i suoi,  lo  stramazzò  a terra  e gli  ta- 
gliò la  mano.  Durante  tale  spietata  esecuzione,  il  6glio  del 
Beduino,  a dato  di  suo  padre,  insultava  il  vinto,  gli  rimpro- 
verava il  delitto  e lo  copriva  d’oltraggi.  In  tal  maniera  il 
padre  si  sdebitava  del  servigio  che  aveva  giurato  di  adem- 
piere, e allevava  suo  figlio  degno  dell’eredità  che  senza 
dubbio  contava  di  trasmettergli. 

Sembra  che  tutto  ciò  dovrebbe  essere  abbastanza  per 
imbarazzare  il  commercio  esterno  di  Suez,  che  fra  tante 
difficoltà  doveva  annodare  e mantenere  le  sue  pacifiche  re- 
lazioni. Vi  era  inoltre  da  difendersi  contro  i più  sragionati 
regolamenti  ; fino  ai  passato  anno , l’assurda  costumanza 
dell’ordine  numerico  delle  barche  era  in  vigore  ; veruna  di 
esse,  0 piccola  o grande , poteva  sortire , se  non  coll’or- 
dine col  quale  era  arrivata  ; e sebbene  avesse  completato  il 
suo  carico,  doveva  attendere,  che  tutte  quelle  che  la  prece- 
devano fossero  sortite.  Si  narra  di  talune  barche  che  sono 
rimaste  tre  anni  senza  poter  ripartire,  ed  a quest’uso  iniquo 
e antico  si  faceva  una  sola  eccezione.  Le  barche  costruite 
a Suez  prendevano  immediatamente  il  loro  posto,  sotto  pre- 
testo che  era  un  mezzo  d’incoraggiare  le  costruaioni,  e come 
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esse  oUeneTaoo  in  tal  modo  il  prezzo  che  domandavano  ai 
negozianti  rovinati  dai  ritardi,  era  certo  che  al  loro  primo 
viaggio  guadagnavano  il  prezzo  che  avevano  costato.  Dietro 
reclami  del  console  francese  Mohamed-Said  ha  soppresso 
questa  odiosa  esazione.  Per  un’altra  disposizione  d’un  altro 
genere,  ma  cattiva  quasi  al  par  della  prima,  era  proibito 
alle  navi  straniere  di  caricare  a Suez.  Veramente  ne  arri- 
vavano poche , anche  senza  una  tale  proibizione , ma  essa 
impediva  ogni  tentativo  di  relazione  commerciale  per  disfarsi 
cosi  della  concorrenza.  Nel  1839  la  Compapia  delle  Indie 
orientali  offrì  al  viceré  due  bellissimi  elefanti  che  gli  furono 
spediti  a Suez  sul  Colombo.  Questo  bastimento  che  aveva 
fatto  più  di  duemila  leghe  (8,888  chilometri)  per  portare 
questo  diplomatico  regalo  al  Principe,  non  potè  neppure 
esso  avere  un’eccezione  ed  un  favore  si  semplice , e dovè 
ritornarsene  senz’aver  potuto  prendere  a Suez  la  più  pìccola 
parte  del  suo  carico.  D’allora  in  poi  la  proibizione  è stata 
tolta  ; e se  oggi  arrivassero  a Suez  dei  bastimenti  stranieri, 
vi  potrebbero  caricare  liberamente  come  in  Alessandria. 

È facile  il  comprendere,  che  un  commercio  sottoposto  ad 
un  tal  regime  ed  a tali  capricci  potesse  a mala  pena  svilup- 
parsi, c subisse  fatalmente  il  contraccolpo  di  tutti  questi 
errori  economici.  Sotto  i Mamalucchi  colla  loro  violenza  ed 
anarchia,  esso  era  in  uno  stato  di  languore  e quasi  di  morte. 
I primi  anni  di  Mehemet-Ali  non  lo  rialzarono  troppo,  ed 
il  monopolio  più  avido  che  intelligente,  in  soli  nove  anni, 
cioè  dal  1830  al  1839,  aveva  fatto  abbassare  l’importazione 
del  caffè  da  20,000  quintali  metrici  a 5,000.  Dopo  l’abolizione 
del  monopolio  il  commercio  si  è rianimato , e in  dieci  anni 


Digilized  by  Google 


ESTRATTE  DAL  DÉBATS. 


429 


ha  più  che  triplicato  ; e giacché  io  ho  citato  specialmente  il 
caflè,  aggiungo,  che  questa  sola  esportazione  nel  1855  si 
eleverà  a più  di  35,000  quintali. 

Voi  mi  scuserete,  signor  Redattore,  d’aver  insistito  cosi 
a lungo  sovra  questi  dettagli  di  statistica  e di  commercio, 
ma  alla  vigilia  del  giorno  che  vedrà  dischiudere  un'èra  no- 
vella con  il  canale  marittimo,  io  ho  desiderato  mostrare  in 
che  stato  si  trovano  le  cose.  Spero  che  esse  cambieranno 
rapidamente , e ciò  che  mi  rimane  a dire  sull’  Istmo  e su 
Pelusio  vi  proverà  che  l’intrapresa  tentata  dal  signor  Fei^ 
dinand  De  Lesseps,  può  riguardarsi  d’ora  in  poi  come  facile, 
poiché  la  scienza  europea  la  sanziona  e l’approva , dopo 
averla  investigala  sui  luoghi. 

Ricevete,  signor  Redattore,  l’assicurazione  della  più  di- 
stinta considerazione. 
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(Journal  Jes  Débats  — 14  febbraio  1856} 


VII» 

Dalle  rovine  di  Pelusio,  29  dicembre  1855. 

Sipore , 

In  otto  giorni  appena  di  cammino  e sei  fermate  abbiamo 
finita  l’esplorazione  deH’istmo  di  Suez.  Noi  abbiamo  per- 
corso il  deserto  ove  passerà  ben  presto  il  canale  marittimo, 
del  quale  abbiamo  seguito  l'andamento  quasi  costantemente, 
e vorrei  darvi  un’idea  delle  impressioni  che  abbiamo  pro- 
vato in  queste  solitudini.  Quando  non  sonosi  viste,  se  ne  ha 
una  falsa  idea,  e ci  parvero  molto  meno  a temere  di  quello 
che  si  suppone.  È vero,  che  noi  le  abbiamo  visitate  colle  fa- 
cilità che  non  hanno  tutti  i viaggiatori , ma  ciò  è un  mezzo 
di  più  per  meglio  vederle , e io  non  credo  che  s’impari  a 
conoscere  men  bene  il  mare  quando  si  percorre  su  di  un 
buon  vascello.  11  problema  in  questi  luoghi  è assolutamente 
eguale,  poiché  consiste  a fornirsi  con  una  previdente  abbon- 
danza di  tutto  quanto  è necessario  per  la  durala  della  spe- 
dizione. Noi  avevamo  un’ottima  guida  nella  persona  del 
signor  Linant-Bey,  che  ha  venti  volle  percorso  questi  luoghi, 
anzi  vi  è vissuto  per  più  anni,  e grazie  alla  sua  esperienza 
e alla  liberalità  del  viceré  di  nulla  abbiamo  mancato. 

Non  parlo  del  deserto  che  si  distende  fra  il  Cairo  e 
Suez,  quasi  lungo  al  pari  di  quello  fra  Suez  e Pelusio  ; esso 
è spaventevole,  ma  si  attraversa  con  tal  rapidità,  che  si  ha 
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appena  il  tempo  di  sentirne  l’orrore.  Uopo  cinque  ore  pas* 
sate  in  vettura,  sul  far  della  notte  ci  siamo  fermati  all’otlava 
stazione,  in  faccia  della  quale  trovasi  Bar-el-Béda  palazzo  di 
Abbas-Pascià,  e ci  fu  apprestato  un  ottimo  desinare  e buo- 
nissimi letti.  Ivi  si  era  già  a metà  strada,  il  rimanente  fu 
fatto  l’indomani  mattina  ancor  più  facilmente.  11  deserto  dal 
Cairo  a Suez  percorso  in  tal  guisa  nulla  in  realtà  ha  di  pe- 
noso: tutti  i viaggiatori,  senza  distinzione,  poisono  godervi 
le  comodità  di  cui  godemmo  noi  ; e ben  presto  la  ferrovia 
ollrirà  a tutti  ad  eguali  condizioni  la  rapidità  ed  il  comodo. 
Pel  deserto  da  Suez  a Pelusio,  ove  non  esiste  una  grande 
strada  come  ncH'altro , né  vi  sono  possibili  le  vetture , la 
spedizione  sembrava  più  dillicile , e per  ^eseguirla  hanno 
abbisognato  altri  mezzi. 

La  nostra  carovana  era  composta  di  170  camelli,  senza 
contare  i dromedarii  e gli  asini  di  cavalcatura  ; avevamo  una 
ventina  di  tende  che  si  piantavano  assai  facilmente,  e com- 
presa la  nostra  società,  i domestici  europei,  i Fellhas  e gii 
Arabi,  formavamo  una  compagnia  di  circa  100  persone.  Si 
levava  il  rampo  verso  le  5 ore  del  mattino  dopo  aver  dormito 
su  delle  .«toie  sottoposte  a buoni  materassi , e ci  ponevamo 
in  via  col  sorgere  del  giorno  o poco  dopo;  facevamo  cola- 
zione verso  le  1 1 all'aria  aperta,  appoggiati  ai  nostri  camelli 
e le  spalle  rivolte  dalla  parte  del  sole  ; verso  il  mezzogiorno 
si  riprendeva  la  via,  e ci  fermavamo  a tre  ore  per  potere 
piantare  il  campo  avanti  la  notte  e preparare  il  pranzo  verso 
le  6 ore  nella  tenda  che  serviva  per  sala  da  mangiare. 
Vedete  dunque,  signor  Kedattore,  che  non  è difficile  abi- 
tuarsi ad  un  tal  regime,  il  quale  nulla  ha  di  troppo  in- 
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tollerabile.  Siccome  abbiamo  sempre  goduto  di  un  bellissimo 
tempo  senza  un  giorno  di  pioggia , di  uno  splendido  sole, 
ma  non  troppo  caldo,  c che  alcuno  non  è rimasto  nè  stanco, 
nè  malato,  oliredichè  i risultati  della  nostra  esplorazione 
erano  di  giorno  in  giorno  sempre  più  favorevoli  ; così  siamo 
stati  sempre  molto  allegri,  e queste  rimembranze  per  ognuno 
di  noi  saranno  fra  le  più  piacevoli  della  nostra  vita.‘*  ■v;^•' 

Questo  dafirto,  oggi  abbandonato,  fu  in  altri  tempi,  se 
non  molto  abitato,  almeno  assai  frequentato  dagli  uomini, 
poiché  in  ogni  dove  abbiamo  ritrovato  notevoli  traccie  dei 
loro  lavori  ed  anche  del  loro  soggiorno.  Vorrei  intratte- 
nervi di  tutti  gli  avanzi  dei  monumenti  che  esso  racchiude 
ancora,  e specialpiente  di  tre  persopolitani,  che  senza  dubbio 
appartengono  ai  tempi  di  Cambise,  l’uno  de’  quali  a quattro 
0 cinque  leghe  (chilometri  47,776,  o 22,22)  da  Suez  se- 
polto dalla  sabbia  ; un  altro  sul  luogo  ove  sorgeva  l’antica 
Cambise  all’entrata  del  bacino  dei  Laghi  Amari  ; e il  terzo 
al  Serapeio  verso  la  metà  dell’Istmo  un  poco  al  sud  del  lago 
Timsah.  Disgraziatamente  questi  monumenti  si  trovano  fuori 
delta  nostra  strada , e io  voglio  parlare  solo  di  quelli  che 
ho  visti  personalmente,  facendone  cenno  mano  a mano  che 
s'incontrano  nel  nostro  itinerario. 

A mezza  ^ega  da  Suez  tutto  al  più  si  trova  la  piccola 
collina  di  Tel-el-Glismel,  che  sembra  essere  l’antica  Glisma; 
'non  si  sono  ancora  fatti  degli  scavi  per  verificare  una  tale 
ipotesi,  ma  a pochissima  distanza  sulla  riva  del  mare  si 
scopre  un’opera  laterìzia  ancora  abbastanza  lunga  che  ri- 
monta al  tempo  dei  Greci.  Secondo  ogni  apparenza  era  la 
strada  ove  venivano  a scaricarsi  le  barche  del  canale  del 
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Nilo,  e Juve  esse  si  ponevano  in  comunicazione  per  fare  i 
trasbordi  con  quelle  del  mar  Rosso.  Il  21  dicembre,  giorno 
di  partenza,  dopo  circa  due  ore  di  cammino  ci  siamo  fer- 
mati per  far  colazione  sulle  vesligia  deirantieo  canale  dei 
Faraoni,  che  in  questo  lungo  cominciano  a divenire  evidenti; 
ivi  era  anche  il  terzo  scandaglio  dei  nostri  ingegneri  che 
ne  hanno  esaminato  il  risultalo;  il  rimanente  di  questo 
giorno  abbiamo  camminato  sul  letto  dell’antico  canale  che 
generalmente  è della  enorme  larghezza  di  50  a 60  metri, 
e di  cui  le  ripe  con  banchine  hanno  talvolta  15  o 20  piedi 
(4"',87,  0 G"’,50)  di  altezza.  A Chalouf-el-Tarraba  ove 
accampavamo,  mentre  che  si  drizzavano  le  tende,  mi 
sono  occupato  a scavare  la  sommità  di  questi  argini,  e vi  ho 
ritrovato  ad  una  piccola  profondità  gli  antichi  residui,  che 
riuniti  in  una  massa  compatta  e dura  si  sarebbero  potuti 
prendere  facilmente  per  una  vera  muratura.  Nella  mattina 
del  22  abbiamo  ancora  seguito  queste  vestigio , non  meno 
apparenti  che  quelle  del  giorno  innanzi , e non  le  abbiamo 
perdute  di  vista  che  arrivando  al  bacino  dei  laghi  Amari,  di 
cui  si  serviva  Tantico  canale,  come  se  ne  servirà  il  nuovo. 

Il  bacino  dei  laghi  Amari,  che  è considerevole,  e sid  quale 
noi  abbiamo  camminato  un  giorno  intiero,  trovasi  ora  total- 
mente in  secco.  Un  tempo  il  mare  giungeva  su  questi  luoghi, 
ove  ha  lasciato  delie  traccie  sicurissime  del  suo  passaggio, 
come  neirislmo  intiero  ove  si  trovano  ad  ogni  passo  sulla 
superficie  del  suolo  conchiglie  che  ancora  vivono  nel  mar 
Rosso  e nel  Mediterraneo.  Il  terreno  à impregnato  ili  sale 
sino  a molta  profondità,  c l’acqua  diesi  era  accumulata  nel 
fondo  dei  fori  praticati  in  un  terzo  e quarto  scandaglio, 
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era  acre  al  pari  di  quella  del  mare,  o di  quella  clic  più  lanli 
abbiamo  assaporata  nel  lago  Timsah.  Io  credo  che  le  ema- 
nazioni saline  venule  dal  suolo,  diano  alla  rugiada , di  cui 
s'impregnano  i boschetti  nel  mattino,  queU’asprezza  quasi  in- 
sopportabile al  gusto.  Questa  rugiada  è abbondantissima,  ed 
essendo  talvolta  un  poco  viscosa , si  è.  potuto  credere  che 
fosse  la  manna,  della  quale  parla  la  Bibbia.  Io  ho  provato 
di  beverne  a più  riprese,  e non  niego  che  delle  gole  molto 
arse  dalla  sete  vi  possano  provare  qualche  piacere;  ma  que- 
sta pretesa  manna  deve  sempre  essere  molto  amara,  c benché 
possa  contentare  per  qualche  tempo , dubito  che  sia  mai 
possibile  di  trarne  un  nulrimcnio  suflicienle  anche  per  uno 
0 due  giorni.  Mi  accorgo,  signor  Bedallore,  che  vi  parlo 
di  boschetti  come  se  non  fossimo  nel  deserto.  Dal  Cairo  a 
Suez  ci  eravamo  falla  una  disU'azione  col  coniare  gli  alberi 
che  vedevamo  di  quando  in  quando  con  grande  nostra  sor- 
presa sulle  vicinanze  della  grande  strada,  c ne  avevamo  os- 
servato li  in  lutto  sudi  una  estensione  di  trenladiie  leghe 
(chilometri  li2,2I),  e mal  cresciuti  e contoiii.  Ma  in 
questi  luoghi  non  è più  lo  stesso;  propriamente  parlando, 
non  vi  sono  alberi,  ma  delle  bo.scaglie,  cominciano  con  i 
laghi  Amari,  in  sul  principio  distanti  fra  loro,  poscia  più 
abbondanti  sino  ad  essere  talvolta  un  ostacolo  al  passo  dei 
camelli.  Cosi  questa  terra,  credula  tanto  sterile,  si  sforza 
spontaneamente  di  produrre  lutto  ciò  che  essa  può;  c quando 
il  cielo  le  manda  qualche  giorno  di  pioggia,  il  deserto  si 
copre  in  poco  tempo  di  una  vera  verdura  e quasi  di  un 
pascolo.  Allorquando  la  mano  degli  uomini  avrà  condotto  in 
questo  suolo  Tacqua  dolce,  e lo  avrà  dissalato,  l'Istmo  potrà 
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divenire  fertile  al  pari  della  vallala  del  Nilo,  per  lutto  dove 
penetrerà  rirrigazione.  Anch’essa  anticamente  era  coperta 
dal  mare;  il  deserto  che  la  rinserra  a diritta  e a sinistra  è 
ugualmente  salalo,  e nulloslante  tulle  le  parli  fecondate  dalle 
irrigazioni  del  fiume  acquistano  immediatamente  una  fecon- 
dità prodigiosa.  Non  è dunque  un  sogno  di  prevedere  vicino 
il  momento  che  l’islmo  nelle  sue  parti  migliori  sarà  reso  alla 
coltura. 

Prima  però  che  si  effettui  una  tale  trasformazione  in  que- 
ste vaste  pianure  che  si  perdono  a vista  d'occhio,  noi  ab- 
biamo  provato  tulle  le  illusioni  che  il  dtiscrto  cagiona  a 
coloro  i quali  non  vi  sono  accostumati.  Venti  volte  abbiamo 
veduto  il  miraggio,  e senza  la  nostra  guida  noi  saressimo 
stali  ingannati  più  di  una  volta,  ma  in  una  fra  le  altre  la  illu- 
sione era  sì  completa,  che  sebbene  lo  conoscessimo,  pure 
non  potevamo  ancora  credervi  ; fu  nel  mattino  del  23  di- 
cembre, un’ora  dopo  aver  levalo  il  nostro  campo  di  El- 
Ambak.  Al  piede  della  montagna  Chebrevvet,  o piuttosto 
del  monlicello,  noi  veilevamo  cosi  distintamente,  come  se 
fosse  stala  la  realtà,  un  lago  tranquillo  e mollo  largo,  il 
quale  poteva  rappresentarci  il  futuro  canale,  che  deve  in 
effetto  passare  non  lungi  da  là.  Noi  eravamo  per  condurvi 
ad  abbeverarci  nostri  camelli  e riempirvi  i nostri  barili,  tanto 
era  reffelto  che  derivava  dal  miraggio  e dalla  nebbia  del  mat- 
tino, che  combinati  assieme,  producevano  quel  magico  quadro. 
Altre  volle  noi  scoprivamo  all'orizzonte  grandi  foreste,  città 
meravigliosamente  costruite,  mura  gigantesche  ed  enormi 
montagne;  ma  ncH'approssimarci  a quei  luoghi,  tutta  la  fan- 
tasmagoria svaniva  gradatamente  : la  foresta  diventava  un 
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b(m:hetto  di  tamarischi  di  tre  piedi  (1  metro)  d'allezza,  e la 
moDtapa  un’altura,  che  non  era  più  elevata.  E^li  è che  la 
trasparenza  dell’atmosfera  è prodigiosa  in  un  paese  ove 
piove  quasi  mai,  dove  il  suolo  è arido  quanto  l’aria,  e dove 
le  nuvole  sono  rare  come  la  pioggia.  La  vista  in  queste  con- 
dizioni diventa  eccellente  quando  essa  vi  si  sia  abituata  ; e 
infatti  è famosa  per  la  sua  straordinaria  portata  quella  dei 
Beduini,  che  mai  hanno  l’oitalmia,  della  quale  avecc  ne  sono 
affetti  i Fellahs.  Non  è dunque  il  riverbero  del  sole  sulla 
sabbia  che  cagiona  questa  crudele  malattia,  come  si  suppone, 
ma  deriva  da  altre  cagioni , che  lascio  alla  cura  dei  medici 
il  ricercare. 

Le  nostre  notti  erano  belle  quanto  i nostri  giorni,  e mai 
avevamo  veduto,  se  non  nell’Alto-Egitto , ne  le  stelle,  nè  la 
luna  che  era  allora  nella  sua  pienezza,  così  brillanti.  Non  po- 
tevamo stancarci  di  contemplare  quei  magnifici  spettacoli, 
sconosciuti  ai  nostri  climi,  i quali  d’altronde  hanno  ben 
altri  vantaggi , ed  era  per  noi  come  una  continua  estasi 
anche  in  mezzo  alle  nostre  occupazioni.  La  sola  cosa  del 
deserto,  che  ci  mancava,  era  il  silenzio;  essendo  molto  nu- 
merosi, eravi  sempre  molto  rumore  attorno  di  noi,  ma  ces- 
sava a venti  passi  ; ed  io  mi  sono  qualche  volta  allontanato 
dal  campo,  sia  di  giorno  che  di  notte,  per  godere  il  silenzio 
a.ssoluto  della  solitudine;  e lo  ritrovava  in  poco  tempo,  e 
tutto  rassicurato  che  fossi,  mi  son  detto  in  quei  momenti, 
che  era  ben  difficile  di  non  provare  il  teirore  nel  deserto, 
quando  Tuomo  vi  si  sente  completamente  solo. 

Non  senza  sorpresa  ed  emozione  verso  il  lago  Timsah 
abbiamo  inteso  il  cinguettìo  di  qualche  piccolo  uccello;  erano 
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già  quattro  o cinque  giorni,  che  non  se  ne  vedevano  più.  Dal 
lato  di  Suez  havvene  ancora  taluno,  attiratovi  dalla  vicinanza 
del  mare,  ma  ben  tosto  ogni  vita  animale  scomparisce,  e 
non  si  scoprono  più  sulla  sabbia  che  le  traccie  leggere  delle 
gazzelle,  che  vengono  a mangiare  sui  bottoni  dei  tamarischi 
prima  delfaurora,  e le  traccie  pesanti  e profonde  delle  iene, 
delle  quali  fuvvene  una,  che  seguitò  il  nostro  campo  per  tre 
0 quattro  giorni,  e vi  girava  attorno  durante  la  notte.  Una  ca- 
rovana come  la  nostra  è una  rara  presa  per  quei  luoghi,  ed 
essa  ne  voleva  profittare;  uno  dei  nostri  Beduini  la  sentì 
all'odorato,  venne  inseguita  per  un  bel  chiaro  di  luna,  le  fu 
tiralo,  ma  troppo  di  lontano,  e per  consolarsi  di  averla  man- 
cala, assicurarono  di  averla  ferita  in  una  zampa;  noi  non 
l'abbiamo  più  riveduta,  quantunque  per  attirarla  le  fosse 
stalo  ofcrlo  il  corpo  di  uno  fra  i nostri  camelli,  che  era 
morto  al  quinto  giorno  di  viaggio. 

Il  23  dicembre  accampavamo  in  un  luogo  chiamato 
Scheik-Ennedek , che  si  distingue  per  una  piccola  co- 
struzione in  pietra , innalzala  al  di  sopra  di  una  tomba  di 
un  santo,  che  gli  Arabi  delle  vicinanze  mantengono,  e vi 
depongono  assai  spesso  dei  voli.  Essi  vengono  difatti  assai 
frequentemente  in  quei  luoghi;  e l'indomani  dopo  aver  visitalo 
Bir-Abou-Bellah  (il  pone  del  padre  dei  datteri),  neH’indiriz- 
zarci  verso  il  lago  Tirosah,  avemmo  il  piacere  d'incontrare 
un  Arabo  col  suo  gregge  di  pecoroni  neri.  Era  un  giovane 
di  vent'anni,  di  rara  bellezza  ed  eleganza,  di  coi  tutti  noi 
restammo  stupefatti.  Avea  l'aspetto  nobile  ed  intelligente  ; 
e senza  il  fucile  che  portava  in  traverso  sulla  spalla,  si  sa- 
rchile potuto  prendere  pel  figlio  di  un  patriarca  della  Bibbia. 
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Un  poco  più  lungi  abbiamo  scoperto  su  di  una  piega  che  fa 
il  terreno  la  tenda  dove  il  resto  della  famiglia  allestiva  il 
pasto;  era  quello  un  soggetto  ammirabile  per  dipingere,  ma 
fra  noi  non  eravi  pittore. 

La  vista  del  lago  Timsah,  ancora  semipieno  delle  acque 
rbe  il  Nilo  vi  ba  portate  nell' inondazione  del  1854,  è su- 
perba, osservato  dalle  dune  che  lo  circondano,  le  quali  si 
elevano  un  sessanta  piedi  (metri  19,49).  È un  porto  bello 
e fatto  dalla  natura  stessa,  e quando  la  grande  navigazione 
passerà  pel  canale , sarà  facilissimo  stabilire  in  quelle  vaste 
sinuosità  le  costruzioni  di  cui  essa  abbisognerà.  Tutte  le 
rive  del  lago  sono,  coperte  da  boschetti  di  tamarischi,  i quali 
formano  veri  boschi;  e noi  vedemmo  delle  anitre  selvatiche 
in  gran  numero,  alle  quali  i nostri  giovani  tirarono,  ma  senza 
darcene  una  sola  pel  pranzo. 

Dal  lago  Timsah  abbiamo  seguito  la  vallala  Tumiiat  fino 
alle  rovine  di  Rliamsès  a quattro  leghe  (17  thilora.,  776) 
di  là , c vi  ci  siamo  accampati  per  riposare  nel  giorno  di 
Natale.  Qui  si  rinvengono  dappertutto  le  Iraceie  dell’antica 
civilizzazione;  il  Rliamsès  della  Bibbia,  l’Hieropolis  dei 
Greci,  oggi  Tel-cl-Masroula,  è indicalo  sul  suolo  dove  Iro- 
vansi  sparse  immense  quantità  di  rottami  di  vasellami,  di 
frammenti  di  granito,  di  porfido,  di  sienito,  di  pietra  bigia 
e di  calcare,  i quali  devono  esservi  stati  trasportati  da 
molto  lungi.  Il  solo  monumento  che  vi  si  trova  è un  basso 
rilievo  egiziano  alto  4 o 5 piedi  (metri  1,30  o 1,62),  infos- 
sato nella  sabbia  e nascosto  nelle  boscaglie  ; rappresenta 
Rhamsès  II  seduto  coi  suoi  due  figli,  l’uno  a destra  l'altro  a 
sinistra.  Dietro  il  basso  rilievo  vi  è un’iscrizione  geroglifica. 
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e i nostri  geologi  ci  hanno  detto  che  il  granito  assai  gros- 
solano del  quale  era  fatto , dovea  venire  dalle  cave  del  Si- 
nai.  Esso  sarà  stato  senza  dubbio  trasportato  per  mare  e 
|iel  canale  di  cui  si  ritrovano  treccie  evidenti  presso  Tel- 
el-Masroula,  e al  tutto  analoghe  a quelle  che  avevamo  ve- 
dute a Chalouf-el-Terraba. 

Le  acque  del  Nilo  al  tempo  ilelle  grandi  inondazioni  pe- 
netrano fino  al  contro  dell’Istmo,  facendosi  strada  dalla 
vallata  Tumilat.  Quest’anno  esse  non  giunsero  neppure  a 
Rhamsés;  ma  la  loro  presenza  recente  era  attestata  dal 
piede  di  tutte  le  boscaglie,  che  ne  erano  lavalo,  e mollo  più 
ancora  dal  limo  screpolato  del  Nilo , assolutameulc  identico 
a quello  sul  quale  affondava  il  piede  delle  nostre  cavalcature 
sulla  pianura  di  Tebe. 

Il  26  dicembre  noi  raggiungevamo  la  comitiva  degli  in- 
gegneri egiziani  a El-Guisr,  punto  culminante  deH’Istmo,  e 
li  vedevamo  servirsi  dello  scandaglio  arrivalo  già  alla  pro- 
fondità di  13  metri.  Il  27  alle  3,  e dopo  una  lunga  gior- 
nata, noi  accampavamo  a Tel-el-IIerr,  la  Magdal  della  Bib- 
bia e il  Magdolum  deH’Itinerario  di  .\ntonino.  Era  il  nostro 
sesto  accampamento.  L’altura  di  Magdal,  che  non  ha  più  di 
50  piedi  (metri  16,24)  era  altre  volle  una  fortezza,  la  quale 
dominava  al  tempo  stesso  il  lago  Menzaleh  e la  strada  della 
Siria,  che  abbiamo  attraversala  per  giungere  in  questo  luogo. 
Le  rovine  vi  sono  considerevoli,  quantunque  ridotte  quasi  in 
polvere;  sono  pezzi  di  vasellami,  mattoni  e vetri.  In  po- 
chi momenti  dati  alle  ricerche,  noi  abbiamo  trovalo  varie 
monete,  come  ne  avevamo  trovale  a Rhamsès,  ed  io  sono 
sicuro  che  facendovi  degli  scavi  riuscirebbero  fruttuosissimi. 
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Dall'alto  di  questa  collina  la  vista  era  ammirabile;  il  sole  - 
si  coricava  maestoso  e senza  nuvole  dietro  l'orizzonte  e sulle 
pianure  del  Basso-Egitto.  A sinistra  avevamo  il  forte  di 
Tineh , a diritta  il  capo  El-Gcneh  e in  mezzo  Pelusio  col 
Mediterraneo.  Quindi  siamo  al  termine  del  nostro  viaggio, 
e non  mi  rimane  a parlarvi  die  di  Pelusio  e del  suo  eccel- 
lente ancoraggio. 

Gradite,  signor  Redattore,  l’assicurazione  della  più  di- 
stìnta considerazione. 
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{Journal  des  lh‘hals  — 'ì\  fiTibraio  185(5) 


Vili» 


Alessandria,  5 gennaio  185(5. 

Signore , 

Il  28  dicembre  levammo  il  campo  più  per  tempo  che  di 
consueto,  e ci  ponemmo  in  cammino  un’ora  avanti  il  levare 
del  sole,  che  in  tale  stagione  non  si  fa  vedere  che  verso  le 
sette.  Si  era  impazienti  d’arrivare  al  Cne,  e si  andava  con 
crescente  celerità  quasi  come  i gravi  precipitano  nella  loro 
caduta  più  rapidamente  quanto  più  s'avvicinano  alla  terra  ove 
si  fermano.  Alle  0 i nostri  dromedari!,  che  non  domandavano 
meglio  che  di  trovare  finalmente  un  riposo,  salivano  sopra 
riiltima  delle  dune  pochissimo  elevata  che  ci  era  dinanzi. 
Dalla  cima,  altaSolOmetri  dal  suolo  circostante,  scorgevamo 
ai  nostri  piedi  la  pianura  di  Pelusio  tutta  nerastra,  assai  vasta 
e limitata  da  una  linea  di  sabbia,  che  era  circa  una  lega  (chi- 
lometri 4,445)  distante  da  là,  che  la  separava  dal  Mediterraneo. 
Siccome  noi  la  giudicavamo  ancora  su  quello  che  se  ne  dice,  e 
ciò  non  è troppo  favorevole,  come  lo  sapete;  cosivi  discende- 
vamo con  una  tal  (|uale  esitazione.  Tre  dei  più  arditi  vi  si 
arrischiavano,  avvegnaché  credevasi  d’affondarsi  sotto  la 
ineitna  con  le  proprie  cavalcature,  e fors’anco  scomparirvi  : 
questi  erano  il  sig.  Ferdinand  de  Lesseps,  suo  figlio  ed  io. 
Il  rimanente  della  carovana  rimase  sniralto  della  duna  gnar- 
ilando  con  certa  tal  quale  ansietà  il  nostro  tentativo,  che  sem* 
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brava  pericoloso;  ma  che  riuscendo,  dovea  risparmiare  ai  no- 
stri compagni  un  giro  di  più  leghe.  I timori  furono  ben  presto 
calmati,  e quando  ci  videro  inoltrare  su  questa  pretesa  pa- 
lude con  uguale  sicurezza  che  in  ogni  altro  luogo  di  terra- 
ferma, e furono  convinti  che  quei  bassifondi  non  nasconde- 
vano alcun  trabocchetto,  ciascuno  segui  l'esempio,  e in 
meno  di  mezz’ora  si  giunse  alle  rovine  dell’antica  Pelusio. 
La  terra  nericcia  ove  camminavamo  era  il  limo  del  Nilo , 
che  noi  conoscevamo  per  avere  veduto  più  volte  nella  vallata 
dell  Egitto  ed  osservisi  incontrati  da  pochi  giorni  nella  val- 
lata Tuinilat.  Siccome  la  piena  di  quest’anno  era  stata  scarsa, 
cosi  le  acque  poco  profonde  erano  scompare  prontamente, 
e alla  line  di  dicembre  noi  traversavamo  questi  mari  di 
fango  a piedi  asciutti,  senza  che  i nostri  pesanti  camelli  vi 
affondassero  neppure  d’una  linea. 

Le  rovine  di  l’elusio,  sebbene  poco  considerevoli,  sono 
numerose;  infatti  quando  si  giunge  dalla  parte  tenuta  da 
noi,  esse  cominciano  con  un  forte  rovinato,  di  costnizione 
romana , che  naturalmente  trovasi  su  di  un’eminenza.  Un 
poco  più  lungi  osservai  gli  avanzi  di  un  muro  in  mattoni , 
solido  e grosso  come  dev’essere  quello  di  una  fortezza , e 
nel  suolo  si  vedevano  assai  distintamente  le  vestigia  di  una 
gran  cinta  quadrata , e senza  dubbio  è là  che  sorgeva  la 
cittadella.  Inoltrandoci  sempre  verso  l’ovest,  trovammo  sei 
0 sette  colonne  rovesciate  a terra  c formanti  un  parallelo- 
grammo  mollo  regolare.  Ess.c  sono  di  granilo  rossastro,  ve- 
nuto, secondo  ogni  apparenza,  dalle  cave  di  Silsieh  vicino  ad 
Assuan  nell’alto  Egitto,  ed  io  non  vi  ho  visto  alcuna  traccia 
di  geroglifici.  Sarebbe  difficile  sapere  quali  hanno  potuto 
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essere  le  loro  dimensioni,  ma  al  presente  i loro  frammenti 
non  sono  più  lunghi  di  iìO  piedi  ((>'",49(J3);  e giudicandone 
dal  loro  piccolo  diametro,  potrei  congetturare  che  hanno 
appartenuto  piuttosto  ad  un  tempio  greco,  che  ad  una  (»- 
struzione  egiziana.  Esse  sono  disposte  sui  suolo  con  una 
simmetria  che  può  essere  reffetlo  dell’azzardo  o del  moto 
delle  acque  da  cui  sono  comunemente  bagnate  ; ma  è possi- 
bile anco,  che  [a  mano  degli  uomini  vi  abbia  avuta  sua  parte, 
e benché  i Beduini  siano  molto  indilTerenti  a questi  avanzi, 
ai  quali  noi  annettiamo  una  venerazione  sì  devota , io  non 
mi  meraviglierei,  che  si  fossero  dati  la  pena  di  porle  in  un 
cert'ordinc  e d’accomodarlc  un  poco. 

In  un  monticello  distante  I|i  di  lega  (chilom.  1,  11125), 
e un  poco  più  alto  di  quelli  che  lo  circondano,  abbiamo 
trovato  in  pochi  momenti  una  quantità  di  piccoli  oggetti,  dai 
quali  poteva  desumersi  essere  ivi  il  luogo  di  vaste  abitazioni. 
I mattoni  e i vasellami  di  terra  tutti  rotti  vi  erano  in  molta 
copia  ; pezzi  di  vetri  di  ogni  colore  ci  offrivano  frammenti 
più  0 meno  considerevoli  di  vasi,  che  dovevano  essere  stati 
molto  eleganti;  taluni  conservavano  ancora  le  traccic  della 
doratura  che  li  aveva  ricoperti;  e ben  presto  scoprimmo 
scollegali  sul  suolo  i pezzetti  di  un  intiero  mosaico. 

Erano  dei  piccoli  cubi  di  pietre  di  tutte  sorti  e orì- 
gini , tagliali  su  di  uno  stesso  modello  e che  avevano 
evidentemente  fermato  altra  volta  uno  di  quei  mirabili 
quadri  che  presentano  sempre  i mosaici  dei  tempi  greci  o 
romani.  Tutti  i tratti  di  questo  erano  scomparsi,  e la  con- 
fusione dei  pezzi  dispersi  impediva  di  riconoscervi  alcun 
disegno.  La  terra  in  questi  luoghi  è leggera  e spugnosa, 
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come  quella  delle  torbiere,  e lavata  quasi  annualmente  dalle 
acque  e bene  spesso  dalle  pioggie  ; e perciò  è troppo  mobile, 
perchè  dei  lavori  così  delicati  possano  manlenervisi  lungo 
tempo.  Il  nostro  mosaico  era  tutto  sparpagliato,  ma  i piccoli 
cubi,  che  ci  siamo  divertiti  a raccogliere,  potranno  servirci  a 
qualche  uso,  e sarà  facile  comporne  nuovi  mosaici , ove  la 
materia  die  è molto  bella,  sarà  la  stessa , benché  i disegni 
siano  necessariamente  diversi.  Vicino  a questo  mosaico  e 
in  tutte  le  vicinanze  abbiamo  trovato  molte  medaglie  in 
bronzo,  ma  talmente  ossidate,  che  è assolutamente  impossi- 
bile distinguervi  qualche  cosa.  Una  sola  di  oro,  che  un  Arabo 
ha  regalalo  a uno  di  noi,  è benissimo  conservata,  la  quale 
è del  tempo  di  Costantino,  e benché  non  sia  bene  coniata, 
si  direbbe  fatta  il  giorno  innanzi.  Siccome  Pelusio  non  è 
stata  solamente  una  città  egiziana,  greca  e romana,  ma  è 
stata  anche  sottoposta  al  potere  degli  Arabi  ; cosi  vi  abbiamo 
scoperte  talune  antichità  di  un  genere  ben  diverso , e io 
ne  ho  riportalo  un  frammento  di  vetro,  sul  quale  vi  è una 
iscrizione  in  lettere  che  sembrano  arabe , ma  disgraziata- 
mente sono  in  piccolissimo  numero,  nè  può  trarsene  verun 
senso.  Ilo  fatto  vedere  un  tal  pezzo , che  mi  sembra  molto 
curioso,  ai  sapiente  signor  dottore  Peyron,  il  quale  mi  ha 
detto,  che  le  iscrizioni  di  tal  sorta  non  erano  mollo  rare. 

Noi  abbandonammo  ben  presto  questa  parte  delle  rovine 
di  Pelusio  per  andare  a far  colazione  all'ombra  del  forte 
diroccato  e di  taluni  tamarischi  a frutta  rosse  che  nascono 
fra  quegli  avanzi,  e per  andare  ad  accampare  a una  lega  e 
mezzo  (chilometri  6,667)  da  là  su  terreno  più  propizio  in 
riva  ad  una  piccola  laguna,  che  potete  rinvenire  sulle  carte  a 
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100  metri  appena  dal  mare.  Nel  portarci  al  nostro  accampa- 
mento, ho  visitato  ancora  nella  pianura  due  ^andi  colonne 
di  granito  distese  in  terra  come  le  altre,  e lontane  una  lega 
(chilometri  4,4-t5)  da  quelle.  La  cinta  di  Pelusio  prolunga- 
vasi  ancora  sin  là?  io  non  oserei  asserirlo,  ma  questa  ipo- 
tesi mi  pare  molto  probahilc,  e senza  dubbio  in  quel  luogo 
v'era  un  tempio  od  un  palazzo. 

Pelusio  è una  città  molto  antica.  Ezechiele , 600  anni 
avanti  l'èra  cristiana,  ne  parla  già,  se  si  presta  fede  all’au- 
torità e alla  traduzione  della  Volgata  (cap.  XXX,  vers.  15 
e 16).  Il  Profeta  maledice  con  la  sua  eloquenza  consueta 
questa  città,  ch'egli  chiama  • la  forza  deH’Egitto  •,  e che 
pone  a paro  di  Menfi  e della  città,  che  fu  poi  Alessandria. 
Pelusio,  poco  discosta  dalle  frontiere  della  Siria,  è sempre 
passata  per  essere  la  chiave  dell’Egitto  da  una  tal  parte,  e 
dev'essere  stata  abbandonata  assai  tardi  dagli  Arabi,  i quali 
sonosi  contentati  di  edificare  in  tali  luoghi  il  piccolo  forte 
di  Risseh,  che  ha  il  vantaggio  di  essere  più  vicino  al  mare. 
Quando  lo  sventurato  Pompeo  venne  a cercare  su  questa 
costa  un  rifugio  e la  morte,  Tolomeo,  che  faceva  allora 
la  guerra  a sua  sorella  Cleopatra,  trovavasi  a Pelusio  con 
tutta  la  sua  armata,  secondo  racconta  Plutarco  ; in  quell'e- 
poca la  città  doveva  essere  ancora  molto  considerevole,  o 
pinttosto  nulla  aveva  ancora  perduto  del  suo  splendore.  Oggi 
che  rimane  soltanto  quanto  vi  ho  accennato,  un’armata  non 
potrebbe  nò  vivervi,  nè  accamparvisi,  e avrebbe  grave  diffi- 
coltà per  giungervi.  Bisognerebbe  prendere  la  strada  rlie 
noi  abbiamo  seguita  pel  deserto,  o traversare  il  lago  Men- 
zaleh,  0 giungervi  per  mare;  tre  mezzi  egualmente  difficili 
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per  un’armata  un  poco  numerosa.  Si  può  supporre,  che 
allora  il  lago  Menzaleh  fosse  più  praticabile  che  non  lo 
è attualmente,  e forse  dei  rialzi  stabiliti  nelle  sue  rive  e 
nelle  sue  parti  più  alte  permettevano  di  andarvi  alFintomo 
più  facilmente  ; ma  io  lascio  tutte  queste  supposizioni  e 
torno  alla  nostra  esplorazione. 

Arrivando  alla  rada  di  Pelnsio , noi  avevamo  osservalo 
sulla  destra  in  riva  al  mare,  una  specie  di  capo  che  s’avan- 
zava a picco,  e sembrava  essere  fuori  di  piombo.  A quella 
distanza , ci  appariva  come  uno  scoglio  ; e questa  scoperta 
in  una  spiaggia  tutta  sabbiosa  era  si  grandemente  importante 
che  fummo  molto  solleciti  di  verificarla;  poiché,  se  si  fossero 
trovali  cosi  alla  portala  i materiali  necessari  al  futuro  porlo 
di  Pelusio,  sarebbe  stato  un  grandissimo  vantaggio.  E vero 
cbe  la  scienza  geologica  non  ci  permetteva  guari  tali  spe- 
ranze, come  me  lo  faceva  osservare  il  signor  Negrelli,  sino 
da  quattro  o cinque  giorni  innanzi  quando  ci  trovavamo  a 
metà  deiristmo;  ma  la  natura  ha  più  di  un’anomalia,  e le  ap- 
parenze, che  i nostri  occhi  scorgevano,  permettevano  di  con- 
tare un  poco  sul  beneficio  dcH’azzardo.  Quindi  il  29  di  buo- 
nissim’ora  partimmo  a piedi  e costeggiammo  il  limitare 
stesso  dell’acqua,  ove  la  sabbia  era  solida  come  se  fosse 
asfalto.  Era  un’occasione  per  noi  di  conoscere  la  vera  na- 
tura di  questa  spiaggia,  di  cui  erano  state  fatte  si  strane  de- 
scrizioni. Un  porco  marino,  che  si  rallegrava  fra  le  onde  a 
meno  di  50  metri  da  terra,  accompagnava  la  nostra  corsa,  e 
ci  segui  perlina  buona  mezzalega  (chil.  2,2225).  Dopo  aver 
camminato  due  ore  e mezzo  ci  trovammo  infine  al  preteso  sco- 
glio, di  cui  le  forme  e le  dimensioni  erano  molto  cambiate,  dopo 
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elle noi  vi  ci  si  avvioinavamo,  e potemmo  riconoscere  assai 
presto  che  la  geologia  non  si  era  ingannata.  In  vece  di  nn 
capo  e di  uno  scoglio  trovammo  un  forte  rovinato,  costruito 
dai  Komani  su  di  una  piccola  duna,  clie.si  avvicina  al  mare 
più  delle  altre.  1 mattoni  cotti  coi  quali  era  formato,  le  vòlte 
che  vi  si  trovavano , e tutti  i dettagli  della  costruzione  non 
permettevano  il  menomo  dubbio.  Nè  gli  Egiziani,  nè  gli 
.\rabi  mai  hanno  fatto  cosa  consimile;  e d’altronde,  in  po- 
chi momenti  facemmo  una  quantità  di  scoperte  che  avreb- 
bero tolta  la  nostra  incertezza,  se  ne  avessimo  conservata. 
Il  signor  Conrad  ed  io  trovammo  nella  muraglia  il  piede  di 
un  candelabro  in  bronzo,  che  io  ho  npoiTalo,  e che  pesa 
almeno  tre  chilogrammi.  Il  signor  .Ncgrelli  trovò  una  gra- 
ziosissima scultura  in  superbo  marmo  bianco,  che  può  es- 
sere stato  l'orlo  di  im  bellissimo  vaso.  Una  piccola  colonna 
di  marmo  grigio,  meno  puro,  era  in  terra,  ove  l’aveano 
lasciata  altri  visitatori  avanti  di  noi,  come  lo  attestava  una 
menzione  del  18.W,che  vi  si  leggeva.!  nostri  compagni  rac- 
colsero in  pochi  momenti  una  trentina  di  medaglie  tutte 
ossidate,  ma  che  si  potrebbero  facilmente  pulire  con  oppor- 
tuni reagenti. 

il  lungo,  ove  ci  trovavamo  in  quel  momento,  ha  sullo 
carte  moderne  il  nome  di  El-Gerreh,  che  sembra  corri- 
spondere presso  a poco  ad  un  nome  consimile  citalo  da 
Strabene,  parlando  di  queste  coste.  Dalla  cima  dcU’altura, 
ove  si  ascende  senza  lotica,  avevamo  innanzi  a noi  il  mare 
che  nei  tempi  di  burrasca  viene  a percuotere  e corrodere  que- 
sto piccolo  nioiiticello,  facendo  così  diroccare  le  solide  mu- 
raglie dell'antico  forte.  Alla  nostra  diritta,  ma  assai  lontano. 


448 


LETTERE  SI'LL’EGITTO 


avevamo  il  rapo  Cassio,  rhe  per  errore  avevamo  sul  prin- 
cipio posto  ove  si  trova  Rl-Gcrreh  ; e ad  una  lieve  distanza 
dal  mare,  un'immensa  laguna  che  gli  Arabi  delle  vicinanze 
chiamano  Sabbacah-cl-Bcrdaouin.  Stando  alla  tradizione 
locale  è là  che  uno  dei  lìamlouin  (Baldovino),  re  di  Geni- 
salemnie,  rimase  annegato  con  la  sua  armala,  che  aveva  si 
imprudentemente  condotta  in  quel  passaggio  sconosciuto. 
Questa  laguiTa  è formata  dall’acqua  del  mare,  che  spinta 
dalla  violenza  dei  venti  sormonta  il  cercine  di  sabbia  che 
la  separa.  L'acr|na  soggiorna  in  qucH’iinmensa  depressione, 
ma  vi  è rinnovata  abbastanza  spesso  perchè,  non  pos.sa 
corrompersi. 

Questi  luoghi  sono  famosi  per  una  catastrofe  più  illustre, 
quella  cioè  di  Pompeo  48  anni  avanti  Gesù  Cristo.  Secondo 
il  racconto  di  Plutarco,  c sopralullo  per  la  dispasizione  dei 
luoghi,  io  credo  che  dovesse  sbarcare  a El-Gcrreh  quando 
abbandonò  la  sua  galera,  e fu  ricevuto  dai  traditori  che  do- 
vevano assassinarlo.  Achillas  lo  fece  entrare  nella  sua  barca 
sotto  pretesto  che  in  quel  luogo  eravi  molla  melma,  e che 
il  mare  era  pieno  di  banchi  di  sabbia.  Siccome  non  vi  sono 
traccie  di  banchi  di  sabbia  su  Inlla  questa  costa,  bisogna 
spiegare  tale  espressione  coirinlendere  le  lingue  di  terra 
che  separano,  come  vedesi  beni.ssimo  sulle  carte,  il  mare 
dalle  lagune.  Discendendo  a El-Gerreh,  Pompeo  si  trovava 
a circa  tre  leghe  (chil.  13,335)  da  Pelusio,  e poteva  di  là 
portarsi  pre.sso  il  re  al  quale  confidava  la  sua  fortuna,  lo 
non  insisto,  bene  inteso,  su  questa  congettura,  ma  essa  è 
confermata  dall'autorità  di  Plinio,  che  pone  all’est  di  Pelusio 
il  luogo  testimone  di  quel  tragico  avvenimento  , e non  al- 
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l’ovest,  come  si  è più  volte  supposto,  stando  alle  tradizioni 
arabe  più  o meno  confermate. 

Il  rimanente  della  nostra  giornata  del  29  fu  impiegata,  dopo 
la  colazione,  a seguire  il  cercine  di  sabbia  aH'ovest,  verso  la 
bocca  di  Ora-Farog,  come  nel  mattino  lo  avevamo  seguito 
all’Est  sino  ad  El-Gerreh.  Abbiamo  dunque  avuto  tutto 
il  tempo  di  ben  vedere  la  spiaggia  : c siccome  assieme  a 
taluni  dei  miei  compagni  ho  preso  dei  bagni  3 o 4 volte  nel 
mare,  tiepido  al  mese  di  dicembre,  come  lo  è nei  nostri  climi 
in  luglio;  così  posso  assicurare  di  conoscere  molto  bene  questi 
paraggi.  Nulla  ho  visto  di  • quei  banchi  di  mota  ambulante 
in  questi  mari  di  fango  •,  dei  quali  ci  si  minacciava;  poiché 
la  sabbia  della  spiaggia  è perfettamente  pura,  e l’acqua,  che  è 
sempre  torbida  sulle  rive,  non  è qui  trasparente  senza  dub- 
bio più  che  altrove,  ma  è limpida,  e le  particelle  di  mota 
che  essa  può  contenere,  sono  sì  assottigliate,  che  il  bapanU; 
non  può  vederne  veruna  benché  minima  parte  su  tutto  il  suo 
corpo.  Ecco  quanto  io  attesto  personalmente. 

^D’onde  proviene  adunque  quella  fama  si  strana  fatta  a Peln- 
sio,  e che  sembra  confermare  l’etimologia  stessa  del  nome, 
poiché  Pelusio  viene  da  Pélos,  che  in  greco  sipifica  mota, 
come  iineh  in  arabo  ed  in  ebraico  sug,  di  cui  io  credo  si  serva 
la  Bibbia?  Eccolo:  quando  la  piena  del  Nilo  é alta  e che 
pel  lago  Menzaleh  essa  penetra  sino  a questi  luoghi,  Pelusio 
0 piuttosto  ciò  che  di  esso  rimane,  deve  essere  un’immensa 
cloaca  di  mota  semiliquìda , probabilmente  assai  pericolosa 
ai  pedoni  e ai  camelli  che  vi  si  arrischiassero  senza  pre- 
cauzione ; ma  la  cloaca  che  si  forma  in  questa  pianura  ne- 
riceia , della  quale  io  vi  parlava  al  principio  di  questa  let- 
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tera,  nulla  assolulamente  ha  che  fare  col  mare.  Essa  ne  è 
separata  da  un  cercine  di  sabbia  che  l’isola  e la  racchiude  ; 
e so  per  caso  questo  ammasso  di  melma,  che  fa  molta  paura 
agli  Arabi,  venisse  a gittarsi  in  mare,  vi  sarebbe  sciolta 
immediatamente  dal  solo  movimento  delle  onde , come  lo  è 
la  massa  prodigiosa  di  limo  che  il  Nilo  vi  conduce  conti- 
nuamente e che  diminuisce  un  poco  la  Irasparcnza  delle 
acque  senza  caricarle  atfalto,  come  s’immagina  quando  non 
si  è stati  sui  luoghi,  e che  si  parla  di  ciò  che  non  si  è visto. 
Sulla  riva  e sino  alla  disianza  ove  posavano  i mici  piedi , 
dichiaro  che  non  vi  è nò  fango  nò  melma,  c che  io  mi  tro- 
vava sul  fondo  costituito  da  una  sabbia  tanto  solida  che  assot- 
tigliata. Ma  più  lungi  e a maggior  profonditìi  è assolulamente 
lo  stesso.  Si  è avuta  la  cura , a bordo  della  fregala  egiziana 
che  ha  incrociato  un  mese  intiero  in  quelle  acque,  e che 
cambiava  spesso  di  luogo  per  fare  i scandagli,  di  raccogliere 
sul  becco  deiràncora,  ogni  volta  che  veniva  ritirala,  le  por- 
zioni del  fondo  che  vi  erano  rimaste.  Quei  saggi  furono  conser- 
vali ed  offrono  lutti  lo  stesso  risultato,  cioè un’argdia  sabbiosa 
mescolala  con  particelle  nerastre  e ccnerirrie  che  da  lontano 
le  danno  apparenza  di  terriccio  di  bosco.  Quelle  molecole 
silicee  costituiscono  lutto  il  deposito  del  Nilo,  c sono  in 
certa  guisa  i solidi  che  le  acque  tenevano  in  sospeso  e che 
quindi  hanno  lasciato  precipitare  in  fondo  del  mare.  In 
quanto  al  limo  e alla  melma,  il  movimento  delle  acque  ne 
ha  disgiunte  e sciolte  le  particelle,  senza  lasciare  altra  traccia 
che  la  tinta  poco  trasparente  dei  flutti  a nuda  giallastri  e 
verdognoli.  .Ma  supporre  che  questa  melma,  agglomerandosi 
in  un  mare  tutto  aperto,  potesse  imbarazzarvi  la  naviga- 
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zione , è un’ipotesi  di  cui  noi  abbiamo  molto  riso , e della 
quale  facevamo  giustizia  camminando  su  questa  spiaggia  si 
unita  e si  netta  in  mezzo  delle  conchiglie  incantevoli  che 
la  ricoprono. 

Il  30  dicembre  siamo  andati  a fare  un'escursione  nel  forte 
di  Tinelr,  costruzione  araba  mollo  elegante,  che  cade  in 
rovina;  da  cui  noi  scorgemmo  all’ orizzonte  il  fumo  del 
battello  a vapore  che  ci  doveva  prendere  e ricondurre  in 
Alessandria.  Era  il  Allo,  bella  fregata  che  sola  scampò  dal 
disastro  di  Sinope , in  grazia  delle  potenti  ruote  di  cui  è 
fornita  e al  coraggio  del  suo  capitano  Abdoul-Achmct. 
Essa  mandò  a terra  una  delle  sue  imbarcazioni , e ci  po- 
nemmo subito  in  rapporto.  Alle  5 pomeridiane  il  signore 
LéOrousse,  ingegnere  idraulicodella  nostra  marina,  discendeva 
nel  nostro  campo  con  la  nuova  eccellente  dei  risultati  in- 
sperati ottenuti  dai  di  lui  scandagli,  c di  cui  provammo 
la  gioia  più  viva,  poiché  era  la  degna  coronazione  di  tutto 
il  nostro  viaggio.  A Suez,  altra  estremità  dcH'Istmo,  si  era 
trovata  la  profondità  di  8 metri  necessaria  pel  canale  ma- 
rittimo, a 1 ,800  metri  dalla  riva  invece  di  4,(XX).  A Pelusio 
e per  l’estensione  di  4 o 5 leghe  (chilom.  17,776  a 22,22)  si 
trovava  questa  stessa  profondità  a 2,300  metri  dalla  spiaggia 
invece  di  6,000;  c ciò  che  è forse  ancora  più  vantaggioso, 
le  profondità  di  5 metri  si  trovavano  alla  distanza  di  750 
metri  dalla  riva.  Così  i doppi  moli  di  Pelusio  e di  Suez  non 
abbisognerebbero  neppure  della  metà  della  lunghezza , che 
precedentemente  si  supponeva. 

Nel  mattino  del  31  dicembre  c’imbarcavamo  sulla  fregata 
egiziana;  si  verificava  qualche  scandaglio  alla  bocca  di  Gc- 
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mileh , dove  si  riprendevano  anche  taluni  nomini  lasciativi 
a terra  per  i lavori , e ci  afTrettavamo  di  rientrare  in  Ales- 
sandria, ove  il  mattino  del  l"  gennaio  1856  noi  recavamo 
questa  grande  novella,  come  un  meraviglioso  augurio  di 
buon  anno.  Il  viaggio  era  terminato,  e la  quistione  dell'Istmo 
di  Suez  era  scientifìcamcnle  risoluta.  Non  esiste  un  osta- 
colo naturale  che  possa  opporsi  a che  il  commercio  del 
mondo  coll'Asia  non  prenda  una  via  più  breve,  più  facile 
e più  sicura. 


Termino  qui  queste  lettere , signor  Redattore , e lo  fac- 
cio , come  al  cominciare,  ringraziandovi  di  averle  accolte , 
troppo  felice,  se  esse  hanno  potuto  interessare  i vostri  ono- 
revoli lettori  ad  una  delle  più  belle  intraprese  di  questo  se- 
colo, e ad  un  paese  pel  quale  la  Francia  deve  risentire  una 
simpatia  quasi  materna. 

Gradite , signor  Redattore , l'assicurazione  della  più  di- 
stinta mia  considerazione. 

Vostro  devoti.ssimo  confratello 

Barthélemy  Saint-Hilaire 
membro  delNslitulo. 
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Il  dt'sideriu  di  rendere  sempre  più  popolare  in 
l(alÌH  la  interessante  opera  dell’istmo  di  Suez,  ci 
deterniinù  a pubblicare  come  ap|)endice  di  questa 
traduzione,  un  assai  pregevole  lavoro , che  la  cor- 
tesia dell’egregio  Italiano  signor  professore  Giuseppe 
I,a  Farina  ci  concedeva  d’inserire  prima  ch’egli  lo 
dassealla  pnbblìcitìi  nel  giornale  riputatissimo,  che 
ha  per  titolo /t/i’/x/rt  Enciclopedica  Italiana,  diretta 
dallo  stesso  esimio  letterato. 


I. 

Il  Guicciardini,  discorrendo  delia  navigazione  de’ Por- 
toghesi, e com’eglino  passarono  il  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza, e da  quello  volgendosi  all’Oriente,  navigarono 
insino  al  seno  Arabico  ed  al  seno  Persico,  soggiunge: 
« In  quei  luoghi  i mercatanti  di  Alessandria  solevano 
comperare  le  spezierie,  parte  nate  quivi,  ma  che  la 
maggior  parte  vi  sono  condotte  dalle  isole  Molucche  ed 
oltre  parti  dell’India,  e dipoi  per  terra  per  cammino 
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lungo,  e pieni  irincomoilità  e di  molte  spese  per  con- 
durle in  Alessandrin,  e ipiivi  venderle  ai  mercatanti  ve- 
neziani, i quali  condottele  a Venezia  ne  fornivano  tutta 
la  cristianità,  ritornandone  loro  grandissimi  guadagni. 
Perchè,  avendo  .soli  in  mano  le  spezierie,  costituivano 
i prezzi  ad  arbitrio  loro,  e coi  medesimi  legni  co’  quali 
le  levavano  d’Alessandria,  vi  conducevano  moltissime 
mercalanzie:  e i medesimi  legni,  i quali  portavano  in 
Francia,  in  Fiandra,  in  Inghilterra  c negli  altri  luoghi 
le  spezierie,  tornavano  medesimamente  a Venezia  ca- 
richi di  altre  rnercatanzie:  la  quale  negoziazione  au- 
mentava medesimamente  molto  le  entrate  della  Repub- 
blica, per  le  gabelle  c |)assaggi.  Ma  i Portoghesi,  con- 
dottisi per  mare  da  Lisbona  in  quelle  parli  remote,  e 
fatto  amicizia  nel  mare  Indico  co’ re  di  Calicul  e di  altre 
terre  vicine,  e di  poi  di  mano  in  mano  penetrali  nei 
luoghi  più  intimi , ed  edificale  in  progresso  di  tempo 
fortezze  ne’ luoghi  opportuni,  e con  alcune  città  del 
paese  confederatisi,  altre  fattesi  coH’armi  suddite,  hanno 
trasferito  in  sè  quel  commercio  di  comprare  lespezierie, 
che  prima  solevano  avere  i mercatanti  di  Alessandria, 
e conducendole  per  mare  in  Portogallo,  le  mandano  poi 
eziandio  per  mare  in  tjuci  luoghi  medesimi  nei  ([uali 
le  mandavano  prima  i Veneziani:  navigazione  certa- 
mente maravigliosa,  e di  spazio  di  miglia  ÌG,000  per 
mari  al  tutto  incogniti,  sotto  altri  cieli,  con  altri  islru- 
mcnti , nè  potendo  per  tanto  cammino  toccare  se  non 
a terre  conosciute,  diverse  di  lingue,  di  religioni  e di 
costumi,  e del  tutto  barbare  e inimicissime  dei  fore- 
stieri. E nondimeno,  nonostante  tante  dilTìcullà,  s’hanno 
fatta  in  progresso  di  tempo  questa  navigazione  tanto 


Digilized  by  Google 


ESTRATTO  DALLA  RIVISTA  ENCICLOP.  ITALIANA.  455 

familiare,  che,  ove  prima  consumavano  a condurvisi 
dicci  mesi  di  tempo,  la  finiscono  oggi  comunemente  con 
pericoli  molto  minori  in  sei  mesi  ». 

Or  da’  tempi  del  fìuicciardini  lino  ai  nostri  di,  mas- 
sime dopo  l’applicazione  del  vapore,  tpiella  navigazione 
si  è resa  molto  più  agevole,  breve  e sicura,  cosicché, 
non  più  dieci  mesi,  non  più  sei , ma  molto  minor  nu- 
mero di  giorni  si  consumano  a condurre  le  mercanzie 
da  Calcutta  a Londra  : la  quale  diminuzione  di  difiìcultà 
e di  tempo  fu  rovina  grandissima  al  commercio  italiano, 
ed  una  delle  primarie  cagioni  del  nostro  decadimento. 
Imperocché  là  ove,  tanto  a’  tempi  di  Augusto,  quando 
in  Alessandria  erano  condotte  le  spezierie  per  la  via  del 
mar  Rosso  e del  Nilo,  (pianto  dopo  la  caduta  dell’im- 
pero romano,  che  per  lo  fiume  Indo  erano  portate  nei 
Battriani;  indi  per  terra  al  fiume  Osso  e nel  mar  Ca- 
spio, traversando  fino  in  Astracan  alla  foce  del  Volga  : 
per  la  (piale  in  Tarlaiàa,  c di  qui  alla  Tana  in  capo  del 
mar  Maggiore,  ove  le  galee  veneziane  andavano  a le- 
varle; l’Italia  era  come  il  legame  che  univa  TOriente  c 
rOccidente  ed  il  loro  mercato  comune;  perla  scoperta 
fatta  da’ Portoghesi  del  Capo  di  Buona  Speranza,  e per 
raccorciata  e agevolala  navigazione,  ella  rimase  del 
tutto  fuori  del  passaggio,  c quindi  privata  di  ogni  van- 
taggio c profitto  che  da  esso  ne  derivava. 

Or,  quale  e quanta  non  sarebbe  la  utilità  dell’Italia, 
se  il  commercio  ritornasse  a percorrere  quella  via  che 
da  tre  secoli  ha  abbandonala?  Di  certo  le  condizioni 
sono  alquanto  mutate,  nè  più  sarebbe  possibile  a’  mer- 
catanti di  Venezia,  di  Pisa  e di  Genova  ridurre  tutte 
nelle  loro  mani  le  mercanzie  dell’Oriente,  costituirne  i 
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prezzi  a loro  arbitrio,  farsene  i soli  deposilarìi  nell’Oc- 
cidente ; perciocché,  oramai  non  essendo  più  noi  nelle 
condizioni  di  superiorità,  di  potenza,  di  ricchezza,  di 
libertà,  di  rinomanza  e di  pratica  in  cui  eravamo  nei 
tempi  antichi , ed  essendo  mutate  affatto  le  le^^gi , gli 
usi,  i modi  che  regolano  i traffichi,  noi  non  potremmo 
ragionevolmente  aspirare  all’antico  primato.  Ma  dal- 
l’iillra  palle  il  commercio  ha  preso  tale  accrescimento, 
che,  serbate  le  ragioni  delle  proporzioni  e tutto  compu- 
tando , l’essere  secondi  o terzi  oggidì  importa  quanto 
in  antico  esser  primi.  Però,  perchè  l’Italia  profitti  di 
(|uesto  immenso  beneficio,  bisogna  ch’ella  scuota  la  sua 
secolare  inerzia,  effetto  e cagione  di  sua  lunga  servitù; 
pci'cioecliè  non  v’è  cosa  forse  tanto  soggiacente  alle 
ahiludini  (|uanlo  il  commercio:  onde  noi  vediamo  le 
navi  di  tal  nazione  venire  a levare  le  tali  mercanzie  da 
tal  jiorto,  sebbene  mutate  siano  le  condizioni  che  a ciò 
fare  consigliavano  ne’ tempi  passati,  sebbene  in  altro 
porlo  più  comodo,  foiose  più  vicino,  potrcbbeio  ritro- 
vare le  medesime  mercanzie  a piii  buon  mercato.  È 
come  de’  fondachi  e delle  botteghe,  che  una  volta  ac- 
creditale continuano  ad  avere  numerosi  avventori,  an- 
corché sian  mancate  le  ragioni  di  quel  credito  : ma  ap- 
punto come  nelle  botteghe  e ne’  fondachi,  sviati  che  si 
siano  gli  avventori,  egli  è cosa  difficilissima  il  ricondur- 
veli.  Prevediamo  e provvediamo  adunque  che  da  altri 
non  ci  siano  rapili  i vantaggi  ch’é  per  offrirci  la  for- 
tuna, dappoiché,  se  per  le  altre  nazioni  il  taglio  del- 
l’istmo di  Suez  è abbreviamento  di  tempo  e scema- 
mcnto  di  spese,  per  noi  è,  o almeno  potrebbe  essere, 
risorgimento  a vita  nuova. 


Digilized  by  Google 


ESTRATTO  DALLA  RIVISTA  ENCICLOP.  ITALIANA.  457 


II. 


L’Istmo  (li  Suez  è uno  lin>'ua  ili  lem  i cui  punti  0|i- 
posti  e più  vicini  sono  Pelusio  c Suez,  non  distando  più 
di  90 miglia  (comuni  italiane,  pari  achilomelri 
forma  una  depressione  longitudinale,  per  la  interseca- 
zione di  due  piani  discendeiili  lievemente,  l'uno  dal- 
l’Egitto, l’altro  dalle  prime  colline  dell’Asia.  Dallo  stalo 
geologico  della  terra  puossi  argomentare  che  il  mare, 
ne’  tempi  )irimilivi,  copriva  questa  valle  deH’Istmo;  e 
che  per  essa  comunicavano  in  antico  fra  di  loro  il  Me- 
diterraneo ed  il  mare  Rosso.  Ma  se  ciò  non  fece  la  na- 
tura, certo  l’arle  tentò  di  farlo  ; ed  i due  mari  furono 
un  di  riuniti  per  mezzo  di  un  canale.  Strabono  pare 
allribuisca  a Sesoslri  questa  utile  impresa;  Erodoto  a 
Necone  ligliuolo  di  Psanimelico  re  d’Egitto,  nel  rej;no 
del  quale  i Greci,  quivi  ricevuù  come  soldati  e come 
mercatanti,  avevano  grandemente  contribuito  a rendere 
liorente  e prospero  il  commercio,  ed  a creare  la  ma- 
rittima possanza  dell’Egitto;  c fu  anche  allora,  che  per 
comandamento  di  Necone  i Fenicii  impresero  e felice- 
mente compirono  il  giro  marittimo  intorno  una  gran 
parte  deirAffrica.  Divenuto  TEgillo  una  provincia  [icr- 
siana  , tutto  quivi  decadde  ; e quando  Dario  Islaspe 
venne  a reprimere  una  di  quelle  ribellioni,  colle  quali 
gli  Egizii  scuotevano,  e più  tardi  ruppero  il  giogo  per- 
siano, il  canale,  o per  incuria,  o per  altre  cagioni,  pare 
non  fosse  più  navigabile.  Egli  però  ordinò  che  fosse 


458 


TAGLIO  dell’istmo  DI  SUEZ. 


rislaiirato,  artìnché  le  navi  del  Mediterraneo  trasferir  si 
potessero  nel  mare  Rosso;  ma  si  distolse  da  ([iieirim- 
presa  quando  gli  fu  detto  che  il  mare  Rosso  era  più 
alto  dell’Egitto,  e che  se  l’Istmo  si  tagliasse,  tutto  il 
paese  rimarrehhe  dalle  acque  marine  inondato. 

I Tolomei  ripigliarono  e fornirono  quell’opera  di 
grande  utilità.  Strahone  dice  che  il  canale,  il  quale  an- 
dava a shoccare  nel  mare  Rosso,  cominciava  a Facusa 
presso  Filone,  luoghi  verso  la  punta  del  Delta , ov’è  la 
città  di  Rullaste.  Ma  Plinio  al  contrario  pretende  che  il 
canale  fosse  scavato  solamente  fino  a’ laghi  .^mari;  nò 
proseguito  oltre  per  timore  della  inondazione  del  mare 
Rosso.  Ma,  da  quanto  tutti  gli  antichi  autori  ne  lascia- 
rono scritto,  chiaramente  risulta  che  l’antico  canale  dal 
Nilo  al  mare  Rosso  era  sotto  i Faraoni,  Ì re  della  Persia 
ed  i Tolomei,  una  derivazione  del  ramo  Pelusiaco  del 
medesimo  fiume,  c ne  rimangono  le  vestigio.  Fu  di  poi 
abbandonato,  durante  le  lunghe  guerre  che  desolarono 
l’Egitto,  e ne  abbiamo  una  prova  in  Plutarco,  là  dove 
dice,  che  Marco  Antonio,  giunto  in  Alessandria,  dopo 
la  giornata  di  Azio,  trovò  che  .Cleopatra  faceva  tras- 
portare le  sue  navi  sopra  carri  dal  .Mediterraneo  nel 
mare  Rosso. 

La  comunicazione  de’  due  mari  per  mezzo  del  Nilo 
fu  nuovamente  ristabilita  da’  Romani  e dagli  Arabi , 
come  provano  varii  passi  del  geografo  Alfergan  e degli 
storici  Scems-Eddine  Macrizi,  e più  che  ogni  altro  i resti 
delle  antiche  costruzioni;  imperocché  nel  fondo  del 
golfo  di  Suez  si  vedono  ancora  avanzi  di  dighe  e di 
nuova  deviazione,  che  dovevano  chiudere  il  canale  c 
impedire  che  le  sue  acque  con  quelle  del  mare  non  si 
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mescol.issero;  ed  uscendo  del  golfo  per  traversarrislmo 
altre  dighe  di  terra  si  riscontrano,  alte  in  certi  luoghi 
più  di  sei  metri  al  di  sopra  della  pianura,  e lunghe 
da  venti  a trenla  miglia  (chilom.  :26,6-4  a •44,46).  E se 
più  tardi  pregiudizii  di  religione  persuasero  i Turchi 
a vietare  l’accesso  del  mare  Rosso  alle  navi  forestiere, 
non  mancarono  dei  sultani  di  alto  intendimento,  come 
Mustafà  II,  che  bramarono  congiungere  nuovamente  i 
due  mari. 

Napoleone,  vago  sempre  delle  grandi  imprese,  dis- 
barcato appena  in  Egitto,  ordinò  a’  dotti  che  accompa- 
gnavano il  suo  esercito  di  studiare  i modi  co’ quali  ta- 
gliar si  potesse  queiristmo  ; e ne  fu  fatta  una  bellissima 
relazione:  ma  mancò  il  tempo  al  concetto.  Il  simile  se- 
gui a Mohammed-Ali,  che  troppo  indugiò  attendendo  il 
consentimento  di  tutti  i potentati.  Da  ultimo,  l’attuale 
signore  dell’Egitto  , Mohammed-Said-Pascià,  ha  conce- 
duto a Ferdinand  De  Lesseps  facoltà  esclusiva  di  co- 
stituire una  Compagnia  per  la  costruzione  di  un  canale 
marittimo  fra  il  mar  Rosso  ed  il  Mediterraneo  per 
l’istmo  di  Suez,  coll’aggiunzione  di  un  canale  di  comu- 
nicazione ed  irrigazione.  Questo  costante  desiderio  per 
si  lungo  corso  di  secoli  prova  abbastanza  l’importanza 
ed  utilità  dell’impresa,  e Mohammed-Said,  permettendo 
ch’essa  sia  compila,  eleverà  un  eterno  e glorioso  mo- 
numento al  proprio  nome. 
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ili. 


Per  ((uesUi  grande  impresa,  per  la  <|uale  sopra  una 
media  di  5 a 6,000  leghe  (chilometri  22,225  a 26,670) 
la  via  commerciale  tra  l’Occidente  e l’Oriente  è abbre- 
viata in  media  di  3,000  leghe  (chilometri  13,335),  ba- 
stano sci  anni  di  lavori  e la  spesa  di  180,000,000  di 
franchi,  cioè  a dire  la  metà  di  quanto  costarono  le 
strade  ferrate  da  Parigi  a Lione,  da  Londra  a Yorck. 
Le  abbreviate  distanze  e le  affrettate  comunicazioni 
hanno  ovunque  arrecato  tale  accrescimento  al  commer- 
cio, che  i calcoli  più  ardili  preventivi  si  son  trovati 
mollo  al  disotto  della  realtà.  Or  il  taglio  dcH’istmo  di 
Suez,  non  solamente  abbrevierà  di  tre  sopra  cinque 
la  via  commerciale  fra  l’Oriente  e l’Occidente,  ma  an- 
coro aprirà  alla  civiltà  europea  vaste  contrade  oggi 
escluse  dalla  vita  commerciale  del  mondo  ; e l’Europa 
sarà  messa  in  contatto  giornaliero  e diretto  coll’.Ybissinia, 
toll’Yemen,  col  llegiaz,  Mascate,  le  coste  dell’Africa, 
jtaesi  ricchi  di  caffè,  gomma  arabica,  cera,  pelli,  avorio, 
lane,  indigo  e molte  altre  ricche  e preziose  mercanzie. 
Il  bestiame  abbonda  in  Abissinia  : un  manzo  vi  si  vende 
10  lire;  un  montone  5 lire.  Il  legno  per  ebanisteria  vi 
è sparso  in  grandi  foreste  non  mai  toccate  dalla  scure. 
Sonvi  lungo  le  coste  del  mar  Rosso  delle  miniere  di 
zolfo  e di  piombo,  delle  cave  di  marmi  bellissimi  c di 
porfido. 

Secondo  Mac-Culloch  le  mercanzie  esportate  ed  im- 
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portate  dalle  contrade  poste  all’oriente  dell’Egitto  pel 
solo  commercio  inglese,  seguendo  le  vie  del  Eapo  di 
Iliiona  Speranza  c del  Capo  Horn,  s’elevava  per  l’anno 
1841,  a C3t),1()d  tonnellate.  D’allora  in  poi  rapertnra 
de’  porti  della  Cina , la  conquista  della  California  dagli 
Americani,  l’accrescimento  degli  stabilimenti  europei 
nelle  immense  contrade  dell’.Australia  hanno  prodotto 
in  quel  commercio  anmcutazionc  raaravigliosa.  Cosi, 
per  non  parlare  che  deirAustralia,  mentre  .Mac-Cullocli 
nota  per  Tanno  1841  74,099  tonnellate,  il  signor  .\r- 
naud  Tizon,  delegato  della  Camera  di  Commercio  di 
Rouen  per  esplorare  la  Cina  ed  i vicini  paesi,  ne  nota 
nel  1851  non  meno  di  498,109  tonnellate;  cioè  a diro 
sette  volte  tanto  del  1841.  E come  nel  1851  le  miniere 
d’oro  delTAiistralia  non  erano  ancora  scoperte,  quella 
cifra  dovrehlTessere  oggi  almeno  raddoppiata. 

Ptu’  la  Cina,  Mac-Culloch  porla  nel  184:2  un  movi- 
mento di  61,115  tonnellate  di  mercanzie.  Or  nel  1851 
il  commercio  de’  soli  due  porli  di  Sciang-liai  e di  Can- 
ton  si  elevò  a 500,000,000  di  franchi,  corrispondente  ad 
una  navigazione  di  800,000  tonnellate;  cioè  a dire  do- 
dici volle  tanto  della  cifra  indicala  da  Mac-Cullocli. 

Per  le  Filippine  le  d,712  tonnellate  del  1841  .sono 
ascese  nel  1851  ad  86,300,  ch’é  venti  volte  più:  per 
Ciiava  da  11,018  tonnellate  a 1.50,000. 

Questi  esempi  bastano  per  dare  un’idea  della  gran- 
dezza e del  continuo  accrescimento  del  commercio  che 
si  fa  con  le  contrade  orientali  ; cd  i piii  recenti  docu- 
menti statistici  dan  ragione  di  computare  per  più  di  due 
miliardi  e mezzo  di  franchi,  per  Tanno  1855,  la  tola- 
lit.4  de’  cambi  d'dTEiiropa  e delTAmerica  scllenlrionale 
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con  le  contrade  poste  al  di  là  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza e del  Capo  Ilorn. 

Or  qual  maggiore  accrescimento  non  piglierà  questo 
commercio  (luando  la  via  sarà  accorciata  di  S,000  leghe 
(chilometri  13,SS5)  per  tutti  i paesi  settentrionali  di 
Europa,  e per  3,400  leghe  (chilometri  15,1 13)  in  me- 
dia per  i porti  del  Mediterraneo?  E notato  che  ogni  di- 
minuzione di  1,000  leghe  (chilometri  4,445)  porla  una 
economia  di  10  trancili  per  tonnellata  : cosi  che  le  mer- 
canzie venute  dairinghillcrra  e da  altri  paesi  del  set- 
tentrione costeranno  48  trancili  di  meno,  e quelle  ve- 
nute da’  porti  d’Italia  trancili  54  e 40  centesimi. 

Il  signor  Lesseps  ha  chiaramente  dimostrato  come 
ringhillerra,  padrona  di  Gibilterra,  di  Malta,  delle  isole 
ionie,  d’Aden  e di  considerevoli  stabilimenti  sulla  costa 
orientale  deH’Atrica,  deU’ludia,  del  Singapour  c dcl- 
l'Australia,  grandemente  debba  avvantaggiarsi  di  una 
impresa  destinata  ad  accorciare  di  quasi  metà  la  distanza 
che  separa  rOccidenle  dall’Uriente.  1 porli  del  Mediter- 
raneo prolitteranno,  egli  è vero,  deH’apertura  deirislmo 
di  Suez;  ma  ringhilterra,  la  cui  marina  commerciale 
ha  una  capacità  di  5,000,000  di  tonnellate,  cioè  ()uanto 
le  marine  di  tutti  gli  Stati  d’Europa  unite  insieme,  com- 
presa la  Francia,  non  può  non  probltarnc  più  d’ogni 
altra  nazione  ; oltreché  si  troverà  più  vicina  alle  sue 
colonie  orientali.  Si  è veduto  ringliiltcrra,  tenendo  lede 
a’ principii  della  libertà  commerciale,  lavorile  l’impresa 
del  taglio  deH’istmo  di  Panama,  che  pure  ravvicinerà 
gli  Stati  Uniti  di  America  agli  stabilimenti  britannici 
delle  Indie  c soprattutto  all’Australia.  Ella  non  ignora 
frattanto  che  la  navigazione  commerciale  degli  Stali 
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L'uiti,  che  non  sorpassava  vcnt'anni  fa  un  milione  di 
lonnellale,  sorpassa  oj?gi  quella  deH’lnghilterra,  e non 
cessa  di  accrescersi.  Ala  ringhilterra  non  ha  temuta 
((uesta  concorrenza;  ed  il  fatto  ha  dimostrato  che  aveva 
ragione,  imperocché  è appunto  da  quando  gli  Stati 
Uniti  hanno  aumentato  le  loro  relazioni  ne’  mari  delle 
Indie,  che  la  (iran  Uretagna  ha  veduto  il  suo  commer- 
cio sillallumente  iiorire,  che  le  mercanzie  importate 
dalla  penisola  indiana,  che  erano  nel  184'J  franchi 
il.lO, 950,1101.1,  toccarono  nel  1853  la  cifra  di  franchi 
3-iO,ìi50,000;  e quelle  della  Cina,  ch’erano  nel  ■1849 
del  valore  di  franchi  155,000,000,  furono  nel  1853  di 
i207,505,000.  Uairallra  parte  la  navigazione  della  Gran 
liretagna  colle  sue  colonia  orientali  e cogli  altri  paesi 
bagnali  dal  mare  delle  Indie,  che  nel  1849  era  stata 
di  907,070  tonnellate,  nel  1853  ascese  ad  1,595,133 
tonnellate. 

In  quanto  poi  a ([uelli  che  credono  convenga  all’ln- 
ghillerra  conservare  il  monopolio  del  commercio  d’U- 
riente,  è da  osservare  che  «juesto  monopolio  non  esiste 
più  per  gli  Stati  Uniti,  c va  cessando  per  tutti  gli  altri 
Stati  d’Kuropa,  anche  mantenendo  l’unica  via  attuale  di 
comunicazione  pel  Cajjo  di  lliiona  Speranza.  Marsiglia, 
Uordeaux,  rilavre,  Genova,  Trieste,  Amsterdam,  Ilot- 
terdam,  llamhorgo  mandano  direttamente  delle  navi  alle 
Indie;  .Marsiglia  e Trieste  ricevono  per  l’Kgitto  l’indago 
delle  Indie  e le  sete  della  Cina;  e delle  jwderose  com- 
pagnie si  preparano,  nelle  previsioni  della  pace,  a co- 
struire delle  navi  |ier  la  navigazione  orientale,  e a desti- 
narvi le  navi  a vapore  e a vela,  adoperale  attualmente 
nel  mar  Nero  per  i bisogni  della  guerra. 
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Alcuni  Injìlcsi  han  paragonalo  la  loro  patria  a Vene- 
zia, ed  hanno  preteso  cho,  se  Venezia  perdette  la  sua 
possanza  per  la  scoperta  del  Capo  di  Iluona-Speranza , 
ringhilterra  vcdrehhe  decadere  la  sua  pel  taglio  dcl- 
l’istmo  di  Suez.  .Ma  ringliilterra  non  può  essere  parago- 
nata a Venezia,  e questa  perdette  la  sua  ju  eponderanza, 
non  (piando  fu  scoperto  il  Capo  di  Buona-Sperunza,  ma 
quando  i Portoghesi  distrussero  le  sue  flotte  nel  mar 
Bosso,  e che  rimperatorc,  il  papa  e i re  di  Francia  e 
d'Aragona  ed  altri  minori  potentati,  formarono  contro 
di  lei  la  lega  di  Cambiai  ; dal  quale  pericolo  i Veneziani 
ne  uscirono  pel  loro  senno,  c per  la  loro  avvedutezza  e 
costanza,  gloriosissimi,  ma  così  steniiali  di  forze  e di 
danari,  che  non  poterono,  come  le  altre  nazioni,  profit- 
tare della  nuova  via  commerciale. 

Trieste,  di  fallo,  che  ha  ereditato  la  prosperità  com- 
merciale di  Venezia,  non  ha  avuto  di  bisogno  del  rista- 
bilimento dell’antica  via  delle  Indie,  per  arricchirsi  e 
gradatamente  prosperare. 
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IV. 


La  seguente  tabella  servirà  a dare  un’idea  della  ditTe- 
renza  fra  la  via  pel  Capo  di  Buona-Speranza , e quella 
per  l’istmo  di  Suez. 


lN)rU  (l'Europa  o 
d'Arrerica 

•ino  t Bombay 

Per  Suet  Per  l’AtUntico  Bifferent* 

Costantinopoli  . . 

leghe '1,800 

6,100 

4,300 

Malta  

» 

2,062 

5,800 

8,778 

Trieste 

» 

2,340 

5,960 

3,620 

Marsiglia 

» 

2,374 

5,650 

3,276 

Cadice 

B 

2,224 

5,200 

2,976 

Lisbona 

» 

2,500 

5,350 

2,850 

Bordeaux  . . . . 

» 

2,800 

5,650 

2,850 

L’Ilavre 

» 

2,824 

5,800 

2,976 

Londra 

• 

3,100 

5,850 

2,850 

Liverpool  . . . . 

» 

3,050 

5,800 

2,850 

Amsterdam  . . . 

P 

3,100 

5,950 

2,850 

Pietroburgo  . . . 

P 

3,700 

6,550 

2,850 

New-York  . . . . 

» 

3,761 

6,200 

2,439 

Nuova-Orleans  . . 

P 

3,724 

6,450 

2,726 

In  quanto  a Ceylan 

l’abbreviazione 

è : 

da  Londra  . 

7,040  m 

glia  sopra 

14,340 

da  Barcellona 

8,830 

> 

» 

14,330 

da  Marsiglia 

9,000 

» 

» 

14,690 

da  Genova  . 

, . 

9,250 

ì 

14,690 

da  Trieste 

10,260 

T» 

» 

15,480 

da  Coslanlinopoli. 

10,880 

» 

» 

:fO 

15,630 
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In  altri  termini,  dal  Baltico  si  risparmiano  46  giorni 
di  viaggio  sopra  100,  dall’Oceano  50  giorni,  e dal  Me- 
diterraneo 65.  Siamo  noi  adunque  abitatori  delle  coste 
del  Mediterraneo,  che  più  di  tutti  gli  altri  popoli  ne 
avremo  notevole  vantaggio  dall’apertura  deU’istroo  di 
Suez,  e massime  noi  Italiani,  e con  particolarità  i porti 
dell'Italia  meridionale. 

La  tabella  seguente  mostrerà  in  che  proporzioni  le 
varie  provincia  d’Italia  sono  in  istato  di  trarre  profitto 
di  questo  gran  mutamento  che  si  prepara. 


Marina  mercantile  italiana. 


N>tì 

Tonnelltte 

Marinari 

Napoli  . . . . 

6,803 

166,524 

40,308 

Sicilia  . . . . 

2,371 

46,674 

12,206 

Stati  Sardi  .' . 

3,173 

177,822 

30,250 

Venezia  . . . 

1,810 

31,741 

7,000 

Stati  romani  . 

1,323 

26,300 

8,080 

Toscana  . . . 

911 

37,507 

10,000 

Totale 

16,391 

486,568 

107,844 

Vorranno  e sapranno  la  marineria  e i commercianti 
italiani  approfittarsi  di  questa  stupenda  occasione  che 
olire  loro  la  fortuna?  Da  ciò  in  gran  parte  dipende  l’av- 
venire  d’Italia.  E bisogna  fare  questa  ragione,  che  la 
più  parte  de’  vasti  e popolosi  paesi,  ai  quali  noi  ci  tro- 
veremo di  tanto  spazio  e tempo  ravvicinati,  sono  per  lo 
più  felici  per  la  fertilità  della  terra  e con  abitatori  sem- 
plicissimi di  costumi,  i quali  non  hanno  nc  notizia  di 
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scienze,  nè  perizia  di  artifìci i , non  industrie,  non  al- 
cuna comodità  della  vita;  onde  sarebbe  cosa  agevolis- 
sima a noi  portarvi  i prodotti  delle  nostre  industrie 
anche  le  più  volgari,  e smcrciarveli  con  gran  profìtto 
senza  temere  la  concorrenza  di  altre  nazioni,  le  cui  in- 
dustrie sono  delle  nostre  più  perfezionate  assai.  Per- 
ciocché là  dove  lutto  manca,  ogni  cosa  vi  acquista  gran 
pregio:  tutto  sta  nell’essere  i primi  a giungere  ed  a re- 
carsi in  mano  que’  IralTìchi.  Vedete  gli  Americani:  e’ 
non  v’è  commercio  che  disdegnino  ; e par  favola  quando 
si  dice  che  le  loro  navi  portano  ad  Alessandria  d’Egitto 
il  ghiaccio  dagli  Stali  Uniti.  Or  quante  mercatanzie  non 
potrebbero  le  nostre  navi  portare  nell’Abissinia,  il  cui 
commercio  si  limita  al  cambio  primitivo  con  alcune  po- 
polazioni dell’interno  dell’Africa?  Di  grandissima  utilità 
potrebbe  anche  essere  stabilire  delle  relazioni  cq)  Yemen, 
e massime  colla  città  di  Moka,  gran  mercato  di  caffè,  di 
gomma  e d’incenso,  come  pure  colla  città  commerciale 
di  Beitel-Jakih,  che  resta  un  3 miglia  (chilometri  4,446) 
circa  discosta  dal  mare,  e che  è il  luogo  dove  i Turchi  ed 
i Persiani  vanno  a comprare  il  caffè.  Nè  meno  utili  traf- 
fìchi  si  potrebbero  stabilire  col  paese  di  Hegias,  o vo- 
gliam  dire  Arabia  Petrea , i cui  abitatori  traggono  la 
più  parte  delle  loro  vettovaglie  daU’Egitlo , e sulle  cui 
coste  sono  numerosissime  rocche  di  coralli.  Dehidda, 
che  può  considerarsi  come  il  porto  della  Mecca,  è città 
molto  mercantile  c frequentala  dalle  navi  delle  Indie  e 
deU’Egitto,  e dalle  grandi  carovane  di  pellegrini,  che 
vengono  dalla  Turchia,  daH’Egilto,  da  tutta  l’Africa  set- 
tentrionale, dalla  Persia , dall’Fndoslan  e daU’Arahia  per 
visitare  la  Kaaba  e bere  l’acqua  sacra  del  rivolctlo  Zem- 
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seni,  mostrata  miracolosamente  ad  Agar  per  dissetare 
il  morente  Ismaele,  ma  nel  medesimo  tempo  per  com- 
prarvi e vendervi.  Mascate,  nella  provincia  di  Oman, 
sarebbe  luogo  da  essere  frequentato  a preferenza  dalle 
nostre  navi,  perché  il  suo  porto  è come  centro  del  com- 
mercio tra  le  ladie  Orientali,  il  golfo  Persico  ed  il  golfo 
Arabico,  e l’Iman  che  ivi  ha  signoria  estende  la  sua  do- 
minazione su  luUa  la  costa  meridionale,  su  di  una  parte 
della  costa  orientale  e sull’isola  di  Bahrein , ove  si  pe- 
scano le  perle.  E tutte  queste  diverranno  delle  brevi  e 
facili  navigazioni,  come  quelle  che  non  sorpassano  le 
coste  del  mar  Rosso  ed  il  capo  Guardafui:  oltre  al  quale, 
e traversando  il  mare  d’Oman,  ha  il  navigatore  Bom- 
bay e rindostan,  e più  giù  Ceylan,  e nel  golfo  di  Ben- 
gala, Madras,  e di  faccia  Sumatra,  Giava,  Bomeo,  e a 
mancina  ^il  mar  della  Cina  e a destra  l’Australia  mer- 
cati immensi  e ricchissimi.  * 

L’Istituto  Veneto  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  ha  ben  com- 
preso l’importanza  di  questo  argomento  proponendo  un 
premio  di  lire  austriache  1 ,800  (fr.  1 ,530)  alla  migliore 
scrittura  intorno  i seguenti  quesiti:  c Quali  conseguenze 
si  possono  presagire  e pel  commercio  in  generale  e pel 
commercio  veneto  in  particolare  dall’apertura  di  un  canale 
marittimo  attraverso  l’istmo  di  Suez?  Quali  provvidenze 
in  ispecialità  nei  riguardi  delle  vie  di  comunicazione 
dovrebbero  e dentro  il  nostro  territorio  e nei  terriiorii 
finitimi  venir  promosse,  per  ottenere  le  più  estese  e le 
più  pronte  influenze  del  continente  europeo  nel  nostro 
porto  pei  mari  orientali , e viceversa  ? Quali  canoni  di 
diritto  intemazionale  dovrebbero  alla  navigazione  del 
nuovo  canale  venire  applicali?  » Come  saviamente  nota 
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ristilulo  Veneto,  finora  s’istituirono  paragoni  delle  di- 
stanze, si  formaron  tabelle  delle  quantità  di  mercanzie 
che  passano  dall’Occidente  all’Oriente,  e si  notarono  i 
porti  di  carico  e scarico  ne’  mari  nell’Asia  ; ma  non  si 
tenne  conto  nè  delia  qualità  delle  mercanzie  spedite,  né 
dei  paesi  d’Europa  che  le  producono  o consumano,  nè 
delle  vie  di  terra  e di  acqua  che  in  Europa  percorrono,  nè 
degli  aumenti  che  dall’accorciamento  della  navigazione 
ne  possono  derivare  alla  produzione  ed  al  consumo,  nè 
di  altre  cagioni  che  produrre  possono  una  differente 
attività  nelle  relazioni  de’  singoli  porti  europei  co’  porti 
asiatici.  < Laonde,  soggiunge  il  dotto  Istituto,  a fine  di 
conoscere  qual  parte  possa  toccare  al  commercio  veneto 
nel  nuovo  indirizzo  delle  relazioni  tra  l'Occidente  e l’O- 
riente, è necessario  istituire  un  diligente  e minuto  esame 
di  tutti  gli  elementi  che  compongono  adesso  e possono 
comporre  in  seguito  il  cofnmercio  marittimo* tra  l’Eu- 
ropa e l’Asia  oltre  Suez.  Ed  a render  compito  per  noi 
lo  studio  di  sì  importante  argomento,  bisogna  più  spe- 
cialmente aggiungere  la  indagine  sai  mezzi*  più  oppor- 
tuni per  conseguire  che  elementi  del  commercio  tra 
l’Europa  e l’Asia  preferiscano  nel  loro  movimento  il 
nostro  porto  ». 

Noi  speriamo  che  l’esempio  dell’Istituto  Veneto  voglia 
esser  seguilo  dalle  Società  e Congreghe  scientifiche  di 
Trieste,  Ancona,  Napoli,  Messina,  Palermo,  Trapani, 
Catania,  Civitavecchia,  Livorno  e Genova  ; imperocché  è 
solamente  allora  che  l’italia  potrà  conoscere  quali  e quanti 
saranno  i vantaggi  che  ad  essa  derivar  possono  dal  ta- 
glio dell’ismo  di  Suez.  Ed  ora  sarebbe  tempo  davvero 
che  siffatte  Società  e Congreghe  ce.ssino  di  essere  pale- 
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Sire  di  puerili  vanità,  e se  viver  vogliono  onorata  vita, 
si  volgano  a studii,  da’  quali  venir  possa  una  qualche 
utilità  alla  patria  nostra,  stanca,  stufa  e ristucca  di  ar- 
cadiche frascherie.  E perchè  gl’italiani  profittino  di 
questa  grande  occasione,  bisogna  che  fin  d’ora  volgano 
il  pensiero  a questa  navigazione,  e che  si  apparecchino 
fin  d’ora  a trarne  quella  maggiore  utilità  che  per  loro 
si  possa. 

Vogliamo  sperare  che  queste  nostre  parole  non  va- 
dan  perdute,  e che  se  non  hanno  autorità  da  per  loro 
stesse,  la  traggano  dall’importanza  del  suggello  e dalla 
evidenza  de’  fatti. 

Giuseppe  La  Farina. 
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SULL'EGITTO,  SULL'APERTURA  DEL  SUO  ISTMO 
E SUL  MOVIMENTO  COMMUnCIAI.E  DI  QUEL  VICEREAME 
CON  QUESTO  STATO  SARDO 


A chiudere  questa  collezione  sull’apertura  del- 
l’istmo di  Suez,  fatta  nell'inleresse  italiano,  estrag- 
ghiamo  dalle  Lezioni  di  geografia  commerciale  del 
chiarissimo  sig.  professore  F.  G.  Marmocchi  (a),  che 
ci  ha  fatto  l’onore  facoltizzarcene,  i seguenti  Cenni  ; 
come  li  facciamo  seguire  da  un  Quadro  sinottico,  che 
togliamo  da  una  publicazione  governativa  per  le  im- 
portazioni e le  esportazioni  nostre  che  all’Egilto  si 
riferiscono. 

DESCRIZIONE  ORIENTALE  DELL’EGITTO 

E SUNTO  DEI  VANTAGGI  CHE  l’hALIA  SPECIALMENTE  TRARRÀ 
DALLA  CANALIZZAZIONE  DELL'ISTMO  DI  SUEZ 


Per  chi  bramasse  un'idea  delTEgitto  in  piccioi  qua- 
dro, ma  fedelmente  dipinta,  crediamo  fare  ofTizio  gra- 
ta) Quest'opera,  minore  fra  altre  di  ma^ior  levata  dclTillustre  profes- 
sore Marmocchi,  è in  corso  di  stampa  presso  la  tipografìa  V.  Rateili  e C., 
ili  Firenze;  e lutti  l'altendono  col  più  grande  desiderìn. 
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tissimo  trascriver  qui  la  lettera  che  Amru  diresse  al 
calilTo  suo  signore  ; il  quale  gli  aveva  chiesta  una  esatta 
descrizione  di  quella  nuova  conquista  degli  Arabi,  onde 
soddisfare  la  sua  curiosità.  Nessun’altra  sommaria  de- 
scrizione ne  sembra  possa  stare  al  paro  di  questa  mi- 
niatura di  Amru  ; anzi  siamo  convinti,  che  molti  scritti 
di  maggior  mole,  specialmente  moderni,  non  dicono 
intorno  a questo  soggetto'  nè  cosi  bene,  nè  cosi  vero 
come  la  lettera  che  riferiamo. 

Ecco  quanto  il  califfo  Omar-ehn-el-Kattàb  sci^isse  ad 
Amru  suo  luogotenente  in  Egitto. 

• f 0 Amru  figlio  di  el-Aàs;  quel  che  da  te  desidero 
c al  ricevimento  df  questa  si  è,  che  tn  mi  faccia  una 
f dipintura  tanto  esatta  e tanto  viva  dell’Egitto,  da 
c poter  io  immaginarmi  di  vedere  co’  miei  propri  ac- 
"t  chi  cotesta  bella  contrada  ». 

4 Salute!  ». 

Alla  quale  Amru  rispondeva  in  questa  sentenza: 

4.0  principe  de’  Fedeli! — Figurati  un  arido  deserto, 
ed  una  campagna  magnifica  in  mezzo  a due  montagne, 
una  delle  quali  ha  la  forma  d’una  collina  di  sabbia,  e l’al- 
tra quella  del  ventre  di  un  cavallo  etico  ower  del  dosso 
d’un  cammello  : ecco  l’Egitto  ! — Tutte  le  sue  produ- 
zioni e tutte  le  sue  ricchezze,  da  Assuan  (Syene)  infino 
a Menciaa,  vengono  da  un  fiume  benedetto  che  scorre 
con  maestà  in  mezzo  ad  essa.  Il  tempo  della  piena  e 
della  ritirata  delle  sue  acque,  è regolare  quanto  il  corso 
del  sole  e della  luna:  avvi  un’epoca  fissa  nell’anno,  in* 
cui  le  sorgenti  dell’universo  pagano  a questo  re  dei 
fiumi  il  tributo  al  quale  la  Provvidenza  le  ha  a prò  di 
lui  assoggettate  ; e allora  le  acque  aumentano , escono 
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dal  suo  Ietto,  cuoprono  tutta  la  faccia  dell’Egitto  per 
depositarvi  un  limo  produttivo,  e più  non  esiste  comuni- 
cazione da  un  villaggio  all’altro,  se  non  che  per  mBzzo  di 
barche  leggiere  e numerose  quanto  lefogliedel  palmizio. 

« Allorché  poi  viene  il  momento  in  cui  le  sue  acque 
cessano  d’esser  necessarie  alla  fertilità  del  suolo,  questo 
docile  fiume  rientra  ne’  limiti  che  il  destino  gli  ha  pre- 
scritti, per  lasciar  raccorré  agli  uomini  il  tesoro  da  lui 
deposto  nel  seno  della  terra. 

( Un  popolo  protetto  dal  cield,  ma  che,  siccome  l’ape 
non  sembra  destinato  a lavorare  che  per  gli  altri,  senza 
profittare  egli  stesso  del  prezzo  de’  suoi  sudori,  apre 
leggermente  le  viscere  della  terra,  e vi  depone  le  se- 
menze delle  quali  attende  la  fecondità  dalla  grazia  di 
quell’essere  che  fa  crescere  e maturare  le  messi.  — Il 
germe  si  sviluppa,  lo  stelo  sorge,  la  spica  si  forma  col 
soccorso  di  una  rugiada  che  supplisce  alle  pioggie,  e 
che  mantiene  il  succo  nutritivo  di  cui  il  suolo  è imbevuto. 

t Ma  alla  più  abbondante  raccolta,  succede  tutto  ad 
un  tratto  la  sterilità.  Laonde,  o principe  de’  Fedeli, 
l’Egitto  offre  a vicenda  l’immagine  di  un  deserto  pol- 
veroso, di  una  pianura  liquida  ed  inargentata,  di  una 
palude  nera  e limacciosa,  di  una  prateria  verde  e on- 
deggiante, di  un  giardino  ornato  di  fiori  variati,  e di 
un  campo  coperto  di  messi  che  ingialliscono.  Benedetto 
sia  il  Creatore  di  tante  meraviglie  ! 

» Tre  cose,  o principe  de’  Fedeli,  contribuiscono  es- 
senzialmente alla  prosperità  dell’Egitto  ed  alla  felicità 
de’  suoi  abitatori:  la  prima,  di  non  adottare  legger- 
mente progetti  inventati  dall’avidità  fiscale,  c tendenti 
ad  accrescere  l’imposta  ; la  seconda,  d’impiegare  il  terzo 
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delle  rendite  al  mantenimento  dei  canali,  dei  ponti  c 
degli  argini  ; la  terza  di  non  tor  la  imposta  che  in  na- 
tura, vale  a dire  in  frutti  che  la  terra  produce. 

< Salute!  ». 

Dopo  cosi  semplici  e vere  parole,  non  sapremmo  che 
aggiungere  sulla  natura  e sullo  aspetto  dell’Egitto,  al 
quadro  che  Aroru  cosi  felicemente  dipinse. 


Immensi  saranno  i vantaggi  che  le  singole  nazioni 
trarranno  più  o meno  dalla  congiunzione  dei  due  mari, 
il  Mediterraneo  ed  il  mar  Rosso,  mercè  della  canaliz- 
zazione dell’istmo  di  Suez. 

Eccoli  accennati  per  sommi  capi. 

Cominciamo  dalle  contrade  più  discoste.  Quelle  del 
Baltico,  che  attesa  la  loro  lontananza  non  pare  abbiano 
urgenti  interessi  in  una  commerciale  rivoluzione  nel 
Mediterraneo,  e non  hanno  al  di  d’oggi  quasi  nessuna 
relazione  diretta  coll’India,  non  tarderanno  certamente 
a contrarne,  diminuita  che  sia  per  metà  la  distanza  che 
le  separa  dai  mari  orientali. 

Consolata  in  parte,  mercé  l’apertura  dell’istmo  di 
Suez,  della  perdita  del  Capo  di  Buona  Speranza,  l’O- 
landa saprà  apprezzare  i vantaggi  che  dall’accorcia- 
mento della  via  ridonderanno  alle  sue  magnifiche  pos- 
sessioni delle  isole  della  Sonda  e delle  Molucche,  ed  al 
suo  commercio  con  la  Cina  ed  il  Giappone. 

Per  assorta  che  sia  ne’ suoi  intestini  rivolgimenti,  la 
Spagna  non  potrà  rimanersi  indifferente  all’accresci- 
mento di  valore  che  proverà  la  sua  costa  austro-orien- 
tale, per  effetto  del  grande  sviluppo  della  generale  nn- 
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vìgazione  fra  lo  stretto  di  Gibilterra  ed  il  mar  Rosso  : 
i suoi  porti,  da  Cartagena  e da  Malaga,  fino  a Cadice, 
dominano  il  canale  che  separa  l’Europa  dal  Marocco; 
Majorca  e Porto-Maone  occupano  il  centro  del  Mediter- 
raneo anteriore,  e Barcellona  n’è  una  delle  primarie 
città  copnmerciali.  Spogliata  delle  sue  colonnie  nel  con- 
tinente americano,  minacciata  nel  possesso  di  Cuba  e 
di  Porto-Ricco,  la  Spagna  deve  prendersi  il  maggior 
pensiero  delle  Filippine,  di  quelle  isole  di  fertilità  ine- 
sauribile, uguali  in  complessiva  superficie  ai  due  terzi 
della  madre  patria.  Il  perforamento  dell'istmo  di  Suez 
diminuirebbe  di4,000  leghe  (chil.  17,780),  vale  a dire  di 
circa  la  metà,  la  lontananza  dalla  Spagna  a queste  isole. 

Appoggiata  a Marsiglia  e Tolone,  sulla  Corsica  e sull’Al- 
geria, nel  Mediterraneo,  padrona  dell’isola  della  Riunione, 
di  Pondichery  e di  alcuni  punti  importanti  del  Madaga- 
scar, ne’  mari  orientali,  al  di  là  dell’istmo  di  Suez,  la 
Francia  è più  interessata  della  Spagna  all’accorciamento 
delle  distanze  che  la  separano  dal  mondo  Indiano.  Non 
ostante  la  prossimità  e la  reciprocità  de’  bisogni  pro- 
venienti dalla  differenza  delle  latitudini,  ella  è presso- 
ché estranea  al  commercio  del  mar  Rosso:  ma  questo 
commercio  diverrà  uno  de’ principali  motivi  della  prospe- 
rità de’ suoi  porti,  nel  mezzogiorno  e nell’Algeria,  senza 
annoverare  l’ampliazione  de’ suoi  traffici  coll’Arabia  Fe- 
lice, col  golfo  Persico  e colla  costa  orientale  africana. 

E l’Italia  nostra,  mercè  del  suo  prolungamento  al  sud- 
est e della  grande  estensione  delle  sue  coste,  profitterà 
più  d’ogni  altra  nazione,  tranne  l'Inghilterra,  della  di- 
retta comunicazione  con  le  Indie  mediante  il  progettato 
canale  di  Suez.  1 porli  di  Messina,  di  Palermo,  di  Ca- 
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gliari,  di  Napoli,  di  Livorno,  sono  i più  vicini  aU’Egilto; 
ma  l’angustia  degli  spazi  territoriali  cui  ministrano, 
assegna  ad  essi  un  grado  inferiore  a quello  riserbato  jii 
porti  di  Genova  e di  Venezia,  i quali  sendo  addossati  ' 
alla  più  ricca  valle  del  mondo,  possono  eziandio  condi- 
vidersi l’usufruttuazione  commerciale  dei  bacini  del 
Reno  e del  Danubio,  sul  declive  settentrionale  delle  Alpi. 

I vantaggi  di  Genova,  sopravanzano  quelli  di  tutte  le 
altre  città  marittime  d’Italia,  in  grazia  della  sua  giaci-* 
tura  su  d’una  costa  popolata  di  marinai,  lo  ardire  dei 
quali,  la  pazienza  e la  gagliardia  non  han  paragone:  la 
doppia  riviera  ligure  non  annovera  meno  di  30,000 
marinai,  e possiede  un  materiale  navale  di  circa  100,000 
' tonnellate.  La  sua  metropoli,  Genove,  è un  serbatoio 
potente  di  capitali  investiti  sulle  intraprese  navali.  — 

Il  Mediterraneo  non  basta  più  al  bisogno  di  espandersi 
di  questa  intraprendente  popolazione.  Gli  antichi  Geno- 
vesi aveano  seminate  le  coste  della  GaHia  e deU’lberia 
„ di  tanto  numerosi  stabilimenti , che  le  acque  adiacenti 
acquistarono  il  nome  di  nCar  làgustico.  Oggi  questo  si- 
stema d’occupazioni  si  rinnova  sulle  spiagge  lontane  del 
Brasile  e della  Piata  : associazione  di  parenti  e di  vicini, 
lunghesso  le  riviere  genovesi,  conducono  sui  proprii 
legni  una  parte  dei  loro  fratelli  dall’altra  sponda  dell’At- 
lantico ; e là  questi  Liguri  industriosi  ricevono  i carichi 
d’Europa , e preparano  i carichi  di  ritorno  : la  marina 
genovese  li  trasporta,  e compre  e vendite  e spedizioni, 
tutto  si  fa  senza  intermediari!,  senza  rischi,  senza  i ri- 
tardi e le  superflue  spese,  che  pesano  sui  loro  concor- 
renti. Ecco  il  segreto  dello  immenso  commercio  di  Ge- 
nova coH’America^del  sud.  Questa  organizzazione  si 


Digitized  by  Google 


1*1:1.  TAGLIO  oell’istmo. 


477 


forliGca  ampliandosi  ; la  sua  attività  comincia  a traboc- 
care dagli  Stati  sardi  sui  porti  stranieri,  e se  l’istmo  di 
Suee  fosse  oggi  aperto , senza  dubbio  i Genovesi  fareb- 
bero immediatamente  irruzione  noi  mari  dell’India. 

Venezia  non  dà  più  potenti  segni  di  commerciale  vi- 
talità. La  scoperta  del  Capo  di  Buona  Speranza,  nell497, 
fu  il  segnale  della  sua  decadenza,  e tre  secoli  appresso 
la  Gacca  politica  de’  suoi  patrizi  la  gettò  impotente  e 
corrotta  sotto  i piedi  dello  straniero.  Oggi,  doppiamente 

vinta  e scoraggita,  impallidisce  dinanzi  a Trieste! 

Ma  nulla  è cambiato  nella  base  immediata  della  sua  pas- 
sata grandezza  : i molivi  di  quella  esistono  ancora  r le 
sue  mura  sono  sempre  bagnate  daU’Adriatico  ; essa  è 
sempre  il  solo  sbocco  marittimo  d’un  bacino  idrograGco 
di  fecondità  inaudita,  che  dalle  creste  delle  Alpi  si  stende 
a quelle  deU’Appennino,  e nutre  circa  10,000,000  d’a- 
bitanti de’  più  civiG  e ricchi  d’Europa.  Se  una  cosa  è 
valevole  a rendere  la  prìstina  grandezza  alla  regina  del- 
TAdriatico,  ella  è certamente  la  rivoluzione  commerciale, 
che  ricondurrebbe  il  commercio  delle  Indie  sulla  via, 
che  ha  lasciato  Gno  dal  xv  secolo. 

Noi  non  potremmo  chiudere  più  acconciamente  que- 
st’articolo, che  citando  le  seguenti  importanti  osserva- 
zioni dal  Baude  recentemente  consegnate  nelle  pagine 
di  un  reputatissimo  giornale  di  Parigi,  la  Rivista  dei 
due  Mondi,  intorno  ai  vantaggi  che  sarebbero  per  de- 
rivare airilalia  dall’agevolamento  della  navigazione  mercè 
il  taglio  dell’istmo  di  Suez. 

• L’Italia , anche  sminuzzata  qual’é , possiede  tali  e 
tanti  elementi  navali,  che,  sommati  insieme,  la  pongono 
immediatamente  dopo  l’Inghilterra  eia  Francia,  nell’or- 
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dine  delle  primarie  potenze  marittime  d’Europa.  La  sua 
popolazione  nautica  comprende  da  100  a 110,000  ma- 
rinari,e il  suo  materiale  16  a 20,000  bastimenti,  della 
portata  di  mezzo  milione  di  tonnellate!  Questi  legni,  non 
uscendo  se  non  di  rado  dal  Mediterraneo,  stanno  troppo 
vicini  ai  loro  porti  per  poter  cessare  di  essere  gli  uni  verso 
gli  altri  toscani,  veneziani,  napoletani,  sardi.  Incon- 
trandosi nei  mari  lontani,  l’adito  ai  quali  sarà  dischiuso 
dalla  nuova  via  progettata  traverso  all’istmo  di  Suez, 
que’  navigli  saranno  italiani  : perchè  la  distanza  fa  spa- 
rire le  torri  de’  municipii , nè  ci  permette  di  scoi^ere 
che  la  figura  gigantesca  della  nazione.  I Pisani',  i Ge- 
novesi, i Veneziani  regnarono,  non  ostante  le  loro  di- 
visioni , sul  Mediterraneo  : oggi  è sull’Oceano , che  gli 
Italiani  denno  porgersi  la  mano,  e stringere  i legami  di 
una  più  durevole  e feconda  unione  ». 

Facciamo  voti  perchè  quella  bella , ardita , immensa 
ed  utilissima  impresa  del  taglio  di  Suez  si  effettui,  e presto. 


» età  » 
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E DELLA  SUCCESSIVA  VIGNETTA 


DaìVIllustration  del  1®  dicembre  1835  abbiamo 
desunto  l’ammirabile  concetto  e il  bel  disegno  della 
medaglia  offerta  a S.  A.  Said-Pascià  dalla  Colonia 
europea,  e che  noi  plaudendo  alla  presa  risoluzione, 
abbiamo  ridotta  e riportata  nel  frontispizio.  In  quel 
pregevole  periodico  leggesi: 

Con  l’autorizzazione  del  signor  John  Aubanel,  che  é 
stato  incaricata  di  farla  eseguire,  diamo  il  disegno  di 
una  medaglia  in  oro  ora  battuta  dalla  zecca  di  Parigi , 
comandata  dalla  colonia  europea  d’Egitto,  per  essere 
offerta  al  viceré  in  memoria  del  suo  avvenimento  al 
trono. 

Il  signor  Avoscani,  artista  di  merito,  è stato  inca- 
ricato di  fare  i disegni,  i quali  sono  stati  concepiti  con 
sapere  e intelligenza.  Il  signor  Stero,  uno  dei  nostri  più 
abili  incisori,  ne  ha  eseguita  la  incisione.  Da  una  parte: 
il  Genio  egiziano  presenta  al  commercio,  all’industria 
e alle  arti  belle,  le  tavole  ove  è scritta  la  data  dell’av- 
venimento al  trono  di  Said  Pascià;  le  figure  sono  ag- 
gruppate con  arte,  e qtwntunque  in  riposo,  se  ne  indo- 
vina l’allusione.  La  fìsonomia  del  Genio  egiziano  è piena 
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di  carattere,  uno  dei  suoi  piedi  riposa  sulla  sfinge,  nelle 
sue  mani  è la  tavola  portante  la  data  16  luglio  1854; 
in  lontano  una  locomotiva  indica  che  ben  presto  la 
prima  ferrovia  in  Africa  va  ad  unire  il  Mediterraneo  al 
mar  Rosso.  La  leggenda  è:  La  Colonia  europea  a S.  A. 
MohammedrSaid,  viceré  d'Egitto.  Nel  rovescio:  dietro  due 
obelischi  a piedi  dei  quali  scorre  il  Nilo,  si  scorge  la  testa 
della  sfinge,  e in  maggior  distanza  ancora  le  tre  pira- 
midi che  lasciano  intravedere  il  sole  levante. 

L’autore,  signor  Stcrn,  incisore,  sotto  la  direzione 
del  signor  Avoscani,  ha  perfettamente  compreso  il  suo 
soggetto,  e la  sua  opera  ha  l’impronta  locale  che  gli  fa 
molto  onore. 

Tale  medaglia , marcante  il  cominciamento  d’un’éra 
novella,  ci  sembra  esprimere  perfettamente  il  pensiero 
di  stima  ed  omaggio  da  rappresentare , che  è quanto 
appunto  la  colonia  europea  voleva  manifestare  a S.  A. 

A completare  il  lodevole  pensiero  della  Colonia  eu- 
ropea, abbiamo  fatta  seguire  la  medaglia  da  una  piccola 
veduta  panoramica  dell’Istmo,  quale  apparirà  dopo  esca- 
vato ilcanale,lacui  intrapresa  d’interesse  mondiale  S.  A. 
concedeva  al  signor  Ferd.  De  Lesseps  nel  30  novembre 
dello  stesso  anno  in  cui  era  asceso  al  trono,  e che  la 
Commissione  scientifica  intemazionale  riguardò  come 
la  sola  soluzione  del  proposto  problema  per  la  migliore 
unione  del  mar  Rosso  col  Mediterraneo. 
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Corogralia  (JeU’istmo  Oi  Suez  coll’andamento  diretto 
del  Canale  marittimo  e il  suo  porlo  interno,  che  lo  pone 
in  comunicazione  col  Canale  ausiliare  che  ha  sua  presa 
d’acqua  sul  Nilo  a Boiacca,  che  è il  porto  del  Cairo  (a). 

Questo  canale  d’unione  fra  i due  mari  è da  escavare 
nell’Istmo,  ove  la  natura  stessa  lo  indica  airuomo. 

I dettagli  che  trovansi  in  questa  prima  Tavola,  alla 
quale  è riferita  la  seconda,  e la  seguente  spiegazione 
della  seconda  stessa,  rende  inutile  l’entrare  in  maggiori 
particolari  sulla  prima. 

(n)  Cairn  e Cnhira  in  aralio,  dpriva  dal  coflo  CAai-rf,  che  significa 
terra  del  sole. 
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Contenente  la  veduta  panoramica  dell’istmo  di  Suez  e 
dell’andamento  diretto  del  Canale  mariltimo  c del 
Canale  ausiliare,  a seconda  del  progetto-preventivo 
dei  signori  Linanl-Bey  e Mougel-Bey,  ingegneri  di 
S.  A.  Moharamed-Said,  viceré  d’Egitto. 

Ornale  diretto  sviluppato  da  /l  a fi  cltilomclrì  155  di  lunghezza,  del  * 
quale  la  parte  da  escavare  è chilometri  ti!3,50,  della  larghezza  di  tOO 
metri  al  pelo  d'acqua,  con  ripe  rivestite  d'opera  muraria  e della  profondili 
di  8 metri  al  di  sotto  delie  acque  basse  del  MediteiTaneo. 

Anche  Ainru , come  alla  spiegazione  della  Tavola  IV,  immagiiiA  un 
grande  Canale  marittimo  diretto  con  un  ('.anale  ausiliare  di  comunicazione 
interna  col  Nilo,  munito  di  opportuni  serbatoi,  ecc. 

Confrontato,  per  le  sue  dimensioni , con  la  Darsena  di  Genova,  si  è 
trovata  questa  notata  in  una  pregevolissima  carta  idrografica  publicaLi 
nel  185i  dal  distinto  ammiraglio  Albini,  larga  t tu'", 88  e profonda  nel 
mezzo  .5“,18i. 

Il  livello  dei  due  mari  è sensibilmente  uguale  nel  loro  pelo  basso  ; c 
preso  fra  la  bassa  marea  del  Mediterraneo  a Tineh,  e la  battuta  riferita 
sulla  riva  dell’albergo  di  Suez  si  ha  il  mar  Rosso  supcriore  al  Mediter- 
raneo di  2“,52.  Le  maree  a l’elusio  nel  Mediterraneo  sono  poco  sensi- 
bili, mai  essendo  maggiori  di  O”,!!)  oO”,50;  e a Suez,  nel  mar  Rosso 
0 Kritreo,  si  elevano  da  1"’,80  a 2™,50  d’altezza. 

Il  rapitale  massimo  applicabile  alla  intrapresa  del  Gran  l'anale  marit- 
timo diretto,  da  aprire  nell'istmo  di  .Suez,  e del  Canale  interno  di  naviga- 
zione e d'irrigazione  alimentato  dalle  arapie  del  .Nilo  è ili  2O0,(HX),(KX) 
di  fr.,  costituito  dalla  spesa  preveduta  nella  perizia  del  progetto-preven- 
tivo in  fr.  162,550,000,  daH'interc.ssed.1  pagare  agli  azionisti  nel  sessennio 
necessario  alla  esecuzione  de’  lavori  in  fr.  22,lóO,tKX),  e da  un  aumento 
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di  fr.  15,000,000  poslo  dapli  aiilnri  del  progetto  per  far  fronte  ad  ogni 

possibile  evenienza  'pag,  183). 

Li  durata  dei  lavori  è fissata  a sei  anni. 

1 . Ingresso  del  eanale  marittimo  al  .Nord  nella  rada  del  golfo  di  Pelusio, 

con  scogliere  o molo  doppio,  l'imo  de’  quali  a riparo  o rada  di  rico- 
vero, munito  di  faro,  che  dalla  fiommissione  internazionale  è stalo 
|Kirtalu  18  chilometri  più  airovesl  dello  sbocco  datogli  nel  progeUo- 
preventivo. 

2.  Cateratte  di  [lassaggio  e di  scarico  o sostegni  inimissarii  ed  emissarii. 

3.  Bacino  di  ritegno  e ritiro  d'evitamenlo  o sviatolo  all’iiigresso  nel  Mediter- 

raneo ; che  unisce  il  Canale  all'inilHncatura  [adusiaca  (Foiim  Tineh). 

4.  (Tella'U)marcin  o Faramah)  Rovine  di  Pelusio. 

5.  Rovine  del  castello  di  Tiiièh. 

8.  Ligo  .Meiizaleh. 

7.  (Kantarak)  Ponte  d'el-Kasiiù  sulla  strada  che  dalla  Siria  conduce  in 
Egitto. 

8.  Paese  di  Salii'h. 

9.  (Ras-Cascorum)  Capo  o Monte  Casio  degli  antichi. 

10.  Paese  di  Kaliéh. 

11.  (llir-el-Boury)  Pozzi  di  Burg,  ove  avvenne  la  sesta  stazione  della 
Commissione  d'esplorazione  del  9 gennaio  185.5. 

12.  Rovine  di  Magdaliim  (Magdal  della  Bibbia). 

13.  Soglia  d'el-Ciiisr  e tracrie  dell'antico  canale  cominciato  da  Neco. 

14.  Ijigo  Timsidi  destinalo  pel  nuovo  Canale  marittimo  a servire  di 
porto  interno.  Questo  Ikicìiio  formava  i limiti  del  mar  Rosso  ai 
tempi  di  Mosè.  L’acqua  vi  è mantenuta  dalle  grandi  inondazioni  del 
Nilo,  che  vi  giungono  per  la  vallata  (ouadd)  Tiimilal,  la  fertile  terra 
di  Gesscn  della  Scrittura.  Nella  parte  all'Ovest  del  lago  i pastori 
arabi  vi  fanno  ancora  delle  coltivazioni.  AU'Est  si  trovano  dei  mon- 
tirelli  di  natura  calcare , sopra  l'imo  dei  quali  vi  è la  tomba  dello 
scieik  Hennederh,  alla  cui  base  si  estende  una  pianura  di  ghiaie, 
conchiglie  e dure  sabbie. 

15.  Casa  degringegneri  sulle  rive  del  bgo  al  Sud. 

10.  Soglia  del  Scrapeio,  secondo  momimento  persepolitaiio,  probabil- 
mente consacralo  da  Dario  alla  prima  esecuzione  del  canale  ma- 
rittimo che  gli  è attribuita  da  Erodoto. 
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17.  Apertura  e traccia  tuttora  apparente  deirantico  canale  con  dighe 
alte  5™  in  6 metri,  distanti  fra  loro  nel  fondo  90  metri , e rovine 
di  antichi  stabilimenti  che  erano  adesso  addetti. 

18.  Bacino  dclTlstmo,  che  era  il  limite  dcU'antico  golfo  del  mar  Rosso, 
oggi  terreno  diseccalo,  coperto  da  croste  saline,  conchiglie,  relitti 
e depositi  di  mare,  detto  Laghi  Amari,  avente  nel  suo  andamento 
dal  Nord  al  Sud  ima  profondità  da  8 a IO  metri  (ragguagliatamente 
8°',39^  al  disotto  del  livello  del  mare. 

19.  Monumento  persepnlitano,  sul  munte  Gencv;  antica  Cambise. 

20.  Prima  stazione  dei  signori  Ferdinand  De  Lesseps,  Linant-Bey,  Mou- 
gel-Beye  ATvas,  del  31  dicembre  I85i. 

SI.  (TcII-el-KIcsnii^h)  L'antico  Qisma  dei  Tolomci. 

ìì.  Suez.  Città  poco  rilevante,  ma  porlo  di  massima  importanza,  trovan- 
dosi nel  passaggio  naturale  fra  il  Mediterraneo  e il  mar  Rosso  sul 
fondo  del  golfo  che  lo  chiude.  Vi  si  trova  una  modesta  casa  occupata 
da  Napoleone  nella  spedizione  d'Egitto,  ove  poi  si  collocò  il  console 
inglese,  la  quale  ha  sua  facciata  principale  in  prospetto  all'antico  ca- 
nale che  univa  il  mar  Rosso  al  Mediterraneo,  le  cui  vestigio  sono 
tuttora  bagnate  dalb  marea. 

23.  Cimiterio  europeo. 

21.  Albergo  dei  viaggiatori  dell’India. 

25.  Bacino  di  ritegno  nel  mar  Rosso. 

26.  Chiuse  di  ritegno,  o calerattcdi  repulsione  e passaggio,  |ter  mantenere 

nella  estensione  del  canale  una  sopra  elevazione  di  2 metri  supe- 
riormente al  livello  delle  acque  basse  dei  due  mari,  mediante  le  alte 
marce  del  mar  Rosso. 

Cringegneri  del  vicenS,  nel  presentare  sul  loro  progetto-preventivo 
questo  sistema  conforme  ai  dati  generalmente  ammessi  sino  ad 
oggi,  si  riservarono  esaminare  nel  loro  progetto  definitivo,  se  a se- 
conda della  opinione  d'ingegneri  molto  distinti  e sperimentati,  non  vi 
fosse  modo  di  sopprimere  i bacini  di  ritegno,  come  gli  scaricliì,  e di 
mantenere  solamente  la  profondità  dei  canali  con  macchine  escavatrici. 

27.  1 

e } Passaggio  delle  carovane  dal  Cairo  al  Sinai  o alla  Mecca. 

28. ) 

29.  Ingresso  al  Sud  del  canale  marittimo  nella  rada  di  Suez  ; faro,  cate- 
ratte di  scarico  c passaggio  o sostegni  d'immissione  e d’emissione. 
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dopjiio  molo  e tutte  altre  o|>erc  necessarie  all'esercizio  dell'iiigresso 
sul  canale. 

30.  Serbatoio  progettato  per  l’acqua  derivala  dal  Nilo. 

31 . (Dyke  di  Rgha)  Serlìatoi  d'acqua  piovana. 

32.  Antichi  serbatoi  riceventi  le  acque  dei  burroni  e torrenti  dell'Ataka. 

33.  Forte  e pozzi  d'Aggerut. 

Stazione  postale  15*,  ultima  fermata  nello  stradale  dal  Cairo  a Suez. 
Pozzi  di  Suez. 

Strada  da  Suez  al  Cairo. 

(Cèbel)  Monte  Ataka,  nei  burroni  del  quale  si  osserva  la  formazione 
dei  suoi  differenti  strali  calcarei,  che  sono  separati  da  banchi  d'ar- 
gilla, e i di  cui  ultimi  strati  superiori  sono  formati  da  pietre  bigie 
conchigliferc. 

(Ccbel)  Monte  Awcbet. 

(Gebel)  Monte  Scebrewel. 

[Gebel]  Monte  Thièh  all'Est  di  Suez,  di  formazione  calcare  come 
l'Ataka.  1 principali  versanti  di  questa  catena  si  dirigono  al  Nord 
verso  Catidh  e il  monte  Casio;  al  Nurd-.Nord-Est  verso  il  mare  morto; 
all'Est  c al  Sud  verso  la  vallala  di  Acuba  e il  monte  Sinai. 
j Canale  d'acqua  dolce  derivalo  dal  Nilo,  da  aprire  a traverso  la  valle 
(ouadtl)  Tumilal,  l'antica  terra  nella  valle  di  Gessen  della  Bibbia, 
ove  Giuseppe  venne  da  Eliopoli  ad  incontrare  suo  padre  Giacobbe 
arrivalo  da  Canaan  [Genesi,  cap.  XLVl,  v 3i  : Voi  dinie  a 
Faraone  : i vostri  servitori  sono  stati  pastori  dalla  loro  infamia 
sino  ad  ora,  per  poter  restare  nella  terra  di  Gessen],  Gessen 
in  ebraica  e Gueck  in  arabo  vogliono  dire  pasture  ; questo  paese 
è ancora  per  più  tribù  di  pastori  arabi  la  terra  delle  luslure. 
Questo  canale  ausiliare,  che  rende  la  vita  al  Cairo,  ha  origine 
airOvesI  a Bolacco;  c munito  di  adatti  sostegni  e opportune 
chiusette,  si  triparle  nell'aquedotlo  dirigentesi  al  .Nord  sino  a 
Pelusio,  nel  Canale  d'irrigazione  e d'approvigionamento  d'acque 
al  Sud  per  Suez  c pozzi  e serbatoi  suindicati,  e nella  conti- 
nuazione del  ramo  principale  che  sbocca  nel  porto  interno 
(Timsah). 

A2.  (Ras-el-Ouadée)  Testa  o imboccatura  della  vallala  l'Epitome  della 
Bibbia,  che  significa  egualmente  in  ebraico  la  testa  o l'imlKicraturi 
[Esodo,  cap.  I,  V.  5). 
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43.  (Teli  Masrouta)  Kuvine  di  Rliainsès  dei  Faraoni  e della  Bibbia.  — 
Erupoli  dei  Tulomid.  — Questo  luogo  è oggi  chiamato  dagli  Arabi 
Abu-Riebeb  (il  padre  della  skitiia).  — Vi  si  vede  ancora  U statua 
di  Hlianisès  II  [il  gran  Sc^sostri)  conservaUi  in  buono  .stato. 

44.  (Tccll  Maafer)  — Socolh  della  Bibbia.  — Prima  staaione  del  [topolo 
(ITsraello  partilo  da  Rlianisès  sotto  la  raindolta  di  Mosè  {Esodo, 
eap.  XII,  V.  37).  (Ui  Arabi  lo  chiamano  Om  Rihiam  (madre  delle 
tende).  Così  la  tradizione  ha  consersalo  la  significadone  di  Socolk, 
che  in  ebraico  vuol  dir  tende. 

45.  (Teli  ÌSuim] — Rovine  di  Naim. 

46.  Etham  della  Bibbia;  seconda  stazione  di  Mosè  e del  suo  popolo  alla 
estremità  della  solitudine  {Esodo,  cap.  XIII,  v.  17).  La  tribù  d'Arabi, 
che  attualmente  viene  ad  accampare  in  questo  luogo  nella  stagione 
delle  pasture,  si  chiama  gli  Elhamis. 

47.  (Roiièbét-el-Bonze)  In  aralio  baia  o bosco  dei  canneti.  È il  Pit-Hn- 
riool  della  Bibbia,  avente  la  stessa  signiflcazionc  in  ebraico.  — .W«*e 
esseiulo  ad  Ethoum,  Ilio  t/li  romamlù  di  vidiare  e di  aceami>arsi 
avanti  Pil-Harioot,  che  si  trova  fra  .Va;/dal  ed  il  mare  in  faccia  a 
lìaal-Zephon  [Esodo,  c;ip.  XIV,  v.  2). 

48.  Tomba  dello  Sceich  Henedech  (Baal  Zephon). 

l'J.  {Bir  Marra]  Pozzi  amari.  Il  .Marra  della  Bibbia  dove,  dopo  il  passag- 
gio del  mar  Rosso  e tre  giorni  di  cammino  nel  deserto  di  Surre, 
Mosè  fece  fcrman-  gli  Israeliti  [Esodo,  cap.  XV,  v.  23). 

e Essi  non  vi  pote.ano  bevere  acqua  perchè  era  amara  ; ed  è per 
ciù  che  questo  luogo  si  chiamò  Mara  (amarezza).  .Mara  ha  lo  stesso 
siguincato  in  arabo  ». 

Lit  tradizione  locale  ha  conservalo  il  metodo  die  Dio  ispirò  a Mosè 
per  rendere  le  acque  potabili.  Il  sig.  Linant  di  Bellefonds  (Linant-Bejr) 
ha  spesso  veduto  i Beduini  del  Sinai  impiegare  il  frullo  del  cappero, 
0 i rami  di  un  arbusto  chiamato  dsjo/  per  correggere  il  gusto  siilma- 
stro  delle  acque. 

50.  (Tell-Defne)  Rovine  di  Defné. 

51.  Abu-Taflé. 

52.  Dune  di  Menaif. 

53.  Dune  di  Feddane  {El  Eerdanne)  detle  impropriamente  per  l'attuale 
loro  condizione.  Dune  mobili,  attraversate  dal  pnuio  tronco  del 
Canale  <il  Nord. 
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Corografia  dell’istmo  di  Suez  c del  Delta  nilotico , 
coirandamenlo  del  Canale  indiretto  che  dal  golfo  di  Suez 
ascende  la  vallata  per  attraversare  il  Nilo  fra  il  barraggia 
e il  Cairo,  da  dove  poi,  continuando  ad  intersecare  il 
paese,  discende  nel  vecchio  porto  d’ Alessandria  ; e cosi 
è lungo  ncH’insieme  chilometri  400. 

Vi  si  trovano  delineati  anche  altri  canali  più  o meno 
antichi,  tanto  navigabili,  che  irrigatori!;  come  vi  è indi- 
cato l’andamento  della  ferrovia  già  in  esercizio  da  Ales- 
sandria al  Cairo,  da  dove  è facile  comprendere,  che 
l’altro  tronco,  che  sarà  ultimato  nel  1857,  seguirà  l’av- 
vallamento naturale  del  terreno,  il  ()uale  per  le  sue 
peculiari  condizioni  è ora  percorso  in  posta  in  10  a 12 
ore  e si  direbbe  già  preparato  a ricevere  una  ferrovia. 

Questa  Tavola  adunque  serve  anche  per  farsi  un’idea 
della  Ferrovia  destinala  a essere  completala  nella  sua 
importanza  dall’apertura  del  Canale  diretto  ; a raggiun- 
gere più  estesamente  il  cui  fine,  riteniamo  che  la  Società, 
cui  è affidata  l’intrapresa  della  ferrovia,  la  ridurrà  ben 
presto  a due  binarii. 

Questa  Tavola  di  poi  giova  a meglio,  od  almeno  a più 
facilmente,  comprendere  quegli  scritti  che  trovansi  riu- 
niti nel  presente  volume  senza  avere  a loro  addetta  una 
tavola  speciale. 
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Servirà  inoltre  a farsi  un’idea  di  qualche  altro  pro- 
getto, il  cui  andamento  non  sia  nè  il  diretto,  nè  l’in- 
diretto, poiché  realmente  il  comprensorio  portato  in 
questa  Tavola  racchiude  tutti  i terreni  più  importanti 
dell’Egitto  inferiore,  per  quello  che  riguarda  feracità, 
bonificazioni  e comunicazioni  mediate  o immediate. 

Finalmente  da  questa  Tavola  può  rilevarsi  come  la 
prima  idea  del  Canale  diretto,  con  Canale  ausiliare,  che 
progettò  al  califfo  Omar  il  di  lui  luogotenente  Amru, 
sia  poco  diversa  da  quella  studiata  dagli  egregi  autori 
del  progetto-preventivo. 

Di  fatto  a convincersene  basta  leggere  la  precisa  de- 
scrizione che  ne  dà,  raccomandandola  come  facilissima- 
mente realizzabile,  l’illustre  ingegnere  Talabot  nella  di 
lui  Memoria  inserita  nel  fascicolo  della  Rime  des  Deur- 
Mondes  del  1“  maggio  1855,  nel  quale  alla  pag.  515  se 
ne  legge  la  seguente  descrizione  : 

Un  canale  subalterno  d’alimentazione  navigabile,  il 
quale  cosi  riunisse  la  città  del  Cairo  al  canale  dei  due 
mari , avrebbe  la  sua  presa  d’acqua  alla  ritenuta  del 
barraggio  in  un  gran  partitore,  il  cui  battente  d’acqua 
sarebbe  di  9 metri  e che  si  estenderebbe  dal  Serapeio 
a Ràs-el-Moyeh  in  vicinanza  del  lago  Ballali.  I due  ver- 
santi del  gran  Canale  diretto,  fornito  ciascuno  da  quat- 
tro chiuse,  si  estenderebbero,  l’uno  dal  Serapeio  a Suez 
e l’altro  da  Ràs-el-Moyeh  a Tineh.  La  lunghezza  di 
questo  andamento  diretto  sarebbe  di  chilometri  144. 
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Carla  idrografica  con  l'indicazione  delle  grandi  linee 
di  navigazione,  clic  seguono  i navigli  attualmente,  e 
che  seguiranno  dopo  la  canalizzazione  dell’ istmo  di 
Suez  e die  a questo  più  parlicolarmcnlc  si  riferiscono. 

Quando  questa  grande  intrapresa  sarà  portata  a ter- 
mine, tutte  le  relazioni  marittime  dell’Europa  colle  Indie 
e le  regioni  situale  al  di  là  (come  la  Cina  e r.\uslralia) 
avranno  guadagnalo  nel  loro  stradale  in  certi  casi  Vs 
ed  in  altri  Va  sulla  via  attuale. 

Quando  poi  saranno  aperti  alla  libero  navigazione 
gl’istmi  egiziano  e americano,  si  potrà  fare  la  intera 
circumnavigazione  del  globo  in  38  a 40  giorni,  parti- 
colarmente impiegando  i bastimenti  misti,  le  cui  costru- 
zioni vanno  sempre  pili  accreditandosi  ed  estendendosi. 
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Mentre  in  Genova  slava  studiando  se  e come  stabilire 
una  colonia  al  Nord  dell' Australia  per  incarko  avutone 
da  un  Comitato  promotore,  non  poteva  a meno  che  con- 
siderare con  rammarico  vivissimo  la  stretta  limiua  del- 
l'istmo di  Suez,  ma  la  speranza  di  navigare  per  quella 
via  era  da  me  considerala  assai  remota  pei  nostri  tempi. 

D’imjìrovviso  la  stampa  europea  annunzia  al  mondo 
che  il  viceré  Saìd-Pascià  aveva  emanalo  un  firmano  di 
concessione  pel  taglio  dell’istmo  di  Suez  al  signor  Ferdi- 
nand De  Lesseps,  novella  piena  di  avvenire  e di  spe- 
ranza pel  commercio  e foriera  di  prosperità  alte  popolate 
ed  estesissime  coste  del  mio  paese. 

Solfo  l’ impressione  di  un  entusiasmo  vivissimo,  desi- 
derando aver  cognizione  della  grande  intrapresa , ma- 
nifestava i miei  sentimenti  al  signor  cavaliere  Eugène 
Poujade,  egregio  e distinto  diplomatico  francese,  già 
console  generale  e agente  diplomatico  nei  Principali 
Danubiani,  ove  ebbi  l’onore  conoscerlo  e ove  dette  prove 
di  una  rara  sagacità  anche  negli  ultimi  avvenimenti , 
in  seguilo  de’ quali  confermò  la  generale  opinione  sul- 
l’eminente suo  sapere  con  preziose  publicaiioni  sulla  più 
spedila  navigazione  del  Basso  Danubio,  di  che  ha  fatto 
tesoro  la  Revue  des  Deux  Alondes  con  grande  ammira- 
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zione  dei  publicisti,  degli  uomini  speciali  e di  tutti  coloro 
che  apprezzano  la  grande  importanza  di  queU’arleria 
commerciale  europea. 

Le  relazioni  che  io  supponeva  al  detto  signor  Poujadc 
con  il  distintissimo  promolorc  della  gigantesca  intra- 
presa, mi  arrecarono  le  più  ampie  soddisfazioni,  anche 
perchè  l’onorevole  diplomatico  non  sdegnava  ciò  che  l'a- 
more d’Italia  e dell’ arte  m'ispirava,  c quindi  mi  posero  in 
grado  di  dare  pel  primo  a questa  bella  Penisola  raperà 
che  il  signor  Ferdinand  De  Lesseps  pubblicò  in  Parigi 
relativa  alla  quistione  pratica  sul  taglio  dell’Istmo;  opera 
che  gli  scrittori  e i giornali  in  gran  parte  riassttnsero  e 
produssero  sotto  forme  diverse  anche  popolari  ed  amene, 
ma  dalla  quale,  ad  onore  del  vero  e della  preclara  intel- 
ligenza che  il  signor  De  Lesseps  le  imprimeva,  noti  de- 
viarono mai  essenzialmente. 

Mano  mano  che  io  ne  prendeva  cognizione,  mi  ven- 
nero alla  mente  talune  note.  Ma  nel  corredare  di  lavori 
italiani  la  presente  publicazione , e nelVomarla  delle 
lettere  che  il  chiarissimo  signore  Saint-Hilaire,  uno  dei 
luminari  dell’Istituto  di  Francia , dettava  dall’Egitto  e 
che  con  tanta  compiacenza  mi  concedeva  di  tradurre,  le 
mie  note  si  trovarono  ridotte  assai  di  volume  e d’impor- 
tanza: ragioni  che  ho  creduto  dovere  espotre  ai  cortesi 
lettori  onde  non  si  meravigliassero  del  poco  interesse  che 
offrono,  tali  quali  vengono  ora  qui  publicate. 

Ugo  Calindri. 
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(1)  Il  serbatoio  dei  laghi  Amari  [Iago  salso]  ora  totaUnente  asciutto, 
die  pel  nuovo  canale  avrà  il  pelo  d'acqua  ordinario  di  una  superfìcie  di 
metri  quadrati  33O,(XX),00O,  con  una  profondità  adequata  di  metri  8,39, 
conterrà  una  massa  di  acque  corrispondente  a metri  cubi  2,878,700,000. 

In  tale  serbatoio  per  l'azione  della  marea  del  mar  Rosso,  gli  autori 
del  progetto-preventivo  vi  suppongono  una  sopraelcvazione  di  due  metri. 
Di  tal  guisa  a loro  credere  vi  si  accumulerebbe  un  volume  acqueo  dispo- 
nibile di  metri  rubi  000,000,000,  che  in  grazia  della  quantità  parimenti 
dis|H<nibilc  del  lago  Timsah  e dei  bacini  di  ritegno  e delle  conche  a l'e- 
lusio  e Suez,  lo  fanno  ascendere  a 800,000,000.  Quando  anche  il  rigurgito 
dei  sostegni  non  si  estendesse  fino  a qui,  conforme  parrebbe  ragionevole 
dubitare,  non  credesi  possa  per  questo  venirne  danno  al  canale  diretta, 
poiché  in  allora  il  canale  sarà  aperto  alla  navigazìane  mondiale  libero  da 
cq;ni  pastoia  dei  lavori  che  taluna  volta  l'arte  frappone  alla  libera  e be- 
nefica azione  della  natura. 

{ì'i  Ix  dune  in  vicinanza  del  lago  Timsah,  che  gl'iiidigeni  chiamano 
Kl-Fertlaiif,  e che  corrisponde  in  lingua  nostra  a dune  mobili,  e che,  come 
dice  il  signor  De  Lesscps,  cangiano  piuttosto  di  forma  che  di  luogo,  non 
sono  realmente  mobili,  tanto  più  che  è facilissimo  il  rivestirle  di  piante, 
imitando  così  la  natura  che  ha  rivestite  e fissate  solidamente  al  suolo 
tutte  le  altre  dune  ehe  si  trovano  nell’Istmo  che  deve  aprire  il  canale 
diretto. 

(3)  Il  canale  ausiliare  formante  parte  sostanziale  ed  integrale  della 
intrapresa,  ha  per  oggetto  il  commercia  con  l'interno  dell'Egitto  ; l'ap- 
provvigionamento di  acque  potabili  per  gli  operai,  per  i bastimenti,  per 
Suez,  per  le  nuove  città  che  sorgemmo  a Tineh  e Pelusio  c in  tutti  gli 
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altri  cfntri  di  popolazione  cui  darà  vita  la  nuova  opera  ; e la  irriga- 
zione di  rasli  comprensorii  di  terreno,  fra  cui  quelli  concessi  alla  Com- 
pagnia per  i quali  la  valbta  irrigaliile  toruerii  aU'autica  fecondità. 

(i)  Neiranalisi  che  il  signor  De  l.esseps  fa  nel  progetto-preventivo, 
rimano  ragionevolmente,  rlie  i prezzi  in  esso  considerali  (K;r  i moli  c 
barraggi  sono  supetiori  a quelli  di  analoghi  lavori  altrove  eseguiti.  Affin- 
chè ognuno  possa  facilmente  rimanerne  convinto,  cita  esempi  per  talune 
località  dell'Oceano  e del  Jlcditcrraneo.  lai  stesso  ragionamento  e le 
con.seguenze  medesime  derivano  dairislituire  il  confnmto  con  la  superba 
scoghcra  costruita  a l’Iymoiith  e con  il  doppio  molo  londato  in  Algeri  in 
acque  mollo  profonde,  ponendo  iu  opera  massi  di  roccia  artilìciale. 

(5)  1.0  estensione  die  tuttodì  acquista  il  commercio  italiano  per  l'Au- 
stnilia,  massimamente  in  Cenova,  e gli  alti  destini  cui  quella , come  le 
altre  regioni  deirUceania  sono  chiamate,  fa  ritenere,  che  anche  in  grazia 
delle  scoperte  delle  miniere  auriferi-,  la  importazione  e resportaziouc 
dei  porli  dell'Australia  è fino  da  ora  quadrupla  di  quella  rilevata  nel 
18Ò1. 

(6)  Posto  per  liase  che  tutto  il  corrente  dello  scambio,  il  quale  si  ri- 
ferisce alle  più  ricche  e produttive  parli  del  mondo,  sia  di  2,fi00,000,tKi0 
di  franchi,  e adottato  il  |>rezzo  ragguaglialo  di  (ÌOO  franchi  per  tonnellata 
delle  mercanzie,  si  avrebbe  rimporlazioue  c l'esportazione  di  che  trat- 
tasi rappresentala  da  tonnelbte  .i,U>C,G6G. 

Ciò  per  altro  nulla  implica,  avuto  riguardo  alle  ipotesi  fatte  sempre  in 
diminuzione  dei  prodotti  e in  aumento  delle  spese. 

(7)  Dagli  autori  del  progetto-preventivo  nel  calcolare  sempre  al  disotto 
del  presumibile  le  rendite  deirintrapresa.  è considerato  che  soltanto  la 
metà  del  movimento  marittimo,  indicalo  nella  nota  antecedente,  se- 
guirà la  direzione  deH'lstmu.  Per  conseguenza  il  suo  tonnellaggio  sulle 
basi  di  che  quegl'ingegneri  si  valsero  è di  tonnellate  2,083,.T33. 

(8)  Gl'ingegneri  del  viceré  jiroposero,  ed  il  signor  De  Lesseps  è dello 
stesso  parere,  di  diminuire  i franchi  IO  stabiliti  a pedaggio  per  tonnellata, 
quando  il  dividendo  superi  il  20  per  */o 
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Dalle  pubblicazioni  auccesaiTe  aH'npen  del  signor  De  I^sseps,  dal  ton- 
nellaggio presupimslo  il  quale  sari  pili  che  duplicato,  daH'innegabile  im- 
portanza dell’utile  sociale  e in  genere  della  fiducia  die  sotto  ogni  rapporto 
ispira  l'opera  stessa,  si  troverà  ragionevole  il  desiderio,  che  a comune 
vantaggio  la  Compagnia  diminuisca  la  cifra  proposta  sino  dal  suo  impianto. 

(9)  La  tena  sorgente  di  rendita  costituita  à la  terriera,  a calcolare  la 
quale  gl'ingegneri  del  progetto  preventivo  usano  saviamente  di  riportarsi 
a quanta  rendono  le  terre  in  consimili  condizioni  ed  in  regioni  conformi. 

(10)  L'adequato  prodotto  delle  terre  comuni  in  Egitto  ^ ritenuto  di 
franchi  i50.  La  dottrina  degli  ingegneri  del  progetto , e la  prolungata 
esperienza  personale  di  nno  di  essi,  rendono  ineccezionabile  l'adequala 
rendila  presupposLa. 

(11)  La  supposizione  che  la  Compagnia  concessionaria  non  porrà  in 
coltura  che  la  minor  parte  dei  terreni  che  essa  potrà  irrigare,  che  gli 
autori  del  progetto-preventivo  ristringono  a 24,000  ettari,  sembra  molto 
al  disotto  di  quello  che  presumibilmente  potrà  avvenire,  perlochè  si  ha 
anche  una  nuova  prova  che  gTingegneri  compilatori  mai  hanno  esagerato 
le  rendite. 

(12)  Perla  proposta  fatta  da  S.  A.  àlohammed-.Said  di  sottoporre  la  so- 
luzione dell'arduo  problema  per  un  canale  diretto  d'aprirsi  nell'istmo  di 
Suez,  ad  una  Commissione  scientifica  intemazionale,  costituita  da  famige- 
rati ingegneri , onde  senire  a base  della  costituzione  della  Compagnia 
universale , fu  con  grande  saviezza  chiamata  la  parte  più  intelligente 
delVEumpa  senza  considerazioni  secondarie  e meschine. 

(13)  La  solenne  e coscienziosa  dichiarazione  fatta  dal  signor  De  Les- 
seps  di  non  chiamare  i capitali  che  a dimostrazione  fatta  deH’inleresse 
ad  essi  relativo,  deve  tranquillizzare  i più  timidi,  e far  desiderare  che 
tutte  le  intraprese  sieno  deliberate  colla  stessa  lealtà. 

(14)  Con  molla  verità  il  signor  De  Lesseps  espone  che  gringegneri  del 
viccrd  hanno  trionfantemente  nhattule  le  dillìcollà  suH’impossihilità  della 
esecuzione , e quella  che  si  faceva  sostenendo  che  i sacrifici  avrebbero 
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su|i«rati  gli  utili;  avvegnaché  veramente  tutte  le  successive  ini|)ortaiiti 
pubblicazioni  hanno  ciò  ampiamente  confermato. 

(15}  L'esplicita  dichiarazione  fatta  dal  signor  De  Lesseps,  che  natural- 
mente non  sarebbesi  eseguita  il  canale  diretto  nel  caso  fosse  materìal- 
mcnlc  impossibile , risponde  ad  una  delle  due  principali  ditlicoltà  che 
potevano  farsi  contro  la  canalizzazione  deU'islmo  di  Suez. 

Ora  la  Commissione  scientifica  intemazionale,  dopo  un  accurato  studio 
della  posizione,  ed  essere  acceduta  sul  luogo,  ha  sottoposto  al  viceré  il 
rapporto  sommario  accompagnato  da  un  informativo  del  sig.  De  Lesseps, 
come  alla  pagina  3i6  e seguenti  (di  che  veramente  può  dirsi  ampia 
materia  in  piccolo  volume),  in  cui  è dichiarato,  che  il  canale  diretto 
non  solo  è possibile,  ma  é facile  e di  esito  sicuro , e non  supererà  hi 
spesa  risultante  dal  progetto  preventivo;  quindi  pare,  che  non  possa 
più  ragionevolmente  porsi  in  dubbio  b possibilità  assoluta  di  aprire  nel- 
l'Istmo un  adatto  e sicuro  passaggio  alla  grande  navigazione,  quale  la 
proponeva  il  signor  De.  I><s3eps  e la  concedeva  S.  A.  il  viceré. 

A maggiore  assicurazione  ed  autorità , sonosi  aggiunte  le  lettere  del 
chiarissimo  signor  Barthélemy  Saint-Hilairc,  come  a pag.  553,  il  quale 
parlando  alla  visLi  della  località,  si  é fatto  in  ccrb  guisa  organo  dei  sen- 
timenti di  tutti  gli  onorevoli  suoi  compagni,  e quindi  sarebbe  ora  più  che 
vana  b presunzione  di  un  dubbio  sui  brillanti  risultati  dell'intrapresa. 

(16)  La  ferrovia  d'Alessandria  pel  Cairo  a Suez  è da  attribuirsi  alle  dif- 
ficoltà credute  o fatte  credere  insorroonbbili  per  la  canahzzazione  del- 
l’Istmo. 

Avub  la  concessione  del  primo  tronco  già  aperto  da  Alessandru  al 
Cairo,  si  credè  da  taluno  allontanata  la  esecuzione  del  canale  diretto. 

Avece  gli  autori  della  ferrovia  hanno,  forse  loro  malgrado,  addimostrato 
che  il  canale  indiretto  non  lo  credevano  opera  possibile,  poiché  altrimentc 
gl'intraprenditori  non  si  sarebbero  esposti  a fare  una  cosa  che  diminuiva 
evidentemente  l'importanza  dell'altra. 

Condannata  pertanto  anche  con  questo  criterio  l'apertura  del  canale 
indiretto,  ben  si  fece  a cercare  se  fosse  possibile  b canalizzazione  diretta. 

Dimostrata  questa  possibile  e facile  più  di  quello  che  si  credesse , 
sarà  portala  ad  cITcllu  con  reciproco  vantaggia  delle  due  opere  c delle 
due  Compaguic  concessionarie. 
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Anzi  è da  credere , che  sarà  tale  rattivilA  cui  ascenderà  la  ferroTÌa 
attraversante  l’Egitto , che  si  ritiene  la  Compagnia  sarà  obbligala  ad  ag- 
giungere un  secondo  binario,  mentre  veramente  non  si  comprende,  come 
una  strada  siBatta,  e con  tante  pretensioni  pel  suo  mondiale  movimento, 
siasi  aperta  con  un  binario  soltanto. 

Inoltre  cade  in  acconcio  osservare  come  una  delle  linee  di  comunica- 
zione fra  l'Inghilterra  (punto  centrale  Southampton)  e l'Australia,  è quella 
seguita  dalla  Compagnia  peninsulare  orientale , la  quale  passa  sino  da 
ora  per  l'istmo  di  Suez,  Ceylan,  Singapura  e va  lino  alta  Gna.  Orbene, 
credesi  che  questa  strada  principalmente  postale,  pel  suo  alto  prezzo, 
verrà  commerciale  prmcipalmenle  per  la  canalizzazione  dell'  istmo  di 
Suez. 


(17)  Come  la  Cran-Brettagna  non  possa  nemmeno  lontanamente  con- 
frontarsi a Venezia  nel  cedere  il  suo  primato  ad  altra  potenza  per  l'aper- 
tura dell’istmo  di  Suez,  come  segui  a quella  per  la  scoperta  del  Capo  di 
Buona  Speranza , è si  concordemente  e ampiamente  dimostrato  da  tutti 
gli  scritti  che  accompagnano  la  presente  pubblicazione  e che  concor- 
dano col  signor  De  losseps,  che  stimasi  inùtile  aggiungervi  altre  parole. 

(18)  Saviamente  e delicatamente  riflette  il  signor  De  Lesseps  nel  dire, 
die  se  i signori  Bande  e TalaboI  fossero  acceduti  alla  località,  non  si 
sarebbero  pronunciati,  come  fecero,  pel  canale  indiretto.  Il  fatto  del 
chiarissimo  signor  ingegnere  Negrelli,  che  fece  parte  col  signor  Talabot 
della  Società  per  gli  studii  di  Suez  più  volte  menzionata,  ne  è una  prova 
incontrastabile. 

Al  che  è da  aggiungere,  che  il  signor  Talabot,  nella  sua  Memoria  sul 
ranale  dei  due  mari  da  Alessandria  a Suei  dice,  che  il  canale  diretto 
ha  molte  minori  difiìcollà  dell'indiretto,  fra  cui  quella  di  non  essere  .sot- 
toposto ad  incontrare  ostacoli  paragonabili  alla  traversata  del  Nilo. 

L'eccelso  autore  però  si  rattrista,  che  un  tale  vantaggio  sia  più  che  com- 
pensato dagli  inconvenienti  ad  esso  supposti  come  propri!  dell'ingresso  del 
canale  nel  Mediterraneo,  e perciò  suo  malgrado  si  decide  a preferire  il  ca- 
nale indiretto,  che  ha  difficoltà  immense  e mai  presentatesi,  ma  che  con- 
fida possano  superarsi.  Ma  siccome  ora  si  è verificato  con  assoluta  certezza 
che  i temuti  inconvenienti  non  esistono  in  conto  alcuno  nella  costa  pelu- 
siica,  cosi  tolte  le  difficoltà  che  egli  sull’altrui  fede  lamentava,  resta  il 
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di  lui  parere  conforme  a quello  delle  altre  celebritt  che  accedettero  io 
luogo,  vai  dire,  che  il  canale  diretto  è preferìbile  all'indiretto . col  quale 
nel  fotto,  anche  aecondo  esso,  il  canale  indiretta  non  merita  l'onore  del 
confronto. 


(19)  Dopo  il  rigido  riformatore  Mehemet  AB  si  rìsveglid  il  pensiero  e 
il  vivo  desiderio  di  canalizzare  l'istmo  di  Suez,  per  la  qual  cosa  molti 
progetti  si  fecero  e molti  studii  si  praticarono  per  risolvere  l'ardua  qui- 
stione.  Non  è quindi  meravìglia,  se  S.  A.  Said  pasdi  nel  suo  sapere  e nel- 
l'ardente  amore  che  ha  pel  benessere  del  suo  paese,  abbia  avuto  in  mente 
di  esaminare  da  se  stesso  il  problema  corredato  di  tutti  gli  schiarimenti 
che  potevano  offrirgli  gli  uomini  illuminati  di  che  ha  saputo  contornarsi , 
fra  cui  i signori  ingegneri  Linant-Bey  e Mougel-Bey,  che  da  si  lungo  tempo 
so^omano  nell’Egitto,  e con  tanto  sapere  dirigono  i grandi  lavori  della 
più  alta  ing^erìa,  e che  più  volte  studiarono  l'andamento  diretto,  in- 
diretto e trasversale,  e soU  e in  compagnia  dì  distinli  colleghi;  e che 
quindi  abbia  data  la  preferenza  nel  firmano  dì  concessione  al  canale 
diretto. 

Credasi,  che  ei  fosse  nel'suo  diritto  a tenersi  fermo  nella  risoluzione 
dì  non  far  tagliare  l'Egitto  e dì  non  sottoporre  il  proprio  Stato  a quegl'in- 
convenienti  che  sembra  sarebbero  potuti  derivargli  dall'attuazione  del 
canale  indiretto. 

É giusto  in  conseguenza  tributargli  i più  grandi  elogi  per  l'abnegazione 
con  la  quale  seppe  rinunciare  alle  proprie  convinzioni  e sottoporre  all'in- 
appellabile giudìzio  della  Commissione  intemazionale  i diversi  presentati 
andamenti,  come  ad  invitarla  di  proporgliene  altri  quando  cosi  avesse  cre- 
duto, affinchè  il  canale  di  comunicazione  fra  l'Atlantico  pei  Mediterraneo 
e l'Oceano  Indiano  pel  mar  Rosso,  fosse  suscettibile  alla  grande  naviga- 
zione in  tutta  estensione  dei  termine.  Anche  per  qncsto  riguardo  adunque 
è maggiormente  apprezzabile  il  giudizio  emesso  dalla  Commissione  nel- 
l'enunciato rapporta  sommario. 

(20)  Nel  quadro  sinottico  delle  distanze  dei  porli  d'Europa  e d'America 
riferiti  a Bombay  potrebbe  porsi  la  hnea  di  navigazione  per  Genova,  che 
è il  porto  italiano  che  più  ha  da  guadagnare  nella  canalizzazione  dell  istmo 
di  Suez;  ma  attesa  la  sua  posizione  rispetto  a Marsiglia,  la  differenza  non 
è sensibile  fra  le  loro  linee  dì  grande  navigazione. 
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Per  quella  rileriU  a Ceylan,  Genova  abbrevierà  il  viaggio  di  chilomelri 
17,131  con  grande  sicurem  ed  economia  di  tempo  e di  spesa. 

(24)  La  nuova  inalveaiione  deU'ultimo  tronco  del  basso  Danubio,  con- 
corre col  taglio  dell'istmo  di  Suei  a vantaggiare  grandemente  le  produ- 
sioni  dell’Alemagna,  come  la  semplice  ispesione  della  Tavola  IV  rende  pa- 
lese ad  ognono. 

(22)  La  pubbUca  opinione,  concorde  con  la  stampa  periodica  di  tutti  gli 
Stali  italiani,  si  è siffattamente  interessata  da  (are  avere  certcìsa,  che  i 
capitalisti  d'Italia  concorreranno  alla  grande  intrapresa , conforme  l'illu- 
stre promotore  ben  a ragione  prometteva  a S.  A.  Mobammed  Said  mediante 
l'attivo  concorso  degU  uomini  più  distinti  di  tutti  i paesi. 

(23)  L'articolo  7 del  firmano  di  concessione  è una  conferma  di  quanto 
si  è accennato  nella  nota  i9  sull'ampiezza  della  proposizione  fatta  dal 
viceré  alla  Commissione  internazionale  tanto  pel  canale  diretto  che  per 
l'indiretto. 

(2i)  Nell'art.  8 del  firmano  di  concessione  non  è determinato  il  canone 
0 la  corrisposta,  che  per  i terreni  irrigati  dal  canale  derivato  dal  Nilo  do- 
vranno pagare  i proprietari  aUa  Compagnia,  poiché  tali  elementi  non  po- 
tevano stabilirsi  che  dopo  costituita  la  Compagnia  stessa. 

(25)  I saggi  (atti  per  uso  della  Commissione  internazionale , i verbali 
di  essa  che  andranno  a pubblicarsi  ed  il  suo  rapporto  finale  stabiliranno 
se  e COBM  una  volta  il  Mediterraneo  comunicò  col  mar  Rosso. 

(26  e 27)  Le  pubblicazioni  successive  al  progetto-preventivo  hanno 
completamente  chiarito  quanto  riguarda  l'andamento  e la  sezione  del  ca- 
nale indiretto  che  Erodoto  attribuisce  a Neco,  e che  Dario  prima  terminò. 

(28, 29  e 30)  I pregiudizii  sulla  possibile  inondazione  del  Basso  Egitto 
per  le  acque  marittime  si  dileguarono;  e gli  errori  di  livellazione  commessi 
sul  proposito  della  differenza  d'altezza  della  marea  nei  due  mari,  s’awia- 
lono  verso  quella  soluzione  che  la  scienza  e l'arte  dell'ingegnere  non  man- 
cheranno di  appurare.  Una  sola  ro.<ia  sembra  6no  ad  ora  accertata,  ed  è 
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quella,  che  qualunque  sia  tale  slivello,  non  può  impedire  la  libera  aper- 
tura di  un  Canale  navigabile  diretto  fra  i due  mari. 

(31)  Le  spese  dei  tagli  aperti,  che  per  criterio  di  confronto  prendono 
a oinsiderare  gli  autori  del  progetto  preventivo,  rendono  certi,  che  i 
prezzi  da  essi  stabiliti  pel  taglio  deU'istmo  di  Suez,  saranno  al  disotto , 
anziché  al  disopra  della  cifra  preveduta.  L'guale  deduzione  discende  dal 
confrontaivi  i notevoli  tagli  fatti  nella  ferrovia  che  unisce  Genova  a To- 
rino, ove  anche  per  ì chilometri  sonosi  incontrati  tagli  di  15  metri  di 
altezza,  ed  in  altri  sonasi  raggiunti  i 30  metri. 

(33)  Non  sembrano  essere  stati  troppo  bene  informati  gli  autori  del 
progetto  preventivo  sul  conto  degring^neri  italiani,  poiché  realmente  in 
caso  diverso,  nella  loro  imparzialiU,  avrebbero  resa  giustizia  alla  scienza 
idraulica  della  nostra  Penisola. 

(33)  Il  prolungamento  in  mare  che  avrà  il  canale  in  seguito  delle  nuove 
indagini  fatte,  trovasi  con  precisione  indicato  in  appressa. 

(Articolo riportato  alle  pagine  3i3  eseguenti). 

(3i)  La  importanza  del  canale  marittimo  di  Suez  é tale  da  far  deside- 
rare, che  la  economia  della  sua  costruzione  non  porti  a ridurre  la  sua 
larghezza  al  pelo  d'acqua  da  1 00  a 63  metri  in  qualsiasi  tratto  di  esso. 

(35i  Per  i materiali  da  costruzione , tanto  per  il  fondamento  e la  ele- 
vazione dei  moli,  come  io  genere  per  qualsiasi  altra  opera,  di  cui  é sa- 
viamente fatto  quesito  (alla  pagina  63)  nel  numero  48  del  documento  3° 
delle  istruzioni  date  dal  signor  De  Lesseps  ai  signori  Linant  e MougeL  è 
con  molto  proRtto  da  consultarsi  l'interessante  memoria  del  cbiarissinM  si- 
gnor A.  Figari  SuUt  tm»  e marmi  deU'Egitto,  di  cui  fa  lodevole  e giusta 
menzione  il  signor  De  LesMps  nella  sua  lettera  al  Times  (pag.  333),  e ebe 
l'accreditato  e benemerito  giornale  lo  Spettatore  egiziano  riporta  nei  nu- 
meri 46  al  30 del  4836. 

Non  può  formar  dillìcoltà,  per  una  intrapresa  qual  ò quella  promossa 
dal  signor  De  Lesseps,  la  distanza  di  talune  cave  dal  luogo  del  lavoro  od 
anche  dal  Nilo,  poiché  vi  si  possono  fare  apposite  strade  provisorie  e i 
trasporti  possono  attivarsi  rolla  ferrmin 
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(3fi)  A sollefitarc  la  sravaiione  del  canale  sembrorehlH'  desiilerjhile 
che  lutti  i giorni  di’ll'anim  fossero  lavorativi , ramliiamio  soltanto  oppor- 
tunamente il  personale  e il  materiale  d’cscavarione  convenientemente 
disposto  ; dapjmicliA  quand'anche  ciò  portasse  qualche  sacrifiiio,  sarà  lar- 
);amenle  compensata  della  sollecitudine  con  cui  sarà  eseguito  c quinili 
aperto  il  canale  marittimo  alla  navàgarione. 

(37)  La  spesa  prevista  per  rivestire  di  piante  un  ettaro  di  dune,  presa 
come  unità  di  misura  o di  confronto  estimativo,  è giustamente  porUila  a 
fr.  6G  80.  Trattandosi  però  di  una  vasta  supcrlicie  d'applicazione,  potrà 
farsi  una  notevole  economia  per  questo  titolo. 

(.38)  11  rivestimento  delle  sponde  del  canale  proposto  da  praticiirc  con 
piccoli  materiali,  ad  imitazione  di  quello  Caledoniano  da  farsi  per  l'altezza 
della  scarpata,  la  quale  potrebbe  risentirsi  dell'agitazione  del  passaggio  dei 
vapori,  è una  cosa  molto  bene  immaginala,  ma  semlini  desiderabile  possa 
estendersi  l'altezza  della  zona  c impiegarsi  materiali  più  grandi  i|uando 
anrjie  fos.sern  artificiali,  prendendo  esempio  da  consimili  lavori  praticati 
col  titolo  di  scoglière  nelle  sponde  del  Secchio  nel  Lucchese. 

(39)  Certamente  è da  lamentare  che  la  disposizione  delle  dune  im|>edisca 
la  canalizzazione  dell'Istmo  sopra  una  sola  retta  da  Suez  a Timeh , ma 
però  è sempre  desiderabile  che  la  sua  direzione  abbiadi  minor  numero 
di  risvolte  possibili  e si  effettui  con  curve  a raggio  mollo  aperto  e che 
ad  ogni  modo  le  inflessioni  di  esso,  mai  siano  consigliale  dal  risparmio 
disposa  poco  rilevante,  poiché  è facile  persuadersi  dei  gravi  inconvc- 
nienli  che  possono  derivare  dalle  sinuosità  frequenti,  o anguste  del  canale 
stesso. 

Lo  sliocco  del  canale  sul  Mediterraneo  che,  la  Commissione  ha  portato 
18  chilometri  più  all'Ovest  (pag.  350),  apimrlerà  anche  il  vantaggio  di 
una  grande  relliflcazione  nella  parte  nordica  del  canale,  oltre  quello  della 
economia  della  spesa  proveniente  dalla  dimidiazionc  de(  doppio  molo  e 
dalla  maggiore  sicurezza  dell'ancoraggio. 

Nella  spiegazione  della  tavola  III*  alla  pagina  i88  è stato  fatto  rimar- 
care, come  fino  dai  tempi  d'Omar  si  proponesse  da  Amni,  un  canale  di- 
retto avente  suo  andamento  con  le  direttrici  segnale  da  sole  tre  rette 
costituenti  una  spezzata  ad  angoli  mollo  aperti. 
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(40)  La  redazione  del  giornale  ie^V Ingegneri  ed  Architetti  in  Parigi, 
nel  render  ronto  del  progetto  degl'ingegneri  inglesi  Wetch  e Clarksun, 
di  cui  nella  nota  antecedente,  modilica  quell'andamento,  ma  procura  sem- 
pre deviare  dalla  retta  il  meno  possibile,  o almeno  il  fare  una  retta  spez- 
zata di  pochi  tratti.  É questa  una  prova  che  quell'importante  giornale 
tecnico  fino  dal  1844  propugnava  non  solo  la  comunicazione  diretta  fra 
il  Mediterraneo  e il  mar  Rosso,  ma  sihbcne  il  farla  con  un  canale  a cur- 
vature molte  aperte. 

(41)  L'adequato  corrispondente  per  le  opere  analoghe  al  canale  marit- 
timo, di  cui  qui  trattasi,  e gii  eseguite  nello  stesso  Egitto,  è di  Ir.  0,275 
(V.  Documento  n“  4,  pag.  154). 

É il  lavoro  corrispondente  a metri  cubi  1 , 25  per  giornata. 

I campagnuoli  egiziani  non  abbaiidonano  volontariamente  le  loro  case 
che  per  avere  una  paga  nel  massimo  per  giornata  di  . . Fr.  0,025 
Oltre  le  somministrazioni  di  pane  e acqua,  ecc.,  perciò  in  numero 
rotondo  può  ritenersi  una  giornata  di  braaiaute  di  . . . Fr.  0,875 

Che  si  calcola  dagl'ingegneri  del  virerò * 0,  *JO 

Pel  che  può  esigersi  un  lavoro  al  giorno  di  metri  cubi  1,50  di  taglio. 

Con  tali  elementi  il  metro  cubo  di  cavo  a braccia  verrò  ad  im- 
portare   Fr.  0,61 

Ora  lo  sterro  cogli  escavatoci , dai  dati  posti  a pag.  158,  risultano 

adequatamente  di Fr.  0,875 

Ma  S.  A.  Said-Pascià  si  è impegnato  a fornire  alla  Compagnia,  per 
i lavori  del  gran  canale,  da  60,000  a 80,000  operai  a centesimi  75  per 
gionio. 

Quindi  risulta  che  le  due  somme  in  . . . . Fr.  60,538,948 


si  riducono  a » 50,449,123 

c cosi  il  rispannio  è di > 10,089,825 


oltre  la  decurtazione  che  verri  pel  maggiore  sterro  giornaliero  che  nel- 
l'atto pratico  faranno  i braccianti. 

Ne  può  essere  a meno,  perchè  lo  scavo  è agevole  e t paesani  sono 
intelligenti,  laboriosi,  forti,  discipbnati,  ecc.,  in  fine  adatti  quanto  più  si 
possa  dire. 

Anche  le  spese  del  caiuile  ausiliare  subiranno  una  proporzionata  di- 
minuzione a grande  profitto  della  intrapresa. 
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(43)  Dopo  pii  speciali  studii  fatti  dircttanieiitc  e indirettamente  dagli 
ingegneri  compilatori  del  progetto  preventivo,  c da  quelli  pubblicati  dal- 
l'egregio signor  Figari  c da  altri  che  si  sono  occupati  della  speciale  ma- 
teria di  che  trattasi , è facile  dedurre,  che  nelle  diverse  opere  su  tutti  i 
punti  del  canale  non  possono  mancare  nd  materiali  naturali  o artificiali, 
nd  cementi  comuni  o idraulici  ì più  adatti. 

(43)  La  spesa  per  porre  in  coltura  i 16.000  ettari  di  cui  parla  il  pro- 
getto preventivo,  sarà  pure  decurtaUi  notevolmente  nclfatto  d'esecu- 
aionc,  come  avverrà  per  la  lissarione  dei  31,000  ettari  di  dune. 

(44)  Nell'assennaUi  proposizione  fatta  dal  signor  De  Lesseps  a S.  A. 
il  viceré  per  procedere  all'invita  di  una  Commissione  di  distinti  ingegneri 
a fine  di  sottoporre  loro  il  progetto  preventivo,  c fare  quanto  era  d'uopo 
per  formulare  il  miglior  piano  d'esecuzione  , si  ha  un'arra  della  lealtà  c 
del  desiderio  di  condurre  l'impresa  al  migUor  compimento. 

(45)  11  sig.  conte  Camillo  Benso  di  Cavour,  Presidente  del  ConsigUo  dei 
Ministri  e Slinisini  delle  Finanze  in  Piemonte,  tratteggiava  con  brillante 
linguaggio  e solide  ragioni  favvenire  riservato  all'Italia  dalla  sua  rete  di 
strade  ferrate.  Tali  riflessioni  le  pubbUcava  sotto  il  titolo  Dea  chemins  de 
fer  en  Italie  nel  1846,  epoca  nella  quale  Genova  c gli  altri  porli  italiani 
erano  ben  lungi  dall'attendcrsi  la  magnifica  prospettiva  che  loro  dischiude 
la  canabzzazioue  dell'istmo  di  Suez.  L’autorità  di  un'economista  e di  un 
uomo  di  Stato  cosi  distinto,  porge  altra  occasione  di  richiamare  f attenzione 
dei  capitalisti  italiani  su  questo  rivolgimento  commerciale,  e rinnovare  in 
pari  tempo  le  esortazioni  delf  onorevole  Ministro  a volgersi  alle  grandi  in- 
traprese commerciali,  tanto  più  che  la  nostra  Penisola  sarà  fra  le  più  favo- 
rite nazioni  per  le  estese  sue  coste,  e lasua  posizione  geografica  in  grembo 
del  Mediterraneo. 

A comprovare  che  queste  asserzioni  non  sono  sogni  di  una  fantasia 
troppo  ardente,  ponesi  qui  sotto  l'attuale  condizione  della  marina  mercan- 
tile italiana,  pubblicata  dalla  Heime  Franco-Ualienne,  c riportasi  in  cu- 
mulo il  numera  dei  marini  che  forniscono  le  coste  italiane.  Se  si  pensa 
alla  rete  delle  ferrovie  iudianc,  si  troverà  di  che  consolarsi  pel  ben  essere 
futuro  della  Penisola. 
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IIE1.LA  MAtll.VA  MEIICANTILE  ITALIANA. 


!U4ì 

TniidUU 

Reame  di  Napoli  . 

10,8fi3 

202,318 

2,031 

47,438 

Stati  Sardi 

3,467 

159,379 

711 

31,3.58 

Stali  Romani 

1,430 

28,770 

Corsica,  Modena,  ccc 

65.0 

35,682 

Cui  6 da  aggiungere  pel  Veneto  e le  coste  Dal- 
mate   

9,511 

311,763 

Totale  . . 

28,672 

810,708 

1 marinai  ascendono  al  numero  di  più  che  147,500. 

(46)  Bene  a ragione  il  signor  Anderson  pone  l'America  (America  c Co- 
lombia) fra  gli  Suiti  che  profitterebbero  del  miglioramento  della  strada  del 
commercio  orientale, 

(47)  Il  signor  capitano  Wetch  calcala  lo  slirello  fra  il  mar  Rosso  c il 
Mediterraneo  9™,l2,  poggiandosi  sui  dati  che  esistevano  avantila  sua  pub- 
blicazione avvenuta  nel  1813  ; ciò  nulla  osUinte  è un  ragionato  partigiano 
della  comunicazione  diretta  fra  i due  mari  ; poichù  veramente  una  tale 
differenza  di  livello  nulla  avrebbe  tolto,  e nulla  togliercblie  se  esistesse, 
airapertiira  di  un  Canale  navigabile  fra  i due  mari. 
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(iSi  Lo  slivello  fra  i due  nari  accennato  nella  nota  antecedente  fa  dire 
al  signor  UrqiihaiT,  che  il  rìpulinento  del  porto  di  Pelusio  aweiri  in 
causa  degli  efletli  del  peso  specitìco  superiore  delle  acque  del  mar  Rosso, 
la  qual  cosa  ad  ogni  modo  si  verincherà  cogli  altri  mezzi  proposti  dai 
compilatori  del  progetto-preventivo,  e forse  in  altro  modo  che  proporrà 
dopo  l'awcnuta  ispezione  locale  fatta  dalla  Commissione  intemazionale 
assieme  al  signor  Linant-Bey. 

(49)  il  canale  diretto  fra  i due  mari  è ben  definito  dal  signor  Urquhart 
per  I un  canale  pel  mondo  >:  e se  nelle  enumerazioni  dei  principali  Stati 
tralascia  ITtalia,  non  è per  questo  che  nella  sua  mente  non  abbia  voluto 
comprendervela. 

(50j  Nel  suo  importante  lavoro  sui  vantaggi  che  ha  l'andamento  diretto 
sull'indiretto,  il  signor  Hòto,  nella  sua  imparzialità,  si  trova  necessaria- 
mente a concludere,  che  neirintrapresa  del  canale  diretto  da  preferire, 
nulla  è che  possa  spaventare  l'arte  degli  ingegneri.  Giudizio  questo  al 
tutto  confermato  dalla  Commissione  scientifica  internazionale  nel  suo  rap- 
porto sommario  al  viceré,  ove  ha  dichiarato,  che  il  canale  diretto  da  Suez 
verso  il  golfo  di  Pelusio,  è la  sola  soluzione  del  problema  della  comuni- 
cazione aperta  alla  navigazione  dal  mar  Rosso  al  Mediterraneo , il  cui 
giuri  esplicitamente  lo  dichiara  facile,  e come  arxertato  pel  buon  successo 
e per  gl'immensi  risultati  assicurati  pel  commercio  mondiale. 


Nel  trovarsi  a fronte  di  un’opera  cosi  gigantesca  e di 
universale  vantaggio,  si  è colpiti  dal  vedere  come  dai 
tempi  remoti  sino  al  presente  fosse  rimasta  un’ispira- 
cione  od  un  tentativo  ; e forse  non  era  fuori  di  luogo 
il  domandarsi:  quest'opera  è praticabile f 
Rimaneva  pure  a sapersi,  se  al  rinnovamento  o all’ese- 
cuzione dell’opera  erano  necessarie  ecatombe  di  vittime 
umane,  e se  era  possibile  ad  una  classe  di  capitalisti 
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riuniti  il  tentare  Timpresa  con  frutto  senza  sacrificii  di 
sorta. 

A tale  interrogazione  si  affacciano  la  storia,  la  scienza, 
l’esperienza  di  lunghi  anni,  l'opinion  publica  e i talenti 
di  ogni  sorta  per  asserire  concordi  che  Timprcsa  è pra- 
ticabile c vantaggiosa. 

Un  viceré  intelligente  monta  sul  trono  d’Egitto  e con- 
cede la  grande  opera  ; due  ingegneri  consumati  nei 
lavori  di  canalizzazione  confermano  con  profondi  studii 
l’utilità  dell’impresa  ; la  stampa  d’Europa  e del  mondo 
civilizzato  si  entusiasma  all’annunzio  del  firmano  di 
concessione  di  S.  A.  Said-Pascià;  i capitalisti  si  offrono 
a contribuirvi  prima  di  sapeime  ancora  i studii  dei  pra- 
tici; finalmente  la  sagacia  dell’illustre  signor  Ferdinand 
De  Lesseps,  che  pel  primo  espose  bene  in  equazione 
l’arduo  problema  e ne  tracciò  la  soluzione,  raduna  i lu- 
minari dell’ingegneria  europea  sotto  il  nome  di  Com- 
missione scientifica  intemazionale,  e questo  ineccezio- 
nabile  tribunale  dello  scibile  idraulico  e idrografico 
pronunzia  la  conferma  più  della  facilità,  che  della  pos- 
sibilità e dell’utilità  dcU’intrapresa. 

Unendo  i miei  modesti , ma  caldissimi  voti  al  com- 
pimento di  una  delle  glorie  del  nostro  secolo,  mi  piace 
esporne  com’io  simpatizzi  con  l’opinione  del  distinto 
ingegnere  sig.  Talabot,  di  vedere  cioè  un  Canale  libero 
da  chiuse,  rapide  e stramazzi  e col  fondo  a bassa  marea 
(almeno)  di  8 metri , il  quale  sarà  pure  un’opera  di 
filantropia  verso  l’Egitto  migliorandone  l'aria  della  sua 
parte  inferiore  e civilizzando  il  suo  popolo. 

FINE  OEU.’OPF.RA. 
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